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prefaZione

le linee di divisione, isolanti i termini di sistemi (ordina-
menti) giuridici nazionali dell’europa e del mondo sono state 
in gran parte superate negli ultimi anni. l’inserimento di codici 
nuovi stati membri negli anni 2004-2007 nell’unione europea 
rappresenta una sfida formidabile in relazione alla necessità di 
adeguamento in materia economica, sociale, politica nonché 
giuridica. la creazione di un diritto privato comune europeo, 
cioè del ius commune (privatum) Europaeum è una delle sfide 
più importanti del prossimo decennio per la crescita comune 
dell’europa. e necessario dunque un’elaborazione approfondita 
delle radici storiche comuni del diritto privato dei paesi europei. 
il ius commune (privatum) Europaeum è diventato un modello di 
armonizzazione regionale tipico degli stati non europei. Questa 
tendenza è evidente principalmente in sud america e in asia. 
anche negli stati uniti d’america (usa), durante i lavori di 
armonizzazione giuridica, la storia e la situazione attuale dello 
stato vengono prese in considerazione.

la base comune di diritto privato in europa è in primo 
luogo il diritto romano, che ha caratterizzato gli ordinamenti 
giuridici nel medioevo e nell’epoca moderna della maggior parte 
dei paesi europei. allo stesso modo, nei tempi moderni il diritto 
romano fu ritenuto la base del diritto in molte regioni e paesi al 
di fuori dell’europa, in parte a causa della colonizzazione. anche 
il diritto privato della maggior parte dei paesi europei e un gran 
numero di paesi che si trovano al di fuori dell’europa è stato 
significativamente influenzato dal diritto romano. 

la tradizione del diritto romano vive ancora oggi, ed è 
quindi una parte integrante dell’identità culturale del diritto in 
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europa e sulla scena mondiale. riconoscendo questo fenomeno, 
l’autore descrive nella sua opera la persistente influenza del 
diritto romano nella creazione e nello sviluppo del diritto privato 
moderno, basato sul diritto romano, in tutti i paesi europei e in 
diversi paesi di altri continenti.

Gábor Hamza
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l’armoniZZaZione del diritto 
privato e la tradiZione del diritto 

romano in europa

con una delibera del 26 maggio 1989 (oj 1989 c 158/400), 
il parlamento delle comunità europee si è appellato agli stati 
membri perché questi facessero degli sforzi per uniformare i 
propri diritti privati (diritto civile e commerciale).1 la ce a tale 
scopo ha istituito una commissione con lo scopo di preparare tali 
progetti.2 il 6 maggio del 1994 (oj 1994 c 205/518) il parlamento 
dell’unione europea a strasburgo ha un’altra volta richiamato 
l’attenzione degli stati membri all’importanza di uniformizzare 
i propri diritti privati per rendere possibile l’edificazione del 
mercato interno.3 durante la seduta del 1999 del consiglio 
dell’unione europea tenutasi a tampere (finlandia), la suddetta 
questione è stata ancora una volta al centro del dibattito. l’art. 
39 della dichiarazione approvata a tampere richiama l’attenzione 
della commissione alla necessità di uniformare il diritto privato 
degli stati membri. il parlamento dell’unione europea il 15 

1 per quel che riguarda l’unificazione avvenuta nell’area del diritto privato 
ed i precedenti dell’unificazione nell’antichità classica cioè quella greco-romana 
vedi: f. maroi: tendenze antiche e recenti verso l’unificazone internazionale 
del diritto privato. roma, 1933 p. 7 sqq. e p. 15. riguardo all’importanza del 
trattato Peri nomón di Theophrastos (allievo di aristotele) rispetto all’unificazione 
(“approssimazione”) del diritto (privato) delle poleis greche vedi: G. Hamza: 
comparative law and antiquity. budapest, 1991. p. 11 sqq. 

2 b. Großfeld – K. bilda: europäische rechtsangleichung. Zeitschrift für 
rechtsvergleichung internationales privatrecht und europarecht 33 (1992) p. 
426 sqq.

3 d. staudenmayer: perspektiven des europäischen vertragsrechts. in: die 
schuldrechtsreform vor dem Hintergrund des Gemeinschaftsrechts (Hrsg. von 
r. schulze – H. schulte-nölke) tübingen, 2001 p. 429 sqq.
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novembre del 2001 ha approvato un’altra decisione (oj 2001 c 
255/1) relativa all’avvicinamento (approximation, rapprochement, 
Rechtsangleichung) del diritto civile e commerciale degli stati 
membri.4 dobbiamo menzionare anche la risoluzione datata 23 
marzo 2006 del parlamento dell’unione europea nella quale 
viene accentuata la necessità di portare a termine una completa 
codificazione del diritto europeo dei contratti.5

Quasi dieci anni prima della delibera del parlamento europeo, 
nel 1980 un gruppo di esperti guidati dal professor ole lando 
(il gruppo venne denominato Commission on European Contract 
Law) con l’appoggio della ce si è preso in carica di elaborare 
i principî del diritto contrattuale europeo.6 l’Accademia dei 
Giusprivatisti Europei nata nell’ottobre del 1990 con sede a pavia, 
ha (avuto) tra i suoi membri un gran numero di giusromanisti, 
tra cui peter stein, professore a cambridge e presidente stesso 
dell’accademia, Theo mayer-maly, professore a salisburgo fino 
alla sua scomparsa nel 2007, fritz sturm professore a lausanne, 
dieter medicus professore a monaco di baviera, e fino alla sua 
morte avvenuta nel 2004, roger vigneron professore a liegi 
(liège). nell’ambito dell’Accademia dei Giusprivatisti Europei 
troviamo il Groupe d’études pour le droit européen commun 

4 H. j. sonnenberger: privatrecht und internationales privatrecht im 
künftigen europa: fragen und perspektiven. recht der internationalen 
Wirtschaft 48 (2002) p. 489 sqq. vedi ancora: j. basedow: Grundlagen des 
europäischen privatrechts. juristische schulung 44 (2004) p. 89 sqq.

5 vedi d. Wallis: european contract law: The Way forward political 
context, parliament’s preoccupations and process. in: european research area 
(era) special issue, european contract law (2006) p. 8 sqq. e K.-H. lehne: 
european contract law: The european parliament’s prospective. in: european 
research area (era) special issue, european contract law (2006) p. 12 sqq. 
vedi ancora: f. cafaggi: una governance per il diritto europeo dei contratti. in: 
Quale armonizzazione per il diritto europeo dei contratti? (a cura di f. cafaggi), 
padova, 2003 183-211. 

6 o. lando: principles of european contract law. rabels Zeitschrift für 
ausländisches und internationales privatrecht 56 (1992) p. 261 sqq. 



17

(Gedec), il quale è in procinto di preparare il testo di un codice 
che contiene il diritto europeo dei contratti (Code Européen des 
Contrats).7 come base del progetto del codice sono utilizzati il 
libro Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile italiano del 
1942, che sotto vari aspetti unisce le tradizioni del Code civil 
francese del 1804 e del bGb tedesco del 19008, nonchè il Contract 
Code9 preparato da Harvey mcGregor durante gli anni sessanta 
e settanta del XX secolo per l’English Law Commission10. nella 
fondazione dell’Accademia dei Giusprivatisti Europei ha avuto un 
ruolo importante Giuseppe Gandolfi, professore (romanista e 
civilista rinomato) dell’università di pavia.11

l’armonizzazione nonchè l’unificazione del diritto ha 
naturalmente i suoi oppositori. peter ulmer, professore a 
Heidelberg, non nasconde il suo scetticismo riguardo l’unificazione 
del diritto degli stati membri della ce. sembra avere la stessa 

7 Gandolfi da un riassunto sui risultati dell’accademia di pavia e 
sull’attività e funzione dei gruppi di lavoro. G. Gandolfi: pour un code européen 
des contrats. revue trimestrielle de droit civil 1992 p. 707 sqq. vedi ancora: p. 
G. Gaggero: il progetto di un codice europeo dei contratti: l’attività del gruppo 
di lavoro pavese. rivista di diritto civile 43 (1997) p. 113-120

8 vedi al riguardo: f. ranieri: die „causa” des vertrages und die 
entwicklung des europäischen vertragsrechts. ein beitrag zur historischen 
rechtsvergleichung. in: festschrift für eugen bucher zum 80. Geburtstag. 
(Hrsg. von W. Wiegand – Th. Koller – H. p. Walter), bern, 2009 p. 637-662.

9 H. mcGregor: contract code drawn up on behalf of the english law 
commission. milano - london, 1993. vedi ancora: sir leslie G. scarman: a 
code of english law? a lecture given in the university of Hull on 25 february 
1966. university of Hull, 1966. 

10 il materiale dei dibattiti dell’accademia di pavia e dei gruppi di lavoro 
fino ad ora è stato pubblicato in due volumi. vedi: incontro di studio su il futuro 
codice europeo dei contratti. pavia, 20-21 ottobre 1990 (a cura di p. stein), 
milano, 1993 e atti accademici 1992-1994 (a cura di p. stein), milano, 1996.

11 l’Avant-projet du Code Européen des Contracts fu pubblicato nella 
redazione del professor Giuseppe Gandolfi. vedi: code européen des contrats–
avant-projet. (ed. G. Gandolfi), milano, 2001. vedi ancora: G. Gandolfi: 
der vorentwurf eines europäischen vertragsgesetzbuches. Zeitschrift für 
europäisches privatrecht 10 (2002) p. 1-4.
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opinione il grande civilista francese jean carbonnier (1908-
2003), il quale ha avuto dei dubbi a proposito della necessità e 
dell’urgenza dell’armonizzazione.12 È come assistere alla polemica 
riguardante la necessità della codificazione in Germania (in 
tedesco: Kodifikationsstreit) svoltasi tra anton friedrich justus 
Thibaut (1772-1840) e friedrich carl von savigny (1779-1861) 
– anche se in condizioni storiche, sociali e giuridiche nettamente 
diverse da quelle degli inizi del XiX secolo.

nonostante non sia ancora chiaro se l’europa abbia 
bisogno oppure no di un diritto uniforme (droit uniforme), per 
quanto riguarda la legislazione di diritto privato è indiscutibile 
la necessità di un’armonizzazione del diritto privato, che 
naturalmente dovrà avere un’intensità diversa a seconda dei 
diversi rami del diritto privato (civile e commerciale). si pone 
anche la questione di come portare a termine l’armonizzazione, 
se attraverso il regolamento, la direttiva o l’armonizzazione 
(l’unificazione) tramite atti legislativi dei singoli stati europei.13 

Gli sforzi per armonizzare i diritti degli stati europei non sono 
stati assolutamente resi vani dal fatto che nel 1970 in inghilterra 
e in scozia non si è riusciti nell’intento di approvare il Law of 
contracts.14 il diritto romano, che indiscutibilmente costituisce 
la base dell’unità giuridica europea, potrebbe ricoprire un ruolo 
molto importante nel corso di un processo che potrebbe durare 

12 p. ulmer: vom deutschen zum europäischen privatrecht. juristen 
Zeitung 47 (1992) p. 1 sqq. 

13 o. remien: rechtseinheit ohne einheitsgesetze?, rabels Zeitschrift für 
ausländisches und internationales privatrecht 56 (1992) p. 30 e ancora: illusion 
und realität eines europäischen privatrechts. juristen Zeitung 47 (1992) 
p. 277 sqq. vedi ancora: r. Herber: deutsche Zivilrechtskodifikation und 
internationale rechtsvereinheitlichung. rechtsdogmatik und rechtspolitik. 
(Hrsg. von K. schmidt), berlin, 1990 p. 269 sqq.

14 W. tilman: Kodifikation des privatrechts in der Gemeinschaft. in: für 
recht und staat. festschrift für Herbert Helmrich zum 60. Geburtstag. (Hrsg. 
von K. letzgus et al.), münchen, 1994 p. 441 sqq.
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anche decenn.15 il ruolo del diritto romano può essere valorizzato 
anche dal fatto che anche attualmente sono applicati i principî 
dell’autonomia privata e della libertà contrattuale.16 ma allo 
stesso tempo è indiscutibile che l’importanza di questi principî 
diviene tendenzialmente sempre meno rilevante. come esempio 
va citata la tutela del consumatore. la più forte protezione del 
consumatore, quale attore più debole del diritto privato, ha come 
effetto l’indebolimento dei principî dell’autonomia privata e 
della libertà contrattuale.17 il diritto comunitario infatti induce 
all’indebolimento continuo del principio di libertà contrattuale.

a nostro avviso il diritto romano può ricoprire un ruolo 
importante per quanto riguarda lo sviluppo della pratica 
giuridica europea uniforme. all’epoca del ius commune, proprio 
grazie al diritto romano, detto anche la lingua franca dei giuristi, 
in europa si faceva valere uno stilus curiae uniforme. lo stilus 
curiae uniforme è divenuto parte della storia dopo che i sistemi 
(ordinamenti) giuridici hanno assunto diverse caratteristiche 
nazionali (ius patrium).

la formazione giuridica che ancora una volta sta assumendo 
carattere internazionale, nella quale il diritto romano a sua volta 
può assumere un ruolo integrante, a lungo andare potrebbe 
portare all’armonizzazione dello stilus curiae.18

15 r. Knütel: rechtseinheit in europa und römisches recht. Zeitschrift für 
europäisches privatrecht 2 (1994) p. 244 sqq.

16 p. Hommelhoff: “europarechtliche bezüge” im Zivilrecht, Überlegungen 
zur Gestaltung des akademischen unterrichts. in: für recht und staat. festschrift 
für Herbert Helmrich zum 60. Geburtstag. (Hrsg. von K. letzgus et al.), 
münchen, 1994 p. 340 sqq.

17 vedi m. bussani: libertà contrattuale e diritto europeo. torino, 2005 e 
m. W. Hesselink: european contract law? a matter of consumer protection, 
citizenship, or justice? in: liber amicorum Guido alpa. private law beyond the 
national systems. (ed. by m. adenas et al.), london, 2007 p. 699-728.

18 f. ranieri: der europäische jurist. rechtshistorisches forschungsthema 
und rechtspolitische aufgabe. ius commune 17 (1990) p. 10 sqq.



2120

2. il diritto romano ha un’importanza vitale per la società 
medievale, sia per quanto riguarda la sfera laica che quella 
ecclesiastica. il diritto romano nel Xvi secolo costituisce la base 
dell’umanesimo giuridico (juristischer Humanismus), ma non è 
meno importante per quanto concerne i concetti radicati nel 
razionalismo del diritto naturale. nel corso del XiX secolo la 
tradizione romanistica subisce variazioni tramite la pandettistica 
nello spirito del positivismo scientifico. il diritto romano 
costituisce in gran parte la base delle codificazioni moderne del 
diritto privato realizzate nell’ottocento. 

Gioca un ruolo innegabilmente importante nella sfera 
politica anche nel XX secolo: basta tener conto dell’art. 19 
del programma della nsdap (Nazionalsozialistische Deutsche 
Arbeiterpartei) approvato il 24 febbraio del 1920, il quale viene 
ulteriormente rafforzato dall’interpretazione di alfred rosenberg, 
che a sua volta è considerata „interpretatio simplex”. la recezione 
del diritto romano considerato come diritto estraneo (“fremdes 
Recht”) al popolo tedesco, ed inoltre come diritto individualistico, 
cosmopolita, materialista, liberale ed inoltre come diritto che 
tiene conto solo degli interessi personali, nella giurisprudenza 
della Germania degli anni trenta dello scorso secolo è stata 
vissuta come sventura nazionale (nationales Unglück) e come 
avvenimento tragico (Tragik). merita di essere citato il fatto che 
carl schmitt (1888-1985) – nel suo saggio intitolato Aufgabe 
und Notwendigkeit des deutschen Rechtsstandes – ritiene che l‘art. 
19 del programma della nsdap (Nationalsozialistische Deutsche 
Arbeiterpartei), che a sua volta invocava l’abbandono del diritto 
romano (römisches Recht) attraverso l’introduzione del deutsches 
Gemeinrecht (ius commune Germanicum), sia addirittura una 
verfassungrechtliche Bestimmung ersten Ranges.

la tendenza dell’antike Rechtsgeschichte non tiene 
praticamente conto dell’influenza del diritto romano, né in 
termini giuridici né in quelli politici. i rappresentanti di questa 
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tendenza capeggiati da leopold Wenger (1874-1953) non 
tengono conto dell’influenza esercitata dal diritto romano sullo 
sviluppo del diritto e della giurisprudenza (scienza del diritto) 
europea. per quanto riguarda il diritto romano che giustamente 
può essere considerato ius commune Europaeum, i rappresentanti 
della sopracitata tendenza, alcuni dei quali sono tutt’oggi attivi, 
non prendono minimamente in considerazione il ruolo che il 
diritto romano ha giocato grazie all’interpretatio multiplex nello 
sviluppo del diritto e della dottrina giuridica dei paesi europei. 
arrivano alla stessa conclusione anche coloro i quali ritengono 
che la comparazione dei diritti dei diversi stati possa funzionare 
solamente nel caso in cui quest’ultimi abbiano raggiunto un pari 
sviluppo socio-economico. 

Questa tendenza ha il difetto di ridurre il ruolo della 
comparazione a un livello che è al limite del razionale. anche 
nelle opere di ernst schönbauer (1886-1966), il quale riduce 
l’applicabilità della comparazione solamente ai diritti dei 
popoli che hanno raggiunto lo stesso livello di civilizzazione 
(Zivilisationsstufe o Zivilisationsgrad), oppure siano etnicamente 
imparentati. sotto vari aspetti è vicina a questa tendenza quella 
secondo la quale gli istituti giuridici dei diritti moderni non 
possono essere comparati con quelli del diritto romano, trattandosi 
di un diritto di una società che si basava sullo sfruttamento di 
schiavi. i sostenitori di questa teoria si dimenticano del ruolo 
giocato dalla continuità nel campo del diritto.

alla fine del XX secolo nella sua opera intitolata Aufklärungen 
über Recht, pubblicata nel 1981, il professor uwe Wesel di 
berlino polemizza con l’idea che tende ad accettare le strutture 
e le costruzioni giuridiche che si ripetono, che cioè si trovano 
in vari sistemi (ordinamenti) giuridici. 19 notiamo che Theo 

19 u. Wesel: aufklärungen über recht: Zehn beiträge zur entmy-
thologisierung. frankfurt am main, 1981.
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mayer-maly ha scritto del fenomeno di “ritorno delle figure 
giuridiche “(Wiederkehr von Rechtsfiguren).20 naturalmente 
questa tendenza non è talmente estrema da negare la legittimità 
di una costruzione giuridica che è legata solamente ad una 
formazione socio-economica, il che renderebbe impossibile 
considerare il diritto romano come ratio scripta.

È segno della déformation professionelle il fatto che i giuristi 
attribuiscono un’importanza esagerata alla teoria secondo la 
quale la maggior parte dei negozi giuridici – il termine “negozio 
giuridico” (negotium juridicum) proviene da johannes althusius 
(1557/63-1638) – può essere portato a termine con l’aiuto delle 
stesse costruzioni giuridiche indipendentemente dal fattore del 
tempo.21 ma tutto ciò non cambia il fatto che negli ultimi tempi 
la legislazione e la pratica giuridica di vari paesi, sia europei 
che extraeuropei, hanno varie volte applicato gli istituti o le 
costruzioni del diritto romano per risolvere casi giuridici attuali.

l’influenza della tradizione non può esonerare il ricercatore 
dall’esaminare le differenze di contenuto e la diversa funzione 
economica. Questo è vero anche per la presa in esame delle 
disposizioni riguardanti i monopoli ed i cartelli, che a prima 
vista può sembrare addirittura estremo. la regolamentazione di 
diritto romano postclassico-imperiale riguardante i “monopoli” 
e “cartelli” tra i quali in molti casi possono essere riscontrati 
gli elementi del ius publicum, sono ovviamente molto diversi 
dalla regolamentazione nel diritto moderno (attuale), ma allo 
stesso tempo è innegabile che le condizioni socio-economiche 

20 Th. mayer-maly: die Wiederkehr von rechtsfiguren. juristen Zeitung 
26 (1971) p. 1-3.

21 il termine negotium juridicum viene interpretato nel senso di un terminus 
technicus avente un contenuto ben preciso più tardi da daniel nettelbladt 
(1719-1791), allievo di christian Wolff. secondo la concezione di nettelbladt 
il negotium juridicum è identico al termine actus juridicus (“rechtliches Geschäft”) 
che fa parte integrante della parte Generale (Allgemeiner Teil) della struttura 
elaborata dai rappresentanti della dottrina delle pandette (Pandektendoktrin). 
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che caratterizzano la sopraccennata regolamentazione hanno 
parecchi punti in comune.22

3. l’espressione “recezione” legata al diritto romano, 
che secondo un’interpretazione corretta più che per 
“occupazione culturale”, sta per “scientificazione del diritto” 
(Verwissenschaftlichung). la recezione non può essere legata 
né alla Reichskammergerichtsordnung approvata nel 1495 alla 
dieta tenuta a Worms23, né all’ordinamento “leggendario” 
dell’imperatore lothar iii (imperatore del Sacrum Romanum 
Imperium dal 1133 al 1137). la recezione del diritto romano in 
Germania sta ad indicare piuttosto una tradizione intellettuale 
che si basa sul diritto romano, il quale è legato solo in minima 
parte ad un sistema (ordinamento) giuridico ben preciso 
o definito (ius positivum). la presenza di una concezione 
di tal genere della recezione del diritto romano può essere 
continuamente dimostrata grazie ai giuristi tedeschi formatisi 
negli studia generalia del nord italia.

i segni della recezione legata al diritto positivo, vale a dire il 
ruolo sussidiario del diritto romano, possono essere riscontrati già 
a partire dal Xi secolo. nel Xiii secolo elementi di diritto romano 
sono presenti anche nella pratica dei tribunali ecclesiastici. a 
nostro avviso è qui che si fa valere l’influenza dei commentatori, 
mentre il diritto romano considerato come ‘letteratura giuridica’ 
ha fatto il suo ingresso in Germania grazie ai Glossatori. il fatto 
che l’influenza del diritto romano sia valutata da due differenti 
prospettive non significa naturalmente sottovalutare il valore 

22 vedi G. Hamza: Zum verhältnis zwischen Wirtschaft und recht 
im römischen reich. eine skizze zum römischen “Kartellrecht”. annales 
universitatis scientiarum budapestinensis de rolando eötvös nominatae. sectio 
juridica 23 (1981) p. 87-100.

23 a francoforte di meno (frankfurt am main) venne istituita la corte della 
camera imperiale (in tedesco: Reichskammergericht), dal 1527 con la sede a spira 
(speyer). lo scopo della corte della camera imperiale era lo smantellamento del 
diritto feudale (ius feudale).
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dell’opera dei commentatori, vale a dire essere d’accordo con 
friedrich carl von savigny, il quale considerava quest’ultimi dei 
“postglossatori” (Postglossatoren).

la recezione non si limitò al diritto romano, ma si estese 
anche al diritto canonico ed al diritto feudale longobardo. 
e’ così che nasce il ius commune = gemeines Recht, cioè un 
diritto che riguarda sia il diritto pubblico che quello privato, 
e che rappresenta un rivale del Landsrecht (diritto locale o ius 
particulare). l’armonizzazione tra il ius commune e i diritti 
particolari locali, in altre parole l’adattamento del ius commune 
alle condizioni di vita locali venne portata a termine dai pratici 
del diritto (Rechtspraktiker).

la dimensione della recezione del diritto romano è 
differente per ciascun paese europeo. a questo riguardo sono 
decisivi il livello della pratica giuridica, il sistema politico e quello 
economico del paese. nel Xiii secolo in gran parte della penisola 
iberica le condizioni furono tali che il diritto romano venne 
recepito tramite le Siete Partidas, codice di alfonso X (detto “el 
sabio”). in svizzera la recezione solo parziale del diritto romano 
(cioè non si tratta di una receptio in globo o di una receptio in 
complexu), è riconducibile alle speciali condizioni politiche 
presenti nel paese. vi è un rapporto molto stretto tra il diritto 
romano e il ius caesareum o “diritto imperiale” (Kaiserrecht). 

il diritto romano serve da base ideologica alla renovatio 
imperii, che acquisisce un’importanza rilevante sotto il dominio 
degli Hohenstauf. lo ius publicum Romanum costituisce la base 
giuridica della legittimità della creazione dell’impero mondiale 
(Weltkaisertum).24

24 per quel che riguarda la distinzione tra il ius privatum e il ius publicum 
nel diritto romano vedi: G. Hamza: reflections on the classification (divisio) 
into ’branches’ of modern legal systems and roman law tradition. in: fides 
Humanitas ius. studii in onore di l. labruna. vol. iv. napoli, 2007 p. 2449-2476.
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anche se i pratici attribuiscono eccessevia importanza alla 
prassi tedesca – il che significa un ulteriore allontanamento dalle 
fonti di diritto romano – e alla casistica, si può parlare per la 
prima volta di “dottrina delle pandette con riferimento al caso 
dei cameralisti tedeschi. nella sua opera intitolata Usus modernus 
pandectarum samuel stryk (1640-1710), professore dal 1694 
dell’università di Halle ha cercato di fare un “compromesso” 
tra le basi romanistiche del diritto privato e le regole del diritto 
privato vigente in Germania (einheimisches Recht) avvalendosi a 
volte dei concetti di diritto naturale (ratio naturalis).25 

l’utilizzazione dell’espressione ‘dottrina delle pandette’ è 
legittima anche se questa tendenza non è capace di fare dei passi 
avanti, il che è dovuto principalmente al suo modo di vedere 
troppo dettagliato, cioè non globale.

il diritto romano assume un ruolo importante anche nel 
sorgere di un numero notevole dei concetti del diritto naturale. 
lo sviluppo del diritto naturale “moderno”, giustamente 
denominato ”Entzauberung der Welt” da max Weber (1864-
1920), è inseparabile dal concetto di ius naturale o ius naturae dei 
giuristi romani.26 l’intento dei giureconsulti romani di dedurre 
lo ius civile dal ius naturale è caratteristica fondamentale anche 
del diritto naturale del Xvi e Xvii secolo. l’influenza del diritto 
romano può essere riscontrata anche nel diritto naturale cristiano-
scolastico. Hugo Grotius (1583-1645) che fu rappresentante del 
diritto naturale razionale, sosteneva che l’auctoritas o accoglienza 
del diritto romano nell’epoca dopo la caduta dell’impero romano 
è riconducibile all’ “imperium rationis iuris Romani”. 

25 vedi K. luig: samuel stryk (1640-1710) und der „usus modernus 
pandectarum”. in: die bedeutung der Wörter – studien zur europäischen 
rechtsgeschichte. festschrift für sten Gagnér zu, 70. Geburtstag. (Hrsg. von m. 
stolleis et al.), münchen, 1991 p. 219-235.

26 riguardo la concezione dei romani sul ius naturale vedi: G. Hamza: 
bemerkungen über den begriff des naturrechts bei cicero. in: nozione 
formazione e interpretazione del diritto dall’età romana alle esperienze moderne. 
ricerche dedicate al prof. filippo Gallo. vol. i. napoli, 1997 p. 349-362.
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decisivo è il ruolo del diritto romano anche nella concezione 
di samuel pufendorf (1632-1694), autore del De iure naturae 
et gentium libri octo (1672) e rappresentante del diritto naturale 
secolarizzato. ”l’incontro” della ”dottrina delle pandette” e del 
diritto naturale non avviene, il che è riconducibile alle caratteristiche 
del diritto naturale (qui si intende soprattutto il modo di vedere 
caratteristico del diritto pubblico), nonchè all’interesse mostrato 
dai professori di diritto naturale, che preferivano dedicarsi alla 
filosofia (serve da ottimo esempio il caso di christian Wolff 
(1679-1754), autore dell’opera di fondamentale importanza Ius 
naturae methodo scientifica pertractatum I-VIII.).27

4. la divergenza tra l’Usus modernus pandectarum ed il 
diritto naturale può essere risolta dalla pandettistica sviluppatasi 
nell’opera dei rappresentanti della scuola storica. la pandettistica 
che aveva come scopo la creazione della ”filosofia del diritto 
positivo” (franz Wieacker), è caratterizzata dal metodo storico, 
dall’utilizzazione delle fonti giustinianee, dall’esigenza di 
sistematizzare, dalla tendenza a sviluppare la filosofia del diritto, 
ed infine dall’intento di allontanarsi dal particolarismo. tenendo 
conto delle sopraccennate caratteristiche, il diritto delle pandette 
del XiX secolo, il ”heutiges römisches Recht” deve essere separato 
dall’Usus modernus pandectarum, in cui domina l’elemento del 
particolarismo giuridico (Rechtspartikularismus).

il diritto delle pandette (Pandektenrecht) del XiX secolo, 
il quale grazie all’opera di fondamentale importanza di 
Georg friedrich puchta (1798-1846) intitolata ”Lehrbuch 
der Pandekten” e pubblicata nel 1838 viene chiamata anche 
”Pandekten”, secondo le parole del giureconsulto tedesco stesso, 

27 vedi K. luig: die pflichtenlehre des privatrechts in der 
naturrechtsphilosophie von christian Wolff. in: libertas. Grundrechtliche 
und rechtsstaatliche Gewährungen in antike und Gegenwart. symposion aus 
anlaß des 80. Geburtstages von franz Wieacker. (Hrsg. von o. behrends – m. 
dießelhorst), ebelsbach, 1991 p. 209-261.
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è teoria generale del diritto privato applicato in Germania basato 
sul diritto romano (heutiges römisches Recht). 

anche se la pandettistica è venuta alla luce sul territorio tedesco, 
non possiamo parlare solamenteo esclusivamente di pandettistica 
tedesca (deutsches Pandektenrecht o deutsche Pandektenwissenschaft), 
visto che questa tendenza non include solo la dottrina del gemeines 
Recht, ed è inevitabile che si debba tenere conto dell’influenza che 
quest’ultimo ha esercitato fuori della Germania.

in questo contesto basti pensare all’influenza della 
pandettistica tedesca in inghilterra. john austin (1790-1859), 
che ha fatto propria la teoria del diritto di jeremy bentham 
(1748-1832), nell’esame dei concetti giuridici adopera i 
metodi della pandettistica. austin ritiene che il Das Recht 
des Besitzes di savigny sia l’opera giuridica più completa mai 
esistita. john austin è stato influenzato anche dal System des 
Pandektenrechts di anton friedrich justus Thibaut, la prima 
edizione del quale risale al 1803. Quest’opera di Thibaut, che 
tra il 1803 ed il 1834 è stata pubblicata in ben otto edizioni, 
ha esercitato un’influenza rilevante sulla scienza giuridica 
inglese (English legal science). l’Introduction to the Study of 
Jurisprudence di nathaniel lindley, del 1845, è la traduzione 
della parte generale dell’opera di Thibaut. anche nell’Ancient 
Law. Its Connection with the Early History of Society, and its 
Relation to Modern Ideas di sir Henry james sumner maine 
(1822-1888), pubblicato nel 1861, può essere riscontrata 
l’influenza della pandettistica tedesca.28

5. i membri dell’Accademia dei Giusprivatisti Europei di 
pavia, tra cui troviamo sia esperti di diritto romano, che del 
common law inglese, ed anche del diritto moderno codificato, 
nelle loro opere tendenti alla codificazione del diritto europeo 
dei contratti (droit européen des contrats) cercano di trovare un 

28 l. lombardi: saggio sul diritto giurisprudenziale. milano, 1967.
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“compromesso” tra il diritto privato continentale basato sulla 
tradizione del diritto romano e tra il common law.

È innegabile che tra il diritto romano e il diritto inglese 
(common law) ci siano parecchie similitudini. ma allo stesso 
tempo è indiscutibile anche il fatto che tra i due diritti 
sopraccennati ci siano delle divergenze enormi soprattutto dal 
punto di vista teorico. il diritto romano può essere definito 
diritto giurisprudenziale, che significa che non tiene conto dei 
precedenti29. ma l’interpretazione del diritto giurisprudenziale 
varia a seconda dell’appartenenza dei ricercartori a diverse 
tendenze (scuole) giuridiche. secondo savigny la caratteristica 
più importante del Juristenrecht è la tendenza a sistematizzare. 
Questa sua teoria si presenta molto marcatamente nella sua 
opera intitolata System des heutigen römischen Rechts. rudolf 
von jhering (1818-1892) affronta l’argomento da tutt’altra 
prospettiva. secondo lui l’attualità del diritto romano consiste 
nella sua metodologia e nella sua ideologia.

il carattere di diritto giurisprudenziale del ius Romanum 
viene sottolineato con particolare vigore nell’Europa und das 
römische Recht di paul Koschaker (1879-1951), per il quale il 
diritto romano è l’ideale controparte alla tendenza del diritto 
positivo. 30 secondo Koschaker è innegabile il carattere di judge 
made law del diritto inglese (common law) il che chiarisce la 
differenza tra i due ordinamenti giuridici, visto che anche lui 
ritiene che il diritto romano sia un Juristenrecht. il ius Romanum 
non può essere ritenuto in nessuna fase del suo sviluppo e della 
sua storia come “diritto dei precedenti” (law of precedents). su 
questa affermazione si trovano d’accordo vari autori, tra i quali 

29 G. Hamza: sir Henry maine et le droit comparé. in: philia. scritti per 
Gennaro franciosi. (a cura di f. m. d’ippolito) vol. ii. napoli, 2008 p. 1217-
1232.

30 p. Koschaker: europa und das römische recht. münchen ‒ berlin, 
19664. la prima edizione di questa opera fu pubblicata nel 1947. 
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possiamo ricordare buckland, mcnair, schiller, dawson, van 
caenegem, pringsheim e peter.

6. il carattere giurisprudenziale del diritto romano può essere 
colto in tutte le fasi del suo sviluppo.31 analizzando il common 
law come judge made law, bisogna prendere in considerazione 
le caratteristiche sia storiche che ideologiche dello sviluppo di 
quest’ultimo. con riferimento alla dottrina dello stare decisis, 
possiamo citare alcune caratteristiche dello ius consuetudinarium 
inglese. nel diritto inglese l’interpretazione delle leggi (statutes) 
è molto elastica o flessibile. il giudice è molto meno vincolato 
dalle leggi (statutes) che dai casi precedenti (precedents). Henry de 
bracton (1210-1268), autore del De Legibus et Consuetudinibus 
Angliae, è il primo a sostenere anche teoricamente la forza 
obbligatoria (vigor legis) dei casi precedenti.32 tutto ciò si presenta 
molto più marcatamente nel seguente principio (legal maxim): 
“...Si tamen similia evenerit, per simile iudicentur, dum bona est 
occasio a similibus procedere ac similia” (de leg. f. 1 b).

costituisce una delle differenze più caratteristiche tra il 
diritto romano e quello inglese l’ars distinguendi, cioè l’arte 
(“ars”) dei giureconsulti romani di distinguere gli elementi 
giuridicamente rilevanti da quelli senza rilevanza giuridica. Grazie 
all’ars distinguendi può essere messa in risalto la propensione 
per il pensiero astratto (astrazione) dei giureconsulti romani, 
che fino ad adesso non è stato riconosciuto ai romani (fra gli 
altri anche il romanista fritz schulz (1879-1957) negò questa 
propensione per l’astrazione (abstraktes Rechtsdenken) dei giuristi 

31 rispetto allo sviluppo della giurisprudenza romana vedi: a. földi — G. 
Hamza: a római jog története és institúciói. 17. átdolg. és bőv. kiad. (storia ed 
istituzioni del diritto romano. 17a riveduta e ampliata edizione) budapest, 2012 
p. 84 sqq.

32 secondo l’opinione di alcuni autori l’opera De Legibus et Consuetudinibus 
Angliae fu redatta probabilmente o da raleigh o da york in un’epoca anteriore. 
Henry de bracton (bratton o bretton) ha intrapreso soltanto la rielaborazione di 
questa opera tra 1230 e 1250. 
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romani). nei responsa dei giureconsulti romani vengono a galla 
solamente gli elementi giuridicamente rilevanti, all’opposto di 
quanto accade nel diritto inglese, dove la ratio decidendi e l’obiter 
dicta sono praticamente inseparabili.

il ruolo giocato dai precedenti (law of precedents) deve 
essere esaminato anche per quanto riguarda il diritto romano. 
Questa questione merita di essere analizzata sia in base alle fonti 
giuridiche che a quelle non giuridiche. il ruolo dei precedenti è 
rilevante nell’ambito del diritto delle successioni, e soprattutto 
nel caso della querela inofficiosi testamenti.33 

la dottrina dello stare decisis assume un’importanza vitale 
nello sviluppo del diritto inglese (common law) moderno. 
naturalmente nella scienza giuridica (legal science) moderna vi è 
una distinzione molto marcata tra la ratio decidendi e l’obiter dicta, 
il che richiede un’impegno ben preciso da parte del giudice, come 
parecchi autori sottolineano (per esempio montrose, simpson, 
derham, allen, cross e paton). l’importanza della dottrina dello 
stare decisis è riconducibile al fatto che a partire dal medioevo 
l’attività del giudice costituisce l’elemento più importante del 
diritto (judge made law). il giudice non a caso viene definito da 
john philip dawson (1902-1985) “l’oracolo del diritto” (Oracle 
of Law).34

7. nello sviluppo del diritto privato in europa assume 
un ruolo sempre più importante la tendenza alla convergenza 
o avvicinamento: le differenze tra common law e civil law si 
relativizzano di giorno in giorno.35 Questa tendenza viene 

33 j. p. dawson: Gifts and promises. continental and american 
law compared. new Haven – london, 1980.

34 j. p. dawson: The oracles of the law. ann arbor (mich.), 1968.
35 vedi e. bucher: england and the continent. distinguishing the 

peculiarities of the english common law of contract. Zurich/st. Gall, 2009. 
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sottolineata per esempio nei saggi di paolo Gallo36, james 
Gordley37, mathias W. reimann38 e reinhard Zimmermann39. 

per quanto riguarda il diritto delle obbligazioni (dei 
contratti) notevoli costruzioni giuridiche del diritto continentale 
sono state recepite tacitamente dal diritto inglese (common law). 
ancora, alcuni autori inglesi sottolineano il ruolo importante 
della tradizione del diritto romano per quanto riguarda l’English 
private law.40

il diritto privato dei paesi europei nonchè di un numero 
notevole di quelli extraeuropei si basa in sostanza sul diritto 
romano o in altri termini sulla tradizione romanistica41, anche 
se bisogna tener conto della diversa intensità di questo rapporto, 
che varia a seconda delle differenti tradizioni sociali e storico-
economiche.42

36 p. Gallo: la recezione dei modelli continentali nel diritto inglese delle 
obbligazioni. in: scritti in onore di rodolfo sacco. la comparazione giuridica 
alle soglie del iii millennio. vol. i, milano, 1994 p. 473-494.

37 j. Gordley: common law und civil law: eine überholte unterscheidung. 
Zeitschrift für europäisches privatrecht 1 (1993) p. 498 sqq. e idem: « Common 
law » v. « civil law » una distinzione che va scomparendo? in: scritti in onore 
di rodolfo sacco. la comparazione giuridica alle soglie del iii millennio. vol. i, 
milano, 1994 p. 559 sqq. 

38 m. reimann: die erosion der klassischen formen rechtskulturelle 
Wandlungen des civil law und common law im europa des 19. und 20. 
jahrhunderts. Znr 28 (2006) p. 209-234.

39 r. Zimmermann: der europäische charakter des englischen rechts. 
Historische verbindungen zwischen civil law und common law. Zeitschrift 
für europäisches privatrecht 1 (1993) p. 4 sqq.

40 english private law. i-ii. (ed. by p. birks), oxford, 2000. per quel 
che riguarda gli aspetti filosofici concetto di contratto vedi: j. Gordley: The 
philosophical origins of modern contract doctrine. oxford, 1991. 

41 vedi G. Hamza: le développement du droit privé européen. le rôle de la 
tradition romaniste dans la formation du droit privé moderne. budapest, 2005 e 
idem: entstehung und entwicklung der modernen privatrechtsordnungen und 
die römischrechtliche tradition. budapest, 2009. 

42 per quel che riguarda l’aspetto storico della tendenza di convergenza o 
avvicinamento vedi ancora nella letteratura: H. coing: european common law: 
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Historical foundations. in: new perspectives for a common law of europe. 
(ed. by m. cappelletti), bruxelles, 1978 p. 31 sqq.
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i. parte
le oriGini del diritto privato  

in europa

letteratura
K. Zeumer: Geschichte der westgotischen Gesetzgebung. neues archiv 22 
(1887); ch. p. sherman: roman law in the modern World. i–iii. boston, 
1917; n. tamassia: le fonti dell’editto di rotari. pisa, 1889; e. Genzmer: 
die justinianische Kodifikation und die Glossatoren. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 345-430; e. 
m. meijers: les Glossateurs et le droit féodal. tr 13 (1934) p. 129-149; 
W. engelmann: die Wiedergeburt der rechtskultur in italien durch die 
wissenschaftliche lehre. leipzig, 1938; H.u. Kantorowitz: studies in the 
Glossators of the roman law. cambridge, 1938; f. calasso: storia e sistema 
delle fonti del diritto comune. milano, 1938; f. calasso: medioevo del diritto. 
milano, 1954; j. Gaudemet: survivances romaines dans le droit de la monarchie 
franque du ve au Xe siècle. tr 23 (1955) p. 144-206; d. maffei: Gli inizi 
dell’umanesimo giuridico. milano, 1956; j. Gaudemet: la formation du droit 
séculier et du droit de l’eglise aux 4e et v e siècles. paris, 1957; e. m. meijers: 
Études d’histoire du droit. iii: le droit romain au moyen-Âge. leiden, 1959; 
s.l. Guterman: The first age of european law: The origin and character of 
the conflict of laws in the early middle ages. new york law forum 1 (1961) 
p. 131-166; p. vinogradoff: roman law in medieval europe. oxford, 19613; 
bartolo da sassoferrato: studi e documenti per il vi centenario. milano, 1962; 
m. villey: la formation de la pensée juridique moderne. paris, 1968; einzelne 
probleme der rechtsgeschichte und des römischen rechts. referate der 
internationalen arbeitskonferenz für rechtsgeschichte und römisches recht 
(szeged 18 – 20. september 1969). (Hrsg. von Ö. both und e. pólay) ausz 
17 (1970); Gy. bónis: a jogtudó értelmiség a középkori nyugat- és Közép-
európában. (i dotti della giurisprudenza dell’europa occidentale e centrale 
nel medioevo.) budapest, 1972; G. pugliese: i pandettisti fra tradizione 
romanistica e moderna scienza del diritto. risG 27 (1973) p. 89-132; m. 
b. bruguière: littérature et droit dans la Gaule du v e siècle. paris, 1974; a. 
García Gallo: consideración crítica de los estudios sobre la legislación y la 
costumbre visigodas. aHde 44 (1974) p. 343-464; e. pólay: a pandektisztika 
és hatása a magyar magánjog tudományára. (la pandettistica e il suo effetto 
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sulla dottrina di diritto privato in ungheria.) ausz 23 (1976); le droit romain 
et sa réception en europe. Warszawa, 1978; a. Gouron: diffusion du droit 
de justinien et influences canoniques jusqu’à Gratien. irmae i 4 e, 1978; 
v. piano mortari: Gli inizi del diritto moderno in europa. napoli, 1980; a. 
Guzmán brito: ratio scripta. frankfurt am main, 1981; G. astuti: tradizione 
romanistica e civiltà giuridica europea. i–iii. napoli, 1984.; r. Günther – a. 
r. Korsunskij: Germanen erobern rom. der untergang des Weströmischen 
reiches und die entstehung der germanischen Königreiche bis zur mitte des 
6. jahrhunderts. berlin, 1986; W. müller: The recovery of justinian’s digest in 
the middle ages. bulletin of medieval canon law 20 (1990) p. 3-30; p. erdő: 
egyházjog. (diritto canonico.) budapest, 1991; e. cortese: il rinascimento 
giuridico medievale. roma, 1992; G. Hamza: comparative law and antiquity. 
budapest, 1991; studien zum römischen recht in europa. (Hrsg. von G. 
Hamza) budapest, 1992; p. stein: donellus and the origins of the modern 
civil law. in: mélanges f. Wubbe. fribourg, 1993; H. e. troje: Humanistische 
jurisprudenz: studien zur europäischen rechtswissenschaft unter dem einfluß 
des Humanismus. Goldbach, 1993; m. bellomo: parlando di “ius commune”. 
rivista internazionale di diritto comune 5 (1994) p. 187-195; f. casavola: 
diritto romano e diritto europeo. labeo 40 (1994) p. 161-169; m. bellomo: 
The common legal past of europe 1000-1800. Washington d.c., 1995; j.a. 
brundage: medieval canon law. london – new york, 1995; p. stein: römisches 
recht und europa. die Geschichte einer rechtskultur. frankfurt am main, 
1996; s. meder: der begriff des privatrechts als Kriterium rechtsgeschichtlicher 
forschung. Znr 19 (1997) p. 249-263; a. lewis: roman law in the middle 
of its Third millennium. current legal problems 50 (1997); m. bellomo: 
l’europa del diritto comune. roma, 19988; G. Hamza: jogösszehasonlítás és az 
antik jogrendszerek. (la comparazione dei diritti e i sistemi giuridici antichi.) 
budapest, 1998; G. Hamza: accursius és az európai jogtudomány kezdetei. 
(accursius e le origini della scienza giuridica europea.) jK 54 (1999) p. 171-
175; e. cortese: le grandi linee della storia giuridica medievale. roma, 2000 e 
p. Grossi: l’ordine giuridico medievale. roma ‒ bari, 20064.

negli stati in via di formazione sul territorio dell’impero 
è cominciato nel v secolo, al tempo della caduta dell’impero 
romano d’occidente, il processo di riassunzione del diritto. la 
compilazione del diritto vigente in corso nei suddetti stati non 
può essere considerata una codificazione vera e propria nel senso 
moderno del termine. lo stesso si può dire anche con riguardo 
alla codificazione giustinianea. senza dubbio però queste fonti 
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del diritto, il cui scopo era razionalizzare l’intero ordinamento 
giuridico, hanno assunto un’importanza particolare nello 
sviluppo della dottrina giuridica in europa.43

43 K. Zeumer: Geschichte der westgotischen Gesetzgebung. neues 
archiv 22 (1887); ch. p. sherman: roman law in the modern World i–iii. 
boston, 1917; p. vinogradoff: roman law in medieval europe. oxford, 
19613; n. tamassia: le fonti dell’editto di rotari. pisa, 1889; e. Genzmer: 
die justinianische Kodifikation und die Glossatoren. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano in bologna e roma 1933 pavia, 1934–1935, 
vol. i; W. engelmann: die Wiedergeburt der rechtskultur in italien durch 
die wissenschaftliche lehre. leipzig, 1938; H. u. Kantorowitz: studies in the 
Glossators of the roman law. cambridge, 1938; f. calasso: storia e sistema 
delle fonti del diritto comune. milano, 1938; idem, medioevo del diritto. 
milano, 1954; d. maffei: Gli inizi dell’umanesimo giuridico, milano 1956; 
e. m. meijers: Études d’histoire du droit. iii: le droit romain au moyen-Âge. 
leiden, 1959; bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi centenario. 
milano, 1962; m. villey: la formation de la pensée juridique moderne. paris, 
1968; einzelne probleme der rechtsgeschichte und des römischen rechts. 
szeged, 1970; Gy. bónis: a jogtudó értelmiség a középkori nyugat- és Közép-
európában (i dotti della giurisprudenza dell’europa centrale e occidentale nel 
medioevo). budapest, 1972; G. pugliese: i pandettisti fra tradizione romanistica 
e moderna scienza del diritto. risG 27 (1973) p. 89-132; a. Garcia Gallo: 
consideración critica de los estudios sobre la legislación y la costumbre visigodas. 
aHdo 44 (1974); e. pólay: a pandektisztika és hatása a magyar magánjog 
tudományára (la pandettistica e la sua influenza sul diritto privato ungherese.). 
ausz 23 (1976); le droit romain et sa réception en europe. Warszawa, 1978; 
a. Gouron: diffusion du droit de justinien et influences canoniques jusqu’à 
Gratien. irmae i 4 e, 1978; v. piano mortari: Gli inizi del diritto moderno 
in europa. napoli, 1980; a. Guzmán brito: ratio scripta. frankfurt am main, 
1981; G. astuti: tradizione romanistica e civiltà giuridica europea i–iii, napoli, 
1984; r. Günther — a. r. Korsunskij: Germanen erobern rom. der untergang 
des Weströmischen reiches und die entstehung germanischer Königreiche bis 
zur mitte des 6. jahrhunderts. berlin, 1986; m. bellomo: l’europa del diritto 
comune. roma, 1989; p. erdő: egyházjog. budapest, 1991; G. Hamza: studien 
zum römischen recht in europa. budapest, 1992; p. stein: donellus and the 
origins of the modern civil law. in: mélanges f. Wubbe. fribourg, 1993; H. e. 
troje: Humanistische jurisprudenz: studien zur europäischenrechtswissenschaft 
unter dem einfluß des Humanismus. Goldbach, 1993; f. casavola: diritto 
romano e diritto europeo. labeo 40 (1994); j. a. brundage: medieval canon 
law. london — new york, 1995; a. lewis: roman law in the middle of 
its Third millennium. current legal problems 50 (1997); p. Grossi: l’ordine 
giuridico medievale. bari, 19975; G. Hamza: jogösszehasonlítás és az antik 
jogrendszerek. (diritto comparato e i sistemi giuridici dell’antichità.), budapest, 
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1998; idem: accursius és az európai jogtudomány kezdetei. (accursius e l’inizio 
della giurisprudenza europea.) jK 54 (1999) e p. stein: roman law in european 
legal History. cambridge, 1999.
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1. il diritto romano dopo la caduta 
dell’impero romano d’occidente44

letteratura
In generale: a. von Halban: das römische recht in den germanischen 
volksstatten. i. breslau, 1899; p. van Wetter: le droit romain et le droit celtique 
dans la Gaule. paris, 1898; idem: le droit romain et le droit germanique dans 
la monarchie franque. ière partie : la famille. paris, 1899; f. schupfer: il diritto 
privato dei popoli germanici. roma, 19232; e. levy: reflections on the first 
‘reception’ of roman law in Germanic states. american Historical review 48 
(1942) p. 20 sqq. (=e. levy: Gesammelte schriften. i. Köln – Graz, 1963 p. 
201 sqq.); a. d’ors: el código de eurico. rom – madrid, 1960; d. nörr: Zu 
den geistigen und sozialen Grundlagen der spätantiken Kodifikationsbewegung 
(anon. de rebus bellicis XXi). Zss ra 80 (1963) p. 109 sqq. (=d. nörr: 
Historiae iuris antiqui. i. Goldbach, 2003 p. 275 sqq.); j. Gaudemet: le 
bréviaire d’alaric et les epitome, irmae i 2 b aa b, 1965; e. meyer-marthaler: 
römisches recht in rätien. Zürich, 1968; p.d. King: law and society in the 
Wisigothic Kingdom. cambridge, 1972; e. Hallgren: The legal status of 
Women in the leges barbarorum. (diss. univ. of colorado at boulder) boulder, 
1977; r. ureña y smenjaud: la legislación gótico-hispana (leges antiquiores 
– liber iudiciorum). estudio crítico. (ed. c. petit) pamplona, 2003 e j. m. 
coma fort: de lisboa a varsovia: una aproximación de manuel paulo merêa 
al concepto de derecho romano vulgar occidental. in: philia. scritti per G. 
franciosi. i. (a cura di f.m. d’ippolito) napoli, 2007 p. 565-585.

Il regno dei burgundi: ch. Ginoulhiac: des recueils de droit romain dans 
la Gaule sous la domination des barbares i. le papien. rHd 2 (1856) p. 
529-585; a. de crousaz: etudes sur le papien. (diss. lausanne) lausanne, 

44 Sul regno dei Visigoti: a. d’ors: el código de eurico. roma—madrid, 
1960; j. Gaudemet: le bréviaire d’alaric et les epitome, irmae i 2 b aa b, 
1965; p. d. King: law and society in the Wisigothic Kingdom. cambridge, 
1972; a. García moreno: Historia de la españa visigoda. madrid, 1998; b. 
saint-sorny: la fin du roi alaric ii: la possibilité d’une nouvelle datation du 
bréviaire. in: studi di storia del diritto, iii, milano, 2001 p. 27– 90. sul regno 
di borgogna: G. pieri: la loi romaine des burgondes, irmae i 2 b aa d, 1969; 
l. böhm: Geschichte burgunds. stuttgart, 1971. sul regno degli ostrogoti: G. 
vismara: romani e Goti di fronte al diritto nel regno ostrogotico, i Goti in 
occidente. spoleto, 1956 e edictum Theoderici, irmae i 2 b aa a, 1967.
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1862; W. roels: onderzoek naar het gebruik van de aangehaalde bronnen 
van romeins recht in de lex romana burgundionum. anvers, 1958; o. 
perrin: les burgondes. leur histoire, des origines à la fin du premier royaume 
(534). neuchâtel, 1968; G. pieri: la loi romaine des burgondes. irmae i 
2 b aa d, 1969; b. saitta: i burgundi (413-534). catania, 1977; l. böhm: 
Geschichte burgunds. politik – staatsbildungen– Kultur. stuttgart u.a. 19792.; 
f. bauer-Gerland: das erbrecht der lex romana burgundionum. berlin, 1995 
e s. esders: römische rechtstradition und merowingisches Königtum. Zum 
rechtscharacter politischer Herrschaft in burgund im 6. und 7. jahrhundert. 
Göttingen, 1997.

La storia dei goti: f. Wrede: Über die sprache der ostrogoten in italien. 
straßburg, 1891; l. schmidt: die ostgermanen. Geschichte der deutschen 
stämme bis zum ausgang der völkerwanderung. münchen, 1933; H. schlunk: 
relaciones entre la península ibérica y bizancio durante la época visigoda. 
archivio español de arqueología 17 (1945); p.s. leicht: i Goti in occidente. 
problemi. spoleto, 1956; H. Wolfrum: die Goten. von den anfängen bis zur 
mitte des sechsten jahrhunderts. entwurf einer historischen ethnographie. 
münchen, 1990; p. j. Heather: Goths and romans. oxford, 1991. e p. j. 
Heather: The Goths. oxford, 1996.

Il regno degli ostrogoti: p. rasi: sulla paternità del c.d. edictum Theodorici 
regis. archivio Giuridico 145 (1953) p. 113 sqq.; G. vismara: romani e Goti 
di fronte al diritto nel regno ostrogotico. i Goti in occidente. spoleto, 1956; 
idem: edictum Theoderici. irmae i 2 b aa a, 1967; idem: edictum Theoderici. 
in: G. vismara: scritti di storia giuridica. i. milano,1987 p. 1-388. e idem: il 
diritto nel regno dei Goti in italia. sdHi 58 (1992) p. 1-33.

Il diritto dei visigoti: K. Zeumer: Geschichte der westgotischen Gesetzgebung. 
neues archiv der Gesellschaft für ältere deutsche Geschichtskunde 23 (1898) 
p. 419 sqq.; idem: leges visigothorum. Hannover, 1902; s. p. scott: The 
visigothic code. boston, 1910; a. García Gallo: nacionalidad y territorialidad 
del derecho en la época visigoda. aHde 13 (1936-1941) p. 168-264; 
idem: la territorialidad de la legislación visigoda. aHde 14 (1942-1943) 
p. 593 sqq.; K. Zeumer: Historia de la legislación visigoda. (traducción del 
alemán por c. claveria) barcelona, 1944; m.p. merêa: sobre os casamentos 
mistos na legislação visigótica. dfd 23 (1947) p. 56-70; idem: estudios 
de direito visigótico. coimbra, 1948; f. beyerle: die frühgeschichte der 
westgotischen Gesetzgebung. Zss Ga 67 (1950) p. 1-33; H. W. Quack: die 
morgengabe in den ältesten angelsächsischen, sächsischen und westgotischen 
rechtsaufzeichnungen. bonn, 1950; G. braga da cruz: a successão legitima no 
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codigo euriciano. aHde 23 (1953) p. 769-830; G. sicard: recherches sur les 
dévolutions fractionnées du patrimoine successoral dans le droit du bas empire 
et la législation Wisigothique. annales de la faculté de droit de toulouse 3 
(1955) p. 120 sqq.; j. fontaine: isidore de seville et la culture classique dans 
l’espagne wisigothique. i-ii paris, 1959; m. García Garrido: el régimen jurídico 
del patrimonio uxorio en el derecho vulgar romano-visigotico. aHde 29 (1959) 
p. 389-446; r. Gibert: fuentes del derecho visigótico. annali di storia del 
diritto 3-4 (1959-1960) p. 315-321; j. orlandis: problemas canónicos en torno 
a la conversión de los visigodos al catolicismo. aHde 32 (1962) p. 301-321; j. 
lalinde abadía: la sucesión filial en el derecho visigodo. aHde 32 (1962) p. 
113-129; j.m. rius y serra: el derecho visigodo en cataluña. in: miscelánea 
mons. j. rius y serra. ii. instituto internacional de cultúra románica. abadía 
de san cugat del vallés. 1964; i. Gil: miscellanea Wisigothica. sevilla, 1972; 
H. nehlsen: sklavenrecht zwischen antike und mittelalter. Göttingen, 1972; 
m. Zimmermann: l’usage du droit Wisigothique en catalogne du iXe au 
Xiie siècle: approches d’une signification culturelle. in: mélanges de la casa 
de velazquez 9 (1973) p. 233; a. García Gallo: consideración crítica de los 
estudios sobre la legislación y la costumbre visigodas. aHde 44 (1974) p. 
343-464; e. Gacto fernandez: la condición jurídica del cónyuge viudo en el 
derecho visigodo y en los fueros de león y castilla. sevilla, 1975; m.m. perez 
de benavides: el testamento visigótico. una contribución al estudio del derecho 
romano vulgar. Granada, 1975; H. nehlsen: alarich ii. als Gesetzgeber. Zur 
Geschichte der lex romana visigothorum. in: studien zu den germanischen 
volksrechten. Gedächtnisschrift für W. ebel. frankfurt am main, 1982 p. 143-
203; c. petit: fiadores y fianzas en derecho romano visigodo. sevilla, 1983; 
f. arvizu y Galarraga: la femme dans le code d’euric. rHd 62 (1984) p. 
391-405; l. a. García moreno: Historia de la españa visigoda. madrid, 
1989; j. calabrus lara: las relaciones paternofiliales en la legislación visigoda. 
Granada, 1991; y. García lópez: estudios críticos y literarios de la “lex 
visigothorum”. (tesis doctoral) santiago de compostela, 1991; r. lambertini: 
la codificazione di alarico ii. torino, 19912; e. alvarez cora: Qualis erit 
lex: la naturaleza jurídica de la ley visigótica. aHde 66 (1996) p. 11-117; 
y. García lópez: estudios críticos y literarios de la „lex Wisigothorum“. in: 
memorias del seminario de historia antigua 5. alcalá, 1996 p. 9-33; a. iglesia 
ferreirós: la creación del derecho. una historia de la formación de un derecho 
estatal español. i. barcelona, 19962; e. osaba: el adulterio uxorio en la lex 
visigothorum. madrid, 1997; j. m. pérez-prendes muñoz arraco: Historia de 
la legislación visigótica. in: san isidoro doctor Hispaniae. sevilla, 2002; e. 
àlvarez cora: aproximación al derecho contractual visigodo. aHde 74 (2004) 
p. 583-611 e e. córcoles olaitz: about the origin of the Formulae Wisigothicae. 
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anuario da facultade de dereito da universidade da coruña (revista jurídica 
interdisciplinar internacional) 12 (2008) p. 199-221.

La sopravvivenza del diritto romano nel regno dei goti e dei burgundi: 
m. johlen: die vermögensrechtliche stellung der weströmischen frau in der 
spätantike. Zur fortgeltung des römischen rechts in den Gotenreichen und im 
burgunderreich. freiburg im breisgau, 1999. 

L’influenza del diritto dei visigoti: fr. W. von rauchhaupt: Geschichte der 
spanischen Gesetzesquellen. Heidelberg, 1923; a. schulze: Über westgotisch-
spanisches recht. in: berichte über die verhandlungen der sächsischen 
akademie der Wissenschaft zu leipzig. phil.-hist. Klasse bd. 95 (1943) 4. Heft 
leipzig, 1944; H. schmidt: Zum Geltungsumfang der älteren westgotischen 
Gesetzgebung. in: spanische forschungen der Görresgesellschaft. 1. reihe 
(Gesammelte aufsätze zur Kulturgeschichte spaniens) 29 (1978); m. 
Zimmermann: l’usage du droit wisigothique en catalogne du iXe au Xiie 
siècle. in: mélanges de la casa de velazquez 9 (1973) p. 233-281 e i. fastrich-
sutty: die rezeption des Westgotischen rechts in der lex baiuvariorum. eine 
studie zur bearbeitung von rechtstexten im frühen mittelalter. Köln, 2001.

sul territorio dell’impero romano d’occidente durante 
il v secolo si sono formati stati barbari,45 abitati in parte da 
germani (goti, burgundi, etc.), in parte da romani, nonché 
dai loro discendenti. in questi regni, che in principio erano 
legati a roma da diversi patti di alleanza, vigeva il principio di 
personalità: i germani vivevano applicando il proprio diritto 
consuetudinario, mentre gli (ex) cittadini dell’impero (caduto 
nel 476) – Pars Occidentis Imperii Romani – applicavano il diritto 
romano. i regnanti barbari con il passare del tempo hanno 
ritenuto necessario codificare il materiale giuridico riguardante sia 
i sudditi romani sia quelli germani, perciò emanarono a loro uso 
vari codici in lingua latina. il nome riassuntivo di questi codici 
è Leges Romanae, denominazione attribuita ai giureconsulti della 
scuola umanistica.

45 il regno dei burgundi fu fondato nel 413, quello dei visigoti nel 
414 mentre quello dei vandali fu fondato nel 429. Quest’ultimi in seguito si 
staccarono dall’impero anche formalmente e le truppe dei vandali nel 455 d. 
c. invasero roma per due settimane e la saccheggiarono. (alarik re dei visigoti 
precedentemente a questo, nel 410 occupó la città [Urbs] per 3 giorni).
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a) l’Edictum Theodorici46 venne emanato su ordine del 
re teodorico ii (453-466), contrariamente a ciò che veniva 
affermato in passato da alcuni studiosi, per i quali il suddetto 
codice fu pubblicato verso il 500 su ordine di teodorico i re 
ostrogoto (493-526). secondo la teoria di Giulio vismara, 
l’edictum Theodorici venne probabilmente emanato da un 
luogotenente di una provincia romana su ordine di maiorianus 
(457-461). l’Edictum serviva da codice alla popolazione della 
provincia dell’Hispania e dell’aquitania, ed alla popolazione del 
Regnum Tolosanum (419-507), la capitale del quale era tolosa (la 
toulouse di oggi).

il codice regolava le condizioni di vita dei sudditi visigoti. 
per questo motivo gli umanisti lo consideravano lex barbarorum.

il testo uniforme del codice, che contiene 154 titoli, è 
strutturato in base al Codex Gregorianus, al Codex Hermogenianus 
e al Codex Theodosianus, nonché in base ai Sententiarium Libri 
del giureconsulto (iurisconsultus) paolo.

b) in ordine cronologico la successiva lex barbarorum fu 
l’Edictum Eurici (denominato così in onore di re eurich (466-
484)), che ancora una volta serviva da codice per la popolazione 
del regno dei visigoti. il codice è stato redatto in lingua latina da 
giuristi provenienti da narbonne e da arles. la sua redazione 
giunse a termine probabilmente nel 476, anno della caduta 
dell’impero romano d’occidente, ma in ogni caso nel 477 
l’opera di codificazione può essere giudicata finita. il codice 
composto da 350 titoli, contiene soprattutto il diritto romano 
volgare47. l’Edictum Eurici riassume il diritto della popolazione 

46 p. rasi: sulla paternità del c. d. edictum Theodorici regis. aG 144 
(1953); s. l. Guterman: The principle of the personality of law in the Germanic 
Kingdoms of Western europe from the fifth to the eleventh century. frankfurt 
am main — new york, 1990.

47 secondo le opinioni più recenti nella letteratura al posto del diritto 
volgare (in tedesco: Vulgarrecht) è più appropriato utilizzare l’espressione 
germanisch-römisches Recht (diritto germanico-romano).
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visigota, il quale è pressoché identico al diritto dei sudditi di 
origine romana. secondo il codice i goti rappresentano un ceto 
sociale privilegiato, e nella società dell’epoca si trovano a metà 
strada tra i humiliores ed i honestiores.

in dottrina c’è chi sostiene che l’Edictum Theodorici deve 
essere attribuito a alarico ii, figlio di re eurich, il quale in gran 
parte avrebbe preso spunto dall’opera di codificazione portata 
a termine sotto il regno del padre. secondo questa opinione 
dottrinale il codice emanato per i goti occidentali poteva essere 
applicato parallelamente alla Lex Romana Visigothorum.

c) la Lex Romana Visigothorum, la prima Lex Romana nei 
territori germanici, entrò in vigore nel regno visigoto nel 506 su 
ordine del re alarico ii (454-507) dal nome del quale, a partire 
dal Xvi secolo il codice venne chiamato anche Breviarium 
Alaricianum. la Lex Romana Visigothorum è il riassunto volgare 
del materiale giuridico classico e postclassico, che rispecchiava 
la semplicità di costumi, e regolavano le condizioni di vita di 
quegli ex cittadini romani e dei loro discendenti che vivevano 
nel territorio del regno goto di tolosa (Hispania e aquitania). il 
codice era costituito dal Codex Theodosianus, dalle Institutiones di 
Gaio e dai Sententiarium libri di paolo, ed oltre a questi conteneva 
anche alcuni decreti imperiali e testi attribuiti a papiniano 
(papinianus). per quanto riguarda l’opera di Gaio, si tratta di 
una elaborazione accorciata dei primi tre libri delle Institutiones, 
denominata Epitome Gai. oltre a ciò il codice contiene alcuni 
decreti ed editti imperiali, nonché un responsum di papiniano 
risalente al iii secolo dopo cristo. la Lex Romana Visigothorum 
– ad eccezione dell’Epitome Gai è seguita da una interpretatio, 
la quale a sua volta si basa su alcuni commenti di giureconsulti 
risalenti al v secolo dopo cristo. secondo alcuni autori, la Lex 
Romana Visigothorum era diritto vigente sia per i goti occidentali 
sia per i romani che vivevano sul territorio del regno visigoto.
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il Breviarium Alaricianum in aquitania rimase in vigore per 
un periodo lungo oltre sei secoli anche dopo che su quest’ultimo 
prevalse il dominio dei franchi (507).

d) il risultato dell’elaborazione (risalente all’ viii secolo) del 
Breviarium Alaricianum, e con l’apporto di opere private venne 
alla luce la Lex Romana (Raetica) Curiensis, la denominazione 
della quale è riconducibile al nome della città svizzera di chur (la 
Curia romana). la Lex Romana Curiensis regolava le condizioni 
di vita della popolazione romanizzata della provincia di Raetia di 
un tempo (la parte orientale della svizzera di oggi).48

e) nel regno di toledo (507-711) il Breviarium Alaricianum 
fu diritto vigente per poco più di un secolo, fino a quando re 
reccesvind (653-672) lo sostituì con la Lex Romana Visigothorum 
Reccesvindiana (Liber Iudiciorum). Questo codice si basava 
completamente sul principio territoriale, lasciando da parte il 
principio personale. per questo motivo era diritto vigente sia per 
i discendenti dei goti sia per i romani. l’importanza del codice fu 
quella di cancellare la distinzione tra il diritto consuetudinario 
goto ed il diritto romano volgare, introducendo così nello stato 
goto orientale un sistema giuridico uniforme. la Lex Romana 
Visigothorum ufficialmente fu abolita, ma nella quotidiana vita 
giuridica veniva parzialmente applicata.

f ) fu re Gundobad (475-516) che alla fine del v secolo 
nel regno della borgogna fece entrare in vigore la Lex Romana 
Burgundionum, che regolava le condizioni di vita degli ex 
cittadini romani (cives Romani) e dei loro discendenti. la Lex 
Romana Burgundionum è costituita da 47 titoli e a differenza 
del Breviarium Alaricianum ha un testo uniforme redatto in 

48 e. mayer — marthaler: lex romana curiensis (sammlung schweizerischer 
rechtsquellen) 16. abt.: die rechtsquellen des Kantons Graubünden, vol. 1. 
aarau, 19662 e c. soliva: die lex romana curiensis und die stammesrechte. in: 
beiträge zum frühalemanischen recht. ed: c. schott. baden, 1978. soliva ritiene 
la Lex Romana Curiensis fonte di diritto dei franchi. 
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base al Codex Gregorianus, Hermogenianus e Theodosianus, dei 
Sententiarium libri, e di un’opera di Gaio.

secondo alcuni studiosi la Lex Romana Burgundionum 
più che un codice vero e proprio, era la collezione del diritto 
vigente. secondo questa teoria il codice avente vigore generale 
fu quello emanato a lione il 29 marzo del 502 da re Gundobad, 
denominato Lex Gundobada, che più tardi prese il nome di Loi 
Gambette. Questo codice venne pubblicato da re Gundobad – 
che syagrius con un po’di ironia chiamava ‘il nuovo solone dei 
burgundi’– alla presenza degli optimates del regno. Questo codice, 
similmente alla Lex Visigothorum Reccesvindiana, ma molto prima 
di quest’ultima, mette da parte il principio personale (principio 
della personalitas), e da vita ad un diritto uniforme applicabile a 
tutti gli abitanti (principio della territorialitas) della borgogna. 
tutto ciò è particolarmente rilevante per quanto riguarda 
il diritto penale, e fa sì che i principî del diritto romano, per 
esempio per quanto riguarda il diritto testamentario, vengano 
applicati anche agli abitanti burgundi. anche le leggi burgunde 
testimoniano il fatto che il regnante a capo delle due o più etnie 
(nationes) aveva lo scopo di applicare esclusivamente il principio 
territoriale (principio della territorialitas).

dopo che i franchi nel 534 occuparono la borgogna, la Lex 
Romana Visigothorum gradualmente prese il posto del codice 
burgundo, il quale però venne conservato da alcuni manoscritti 
come appendice del primo. fu così che verso la fine del iX secolo 
venne a formarsi una teoria secondo la quale la Lex Romana 
Burgundionum era il seguito del testo di papiniano che si trovava 
alla fine del Breviarium Alaricianum.

g) nei territori abitati da quei popoli germanici dove i 
romani non erano presenti come alleati ma come conquistatori 
(per esempio i territori tedeschi, franchi, bavaresi, longobardi e 
anglosassoni), ebbero luogo la fissazione e la codificazione del 
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diritto consuetudinario. Queste raccolte, emanate sotto il nome 
di lex o edictum, mostrano solamente in minima parte l’influenza 
del diritto romano vigente nel v secolo.

l’influenza del diritto romano non può essere rilevato nei 
due codici franchi, la Lex Salica e la Lex Ribuaria. la Lex Salica, 
composta da 65 titoli e chiamata anche Pactus Legis Salicae, ma 
in ogni caso le parti più importanti del codice vennero redatte 
tra il 507 ed il 511 a uso dei franchi salici, i quali si insediarono 
nei territori a nord della francia di oggi. la Lex Ribuaria, 
emanata durante il vii secolo, contiene il diritto dei franchi 
della renania.

h) per quanto riguarda il diritto consuetudinario longobardo, 
dobbiamo citare l’Edictum Rothari emanato da re rothar (636-
652), che, anche se riassume il diritto tribale, mostra una certa 
influenza del diritto romano, il che è dovuto all’insediamento in 
italia dei longobardi, avvenuto nel 568.

la prima parte (1-152) dell’edictum (decreto) composto da 
338 articoli, contiene i delitti pubblici (delicta publica) e delitti 
privati (delicta privata), nonché le loro sanzioni, la seconda parte 
(153-226) riguarda il diritto di famiglia e quello delle successioni, 
mentre la terza parte (227-368) regola tra l’altro la proprietà ed 
il diritto delle obbligazioni. Gli ultimi venti articoli sono stati 
aggiunti all’Edictum Rothari come risultato di una compilazione. 
il prologo testimonia l’influenza della constitutio di Giustiniano 
De novo codice faciendo, e delle novelle lXXXii e lXXXviii. 
l’Edictum Rothari, redatto con l’assistenza di giureconsulti, più 
tardi è stato varie volte ampliato dai regnanti che si susseguirono 
sul trono. costituì la base dell’Edictum regum Langobardorum, 
il quale rimase in vigore anche dopo che i franchi nel 773 
conquistarono il regno longobardo.49

49 G. pepe: medio evo barbarico d’italia. torino, 1942 p. 123–151; b. 
paradisi: esempi testuali. raccolta di fonti giuridiche dei secoli ii-Xi d. c. 
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nel X secolo i professori della scuola diritto di pavia 
cominciarono ad elaborare scientificamente il diritto 
consuetudinario (ius consuetudinarium) longobardo. risultato 
di ciò fu il Liber Papiensis, il quale può essere considerato 
come il riassunto del diritto tribale tedesco e del diritto volgare 
contenente a sua volta elementi di diritto romano.

napoli, 1956 p. 617–659; f. beyerle: die Gesetze der langobarden. Weimar, 
1947 e s. Gasparri: il regno e la legge. longobardi, romani e franchi nello 
sviluppo dell’ordinamento pubblico (secoli vi-X) la cultura 28 (1990) p. 255–
258.
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2. la codificaZione del diritto 
romano nell’impero romano 

d’oriente all’epoca di Giustiniano

letteratura
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W.G. Holmes: age of justinian and Theodora. a History of the sixth century. 
london, 19122; H. s. alivisatos: die Kirchliche Gesetzgebung des Kaisers 
justinian i. berlin, 1913; p. noailles: les collections de nouvelles de l’empereur 
justinien. i. origine et formation sous justinien. paris, 1912; idem : les 
collections de nouvelles de l’empereur justinien. ii. la collection grecque de 
168 nouvelles. paris, 1914; m. rotondi: studi sulle fonti del codice 
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il sistema del codice teodosiano. in: studi in memoria di a. albertoni. i. 
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rechtsschulen. in: f. pringsheim: Gesammelte Werke. ii. Heidelberg, 1961 p. 
41-72; idem: justinian’s prohibition of commentaries to the digest. in: f. 
pringsheim: Gesammelte Werke. ii. Heidelberg, 1961 p. 86 sqq.; r. bonini: 
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Groninger opmerkingen en mededelingen 12 (1995) p. 38-53; d. pugsley: 
The justinian’s digest and the compilers. exeter, 1995; m. talamanca: il 
“corpus iuris” giustinianeo fra il diritto romano e il diritto vigente. in: studi 
in onore di m. mazziott di celso. padova, 1995 p. 802 sqq.; d. pugsley: on 
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compiling justinian’s digest: twin texts and Working methods. oir 3 
(1997) p. 40-57; G. Hamza: a jusztiniánuszi kodifikáció és a bizánci jog. (la 
codificazione di Giustiniano e il diritto bizantino.) jK 53 (1998) p. 61-66; n. 
van der Wal: manuale novellarum iustiniani. Groningen, 19982; f. briguglio: 
sull’origine dell’“authenticum“. archivio Giuridico 219 (1999) p. 501 sqq.; 
H. H. jakobs: die große Zeit der Glossatoren. Zss ra 116 (1999) p. 222 
sqq.; c. russo ruggeri: studi sulle Quinquaginta decisiones. milano, 1999; p. 
e. pieler: die justinianische Kodifikation in der juristischen praxis des 6. 
jahrhunderts. in: legislazione, cultura giuridica, prassi dell’impero d’oriente 
in età giustinianea tra passato e futuro. atti del convegno, modena, 21-22 
maggio 1998. (a cura di s. puliatti e a. sanguinetti) milano, 2000 p. 211-
227; m. varvaro: contributo allo studio delle quinquaginta decisiones. annali 
del seminario giuridico dell’università di palermo 46 (2000); ch.m. radding 
– a. ciaralli: The corpus iuris in the middle ages. a case study in 
Historiography and medioeaval History. Zss ra 117 (2000) p. 274 sqq.; H. 
ankum: ‚fusion and transfusion’ of legal institutions in justinian’s corpus 
iuris civilis. in: iuris vincula. studi in onore di m. talamanca. i. napoli, 
2001 p. 113-129; idem: Was justinian’s Corpus Iuris Civilis a codification? 
Zbornik pravnog fakulteta u podgorici 32 (2001) p. 229-242; W. Kaiser: 
schreiber und Korrektoren des Kodex florentinus. Zss ra 118 (2001) p. 133 
sqq.; idem: Zur Herkunft des codex florentinus. Zugleich zur florentiner 
digestenhandschrift als erkenntnisquelle für die redaktion der digesten. in: 
sachsen im spiegel des rechts. (Hrsg. von a. schmidt-recla, e. schumann 
und f. Theisen) Köln – Weimar – Wien, 2001 p. 39. sqq.; H. Wieling: die 
einführung des codex Theodosianus im Westreich. in: festschrift für Th. 
mayer-maly. (Hrsg. von m. schermaier, j. m. rainer und l.c. Winkel). Köln 
— Weimar, 2002; p. voci: vicende della legislazione giustinianea negli anni 
528-534. sdHi 69 (2003) p. 86-127 (ristampa: in: p. voci: ultimi studi di 
diritto romano. (a cura di r. astolfi) napoli, 2007 p. 315-358; H. ankum: 
justinianus primus, a Great modernizer of roman private law. in: proceedings 
of the international symposium “contemporary law, legal science and 
justinian’s codification. i. skopje, 2004 p. 45-49; a. földi – G. Hamza: 
justinian’s codification and its subsequent fate. in: proceedings of the 
international symposium “contemporary law, legal science and justinian’s 
codification. i. skopje, 2004 p. 461-468; t. Honoré: How tribonian 
organised the compilation of justinian’s digest. Zss ra 121 (2004) p. 1 
sqq.; H. ankum: justinianus primus, a Great modernizer of roman private 
law. in: proceedings of the international symposium “contemporary law, 
legal science and the justinian’s codification”. i. skopje, 2004 p. 45-49; H. 
e. troje: ubi in libro florentino duae lectiones inveniuntur... Zur Geschichte 
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der digesteneditionen (16.-19. jhdt.) tr 72 (2004) p. 61 sqq.; m.u. 
sperandio: codex Gregorianus. origine e vicende. napoli, 2005 e l. atzeri: 
Gesta senatus romani de Theodosiano publicando. il codice teodosiano e la 
sua diffusione ufficiale in occidente. berlin, 2008.

i) Gli obbiettivi della codificazione giustinianea
l’imperatore Giustiniano i (527-565) – nome originario 

petrus sabbatius – è nato verso il 482 probabilmente a tauresium 
in una famiglia tracia-illirica di contadini50. dopo che suo zio 
iustinus – che lo adottò – divenne imperatore, Giustiniano 
cominciò a percorrere velocemente sia la carriera militare che quella 
amministrativa (comes, magister militum, poi console nel 520). 
come coreggente e in seguito come successore dell’imperatore 
iustinus, il suo principale obbiettivo politico era di ripristinare 
l’unità dell’impero romano. riconquistò così l’italia, l’africa 
del sud, il sud della spagna ed altri territori importanti del 
mediterraneo, e sempre per questo motivo progettò di codificare 
il diritto romano. Giustiniano i in questo modo, elaborando un 
codice che assicurasse l’unità sia dei territori dell’est che quelli 
dell’ovest, voleva ripristinare l’impero romano nella sua totale 
grandezza, e durante il suo regno tutto ciò pareva realizzabile.

50 nel passato era diffusa l’opinione secondo la quale Giustiniano era di 
origine slava, ma ormai questa supposizione è superata e si ritiene che la famiglia 
sia di origine tracia-illirica. in questa relazione il fatto più importante è che la città 
natale di Giustiniano (tauresium) apparteneva a una delle aree linguistiche latine 
dell’impero romano d’oriente (Pars Orientis Imperii Romani), abitata soprattutto 
da popoli di lingua greca. nell’altopiano macedone-illirico non parlavano né il 
greco, né le lingue slave. a tauresium la lingua officiale era il latino. Questo 
fatto spiega perché l’imperatore, forse l’ultimo sovrano di lingua materna latina 
nell’impero romano d’oriente fosse così insistente sulla codificazione in lingua 
latina del diritto romano, opponendosi alla maggioranza dei dotti che volevano 
farla in greco. su questo fatto Wenger (Quellen, p. 565) scrive: „Jedenfalls gehört 
Justinian nach seiner Herkunft der weströmischen nicht der oströmischen Reichshälfte 
an.” vedi ancora: H. Hunger: das byzantinische Herrscherbild. darmstadt, 
1975.
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ii) Il processo di codificazione
la codificazione di Giustiniano i si basava principalmente 

sull’opera di due delle più importanti scuole giuridiche 
dell’impero bizantino: la scuola di costantinopoli e la scuola di 
beirut.51 i professori di queste scuole (antecessores) conoscevano 
le opere giuridiche più importanti dell’età classica, e riuscirono 
a trasmettere questo patrimonio ai giuristi dell’età giustinianea. 
conseguentemente, questa generazione di giuristi fu capace di 
affrontare l’impegno che la grande codificazione comportava

la codificazione si suddivise in quattro parti, la fine di 
ciascuna è segnata dal nome di un codice: Codex Iustinianus, 
Digesta, Institutiones, Institutiones repetitae praelectionis. in un 
secondo tempo si unì ai quattro codici sopraccennati le Novellae, 
che contengono le leggi prevalentemente in lingua greca di 
Giustiniano e dei suoi successori.

nel 528 l’imperatore Giustiniano i istituí una commissione 
di 10 membri, che avevano il compito di raccogliere le costituzioni 
imperiali (leges). tra i membri della commissione c’era triboniano 
(tribonianus), ottimo giureconsulto ed in un secondo momento 
capo della commissione di redazione della codificazione, e teofilo 
(Theophilus), docente della scuola di diritto di costantinopoli. 
loro compito era quello di riassumere in un codice omogeneo 
il Codex Gregorianus, il Codex Hermogenianus, ed il Codex 
Theodosianus. come risultato della loro opera nacque nel 529 
il Codex Iustinianus, ed allo stesso tempo l’imperatore proibì la 
citazione dei sopraccennati codici (const. Summa rei publicae). il 
testo di questo codice non è giunto fino a noi.

51 sull’insegnamento del diritto romano nell’era imperiale: p. collinet: 
Histoire de l’école de droit de beyrouth. paris, 1925; Gy. diósdi: a jogtanítás 
nyomai pannoniában. (tracce dell’insegnamento de diritto in pannonia.) 
anttan 8 (1961) e d. liebs: rechtsschulen und rechtsunterricht im prinzipat. 
anrW ii 15, 1976.
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due anni dopo Giustiniano incaricò triboniano (che dal 
529 fu quaestor sacri palatii) ed il comitato da lui formato di 
raccogliere gli scritti dei giureconstulti (ius) e di comporre un 
codice omogeneo (const. Deo auctore). per agevolare l’opera della 
commissione composta dei docenti (antecessores) di diritto della 
scuola di costantinopoli e quella di beirut, dai giudici della 
corte suprema e dal comes sacrarum largitionum, l’imperatore 
emanò una serie di editti, ed i 50 più importanti di quest’ultimi 
li raccolse e li pubblicò in una raccolta ufficiale (Quinquaginta 
decisiones, 531).

l’imperatore richiamò i giuristi impegnati nella codificazione 
(compilatori) ad evitare le contraddizioni, le ripetizioni, ed allo 
stesso tempo li autorizzò a modificare il testo originale, e a 
tralasciare le regole superate nel tempo. Questo tipo di opera dei 
compilatori fu denominato interpolatio (interpolare ‘modificare’). 
nonostante l’accuratezza del lavoro dei commissari giustinianei, 
alcune regole vengono ripetute nel codice (leges geminatae), 
mentre altre non sono state collocate sotto titoli adeguati (leges 
fugitivae).

la gigantesca opera venne portata a termine in pochissimo 
tempo (tre anni), ed includendo le costituzioni Tanta e Dedóchen, 
venne fatto entrare in vigore nel 533 con il nome di Digesta seu 
Pandectae.52

il digesto è suddiviso in sette parti (partes), in 50 libri 
(libri), questi a loro volta sono formati da vari titoli (titulus) e 
questi da frammenti (fragmenta).53 i giuresconsulti del medioevo 

52 Gy. diósdi: das Gespenst der prädigesten. labeo 17 (1971) e a. n. 
Honoré: tribonian. oxford, 1978.

53 Questa divisione, dato che serviva scopi didattici, non segue l’ordine del 
materiale così qualche parti (vi e vii) non hanno nemmeno un titolo proprio. 
la prima parte (próta) contiene i libri 1 – 4, la seconda parte (de iudiciis) i libri 
5 – 11, la terza parte (de rebus) i libri 12 – 19, la quarta (il “centro” dell’opera 
[umbilicus]) da 20 a 27, la quinta (de testamentis) da 28 a 36, la sesta i libri 37 – 
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al posto di frammento usavano il termine ‘lex’, e suddividevano 
i frammenti in unità ancora più piccole (paragrafi). i frammenti 
molte volte sono costituiti da una unica frase, ma i più lunghi 
avevano una introduzione (principium) e vari paragrafi. all’inizio 
dei frammenti i codificatori indicano sempre l’opera e l’autore di 
questa, dalla quale avviene la citazione.54

la suddivisione del contenuto del digesto è la seguente: 
a) regole generali (1 libro), b) diritto privato, quasi interamente 
seguendo il sistema dell’Edictum perpetuum, che a sua volta si 
ispira al sistema delle istituzioni (2-46 libro), c) ‘diritto penale’, 
con le parole di Giustiniano (const. Tanta 8a): duo terribiles libri 
(47 e 48 libro), d) disposizioni di diritto pubblico e disposizioni 
miste (49 e 50 libro).

durante la redazione del digesto, nel 533 triboniano, 
dorotheus e Theophilus vennero incaricati da Giustiniano di 
preparare un libro di testo ufficiale (const. Omnem). l’opera che si 
ispirava al sistema delle Institutiones di Gaio (de personis, de rebus, 
de actionibus) venne terminata nel 533. l’opera denominata 
Institutiones seu Elementa (=”conoscenze elementari”) ebbe 
vigore di legge (const. Imperatoriam maiestatem). le Institutiones 
sono composte da quattro libri (liber), che a loro volta sono 
formati da titoli (tituli), e da paragrafi.

Giustiniano i nel 534 emanò una nuova raccolta di 
costituzioni imperiali denominata Codex Iustinianus repetitae 
praelectionis, che fu elaborata da una commissione di 4 membri. 
dei due codici legati al nome di Giustiniano, solo il testo di 
quest’ultimo ci è conosciuto. Quest’ultimo è suddiviso in 12 

44 e in fine la settima parte contiene i libri da 45 a 50.
54 Questo rese possibile a otto lenel di ricostruire le opere giuridiche in 

gran parte perse. la sua opera, la „palingenesia iuris civilis” è redatta nella struttura 
dedotta delle opere originarie e mette in un contesto autentico i testi dei giuristi, 
diventando così ancora oggi indispensabile nell’interpretazione delle fonti.
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libri e contiene gli editti imperiali emanati dal tempo di adriano 
fino a Giustiniano.

dopo questi tre codici vennero emanete varie constitutiones, 
che ci sono giunte solo attraverso collezioni private. il loro nome 
è Novellae, che proviene da novus. le novelle non sono dislocate 
in libri, ma sono suddivise in capitoli (capita).55

iii)  La giurisprudenza classica e la codificazione 
giustinianea

la codificazione giustinianea, pur risalendo al periodo del 
declino dell’impero romano, non si trova ad un livello inferiore 
rispetto all’opera dei giureconsulti dell’età classica.

prima di tutto già la codificazione in se rappresentava un 
passo in avanti nello sviluppo del diritto romano. ancora oggi 
si discute se l’opera giustinianea possa essere considerata una 
codificazione, oppure solamente una compilazione (questo fu 
il punto di vista di Gottfried Wilhelm leibniz (1646-1716)56, 
dal quale è partita l’idea di un codice unico che riassumesse 
il sistema giuridico (Ratio corporis iuris reconcinnandi, 
1668)).57 prendendo in considerazione le caratteristiche dei 
codici moderni, che dovevano rispondere a serie esigenze di 
redazione e di struttura, l’opera di Giustiniano i non può essere 

55 il Codex Iustinianus contiene più di 4600 (di questi 150 in 
lingua greca) constitutiones. la più antica (unica) constitutio proviene da 
adriano, dall’era dei severi, 880 circa, da diocletianus più di 1200, da 
Giustiniano più di 400 constitutiones furono utilizzate dai compilatori.

56 j. macdonell: leibniz. in: Great jurists of the World. (ed. by sir j. 
macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 283–
304.

57 e. molitor: der versuch einer neukodifikation des römischen rechts 
durch den philosophen leibniz. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 
1954 p. 357–374; f. sturm: das römische recht in der sicht von Gottfried 
Wilhelm leibniz. recht und staat 348/349 (1968) p. 5–44 e K. luig: die rolle 
des deutschen rechts in leibniz’ Kodifikationsplänen. ic 5 (1975) p. 56–70.
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considerata codificazione nel senso moderno del termine. ma 
se si considerano le condizioni dell’epoca della sua nascita, ha 
consolidato il diritto con successo, e ha rappresentato un grande 
passo in avanti verso la codificazione del diritto.

l’opera dei codificatori dell’imperatore Giustiniano i sotto 
alcuni aspetti può essere considerata come opera creativa: nel 
solco del modo di pensare casistico della giurisprudenza classica 
e sotto l’influenza della filosofia greca creò principî giuridici 
generali, diede definizioni, talvolta semplificò gli istituti giuridici 
dando vita ad astrazioni e unificando le soluzioni proposte dei 
giuristi classici.

la formazione dei codificatori giustinianei non era inferiore 
a quello dei giuristi classici. a testimonianza di ciò sta il fatto 
che molti di loro erano docenti delle scuole di costantinopoli 
e di berytus, e che furono capaci di strutturare e di riordinare i 
risultati dello sviluppo giuridico di oltre dieci secoli.

iv) L’influsso della codificazione sulla vita giuridica

il materiale della codificazione non assunse il ruolo di diritto 
esclusivo davanti ai tribunali bizantini. ciò essenzialmente per 
tre motivi: a) la compilazione giustinianea si adattava a evolute 
condizioni economiche, mentre in gran parte del territorio 
dell’impero (escluse le città) la situazione economica era poco 
sviluppata; b) il digesto e il codice erano scritti in lingua 
latina, mentre la lingua dell’impero era principalmente il greco; 
c) anche dopo la constitutio Antoniniana (Edictum Caracallae) 
continuavano a trovare spazio presso i tribunali i diritti locali 
(con particolare riferimento al diritto di famiglia e delle persone 
e al diritto ereditario).

ma sarebbe errato pensare che la codificazione giustinianea 
non fosse diritto vivente: nelle città più grandi infatti fioriva 
l’economia e, di conseguenza, la sua regolamentazione raffinata; 
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i giuristi cittadini conoscevano la lingua latina e generalmente 
l’adoperavano; il digesto venne commentato da subito, 
nonostante il divieto di Giustiniano i, e più tardi nacquero 
ulteriori indici e commenti.

v) Il Corpus iuris civilis

l’opera dei codificatori di Giustiniano i già al tempo dei 
Glossatori venne chiamata Corpus iuris civilis, ma la sua struttura 
si differenzia molto da quella originale della codificazione. il 
digesto era costituito da tre libri: a) Digestum vetus, b) Digestum 
infortiatum e c) Digestum novum ed infine c) il Volumen parvum, 
che conteneva a) le Institutiones, b) le dieci raccolte in lingua 
latina delle Novellae (Authenticum), nonché e) una piccola parte 
del Codex.

Questa suddivisione delineatasi all’inizio dell’età moderna 
venne seguita dalle prime edizioni stampate, che però vennero 
pubblicate in volumi separati. fu nel 1583 che la codificazione 
giustinianea venne pubblicata per la prima volta con il titolo 
di Corpus iuris civilis ad opera di dionysius Gothofredus, noto 
giureconsulto francese. le suddivisione della codificazione 
grazie all’influenza del metodo critico e filologico, è cambiata 
di nuovo: i volume: Institutiones e Digesta, ii volume: Codex 
Iustinianus, iii volume: Novellae.58

tra gli editori moderni dobbiamo menzionare Theodor 
mommsen, editore del digesto e del Codex Theodosianus. 
mommsen è rinomato anche per lo studio del diritto romano, 
della storia di roma e dell’antichità classica. nel 1902 la sua 

58 dal XiX secolo l’intero Corpus iuris civilis fu tradotto: al tempo di 
napoleone in francese — la traduzione fu finita già negli ultimi decenni del 
Xviii secolo — poi in tedesco, italiano, spagnolo e nel XX secolo anche in 
lingua inglese (attualmente e in preparazione una nuova traduzione tedesca, la 
prima traduzione in olandese e una traduzione antologica in cinese).
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attività fu onorata con il premio nobel della letteratura. sulle 
sue opere Wolfgang Kunkel, rinomato romanista del XX secolo 
scrive: “lo studio del diritto romano con il compito di trovare 
soluzioni a problemi si basa sull’opera di Theodor mommsen, 
giurista di formazione e così educato ad afferrare e congiungere 
sistematicamente le nozioni della giurisprudenza (scienza 
giuridica) del XiX secolo. mommsen, fornito della completa 
conoscenza delle tradizioni romane fondó su nuove basi tutti i 
rami dello studio dell’antichità romana e indicò le loro funzioni 
comuni.”59

59 „Mit ihrer Bemühung um die Lösung dieser Aufgaben steht die Wissenschaft 
vom römischen Recht auf den Schultern Theodor Mommsens, der, von Hause aus 
Jurist und von der Rechtswissenschaft des 19. Jahrhunderts in der scharfen Erfassung 
und systematischen Verknüpfung seiner Erkentnisse geschult, mit umfassender 
Beherrschung der gesamten römischen Überlieferung alle Zweige der römischen 
Altertumswissenschaft auf neue Grundlagen gestellt und auf ihre gemeinsamen 
Aufgaben hingewiesen hat” (W. Kunkel: römische rechtsgeschichte. Köln—
Wien 19716, p. 169).
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ii. parte
lo sviluppo del diritto privato in 

europa nel medioevo

l. introduZione60

si possono distinguere tre ‘modelli’ di sopravvivenza del 
materiale giuridico giustinianeo, in relazione ai quali sono 
possibili parecchie varianti: a) la sopravvivenza del diritto 
romano in senso stretto, cioè la sopravvivenza senza soluzione 
di continuità, b) la ‘ricomparsa’ del diritto romano nei territori 
dove un tempo era già in vigore, ed infine c) la recezione del 

60 l. chiappelli: la polemica contro i legisti dei secoli Xiv, Xv e Xvi. 
archivio Giuridico 26 (1881) p. 295-322; p. f. Girard: les préliminaires de la 
renaissance du droit romain. rHd 1 (1922) p. 5-46; f. calasso: introduzione 
al diritto comune classico. milano, 1962; r. Weigand: die naturrechtslehre 
der legisten und dekretisten von irnerius bis accursius und von Gratian bis 
johannes teutonicus. münchen, 1967; m. sbriccoli: l’interpretazione dello 
statuto. contributo allo studio della funzione die giuristi nell’età comunale. 
milano, 1969; G. K. schmelzeisen: objektives und subjektives recht. Zu 
ihrem verhältnis im mittelalter. Zss Ga 90 (1970) p. 101-120; a. cavanna: 
il ruolo del giurista nell’età del diritto comune (un’occasione di riflessione 
sull’identità del giurista di oggi). sdHi 44 (1978) p. 95-138; s. Kuttner: 
The revival of jurisprudence. in: renaissance and renewal in the twelfth 
century. (ed. by r.l. benson and G. constable) oxford, 1982 p. 299-323; 
G. pace: iterum homines querebant de legibus. una nota sulla riemersione dei 
“digesta” nel medioevo. rivista internazionale di diritto comune 3 (1992) p. 
221-229; t. Wallinga: The continuing story of the date and the origin of the 
codex florentinus. subseciva Groningiana 5 (1992) p. 7-19; e. besta: l’opera 
d’irnerio. i-ii. torino, 1996; a. ciaralli: The corpus iuris civilis in the the 
middle ages: a case study in Historiography and medieval History. Zss ra 
117 (2000) p. 274-310; j. Gaudemet: les persistances du droit romain dans les 
traditions juridiques occidentales. in: excerptiones iuris: studies in Honor of 
a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 227-260; l. 
mayali: romanitas and medieval jurisprudence. in: lex et romanitas: essays 
for a. Watson. (ed. by m. Hoeflich) berkeley, 2000 p. 121-138 e W. Kaiser: die 
epitome iuliani. beiträge zum römischen recht im frühen mittelalter und zum 
byzantinischen rechtsunterricht. frankfurt am main, 2002. 
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diritto romano negli ordinamenti giuridici locali, che poteva 
avvenire con un a) unico attivo legislativo, o b) tramite una 
continua infiltrazione.

con la codificazione giustinianea non terminò nè lo 
sviluppo del materiale giuridico, nè quello del concetto di ius 
civile, che continua ancora oggi. durante il medioevo ius civile 
indicava principalmente il diritto romano, ed in particolare era 
identificabile con la parte più importante di quest’ultimo, cioè 
il diritto privato (così anche per esempio nella denominazione 
del Corpus iuris civilis il ius civile significa il diritto romano). 
dalla metà dell’età moderna (dal Xviii secolo), cioè da quando 
nella maggior parte dei paesi europei il ius commune fino ad 
allora prevalente venne rimpiazzato dai codici moderni, e da 
quando grazie all’influenza dell’illuminismo francese ottenne 
un’importanza fondamentale il concetto di cittadino (citoyen), 
il contenuto del ius civile si restrinse a quel significato che già 
aveva avuto nell’era imperiale romana: in pratica il diritto civile 
dell’età moderna non altro che il diritto privato.

il codice civile bavarese del 1756 (Codex Maximilianeus 
Bavaricus civilis, che si autodefiniva ”codice di diritto civile”), non 
poteva essere ancora considerato codice civile in senso classico 
del termine. in confronto a questo ha avuto un’importanza 
epocale, ed ha esercitato un’influenza rilevante sia in europa 
che nel mondo il Code civil di napoleone, considerato il primo 
classico codice civile. Grazie alla resistenza di questa tradizione, 
la denominazione di quei codici moderni che regolano 
sistematicamente il diritto privato, è quasi senza eccezioni ‘codice 
civile’. in ungheria per un po’ di tempo si è parlato di codice 
di diritto privato, ma nel 1959 venne promulgato il codice 
civile. anche se i limiti del diritto civile (per via della scissione 
fra disposizioni di diritto del lavoro, di diritto di famiglia, e 
diritto commerciale, etc.) possono essere riscontrati in parecchi 
codici civili contemporanei, il diritto civile rimane fino ai nostri 
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giorni, analogamente al diritto costituzionale, uno dei rami 
di maggiore importanza che costituisce la base fondamentale 
dell’ordinamento giuridico.61

rispetto allo sviluppo giuridico in europa ha seguito altre 
vie il mondo anglosassone, nell’ambito del quale il significato 
del civil law conforme al ius civile non è cambiato in modo 
significativo a partire dal medioevo. in teoria nel linguaggio 
giuridico americano e inglese il significato principale di civil law è 
tutt’ora: a) diritto romano giustinianeo; in secondo luogo sta per 
b) i sistemi giuridici moderni sviluppatisi (civil law jurisdictions) 
in base al diritto romano, e solo in terza battuta sta per c) diritto 
privato (private law), dato che tale concetto – e quello del diritto 
civile in senso moderno – nel Common law non si è sviluppato.

61 sui codici civili e sulle leggi commerciali vedi capitolo iv di quest’opera. 
vedi ancora: p. ungari: profilo storico del diritto delle società anonime in italia. 
(lezioni). roma, 1974; c. Ghisalberti: unità nazionale e unificazione giuridica 
in italia. la codificazione del diritto nel risorgimento. 19822; m. r. di simone: 
istituzioni e fonti normative in italia tra la restaurazione e l’unità. lezioni di 
storia del diritto italiano. torino, 1995.
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2. il IUS COMMUNE europeo62

62 m.-f. renoux-Zagamé: la méthode du droit commun : réflexions sur 
la logique des droits non codifiés. rdfd 10-11 (1990) p. 133-152; a. Wijfels: 
arthur duck et le „jus commune“ européen. rdfd 10-11 (1990) p. 193-214; 
r. santini: materiali per la storia del diritto comune in europa. torino, 1991; 
e. i. H. schrage: utrumque ius. Über das römisch-kanonische ius commune als 
Grundlage europäischer rechtseinheit in vergangenheit und Zukunft. rida 39 
(1992) p. 383-414; s. caprioli: varianti e constante del diritto comune. rdc 
39 (1993) p. 639-643; j.a. brundage: The rise of the professional canonists 
and development of the ius commune. Zss Ka 81 (1995) p. 26-63; p.l. nève: 
ius commune oftewel ‘gemeen recht’: traduttore traditore? in: tertium datur: 
drie opstellen aangeboden aan prof. mr. j.a. ankum. tilburg, 1995 p. 3-58; 
m. ascheri: a turning point in the civil-law tradition: from ius commune 
to code napoleon. tlr 70 (1996) p. 1041-1051; p.l. nève: (europäisches) 
ius commune und (nationales) Gemeines recht: verwechslung von begriffen? 
in: Wirkungen europäischer rechtskultur. festschrift für K. Kroeschell zum 70. 
Geburtstag. (Hrsg. von G. Köbler und H. nehlsen) münchen, 1997 p. 871-
884; K. pennington: innocent iii and the ius commune. in: Grundlagen des 
rechts. festschrift für p. landau zum 65. Geburtstag. (Hrsg. von r. Helmholz 
et alii) paderborn, 2000 p. 349-366; G. j. c. c. van den bergh: Geleerd recht. 
een geschiedenis van de europese rechtswetenschap in vogelvlucht. deventer, 
19994; m. bellomo: „ius commune” e „ius proprium”. riflessioni su tendenze e 
aspetti della storiografia giuridica europea sul medioevo. in: excerptiones iuris: 
studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 
2000 p. 35-47; j.a. brundage: universities and the ‘ius commune’ in medieval 
europe. rivista internazionale di diritto comune. 11 (2000) p. 237-253; j.-l. 
Halpérin: l’approche historique et la problématique du jus commune. ridc 
52 (2000) p. 717-731; l. labruna: ius europaeum commune: le matrici 
romanistiche del diritto europeo attuale. in: Quaestiones iuris. festschrift für 
j.G. Wolf zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von u. manthe und chr. Krampe) 
berlin, 2000 p. 1-51; H. mohnhaupt: die differentienliteratur als ausdruck 
eines methodischen prinzips früher rechtsvergleichung. in: excerptiones iuris: 
studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 
2000 p. 439-458; m. ascheri: un tournant dans la tradition du droit civil: du 
jus commune au code napoléon. revue juridique d’auvergne (annales de 
clermont ferrand) 1 (2001) p. 143-150; X. dijon: itinéraire philosophique 
vers la source du droit commun. ridc 53 (2001) p. 7-28; j. Hallebeek: The 
Glossators’ use of Ius Commune as a right. some remarks on the distinction 
privilegium – ius commune.in: “ins Wasser geworfen und ozeane durchquert”. 
festschrift für K.W. nörr. (Hrsg. von m. ascheri et alii) Köln – Weimar – Wien, 
2003 p. 317-333; s. caprioli: Modi arguendi: testi per lo studio della retorica 
nel sistema del diritto comune. studi medievali 46 (2005) p. 1-29 e t. repgen: 
ius commune. in: usus modernus pandectarum. römisches recht, deutsches 
recht und naturrecht in der frühen neizeit. (Hrsg. von H.-p. Haferkamp und 
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nell’opera dei giureconsulti italiani del Xiv secolo 
(commentatori) si mescolavano elementi del diritto giustinianeo 
con elementi del diritto feudale longobardo63 e di diritto 
canonico. il diritto formatosi in tal modo è stato denominato 
diritto (volgare) comune, in latino ius commune.

Gli autori non sono unanimi per quanto riguarda il 
significato esatto della nozione medievale del ius commune. 
Generalmente si sottintende il diritto comune europeo formatosi 
tramite l’opera dei commentatori, secondo altri il ius commune 
è invece nato già nel Xii-Xiii secolo come conseguenza 
dell’opera dei Glossatori.64 È inoltre oggetto di discussione il 
soggetto del ius commune. per esempio, franz Wieacker ritiene 
che non ne facciano parte il diritto feudale lombardo e i diritti 
civici statutari.65 l’origine del problema è sottolineata nel modo 
più semplice possibile da francesco calasso e Helmut coing. 
secondo il loro punto di vista, nel medioevo il ius commune 
indicava il diritto romano di vigore universale, accanto al quale 
c’era il diritto locale degli statuti cittadini. ancora, essi ritenevano 
che, a partire dall’età dei commentatori, oltre al diritto romano, 
anche le altre norme applicabili in certi territori e paesi facessero 

t. repgen) Köln – Weimar – Wien, 2007 p. 157-169.
63 nell’italia del nord oltre al diritto romano glossato ha avuto un ruolo 

importante anche il diritto feudale longobardo, il quale è stato sistematizzato 
dal console di milano obertus de orto verso il 1150. il glossatore Hugolinus 
nel 1250 ha portato di nuovo a termine questo lavoro che dopo questo és 
diventato parte del v volume del Corpus iuris civilis sotto il titolo Decima collatio 
novellarum.

64 per il diritto italiano vedi: a. solmi: il diritto comune nella storia e nella 
vita del diritto italiano. archivio Giuridico 123 (1940) e f. maroi: monitore dei 
tribunali. roma, 1941.

65 G. Hamza: Gondolatok az európai magánjogtörténetről Wieacker 
művének angol kiadása kapcsán. (pensieri sulla storia del diritto privato europeo 
in base alla pubblicazione inglese dell’opera di Wieacker.) jK 52 (1997) e j.-l. 
Halpérin: l’approche historique et la problématique du jus commune. ridc 
52 (2000) p. 717–731
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parte del ius commune. in questo modo venne alla luce l’idea di 
diritto comune regionale o territoriale. 

nell’ambito del ius commune è molto importante il ruolo 
del diritto canonico sviluppatosi sotto l’influenza del diritto 
romano. a testimonianza di ciò sta anche l’espressione römisch-
kanonisches ius commune, elaborata nella dottrina tedesca. 
secondo coing la nozione di ius commune è diventata talmente 
variegata, che i suoi diversi significati possono essere messi in 
luce soltanto dopo un accurato esame, differenziato a seconda 
dei diversi paesi e delle diverse epoche. così, per esempio, nella 
spagna del Xvi secolo era oggetto di discussione il fatto che 
dovesse essere considerato ius commune il diritto romano oppure 
quello canonico; nella francia del Xvii-Xviii secolo è venuto 
alla luce il droit commun de la France, sintesi delle coutumes, 
della legislazione più recente, della pratica giuridica e del diritto 
romano di vigore generale nei territori meridionali. in Germania 
il ius commune indicava il gemeines Recht recepito ufficialmente 
nel 1495. 

secondo un’interpretazione semplificativa, il ius commune 
era identico al diritto romano (ius Romanum) utilizzato come 
diritto comune nei paesi dell’europa medievale fino alla metà del 
Xviii secolo, in alcuni casi anche fino alla fine del XiX secolo, 
che venne gradualmente sostituito dai codici civili promulgati 
dagli stati nazionali.
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3. il diritto canonico

letteratura
j. Zhishman: das eherecht der orientalischen Kirche. Wien, 1864; p. Hinschius: 
sysztem des katholischen Kirchenrechts. i-vi. berlin, 1895; H. lamer: Zur 
codification des canonischen rechts. freiburg im breisgau, 1899; c. calisse: 
la codificazione del diritto canonico. rivista internazionale di scienze sociali 
35 (1904) p. 346-365; e. jakobi: der prozeß im decretum Gratiani und bei 
den ältesten dekretisten. Zss Ka 3 (1913) p. 223 sqq.; r. Wehrlé: de la 
coutume dans le droit canonique. essai historique s’étendant des origines de 
l’eglise au pontificat de pie Xi. (Thèse) paris, 1929; p. fournier – G. le bras: 
Histoire des collections canoniques en occident depuis les fausses décrétales 
jusqu’au décret de Gratien. i-ii. paris, 1931-1932; p. daudet: etude sur 
l’histoire de la juridiction matrimoniale. les origines carolingiennes de la 
compétence exclusive de l’eglise. (Thèse) paris, 1933; j. dauvillier: le mariage 
dans le droit classique de l’Église (1180-1314). paris, 1933; j. serédi: de 
relatione inter decretales Gregorii iX et codicem juris canonici. roma, 1934; j. 
roussier: le fondement de l’obligation contractuelle dans le droit classique de 
l’eglise. paris, 1935; a. steinwenter: die Konzilsakten als Quellen profanen 
rechts. in: mnemosyna pappulias. (Hrsg. von p.G. vallindas) athen, 1934 p. 
245-251; a. esmain: le mariage en droit canonique i-ii. (Éd. r. Génestal et 
j. dauvillier) paris, 1929-19352; j. dauvillier – c. de clercq: le mariage en 
droit canonique oriental. paris, 1936; e. schwartz: die Kanonessammlungen 
der alten reichskirche. Zss Ka 25 (1936) p. 1-114; s. Kuttner: les débuts de 
l’école canoniste française. sdHi 4 (1938) p. 193 sqq.; idem: Zur neuesten 
Glossatorenforschung. sdHi 6 (1940) p. 275-319 (ristampa: in: s. Kuttner: 
studies in the History of of mediaeval canon law. Hampshire, 1990.); p. 
daudet: l’établissement de la compétence de l’eglise en matière de divorce et de 
consanguinité. paris, 1941; a. van Hove: prolegomena ad codicem iuris 
canonici. mechelen – roma, 19452; a. vetulani: Gratien et le droit romain. 
rHd 24-25 (1946-1947) p. 11-48 (ristampa: in: a. vetulani: sur Gratien et 
les decrétales. recueil d’études édité par W. uruszczak. Hampshire, 1990); a. 
van Hove: droit justinien et droit canonique depuis le décret de Gratien 
jusqu’aux décrétales de Grégoire iX. in: miscellanea van der essen. i. bruxelles, 
1947 p. 257-271; s. Kuttner: The scientific investigation of medieval canon 
law: the need and the opportunity. speculum 24 (1949) p. 493 sqq.; G. le 
bras: le droit romain au service de la nomination pontificale. rHd 27 (1949) 
p. 377 sqq.; a. stickler: Historia iuris canonici latini i. Historia fontium. roma, 
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1950; e. j. jonkers: application of roman law by councils in the sixth 
century. tr 20 (1952) p. 340-343; s. Kuttner: papst Honorius iii. und das 
studium des Zivilrechts. in: festschrift für m. Wolff. tübingen, 1952 p. 79 
sqq.; f. arnold: die rechtslehre des magisters Gratianus. sG 1 (1953) p. 451 
sqq.; H.-e. feine: Gliederung und aufbau des decretum Gratiani. sG 1 (1953) 
p. 351-370; s. Kuttner: new studies on the roman law in Gratian’s decretum. 
seminar 11 (1953) p. 12-50; idem: Graziano: l’uomo e l’opera. sG 1 (1953) p. 
15 sqq.; d. composta: il diritto naturale in Graziano. sG 2 (1954) p. 151 sqq.; 
c. G. mor: diritto romano e diritto canonico nell’età pregrazianea. in: studi in 
memoria di p. Koschaker. ii. milano, 1954 p. 13-32; l. de luca: l’accettazione 
popolare della legge canonica nel pensiero di Graziano e dei suoi interpreti. sG 
3 (1954) p. 193 sqq.; s. Kuttner: methodological problems concerning the 
History of canon law. speculum 30 (1955) p. 539 sqq.; p. legendre: la 
pénétration du droit romain dans le droit canonique classique. (Thèse) paris, 
1957; G. le bras: naissance et croissance du droit privé de l’eglise. in: etudes 
d’histoire du droit privé offertes à p. petot. paris, 1959 p. 329-345; j. c. besse: 
Histoire des textes du droit de l’eglise du moyen âge, de denys à Gratien. paris, 
1960; W. m. plöchl: Geschichte des Kirchenrechts. i. Wien – münchen, 19602; 
p. legendre: la pénétration du droit romain dans le droit canonique de Gratien 
à innocent iv. (1140–1254). paris, 1964; a. García y García: notas sobre la 
canonística iberica de los siglos Xiii-Xv. sG 9 (1966) p. 160 sqq.; G. martínez 
díez: la colección canónica Hispana. i. madrid, 1966; a. García y García: 
Historia del derecho canónico. salamanca, 1967; j. Gaudemet: la définition 
romano-canonique du mariage. in: speculum iuris et ecclesiarum. festschrift 
für W.m. plöchl zum 60. Geburtstag. (Hrsg. von H. lentze und i. Gampl) 
Wien, 1967 p. 107-113; W. selb: die Kanonessammlungen der orientalischen 
Kirchen und das griechische corpus canonum der reichskirche. in: festschrift 
für W.m. plöchl. Wien, 1967 p. 371-383; G. le bras: le mariage dans la 
théologie et le droit de l’Église du Xie au Xiie siècle. in: cahiers de civilisation 
médiévale avril-juin 1968 p. 191-202; s.a. chodorow: magister Gratian and 
the problem of ‘regnum’ and ‘sacerdotium’. traditio 26 (1970) p. 364-381; j. 
darrouzès: recherche sur les offikia de l’église byzantine. paris, 1970; r. 
Haynes: philosopher King: The Humanist pope benedict Xiv. london, 1970; 
H. e. feine: Kirchliche rechtsgeschichte. die katholische Kirche. Köln, 19725; 
j. a. brundage: concubinage and marriage in medieval canon law. journal of 
medieval History 1 (1975) p. 1-17; G. fransen: la valeur de la jurisprudence 
en droit canonique. ius canonicum 15 (1975) p. 97-112; a. García y García: la 
canonística española posclasica. sG 19 (1976) p. 229 sqq.; v. pfaff: das 
kirchliche eherecht am ende des zwölften jahrhunderts. Zss Ka 63 (1977) p. 
73-117; a. Gouron: diffusion du droit de justinien et influences canoniques 
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jusqu’à Gratien. irmae i 4 e, 1978; j. Gaudemet: la formation du droit 
séculier et du droit de l’Église aux ive et ve siècles. paris, 19792; Z. W. falk: 
jewish law and medieval canon law. in: jewish law in legal History and the 
modern World. (ed. by b. s. jackson) leiden, 1980; ch. donahue: The canon 
law in the formation of marriage and social practice in the later middleages. 
journal of family History 1983 p. 144-158; p. landau: neue forschungen zu 
vorgratianischen Kanonessamlungen und den Quellen des gratianischen 
dekrets. ic 11 (1984) p. 1-29; H. coing: Kanonisches recht und ius 
commune. in: proceedings of the sixth international congress of medieval 
canon law. berkeley (cal.), 28 july – 2 august 1980. città del vaticano, 1985 
p. 507-518; j. Gaudemet: les sources du droit de l’eglise en occident du iie au 
viie siècle. paris, 1985; a. Gouron: une école ou des écoles? in: proceedings of 
the sixth international congress of medieval canon law. berkeley (cal.), 28 
july – 2 august 1980. città del vaticano, 1985 p. 223-240; j. a. brundage: 
law, sex and christian society in medieval europe. chicago, 1987; a. martinez 
blanco: introducción al derecho canónico. barcelona, 1990; j. p. schouppe: le 
droit canonique. bruxelles, 1990; l. musselli: storia del diritto canonico. 
introduzione alla storia del diritto e delle istituzioni ecclesiali. torino, 1992; j. 
a. brundage: medieval canon law. london – new york, 1995; p. landau: 
reflexionen über Grundrechte der person in der Geschichte des kanonischen 
rechts. in: Theologia et jus canonicum. festgabe für H. Heinemann zur 
vollendung seines 70. lebensjahres. (Hrsg. von H. j. f. reinhardt) essen, 1995 
p. 517-532; b. primetshofer: vom Geist des codex iuris canonici 1983. in: ars 
boni et aequi. Gesammelte schriften von b. primetshofer. berlin, 1997 p. 205-
224; a. Winroth: The two recensions of Gratian’s Decretum. Zss Ka 83 
(1997) p. 22-31; c. duggan: decretals and the creation of the «new law» in 
the twelfth century. judges, judgments, equity and the law. aldershot, 1998; 
b. e. ferme: introduzione alla storia delle fonti del diritto canonico i: il 
diritto antico fino al decretum di Graziano. roma, 1998; p.m. Garón 
urionabarrenechea: legislación de la iglesia catolica, teología – derecho y 
derecho matrimonial canónico. bilbao, 1998; l. Gerosa: le droit de l’eglise. 
paris, 1998; a. Winroth: les deux Gratiens et le droit romain. In memoriam 
r. Weigand. revue de droit canonique 48 (1998) p. 285-299; c. fantappié: 
introduzione storica al diritto canonico. bologna, 1999; p. landau: methoden 
des kanonischen rechts in der frühen neuzeit zwischen Humanismus und 
naturrecht. Znr 21 (1999) p. 7-28; a. Winroth: The making of Gratian’s 
decretum. cambridge, 2000; j. Witte: canon law in lutheran Germany: a 
surprising case of legal transplantation. in lex et romanitas: essays for a. 
Watson. (ed. by m. Hoeflich) berkeley, 2000 p. 181-224; r.f. collins: The 
origins of church law. The jurist 61 (2001) p. 134-156; m. bertram: die 
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dekretalen Gregors iX.: Kompilation oder Kodifikation? dissertationes 
Historicae 28 (2002) p. 61-86; idem: die Konstitutionen alexanders iv. 
(1255/56) und clemens’ iv (1265-1267): eine neue form päpstlicher 
Gesetzgebung. Zss Ka 88 (2002) p. 1-19; p. erdő: die Quellen des 
Kirchenrechts. eine geschichtliche einführung. frankfurt am main, 2002; j. 
m. viejo-Ximénez: la recepción del derecho romano en el derecho canónico. 
ius ecclesiae 14 (2002) p. 375-414; b. e. ferme: The study of canon law in 
the History of the church. seminarium 43 (2003) p. 53-70; c. larrainzar: la 
investigación actual sobre el decreto de Graciano. Zss Ka 90 (2004) p. 27-59; 
idem : las raíces canónicas de la cultura jurídica occidental. annaeus 1 
(2004) p. 207-224; f. demoulin-auzary: Dominium et proprietas dans le décret 
de Gratien. rHd 83 (2005) p. 647-655; c. larráinzar: la investigación actual 
sobre el derecho canónico. annaeus 2 (2005) p. 67-92; j. m. viejo-
Ximénez: la recepción del derecho romano en el derecho canónico. annaeus 
2 (2005) p. 139-170; a. Gouron: le droit romain a-t-il été la ‚servante’ du droit 
canonique? initium. revista catalana d’Història del dret 12 (2007) p. 231-
243; p. landau: die Kölner Kanonistik des 12. jahrhunderts. ein Höhepunkt 
der europäischen rechtswissenschaft. badenweiler, 2008 e t. rüfner: die 
gesetzesgleiche Geltung des kanonischen rechts in der spätantike. Zss Ka 96 
(2010) p. 1-37.

parallelamente al diritto romano la più grande influenza 
sulla vita giuridica dell’europa medioevale l’ha esercitata il diritto 
canonico (ius canonicum). il diritto consuetudinario, detto anche 
”il diritto popolare dei cristiani”, regolava la vita della chiesa antica, 
si applicava in particolare nella pratica giudiziaria episcopale, e 
apparve già durante il ii-iii secolo in varie collezioni66 (collectiones). 
le prescrizioni in esse contenute, chiamate canoni per via della 
parola greca canone ‘misura, regola’67, oltre ai rapporti interni della 

66 p. Gasparri — j. serédi: codices iuris canonici fontes 1–3. roma 
1923–1938; p. erdő: az egyházjog forrásai. történeti bevezetés. (le fonti del 
diritto ecclesiastico.) budapest 1998; sul processo secolare dello sviluppo del 
Corpus Iuris Canonici vedi G. Hamza: a corpus iuris canonici kialakulásának 
történetéhez. (la storia dello sviluppo del Corpus Iuris Canonici.) jK 53 (1998) 
p. 273-279 e p. m. Garón urionabarrenechea: legislación de la iglesia catolica 
teología — derecho y derecho matrimonial canónico. bilbao, 1998.

67 isidoro di seviglia (etymologiae 6.16.1.) riteneva il canone l’equivalnte 
greco della regola latina. i giuristi romani utilizzavano il canone con il senso di 
legge. (l. Wenger: canon in den römischen rechtsquellen und in den papyri. 
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chiesa si estesero anche alle relazionei tra privati (per esempio 
matrimonio, adozione, controversie patrimoniali tra cristiani, 
etc.). Gli elementi dei canoni all’inizio provenivano dal diritto 
giudeo, più tardi anche dal diritto romano.68 in età imperiale il 
ruolo di fonte principale è stato assunto dai decreti dei sinodi 
universali e locali, oltre ai quali vanno annoverate come fonti le 
disposizioni episcopali, e poi, dalla fine del iv secolo, le lettere 
di contenuto giuridico aventi vigor iuris dei papi, le decretales 
(litterae o epistulae). su queste fonti si fa sentire l’influenza del 
diritto romano sia dal punto di vista contenutistico che formale.

i primi canoni sinodali e le decretales papali nella prima 
parte del medioevo erano conosciuti grazie a varie raccolte 
private, più di una volta risultate false69. Graziano di bologna, 
contemporaneo dei quattro dottori, riassunse per la prima volta 
gli elementi del diritto canonico nel 1140, adoperando i metodi 
della dialettica scolastica, nell’opera Concordia discordantium 
canonum, più tardi conosciuta con il nome di Decretum Gratiani. 
ebbe così inizio lo studio scientifico del diritto canonico. 
i commentatori del Decretum, i decretisti (i cui principali 
esponenti furono l’allievo di Graziano, paucapalea, rolando, 
rufino e Huguccio di pisa) hanno dedicato all’opera di Graziano 

abh. der akademie der Wissenschaften in Wien. phil. ‒ hist. Klasse. bd. 220, 
2, 2, 1942). nell’antica lingua ecclesiastica il canone dapprima significava le 
regole relative alla disciplina ecclesiastica in vigore durante i concilii e sinodi. 
H. oppel: Kanon, zur bedeutungsgeschichte des Wortes und seiner lateinischen 
entsprechungen. philologus suppl. bd. 30. H. 4. 1937.

68 j. audet: la didaché. instructions des apôtres. paris, 1958 e e. Wolf: 
Zur bedeutung der didache für ökumenisches Kirchenrecht. in: Xenion. 
festschrift für p. j. Zepos. athen–freiburg/br.–Köln, 1973.

69 per esempio la littera decretalis di papa siricius (384–399) fu introdotta 
in diversi codici canonici italiani, gallici e iberici. vedi fr. maassen: Geschichte 
der Quellen und literatur des canonischen rechts im abendlande. Graz, 1870. 
non possiamo escludere il fatto che i primi decretalis papali furono emanati 
prima del 350. papa siricius nel suo decretalis menziona i „decreti generali” 
(generalia decreta) di uno dei suoi antecessori, il papa liberius (352–366).
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esplicazioni e riassunti. il Decretum Gratiani, similmente a 
quanto accaduto per il diritto romano al Corpus iuris, è stato 
dotato anche di glosse (la forma definitiva della Glossa ordinaria 
si deve a bartholomaeus brixiensis).70 le fonti più importanti 
del diritto canonico dell’alto medioevo erano le decretali, le 
quali al Decretum Gratiani si legavano tramite novelle71. dopo 
che all’inizio del Xiii secolo sono venute alla luce cinque raccolte 
di decretali, recepite nell’ambito dell’insegnamento universitario 
dalla scuola bolognese (le cosiddette Quinque compilationes 
antiquae), papa Gregorio iX nel 1234 ha pubblicato la variante 
universale ed esclusiva (Liber extra, la sua sigla: X), composta 
da s. raimondo penaforti (s. raimondo de pennaforte, 1175 
ca.-1275). nel 1298 (sigla: VI) il Liber extra è stato ampliato dal 
Liber sextus di bonifacio viii.

le decretali e le loro raccolte sono state accompagnate da 
annotazioni ed esplicazioni (anche al Liber extra e al Liber sextus 
è stata allegata una glossa ordinaria) per merito dei decretalisti. 
l’autore della Summa aurea, opera di significato rilevante della 
decretalistica contemporanea, era Henricus de segusio.

nel tardo medioevo sono nate altre raccolte di decretali. 
fra queste, le Clementinae (1317, sigla: clem) di Giovanni 
XXii, sono state edite ufficialmente, mentre l’Extravagantes 
Johannis XXii (1325-1500) e l’ Extravagantes communes (1500-
1503) erano raccolte private (sigla: Extravag. Johann. XXII 
opp. Extravag. comm.). alla fine del medioevo il riassunto degli 
elementi del diritto canonico era composto dall’unione di sei 
opere,che, sul modello del Corpus iuris civilis ebbe il nome di 
Corpus iuris Canonici. Questo ”codice” comprende il Decretum 

70 per le collezioni preparate da ivo, vescovo di chartres: p. landau: ivo 
von chartres. Theologische realenzyklopädie 16. v. berlin—new york, 1987.

71 per la relazione tra Gratianus e il diritto romano vedi a. vetulani: 
Gratien et le droit romain. revue historique de droit français et étranger 24 
(1946–1947) p. 11–48.
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Gratiani, il Liber extra, il Liber sextus, le Clementinae e i due 
Extravagantes; il testo autentico è stato pubblicato da papa 
Gregorio Xiii nel 1582.

in italia la recezione del diritto romano da parte della 
chiesa ha avuto inizio nel iX secolo, mentre in francia dalla 
fine del Xi secolo. la chiesa, già a partire dalla tarda antichità, 
sottolineava quanto fosse importante il diritto romano per i 
cristiani, prima di tutto per i clericali, che vivevano sul territorio 
dei regni barbarici (tutto questo viene sottolineato anche dal 
seguente principio: Ecclesia vivit lege Romana – ”la chiesa vive 
con il diritto romano”), ma la recezione formale del diritto 
codificato da Giustiniano i è avvenuta soltanto dopo la rinascita 
di quest’ultimo.

il ruolo sussidiario delle leges (leggi secolari, cioè il diritto 
romano) nel diritto canonico è stato riconosciuto già da 
Graziano (d. 10, p.c. 6, c. 15 q. 3, p.c. 4), e nel Xii-Xiii 
secolo anche varie dichiarazioni papali (per esempio X. 5, 32, 
1, X. 5, 33, 28) confermarono questa visione. l’attività dei 
giuscanonisti si connetteva in vari punti con l’opera dei giuristi 
secolari, ossia coloro i quali adoperavano il ius civile: da questo 
momento storico davanti alle corte ecclesiastiche assunsero un 
ruolo molto importante le questioni secolari. È soprattutto 
merito dei canonisti l’elaborazione delle dottrine della bona fides, 
dell’aequitas,72 del iustum pretium, del nudum pactum e di quella 
delle persone giuridiche, ed inoltre l’attuazione del sistema 
moderno delle prove, basato su nozioni e istituti conosciuti nel 
diritto romano.73 

in quest’età il diritto canonico veniva ritenuto un ramo 
dell’ordinamento giuridico situato accanto al ius civile. È 

72 c. j. Hering: die aequitas bei Gratian. sG 2 (1954).
73 d. d. composta: il diritto naturale in Graziano. sG 2 (1954).
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precisamente a questo fenomeno che si rifanno sia l’espressione 
doctor in utroque iure (oppure doctor utriusque iuris) usata fino al 
XX secolo sia il detto legista sine canonibus parum valet, canonista 
sine legibus nihil – ”il giuscivilista non vale molte senza canoni, il 
canonista (giuscanonista) non vale niente senza leggi”.



73

4. lo sviluppo Giuridico dell’impero 
romano d’oriente (biZantino) dopo la 

codificaZione Giustinianea

letteratura
Harmenopoulos: prokheiros nomos – promptuarium juris. Genève, 1600.; j. 
a. b. mortreuil: Histoire du droit byzantin, ou du droit romain dans l’empire 
d’orient depuis la mort de justinien jusqu’à la prise de constantinople en 
1453. i-iii. paris, 1843-1846; K.e. Zachariae von lingenthal: die griechischen 
nomokanones. mémoires de l’académie impériale des sciences de st.-
pétersbourg. série 7, tom. 23, nr. 7, 1877; K.e. Zachariae von lingenthal: 
Geschichte des griechisch-römischen rechts. berlin, 18923 (ristampa con la 
premessa di san nicolò. ristampa di terza edizione. prima edizione: 1864) 
(ristampa: aalen, 1955); f. dupouy: le droit civil romain d’après l’ecloga. 
(Thèse) bordeaux, 1902; l. siciliano villanueva: diritto bizantino. milano, 
1906; e. stein: studien zur Geschichte des byzantinischen reiches vornehmlich 
unter den Kaisern justinus ii. und tiberius constantinus. stuttgart, 1919; j. 
b. bury: History of the later roman empire from the death of Theodosius i 
to the death of justinian. ii. london, 1923 (reprint: new york, 1958); a. 
albertoni: per una esposizione del diritto bizantino con riguardo all’italia. 
imola, 1927; e. H. freshfield: a manual of eastern roman law. The 
procheiros nomos. cambridge, 1928; idem: The official manuals of roman 
law of the eighth and ninth century. cambridge law journal 1932 p. 34 
sqq.; m. san nicolò: il problema degli influssi greco-orientali nel diritto 
bizantino. in: atti del congresso internazionale di diritto romano. roma, i. 
pavia, 1934 p. 255-280; e. albertario: introduzione storica allo studio del 
diritto romano giustinianeo. i. milano, 1935; p. noailles – a. dain: les 
novelles de léon le sage. paris, 1944; f. dölger: ist der nomos Georgikos ein 
Gesetz des Kaisers justinian ii. in: festschrift für l. Wenger zu seinem 70. 
Geburtstag. ii. münchen, 1945 p. 18-48; e. stein: Histoire du bas-empire. ii 
: de la disparition de l’empire d’occident à la mort de justinien (476-565). 
paris, 1949; a. a. vasiliev: justin the first: an introduction to the epoch of 
justinian the Great. cambridge (mass.), 1950; j. de malafosse: l’ecloga ad 
prochiron mutata. archives d’histoire du droit oriental 5 (1950-1951) p. 197-
220; n. van der Wal: les commentaires grecs du code de justinien. (Thèse 
Groningen) la Haye, 1953; a. berger: studi sui basilici. iv: la legislazione di 
Giustiniano ed i basilici. iura 5 (1954); H.j. scheltema: Über die natur der 
basiliken. tr 23 (1955) p. 287-310; j. scharf: photios und die epanagoge. 
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Zeitschrift 52 (1959) p. 67-81; e. ivánka: rhomäerreich und Gottesvolk. das 
Glaubens-staats-und volksbewußtsein der byzantiner und seine auswirkung 
auf die ostkirchlich-osteuropäische Geisteshaltung. freiburg, 1960; a. p. 
Thessalonikes: church and law in the balkan peninsula during the ottoman 
rule. in: internationalrechtliche und staatsrechtliche abhandlungen. 
festschrift für W. schätzel. düsseldorf, 1960 p. 239-348; j. miquel: la 
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p. 515-530; v. al. Georgesco: unité et diversité des formes de la réception du 
droit romain en occident et du droit byzantin en orient. revue des Études 
sud-est européennes 2 (1964) p. 153 sqq.; a.H.m. jones: The later roman 
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byzantiner. ii. (Hrsg. von H. Hunger) münchen, 1978 p. 445 sqq.; l. 
burgmann: ecloga. das Gesetzbuch leons iii. und Konstantinos’ v. frankfurt 
am main, 1983; d. simon: princeps legibus solutus. die stellung des 
byzantinischen Kaisers zum Gesetz. in: Gedächtnisschrift für W. Kunkel. 
(Hrsg. von d. nörr und d. simon) frankfurt am main, 1984 p. 449-492; 
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am main, 2002 p. 247-267.
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Giustiniano i dopo l’opera di codificazione accettò 
solamente la traduzione greca alla lettera (kata poda), e solo la 
citazione di lavori paralleli (paratitla) e la preparazione di indici 
brevi (indices). nonostante il divieto di però alcune parti della 
codificazione furono riassunte e commentate ancora durante la 
vita di Giustiniano i e, a partire dal viii. secolo questi estratti e 
commenti greci furono pubblicati ufficialmente. 

il primo di questi fu l’Eklogé tón nomón (‘antologia giuridica’), 
composta da 18 titoli e nata per ordine dell’imperatore leone 
iii, detto “isaurico” (717-741) sulla base dell’opera legislativa 
giustinianea. 

a questo periodo risalgono anche le tre compilazioni di tipo 
privato, chiamate “leggi”: a) il Nomos georgikos (‘codice agrario’), 
b) il Nomos nautikos (‘codice marittimo’) e c) il Nomos stratiotikos 
(‘codice militare’).

la compilazione in lingua greca della codificazione 
giustinianea fu ordinata già dall’imperatore basilio il macedone 
i (867-886), ma durante il suo dominio fu preparata soltanto 
la sua introduzione, il Procheiron o Encheiridion (‘manuale’), 
costituita da 40 titoli. 

i lavori furono terminati sotto leone vi „il saggio” 
(886-911), che volle sostituire il corpus giustinianeo con la 
pubblicazione di “un’opera giuridica completa di 60 titoli”. 
Questo codice monumentale, che porta il nome di Basilika 
(‘leggi imperiatorie’, Res regiae o imperatoriae in latino) solamente 
dal Xi secolo, contiene i Digesta, il Codex, le Institutiones ed il 
testo delle Novellae rielaborato ed in parte modificato secondo 
le traduzioni, gli estratti e commenti in lingua greca. accanto ai 
Basilika una nuova edizione del Procheiron fu introdotta sotto 
il nome di Epanagógé tou nomou (‘guida al codice’). il testo dei 
Basilika è accompagnato dagli scholia (‘spiegazioni interpretative’) 
dei giuristi bizantini, redatti tra il vi e Xiii secolo. 
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i Basilika persero il loro carattere ufficiale nonché il loro 
valore esclusivo nel Xi-Xii secolo, dato che nell’impero romano 
d’oriente le leggi erano in vigore durante il regno dell’imperatore 
che le promulgava.

in seguito, a causa delle difficoltà nell’uso pratico dei 
Basilika, furono diffusi soprattutto gli estratti e gli indici – come 
per esempio il Synopsis tón Basilikón (‘riassunto dei Basilika’) e il 
Tipukeitos (ti pu keitai, l’espressione ‘cosa dove si trova’). l’ultimo 
di questi fu l’opera di sei libri di Konstantinos Harmenopoulos, 
giudice di Thessaloniké, pubblicato nel 1345. l’Hexabiblos 
– chiamato anche Procheiron Nomon o Prochiron legum sive 
Hexabiblos in latino – sotto molti punti di vista precorre il sistema 
elaborato dai pandettisti e ha influenzato non solo lo sviluppo 
giuridico greco, ma anche quello degli stati balcanici e di quello 
russo. nell’appendice dell’opera di Harmenopoulos troviamo la 
versione rielaborata del Nomos georgikos. Quest’ultimo codice 
privato contenente il diritto bizantino fu stampato e pubblicato 
a parigi nel 1540. inoltre, Harmenopoulos fu l’autore di un 
piccolo codice di sei parti contenente dei canoni, il catalogo 
dell’eresia e qualche altra opera di teologia di piccola estensione.

un’altra fonte importante del diritto bizantino fu il Syntagma 
(Syntagma kata stoikheion) del frate matthaios blastares del 
1335, che riporta il materiale giuridico non in ordine tematico 
ma alfabetico e che si basa in parte sul Procheiron e in parte sui 
Basilika. il Syntagma per secoli fu fonte giuridica (fons iuris) nei 
principati danubiani, negli stati balcanici e in russia.

in generale si può dire che i codici bizantini avevano portata 
generale: non dividevano infatti il diritto sostanziale dal diritto 
processuale e dalle regole dell’organizzazione giudiziaria, e 
regolavano assieme il diritto privato, amministrativo, finanziario, 
penale ed ecclesiastico.
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5. italia

letteratura
j. merkel: die Geschichte des langobardenrechts. berlin, 1850; l. chiappelli: 
lo studio bolognese nelle sue origini e nei suoi rapporti con la scienza 
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jahrhundert. archiv für Kulturgeschichte 10 (1912-1913) p. 25 sqq.; G.m. 
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e. Genzmer: die iustinianische Kodifikation und die Glossatoren. in: atti del 
congresso internazionale di diritto romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 345-
430.; s. Kuttner: damasus als Glossator. Zss Ka 23 (1934) p. 380 sqq.; p. s. 
leicht: ravenna e bologna. in: atti del congresso internazionale di diritto 
romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 277-290; e. m. meijers: les glossateurs 
et le droit féodal. tr 13 (1934) p. 129 sqq. (=e.m. meijer: Études d’Histoire 
du droit. iii. (eds. r. feenstra et H.f.de visscher) leyde, 1959 p. 261 sqq; 
idem: sommes, lectures et commentaires (1100 à 1250). in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 431-490; p. 
torelli: la codificazione e la glossa: questioni e propositi. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 329-343; r. 
trifone: il diritto giustinianeo nel mezzogiorno d’italia. in: atti del congresso 
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sdHi 6 (1940) p. 275 sqq.; l. salvatorelli: l’italia comunale, dal secolo Xi alla 
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imperiale di federico ii in italia. le leggi del 1220. milano, 1952; H. coing: 
Zur eigentumslehre des bartolus. Zss ra 70 (1953) p. 348-371; c. G. mor: 
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il “miracolo” bolognese: la diffusione del metodo scientifico della scuola di 
bologna nel secolo Xii. in: studi e memorie per la storia dell’università di 
bologna. nuova serie, vol. i. bologna, 1956 p. 161 sqq.; l. prosdocimi: albericus 
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74; v. piano mortari: dialettica e giurisprudenza. studi sui trattati di dialettica 
legale nel secolo Xvi. in: annali di storia del diritto 1 (1957); r. trifone: Diritto 
romano e diritto particolare nell’Italia meridionale, irmae v, 2d milano, 1962; 
e. Holthöfer: literaturtypen des mos italicus in der europäischen rechtsliteratur 
der frühen neuzeit (16-18. jahrhundert). ic 2 (1968) p. 130-166; n. Horn: 
die juristischen literaturtypen der Kommentatorenzeit ic 2 (1968) p. 84-129; 
p. Weimar: die legistische literatur und die methode des rechtsunterrichts 
der Glossatorenzeit. ic 2 (1968) p. 43-83; f. brandileone: il diritto bizantino 
nell’italia meridionale dall’viii al Xii secolo. in: f. brandileone: scritti di storia 
giuridica meridionale. (a cura di c.G. mor) bari, 1970 p. 213-313 (prima 
edizione: archivio Giuridico 1886); r. feenstra: les origines du dominium 
utile chez les Glossateurs. in: flores legum H.j. scheltema. Groningen, 1971 
p. 49-93; G. otte: dialektik und jurisprudenz. untersuchungen zur methode 
der Glossatoren. ic sonderhefte i. frankfurt am main, 1971; H. dilcher: die 
sizilische Gesetzgebung Kaiser friedrichs ii. Köln – Wien, 1975; f. carpintero: 
„mos italicus“, „mos gallicus“ y el Humanismo racionalista. una contribución 
a la historia de la metodología jurídica ic 6 (1977) p. 108-171; p. classen: 
Kodifikation im 12. jahrhundert: die constituta et usus legis von pisa. in: 
recht und schrift im mittelalter. vorträge und forschungen. (Hrsg. vom 
Konstanzer arbeitskreis) 23 (1977) p. 331 sqq.; s. Kuttner: The revival of 
jurisprudence. in: renaissance and renewal in the twelfth century. (eds. r. 
l. benson and G. constable) cambridge (mass.) 1982 p. 301 sqq.; H. van de 
Wouw: Zur textgeschichte des infortiatum und zu seiner Glossierung durch 
die frühen bologneser Glossatoren. ic 11 (1984) p. 231-280; s. tramontana: 
la monarchia normanna e sveva. torino, 1986; a. belloni: baziano, cioè 
Giovanni bassiano, legista e canonista del secolo Xii. tr 57 (1989) p. 69-85; 
m. bellomo: la scienza del diritto al tempo di federico ii. rivista internazionale 
di diritto comune 3 (1992) p. 173-196; b. paradisi: il giudizio di màrturi. alle 
origini del pensiero giuridico bolognese. in: rendiconti di classe delle scienze 
morali dell’accademia nazionale dei lincei serie iX, vol. v. roma, 1994 p. 
3-21; j. Gaudemet: ravenne et la survivance du droit romain au Haut-moyen-
age. in: vom mittelalterlichen recht zur neuzeitlichen rechtswissenschaft. 
bedingungen, Wege und probleme. W. trusen zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von 
n. brieskorn, p. mikat, d. müller und d. Willoweit) paderborn u. a., 1994 p. 
135-146; W. p. müller: Huguccio. The life, Works and Thought of a twelfth-
century jurist. Washington, d. c., 1994; m. bellomo: Geschichte eines 



81

mannes: bartolus von sassoferrato und die moderne europäische jurisprudenz. 
in: jahrbuch des Historischen Kollegs. münchen, 1995 p. 31-44; a. Wolf: la 
prima ondata di codificazioni in europa (1231-1281): concetti e nessi. in: “…
colendo iustitiam et iura condendo…” federico ii legislatore del regno di sicilia 
nell’europa del duecento. (a cura di a. romano) roma, 1997 p. 91-106; m. 
ascheri: formes du droit dans l’italie communale: les statuts. médiévales 39 
(2000) p. 137-152; a. i. ferreiros: calasso, hoy. una experiencia hispana. in: 
excerptiones iuris: studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. 
mayali) berkeley, 2000 p. 323-352; a. padoa-schioppa: la storia del diritto 
italiano: una identità problematica. in: excerptiones iuris: studies in Honor of 
a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 483-501; a. 
Wolf: ein Gesetz alfons’ des Großherzigen für sizilien aus dem jahre 1433 im 
europäischen Kontext. in: excerptiones iuris: studies in Honor of a. Gouron. 
(ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 817-827 e c. birr: die 
urkunde von marturi (1076) und die anwendung von dig. 4.6.26.4. tr 73 
(2005) p. 279-300.

dopo la caduta del regno visigoto nel 533 il diritto 
giustinianeo entrò in vigore anche in italia per effetto delle 
conquiste bizantine. successivamente è rimasto in vigore soltanto 
in alcune zone (nei dintorni di ravenna, a venezia e nell’italia 
del sud). per quanto riguarda il digesto, dopo il Xi secolo il 
suo testo non era reperibile non solo in territori italiani, ma 
neanche in tutta l’europa occidentale74. le condizioni di vita 
del basso medioevo non hanno permesso la recezione del diritto 
giustinianeo (di trasmissione possiamo parlare solo a riguardo 
del diritto volgare) fino a quando a) non si sono sviluppate 
adeguate condizioni economiche e sociali, indispensabili per tale 
recezione, e fino a quando b) l’ideologia dell’impero romano 
non si sviluppò prima tramite carlo magno, poi tramite i 
regnanti germanici. È trascorso mezzo secolo prima del nuovo 
ritrovamento del digesto: solo verso il 1050 venne alla luce una 
copia del Codex Florentius, che quale diede l’occasione pratica 
per il risveglio del diritto romano giustinianeo.

74 d. liebs: die jurisprudenz im spätantiken italien. berlin, 1987.
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Questo processo partì dall’università di bologna75 (studium 
generale), dove irnerio (†1140) già verso il 1080 cominciò 
l’interpretazione dell’opera giustinianea. l’insegnamento 
universitario del diritto romano cominciò a diffondersi prima 
in italia, poi nei territori della francia del sud. irnerio non 
diede vita ad un’opera a sé stante, ma munì le diverse leges con 
annotazioni e glosse,76 le quali contenevano le sue riflessioni. da 
questo metodo prese il nome la scuola di Glossatori di bologna; 
gli insegnanti di quest’ultima venivano chiamati Glossatori. 
la loro opera consistette in riassunti (summae) e definizioni 
(distinctiones) allegati ai libri dell’opera giustinianea, oltre che a 
raccolte di casi giuridici e monografie di varia natura. 

i Glossatori hanno inoltre raccolto con straordinaria 
precisione le tesi contrastanti delle fonti e delle autorità 
(dissensiones dominorum). con il loro modo di vedere che talvolta 
non era conforme con la verità storica, essi consideravano il 
Corpus iuris civilis come un’opera uniforme di Giustiniano i. per 
conseguenza i Glossatori volevano eliminare i dissensi presenti 
nelle opinioni dei giureconsulti romani.

con il loro metodo d’insegnamento, i Glossatori aspirava ad 
analizzare minuziosamente i testi dal punto di vista grammaticale 
e giuridico, e ad assimilarli senza l’aiuto di libri (mos iura [docendi] 
Italicus), mentre nelle università delle città francesi, per esempio 

75 non è possibile determinare precisamente la data di nascita dell’università 
di bologna. le origini sono poco chiare ma è sicuro che nel 1088 è nata la scuola 
civica (studium civile), considerata come predecessore dell’università. imerio, 
(o Wernerius oppure Guarnerius o Garnerius /Theutonicus/), lo scienziato 
grammatico (grammaticus) si stabilì da roma a bologna ed insegnó all’università. 
la fondazione formale dell’università di bologna è avvenuta nel 1119.

76 l’origine dell’espressione: glossa = ‘lingua’, in senso figurato ‘differente 
dalla lingua parlata, discorso bisognoso di spiegazione’, da qui: ‘nota, 
esplicamento’. c’erano due tipi di glosse: a) la spiegazione posta tra le righe 
(glossa interlinearis) e b) le note in margine (glossa marginalis, il predecessore della 
moderna nota in calce di pagina.
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quelle di orléans e di montpellier, le soluzioni dei casi concreti 
venivano dedotte dialetticamente da principî generali (mos iura 
[docendi] Gallicus). tra i Glossatori si distinguono i quattro 
dottori: bulgarus (†1166), martinus Gosia (†1158/1166), 
iacobus (†1178) e ugo de porta ravennate (†1168). bulgarus, 
autore dell’opera che presentava per la prima volta il diritto 
processuale ”civile”, introdusse, tra l’altro, il cosidetto „stile 
mosaico” (in tedesco: Mosaikstil). tale metodo consisteva nel 
raccogliere e congiungere le parole delle diverse fonti. bulgarus 
e i suoi allievi interpretavano strettamente il testo della legge, al 
contrario di martinus, il quale ebbe preferenza per l’applicazione 
ampia dell’equità. dobbiamo menzionare che successivamente 
a bologna prevalse il metodo sviluppato da bulgarus, mentre 
l’influenza di martinus si fece sentire prevalentemente in 
francia. oltre ai quattuor doctores i più rinomati Glossatori sono 
placentinus (†1192), Hugolinus, iohannes bassanius e tra i più 
grandi azo portius.77 accursio78 (1183?-1263), discepolo di azo, 

77 proviene da azo la prima formulazione del principîo della lex fori, 
secondo cui durante il giudizio si deve prendere in considerazione il diritto del 
luogo dove si svolge la causa. a testimonianza del suo prestigio ecco il seguente 
proverbio: “Chi non ha Azo, non vada a palazzo...dove giudicava il syndicus 
(giudice civico) esperto di diritto romano”.

78 f. Genzmer: Zur lebensgeschichte des accursius. in: festschrift l. 
Wenger i. 1945; p. fiorelli: minima de accursiis. annali di storia del diritto 2 
(1958); G. le bras: accurse et le droit canon. in: atti del convegno internazionale 
di studi accursiani. bologna, 1963; p. legendre: accurse chez les canonistes. in: 
atti del convegno internazionale di studi accursiani. bologna, 1963; G. astuti: 
la ‘Glossa’ accursiana. in: atti del convegno internazionale di studi accursiani. 
ii. milano, 1968; f. calasso: criteri e primi risultati di una palingenesia della 
Glossa di accursio. in: atti del convegno internazionale di studi accursiani. ii. 
milano, 1968; u. Gualazzini: i ‘libri feudorum’ e il contributo di accursio alla 
loro sistemazione e alla loro ‘Glossa’. in: atti del convegno internazionale di 
studi accursiani. ii. milano, 1968; c. a. maschi: accursio precursore del metodo 
storico-critico nello studio del ‘corpus iuris civilis’. in: atti del convegno 
internazionale di studi accursiani. ii. milano, 1968; b. paradisi: osservazioni 
sull’uso del metodo dialettico nel Glossatori del sec. Xii. in: atti del convegno 
internazionale di studi accursiani ii. milano, 1968; l. prosdocimi: ‘ius vetus’ 
accursiano e ‘ius novum’ postaccursiano. l’evoluzione delle istituzioni e della 
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raccolse le glosse dei suoi predecessori nella Glossa ordinaria, 
alla cui autorevolezza é dovuto il seguente proverbio ”quello che 
non riconosce la glossa, non riconosce il tribunale” (quidquid 
non agnoscit glossa, non agnoscit curia)79. tra i contemporanei 
di accursio ricordiamo il nome di odofredo (odofredus) 
(†1265), suo rivale e collega, il quale fu il primo ad adoperare 
consapevolmente il metodo del mos Italicus.

aldrico (aldricus), glossatore che operò attorno il 1200, con 
l’interpretazione del decreto che ha inizio per Cunctos populos 
contribuì alla soluzione di controversie dovute alla discordanza 
di statuti delle città. i Glossatori sulla base di questa constitutio 
sono arrivati alla conclusione che ciascuno statuto vincola 
solamente i sudditi (subditi) di ogni città. l’esistenza del sacro 
romano impero come rinnovato Imperium Romanum costituì la 
base ideologica che permise ai Glossatori di considerare le leggi 
di Giustiniano i (leges) materiale giuridico in vigore80. con la 

dottrina nei secoli Xiii e Xiv. in: atti del convegno internazionale di studi 
accursiani. ii. milano, 1968; p. stein: The formation of the Glossa ‘de regulis 
iuris and the Glossators.’ concept of regula. in: atti del convegno internazionale 
di studi accursiani ii. milano, 1968; b. tierney: „The prince is not bound by the 
laws.” accursius and the origins of modern state. in: atti del convegno. iii. 
milano, 1968. la pubblicazione critica della Glossa Ordinaria: torelli: accursii 
florentini Glossa ad institutiones justiniani imperatoris. liber i 1940. la Glossa 
è completata dal casus, compilata dai figli, franciscus és Wilhelmus e da vivianus 
papropus, contenente i riassunti delle leggi glossate.

79 e. landsberg: Über die entstehung der regel ”Quidquid non 
agnoscit glossa, nec agnoscit forum.” bonn, 1879.

80 l’espressione “impero” in italiano è sbagliata, perché oltre a non basarsi 
su alcuna fonte di riferimento, determina una impressione errata, indicando 
che questo stato è composto da dua parti: uno tedesco e uno romano (vedi 
impero austro-ungarico), mentre in realtà comprendeva quattro regni: a) 
l’impero romano di carlo magno e all’interno di questo i regni b) tedeschi, c) 
italiani e d) borgogna. la denominazione ufficiale in origine era (Romanorum v. 
Romanum) imperium, poi dal Xii secolo con sacrum, imperium, più tardi l’uso 
contemporaneo degli oggettivi, Sacrum Romanum Imperium. Quest’espressione 
è conservata anche da ciascuna espressione nazionale: Heiliges Römisches Reich, 
Sacro Romano Impero, Saint-Empire (Romain), Holy Roman Empire, svjacennaja 
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decadenza dell’impero l’importanza degli statuti (statuta) delle 
città e la funzione dei diritti feudali territoriali e così le esigenze 
dei tribunali locali hanno condotto alla formazione della scuola 
dei commentatori o „consiglieri” (consiliatores), denominati 
anche postglossatori (Postglossatoren).

Questi giureconsulti a cominciare dal Xiii secolo – 
soprattutto nelle università di perugia e pavia – hanno 
accompagnato con lunghi commenti le glosse dei Glossatori: 
si è detto che la loro opera consisteva nel glossare glossarum 
glossas: glossare le glosse delle glosse. oltre a ciò hanno portato 
avanti una rilevante attività pratica di consiglieri. anche se il 
valore scientifico della loro opera non è paragonabile a quella 
dei Glossatori – i quali possono essere considerati i fondatori 
della giurisprudenza europea –, la funzione pratica dei 
commentatori ha un significato straordinario, considerato che 
adoperando il diritto romano classico sulla base delle condizioni 
di vita dell’epoca hanno creato e hanno diffuso in quasi tutto il 
continente un comune materiale giuridico.

l’opera dei commentatori è stata preparata da Wilhelmus 
durantis (1235-1296) proveniente dalla francia del sud, 
autore della più prestigiosa opera di diritto processuale della 
giurisprudenza medioevale81. il fondatore della scuola dei 
commentatori fu cino professore all’università di perugia (cino 
da pistoia, 1270-1336), il quale era decisamente del parere che la 
glossa comportava deduzioni errate e semplificazioni alteranti. il 
suo allievo bartolo de saxoferrato (1313-1357) fu il più grande 
dei commentatori, e fu lui a fondare il diritto commerciale e 

Rimskaja Imperija. l’espressione Heiliges Römisches Reich deutscher Nation, dalla 
quale deriva anche il termine, è apparsa per la prima volta solo nell’età moderna, 
non è però diventata termine ufficiale dell’impero.

81 Guillaume durand, évêque de mende (v. 1230 - 1296), canoniste, 
liturgiste et homme politique. textes réunis par p.–m. Gy. paris, 1992. e da 
notare che durantis finì la sua opera „Speculum iudiciale” dopo il 1271.
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il diritto internazionale privato82. bartolo riconobbe il prestigio 
della glossa, ma la suo opera prevalse su quest’ultima: da molti 
punti di vista le sue opere avevano vigore di legge, e il suo nome 
si unì a tal punto alla giurisprudenza, che fu creato il seguente 
proverbio: nemo bonus iurista nisi bartolista – è un buon giurista 
soltanto chi è seguace di bartolo.83 era bartolista anche un altro 
molto importante commentatore, baldus de ubaldis (1327-
1400).84 a lui può essere attribuito il merito di aver ottenuto 
che l’opinione dei giuristi fosse vincolante (vigor iuris). paul 
de castro (†1441) e iason de mayno (1435-1519) furono i 
precursori dell’„usus modernus”, sulla base del quale il diritto 
romano era applicato secondo esigenze attuali. più tardi questo 
metodo si espanse principalmente in Germania.

82 W. rattigan: bartolus. in: Great jurists of the World. (ed. by sir j. 
macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 45–
57. e H. coing: die anwendung des corpus iuris in den consilien. in: studi in 
memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p.71–97.

83 c. n. s. Woolf: bartolus of sassoferrato. His position in the History of 
medieval political Thought. cambridge, 1913. e bartolo da sassoferrato. studi 
e documenti per il iv centenario. milano, 1962.

84 l’opera di baldo. a cura dell’università di perugia nel v centenario. 
perugia, 1901. e d. Wyduckel: princeps legibus solutus. eine untersuchung zur 
frühmodernen rechts- und staatslehre. berlin, 1979.
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6. francia

letteratura
l. beauchet: origines de la jurisdiction ecclésiastique et son développement en 
france jusqu’au 12e siècle. paris, 1883; a. esmein: Études sur les contrats dans 
le très ancient droit français. paris, 1883; c. Ginoulhiac: cours élémentaire 
d’histoire générale du droit français public et privé. paris, 1884; les 
Établissements de saint louis, accompagnés des texts primitifs et de textes 
dérivés avec une introduction et des notes publiés par paul viollet. i-iv. paris, 
1881-1886; e. Glasson: Histoire du droit et des institutions de la france. paris, 
1891; H. auffroy: Évolution du testament en france, dès origines au Xiiie 
siècle. (Thèse) paris, 1899; p. collinet: l’ancienne faculté de droit de douai 
(1562-1793). lille, 1900; r. caillemer: origines et développement de 
l’exécution testamentaire (Époque franque et moyen âge). lyon, 1901; f. 
olivier-martin: l’esprit de tradition et l’esprit critique ou novateur dans les 
oeuvres de dumoulin. paris, 1908; p. van Wetter: le droit romain et 
beaumanoir. in: mélanges H. fitting. ii. montpellier, 1908 p. 533-582; e. m. 
meijers: de universiteit van orléans in de Xiiie eeuw. tr 1 (1918-1919) p. 
108 sqq. e 443 sqq.; idem: de universiteit van orléans in de Xiiie eeuw. tr 2 
(1920-1921) p. 460 sqq.; l. falletti: le retrait lignager en droit coutumier 
français. paris, 1923; r. Génestal: le privilegium fori en france du décret de 
Gratien à la fin du Xive siècle. i-ii. paris, 1921-1924; j. declareuil: Histoire 
générale du droit français des origines à 1789. paris, 1925; r. Génestal: le 
retrait lignager en droit normand. caen, 1925; f. olivier-martin: la coutume 
de paris, trait d’union entre le droit romain et les législations modernes. paris, 
1925; m.e. bridley: la réserve héréditaire dans l’ancien droit normand. caen, 
1926; e. chénon: Histoire générale du droit français public et privé des origines 
à 1815. i. paris, 1926; r. besnier: la représentation successorale en droit 
normand. (Thèse caen) paris, 1929; j. yver: les contrats dans le très ancient 
droit normand. paris, 1929; r. besnier: les filles dans le droit successoral 
normand. tr 10 (1930) p. 488-506; l. fabre: les successions testamentaires et 
ab intestat en pays de droit écrit. toulouse, 1930; r. tison: le principe de 
l’autonomie de la volonté dans l’ancien droit. paris, 1931; r. carabie: la 
propriété foncière dans le très ancien droit normand (Xie – Xiii siècle). i. la 
propriété domaniale. (Thèse) caen, 1934; a. fliniaux: le manuscrit 141 de la 
bibliothèque municipale d’avranches et le problème de l’introduction en france 
au moyen-Âge du texte des compilations de justinien. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 313-327; r. 
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besnier: la coutume de normandie. Histoire externe. paris, 1935; p. paillot: la 
représentation successorale dans les coutumes du nord de la france ; contribution 
à l’étude du droit familial. paris ‒ lille, 1935; e. fournier: l’accueil fait par la 
france du Xiiie siècle aux décrétales pontificales, leur traduction en langue 
vulgaire. in: acta congressus iuridici internationalis. iii. roma, 1936 p. 247 
sqq.; r. filhol: le premier président christofle de Thou et la réformation des 
coutumes. paris, 1937; f. olivier-martin: le roi de france et les mauvaises 
coutumes au moyen âge. Zss Ga 58 (1938) p. 108-137; j. pinatel: l’emphytéose 
dans l’ancien droit provençal. (Thèse) marseille, 1938; y. bongert: recherches 
sur les cours laïques du Xe au Xiie siècles. paris, 1948; a. buisson: michel de 
l’Hopital (1503-1573). paris, 1950; j. de malafosse: contribution à l’étude du 
crédit dans le midi aux Xe et Xie siècles: les sûretés réelles. annales du midi 63 
(1951) p. 105-148; l. chevailler: le président faure et la jurisprudence du 
sénat de savoie. tr 20 (1952) p. 263-289 e 456-478; p. ourliac: le retrait 
lignager dans le sud-ouest de la france. rHd 30 (1952) p. 328-355; j. yver: les 
caractères originaux du groupe de coutumes de l’ouest de la france. rHd 30 
(1952) p. 18-79; l. palazinni finetti: storia della ricerca delle interpolazioni nel 
corpus iuris giustinianeo. milano, 1953; G. sicard: aux origines des sociétés 
anonymes: les moulins de toulouse au moyen âge. (Thèse) toulouse, 1953; G. 
lepointe: Histoire des institutions et des faits sociaux. paris, 1956; j.-ph. lévy: 
la pénétration du droit savant dans les coutumiers angevins et bretons au 
moyen âge. tr 25 (1957) p. 1-53; j. m. turlan: recherches sur le mariage dans 
la pratique coutumière (Xiie – Xvie siècle) rHd 35 (1957) p. 477-528; m. 
castaing-sicard: les contrats dans le très ancient droit toulousain (Xe – Xiiie 
siècle). toulouse, 1959; G. sicard: observations sur quelques chapitres du livre 
de jostice et de plet concernant le droit des obligations. in: etudes d’histoire du 
droit privé offertes à p. petot. paris, 1959 p. 519 sqq.; p. ourliac – j. malafosse: 
Histoire du droit privé i–iii. paris, 1957–1969; p. petot: le droit commun 
selon les coutumiers. rHd 38 (1960) p. 412-429; p. legendre: la france et 
bartole. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi centenario. i. 
milano, 1961 p. 131-172; f. pegues: The lawyers of the last capetians. 
princeton (n. j.), 1962; v. piano-mortari: diritto romano e diritto nazionale 
in francia nel secolo Xvi. milano, 1962; b. a. pocquet de Haut-jussé: la 
genèse du legislative dans le duché de bretagne. rHd 40 (1962) p. 354 sqq.; p. 
duparc: la pénétration du droit romain en savoie (première moitié du Xiiie 
siècle). rHd 43 (1965) p. 22-86; r. filhol: la preuve de la coutume dans 
l’ancien droit français. in: recueils de la société jean bodin. bruxelles, 17 
(1965) p. 357-373; b. perrin: Hommes et choses des facultés utriusque iuris de 
l’université de douai. lille, 1965; j. yver: essai de géographie coutumière, 
égalité entre héritiers et exclusion des enfants dotés. paris, 1966; m.-l. carlin: 
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la pénétration du droit romain dans les actes de la pratique provençale. paris, 
1967; j. poumarède: la chaire et l’enseignement du droit français à la faculté 
des droits de toulouse. in: recueils de l’académie de toulouse 4 (1967); p. 
craveri: ricerche sulla formazione del diritto consuetudinario in francia (sec. 
Xiii-Xvi). milano, 1969; a.-j. arnaud: les origines doctrinales du code civil 
français. paris, 1969; H. Gilles: les coutumes de toulouse (1286) et leur 
premier commentaire (1296). toulouse, 1969; v. Guizzi: il diritto comune in 
francia nel Xvii secolo. i giuristi alla ricerca di un sistema unitario. tr 37 
(1969) p. 1-46; a. f. barreiro: la suerte del «mos Gallicus» en la francia 
contemporánea. aHde 40 (1970) p. 109-138; j. yver: le très ancien coutumier 
de normandie, miroir de la législation ducale? tr 29 (1971) p. 333-374; r. 
Gräfe: das eherecht in den coutumiers des 13. jahrhunderts. eine 
rechtsvergleichende darstellung des französischen ehepersonen- und 
ehegüterrechts im mittelalter. Göttingen u.a. 1972; j. poumarède: recherches 
sur les successions dans le sud-ouest de la france au moyen-âge. paris, 1972; H. 
e. troje: Humanistische Kommentierungen klassischer juristenschriften. ic 4 
(1972); a. a. schuering: un civiliste orléanais peu connu; jean de mâcon, sa vie 
et son oeuvre. tr 42 (1974) p. 283-316; p. ourliac: l’esprit du droit méridional. 
in: droit privé et institutions régionales. etudes historiques offertes à j. yvert. 
paris, 1976 p. 577-594; f. carpintero: “mos italicus”, “mos gallicus” y el 
Humanismo racionalista. una contribución a la historia de la metodología 
juridica. ic 6 (1977) p. 108-171; p. c. timbal – j. metman – H. martin: les 
obligations contractuelles dans le droit français des Xiiie et Xive siècles d’après 
la jurisprudence du parlement. i-ii. paris, 1973-1977; a. Gouron: la science 
juridique française aux Xie et Xiie siècles. irmae i 4 d, 1978; p. ourliac: les 
coutumes du sud ouest de la france. in: etudes d’histoire du droit médiéval. 
paris, 1979 p. 3-15; j-.l. Thireau: charles du moulin (1500-1566). Étude sur 
les sources, la méthode, les idées politiques et économomiques d’un juriste de la 
renaissance. Genève. 1980; p. ourliac: 1210-1220: la naissance du droit 
français. in: studi in onore di a. biscardi. iii. milano, 1982 p. 488-510; d.j. 
osler: budaeus and roman law. ic 13 (1985) p. 195-213; j. f. poudret: 
réflexions sur la preuve de la coutume devant les juridictions royales françaises 
aux Xiiie – Xive siècles, notamment le rôle de l’enquête par turbe. rHd 65 
(1987) p. 71-86; a. Gouron: sur les origines de l’expression “droit coutumier”. 
Glossae. revista de Historia del derecho europeo 1 (1988) p. 179-188; j. 
imbert: les références au droit romain sous les carolingiens. rHd 73 (1995) 
p. 163-175; H. Gilles: le traité de la coutume de Guillaume de ferrières. in: 
université de toulouse et enseignement du droit. toulouse, 1992 p. 127-138; 
j. poumarède: droit romain et rédaction des coutumes dans le ressort du 
parlement de bordeaux. in: droit romain, jus civile et droit français. (ed. j. 
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Krynen) toulouse, 1999 p. 329-345; j.-l. Thireau: l’alliance des lois romaines 
avec le droit français. in: droit romain, jus civile et droit français. (ed. j. 
Krynen) toulouse, 1999 p. 347-374; j. bart: la lex mercatoria au moyen age : 
mythe ou réalité? in: mélanges en l’honneur de ph. Kahn. paris, 2000 p. 9 sqq.; 
j.-m. carbasse: coutume, temps, interaction. droits 31 (2000) p. 15-28; 
Q. epron: la représentation successorale, réalité coutumière, fiction savante. 
droits 31 (2000) p. 127-158; W. uruszczak: enseignants du droit à reims 
au Xiie siècle. in: excerptiones iuris: studies in Honor of a. Gouron. (ed. by 
b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 741 sqq. e n. Zemon davis: The 
Gift in sixteenth-century france. oxford, 2000.

lo stato dei franchi occidentali nel medio evo era diviso in 
due territori. a sud, al posto dell’antico regno dei Goti occidentali 
e dei burgundi, nel Xii secolo prima solo formalmente, ma poi 
anche nella pratica era in vigore il diritto volgare del Breviarium 
Alaricianum. esso assicurava al territorio unità giuridica, tanto 
che la regione veniva chiamata il “paese del diritto scritto” (pays 
de droit écrit). così il diritto romano si applicava in Gascogne, 
rousillon, navarra e béarn, Guyenne, saintonge, limousin, 
lyon, languedoc e provence, ma anche in gran parte della 
borgogna. la savoia, anche se non era territorio del regno 
francese, era ugualmente considerata pays de droit écrit. a nord 
dello stato erano invece in vigore una gran quantità di diritti 
consuetudinari feudali, chiamati coutumes (erano circa 360) di 
origine germanica e per questo la regione portava il nome di 
“paese del diritto delle coutumes” (pays de droit coutumier).

tra le coutumes distinguiamo tra a) quelle che erano in vigore 
in tutto lo stato (coutumes générales) e b) quelle che avevano solo 
un’importanza locale (coutumes locales). oltre a queste, venivano 
chiamate coutumes anche c) i codici in cui era compilato il diritto 
locale di origine romana delle città della francia meridionale. 

i discepoli dei Glossatori portarono dall’italia la conoscenza 
e il rispetto del diritto giustinianeo, che ebbe influenza sia sul 
diritto scritto che sulle coutumes. in francia per l’insegnamento 
del diritto romano ebbero grande importanza le università di 
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montpellier, di toulouse e di orléans. dalla seconda metà del Xiii 
secolo alcuni giuristi operanti nel territorio della francia di oggi 
possono essere considerati come i precursori dei commentatori 
italiani. tra loro dobbiamo ricordare iacobus de ravanis 
(jacques de révigny, †1296) e petrus de bellapertica (pierre 
de belleperche, 1250?-1308), che fu, secondo la tradizione, il 
maestro di cinus. opere significative di petrus de bellapertica 
furono i commenti scritti al Digestum vetus e al Digestum Novum. 
petrus de bellapertica smise d’insegnare nel 1296 e da allora fu 
clericus regis alla reggia di filippo iv detto il bello (1285-1314).

dal punto di vista europeo ebbe grande importanza 
l’università di montpellier, dove il primo professore di diritto fu 
placentinus (placentino, in francese: placentin), probabilmente 
allievo di bulgarus a bologna. placentinus ha glossato varie parti 
del Corpus iuris civilis. dobbiamo menzionare i suoi commenti 
anche all’ultimo titolo dell’ultimo libro del Digesta di bartolus 
(De diversis regulis iuris antiqui – d. 50. 17.). É ugualmente 
importante la sua opera sulle azioni (actiones) scritta negli 
anni 1160 (“Libellus de actionum varietatibus”). inoltre egli 
scrisse anche summae al Codex ed alle Institutiones giustinianee, 
pubblicate nel 1536. dopo esser tornato a montpellier nel 1191 
(nel 1180 lasciò la città per andare ad insegnare per due anni 
a bologna e a piacenza) iniziò la summa dei tre ultimi libri del 
Codex Iustinianus (“Summa Trium Librorum”), ma non riuscì a 
finirli. l’opera fu continuata a modena da pilius, ma neanche 
lui la terminò e fu pubblicata soltanto nel Xvi secolo con le 
summae di azo. sono di grande valore anche le sue distinzioni e 
discussioni (“Quaestiones disputatae”).

la nascita della scuola di diritto (École de droit) di orléans 
è legata alla constitutio Super speculam edita da papa onorio iii 
(1216-1227) nel 1219, nella quale la terza parte proibisce di 
insegnare il diritto romano (ius civile) all’università di parigi. la 
scuola di orléans ricevette il permesso del papa nel 1234/1235, 
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ma iniziò a funzionare come università soltanto nel 1306.85 
iacobus de ravanis, professore all’università dal 1260 circa al 
1280 è noto per l’elaborazione della tesi del ius ad rem: iacobus 
de ravanis dava valore reale all’accesso al possesso anche se il 
possedente (possessor) non occupava concretamente il bene, 
ovvero anche se ‒ con il termine longobardo ‒ non avveniva 
l’investitura propria.

petrus de bellapertica (pierre de belleperche) studiò 
a orleàns86. petrus de bellapertica divenne professore 
dell’università di orléans dove insegnò per circa 15 anni. 
secondo la tradizione anche cinus fu tra i suoi alunni. nel 
1296 petrus de bellapertica, impegnato alla corte di filippo il 
bello, divenne prima membro del parlamento di parigi, poi nel 
1306 vescovo di auxerre e cancelliere di francia. tra le sue opere 
dobbiamo menzionare i Commentaria, ovvero la compilazione 
dei suoi discorsi su alcuni titoli del Digesta e delle sue repetitiones 
scritte sui titoli del Digesta e sul Codex giustinianeo. sono 
altrettanto importanti i commenti relativi alle parti processuali 
delle Institutiones giustinianee (De actionibus).

85 H. denifle: die entstehung der universitäten des mittelalters bis 1400. 
berlin, 1875; s. Kuttner: papst Honorius iii. und das studium des Zivilrechts. 
in: festschrift für m. Wolff: beiträge zum Zivilrecht und internationalen 
privatrecht. tübingen, 1952 e m. fournier: Histoire de la science du droit en 
france, iii. les universités françaises et l’enseignement du droit en france au 
moyen âge. paris, 1892 (nuova edizione: aalen, 1970)

86 il maestro di petrus de bellapertica fu raoul d’Harcourt, discepolo di 
jacobus de ravanis.
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7. i paesi della penisola iberica

letteratura
Spagna: b. oliver: Historia del derecho en cataluña, mallorca y valencia. 
código de las costumbres de tórtosa. i-iv. madrid, 1876-1881; r. chabas: 
Génesis del derecho foral de valencia. valencia, 1902; e. a. peers: ramon lull, 
a biography. london, 1929; c. m. f. prats: de iure hereditario romano cum 
cathalaunico comparato. romae, 1932; W. Wohlhaupter: ramon lull, ein 
vorläufer der postglossatoren? in: atti del congresso internazionale di diritto 
romano. bologna, i. pavia, 1934 p. 491-514; a. larraona – a. tabera: el 
derecho justiniano en españa. in: atti del congresso internazionale di diritto 
romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 83-182; j. maldonado: sobre la relación 
entre el derecho de las decretales y el de las partidas en material matrimonial. 
aHde 15 (1944) p. 589-643; l. martin-ballestero costea: el derecho privado 
en la compilación de Huesca de 1247. anuario de derecho aragonés 4 (1947-
1948) p. 113-130; m. p. merêa: notas sobre o poder paternal no direito 
hispánico ocidental durante os seculos Xii e Xii (em volta do cap. ccvi do 
foro de cuenca). aHde 18 (1947) p. 15-33; e. Wohlhaupter: das germanische 
element im altspanischen recht und die rezeption des römischen rechts in 
spanien Zss (ra) 66 (1948) p. 135-264; G. braga da cruz: a posse de año e 
dia no direito hispánico medieval. bfdc 25 (1949) p. 1-28; a. García Gallo: 
el ’libro de las leyes’ de alfonso el sabio: del espéculo a las partidas. aHde 
21-22 (1951-1952) p. 345-528; m. p. merêa: estudos de direito hispânico 
medieval. coimbra, 1952; f. de castro y bravo: derecho civil de españa. 
madrid, 1955; a. García Gallo: aportación al estudio de los fueros. aHde 26 
(1956) p. 387-446; a. otero varela: la patria potestad en el derecho histórico 
español. aHde 26 (1956) p. 209-242; j. martínez Gijón: la comunidad 
hereditaria y la partición de la herencia en el derecho medieval españo. aHde 
27-28 (1957-1958) p. 221-303; a. otero: sobre la realidad histórica de la 
adopción. aHde 27-28 (1957-1958) p. 1143-1149; j. beneyto: para la 
clasificación de las fuentes del derecho medieval español. aHde 31 (1961) p. 
259-268; j. a. arias bonet: la responsabilidad del comodatario en “partidas 5, 
2, 2-4”. aHde 31 (1961) p. 473-486; j. lalinde abadía: la propiedad en el 
derecho medieval español. in: vi congreso internacional de derecho 
comparado. barcelona, 1962 p. 7-22; idem: los pactos matrimoniales catalanes. 
aHde 33 (1963) p. 133-266; j. a. arias bonet: estipulaciones a favor de 
tercero en los glosadores y en las partidas. aHde 34 (1964) p. 249-416; e. 
Gacto fernández: la filiación no legitima en el derecho histórico español. 
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sevilla, 1964; m. a. belda soler: contribución al estudio de las instituciones 
del derecho histórico valenciano. el regímen matrimonial de bienes en los furs 
de valencia. valencia, 1966; a. García y García: la penetración del derecho 
clásico medieval en españa. aHde 36 (1966) p. 575-592; e. martinez marcos: 
las causas matrimoniales en las partidas de alfonso el sabio. salamanca, 1966; 
j. m. font ríus: la recepción del derecho romano en la península ibérica 
durante la edad media. in: recueil de mémoires et travaux publiés par la 
société d’histoire du droit et des institutions des anciens pays de droit écrit. vi. 
montpellier, 1967 p. 85-104; j. a. arias bonet: derecho marítimo en las 
partidas. in: studi in onore di e. volterra. iii. milano, 1969 p. 113 sqq.; j. 
martínez Gijón: los sistemas de tutela y administración de los bienes de los 
menores en el derecho local de navarra. aHde 40 (1970) p. 227-240; a.m. 
barrero: el derecho romano en los furs de valencia de jaime i. aHde 41 
(1971) p. 639-664; e. Gacto fernández: la filiación ilegítima en la história del 
derecho español. aHde 41 (1971) p. 899-949; idem: História de la 
jurisdicción mercantil en españa. sevilla, 1971; r. Gibert: Historia General del 
derecho español. madrid, 1971; j. martínez Gijón: los sistemas de tutela y 
administración de los bienes de los menores en el derecho local de castilla y 
león. aHde 41 (1971) p. 9-31; f. camacho evangelista: las siete partidas del 
rey don alfonso X el sabio (un estado de la cuestión). in: studi in onore di G. 
Grosso. v. torino, 1972 p. 475-516; j. bastier: le testament en catalogne du 
Xie au Xiie siècle: une survivance wisigothique. rHd 51 (1973) p. 373-417; 
a. García Gallo: nuevas observaciones sobre la obra legislativa de alfonso X. 
aHde 46 (1976) p. 509-570; a. merchan alvares: la tutela de los menores en 
castilla hasta fines del siglo Xv. sevilla, 1976; b. clavero: temas de Historia del 
derecho: derecho común. sevilla, 1977; e. Gacto fernández: temas de 
Historia de derecho: derecho medieval. sevilla, 1977; a. García Gallo: manual 
de Historia del derecho español. i. el orígen y la evolución del derecho. 
madrid 1977; idem: del testamento romano al medieval. las líneas de su 
evolución en españa. aHde 47 (1977) p. 425-497; j. a. arias bonet: las 
“reglas del derecho” de la séptima partida. aHde 48 (1978) p. 166-191; l. 
figa faura: la réception du droit romain en catalogne. annales de l’université 
des sciences sociales de toulouse 26 (1978) p. 195-222; j. a. alejandre Garcia: 
derecho primitivo e romanización jurídica. sevilla, 1979; b. clavero: derecho 
común. sevilla, 19792; j. lalinde abadía: los fueros de aragon. Zaragoza, 
19793; a. iglesias ferreirós: alfonso X el sabio y su obra legislativa: algunas 
reflexiones. aHde 50 (1980) p. 531-561; G. martínez diez: en torno a los 
fueros de aragon de la cortes de Huesca de 1247. aHde 50 (1980) p. 69-92; 
j. r. craddock: la cronología de las obras legislativas de alfonso X el sabio. 
aHde 51 (1981) p. 365-418; e. Gacto fernandez – j. a. alejandre Garcia – j. 
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m. Garcia marin: el derecho Histórico de los pueblos de españa. (temas para 
un curso de Historia del derecho). madrid, 1982; c. petit: derecho común y 
derecho castellano. notas de literatura jurídica para su estudio (siglos Xv-
Xvii). tr 50 (1982) p. 157-195; j. lalinde abadía: sectores sucesorios 
hispánicos maleables por el ius commune. in: estudos en homenagem aos 
profs. m.p. merêa e G. braga da cruz. coimbra, 1983 p. 641-702; a. pérez 
martin: el ordenamiento de alcalá (1348) y las glosas de vicente arias de 
balboa. ic 11 (1984) p. 55-215; j. r. craddock: The legislative Works of 
alfonso X, el sabio: a critical bibliography. valencia, 1986.; españa y europa, 
un pasado jurídico común. actas del i simposio internacional del instituto de 
derecho común. (murcia, 26/28 de marzo de 1985), murcia, 1986; j. lalinde 
abadía: iniciación Histórica al derecho español. barcelona, 1989; j. m. pérez 
– prendez y munoz de arraco: curso de historia del derecho español. 
introducción, fuentes y materiales institucionales. madrid 1989; a. García y 
García: Derecho común en españa. los juristas y sus obras. murcia, 1991; m. 
scheppach: las siete partidas. entstehungs- und Wirkungsgeschichte. 
pfaffenweiler, 1991; a. iglesia ferreiros: la creación del derecho. una historia 
de la formación de un derecho estatal español. manual, ii. barcelona, 1992; j. 
baró pazos: la codificación del derecho civil en españa (1808–1889). santander, 
1992; m. del c. carle — p. pastor de togneri — H. Grassotti: los reinos 
cristianos en los siglos Xi y Xii: economia, sociedades, instituciones. Historia de 
españa, 10. madrid, 1992; t. de montagut i estragués: el testamento inoficioso 
en las partidas y sus fuentes. aHde 62 (1992) p. 239-326; a. García y García: 
fuentes canónicas de las partidas. Glossae. revista de Historia del derecho 
europeo 3 (1992) p. 93-101; a. pérez martín: fuentes romanas en las partidas. 
Glossae. revista de Historia del derecho europeo 4 (1992) p. 215-246; idem: 
la obra legislativa alfonsina y puesto que en ella ocupan las siete partidas. 
Glossae. revista de Historia del derecho europeo 3 (1992) p. 9-64; f. tomas y 
valiente: manual de Historia del derecho español. madrid, 1992; a. García y 
García: el derecho común en castilla durante el siglo Xiii. Glossae. revista de 
Historia del derecho europeo 5-6 (1993-1994) p. 45-74; j. lalinde abadía: el 
modelo jurídico europeo del siglo Xiii. Glossae. revista de Historia del derecho 
europeo 5-6 (1993-1994) p. 17-34; p. marzal rodríguez: el ius commune 
como derecho supletorio en valencia. Glossae. revista de Historia del derecho 
europeo 5-6. (1993-1994) p. 399-414; a. pérez martín: derecho común, 
derecho castellano, derecho indiano. rivista internazionale di diritto comune 5 
(1994) p. 43-90; t. de montagut i estragués: les compilacions del dret general 
catalá. Glossae. revista de Historia del derecho europeo 7 (1995) p. 113-134; 
j. m. salrach: prácticas judiciales, transformación social y acción politica en 
cataluña (siglos iX-Xiii). Hispania 57 (1997) p. 1009-1048; j. lalinde abadía: 
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iniciación histórica al derecho español. barcelona, 1998; el dret comù i 
catalunya. actes del iX simposi internacional barcelona, 4-5 de juny de 1999. 
la familia i el seu patrimoni. (ed. a.i. ferreiros) barcelona, 2000; a. pérez 
martín: las siete partidas, obra del derecho común en españa. in: le droit 
commun et l’europe/el derecho común y europa. madrid, 2000 p. 35-43; j. 
salcedo izu: el derecho común y navarra. in: le droit commun et l’europe/el 
derecho común y europa. madrid, 2000 p. 233-271; f. suarez bilbao — j.-m. 
navalpotro y sanchez-peinado: la consolidación del derecho común en 
castilla. la obra legislativa de los reyes católicos. in: le droit commun et 
l’europe/el derecho común y europa. madrid, 2000 p. 315-326; a. valiño: 
proyección de la ̀ aditio hereditatis` romana en los fueros de valencia. index 33 
(2005) p. 337-373; r. mentxaka: sobre el concepto de regla jurídica de partidas 
7, 34, y sus posibles fuentes. in: auctoritas. mélanges offerts à o. Guillot. paris, 
2006 p. 567-580 e a. Wacke: die 37 “reglas del derecho” aus der siebenten 
partida von alfonso X. “el sabio”. in: fides Humanitas ius. studii in onore di 
l. labruna. viii. napoli, 2007 p. 5851-5885.

Portogallo: a. de figueiredo: memoria sobre qual foi a época certa da 
introducção, e os graós de authoridade, que entre nós adquirio. in: memorias de 
litteratura portugueza. i. lisboa, 1792 p. 270 sqq.; p. mellius freirius: Historiae 
juris civilis luisitani liber singularis. conimbricae, 1815; p. de melo freire: 
institutiones iuris civilis lusitani. conimbricae, 1818; b. j. da silva carneiro: 
elementos de direito ecclesiastico portuguez. coimbra, 1896; l. cabral de 
moncada: a reserva hereditária no direito peninsular português. i-ii. coimbra, 
1916-1921; idem: o casamento em portugal na idade média. bfdc 5 (1921-
1922) p. 1-32 (=in: l. cabral de moncada: estudos de Historia do direito. i. 
coimbra, 1948 p. 37-82; idem: a posse de anno e a prescripção adquisitiva 
nos costumes municipais portugueses. bfdc 10 (1926-1928) p. 121-149; l. 
cabral de moncada – a. a. de castro – m. reymão nogueira: História do 
direito português. direitos de família: casamento e regime de bens. coimbra, 
1930; m. p. merêa: em torno do casamento de juras. bfdc (1937) p. 18 sqq.; 
G. braga da cruz: algumas considerações sobre a “perfiliatio”. coimbra, 1938; 
idem: o direito de troncalidade e o regime jurídico do património familiar. 
i-ii. braga, 1941-1947.; m.p. merêa: notas sobre o poder paternal no direito 
hispánico ocidental durante os seculos Xii e Xiii. aHde 18 (1947) p. 15-
34; G. braga da cruz: Historia do direito português. coimbra, 1955; n. j. 
espinosa Gomes da silva: bartolo na história do direito português. revista 
da facultade de direito da universidade de lisboa 12 (1958) p. 177 sqq.; m. 
j. de almeida costa: raízes do censo consignativo. para a história do crédito 
medieval português. coimbra, 1961; idem: romanisme et bartolisme dans 
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le droit portugais. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi 
centenario. i. milano, 1961 p. 313-334; i. Galvão telles: apontamentos para 
a história do direito das sucessões português. revista da facultade de direito 
da universidade de lisboa 15 (1961) p. 39-278; n. j. espinosa Gomes da 
silva: Humanismo e direito em portugal no século Xvi. lisboa, 1962; G. braga 
da cruz: les pactes successoraux dans l’ancien droit portugais. un point de 
convergence du droit romain, du droit canon et du droit coutumier. annales de 
la faculté de droit de toulouse 11 (1963) p. 193-236; m. j. de almeida costa: 
la présence d’accurse dans l’histoire du droit portugais. bfdc (1966) p. 5-20; 
H. baquero moreno: subsídios para o estudo da adopção em portugal na idade 
média (d. ofonso iv a d. duarte). revista dos estudos Gerais universitários 
de moçambique. 5.a série 4 (1967) p. 209-237; m. j. de almeida costa: a 
adopção na história do direito português. revista portuguesa de História 12 
(1969) p. 95-120; G. braga da cruz: o direito subsidiário na história do 
direito português. revista portuguesa de História 14 (1974) p. 177-316; a. 
García y García: estudios sobre la canonística portuguesa medieval. madrid, 
1976; m. j. de almeida costa: die verträge über recht an Grund und boden 
und Wirtschaftsleben portugals im mittelalter. Zss Ga 95 (1978) p. 34 sqq.; 
a. m. Hespanha: a história do direito na história social. lisboa, 1978; m. 
caetano: História do direito português (1140-1495). i. lisboa, 1981; m. de 
albuquerque: para a história da legislação e jurisprudência em portugal. bfdc 
58 (1982) p. 623-654; m. leite santos: relações patrimoniais dos cônjuges. in: 
ruy de albuquerque – martim de albuquerque: lições de história do direito 
português. lisboa, 1983; n. j. espinosa Gomes da silva: História do direito 
português. i: fontes de direito, lisboa, 1985; m. j. de almeida costa: História 
do direito português. coimbra, 19963 e m. lourdes soria sesé: portugal 
en la historia del derecho español. anuario de la facultad de derecho de la 
universidad del país vasco 22 (2004) p. 447-474. 

dopo la caduta del regno visigoto (714) gran parte 
della penisola iberica si ritrovò sotto il dominio arabo, con la 
conseguente interruzione dell’applicazione ufficiale del diritto 
romano. Questo è il motivo per cui la trasmissione del diritto 
romano avvenne solo nei territori dei regni cristiani.

a) Spagna

negli stati che si sono formati sul territorio della spagna di 
oggi, la base per la diffusione del diritto romano era costituito 
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dal Breviarium Alaricianum e dal Liber iudiciorum. il diritto 
romano e quello canonico in veste di ius commune avevano una 
funzione sussidiaria accanto agli statuti locali, però a partire 
dal Xiii secolo iniziò un processo di romanizzazione del diritto 
consuetudinario scritto e di quello non scritto.87 le raccolte di 
diritto consuetudinario di varie città della catalonia (barcellona, 
Gerona, tortosa) si basano principalmente sul diritto romano, 
e così anche le leggi di iacopo i re dell’aragonia (1213-
1276). Queste leggi in mancanza di usi adatti prescrivevano 
l’applicazione della Naturalis ratio, permettendo così il 
predominio pratico del diritto romano (la recezione formale è 
avvenuta solo nel 1409).88 nel territorio della castiglia e del 
leòn, dove già alfonso X detto il saggio (1252-1284) aveva 
edito un codice costituito da sette parti, le Siete Partidas, che 
testimoniava l’effettività del diritto romano, l’Ordenamiento 
de Alcalá del 1348 decretò il predominio del diritto romano 
in caso di lacune.89 le raccolte di diritto romano, a navarra il 
Fuero General, a valencia i Furs de Valencia, documentano la 
conoscenza approfondita del diritto romano.

87 nella storia del diritto spagnola per un lungo tempo non c’era consenso 
nella questione dello sviluppo giuridico della penisola iberica, cioè se in 
quest’ultimo hanno recitato un ruolo decisivo gli elementi del diritto germanico 
(ius Germanicum) oppure di quello romano. oggigiorno domina la tendenza 
che sottolinea l’importanza del diritto romano. arthur duck (1580-1648) 
mentre esaminava la diffusione del diritto romano nel Xvii secolo sottolineò 
che in spagna il diritto romano, che allo stesso tempo è anche il diritto del sacro 
romano impero, è divenuto oggetto della recezione grazie alla iustitia e ratio da 
esso contenuti.

88 las glosas de pérez de patos a los fueros de aragón. estudio introductorio 
y edición del manuscrito 13408 de la biblioteca nacional de madrid por a. 
pérez martin. Zaragoza, 1993.

89 a. otero: las partidas y e l ordenamiento de alcalá en el cambio del 
ordenamiento medieval. aHde 63–64 (1993–1994).
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b) Portogallo

in portogallo i costumi ed alcuni statuti comunali 
contenevano vari elementi di diritto romano. 90 erano in vigore allo 
stesso tempo anche le traduzioni portoghesi del Codex Euricianus 
e delle Siete Partidas, però al contrario della spagna la recezione 
formale del diritto romano non è mai avvenuta. le Ordenações 
Afonsinas (1446-1447) riassumono le diverse fonti giuridiche del 
diritto portoghese e testimoniano la notevole influenza del diritti 
romano. i tribunali in caso di dubbio dovevano tener conto della 
Glossa ordinaria di accursio e delle opere di bartolo.

90 m. j. de almeida costa: romanisme et bartolisme dans le droit 
portugais. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi centenario. 
i. milano, 1961 p. 316–334; m. j. de almeida costa: la présence d’accurse 
dans l’histoire du droit portugais. coimbra, boletim da faculdade de direito. 16 
(1966) p. 5–20; n. j. espinosa Gomes de silva: História do direito português. 
i: fontes de direito, lisboa 1985 e m. j. de almeida costa: História do direito 
português, coimbra, 19963.
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8. il sacro romano impero

letteratura
In generale: r. Huebner: a History of Germanic private law. boston, 1918; 
G. Wesenberg: die privatrechtsgesetzgebung des Heiligen römischen reiches 
von den “authenticae“ bis zum jüngsten reichsabschied und das römische 
recht. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 197-210; W. 
Holtzmann: das mittelalterliche imperium und die werdenden nationen. Köln, 
1953; H. conrad: deutsche rechtsgeschichte. i-ii. Karlsruhe, 1962-1966, K. 
repgen: der Westfälische friede. ereignis, fest und erinnerung. opladen, 
1999, bezüglich der öffentlich-rechtlichen struktur des Heiligen römischen 
reiches und seiner auflösung aus der umfangreichen sekundärliteratur siehe: j. 
bryce: The Holy roman empire. london, 1864; e. nagy: az ausztriai császári 
cim felvételéről. (sulla adozione del titolo imperiale austriaco.) budapest, 1897; 
K. Zeumer: Heiliges römisches reich deutscher nation, eine studie über den 
reichstitel. in: Quellen und studien zur verfassungsgeschichte des deutschen 
reiches. bd. iv. Heft 2. Weimar, 1910; e. stengel: regnum und imperium. 
engeres und weiteres staatsgebiet im alten reich. marburg, 1930; a. dempf: 
sacrum imperium. Geschichts- und staatsphilosophie des mittelalters und 
der politischen renaissance. münchen – berlin, 1939; K. schottenloher: die 
bezeichnung Heiliges römisches reich deutscher nation. in: festschrift zum 
75. Geburtstag von e. stollreither. (Hrsg. von f. redenbacher) erlangen, 1950; 
r. folz: l’idée d’empire en occident du ve au Xive siècle. paris, 1953; W. 
Holtzmann: das mittelalterliche imperium und die werdenden nationen. 
Köln, 1953; r. montanus: Zum problem der reichskontinuität im öffentlichen 
bewußtsein deutschlands im jahrhundert nach dem Westfälischen frieden. 
bonn, 1957; e. bussi: il diritto pubblico del sacro romano impero alla fine 
del Xviii secolo.vol. i. padova, 1957 vol. ii. milano, 1959; W. Wegener: 
böhmen, mähren und das reich im Hochmittelalter. untersuchungen zur 
staatsrechtlichen stellung böhmens und mährens im deutschen reich 
des mittelalters 919-1253. Köln, 1959; H. rössler: napoleons Griff nach 
der Karlskrone. das ende des alten reiches 1806. münchen, 1957; H. 
angermeier: begriff und inhalt der reichsreform. Zss Ga (1958) p. 181-
205; p. e. schramm: Kaiser, rom und renovatio. studien zur Geschichte 
des römischen erneuerungsgedankens vom ende des Karolingischen 
reiches bis zum investiturstreit. darmstadt, 1962; G. schack: der Kreis um 
maximilian i. Hamburg, 1983; K.o. von aretin: Heiliges römisches reich 
1776-1806. i-ii. Wiesbaden, 1967; r. folz: la naissance du saint-empire. 
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paris, 1967; f. Heer: das Heilige römische reich. bern – münchen, 1967; 
a. randelzhofer: völkerrechtliche aspekte des Heiligen römischen reiches 
nach 1648. berlin, 1967; r. Hoke: die reichsstaatsrechtslehre des johannes 
limnaeus. aalen, 1968; W. Wenkebach: bestrebungen zur erhaltung der 
einheit des Heiligen römischen reiches in den reichsschlüssen 1663-1806. 
aalen, 1970; e. bussi: das recht des Heiligen römischen reiches deutscher 
nation als forschungsvorhaben der modernen Geschichtswissenschaft. der 
staat 16 (1977); f. dickmann: der Westfälische frieden. münster, 19774; H. 
Wiesflecker: Kaiser maximilian i. das reich, Österreich und europa an der 
Wende zur neuzeit. i-iii. Wien, 1971-1977; G. Walter: der Zusammenbruch 
des Heiligen römischen reichs deutscher nation und die problematik seiner 
restauration in den jahren 1814/15. (diss. bonn 1979) Heidelberg – Karlsruhe, 
1978; j. G. Gagliardo: reich and nation. The Holy roman empire as idea and 
reality 1763-1806. london, 1980; H. Thieme: das Heilige römische reich 
und seine Glieder. ein beitrag zum problem des föderalismus. jus 21 (1981) 
p. 549-556; G. benecke: maximilian i (1459-1519). an analytical biography. 
london, 1982; a. mazzacane: conring, baronio e la storia della costituzione 
germanica. in: Hermann conring (1606-1681). beiträge zu leben und Werk. 
berlin, 1983 p. 255-270; H. angermeier: die reichsreform 1410-1555. 
die staatsproblematik in deutschland zwischen mittelalter und Gegenwart, 
münchen, 1984; a. schindling: die anfänge des immerwährenden reichstags 
zu regensburg. ständevertretung und staatskunst nach dem Westfälischen 
frieden. mainz, 1991; d. Willoweit: città e territorio nel sacro romano impero. 
una introduzione. in: statuti, città, territori in italia e Germania tra medioevo 
ed età moderna. (a cura di G. chittolini – d. Willoweit) bologna, 1991 p. 
47-62; m. Kriechbaum: römisches recht und Heiliges römisches reich 
deutscher nation. die entdeckung einer ideologischen linie von melanchton 
zu savigny. ic 19 (1992) p. 237-253; Heiliges römisches reich und moderne 
staatlichkeit. (Hrsg. von W. brauneder) frankfurt am main, 1993; G. mraz: 
Österreich und das reich 1804-1806: ende und vollendung. Wien, 1993; b. 
diestelkamp: recht und Gericht im Heiligen römischen reich. frankfurt 
am main, 1999; G. schmidt: Geschichte des alten reiches. staat und nation 
in der frühen neuzeit 1495-1806. münchen, 1999; a. buschmann: Kaiser, 
reich und landesherren. reichsrecht und landesherrschaft im Heiligen 
römischen reich. in: staat – souveränität – verfassung. festschrift für H. 
Quaritsch zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von d. murswiek, u. stoost und H.a. 
Wolff) berlin, 2000 p. 449-474 e K. Härter: reichsrecht und reichsverfassung 
in der auflösungsphase des Heiligen römischen reichs deutscher nation: 
funktionsfähigkeit, desintegration und transfer. Znr 28 (2006) p. 316-337. 
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I territori tedeschi: H. Krause: Kaiserrecht und rezeption. Heidelberg, 1952; 
W. trusen: anfänge des gelehrten rechts in deutschland. ein beitrag zur 
Geschichte der frührezeption. Wiesbaden, 1962 e H. coing: römisches recht 
in deutschland. irmae v 6, 1964. 

Italia: i. lameire: les dernières survivances de la souveraineté du saint-empire 
sur les etats de la monarchie piémontaise. paris, 1909; c. G. mor: l’età 
feudale. ii. milano, 1952 e a. Haverkamp: Herrschaftsformen der frühstaufer 
in reichsitalien. i-ii. stuttgart, l970-l971 e p. Gilli: imperium et italie au 
Xve siècle: juristes et humanistes face à la dé-romanisation de l’empire. rg 13 
(2008) p. 133-153.

Paesi Bassi: j. Gilissen: Huur gaat voor koop in het oud-belgische recht. tr 
16 (1938) p. 281-319; j. a. van arkel: de nederlandsche republiek en haar 
staatsrechterlijke band met het duitsche rijk. tr 59 (1946) p. 219-228; j. 
Gilissen: les phases de la codification et de l’homologation des coutumes 
dans les Xvii provinces des pays-bas. tr 18 (1950) p. 36-67 e p. 239-
296; r. feenstra: a quelle époque les provinces-unies sont-elles devenues 
indépendantes en droit à l’égard du saint-empire? tr 20 (1952) p. 30-63 e 
182-218; j. Gilissen: les etats généraux des pays de par deça (1434-1632). in: 
cinq cents ans de vie parlemantaire. anciens pays et anciens etats. 33 (1965) 
p. 203-321; r. c. van caenegem: le droit romain en belgique. irmae v 5 b, 
1966; p. Hermesdorf: römisches recht in den niederlanden. irmae v 5 a, 
1968; 500 jahren staten-Generaal in de nederlanden.van statenvergadering 
tot volksvertegen woordiging. assen, 1964 e r. Wellens: les etats généraux 
des pays bas des origines à la fin du règne de philippe le beau (1464-1506). 
bruxelles, 1974.

Svizzera: H. fehr: der absolutismus in der schweiz. Zss Ga 69 (1952) p. 
182-202; H.-r. Hagemann: basler stadtrecht im spätmittelalter. Zss Ga 78 
(1961); H. peter: römisches recht im mittelalterlichen Zürich. separatdruck 
aus dem Zürcher taschenbuch auf das jahr 1962. Zürich, 1961 p 22-34; 
p. Walliser: römischrechtliche einflüsse im Gebiet des heutigen Kantons 
solothurn vor 1500. basel, 1965 e b. marquardt: die alte eidgenossenschaft 
und das Heilige römische reich (1350-1798). staatsbildung, souveränität 
und sonderstatus am alteuropäischen alpenrand. baden-baden, 2008.

Austria: H. baltl: einflüsse des römischen rechts in Österreich. irmae 
v 7, 1962; i. von Koschembahr-lyskowski: Zur stellung des römischen 
rechts im abGb. in: festschrift zur jahrhundertfeier des abGb. i. teil, 
Wien, 1911; a. steinwenter: der einfluß des römischen rechts auf die 
Kodifikation des bürgerlichen rechts. in: studi in memoria di p. Koschaker. 
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i. milano 1954 e G. mraz: Österreich und das reich 1804-1806: ende und 
vollendung. Wien, 1993. 

Boemia e Moravia: s. von bolla: Hergang der rezeption in den böhmischen 
ländern. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954; f. schubert: 
das böhmische staatsrecht im lichte gegenteiliger meinungen. Zeitschrift für 
ostforschung 6 (1957) p. 259-264; m. boháček: einflüsse des römischen rechts 
in böhmen und mähren. irmae v 11, 1975; r. seltenreich: das römische 
recht in böhmen. Zss Ga 110 (1993) p. 496-512; j. K. Hoensch: Geschichte 
böhmens. von der slavischen landnahme bis zur Gegenwart. münchen, 1997; 
a. begert: böhmen, die böhmische Kur und das reich von Hochmittelalter bis 
zum ende des alten reiches. studien zur Kurwürde und zur staatsrechtlichen 
stellung böhmens. Husum, 2003 e K. maly: die böhmische Konföderation 
und die verneuerte landesordnung – zwei böhmische verfassungsgestaltungen 
zu beginn des 17. jahrhunderts. Zss Ga 122 (2005) p. 285-300.

a) I fondamenti dottrinali e storici

la rinascita europea del diritto romano fu in gran parte 
facilitata dal fatto che gli imperatori del sacro romano impero 
vedevano nel loro stato la continuazione dell’impero romano 
occidentale di carlo magno. l’idea della rinascita dell’impero 
romano (renovatio imperii) si fece strada già nel X secolo, 
ma i primi risultati duraturi si ebbero solo sotto il dominio 
dell’imperatore federico barbarossa (1152-1190). infatti la 
“nuova” scienza giuridica basata sul diritto romano si sviluppò in 
questo periodo e fu sostenuto politicamente dal potere del sacro 
romano impero Germanico. È per questo che l’influenza del 
diritto romano era più forte nel sacro romano impero esistito 
tra il 962 al 1806.

b) I territori tedeschi91

91 p. laband: die vermögensrechtlichen Klagen nach den sächsischen 
rechtsquellen des mittelalters. Königsberg, 1869; H. Zoepfl: deutsche 
rechtsgeschichte. i-iii. braunschweig, 1871–18724; K. Zeumer: Heiliges 
römisches reich deutscher nation, eine studie über den reichstitel. berlin, 
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nel territorio della Germania medioevale il diritto 
giustinianeo entrò prima in vigore gradualmente, poi dal Xv 
secolo con un atto legislativo avvenne la recezione totale. nelle 
fonti giuridiche tedesche del Xii e Xiii secolo si trovano già 
norme di diritto romano: ciò non può essere dedotto solo dal 
fatto che nelle scuole dei monasteri tedeschi veniva insegnato il 
Breviarium Alaricianum, ma anche tenendo presente la lotta tra 
l’impero e la chiesa, lotta che avveniva soprattutto in ambito 
legislativo. oltre a questo in Germania si sviluppò una tendenza 
scientifica volta all’uso del diritto dotto (ius Romanum e ius 
canonicum) portato dagli allievi dei Glossatori92. dal Xiii secolo 

1910; c. s. lobingier: The reception of the roman law in Germany. michigan 
law review 14 (1915-1916) p. 562-569; H. reincke: frühe spuren römischen 
und kanonischen rechts in niedersachsen. in: festschrift für K. Haff zum 70. 
Geburtstag. innsbruck, 1950 p. 174-184; W. trusen: anfänge des gelehrten 
rechts in deutschland. ein beitrag zur Geschichte der frührezeption. Wiesbaden, 
1962; H. coing: römisches recht in deutschland. irmae v 6, 1964; f. ebel: 
statuten und ius fori im deutschen spätmittelalter. Zss Ga 93 (1975) p. 100-
150; W. Wiegand: Zur Herkunft und ausbreitung der formel «habere fundatam 
intentionem». – eine vorstudie zur rechtsquellen- und rechtsanwendungslehre 
der rezeptionszeit und des usus modernus. in: festschrift für H. Krause. (Hrsg. 
von st. Gagnér, H. schlosser und W. Wiegand) Köln – Wien, 1975 p. 126 
sqq.; H. Thieme: le „ droit commun germanique “ du moyen-âge. fantaisie des 
professeurs du XiXe siècle ou réalité? in: droit privé et institutions régionales. 
etudes historiques offertes à j. yver. rouen, 1976 p. 663-670; W. Wiegand: 
studien zur rechtsanwendungslehre der rezeptionszeit. ebelsbach a.m., 1977; 
s.l. Guterman: The principle of the personality of law in the Germanic Kingdoms 
of Western-europe from the fifth to the eleventh century. new york, 1990 ; u. 
Wolter: la réception du droit romain dans les pays germaniques à la fin du moyen 
age et ses répercussions sur la pensée juridique européenne. rHfd 13 (1992) 
p. 91-112; d. Willoweit: Zum einfluß gelehrten rechtsdenkens in urkunden 
des 13. jahrhunderts. sG 27 (1996); ph. Godding: l’influence du droit romano-
canonique en brabant au milieu du 15e siècle. in: studies in Honor of a. Gouron. 
(red. by b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 311-322. e u. seif: römisch-
kanonisches erbrecht in mittelalterlichen deutschen rechtsaufzeichnungen. Zss 
Ga 122 (2005) p. 87-112.

92 il „diritto dotto” (in tedesco gelehrtes Recht, in francese droit savant, 
in inglese learned law, in spagnolo derecho docto, in olandese geleerd recht, in 
lingua afrikaans geleerd reg) è il diritto romano e canonico coltivato con esigenze 
scientifiche in opposizione al diritto consuetudinario. fino all’inizio del Xviii 
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il diritto romano venne utilizzato anche nelle corti ecclesiastiche, 
ma le diverse province cominciarono ad utilizzarlo come diritto 
sussidiario accanto al diritto municipale e quello provinciale 
soltanto dal Xv secolo.93 

Questo processo culminò con la dieta imperiale (Reichstag) 
di Worms nel 1495 con l’accettazione dell’ordinamento da parte 
delle corti camerali dell’impero (Reichskammergerichtsordnung). 
venne stabilito l’uso del diritto imperiale e di quello comune 
(gemeines Recht, ovvero ius commune) – inteso quest’ultimo come 
diritto romano – in via sussidiaria se nel processo davanti alla corte 
suprema dell’impero (Reichskammergericht) né il diritto municipale 
(Stadtrecht) né il diritto provinciale (Landrecht) offrivano rimedi.94 

dato che i giudici del Reichskammergericht spesso erano 
pratici soltanto nel diritto giustinianeo interpretato dai 
Glossatori e che il diritto consuetudinario locale molte volte 
non era sufficiente a causa della sua natura feudale, nella pratica 
delle corti veniva utilizzato il diritto giustinianeo interpretato 
dai Glossatori, non soltanto come fonte sussidiaria. 

la recezione del 1495 ebbe per oggetto le seguenti fonti 
giuridiche: a) i codici di Giustiniano i e le sue glosse (secondo 
la Glossa ordinaria di accursius); b) la traduzione latina delle 
novelle (Authenticum); c) le leggi degli imperatori germanico-

secolo alle università insegnavano esclusivamente il „diritto dotto”. 
93 secondo la leggenda di lothar del Xvi secolo l’imperatore lothar iii, 

lothar von supplingenburg (1125–1137) recepì il diritto romano in un editto 
del 1137. lothar iii fu incoronato imperatore da papa innocenzo ii nel 1133, 
con il quale l’8 giugno 1133 firmó il concondato di roma. la falsità della 
leggenda di lothar fu mostrata da H. conring (1606–1681), il „fondatore della 
storia del diritto tedesco” e poliistore di Helmstedt nella sua opera „de origine 
iuris Germanici” pubblicata nel 1643. la mancanza della recezione legislativa 
peró non influenzó l’importanza del diritto romano nella pratica giuridica, 
spiega conring.

94 f. ebel: das reichskammergericht und brandenburg-preußen. in: 
festschrift für G. Kleinheyer zum 70. Geburtstag. Heidelberg, 2001.
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romani federico i e ii (Authenticae Fridericianae); d) le leggi di 
altri imperatori del sacro romano impero ed il codice del diritto 
feudale longobardo (Libri feudorum).

c) Le regioni ereditarie austriache95

95 a. luschin von ebengreuth: Österreicher an italienischen universitäten 
zur Zeit der reception des römischen rechts. Wien, 1886; e. seckel: Über die 
“summa legum” des raymund von Wiener-neustadt, beiträge zur Geschichte 
beider rechte im mittelalter. tübingen, 1898; v. Hasenöhrl: beiträge zur 
Geschichte der rechtsbildung und der rechtsquellen in den österreichischen 
alpenländern bis zur rezeption des römischen rechts. archiv für österreichische 
Geschichte 93 (1905) p. 249-350; H. von voltelini: Zur rezeption des gemeinen 
rechtes in Wien. in: festschrift des akademischen vereines deutscher Historiker 
in Wien. Wien, 1914 p. 79-93; i. pfaff: bernhard Walther von Walthersweil als 
romanist des 16. jahrhunderts. sitzungsberichte der kaiserlichen akademie der 
Wissenschaften in Wien. phil.-hist. Klasse. 183 /3/ 1918.; a. Gál: die “summa 
legum brevis, levis et utilis” des sog. doktor raymundus von Wiener-neustadt. 
Weimar, 1926; m. rintelen: bernhard Walthers privatrechtliche traktate aus dem 
16. jahrhundert. leipzig, 1937; m. rintelen: bernhard Walther, der begründer 
der ostmärkischen rechtswissenschaft, Heimat und ahnen. in: festschrift 
a. Zycha zum 70. Geburtstag. Weimar, 1941; H. baltl: die österreichischen 
erbländer. miÖG 59 (1951) p. 365 sqq.; e. Weiß: einige bemerkungen zur 
rezeption des römischen rechts in den österreichischen alpenländern. in: 
l’europa e il diritto romano. studi in memoria di p. Koschaker i. milano, 1954 
p. 393-402; m. rintelen: landsbrauch und gemeines recht im privatrecht der 
altösterreichischen länder. in: festschrift a. steinwenter. Graz, 1958; W. trusen: 
spätmittelalterliche jurisprudenz und Wirtschaftsethik, dargestellt an Wiener 
Gutachten des 14. jahrhunderts. Wiesbaden, 1961; H. baltl: einflüsse des 
römischen rechts in Österreich. irmae v / 7-9, Wien, 1962; G. Wesener: der 
einfluß von bartolus de sassoferrato in Österreich. in: bartolo da sassoferrato. 
studi e documenti per il vi centenario. i. milano, 1962 p. 89-106; o. Hageneder: 
die geistliche Gerichtsbarkeit in ober- und niederösterreich von den anfängen 
bis zum beginn des 15. jhs. linz, 1967; H. demelius: eheliches Güterrecht 
im spätmittelalterlichen Wien. Österreichische akademie der Wissenschaften. 
sitzungsberichte. phil.-hist. Klasse 256/4. Wien, 1970 p. 17 sqq.; H. e. troje: 
Gemeines recht und landesbrauch in bernhard Walthers (1516–1584) traktat 
’de iure protomiseos’. in: studien zur europäischen rechtsgeschichte. (Hrsg. 
von W. Wilhelm) frankfurt am main, 1972; W. brauneder: die entwicklung 
des ehegüterrechts in Österreich. ein beitrag zur dogmengeschichte und 
rechtstatsachenforschung des spätmittelalters und der neuzeit. salzburg, 
1973; idem: die Geltung obrigkeitlichen privatrechts im spätmittelalterlichen 
Wien. Zss Ga 92 (1975) p. 195 sqq.; K. Kolańczyk: Summa legum, brevis, 
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la denominazione Ostarrichi, dalla quale proviene il nome 
Österreich, venne utilizzato per la prima volta in una patente del 
996. la denominazione Austria può essere considerata come il 
sinonima latino di Österreich, il quale fece la sua comparsa nel 
Xii secolo. il principato austriaco (l’austria sopra l’enns e sotto 
l’enns, il territorio dell’oberösterreich e il niederösterreich di 
oggi), dopo la liquidazione del 1156 delle obbligazioni feudali 
verso la baviera divenne vassallo solamente dell’imperatore del 
sacro romano impero e del re della Germania (rex Germaniae). 
l’indipendenza del principe austriaco si estendeva su tutti i 
territori austriaci antichi che facevano parte del suo principato. 
il territorio sempre più disteso dell’austria fu considerato unità 
giuridica a partire dal Xii secolo. il territorio è menzionato per 
la prima volta in un testo giuridico nel 1125 (ius illius terrae).

a partire dal Xv secolo l’austria comprendeva i seguenti 
territori:

a)   l’austria interiore (di questa faceva parte la stiria, la 
quale nel 1192 a causa del contratto successorio del 
1186 (Georgenberger Handfeste) entrò nel possesso del 

levis et utilis – monument mystérieux du droit romain médiéval. sdHi 17 
(1975) p. 161-173; G. Wesener: der innerösterreichische regimentskanzler 
nikolaus von beckmann und sein Kodifikationsplan. in: johannes Kepler 
Gedenkschrift der universität Graz. Graz, 1975; W. brauneder: Grundbuch 
und miteigentum im “tractatus de iuribus incorporalibus”. Zss Ga 94 (1977) 
p. 218-226; W. stelzer: Gelehrtes recht in Österreich. von den anfängen 
bis zum frühen 14. jahrhundert. miÖG, erg. bd. 26 (1982); G. Wesener: 
einflüsse und Geltung des römisch-gemeinen rechts in den altösterreichischen 
ländern in der neuzeit (16. bis 18. jh.). Wien – Köln, 1989; G. Wesener: 
römisches recht und österreichische rechtsgeschichte. in: die österreichische 
rechtsgeschichte. standortbestimmung und Zukunftsperspektiven. Graz, 1991; 
G. Kocher: Grundzüge der privatrechtsentwicklung und der Geschichte der 
rechtswissenschaft in Österreich. Wien – Köln – Weimar, 19972; G. Wesener: 
Humanistische jurisprudenz in Österreich. in: festschrift zum 80. Geburtstag 
von H. baltl. Wien, 1998 e W. brauneder: Werbőczys tripartitum in Österreich. 
in: studien über istván Werbőczy. (Hrsg. von G. Hamza unter mitwirkung von 
Á. boóc und cs. buzády) budapest, 2001 p. 13-26.
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principe di babenberg dal principato di stiria, e dal 
1335 la carinzia e la carniola)

b)  le regioni dell’austria inferiore – il principato sopra e 
sotto l’enns

c)  le regioni dell’austria superiore, la pre-austria (i 
territori svevi, alsaziani, di breisgau e di voralberg, dei 
quali alcune parti sono diventate austriaci tra il 1363 e 
il 1523) e il tirol.

dobbiamo menzionare il fatto che il distretto “circolo 
austriaco” del sacro romano impero fu fondato nel 1512, ma 
ricevette il nome soltanto nel 1521.

nella vita giuridica delle province austriache e delle regioni 
ereditarie avevano particolare valore i diritti consuetudinari 
nazionali (Landrecht) – sotto forma di collezioni ‒ che rinforzavano 
il particolarismo giuridico. la consolidazione di questi Landrechte 
basati soprattutto sul diritto consuetudinario cominciò nel Xiii 
secolo con i codici redatti soprattutto da privati. ciò fu facilitato 
dal fatto che tra i diritti consuetudinari dei diversi territori 
avevano contenuti simili. la prima raccolta, in altri termini il 
primo commento sul diritto consuetudinario provinciale risale al 
1280 ed è opera di una persona privata. Questo Landrecht tratta 
il diritto provinciale e il diritto feudale (ius feudale). la collezione 
della stiria della metà del Xiv secolo fu utilizzata anche in carinzia 
e in carniola ed era parallela al Landrecht austriaco. 

un’altra fonte regola il diritto delle singole città 
(Stadtrecht). il diritto statutario (Stadtrecht) più importante era 
quello di vienna, compilato nel 1350 e modificato più volte, 
che aveva grande influenza sulle regioni circostanti (Wiener 
Stadtrechtsfamilie – famiglia giuridica municipale di vienna). 
dobbiamo menzionare il diritto municipale di pettau, fissato 
verso il 1376, in vigore nella città di pettau (oggi ptuj in slovenia) 
nella provincia di salzburg dell’austria inferiore. 
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la recezione del diritto romano fu influenzata dal 
Summa legum Raymundi, preparata da raimondo di napoli, 
(raimundus neopolitanus o parthenopeus) verso il 1310. 
lo scopo di raimondo di napoli era la redazione di un libro 
scolastico facilmente comprensibile. la Summa verso il 1310-
1340 fu molto probabilmente rielaborata – tenendo conto del 
diritto in vigore in austria – a Wiener neustadt. 

la presenza di elementi di diritto romano nelle fonti più 
importanti delle province dell’austria antica (libri di formule, 
compilazioni di formule, opinioni giuridiche, libri giuridici e 
leggi) rese possibile l’unificazione del diritto di più province 
verso la fine del medioevo. l’imperatore federico (friedrich) iii 
(1440/42-1493) fu il primo a voler unificare il diritto di tutte le 
province. per esempio, nonostante la autonomia delle province, 
dal 1460 la regolamentazione patrimoniale dei matrimoni dei 
nobili non poteva essere differente nell’austria, nella stiria, nella 
carinzia e nella carniola.

nonostante il diritto romano nella vita giuridica delle 
province austriache fosse presente solo come diritto sussidiario, 
la sua presenza si riscontra nelle fonti più importanti. le 
corti municipali, prima di tutto la corte di vienna, nei casi di 
successione patrimoniale e nei casi matrimoniali citavano il diritto 
giustinianeo direttamente o tramite i lavori dei commentatori. 

nel 1494 all’università di vienna (Universität Wien), 
fondata nel 1365, fu istituita una cattedra di diritto romano. il 
primo direttore della cattedra fu il famigerato giurista e umanista 
Hieronymus balbus (Girolamo o Geronimo balbi, 1460-1535 
ca). balbus proveniva da venezia, probabilmente studiò legge a 
padova e lasciò vienna al più tardi nel 1499. balbus alla cattedra 
fu seguito da johannes sylvius siculus nel 1497, anch’esso 
studente di diritto a padova. nel 1499 la cattedra fu assegnata 
a johannus stephanus reuss di costanza, seguito a sua volta da 
Wolfgang pachaimer di Gmünden nel 1500. Questi dotti erano 
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i rappresentanti tipici dell’umanesimo e si occupavano più delle 
opere dei poeti romani che del diritto romano. l’introduzione 
dell’insegnamento del diritto romano all’università di vienna 
è dovuta all’imperatore massimiliano i (1493-1519), devoto 
all’umanesimo. 

d) Paesi Bassi

letteratura
G. des marez: la propriété foncière dans les villes du moyen âge et spécialement 
en flandre. Gand, 1898; H. fasquel: de l’entravestissement. Étude sur les 
droits du conjoint survivant dans la flandre, le Hainaut et l’artois. paris, 1902; 
c. philippson: cornelius van bynkershoek. in: Great jurists of the World. (ed. 
by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 p. 390-416 (reprint: new 
yersey, 1997); l. j. van apeldoorn: Geschiedenis van het nederlandsche 
Huwelijksrecht voor de invoering van de fransche wetgeving. amsterdam, 
1925; W. van Hille: le droit des gens mariés en flandre à la fin de l’ancien 
régime. bruxelles, 1930; p. W. Kamphuisen: Gewoonterecht. la Haye, 1935; 
j. c. van oven: le droit romain aux pays-bas. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 23-55; r. 
dekkers: Het Humanism en de rechtswetenschap in de nederlanden. 
antwerpen – ‘s Gravenhage, 1938; j. Gilissen: les légistes en flandre aux Xiiie 
et Xive siècles. in: bulletin commission royale des anciennes lois et ordonnances. 
15 (1939) p. 117-231; l. j. van apeldoorn: Het romeinsche recht in friesland. 
in: mededelingen der nederlandsche akademie van Wetenschappen. afd. 
letterkunde, nieuwe reeks 3 (1940) p. 379-436; n. didier: le droit des fiefs 
dans la coutume de Hainaut au moyen âge. paris, 1945; W. j. m. van eysinga: 
Quelques observations sur Grotius et le droit romain. in: symbolae ad jus et 
Historiam antiquitatis pertinentes j. chr. van oven dedicatae. (symbolae van 
oven) (ed. m. david, b.a. van Groningen et e.m. meijers) leiden, 1946 p. 
401-410 (=W.j.m. van eysinga: sparsa collecta. leiden, 1958 p. 373-381); e. 
van dievoet: le droit civil en belgique et en Hollande de 1800 à 1940. 
bruxelles, 1948; j. Gilissen: les phases de la codification et de l’homologation 
des coutumes dans les Xvii provinces des pays-bas. tr 18 (1950) p. 36-67 e p. 
239-290; K. Wellschmied: Hugo Grotius` inleidinge tot de Hollandsche 
rechts-Geleerdheid und das recht seiner Zeit. (diss. Göttingen) Göttingen, 
1950; e. badiou: le droit romano-hollandais. son évolution, ses caractères 
généraux, son avenir. aurillac, 1951; r. feenstra: enkele opmerkingen over de 
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invoering der franse wetgeving in nederland (1810-1813). tr 20 (1952) p. 
344-351; j. Gilissen: efforts d’unification du droit coutumier belge aux Xvie et 
Xviie siècles. in: mélanges G. smets. bruxelles, 1952 p. 302 sqq.; K. 
Wellschmied: Zur inleidinge tot de Hollandsche rechts-geleerdheid des Hugo 
Grotius. tr 20 (1952) p. 389-440; j. balon: les fondements du régime foncier 
au moyen âge depuis la chute de l’empire romain en occident. louvain, 1954; 
j. Th. de smidt: rechtsgewoonten. de gebruiken en plaatselijke gebruiken 
waarnaar het burgerlijk Wetboek vermijst. amsterdam, 1954; r. feenstra: Zur 
rezeption in den niederlanden. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. 
milano, 1954 p. 243-268; j. c. van oven: Hugo de Groot’s “inleiding” als 
lehrbuch des römischen rechts. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. 
milano, 1954 p. 269-287; j. Th. de smidt: rechtsgewoonten. de gebruiken en 
plaatselijke gebruiken waarnar het burgerlijk Wetboek verwijst. amsterdam, 
1954; j. Gilissen: romeins recht en inheems gewoonterecht in de Zuidelijke 
nederlanden. tHrHr 18 (1955) p. 97-139; H. Wagnon: les leçons ad 
decretum Gratiani à la faculté de droit canonique de l’ancienne université de 
louvain (1426-1797). sG 3 (1955) p. 567-598; m. j. W. bosch: Quelques 
remarques sur le système du droit romano-hollandais et ses rapports avec le 
droit romain et avec les problèmes de la codification. rida 4 (1957) p. 239-
252; p. Gerbenzon: enkele nieuwe gegevens over de receptie van het romeinse 
recht in friesland. tr 27 (1959) p. 133-157; j. Gilissen: puissance paternelle et 
majorité émancipatrice dans l’ancien droit de la belgique et du nord de la 
france. rHd 38 (1960) p. 5-57; r. bakkers: rechtsgewoonten betreffende de 
handelskoop. amsterdam, 1961; r. feenstra: bartole dans les pays-bas (anciens 
et modernes). avec additions bibliographiques à l’ouvrage de j. l. j. van de 
Kamp. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi centenario. 
milan, 1961 p. 173-281; j. Gilissen: ouderlijke macht in het oud-belgische 
recht. tr 29 (1961) p. 484-506; l. Th. maes: renacimiento y humanismo, 
instituciones y derecho en los antiguos países bajos. aHde 31 (1961) p. 755-
769; r. feenstra: université de louvain. répertoire et bibliographie jusqu’à 
1500. irmae ii, aa, milano, 1962; G. fransen: l’influence de bartole sur les 
canonistes belges. in: bartolo da sasoferrato. studi e documenti per il vi 
centenario. ii. milano, 1962 p. 261-268; j. Gilissen: loi et coutume. esquisse 
de l’évolution des sources du droit en belgique du Xiie au XXe siècle. in: 
rapports belges au vie congrès international de droit comparé. bruxelles, 1962 
p. 1-40; j. Gilissen: la rédaction des coutumes en belgique aux Xvie et Xviie 
siècles. in: la rédaction des coutumes dans le passé et dans le présent. bruxelles, 
1962 p. 87-111; r. c. van caenegem: le droit romain en belgique. irmae v 
5 b, 1966; f. de visscher: Gabriel mudaeus. in: f. de visscher: Études de droit 
romain public et privé. iiie série. milano, 1966 p. 433-443; p. Hermesdorf: 
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römisches recht in den niederlanden. irmae v 5 a, 1968; s. jørgensen: 
Grotius’s doctrine of contract. ssl 13 (1969) p. 107-125; r. feenstra: Grocio 
y el derecho privado europeo. aHde 45 (1975) p. 605-622; r. feenstra — c. 
j. d. Waal: seventeenth-century leyden law professors and their influence on 
the development of the civil law. a study of bronchorst, vinnius and voet. 
amsterdam – oxford, 1975; ph. Godding: la motivation des arrêts du Grand 
conseil de malines au 16e siècle. tr 45 (1977) p. 155 sqq.; ph. Godding: 
lignage et ménage. les droits du conjoint survivant dans l’ancien droit belge. 
in: famille, droit et changement dans les sociétés contemporaines. bibliothèque 
de la faculté de droit de l’université catholique de louvain 11 (1978) bruxelles 
p. 277-296; G. croisiau: Het ontstan van het eeuwig edict van 12 juli 1611. 
in: liber amicorum j. Gilissen. code et constitution. anvers, 1983 p. 61-75; r. 
feenstra: ein später vertreter der niederländischen schule: johann ortwin 
Westenberg (1667-1737). in: festschrift für H. Hübner zum 70. Geburtstag. 
(Hrsg. von G. baumgärtel et alii) berlin – new york, 1984; p. Godding: le 
droit privé dans les pays-bas méridionaux du 12e au 18e siècle. bruxelles, 1987; 
p. Haggenmacher: Grotius and Gentili: a reassessment of Thomas e. Holland’s 
inaugural lecture. in: Hugo Grotius and international relations. oxford, 
1992; d. j. osler: magna jurisprudentia injuria. cornelius van bynkershoek on 
early Humanist philology. ic 19 (1992) p. 61-79; r. Zimmermann: roman-
dutch jurisprudence and its contribution to european private law. tlr 66 
(1992) p. 1685-1721; r. feenstra: romeinsrechtelijke grondslagen van het 
nederlands privaatrecht: inleidende hoofdstukken. leiden, 19946; r. c. van 
caenegem: law, History, the low countries, and europe. london – rio 
Grande (ohio), 1994; o. m. f. d. vervaart: studies over nicolaas everaerts 
(1462-1532). arnhem, 1994; r. feenstra: Henricus brunonis de piro (…1473), 
professeur de droit civil et chartreux. tr 64 (1996) p. 3-46; idem: teaching 
the civil law at louvain as reported by scottish students in the 1430s (mss. 
aberdeen 195-197), with addenda on Henricus de piro (and johannes andreae). 
tr 65 (1997) p. 245-280; m. ashmann: teaching the ius hodiernum: legal 
education of advocates in the northern netherlands (1575-1800). tr 65 
(1997) p. 423-457; t. Wallinga: laurentius Theodorus Gronovius (1648–1724) 
tr 65 (1997) p. 459-495; j. i. israël: The dutch republic. its rise, Greatness, 
and fall 1477-1806. oxford, 1998; G. c. j. j. van den bergh: The life and 
Work of Gerard noodt (1647–1725). oxford, 1998; ph. Godding: le conseil 
de brabant sous le règne de philippe le bon (1430-1467). bruxelles, 1999; r. 
c. van caenegem: l’etat de droit dans la flandre médiévale. in: excerptiones 
iuris. studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) 
berkeley, 2000 p. 759-772; G. c. j. j. van den bergh: die holländische elegante 
schule. ein beitrag zur Geschichte von Humanismus und rechtswissenschaft 
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in den niederlanden 1500-1800. frankfurt am main, 2002; v. brants: la 
faculté de droit de l’université de louvain à travers cinq siècles. etude 
historique. (réimpression) bruxelles, 2002; l. Waelkens: nicolaas everaerts, 
un célèbre méconnu du droit commun (1463/4-1532). rivista internazionale 
di diritto comune 15 (2004) p. 173-183; idem: le rôle de l’appel judiciaire 
romain dans la formation des pays-bas au seizième siècle. in: separation of 
powers and parliamentarism. five Hundred years anniversary of the nihil novi 
statute of 1505. (ed. by W. uruszczak, K. baran and a. Karabowicz) Warszawa, 
2007 p. 75-85 e idem: l’influence de la fondation de la faculté de droit de 
louvain (1425) sur la formation des pays-bas. in: science politique et droit 
public dans les facultés de droit européennes (Xiiie – Xviiie siècle). (sous la 
direction de j. Krynen et m. stolleis) frankfurt am main, 2008 p. 251-261.

nella pratica giuridica dei paesi bassi accanto al diritto 
feudale e al diritto canonico il diritto romano era in vigore in 
via generale. l’influenza del diritto romano fino al Xiv secolo 
fu minima. a partire da questo secolo però con la mediazione 
dei legisti in tutti i territori, specialmente nell’attività di diversi 
organi giudiziari, il diritto romano lasciò la sua impronta sullo 
sviluppo giuridico.96 

l’influenza del diritto romano nei paesi bassi è differente tra 
regione e regione.97 la più rilevante si ha in frisia e nella provincia 
olandese. É avvenuta la sua recezione anche nelle province di 
Zeeland, Groningen, Gelderland e utrecht. in altre regioni invece, 
come nel overijsel e nel drente la sua influenza è irrilevante. 

nel territorio delle province meridionali, dove l’attività dei 
giuristi pratici nel diritto romano (legisti) si mostra a partire 
dal Xiii secolo,98 la recezione del diritto romano fu facilitata 

96 a. Wijfells: Qui millies allegatur. amsterdam, 1985 e ph. Godding: le 
droit privé dans les pays-bas méridionaux du 12e au 18e siècle. bruxelles, 1987.

97 r. feenstra: bartole dans les pays-bas (anciens et modernes). in: bartolo 
da sassoferrato. studi e documenti per il vi centenario. milano, 1961. p. 175–
281.

98 j. Gilissen: les légistes en flandre aux Xiiie et Xive siècles. in: bulletin 
commission royale des anciennes lois et ordonnances. 15 (1939) p. 117–231.
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dal De Groote Raad, istituito nel 1446 dal principe di borgogna 
filippo il buono e dal conte di olanda. Questa corte, istituita 
a mechelen (malines) nel territorio del belgio di oggi, ottenne 
la sua struttura definitiva tra il 1473 e il 1503. Questo forum 
giudiziario (tribunale), attivo fino alla guerra d’indipendenza 
contro la spagna, nella pratica giudiziaria utilizzava soltanto il 
diritto romano, con lo scopo di unificare il diritto nei territori dei 
paesi bassi appartenenti al principe di borgogna. 

la crescita d’importanza del diritto romano fu facilitata dal 
lavoro dei giudici del Hof van Holland, i quali nelle loro sentenze 
citavano spesso il diritto romano. lo stesso vale per la pratica 
giudiziaria del Hooge Raad van Holland (en Zeeland), istituito 
nel 1581 a l’aia e considerato il successore del Hof van Holland 
e del De Groote Raad in vigore nel Zeeland soltanto nel 1587. 
nicolaus everardus (1462-1532)99, laureato a leuven, può 
essere considerato il rappresentante più rinomato del Roman-
Dutch Law, essendo stato il presidente del Hof van Holland dal 
1509 e il presidente del De Groote Raad di mechelen dal 1528. 
fra le sue opere dobbiamo ricordare il Topicorum seu de locis 
legalibus liber sulla dialettica giuridica e il Consilia sive responsa 
iuris (leuven, 1554, 1577).

la recezione del ius commune iniziata dalla metà del Xv 
secolo, poi la fondazione delle università di leuven (1425) e 
di leiden (1575) aumentò l’importanza del diritto romano. 
Questa evoluzione culminò nel Xvii secolo con la nascita del 
diritto romano-olandese, in vigore nelle province separate dal 
sacro romano impero. 

il Oud-Vaderlandsch Burgerlijk Recht era composto dal 
diritto consuetudinario locale e da molti elementi e istituti del 
diritto romano. 

99 j. van apeldoorn: n. everaerts en het recht van zijn tijd. in: Kon. acad. 
Wet. letterkunde 70 (1935).
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dobbiamo menzionare che nel territorio del belgio di oggi 
nel Xvi e nel Xvii secolo il diritto consuetudinario locale venne 
compilato sistematicamente più volte.100 

e) Svizzera

letteratura
e. Huber: die schweizerischen erbrechte in ihrer entwicklung seit der 
auflösung des alten bundes vom deutschen reich. (diss. jur.) Zürich, 1872; e. 
probst: bonifacius amerbach. basel, 1883; e. Huber: system und Geschichte 
des schweizerischen privatrechts. i-iv. basel, 1886-1893; t. burckardt-
biedermann: bonifacius amerbach und die reformation. basel, 1894; p. tuor: 
rätoromanische rechtsdenkmäler. in: festgabe u. lampert zum sechzigsten 
Geburtstage. freiburg (schweiz), 1925 p. 1-30; H. Thieme: die beiden 
amerbach. ein basler juristennachlass der rezeptionszeit. in: l’europa e il 
diritto romano. studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 137-
177; G. Kisch: bonifacius amerbach als rechtsgutachter. in: festgabe zum 
70. Geburtstag von m. Gerwig. basel, 1960 p. 85 sqq.; H.-r. Hagemann: 
basler stadtrecht im spätmittelalter. Zss Ga 78 (1961); m. p. Gilmore: 
boniface amerbach. in: Humanists and jurists. six tudies in the renaissance. 
cambridge, 1963 p. 146 sqq.; p. Walliser: römischrechtliche einflüsse im 
Gebiet des heutigen Kantons solothurn vor 1500. basel, 1965; G. Kisch: 
amerbach und vadian als verteidiger des bartolus. in: Gestalten und probleme 
aus Humanismus und jurispridenz. berlin, 1969 p. 99 sqq.; s. stelling-
michaud: la diffusion du droit romain en suisse. irmae e v 12b, 1977; c. 
cuendet: les traités de coumbourgeoisie en pays romands, et entre ceux-ci et les 
villes de berne et fribourg (du Xiiie au Xive siècle). (Thèse) lausanne, 1979; 
H.e. troje: ein Gutachten von charles dumoulin zur causa matrimonialis 
im Hause fuchs-amerbach. in: europäisches rechtsdenken in Geschichte 

100 j. Gilissen: les phases de la codification et de l’homologation des 
coutumes dans les Xvii provinces des pays-bas. tr 18 (1950) p. 36–67, p. 
239–290; idem: efforts d’unification du droit coutumier belge aux Xvie et 
Xviie siècles. in: mélanges G. smets. bruxelles, 1952 p. 302 sqq; idem: loi et 
coutume. esquisse de l’évolution des sources du droit en belgique du Xiie au 
XXe siècle. in: rapports belges au vie congrès international de droit comparé. 
bruxelles, 1962 p. 1–40; idem: la rédaction des coutumes en belgique aux Xvie 
et Xviie siècles. in: la rédaction des coutumes dans le passé et dans le présent. 
bruxelles, 1962 p. 87–111.
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und Gegenwart. festschrift für H. coing zum 70. Geburtstag. i. (Hrsg. von 
n. Horn) münchen, 1982 p. 421 sqq.; G. v. ruymbeke: les juridictions 
de pays vaudoises, des origines à 1889. (Thèse) lausanne, 1986; l. carlen: 
rechtsgeschichte der schweiz. eine einführung. bern, 19883; d. tappy: les 
etats de vaud. (Thèse) lausanne, 1988; H.-r. Hagemann: rechtsunterricht 
im 16. jahrhundert. die juristischen vorlesungen im basler amerbachnachlaß. 
Znr 14 (1992) p. 162-190; r. patry: suisse. in: la circulation du modèle 
juridique français. travaux de l’association H. capitant. paris, 44 (1993); 
bonifacius amerbach: 1495–1562: zum 500. Geburtstag des basler juristen 
und erben des erasmus von rotterdam. (Hrsg. von j. friesen und j. müller) 
basel, 1995; H. e. troje: bonifacius amerbach als juristisches Gewissen des 
basler rats – dargestellt anhand von drei seiner Gutachten. Znr 19 (1997) p. 
1-16; j.-f. poudret: coutumes et coutumiers: Histoire comparative des droits 
des pays romands du Xiiie à la fin du Xvie siècle. i.: les sources et les artisans du 
droit. ii.: les personnes. berne, 1998; j.-f. poudret: la composition des cours 
de justice dans les pays romands et son influence sur la formation de la coutume 
(1250-1500). in: seigneurial jurisdiction. (red. by l. bonfield) berlin, 2000 
p. 77-102; j.-f. poudret: coutumes et coutumiers. Histoire comparative des 
droits des pays romands du Xiiie au Xvie siècle. i-ii. bern, 2002; t. bühler: 
die methoden der rezeption des römisch-gemeinen rechts in die erbrechte 
der schweiz. Zss Ga 120 (2003) p. 1-60 e H.-r. Hagemann: laiengericht und 
gelehrtes recht am beispiel des basler stadtgerichts. Znr 27 (2005) p. 1-27.

anche se la svizzera fino ai trattati di vestfalia – in modo 
formale – faceva parte del sacro romano impero (Sacrum 
Romanum Imperium) ed il suo ordinamento giuridico era 
rappresentato dal particolarismo (Rechtspartikularismus), la 
recezione formale del diritto romano non avvenne mai. di 
conseguenza, nella pratica giuridica erano utilizzati solo pochi 
istituti di diritto romano anche se il diritto consuetudinario locale 
era insufficiente o non regolava affatto certi casi. nonostante 
ciò, il diritto romano era in vigore come diritto sussidiario 
soprattutto a basel, schaffhausen, tessin (ticino) e nel vescovato 
di sitten. la diffusione del diritto romano é stata aiutata in gran 
parte dalla fondazione della facoltà di diritto a basel (basilea) nel 
1459. le opinioni dei professori della facoltà giuridica di basel, 
fondate sul diritto romano – oggi paragonabili a pareri di esperti 
– influenzarono anche la vita giuridica degli altri cantoni. 
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nei cantoni di lingua francese (Ginevra, vaud, valais, 
neuchâtel e fribourg) erano presenti le tradizioni del diritto 
romano. nell’arcivescovato di Ginevra – dove la riforma 
avvenne nel 1536 – il consiglio generale (Conseil général) della 
città, ovvero l’associazione dei cittadini accettò nel 1568 il 
“codice di diritto privato” intitolato Edits civil. nella redazione 
di questo codice ebbe un ruolo di rilievo un giurista emigrato 
dalla francia, Germanus colladon. Questo “codice” regolava 
soprattutto il diritto di famiglia. 

il territorio del cantone di vaud di oggi, che nel medioevo 
faceva parte del patrimonio della casa dei savoia, ottenne 
l’indipendenza gradualmente. Gli “ordini” di vaud (États de 
Vaud) disponevano di un parlamento autonomo già nel Xiii. 
secolo, dove accanto ai signori feudali erano presenti anche i 
rappresentanti delle città indipendenti dai principî di savoia. 
nella prassi giuridica il diritto romano veniva utilizzato tramite 
l’influsso del principato di savoia. 

il cantone di valais era stato per secoli sotto l’influenza dei 
re burgundi e il diritto romano era stato recepito attraverso la lex 
Romana Burgundionum. 

neuchâtel (in italiano: castelnuovo, in tedesco: neuenburg) 
fu dapprima parte del regno di borgogna, poi divenne vassallo 
del principato di savoia. la capitale di questo ducato divenne 
indipendente nell’aprile del 1214. l’autonomia fu estesa poi su 
altre città ed sull’intera frazione. il ducato di neuchâtel divenne 
principato nel Xvii secolo. dopo l’estinzione della dinastia 
dei longeville nel 1707 il re in prussia (in tedesco: König in 
Preussen) – tramite elezione – divenne il principe di neuchâtel. 
il diritto romano era in vigore tramite il regno di borgogna e 
più tardi tramite il principato di savoia. 

la città di fribourg (oggi freiburg im uechtland) fu fondata 
nel 1157 dal principe bechthold iv della famiglia Zähringen, 
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che fondò nel 1188 anche la città di berna. Questa città in 
via di sviluppo prima dipendeva dalla famiglia Zähringen, poi 
dalla famiglia Kybourg e dagli asburgo. i cittadini di fribourg 
ottennero l’indipendenza tramite un documento emesso nel 
1240. nel 1481 fribourg entrò nella confederazione dei tredici 
cantoni. il diritto del cantone di fribourg di oggi, chiamato 
anche la “sentinella del germanismo in territorio francese” 
(avant-poste du germanisme en pays romand) fu influenzato dalle 
tradizioni germaniche, dal diritto consuetudinario francese 
(droit coutumier) e dalle tradizioni del diritto di savoia. nel 
documento del 1240 erano richiamate diverse regole di diritto 
privato da utilizzare nella città di fribourg, relative soprattutto 
alla successione e alle questioni patrimoniali fra coniugi. nel 
Xiii secolo il consiglio municipale di fribourg e la comunità dei 
cittadini approvarono leggi in lingua tedesca (Edikte) in materia 
testamentaria. a fribourg e nelle “terre antiche” (Anciennes 
Terres) lo specchio svevo (Schwabenspiegel) era in vigore come 
diritto sussidiario. allo scopo della creazione di un ordinamento 
giuridico autonomo i due cancellieri della città compilarono nel 
1579 un codice municipale (Stadtbuch). Questo codice intitolato 
Ordnung der üblichen Stadt Fryburg im Uechtland fu promulgato 
nel 1648. il codice regolava tutti i territori del diritto privato, 
sostituendo così lo specchio svevo. 

l’umanesimo giuridico anche in svizzera si sviluppò 
notevolmente. a questa corrente apparteneva claudius 
canticula (claude chansonette, 1490 ca – 1594), professore 
di basel. nel Xvi secolo erano popolari i pareri di bonifacius 
amerbach (1495-1562) e del figlio basilius amerbach (1533-
1591). tutti e due i dotti facevano parte della scuola umanista 
e si occupavano del diritto dotto (in tedesco: gelehrtes Rech), che 
racchiudeva sia il diritto romano che il diritto canonico. 

nel territorio della svizzera, la quale apparteneva al sacro 
romano impero de facto fino al 1499 e de iure fino al 1648 
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non avvenne mai la recezione del diritto romano nonostante 
il particolarismo giuridico; nella pratica il diritto romano 
veniva utilizzato soltanto se il diritto consuetudinario locale 
non regolava assolutamente o regolava in maniera insufficiente 
alcune condizioni di vita. il diritto romano venne utilizzato come 
diritto sussidiario a basel, schaffhausen, nella luogotenenza 
ticinese e nel vescovato di sitten. aeneas sylvius piccolominus, 
in seguito papa pio ii, nel 1438 scrisse nella sua Laudatio di 
basel: Consuetudine magis quam lege scripta utuntur. Laudemoniis 
quam Atheniensibus similiores. Nec jurisperito nec Romanis legibus 
locus. Già nella sua prima opera su basel scrisse nel 1439: Vivunt 
sine certa lege, consuetudine, magis  quam scripto iure utendes, sine 
iuris perito, sine notitia Romanorum legum. il diritto municipale 
di basel dopo la recezione fu influenzato notevolmente dal 
diritto romano. tanti studenti finirono l’università a bologna, 
portando con sé a basel la conoscenza del diritto romano.101 

nella diffusione del diritto romano ebbe grande importanza 
la facoltà di Giurisprudenza dell’università di baselfondata 
nel 1459.102 Questa facoltà come Spruchkolleg (in latino: 
Collegium doctorum) influenzò il diritto di molti cantoni con 
le sue decisioni (in tedesco: Kollegsprüche) basate sul diritto 
romano. a partire dalla sua fondazione, all’università di basel 
il diritto romano veniva insegnato accanto al diritto canonico. 
insegnò diritto romano sebastian brant (1457-1521), originario 
dell’alsazia e autore de “la nave dei folli”. brant nella sua operao 
Expositiones sive declarationes omnium titulorum iuris tam Civilis 
quam Canonici – pubblicata nel 1490 durante il suo periodo di 
docenza a basel, e adottata come manuale – presenta il diritto 
romano attraverso il sistema formato dai Glossatori. Questa 

101  s. stelling–michaud: l’université de bologne et les droits romains et 
canoniques en suisse, aux Xiiie et Xive siècles. Genf, 1955.

102  e. bonjour: die universität basel von den anfängen bis zur 
Gegenwart 1460–1960. basel, 1960.
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opera divenne molto popolare e nel 1518 arrivò alla dodicesima 
edizione. Questo scritto conteneva i corsi di brant e riassumeva i 
titoli del Corpus iuris civilis e del Decretalis, spiegando i concetti 
e le definizioni più importanti. i meriti dell’opera furono 
riconosciuti anche dal critico di brant, stintzing: das Werk ist als 
einleitendes Lehrbuch nicht ohne Wert.103

nel Xvi secolo, in tutto il territorio della svizzera, ebbero 
notevole importanza i pareri di bonifacius amerbach (1495-
1562) e del figlio basilius amerbach (1533-1591). bonifacius 
amerbach, discepolo di Zasius a freiburg e di alciatus a avignon 
a partire dalla laurea, nel 1525 fu docente di pandette (ordinarius 
legum) all’università di basel. 

insegnò per quasi un quarto di secolo e con lui si laureò 
nel 1558 franciscus Hotomannus (françois Hotman) (1524-
1590). tanti studenti stranieri seguirono i suoi corsi di 
Istitutiones, Digesta e Codex. È da sottolineare che i commentari 
di Hotomannus influenzarono durante secoli la giurisprudenza 
europea. a lui si deve la sintesi tra il mos italicus e il mos gallicus e 
la fine dei disaccordi tra i rappresentanti delle due tendenze nella 
giurisprudenza svizzera. 

f) Boemia e Moravia

letteratura
j. jireček: das recht in böhmen und mähren geschichtlich dargestellt. i-ii. prag, 
1865-1866; idem: m. pavel Kristián z Koldína prava mestska kralovství ceskeho 
a markrabství moravského. praha, 1876; K. von czyhlarz: Zur Geschichte des 
ehelichen Güterrechtes im böhmisch-mährischen landrecht. leipzig, 1883; e. 
Werunsky: der ordo iudicii terre boemie. Zss Ga 10 (1889) p. 98 sqq.; chr. 
d’elvert: Geschichte der studien-, schul- und erziehungsanstalten mährens. 

103 r. stintzing: Geschichte der populären literatur des römisch-
kanonischen rechts in deutschland am ende des fünfzehnten und im anfang 
des sechszehnten jahrhunderts. leipzig, 1867.
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brünn, 1890; j. Krčmář: die böhmische rechtswissenschaft. in: das böhmische 
volk. prag, 1916 p. 143 sqq.; H.f. schmidt: die nomokanonübersetzung des 
methodius. münchen, 1922; G. schubert-fikentscher: die verbreitung der 
deutschen stadtrechte in osteuropa. Weimar, 1942 p. 57-73 e p. 152-164; 
j. vasica: l’origine cyrillo-methodienne du plus ancien code slave dit „Zakon 
sudnyj ljudem“. in: byzantinoslavica 12 (1952) p. 152-174; s. von bolla: 
Hergang der rezeption in den böhmischen ländern. in: studi in memoria di 
p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 375-392; v. prochazka: le Zakon – sudnyj’ 
ljud’m – et la Grande moravie. in: byzantinoslavica 28 (1967) p. 359-375 e 
byzantinoslavica 29 (1968) p. 112-150; v. vaneček: la penetrazione del diritto 
romano e canonico nel territorio dell’odierna cecoslovacchia a partire dalla 
seconda metà del iX secolo sino alla prima metà del secolo Xvi. in: atti del 
convegno internazionale di studi accursiani. bologna, 21-26 ottobre, 1963. 
iii. (a cura di G. rossi) milano, 1968 p. 1275-1291; m. boháček: einflüsse 
des römischen rechts in böhmen und mähren. irmae v 11, 1975; H.W. 
dewey – a.m. Kleimola: Zakon sudnyj ljudem (court law for the people). in 
michigan slavic materials 14. ann arbor (mich.), 1977; b. Zasterova: Über 
zwei Großmährische rechtsdenkmäler byzantinischen ursprungs. in: beiträge 
zur byzantinischen Geschichte im 9.-11. jahrhundert (Hrsg. von v. vavrinek) 
praga, 1978 p. 361-385; r. seltenreich: das römische recht in böhmen. Zss 
Ga 110 (1993) p. 496-512; j. Kejr: vznik mestkého zrizeni v ceskych zemich. 
praha, 1998 e p. skrejpková: die juristische ausbildung in den böhmischen 
ländern bis zum ersten Weltkrieg. in: juristenausbildung in osteuropa bis 
zum ersten Weltkrieg. rechtskulturen des modernen osteuropa. traditionen 
und transfers 3 (studien zur europäischen rechtsgeschichte, bd. 225) (Hrsg. 
von Z. pokrovac) frankfurt am main, 2007.

nel territorio della boemia e della moravia l’uso del diritto 
romano venne sollecitato già dai sovrani della dinastia přemysl. 
durante il regno di venceslao ii (1278-1305) fu redatto il 
codice di diritto minerario contenente anche elementi di diritto 
romano, le Constitutiones iuris metallici (chiamato anche Ius regale 
montanorum); sotto il suo regno venne anche compilato il codice 
privato di un autore italiano, le Constitutiones iuris metallici, che, 
per primo in europa, conteneva il diritto processuale basato sul 
diritto romano e canonico. 

i diritti consuetudinari municipali boemi e moravi (ius 
municipale) sono considerati precursori della recezione del diritto 
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romano. la miglior fonte è il Brünner Schöffenbuch del Xiv secolo, 
contenente le sentenze dei giudici di brünn (in ceco: brno). 

la Maiestas Carolina (in tedesco: Landfrieden) del 1346, 
risalente al regno di carlo (in ceco: Karel) i di lussemburgo, re 
di boemia (1346-1378), conteneva i diritti locali e del diritto 
romano presentava solo gli elementi formali.104

nella prima università dell’europa centrale, l’università 
carlo (in tedesco: Karls-Universität, in ceco: Karlova Univerzita) 
di praga fondata nel 1348, il diritto romano venne insegnato sin 
dall’inizio. Questo fatto aiutò notevolmente la sua recezione e 
diffusione.

nel Xvi secolo l’umanesimo facilitò la diffusione del diritto 
romano. presso la corte d’appello di praga istituita nel 1548 
il diritto romano rivestiva un ruolo dominante; parallelamente 
veniva utilizzato anche nei diritti municipali. il codice volto 
all’unificazione del diritto municipale del 1579, legato al 
nome del cancelliere della „città vecchia” (in tedesco: Altstadt) 
di praga, p. K. Koldín (Práva mestská království Českého a 
markrabství moraského) si basava sul diritto romano per quanto 
riguarda il sistema e parecchi istituti riferiti. 

K. Kyblin, professore di diritto romano e canonico 
all’università di praga nel 1663 pubblicò il Tractatus novus de 
differenciis iuris communis et boemici in più volumi, nei quali 
effettuava una comparazione tra il diritto vigente in boemia e 
il diritto romano, individuando differenze e somiglianze. 

104 il re di boemia, carlo i di lussemburgo, fu incoronato imperatore del 
sacro romano impero il 5 aprile 1355 a roma da un cardinale incaricato da 
papa innocenzo vi (1352-1362) con il nome carlo (in tedesco: Karol) iv. e da 
notare che carlo i si fece prima incoronare re d’italia. carlo iv fece emanare 
nel 1356 la bolla d’oro (in latino:Bulla Aurea, in tedesco: Goldene Bulle) con la 
quale regolava la successione imperiale ed il corpo degli elettori (electores). la 
bolla d’oro modificava l’assetto dei principati tedeschi e le relazioni tra principati 
laici ed ecclesiastici stabilendo l’esatta estensione del potere temporale dalle 
giurisdizioni ecclesiastiche. 
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v. X. neumann (1670-1743), professore di diritto romano 
e canonico all’università di praga sottolineava il carattere 
sussidiario del diritto romano. la questione, nel 1731, fornì a 
j. s. Zencker l’occasione per la pubblicazione della dissertazione 
intitolata Problema juridico-practicum: an et qualis ad fora regni 
Boemiae in casibus jure boemico non decisis sit juris communis 
usus et observantia. essa si occupava dell’affermarsi del diritto 
romano nella pratica giuridica della boemia. la recezione del 
diritto romano però a partire dal Xviii secolo fu ostacolata dal 
diffondersi del giusnaturalismo e così non fu mai completata. 
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9. polonia e lituania

letteratura
Polonia: K. Koranyi: jurisconsultos y jurisprudencia españoles en polonia 
desde el siglo Xv hasta el siglo Xviii. aHde 5 (1928) p. 227-245; r. 
taubenschlag: die entstehung der statuten Kasimirs des Großen. bulletin 
international de l’académie polonaise des sciences et des lettres i-iii. 
Kraków, 1928 p. 18-33; G. Kisch: die Kulmer Handfeste. stuttgart, 1931; s. 
estreicher: Über die rechtskultur polens im Xvi. jahrhundert. Krakau, 1931; 
W. Konopczyński: le liberum veto. etude sur le développement du principe 
majoritaire. paris, 1931; r. taubenschlag: Zur Geschichte der rezeption 
des römischen rechts in polen. Zss ra 52 (1932) p. 325-326; K. Koranyi: 
un precursore di aldo albertoni nel secolo Xvi. in: studi in memoria di a. 
albertoni. i. diritto romano e bizantino. (a cura di p. ciapessoni) padova, 
1935 p. 9-17; s. Kutrzeba: il diritto romano in polonia fino alla fine del 
secolo decimo ottavo. in: le relazioni fra l’italia e la polonia dall’età romana 
ai tempi nostri. biblioteca di roma dell’accademia polacca. conferenze tenute 
negli anni 1935 e 1935 pubblicate a cura dell’istituto per l’europa orientale. 
roma, 1936; r. taubenschlag: Gli influssi romano-bizantini sul secondo 
statuto lituano. sdHi 3 (1937) p. 42 sqq.; r. Koetzschke: die anfänge des 
deutschen rechtes in der siedlungsgeschichte des ostens (ius teutonicum). 
leipzig, 1941; G. schubart-fikentscher: die verbreitung der deutschen 
stadtrechte in osteuropa. Weimar, 1942; W. ebel: deutsches recht im osten. 
Kitzingen, 1952; r. taubenschlag: la storia della recezione del diritto romano 
in polonia alla fine del secolo Xvi. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. 
milano, 1954 p. 225-242; H. conrad: die mittelalterliche besiedlung des 
deutschen ostens und das deutsche recht. Köln, 1955; K. Grzybowski: la 
loi et la coutume en pologne depuis le Xe siècle jusque 1795. in: rapports 
polonais au vie congrès international de droit comparé. Warszawa, 1962 p. 
51 sqq.; m. Wyszynski: utrum „statutum-consuetudo“ bartoli in ius poloniae 
influxum habere potuerit. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il 
vi centenario. i. milano, 1962 p. 283-311, G. schramm: der polnische adel 
und die reformation. darmstadt, 1963; W. Hensel: la naissance de la pologne. 
Wroclaw, 1966; idem: anfänge der städte bei den ost- und Westslawen. 
bautzen, 1967; W. Kuhn: die deutschrechtlichen städte in schlesien und 
polen in der ersten Hälfte des 13. jahrhunderts. marburg, 1968; H. Wahle: die 
rezeption römischer staatstheorie in der zweiten Hälfte des 16. jahrhunderts 
durch jan Zamoyski. (diss. bochum) bochum, 1968; K. tischer: das älteste 
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polnische Gewohnheitsrechtsbuch. (diss. jur.) freiburg im breisgau, 1969; o. 
Kossmann: polen in mittelalter. marburg, 1971; p.W. Knoll: The rise of polish 
monarchy. chicago (ill.), 1972; j. bardach: Historia państwa i prawa polski do 
roku 1795. i. do połowy Xv wieku. Warszawa, 1973; G. rhode: Geschichte 
polens. ein Überblick. darmstadt, 1980; W. uruszczak: essai de codification 
du droit polonais dans la première moitié du Xvie siècle. rHd 59 (1981) p. 
419-430; a republic of nobles. studies in polish History to 1864. (ed. by 
j.K. fedorowicz) cambridge, 1982; l. pauli: le droit des villes dans l’ancienne 
pologne et son rapport avec le droit romain. in: mestské pravo v 16–18. století 
v evropa. praha, 1982; o. Halecki: a History of poland. london, 1983; j. 
sondel: Zur bedeutung des römischen rechts in polen in der regierungszeit 
Kasimirs des Grossen (1333-1370). in: studi in onore di a. biscardi. iv. milano, 
1983 p. 691-714; W. Wolodkiewicz: il diritto romano nella cultura giuridica 
polacca. in: sodalitas. scritti in onore di a. Guarino. vii. napoli, 1984 p. 
3389-3409; j. sondel: l’ambiente giuridico dell’antica polonia nel raggio di 
influenza dell’università di bologna. commentationes historicae, universitas 
iagellonica, varia ccXXXii (1988), Krakow. p. 91-101; s. russocki: an der 
schwelle der neuzeit? politische strukturen und mitteleuropas um 1490. 
bohemia 31 (1990) p. 350-354; j. sondel: elemente des römischen rechts 
in den Kodifikationsprojekten des Kulmer rechts. ic 20 (1993) p. 25-60; W. 
broniewicz: cenno sulla storia del processo civile in polonia. in: studi in onore 
di v. denti. i. padova, 1994 p. 17-26; W. uruszczak: constitutional devices 
implementing state power in poland, 1300-1700. in: legislation and justice. 
(ed. by a. padoa-schioppa) oxford, 1997; j.K. Hoensch: Geschichte polens. 
stuttgart, 19983; W. uruszczak: das privileg im alten Königreich polen (10. bis 
18. jahrhundert). in: das privileg im europäischen vergleich. ii. (Hrsg. von b. 
dölemeyer und H. mohnhaupt) ic frankfurt am main , 1999 p. 253-274; j. 
bardach: le modèle romain et la république polono-lituanienne aux temps de 
la renaissance (Xvie siècle). in: au-delà des frontières. mélanges de droit romain 
offerts à W. Wołodkiewicz. i. (ed. par m. Zabłocka et alii) Warszawa, 2000 p. 
44-56; H. olszewski: „Königliche republik“. die idee der mischverfassung in 
polen während der frühen neuzeit. in: Geisteswissenschaftliche dimensionen 
der politik. festschrift für a. riklin zum 65. Geburtstag. bern – stuttgart – Wien, 
2000 p. 163 sqq.; j. fried: otto iii. und boleslaw chrobry. stuttgart, 2001; 
d. stone: The polish-lithuanian state 1386-1795. seattle, 2001; einführung 
in das polnische recht. (Hrsg. von m. liebscher und fr. Zoll) münchen, 2005; 
j. Kolendo: il primo libro sul diritto pubblico romano pubblicato in polonia. il 
trattato De Romanorum Magistratibus di pomponio leto. in: fides Humanitas 
ius. studii in onore di l. labruna. iv. napoli, 2007 p. 2685-2694; d. makilla: 
die Gründung des obersten Gerichtshofs des polnischen Königreichs (1578) – 
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verlust oder rationalisierung einer königlichen prärogative? in: Höchstgerichte 
in europa. bausteine frühneuzeitlicher rechtsordnungen. (Hrsg. von l. auer, 
W. ogris und e. ortlieb) Köln–Weimar–Wien, 2007 p. 51-62 e j. sondel: il 
diritto romano all’università jagellonica (dal momento della sua fondazione 
fino ai giorni nostri). in: fides Humanitas ius. studii in onore di l. labruna. 
viii. napoli, 2007 p. 5331-5350. 

Lituania: H. blaese: einflüsse des römischen rechts in den baltischen 
Gebieten. irmae v 9, 1962; m. Hellmann: Grundzüge der Geschichte 
litauens und des litauischen volkes. band 5. darmstadt, 1990; G. von 
rauch: Geschichte der baltischen staaten. stuttgart u.a., 19903; m. Hellmann: 
Grundzüge der Geschichte litauens und des litauischen volkes. darmstadt, 
20015; d. stone: The polish-lithuanian state 1386-1795. seattle, 2001; s. 
Godek: otvetsvennost’ naslednikov onekuna v rimskom prave i v iii litovskom 
statut’e 1588 g. in: Zbornik radova – recueil des travaux. XXXviii, 1, tom l, 
(2004). iX Kollokvijum romanista centralne i istočne jevrope i azije. novi sad, 
24-26 oktobra 2002. novi sad, 2004 p. 67-71; p. ničiporuk: prepodavanije 
rimskogo prava v vilniusskoj akademii. in: Zbornik radova – recueil des 
travaux. XXXviii, 1, tom l, (2004). iX Kollokvijum romanista centralne i 
istočne jevrope i azije. novi sad, 24-26 oktobra 2002. novi sad, 2004 p. 203-
210; m. niendorf: das Großfürstentum litauen. studien zur nationsbildung 
in der frühen neuzeit (1569-1795). Wiesbaden, 2006 e a. brüning: unio non 
est unitas. polen – litauens Weg im konfessionellen Zeitalter (1569-1648). 
Wiesbaden, 2008.

i territori abitati dagli slavi occidentali (polacchi, polabi, 
serbi, cechi e slovacchi) non appartenevano alla parte occidentale 
dell’impero romano, e ad eccezione della boemia (cechia), ed 
in seguito della silesia e del lausitz, e non furono incorporati 
nemmeno nel sacro romano impero. nonostante ciò, come 
conseguenza dell’influenza tedesca il diritto romano si è imposto 
più intensamente che in inghilterra.

in polonia, gli studenti che studiavano presso le università 
italiane hanno naturalizzato il diritto romano a partire dal 
Xii secolo. Gli statuti del re cazimiro iii (1333-1370) oltre 
all’influenza del diritto consuetudinario feudale rispecchiano 
anche quella del diritto romano, il quale più tardi si è fatto 
valere soprattutto nell’ambito del diritto matrimoniale e quello 
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patrimoniale. dalla seconda parte del Xv secolo, nelle città 
sempre più prospere i tribunali citavano con maggior frequenza 
il diritto dei Glossatori, che però aveva solamente un ruolo 
marginale nella pratica dei tribunali della nobiltà (e ciò perché gli 
stati (in latino: status) polacchi ritenevano che il diritto romano 
fosse il diritto degli imperatori del sacro romano impero (ius 
Caesareum), giungendo quindi alla conclusione che la recezione 
avrebbe fatto sì che il loro regno diventasse feudatario tedesco) 
che adoperavano il proprio diritto consuetudinario (ius terrestre). 
in polonia il diritto romano – come del resto anche in ungheria 
– si è diffuso solo tramite una lenta infiltrazione.

la riserva verso il diritto romano, risalente al secolo Xiii, 
derivava sostanzialmente dall’identificazione del diritto romano 
con il diritto del sacro romano impero. inoltre, l’avversione 
era dovuta alla teoria della sovranità dell’imperatore su tutti 
i territori da questi controllati nei quali si utilizzava il diritto 
romano. un’altro motivo di questa ostilità era legato al timore 
della nobiltà per l’eventuale perdita dei propri privilegi. Questo 
attegiamento trovó una espressione molto evidente nella lotta 
continua sostenuta contro il potere regio (potestas regia), sempre 
considerato una minaccia per la democrazia nobiliare (si pensi 
all’istituto del liberum veto − un unico voto contrario poteva 
bloccare la proposta di una legge nel sejm (dieta polacca). i nobili 
consideravano il ius Romanum anche un mezzo ideologico per le 
pretese universalistiche del potere imperiale e di quello papale.

l’ostilità nei confronti del diritto romano persistette in 
polonia anche nell’epoca rinascimentale. siamo, nel contesto 
europeo, nell’aumento del potere autoritario regio, per il quale 
assumeva un ruolo notevole il diritto romano. per questo la nobiltà 
polacca continuò a temere la recezione dello ius Romanum.105

105 da parte dei nobili colti ‒ in base ad una educazione umanistica e 
classica ‒ venne esaltata la roma repubblicana. la roma imperiale venne invece 
disprezzata e per questa ragione, ignorata. il diritto romano fu identificato col 
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nel 1386 lituania e polonia hanno costituito una unione 
personale (nella terminologia tedesca: Personalunion), che nel 
1569 a lublino (“unione di lublino”) è diventata unione reale 
(nella terminologia tedesca: Realunion). la nobiltà lituana, a 
differenza di quella polacca, si dimostrò maggiormente propensa 
alla recezione del diritto romano. la struttura e in minor parte il 
testo degli statuti lituani approvati nel Xvi secolo (1529, 1566, 
1588) e rimasti in vigore fino al 1840, rispecchiano l’influenza 
diretta o indiretta del diritto romano specialmente per quanto 
riguarda il secondo ed il terzo statuto. il terzo statuto lituano, 
il più significativo di tutti, ha stabilito il ruolo sussidiario del 
diritto romano quale „diritto cristiano” (ius Christianum), il che 
significava la recezione formale (similmente a quanto accaduto 
in Germania) del diritto romano nel Gran principato lituano.106

nella polonia medievale vigevano due sistemi giuridici 
paralleli: il diritto fondiaro (ius terrestre) avente carattere 
nobiliare e il diritto municipale (diritto delle città).

diritto dell’impero romano e di conseguenza disprezzato. È molto caratteristica 
in questo campo l’affermazione di andrej Zamoyski consigliere e uomo di grande 
cultura ad un livello europeo, al quale risale il progetto di codice del 1778: 
„roma che aveva già duemila volumi di leggi, viveva senza diritto e l’ingiustizia, 
la più crudele nemica dell’umanità, devastava senza nessun impedimento tutto il 
paese.” lo stesso atteggiamento caratterizzò la presa di posizione degli storici del 
secolo XiX. il noto storico tadeusz czacki per esempio contestò in modo molto 
esagerato e duro i codificatori (compilatores) giustinianei, considerandoli come 
uomini senza morale ubbidi ienti senza la minima riserva alle autorità. dall’altra 
parte negò ogni influenza del diritto romano sulla formazione del diritto polacco 
(ius patrium Polonicum). 

106 È da notare che a partire dai primi anni del Xviii secolo gli altri stati 
baltici, ed in seguito gran parte del territorio della polonia e anche la lituania 
(bisogna qui ricordare che l’unione polacco-lituano è stato suddivisa tre volte 
(1772, 1793 e nel 1795) tra austria, russia e prussia – sono diventati soggetti 
al dominio russo. Qui menzioniamo che nella seconda spartizione (in polacco: 
Rozbiór Polski, in lituano: Padalijimas) del territorio dello stato polacco-lituano 
cioè della confederazione polacco-lituana nel 1793, austria non ha partecipato.
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il centri di diffusione del diritto romano furono 
indubbiamente le città. nelle città era presente popolazione 
germanica, che aveva portato con sè i propri istituti giuridici 
consuetudinari. in buona parte, queste consuetudini giuridiche 
erano state modellate sostanzialmente secondo due schemi 
principali: lo schema sudgermanico (quello norimberghese) e 
lo schema sassone (quello magdeburghese).

lo „ius consuetudinarium” germanico risentiva in 
buona parte del diritto romano, poiché il diritto romano era 
idoneo per la disciplina dei rapporti di produzione costituiti 
prevalentemente nelle città. Gli statuti delle città polacche 
avevano subito parecchi influssi del diritto romano. in polonia 
era diffuso lo schema sassone (il Stadtrecht di magdeburg).107

il terzo statuto lituano del 1588 espresse il consenso 
relativo l’adozione ausiliare degli „altri diritti cristiani” ‒ 
formula comprendente il diritto romano (ius Romanum). nel 
diritto lituano è cosí presente una recezione del diritto romano 
simile a quella realizzatasi in Germania (recezione del diritto 
romano in modo sussidiario).

molti studenti polacchi studiarono nelle università italiane 
nel secolo Xiii ‒ soprattutto in quella di bologna (Studium 
Generale Bononiense). nel 1364 venne fondata l’università di 
cracovia in base alla bolla di papa urbano v (1362-1370). 

107 due diverse prese di posizione nella letteratura: a. il diritto romano 
fece sentire il suo influsso in polonia tramite il suo „imperium rationis” e non 
attraverso le norme (tesi di Kolanczyk e baszkiewicz) b. il diritto romano fu 
recepito almeno parzialmente. Questa è la tesi di rafael taubenschlag e adam 
vetulani. secondo la quale notevole ruolo viene attribuito al diritto ecclesiastico 
(„ecclesia vivit lege Romana”). d’altra parte nei tribunali nobiliari (propri dei 
nobili) i magistrati - che nella stragrande maggioranza non erano laureati in 
giurisprudenza - applicarono i „responsa prudentium” implicanti il diritto romano. 
in questa sede è da menzionare la raccolta ufficiale delle leggi polacche del 
1506, comprendente nella parte seconda la „Summa legum Raimundi Partenopei”. 
Questo documento risentí molto dell’influenza del diritto romano.
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presso la facoltà di giurisprudenza vennero costituite cinque 
cattedre per le materie romanistiche (per Digestum Vetus, 
Infortiatum, Digestum Novum, Codex e Volumen) e tre per il 
dirito canonico (ius canonicum). l’insegnamento non fu però 
immediatamente attuato. nel 1400 ladislao jagiello rifondò 
l’università di cracovia. non venne attribuita una grande 
importanza all’insegnamento del diritto romano ‒ poiché 
tutti i professori erano degli ecclesiastici. l’insegnamento delle 
materie romanistiche esisteva solo in teoria.

alla fine del secolo Xv jan ostrorog ‒ doctor utriusque 
iuris ‒ dovette combattere per l’introduzione del diritto romano 
nell’insegnamento. egli è l’autore dell’opera „Monumentum pro 
comitibus regni, pro Reipublicae ordinatione congestum”.

nel 1542 arrivó a cracovia, tramite la mediazione del 
vescovo di cracovia, il noto giurista spagnolo pietro (petrus) 
royzio (ruiz de moros) discepolo di alciato (alciatus). 
pietro royzio era un seguace della scuola umanistica nel 
campo giuridico. era un fervente propagatore del diritto 
romano, sottolineando la sua funzione di diritto sussidiario 
relativamente all’ordinamento giuridico polacco. venne 
praticamente „espulso” da cracovia. la nobiltà polacca nutriva 
grande ostilità nei confronti del diritto romano temendo 
sempre l’absolutum dominium del re. secondo i nobili il diritto 
romano giustificava il principio „quidquid principi placuit legis 
habet vigorem”. pietro roysio dovette trasferirsi a Wilno.

nel secolo Xvi l’università di cracovia mostro segnali di 
decadenza. vennero create nuove scuole di diritto a Wilno, a 
poznan e a Zamosc. il re stefano batory, prima granduca (in 
ungherese: fejedelem) della transilvania, cercò di fondare a 
cracovia ‒ nella capitale della polonia di allora ‒ una nuova 
scuola superiore (accademia), basata sul modello del Collège 
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Royal di parigi (negli anni 1580). i suoi tentativi non ebbero 
risultati positivi.108

108 e da notare che una certa ostilità nei confronti del diritto romano 
fu presente anche nel secolo Xviii. nel 1776 il Kollataj elaboró un progetto 
di riforma universitaria, secondo il quale l’insegnamento del diritto romano 
avrebbe dovuto avere un ruolo assai secondario.
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10. unGHeria

letteratura
a. m. cziráky: ordo historiae juris civilis Hungarici. pest, 1794; i. palugyay: 
Werbőczy istván rövid életrajza. (la corta biografia di istván Werbőczy.) pest, 
1842; i. Krajner: a magyar nemesi jószág természete verbőczy koráig, tekintettel 
a külföldi jogokra. (la natura dei beni dei nobili fino ai tempi di verbőczy con 
riguardo ai diritti stranieri.) pest, 1843; s. endlicher: die Gesetze des Heiligen 
stefan. Wien, 1849; j. baintner: magyar régi és új törvényszéki rendészet és 
törvényszéki eljárás. (l’ordine e la procedura dei tribunali ungheresi nel passato e 
nel presente.) pozsony, 1851; j. jerney: a magyarországi káptalanok és conventek 
mint hitelmes és hiteles helyek története. (storia dei capitoli e conventi ungheresi 
come loca credibilia.) pest, 1855; e. dósa: erdélyi jogtudomány. (Giurisprudenza 
della transilvania.) i-iii. Kolozsvár, 1861; j. baintner: az ausztriai általános 
magánjog alaptanai. (basi del diritto privato generale austriaco.) pest, 1868; j. 
baintner: a bírósági szervezetről. (sulla struttura dei tribunali.) pest, 1870; i. von 
Krajner: die ursrpüngliche staatsverfassung ungarns, seit der Gründung des 
Königtums bis zum jahre 1382. Wien, 1872; t. vécsey: a római jog története 
hazánkban és befolyása a magyar jogra. (la storia e l’influenza del diritto romano 
sul diritto ungherese.) (“Handschrift”) budapest, 1877-1878; t. pauler: adalékok 
a hazai jogtudomány történetéhez. (contributi alla storia della giurisprudenza 
ungherese) budapest, 1878; j. Ábel: egyetemeink a középkorban. (le università 
ungheresi nel medioevo.) budapest, 1881; e. roszner: régi magyar házassági jog. 
(il diritto matrimoniale ungherese nel passato.) budapest, 1887; m. Érdújhelyi: a 
közjegyzőség és a hiteles helyek története magyarországon. (la storia dei notariati 
e dei loca credibilia in ungheria.) budapest, 1899; j. illés: a magyar házassági 
vagyonjog az Árpádok korában. (il diritto patrimoniale matrimoniale ungherese ai 
tempi della dinastia Árpád.) budapest, 1900; idem: a magyari szerződési jog az 
Árpádok korában. (il diritto dei contratti ai tempi della dinastia Árpád.) budapest, 
1901; b. schiller: a Hármaskönyv jogforrástana. (la dottrina delle fonti di diritto 
del tripartito.) budapest, 1902; j. illés: a törvényes öröklés rendje az Árpádok 
korában. (l’ordine di successione legale ai tempi della dinastia Árpád.) budapest, 
1904; l. Závodszky: a szent istván, szent lászló és Kálmán korabeli törvények és 
zsinati határozatok forrásai. (le fonti delle leggi di santo stefano, san ladislao e 
colomanno e dei decreti dei sinodi.) budapest, 1904; G. turba: die pragmatische 
sanktion mit besonderer rücksicht auf die länder der stephanskrone. Wien, 
1906; l. erdélyi: magyarország társadalma Xi. századi törvényeiben. (la società 
ungherese nelle leggi del secolo Xi.) budapest, 1907; r. békefi: a pécsi egyetem. 
(l’università di pécs.) budapest, 1909; f. schiller: das erste ungarische Gesetzbuch 
und das deutsche recht. in: festschrift für H. brunner zum siebzigsten Geburtstag. 
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Weimar, 1910 p. 379-404; a. stolcz: a hiteles helyek és azok jelentősége a 
középkorban magyarországon. (i loca credibilia e la loro importanza nel medioevo 
ungherese.) Újvidék, 1912; s. domanovszky: die historische entwicklung 
ungarns, mit rücksicht auf seine Wirtschaftsgeschichte. budapest, 1913; f. 
eckhart: Hiteles helyeink eredete és jelentősége. (l’origine e l’importanza dei loca 
credibilia ungheresi.) századok 47 (1913) p. 641-655; idem: die glaubwürdigen 
orte ungarns im mittelalter. in: mitteilungen des instituts für österreichische 
Geschichtsforschung. iX. ergänzungsband, 2. Heft 1914 p. 395-558; Z. pázmány: 
il diritto romano in ungheria. pozsony, 1913; f. eckhart: die glaubwürdigen 
orte ungarns im mittelalter. innsbruck, 1914; j. Holub: a halálesetre szóló 
ajándékozások régi jogunkban. (la donazione in caso di decesso nel passato.) 
budapest, 1920; i. madzsar: szent istván törvényei és a lex bajuvariorum. (le 
leggi di santo stefano e la lex bajuvariorum.) történeti szemle 10 (1921) p. 48-
75; j. Holub: az életkor szerepe középkori jogunkban és az „időlátott levelek“. 
(l’importanza dell’età nel diritto medioevale ungherese e le “vecchie lettere”.) 
budapest, 1922; b. Grosschmid: Werbőczy és az angol jog. (Werbőczy e il diritto 
inglese.) budapest, 1928; j. Holub: a leánynenyedről. (sulla “quarta puellaris”.) 
budapest, 1928; l. erdélyi: szent imre és kora. (san imre e la sua era.) budapest, 
1930; j. illés: a Quadripartitum közjogi interpolációi. (le interpolazioni dal 
punto di vista del diritto pubblico del Quadripartitum.) budapest, 1931; f. 
eckhart: vita a leánynegyedről. (dibattito sulla “quarta puellaris”.) századok 64 
(1932) p. 408-415; Gy. bruckner: a középkori partikuláris jogfejlődés és a selmeci 
városi és bányajog. (lo sviluppo del diritto particolare medioevale e il diritto civico 
e il diritto minerario della città di selmec.) miskolc, 1934; j. Holub: néhány 
kérdés a leánynegyed köréből. (Qualche aspetto della “quarta puellaris”.) budapest, 
1936; b. iványi: a városi polgárjog keletkezése és fejlődése, figyelemmel buda és 
pest városokra. (l’origine e lo sviluppo del diritto civile civico, riguardo alle città 
buda e pest.) budapest, 1936; j. balogh: szent istván „intelmei“-nek forrásai. 
(fonti delle “ammonizioni” di santo stefano.) in: szent istván emlékkönyv. ii. (a 
cura di j. serédi) budapest, 1938 p. 235-264; Gy. bónis: szent istván törvényeinek 
önállósága. (l’indipendenza delle leggi di santo stefano.) századok 71 (1938) p. 
433-487; j. Holub: la „quarta puellaris“ dans l’ancien droit hongrois. in: studi in 
memoria di a. albertoni. iii. storia del diritto italiano e diritti stranieri. (a cura 
di p. ciapessoni) padova, 1938 p. 275-297; a. murarik: az ősiség 
alapintézményeinek eredete. (l’origine delle basi dell’”aviticitas”.) budapest, 
1938; l. erdélyi: magyarország törvényei szent istvántól mohácsig. (le leggi 
ungheresi da santo stefano fino a mohács.) budapest, 1942; K. tunyoghi-szücs: 
agrárjogunk történeti alapjai és irányváltozásai. (le basi e i cambiamenti storici 
del diritto agrario ungherese.) Gazdasági jog 3 (1942) p. 193-205; j. illés: a 
magyar jog a balkánon. (il diritto ungherese negli stati balcanici.) budapest, 
1943; Gy. bónis: Hűbériség és rendiség a középkori magyar jogban. (i rapporti 
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vasallici e gli ordini nel diritto medioevale ungherese.) Kolozsvár, 1945; f. eckhart: 
magyar állam-és jogtörténet. (storia dello stato e del diritto ungherese.) budapest, 
1946; i. Zajtay: le registre de várad. un monument judiciaire du début du Xiiie 
siècle. rHd 32 (1954) p. 527-562; idem: sur le rôle du droit romain dans 
l’évolution du droit hongrois. in: studi in memoria di p. Koschaker. ii. milano, 
1954 p. 181-211 (=in: i. Zajtay: beiträge zur rechtsvergleichung - ausgewählte 
schriften, (eingeleitet und hrsg. von K.f. Kreuzer) tübingen, 1976 p. 16-41); a. 
Gábriel: les étudiants étrangers à l’université de paris au Xve siècle. annales de 
l’université de paris 29 (1959); a. szentirmai: der einfluß des byzantinischen 
Kirchenrechts auf die Gesetzgebung ungarns im Xi.-Xii. jahrhundert. in: 
jahrbuch der Österreichischen byzantinischen Gesellschaft 10 (1961) p. 73-83; 
Gy. bónis: les autorités de „foi publique“ et les archives des loci credibiles en 
Hongrie. archivum 1962; l. b. Kumorovitz: a középkori magyar magánjogi 
írásbeliség első korszaka (Xi-Xii. század). (la prima epoca del diritto privato 
scritto medioevale ungherese (Xi-Xii secolo)) századok 97 (1963); Gy. bónis: az 
ars notaria mint retorikai és jogi tankönyv. (l’ars notaria come libro di retorica 
e manuale di diritto) filológiai Közlöny 9 (1963) p. 373-388; idem: a közhitelűség 
szervei magyarországon és a magyar hiteleshelyi levéltárak. (i loca credibilia e i 
loro archivi in ungheria.) levéltári szemle 14 (1964) p. 125 sqq.; idem: die 
entwicklung der geistlichen Gerichtsbarkeit in ungarn vor 1526. Zss Ka p. 174-
235; idem: einflüsse des römischen rechts in ungarn. in: irmae v 10, 1964; a. 
csizmadia: die universität pécs im mittelalter (1367–). studia iuridica pécs, 
budapest, 1965; l. mezey: a pécsi egyetemalapítás előzményei /a deákság és a 
hiteles-hely kezdeteihez/. (storia della fondazione dell’università di pécs /
contributo all’inizio degli studi e al funzionamento dei loca credibilia/ in: a pécsi 
egyetem történetéből. (a cura di a. csizmadia) pécs, 1967 p. 62 sqq.; K. rebro: 
johannes Gattus, az academia istropolitana professzora. (johannes Gattus, 
professore dell’academia istropolitana.) in: a 600 éves jogi felsőoktatás 
történetéből 1367-1967. (a cura di a. csizmadia) pécs, 1967 p. 109-114; a. 
Gábriel: The mediaeval universities of pécs and pozsony. indiana, 1969; i. Zajtay: 
l’importance de l’évolution de l’ancien droit hongrois au point de vue de la théorie 
des sources. ridc 22 (1970) p. 477-488; Gy. bónis: a jogtudó értelmiség a 
mohács előtti magyarországon. (i giurisperiti in ungheria prima di mohács.) 
budapest, 1971; idem: egyházjog és egyházi bíráskodás az Árpád-kori 
magyarországon. (diritto ecclesiastico e i tribunali ecclesiastici in ungheria ai 
tempi della dinastia Árpád.) vigilia 36 (1971) p. 520-527; i. Zajtay: The 
importance of the evolution of Hungarian law in regard to the Theory of 
sources. The comparative and international law journal of southern africa 4 
(1971) p. 72-84; Gy. bónis: Középkori jogunk elemei. (Gli elementi del diritto 
medioevale ungherese.) budapest, 1972; j. Zlinszky: ein versuch der rezeption 
des römischen rechts in ungarn. in: festgabe für a. Herdlitczka zu seinem 75. 
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Geburtstag. (Hrsg. von f. Horak und W. Waldstein) münchen – salzburg, 1972 
p. 315-326; j. l. csóka: az első magyar törvénykönyv keletkezéstörténete. (la 
storia dell’origine del primo codice ungherese.) in: jt iii. budapest, 1974 p. 153-
175; l. mezey: a hiteleshely a közhitelűség fejlődésében és iii. béla szerepe. 
(l’importanza dei loca credibilia e il ruolo del re béla iii.) in: Középkori kútfőink 
kritikus kérdései. (a cura di j. Horváth e Gy. székely) budapest, 1974 p. 331 sqq.; 
i. Kapitánffy: römischrechtliche terminologie in der ungarischen Historiographie 
des 12-14. jh. acta antiqua academiae scientiarum Hungaricae 23 (1975) p. 
355-362; Gy. székely: la Hongrie et la domination ottomane Xve-Xviiie siècles. 
budapest, 1975; d. Hintner: die ungarn und das byzantinische christentum der 
bulgaren im spiegel der register papst innozenz’ iii. leipzig, 1976; K. visky: a 
római magánjog nyomai a magyar földön talált római kori feliratos emlékeken. 
(le tracce del diritto privato romano sui ricordi scritti dell’epoca romana trovati in 
ungheria.) jt v. 1983; Zs. teke: a dekretum fogalma és társadalmi szerepe 
mátyás korában. (la nozione di decreto e la sua importanza sociale ai tempi del re 
mátyás.) történelmi szemle 29 (1986) p. 197-217; G. Hamza: szent istván 
törvényei és európa. (le leggi di santo stefano e l’europa.) in: szent istván és 
európa. (a cura di G. Hamza) budapest, 1991; a. földi: a római személyi és 
családi jog hatása a tripartitumra. (l’influenza del diritto delle persone e della 
famiglia sul tripartitum.) jK 48 (1993) p. 389-393; G. Hamza: legile regelui 
sfîntu stefan (1000-1038) si europa. magyar felsőoktatás 1993/2 p. 26-27; 
idem: le leggi di santo stefano e l’europa. apollinaris 66 (1993) p. 605-612, 
idem: l’europeismo della legislazione di santo stefano. in: atti dell’accademia di 
scienze lettere e belle arti degli Zelanti e dei dafnici. catania, 1993 p. 9-17; 
idem: G. Hamza: le leggi di santo stefano e l’europa. apollinaris 66 (1993) p. 
605-612, idem: l’europeismo della legislazione di santo stefano. in: atti 
dell’accademia di scienze lettere e belle arti degli Zelanti e dei dafnici. catania, 
1993 p. 9-17; idem: magyar diákok itáliai egyetemjárása. i. (il pellegrinaggio degli 
studenti ungheresi nelle università italiane i.) (coautore) magyar felsőoktatás 
1993/4. p 29-30; idem: magyar diákok itáliai egyetemjárása. ii. (il pellegrinaggio 
degli studenti ungheresi nelle università italiane ii.) (coautore) magyar felsőoktatás 
1993/5 p. 29-30; idem: a magyar-olasz jogászkapcsolatok kezdetei. (l’inizio dei 
contatti giuridici italo-unghersi.) (coautore) jK 48 (1993) p. 154-158; idem: 
studenti ungheresi di diritto nelle università di bologna e di padova. il veltro. 
rivista della civiltà italiana. le relazioni tra l’italia e l’ungheria. vol. ii. 37 (1993) 
p. 187-195; idem: svätostefanské zákony a európa. Historická revue 10 (1993) 
p. 6-8; idem: Werbőczy Hármaskönyvének jogforrási jellege. (il tripartio di 
Werbőczy come fonte di diritto) jK 48 (1993) p. 231-233; idem: les sources des 
décrets de saint Étienne. in: cristianità ed europa. miscellanea di studi in onore 
di l. prosdocimi. i. (red. c. alzati) roma – freiburg – Wien, 1994. p. 369-375; 
idem: Zur rolle des römischen rechts in der ungarischen rechtsentwicklung. 
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Helikon 33-34 (1993-1994) p. 513-520, b. szabó: die rezeption des römischen 
rechts bei den siebenbürger sachsen. pum iX, 1994.; a. földi: Werbőczy és a 
római jog. (Werbőczy e il diritto romano) in: degré a. emlékkönyv. budapest, 
1995. p. 67-76; G. Hamza: a tripartitum mint jogforrás. (il tripartitum come 
fonte di diritto) in: degré a. emlékkönyv. budapest, 1995. p. 77-85; Gy. bónis 
– a. degré – e. varga: a magyar bírósági szervezet és perjog története. (la 
struttura dei tribunali ungheresi e la storia del diritto processuale) Zalaegerszeg, 
19962.; G. Hamza: die Gesetzgebung stephans des Heiligen und europa. in: 
ungarn-jahrbuch 22 (1995-1996) p. 27-34; idem: szent istván dekrétumai és a 
jusztiniánuszi törvényhozás. (i decreti di santo stefano e le leggi di Giustiniano) 
jK 51 (1996) p. 418-421; m. jánosi: törvényalkotás magyarországon a korai 
Árpád-korban. (la legislazione in ungheria ai tempi della dinastia Árpád) szeged, 
1996.; G. Hamza: Über die verschiedenen formen der einflüsse des römischen 
rechts in ungarn. (coautore) Helikon 35-38 (1995-1998) p. 479-490; idem: das 
„tripartitum“ von istván Werbőczy als rechtsquelle. ein beitrag zur 
rechtsquellenlehre in der europäischen rechtsgeschichte. in: ungarn-jahrbuch 
24 (1998-1999) p. 19-30; idem: Zakony svjatogo ištvana – pervogo korolja 
vengrii, novely justiniana i jevropejskie zakony sredn’evekov’ja. ius antiquum – 
drevneje pravo 4 (1999) p. 176-182; a. Kubinyi: matthias corvinus. die 
regierung eines Königreichs in ostmitteleuropa 1458-1490. Herna, 1999; i. 
bóna: a magyarok és európa a 9-10. században. (Gli ungheresi e l’europa nel 9.-
10. secolo) budapest, 2000; G. Hamza: contributo alla storia dei rapporti 
giuridici tra l’italia e l’ungheria. in: au-delà des frontières. mélanges de droit 
romain offerts à W. Wołodkiewicz. i. (ed. par m. Zabłocka et alii) Warszawa, 
2000 p. 333—342; H. Zimmermann: der deutsche orden im burzenland. eine 
diplomatische untersuchung. Köln – Weimar – Wien, 2000; p. engel: The realm 
of st stephen. a History of medieval Hungary. london – new york, 2001; G. 
Hamza: das „tripartitum“ von istván Wrbőczy als rechtsquelle. bemerkungen 
zur rechtsquellenlehre in der europäischen rechtsgeschichte. in: iura antiqua – 
iura moderna. festschrift für f. benedek zum 75. Geburtstag. pécs, 2001 p. 87-
98; studien über istván Werbőczy (Hrsg. von G. Hamza unter mitwirkung von 
Á. boóc und cs. buzády) budapest, 2001; G. Hamza: das tripartitum von istván 
Werbőczy als rechtsquelle. bemerkungen zur rechtsquellenlehre in der 
europäischen rechtsgeschichte. in: studien über istván Werbőczy. (Hrsg. von G. 
Hamza unter mitwirkung von Á. boóc und cs. buzády) budapest, 2001 p. 49-
63; H. Wolfram: ungarn und das reich während der Herrschaft Kaiser Konrads 
ii. 1024/27-1039. ungarnj 26 (2002/2003) p. 5-12; G. Hamza: az európai és 
hazai városfejlődés kérdéséhez a középkorban. (sulla domanda dello sviluppo delle 
città europee e ungheresi nel medioevo.) jogtörténeti szemle 2003/4. p. 54-57; 
Zs. Hunyadi: administering the law: Hungary’s loca credibilia. in: custom and 
law in central europe. (ed. by m. rady) cambridge, 2003 p. 25-35; d. 
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ibbetson: custom in the tripartitum. in: custom and law in central europe. 
(ed. by m. rady) cambridge, 2003 p.13-23; m. rady: Hungarian procedural 
law and part two of the tripartitum. in: custom and law in central europe. 
(ed. by m. rady) cambridge, 2003. p. 47-70; G. Hamza: adalékok az iszlámnak 
a magyar jog történetében betöltött szerepéhez. (contributi al ruolo dell’islam 
nella storia del diritto ungherese.) jK 59 (2004) p. 31-36; d. moldt: deutsche 
stadtrechte im mittelalterlichen siebenbürgen – Korporationsrechte – 
sachsenspiegelrecht. Köln, 2008 e sancti stephani regis primi Hungariae: libellus 
de institutione morum sive admonitio spiritualis – saint Étienne de Hongrie: 
petit traité d’éducation morale ou exhortation spirituelle. in. aGata series 
latina iii. texte établi avec notes critiques par l. Havas, traduit par j.-p. levet, 
debrecini, 2008.

i)  Il diritto romano e il diritto consuetudinario 
ungherese medievale109

ai tempi della fondazione del regno ungherese (regnum 
Hungariae) era in stretti rapporti con l’imperio di bisanzio, ma 
l’adozione da parte del re stefano i (1000-1038) e del suo paese 
del cristianesimo occidentale, ostacolò la penetrazione del diritto 
bizantino.110 nelle leggi (decreta) di (santo) stefano i può però 

109 t. vécsey: a római jog története hazánkban és befolyása a magyar jogra. 
(la storia del diritto romano in ungheria e l’influenza sul diritto ungherese.) 
manoscritto, budapest, 1877–1878; Z. pázmány: il diritto romano in ungheria. 
pozsony, 1913; i. Zajtay: sur le rôle du droit romain dans l’évolution du droit 
hongrois. in: studi p. Koschaker, milano, 1954 ii; Gy. bónis: einflüsse des 
römischen rechts in ungarn. irmae v 10, 1964; idem: a jogtudó értelmiség a 
mohács előtti magyarországon. (l’intelligentsia conoscente il diritto nell’ungheria 
prima di mohács.) budapest, 1971; idem: Középkori jogunk elemei. (elementi 
del diritto medioevale ungherese.) budapest, 1972; j. Zlinszky: ein versuch 
der rezeption des römischen rechts in ungarn. in: festgabe a. Herdlitczka, 
münchen—salzburg, 1972; i. Kapitánffy: römisch-rechtliche terminologie 
in der ungarischen Historiographie des 12–14. jh.. aantHung 23 (1975); G. 
Hamza: Zur rolle des römischen rechts in der ungarischen rechtsentwicklung. 
Helikon 33/34 (1993/94) e b. szabó: die rezeption des römischen rechts bei den 
siebenbürger sachsen. pum iX, 1994.

110 j. Gerics: a korai rendiség európában és magyarországon. (i primi ordini 
in europa e ungheria.) budapest, 1987; e idem: papinianusi lex alkalmazása 
az 1298. évi törvényben. (l’uso della legge di papiniano nella legge del 1298.) 
in: r. várkonyi Á. emlékkönyv. budapest 1998; b. p. szabó: az európai ius 
commune hatásának nyomai a kora újkor magyar magánjogának fejlődésében. (le 
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essere riscontrata in via residuale l’influenza della codificazione 
giustinianea, soprattutto del Codex e di alcune novelle.111 il territorio 
transdanubiano dell’ungheria fu sotto il dominio dei romani per 
quattro secoli, e le regioni (Pannonia prima e secunda, Savia e 
Valeria) di questo territorio appartenevano alla parte occidentale 
dell’impero romano. la romanizzazione si ebbe anche in ambito 
giuridico, come testimoniano parecchie fonti epigrafiche.112

anche in ungheria l’influenza diretta del diritto romano 
cominciò a manifestarsi solo d all’età dei Glossatori. a partire 
dal Xiii secolo è testimoniata la presenza di studenti ungheresi 
all’università di bologna, dove fu persino costituita una „nazione 
ungherese” (natio Hungarica) a parte (nell’ambito della quale 
fino al 1301 seguirono i corsi dei Glossatori circa 80 studenti 
ungheresi). anche il rinomato canonista petrus damasus, che 
probabilmente era di origine ungherese, studiò a bologna. al 
suo nome è probabilmente legato il concetto del ius positivum.113

altri studenti ungheresi appresero il diritto canonico a 
parigi, e conseguendo così una certa conoscenza del diritto 
romano. secondo i dati a disposizione è possibile dimostrare che 
gli studenti ungheresi, anche se in piccoli gruppi, erano presenti 
anche presso altre facoltà di giurisprudenza (per esempio a 

tracce dell’influenza del ius commune europeo sullo sviluppo del diritto privato 
ungherese dell’era moderna.) in: facultas nascitur. (red. szabadfalvi j.) miskolc, 
2001 p. 433–448.

111 G. Hamza: szent istván törvényei és a iustinianusi jog. (le leggi di 
santo stefano e il diritto giustinianeo.) jK 51 (1996); m. jánosi: törvényalkotás 
magyarországon a korai Árpád-korban. (la legislazione ungherese nell’era degli 
arpád.) szeged, 1996; a. Wolff: Gesetzgebung in europa 1100 – 1500. Zur 
entstehung der territoralstaaten. münchen, 1996 e szent istván és európa. 
(santo stefano e l’europa.) (red. G. Hamza) budapest, 2001. 

112 vedi K. visky: a római magánjog nyomai a magyar földön talált római 
kori feliratos emlékeken. (le tracce del diritto privato romano sulle iscrizioni 
dell’era romana trovate in ungheria.) jt v, 1983.

113 l. Wahrmund: die ” summa de ordine iudiciario” des magister 
damasus. aalen, 1962.
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padova, a oxford e a cambridge). la presenza ungherese nelle 
università italiane continuò anche durante l’età degli angioini. 
nel 1367 venne fondata a pécs (in italiano: cinquechiese, in 
latino: civitas Quinqueecclesiensis, in tedesco: fünfkirchen) la 
prima università ungherese, dove probabilmente tra le materie 
insegnate c’era anche il diritto romano.114

conseguenza di tutto fu l’influenza del diritto romano 
nelle raccolte di formule di jános uzsai (rettore dell’università 
di bologna verso il 1340) e bertalan tapolczai.115 l’influenza del 
diritto romano si fa sentire anche nelle soluzioni terminologiche 
della pratica diplomatica; testimoniano inoltre la conoscenza del 
diritto romano i testi di alcune cronache – specialmente i Gesta 
Hungarorum di simon Kézai (fine Xiii secolo) – dell’età degli 
arpad e degli angioini. 

È al contrario molto più difficile riscontrare l’influsso nel 
ius scriptum, cioè nelle leggi reali (decretum). allo stesso tempo 
però certi riferimenti mostrano l’affermarsi di alcuni principî del 
diritto pubblico romano (per esempio il riferimento alla plenitudo 
potestatis, che costituì la base giuridica della prevalenza del potere 
reale (potestas regia) all’epoca degli angioini, così come più tardi 
al tempo di sigismondo o mattia).

a partire dal Xv secolo studiavano in italia solo i più facoltosi 
(in prima linea i membri agiati del clero). i meno benestanti 
studiavano diritto canonico a cracovia e a vienna e in questo 
modo conobbero anche il diritto romano. secondo la tradizione 

114 per quanto riguarda il pellegrinaggio degli studenti ungheresi alle università 
europee vedi b. szabó: előtanulmány a magyarországi joghallgatók külföldi 
egyetemeken a Xvi—Xvii. században készített disputatióinak (dissertatióinak) 
elemzéséhez (studio sull’analisi delle disputationes (dissertationes) degli studenti 
ungheresi scritte alle università straniere nei secoli Xvi‒Xvii) (pum viii 5). 
miskolc, 1993. sugli inizi dell’insegnamento superiore in ungheria vedi a. 
csizmadia: a pécsi egyetem a középkorban. (l’università di pécs). budapest, 1965.

115 Gy. bónis: uzsai jános ars notaria-ja. (la ars notaria di jános uzsai) 
filológiai Közlöny 6 (1961). 
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anche re mattia (rex Matthias) venne sfiorato dal pensiero della 
recezione del diritto romano.

re mattia fece il primo passo verso la codificazione 
(compilazione) del diritto ungherese nel 1486, emanando il 
Decretum Maius, nell’introduzione del quale adopera le nozioni 
della constitutio Imperatoriam maiestatem. esso contiene parecchi 
elementi di diritto romano, soprattutto per quanto riguarda 
la terminologia. secondo juan luís vives (1492-1540), noto 
umanista proveniente da valencia e contemporaneo di erasmo di 
rotterdam, il re ungherese in modo originale voleva porre su nuove 
basi il diritto ungherese portando a termine la recezione del diritto 
romano, ma capendo le difficoltà a cui andava incontro, desistette 
dal suo intento. all’inizio del XiX secolo imre Kelemen diede il 
suo appoggio alla teoria sopraccennata, ma ignác frank, vista la 
mancanza di fonti adeguate, ne negò l’accettabilità. ma allo stesso 
tempo è indiscutibile che il tentativo di re mattia di rafforzare il 
potere reale – soprattutto nell’ultimo decennio del suo regno – da 
un punto di vista teorico è riconducibile al diritto romano.

contengono termini tecnici e istituti del diritto romano 
alcuni libri di diritto civico risalenti al medioevo, specialmente i 
libri di diritto (in tedesco: Rechtsbücher) di buda116 e di pozsony 
(in latino: posonium, in tedesco: pressburg, in slovacco: 
bratislava)117 risalenti al Xv secolo (scritti in lingua tedesca).

116 G. Wenzel: magyarország városai és városi jogai a múltban és jelenben. (le 
città dell’ungheria e i diritti delle città nel passato e nel presente.) in: Értekezések 
a társadalomtudományok köréből. budapest, 1878.; K. mollay: bevezetés. das 
ofner stadtrecht. eine deutschsprachige rechtssamlung des 15. jahrhunderts aus 
ungarn. budapest, 1959; K. Gönczi: ungarisches stadtrecht aus europäischer sicht. 
die stadtrechtsentwicklung im spätmittelalterlichen ungarn am beispiel ofen. 
frankfurt am main, 1997. e da notare che il rechtsbuch di buda ha una struttura 
simile a quella delle istituzioni conosciute nel diritto romano. rispetto alla diffusione 
dei rechtsbücher tedeschi in europa orientale vedi: G. schubart-fikentscher: die 
verbreitung der deutschen stadtrechte in osteuropa. Weimar, 1942.

117 i. Király: pozsony város joga a középkorban. (il diritto della città 
pozsony nel medioevo.) budapest, 1894.
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ii)  István Werbőczy e il Tripartitum opus iuris 
consuetudinarii inclyti regni Hungariae (1514)

il Tripartitum (Tripartitum opus iuris consuetudinarii inclyti 
regni Hungariae, partiumque eidem annexarum) del giudice di 
curia e siniscalco istván Werbőczy (ca. 1458-1541) riassume il 
diritto consuetudinario feudale in lingua locale (lingua patria) 
e mostra parecchie similitudini col diritto romano. la dieta 
riunitasi nel 1514 approvò il Tripartitum come proposta di 
legge, e anche il re diede il suo consenso, ma la proclamazione 
della legge non ebbe luogo; di conseguenza formalmente il 
Tripartitum non divenne mai legge (lex o edictum), ad eccezione 
della transilvania, dove entrò in vigore a partire dal 4 dicembre 
del 1691 in base all’articolo 3 del Diploma Leopoldinum.

l’opera di Werbőczy, che può essere considerato un 
libro giuridico (in tedesco: Rechtsbuch), riassume il diritto 
consuetudinario feudale dell’epoca e i decreti reali (decretum) 
adoperando il linguaggio del diritto romano (bisogna sottolineare 
però che l’uso della terminologia giustinianea serviva solo ad 
aumentare il prestigio dell’opera). il rapporto tra il Tripartitum e 
il diritto romano si evidenzia soprattutto nei seguenti aspetti.118

a)  la ripartizione del Tripartitum (de personis, de rebus, de 
actionibus) segue la tradizione di diritto romano, ma 

118 j. moór: les diverses sources du droit, leur equilibre et leur hierarchie 
dans le système juridique hongrois. in: acta juris Hungarici 1 (1932) p. 148–
159; i. Zajtay: la permanance des concepts du droit romain dans les systèmes 
juridiques contintentaux. ridc 18 (1966) p. 353–363 (=in: i. Zajtay: beiträge 
zur rechtsvergleichung. tübingen, 1976. eingeleitet und hrsg. v. K. f. Kreuzer. 
p. 42–53); a. földi: a római személyi és családi jog hatása a tripartitumra. 
(l’influenza del diritto romano delle persone e familiare sul tripartitum.) jK 
48 (1993); idem: Werbőczy és a római jog. (Werbőczy e il diritto romano.) in: 
degré a. emlékkönyv, budapest, 1995; G. Hamza: Werbőczy Hármaskönyvének 
jogforrási jellege. (il carattere di fonte di diritto del tripartitum di Werbőczy.) 
jK 48 (1993) e idem: a tripartitum mint jogforrás. (il tripartitum come fonte 
di diritto) in: degré a. emlékkönyv, budapest, 1995; Hamza G. (editore): 
tanulmányok Werbőczy istvánról. budapest, 2001.



143

in realtà la corrispondenza al sistema delle istituzioni è 
solo dichiarata. anche Werbőczy riconosce che non ha 
mai provato ad inserire gli istituti giuridici feudali nel 
sistema delle istituzioni.

b)  Werbőczy ha adottato formalmente dal diritto romano 
vari concetti generali (ius naturale, ius publicum, ius 
privatum, ius civile, ius gentium) e principî giuridici 
(per esempio ius est ars boni et aequi), che costituiscono 
il testo del prologo (in latino: Prologus), ma che non 
divengono parte delle regole privatistiche del ius 
consuetudinarium ungherese.

c)  il Tripartitum rispecchia l’influenza del diritto romano 
anche sotto l’aspetto dell’uso della terminologia 
giuridica e di vari istituti giuridici del diritto privato 
romano (per esempio la ripartizione della tutela in 
tutela testamentaria, tutela legittima e tutela designata; 
certe regole riguardanti il diritto testamentario e la 
potestà paterna, etc.).

ad oggi non è del tutto chiaro dove Werbőczy abbia appreso 
il diritto romano, e da dove provenga la materia giuridica che ha 
fatto sentire la sua influenza sul Tripartitum. la fonte può essere 
stata probabilmente il libro di diritto romano e diritto canonico 
del maestro Raymundus,119 che visse a napoli nel Xiii secolo. la 
sua opera arrivò in ungheria (ed anche in polonia, dove divenne 
statuto nazionale) tramite le escursioni militari del re luigi i. 
l’opera denominata Summa legum Raymundi, che conteneva il 
diritto consuetudinario delle città italiane meridionali, e le leggi 

119 nella letteratura si hanno dubbi riguardo alla persona dell’autore, dato 
che il nome raymundus compare solamente nei manoscritti di cracovia del 1506. 
vedi e. seckel: Über die „summa legum” des raymund von Wiener-neustadt, 
beiträge zur Geschichte beider rechte im mittelalter. tübingen, 1898 i.; a. 
Gál: die „summa legum brevis, levis et utilis„ des sog. doktor raymundus von 
Wiener neustadt. Weimar, 1926 e Gy. bónis: der Zusammenhang der „summa 
legum” mit dem „tripartitum”. studia slavica Hungarica Xi, budapest 1965.
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di diritto penale degli angioini, divenne parte dei libri giuridici 
di varie libere città reali (in ungherese: szabad királyi városok) 
dell’ungheria settentrionale (per esempio bártfa, eperjes). sono 
noti anche manoscritti della Summa legum Raymundi di cracovia 
e di bécsújhely (in tedesco: Wiener neustadt).120 secondo le 
ricerche più recenti, la fonte di diritto romano di Werbőczy era 
forse il manoscritto di cracovia, e da qui possiamo dedurre che 
Werbőczy probabilmente studiò presso l’università di cracovia.

secondo la tesi contenuta nel Quadripartitum (edito nel 
1553), che in parte ha completato e in parte modificato il più 
recente Tripartitum, le regole di diritto processuale che secondo 
istván Werbőczy (Tripartitum, ii. pars 6. tit. 12.§) avevano 
origini francesi, si basavano invece sul diritto romano.

120 j. a. tomaschek: Über eine in Österreich in der ersten Hälfte des 
Xii. jahrhunderts geschriebene summa legum und ihr Quellenverhältnis zu 
dem stadtrechte von Wiener-neustadt und dem Werbőczischen tripartitum. 
in: sitzungsberichte der phil-hist. Klasse der kaiserlichen akademie der 
Wissenschaften in Wien. 1884; b. schiller: a Hármaskönyv egyik állítólagos 
főforrásáról. budapest, 1908; e. besta: le relazioni fra la cd. summa raymundi 
e la letteratura giuridica italiana. rivista italiana per le scienze Giuridiche 
1927; Gy. bónis: Zusammenhang der summa legum mit dem tripartitum. in: 
studia slavica Hungarica, 1965; K. rebro: i manoscritti della summa legum 
raimundi parthenopei in slovacchia. in: atti del convegno internazionale di 
studi accursiani. bologna, 1963. iii. vol. milano, 1968 e idem: eine weitere 
Handschrift der summa legum raymundi. in: festschrift H. lentze. innsbruck, 
1969.
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a) Inghilterra

mentre lo sviluppo giuridico continentale è caratterizzato 
dall’influenza di diversa intensità del diritto romano, il diritto 
formatosi dalla sintesi del diritto sassone (ius Saxonicum) e di 
quello franco-normanno ha conservato le sue caratteristiche 
feudali, e non si è adeguato al diritto romano neanche nei secoli 
seguenti, all’epoca moderna. il cosiddetto common law (il quale 
non deve essere confuso con il ius commune) si è sviluppato 
principalmente nella pratica dei tribunali reali inglesi, e si 
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distingue sia dal diritto costituito dalla legislazione parlamentare 
(statute law), sia dall’equity (in latino: aequitas) che si va 
formando nella pratica della Court of Chancery.

la comparazione fra gli istituti del diritto romano e del 
common law è facilitata dal fatto che i due ordinamenti giuridici 
mostrano similitudini sotto vari aspetti. in tutti e due i diritti 
esercita un ruolo di importanza fondamentale l’azione (in 
latino: actio, in inglese: writ, oppure in scozzese: brieve o breve); 
oltretutto è caratteristico di ambedue diritti l’approccio casistico 
(case law), l’assenza del modo di vedere astratto ed il formalismo, 
che si evidenzia nel rifiuto di alcuni istituti, per esempio la 
rappresentanza indiretta.

altri elementi che facilitano il confronto fra i due diritti 
sono il ruolo esercitato dagli editti (edicta) dei pretori e dall’ 
equity nello sviluppo del diritto, ed ancora l’affinità tra le scuole 
di diritto inglesi (Inns of Court: Lincoln’s Inn, Inner Temple, 
Middle Temple, Grays Inn) e le scholae romane.

in inghilterra il diritto romano (civil law) si basa sul diritto 
anglo-normanno, e ne influenza lo sviluppo solo superficialmente. 
il parlamento di merton nell’anno 1236 ha categoricamente 
dichiarato: Nolemus leges Angliae mutare. nonostante ciò il 
diritto romano è tuttora insegnato in inghilterra.

la comparsa del common law in inghilterra è legata al nome 
di vacarius (ca. 1120-1198), autore di origine lombarda del 
Liber pauperum (1149), istruitosi presso l’università di bologna. 
vacarius arrivò in inghilterra ad insegnare diritto romano chiamato 
dall’arcivescovo di canterbury. il Liber pauperum, che conteneva 
casi giuridici provenienti dal Codex Iustinianus e dal Digesta, è 
nato come punto di riferimento per gli studenti di legge. alla 
fine del Xi e all’inizio del Xii secolo il Liber pauperum fu la 
principale fonte di diritto romano (fons iuris Romani o iuris 
civilis) in inghilterra. 
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una certa conoscenza del diritto romano può essere 
riscontrata anche nell’opera di lanfrancus (†1085), arcivescovo 
di canterbury originario della lombardia. il ius civile (diritto 
romano) probabilmente venne insegnato nelle scuole delle 
cattedrali di exeter, Herford e lincoln. l’insegnamento 
universitario del diritto romano ebbe inizio sotto il regno di 
enrico ii (1154-1189) presso l’università di oxford fondata 
intorno al 1169. anche la famosa opera di sir ranulff de 
Glanvill (†1190) intitolata Tractatus de legibus et consuetudinibus 
regni Angliae (scritta tra il 1187 e il 1189), che ha segnato per 
secoli lo sviluppo del diritto inglese, rispecchia l’influenza del 
diritto romano.121

nella sua opera De legibus et consuetudinibus Angliae (ca. 
1250), l’introduzione della quale risente dell’influenza dei 
Glossatori, ha tentato di sistematizzare il diritto in formazione 
adoperando i concetti più avanzati del diritto romano. il fatto 
che le opere di prominente prestigio („di autorità”) di Glanvill 
e bracton (books of authority) hanno assicurato la conoscenza 
del diritto romano ad un certo livello in inghilterra è dovuta 
alla loro caratteristica che le rende in pratica fonti giuridiche.

nonostante il fatto che la recezione formale del diritto 
romano non sia avvenuta,122 quest’ultimo attraverso il diritto 
canonico ha influenzato l’opera del tribunale della cancelleria 
(Court of Chancery), a capo della quale fino al 1529 vi era un 

121 nei primi decenni del Xii secolo le Leis Willelme, che non ebbero 
un’influenza pari all’opera di Glanvill, si basano ugualmente sul diritto romano. 
secondo le fonti del Xiii secolo l’insegnamento del diritto romano in inghilterra 
oltre alle „institutiones” di Giustiniano si basava sulle dottrine sviluppate dai 
Glossatori.

122 la causa di ciò è in parte dovuta all’educazione giuridica praticata 
negli Inns of Court, indipendentemente dalle università. altra causa è il sistema 
centralizzato della giuridizione (jurisdiction): i giudici (judges) entravano in 
contatto con il diritto romano soltanto in modo indiretto, attraverso l’opera di 
bracton.
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rappresentante della chiesa. il diritto romano ha lasciato così 
il segno anche nell’equity.

alcuni istituti del diritto romano hanno inoltre avuto 
un ruolo importante nel diritto commerciale e nel diritto 
marittimo (maritime law). il diritto troppo rigido delle giurie 
di common law non era adeguato alla risoluzione di vertenze 
giudiziarie di questo tipo, perciò i tribunali speciali commerciali 
applicavano la lex mercatoria (law merchant) basata sul diritto 
romano, mentre la Court of Admiralty istituita dal re adoperava 
soprattutto il diritto romano (civil law). durante il regno di 
enrico viii (1509-1547) si è presentata la possibilità di recepire 
(reception) il diritto romano con l’appoggio reale; per questo 
motivo è stata istituita nelle università di oxford e cambridge 
una „cattedra reale” (regius professorship) diritto romano. 

b) Galles

letteratura
a. W. Wade — evans: Welsh medieval law. oxford, 1909; j. cameron: 
celtic law. london — edinburgh — Glasgow, 1937; a. H. Williams: an 
introduction to the History of Wales: The middle ages. cardiff, 1948; r. 
r. davies: The twilight of Welsh law, 1284– 1536. History 51 (1966); r. 
r. davies: conquest, co-existence and change: Wales 1063– 1415. oxford 
— cardiff, 1987; d. b. Walters: roman and romano-canonical law and 
procedure in Wales. rivista di diritto ecclesiastico. 15 (1991); t. G. Watkin: 
legal History in england and Wales. Zfnr 21 (1999) e c. mcnall: The 
commote and country courts of Wales, 1277–1350. in: legal Wales: The 
past, The future. publications of the Welsh legal History society. 2001.

il Galles divenne parte dell’inghilterra sotto il regno di 
edoardo i (1272-1307), dopo che quest’ultimo sconfisse la 
famiglia ducale di Gwynedd. edoardo i suddivise il Galles in 
contee. merita di essere citato che l’erede al trono inglese – per 
primo l’erede al trono che fu incoronato come edoardo ii – 
venne chiamato principe di Galles dal 1284.
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l’ordinamento giuridico del Galles (cyfraith) formatosi 
nel X secolo può essere ritenuto sviluppato se paragonato agli 
ordinamenti giuridici dei paesi europei dell’epoca. secondo 
frederic William maitland (1850-1906) questo ordinamento 
giuridico è in pratica un „lawyer-made law, glossators’ law, text-
writers’ law”.123 nel marzo del 1284, dopo la conquista inglese, 
edoardo e il consiglio reale emanarono lo Statute of Wales secondo 
il quale il diritto gallese doveva rimanere parzialmente in vigore.

nel Galles il diritto inglese (common law) è stato introdotto 
in base agli Acts of Union approvati nel 1536 e 1543. in realtà il 
common law inglese aveva fatto sentire la sua influenza anche in 
precedenza, ed in pratica era in vigore parallelamente al diritto 
consuetudinario (ius consuetudinarium) gallese.

123 f. W. maitland: The laws of Wales — The Kindred and the blood 
feud. in: collected papers. ed. by H. a. l. fisher, cambridge, 1911 p. 202
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12. scoZia

letteratura
regiam majestatem and Quoniam attachiamenta based on the text of 
sir john skene. stair society. edinburgh, 1947; a. H. campbell: diritto 
scozzese e diritto romano. in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti 
per il vi centenario. i. milano, 1962 p. 75-87; p. stein: The influence of 
roman law on the law of scotland. The juridical review 1963 p. 205-245 
(=p. stein: The character and influence of the roman civil law. Historical 
essays. london – ronceverte, 1988 p. 319-359); r. d. carswell: The 
origins of the legal profession in scotland. The american journal of legal 
History 11 (1967) p. 41-56; p. stein: roman law in medieval scotland. 
irmae v 13 b, 1968 (=p. stein: The character and influence of the roman 
civil law. Historical essays. london – ronceverte, 1988 p. 269-317); W. 
d. H. sellar: celtic law and scots law: survival and integration. scottish 
studies 29 (1989) p. 1-27; d. m. Walker: a legal History of scotland. 
volume ii: The later middle ages, edinburgh, 1990; H. l. macQueen: 
common law and feudal society in medieval scotland. edinburgh, 1993; 
The civilian tradition and scots law. aberdeen Quincentenary essays. (ed. 
by d. l. carey miller and r. Zimmermann) berlin, 1997; W. m. Gordon: 
scotland as a mixed jurisdiction. in: au-delà des frontières. mélanges de 
droit romain offerts à W. Wołodkiewicz. i. (ed. par m. Zabłocka et alii) 
Warszawa, 2000 p. 323-331; a History of private law in scotland. i. (ed. 
by K. reid and r. Zimmermann) oxford, 2001 e H. l. macQueen: tears of 
a legal Historian: scottish feudalism and the ius commune. The juridical 
review 2003 p. 1-28.

in scozia gli elementi del diritto romano e del ius commune 
apparvero già tramite le opere dei commentatori bartolo 
e baldo, come testimoniano i testi di diritto romano della 
Regiam maiestatem (ca. 1255), raccolta privata ed allo stesso 
tempo prima fonte giuridica scritta. Questo è dovuto al fatto 
che, rispetto al common law, il diritto scozzese (Scottish law) è 
meno rigido: ciò ha permesso che si adeguasse più facilmente 
alle condizioni nuove (per via di questa duttilità non vi è 
stato bisogno neanche dell’equity). la mancata codificazione 
e l’assenza del sistema dei precedenti ha fatto sì che nel Xvi 
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secolo il diritto romano fosse recepito dalla pratica e che le 
opere degli institutional writers divenissero fonti giuridiche.

nella recezione del diritto romano ha giocato un ruolo 
rilevante l’insegnamento del civil law presso le università 
scozzesi di st. andrews (fondata nel 1411), l’università di 
Glasgow (fondata nel 1450), e l’università di aberdeen (fondata 
nel 1495). successivamente, anche l’università di edimburgo 
(edinburgh) è diventata sede dell’insegnamento del diritto 
romano.

bisogna inoltre ricordare che i giudici della corte suprema 
(College of Justice, più tardi Court of Session), fondata a edimburgo 
nel 1532, hanno condotto i propri studi in francia invece che 
in inghilterra, e dopo l’inizio della riforma anche in olanda, 
principalmente a leiden. dopo il completamento dei propri 
studi, avendo familiarizzato con il diritto romano, hanno avuto 
un ruolo importante nella sua recezione.
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13. europa del nord

letteratura
In generale: K. von amira: nordgermanisches obligationenrecht. i-ii. 
leipzig, 1882-1895; idem: Germanenrechte. Grundriß des germanischen 
rechts. straßburg, 1890; K. von mauer: vorlesungen über altnordische 
rechtsgeschichte i-v. (aus dem nachlaß publiziert) leipzig, 1907-1910; 
musset: les peuples scandinaves au moyen-age. paris, 1951; l. b. orfield: 
The Growth of scandinavian law. philadelphia, 1953; b. Gomard: civil law, 
common law and scandinavian law. ssl 5 (1961) p. 27 sqq.; l. musset: 
Gouvernés et gouvernants dans le monde scandinave et le monde normand. 
recueils de la société jean bodin, XXXiii. 2. bruxelles, 1968 p. 439-468; j. 
sundberg: civil law, common law and the scandinavians. ssl 13 (1969) p. 
179-205; a. e. imhof: Grundzüge der nordischen Geschichte. darmstadt, 1970; 
o. fender: romerret i norden. København, 1977; f. Korkisch: einführung in 
das privatrecht der nordischen länder. i. darmstadt, 1977; l. sprandel-Krafft: 
rechtsverhältnisse in spätmittelalterlichen skandinavischen städten am beispiel 
viborgs (dänemark). Zss Ga 94 (1977) p. 20-62; o. fender: l’influence du 
droit romain dans la scandinavie médiévale, irmae v 14, 1981; l. björne: das 
Gewohnheitsrecht in der nordischen rechtsquellenlehre des 19. jahrhunderts. 
in: die bedeutung der Wörter. studien zur europäischen rechtsgeschichte. 
festschrift für st. Gagnér zum 70. Geburtstag. münchen, 1991 p. 33-45; d. 
tamm: justizforschung, germanisches recht und nordische rechtsgeschichte. 
Zss Ga 120 (2003) p. 347-354; idem: How nordic are the old nordic laws? 
aHde 74 (2004) p. 9-22; m. ascheri: some dark aspects of ius commune. 
in: How nordic are the nordic medieval laws? (ed. by d. tamm and H. 
vogt) copenhagen, 2005 p. 62-74 e G. Hamza: a magánjogfejlődés története 
és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le caratteristiche dello sviluppo del 
diritto privato nell’europa del nord.) aub 42 (2005) p. 9-22.

Islanda: d. strauch: vertrags-, raub- und friedelehe. in: status familiae. 
festschrift für a. Wacke zum 65. Geburtstag. (Hrsg. von H.-G. Knothe und j. 
Kohler) münchen, 2001 p. 451-503.

Danimarca: p. Kofod ancher: en danske lovhistorie. i-ii. København, 
1769-1776; p. skautrup: den jydske lov. text met oversaettelse. aarhus – 
copenhagen, 1941; K. von see: das jütische recht. Weimar, 1960; s. jørgensen: 
les traits principaux de l’évolution des sources de droit danois. ridc 23 (1971) 
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p. 65-72; o. fenger: The danelaw and the danish law: anglo-scandinavian 
legal relations during the viking period. ssl 16 (1972) p. 83-96; e. Kroman: 
dänemarks alte rechte. ihr alter und ihre verwandschaft. Zss Ga 94 (1977) p. 
1-19; d. tamm: patriotische rechtsgeschichte und nationale identität. in: die 
bedeutung der Wörter. studien zur europäischen rechtsgeschichte. festschrift 
für st. Gagnér zum 70. Geburtstag. münchen, 1991 p. 509-520; idem: König 
und rat als rechtsprechungs- und Gesetzgebungsorgan in dänemark 1537-
1660. in: vorträge zur justizforschung 1 (rechtsprechung bd. 4) (Hrsg. von 
H. mohnhaupt) frankfurt am main, 1992 p. 191-215 e r. bohn: dänische 
Geschichte. münchen, 2001.

Norvegia: j. midgaard: eine kurze Geschichte norwegens. oslo, 19845; 
j. e. andreassen: state and church in norway. ssl 36 (1992) p. 11-36; r. 
danielsen et alii: norway. a History from the vikings to our times. oslo, 
1995; The european economic area – norway’s basic status in the legal 
construction of europe. (ed. by p.-chr. müller-Graff and e. selvig) berlin, 
1997; i. libæk – Ø. stenersen: a History of norway. oslo, 19993; f. petrick: 
norwegen. von den anfängen bis zur Gegenwart. regensburg, 2002 e The 
approach to european law in Germany and norway. (ed. by p.-chr. müller-
Graff and e. selvig) berlin, 2004.

Svezia: d. nehrman: inledning til Then swenska iurisprudentiam civilem. 
lund, 1729; G. m. arndt: schwedische Geschichte unter Gustav dem dritten, 
vorzüglich aber unter Gustav dem vierten. leipzig, 1839; K. von amira: 
nordgermanisches obligationenrecht i. altschwedisches obligationenrecht. 
leipzig, 1882; c. j. schlyter: corpus iuris sueo-gotorum antiqui. lund, 
1896; p. fahlbeck: die regierungsform schwedens. berlin, 1911; r. Kjellén: 
schweden. eine politische monographie. münchen – berlin, 1917; l. carlsson: 
das beilager im altschwedischen recht. Zss Ga 75 (1958) p. 349 sqq.; K. 
Wührer: die schwedischen landschaftsrechte und tacitus’ Germania. Zss Ga 
76 (1959) p. 1-54; b. rehfeldt: rezeption in schweden. Zss Ga 82 (1965) 
p. 316-326; s. jägerskiöld: roman influence on swedish case law in the 17th 

century. ssl 11 (1967) p. 175-209; G. Hafström: land och lag. stockholm, 
19704; H. ylikangas: receptionen av romersk rätt i sverige. Historisk tidskrift 
för finland 1975 p. 239-252; s. strömholm: an introduction to swedish 
law. stockholm, 1988 e j.-p. findeisen: schweden. von den anfängen bis zur 
Gegenwart. regensburg, 20032.

Finlandia: H. schürk: olavus petri. stockholm, 1893; r. erich: das staatsrecht 
des Grossfürstentums finnland (suomi). tübingen, 1912 1.1. (das Öffentliche 
recht der Gegenwart. bd. Xviii); e. castrén: die staatsrechtliche stellung 
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finnlands während finnlands vereinigung mit russland in den jahren 1809-
1917. Helsinki, 1940; j. jaakkola: précis d’histoire de finlande. lausanne, 1942; 
y. blomstedt: from elected magnates to state-appointed professionals: aspects 
of the History of the finnish judiciary. ssl 13 (1969) p. 9-57; H. t. Klami: 
diritto romano in finlandia. in: studi in onore di c. sanfilippo. vi. milano, 
1983 p. 351-381; idem: a római jog recepciójának kérdése finnországban. (la 
questione della recezione del diritto romano in finlandia) jK 38 (1983) p. 593-
598; t. modeen: la finlande scandinave: influences suédoises et scandinaves 
sur le développement du droit finlandais. ridc 43 (1993) p. 783-794; m. 
Klinge: Geschichte finnlands im Überblick. Helsinki, 19954 e e. juttikala – K. 
pirinen: a History of finland. Helsinki, 20036.

a) Introduzione 

i paesi nordici del continente, che si distinguono sia 
dalla famiglia giuridica del common law sia da quella romana-
germanica, possono essere fatti rientrare nei seguenti due 
gruppi: a) territorio giuridico danese-norvegese-islandese e b) 
territorio giuridico svedese-finnico. nell’ europa del nord il 
diritto romano non era considerato come ius commune, perciò, a 
differenza di quanto accaduto in Germania, qui non è avvenuta 
la sua recezione.

la base dello sviluppo giuridico avente caratteristiche simili 
era costituita dal fatto che i tre regni scandinavi (danimarca 
e norvegia dal 1380, poi dal 1397 anche la svezia) erano in 
unione. i movimenti separatisti della svezia cominciarono a 
farsi sentire già durante il regno di cristiano i (1448-1481), e 
portarono all’indipendenza della svezia nel 1523, dopo che re 
cristiano ii venne cacciato dal paese.

b) Danimarca, Norvegia e Islanda

la prefazione della legge dello jütland (Jyske lov, 1241), 
che a sua volta risale all’epoca di re valdemar ii (1202-1241) 
e fu in vigore nei territori danesi (danimarca e islanda), adotta 
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le tesi giuridiche generali del Decretum Gratiani. nonostante 
ciò, il diritto romano non ha giocato un ruolo importante nel 
suo sviluppo. il commento formato glossa allegato al Jyske lov e 
risalente al Xv secolo, evidenzia la discordanza del diritto locale 
da quello romano. lo Jyske lov fu in vigore in danimarca fino 
all’entrata in vigore del Danske lov, avvenuta nel 1683, mentre 
nel ducato di schleswig rimase in vigore addirittura fino al primo 
gennaio del 1900, l’anno dell’entrata in vigore del bGb tedesco.

l’insegnamento del diritto romano all’università di 
copenhagen cominciò sin dai tempi della sua fondazione nel 
1479, tuttavia la sua influenza nelle sentenze dei tribunali si è 
fatta sentire soltanto nell’ambito del diritto delle obbligazioni. 
Gli statuti dell’università di copenhagen a partire dal 1539 
inserirono esplicitamente il diritto romano come materia 
d’insegnamento grazie alla sua affinità con il diritto naturale. 
essi consideravano il diritto romano come fonte del diritto 
naturale (fons iuris naturae).

c) Svezia e Finlandia

in svezia il processo dell’abolizione in altri termini della 
sparizione della frammentazione giuridica nel corso del Xiv 
secolo è legata al nome di re magnus (1319-1364). i codici 
medievali (Lex municipalis regni Sueciae) che nel tempo seguirono 
il regno di re magnus non erano basati sui principî del diritto 
romano.

Quest’ultimi regolavano il diritto comunale (stadslag) 
e il diritto rurale (landslag) separatamente, ma a partire dalla 
seconda metà del Xvii secolo persero tale funzione. 
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14. Gli stati balcanici e i principati 
danubiani

letteratura
In generale: r. de Hubé: droit romain et Gréco-byzantin chez les peuples 
slaves. avec un extrait des lois romano-byzantines. paris - toulouse, 1880; n. 
iljinskij: sintagma matfeja vlastarja. moskva, 1892; l. Thallóczy: illyrisch-
albanische forschungen. i-ii. münchen – leipzig, 1916; a. albertoni: diritto 
bizantino, diritti balcanici, diritto italiano. in: studi rumeni. iv. bucuresti, 
1930; K. Kadlec: introduction à l’étude comparative de l’histoire du droit public 
des peuples slaves. paris, 1933; n. jorga: byzance après byzance. bucurest, 1938; 
a. v. soloviev: l’œuvre juridique de mathieu blastares. in: studi bizantini e 
neoellenici 5 (1939) p. 698-707; H. f. schmid: la legislazione bizantina e la 
pratica giudiziaria occidentale nel più antico codice slavo. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano e di storia del diritto. verona, 1948, i. milano, 
1953 p. 405-426; p. lemerle: invasions et migrations dans les balkans depuis la 
fin de l’époque romaine jusqu’au viiie siècle. revue historique 3 (1954); pan. 
j. Zepos: l’influence du droit byzantin sur la législation roumaine de la période 
des princes phanariotes. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. mailand, 
1954 p. 427-437; a. v. soloviev: der einfluß des byzantinischen rechts auf 
die völker osteuropas. Zss ra 76 (1959) p. 432-479; m. andréev: le droit 
romain et l’eclogue slave (Quelques considérations sur les écarts de l’eclogue 
slave du droit romain). in: bartolo da sassoferrato. studi e documenti per il vi 
centenario. i. milano, 1962 p. 107-129; v. al. Georgesco: unité et diversité 
des formes de la réception du droit romain en occident et du droit byzantin en 
orient. revue des Études –sud-est européennes 2 (1964) p. 153 sqq.; pan. j. 
Zepos: byzantine law in the danubian countries. balkan studies 7 (1966); n. 
j. pantzapoulos: church and law in the balkan peninsula during the ottoman 
rule. Thessaloniki, 1967; v. al. Georgesco: la réception du droit romain de 
justinien en occident et celle du droit romano-byzantin en orient. in. studi 
accursiani. iii. milano, 1968 p. 1207 sqq.; ch. K. papastathis: Zur verbreitung 
der Hexabiblos des Harmenopoulos im slawischen raum. balkan studies 
17 (1976) p. 67-78; G. stadtmüller: Geschichte südosteuropas. münchen, 
1976; b. jelavich: a balkán története. i-ii. (la storia degli stati balcanici. 
i-ii.) budapest, 1996; p. Garde: les balkans. paris, 19993; a. avenarius: 
die byzantinische Kultur und die slawen. Zum problem der rezeption und 
transformation (6. bis 12. jahrhundert). veröffentlichung des instituts für 
Österreichische Geschichtsforschung. bd. 35. Wien – münchen, 2000; c. G. 
pitsakis: un demi-siècle d’études sur constantin Harménopoulos: un bilan. 
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in: byzantine law. proceedings of the international symposium of jurists. 
Thessaloniki, 10-13 december 1998. (ed. by ch. papastathis) Thessaloniki, 
2001 p. 131-164; f. adanir: The ottomans and the balkans. leiden, 2002 e p. 
Garde: le discours balkanique. des mots et des hommes. paris, 2004. 

Bulgaria: j. K. jireček: Geschichte der bulgaren. prag, 1876; H. oroschakoff: 
ein denkmal des bulgarischen rechts. ZvglrWiss 33 (1915) p. 201-251; 
st. bobčev: droit romain et byzantin dans l’ancienne bulgarie. annuaire de 
l’université de sofia. faculté de droit 21 (1926) p. 3-122; st. runciman: 
History of the first bulgarian empire. london, 1930; v. Ganeff: le droit 
byzantin et l’ancien droit d’obligation bulgare. in: studi in memoria di 
a. albertoni. iii. storia del diritto italiano e diritti stranieri. (a cura di p. 
ciapessoni) padova, 1938 p. 163-173; s. s. bobtchev: byzance et bulgarie, 
la lutte du droit populaire bulgare contre l’influence byzantine. sofia, 1939; f. 
dölger: bulgarisches Zarentums und byzantinisches Kaisertum. in: byzanz und 
die europaische staatenwelt. (Hrsg. von f. dölger) ettal, 1952 p. 140-158; d. 
angelov — m. andreev: istoria na blgarskata darsava i pravo. sofija, 1959; G. 
sergheraert: simeon le Grand (892-927). paris, 1960; Zakon sudnyj ljudem. 
Kratkoj redakcii. (ed. m. tichomirov – l. milov) moskva, 1961; v. prochazka: 
le Zakon sudn’ij ljudem et la Grande moravie. byzantinoslavica 28 (1967) p. 
359-375; i. dujčev: medioevo bizantino-slavo. i-iii. roma, 1965-1971; d. 
angelov — m. andreev: istoria na blgarskata darsava i pravo feodalisma. sofija, 
1972; G. cankova-petkova: contribution au sujet de la conversion des bulgares 
au christianisme. byzantion-bulgarica 4 (1973) p. 37 sqq.; r. Čolov: le droit 
romain en bulgarie médiévale: diffusion, penetration, confusion ou interaction? 
in: roma costantinopoli mosca. i. napoli, 1983 p. 399-404; v. tapkova-
Zaimova: les idées de rome et de la seconde rome chez les bulgares. in: roma 
costantinopoli mosca. i. napoli, 1983; ch. papasthatis: on the application 
of Western canon law provisions in medieval bulgaria. a note on the lXXv 
chapter of the “responsa nicolai papae. in: mneme G. a. petropoulo (1897-
1964). vol. b. athena, 1964 p. 197-200 e r. j. crampton: a concise History 
of bulgaria. cambridge, 1997.

Montenegro: d. popović: istorija crne Gore. beograd, 1896; sauerwald: Zur 
Geschichte montenegros. beograd, 1931 e j. jovanović: istorija crne Gore. 
cetinje, 1948.

Serbia: s. novaković: Zakonik stefana dušana, cara srpkog. beograd, 1898 
(ristampa: beograd, 2004); l. Thallóczy: studien zur Geschichte bosniens 
und serbiens im mittelalter. budapest, 1913; f. p. Kanitz: das Königreich 
serbien und das serbenvolk von der römerzeit bis zur Gegenwart. i-iii. 1904-
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1914; c. jireček: Geschichte der serben. i-ii. Gotha, 1911-1918; a. solovjev: 
odabrani spomenici srpskog prava. beograd, 1926; a. Zocco-rossa: influssi 
di diritto romano su una legislazione slavo-serba. in: mélanges G. cornil. ii. 
Gand – paris, 1926; a. solovjev: Zakonodavstvo stefana dušana, cara srba 
i Grka. beograd, 1928; m. mladenović: l’etat serbe au moyen âge. paris, 
1931; j. péritch: l’influence du droit germanique sur le droit privé des peuples 
yougoslaves. in: introduction à l’étude du droit comparé. recueil d’études 
en l’honneur d’Édouard lambert. ii. paris, 1938; K. jireček: istorija srba. i. 
beograd, 1952; b. t. blagojevic: l’influence du code civil sur l’élaboration du 
code civil serbe. ridc 6 (1954) p. 733-743; The code of stephan dušan, 
tsar and autocrat of the serbs and Greeks. (translated from the old serbian 
with notes by m. burr) The slavonic and east european review 28 (1949-
1950) p. 207 sqq.; n. radojčić: Zakonik cara stefana dušana 1349 i 1354. 
beograd, 1960; m. b. petrovich: a History of modern serbia 1804-1918. 
i-ii. new york, 1976; K. jireček: istorija srba. ii. beograd, 1978; s. Šarkić: 
elements of constitutionality in medieval serbian law. ic 15 (1988) p. 43-55; 
j. szalma: Geltung und bedeutung der Kodifikationen Österreichs, serbiens 
und montenegros im ehemaligen jugoslawien. Znr 16 (1994) p. 341-348; 
s. Šarkić: Humanité et nation dans le droit médiéval serbe. in: da roma 
alla terza roma. umanità e nazioni nel diritto e nella spiritualità da roma a 
costantinopoli a mosca. roma, 1995 p. 63-71; n. malcolm: Kosovo. a short 
History. london, 1998; m. vickers: between serb and albanian. a History of 
Kosovo. london, 1999; j. K. cox: The History of serbia. Westport (conn.), 
2002; s. K. pavlowitch: serbia. The History behind the name. london, 2002; 
Histoire du peuple serbe. (sous la direction d.t. batakovic) l’Âge d’Homme, 
paris – lausanne, 2005; s. Šarkić: rechtsgeschichte in serbien und jugoslawien. 
(länderbericht) Znr 29 (2007) p. 118-126; idem: provisions of roman law 
on dowry in serbian mediaeval law. Zss ra 125 (2008) p. 682-687 e p. 
angelini: The code of dušan 1349‒1354. tr 80 (2012) p. 77-93.

Valacchia e Moldavia: r. roesler: romänische studien. untersuchungen 
zur älteren Geschichte rumäniens. leipzig, 1871; n. iorga: la survivance 
byzantine dans les pays roumains. bucuresti, 1913; s. G. longinescu: pravila 
lui alexandrii cel bun. bucuresti, 1923; G. fotino: contribution à l’étude des 
origines de l’ancien droit coutumier roumain; un chapitre de l’histoire de la 
propriété au moyen-age. paris, 1925; idem: influenta bizantina in vechiul 
drept romanesc. in: omagiu profesorului constantin stoicescu pentru 30 ani 
de invatamant. bucuresti, 1940 p. 143-164; j. pataki: anjou királyaink és a 
két román vajdaság. (i nostri re della dinastia anjou e i due voivod rumeni.) 
Kolozsvár, 1944; l.-j. constantinescu: roumanie. in: le code civil français et 
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son influence en europe. paris, 1954; v. al. Georgesco: la réception du droit 
romano-byzantin dans les principautés roumaines (moldavie et valachie). in: 
droits de l ‘antiquité et sociologie juridique. mélanges H. lévy-bruhl. paris, 
1959 p. 373-391; e. turdeaunu: les principautés roumaines et les slaves du sud: 
rapport littéraires et religieux. münchen, 1959; v. al. Georgesco:le rôle de la 
théorie romano-byzantine de la coutume dans le développement du droit féodal 
roumain. in: mélanges ph. meylan. ii. lausanne, 1963 p. 61-87; G. cronţ: 
la réception du droit romano-byzantin dans les pays roumains. nouvelles 
Études d’Histoire iv. bucuresti, 1970; v. al. Georgesco: l’idée impériale 
byzantine et les réactions des réalités roumaines (Xiv-XiX ss.). byzantina 3 
(1971) p. 311 sqq.; idem: la translatio imperii selon le “panegyricum” et la 
“monarchiarum physica examinatio” (1714) de démètre cantemir prince de 
moldavie. de la prophétie de daniel à la philosophie naturelle de l`histoire. 
in: popoli e spazio romano tra diritto e profezia (da roma alla terza roma. 
documenti e studi. studi 3) napoli, 1986 p. 573 sqq.; t. j. Winnifrith: The 
vlachs: the History of a balkan people. london, 1987; v. al. Georgescu: le 
romaniste stefan G. longinescu (1865-1931) et le développement de „l’idée 
de rome“ dans la culture juridique des roumains. in: idea giuridica e politica 
di roma e personalità storiche. ii. da roma alla terza roma, documenti e 
studi. rendiconti del X seminario 21 aprile 1990. roma, 1992 p. 331 sqq. e 
t. j. Winnifrith: The vlachs. The History of a balkan people. london, 1995.

a) Introduzione

l’impero di bisanzio e il suo ordinamento giuridico hanno 
trasmesso il diritto romano ai paesi dei balcani ed ai principati 
danubiani. nei territori di bulgaria, serbia, valacchia e moldavia 
ha esercitato una considerevole influenza l’Eklogé tón nomón e il 
Nomos georgikos, poi, a cominciare dal Xiv secolo l’Hexabiblos, 
e oltre a questi il nomocanone del religioso greco matthaios 
blasterés, ed in fine il Syntagma kata stoicheion o Syntagma tón 
theión kai hierón nomón (“raccolta alfabetica”) creato nel 1335, 
che conteneva in ordine alfabetico le leggi più importanti del 
Procheiron e dei Basilika.

nei paesi dei balcani e nei principati danubiani la recezione 
dei codici bizantini è stata facilitata dalla natura generale di questi 
ultimi: essi non distinguono infatti il diritto materiale da quello 
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processuale e dalla regolamentazione della struttura giudiziaria. 
oltre a ciò la regolamentazione del diritto privato comprende sia 
il diritto finanziario, che il diritto penale ed ecclesiastico.

b) Bulgaria

in bulgaria, all’epoca del primo impero bulgaro (zarstvo) 
(681-1018), nonostante il papa avesse inviato varie leggi romane 
al popolo già convertitosi alla religione cristiana (Responsa Nicolai 
I papae ad consulta Bulgarorum), fondamentalmente si faceva 
sentire l’influenza del diritto bizantino: tra i codici che hanno 
avuto un impatto rilevante va ricordata la traduzione bulgara 
dell’Eklogè che a sua volta era fonte del codice slavo più antico, 
il Zakon sudnij l’ug’em (regole giuduziali per laici, in latino Liber 
iudicialis de laicis) edito ai tempi dello zar simeone i (893-
927), nonché il nomocanone Synagógé (‘raccolta’) di iohannes 
scholastikos. al tempo del secondo impero (zarstvo) bulgaro 
(1185-1396) oltre ai diritti consuetudinari veniva applicata la 
traduzione bulgara del Syntagma.

il titolo di zar, che rispecchiava l’ideologia dell’impero 
romano, fu adottato da simeone i al momento della sua 
incoronazione come co-reggente dell’impero di bisanzio. in 
seguito però gli zar bulgari si ritennero addirittura eredi diretti di 
bisanzio (ed indirettamente di roma), e alla capitale del paese, 
trnovo, diedero il nome di ”nuova roma”. 

c) Serbia 

la terra dove si insediarono i serbi nel secolo vi era sotto la 
dominazione bizantina. nelle città di questa parte della penisola 
balcanica erano presenti gruppi etnici romanigreci con i quali 
vennero in contatto i serbi.

i serbi avevano un loro diritto consuetudinario. l’influenza 
del diritto romano venne diminuita con l’espulsione del gruppo 
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etnico romano-greco. le tracce del diritto romano rimasero 
nelle poche città e soprattutto nella chiesa – s’intende dopo la 
cristianizzazione dei serbi che avvenne nel sec. iX. secondo il 
principio di “Ecclesia vivit lege Romana” il diritto romano reggeva 
il diritto ecclesiastico. i vescovi di origine greca applicarono il 
diritto ecclesiastico bizantino. l’influenza del diritto ecclesiastico 
bizantino divenne più intensa dal 1018 – l’anno dell’avanzata 
dell’impero latino d’oriente fino al danubio. nel 1018 i serbi 
riconobbero l’egemonia di bisanzio. 

nel territorio della serbia, divenuta indipendente intorno 
al 1180, l’influenza del diritto bizantino si è fatta sentire 
intensamente sin dagli inizi. le crisobulle dell’imperatore 
basilios ii di bisanzio emessi per l’arcivescovato di ochrida 
documentano in modo ovvio la penetrazione del diritto 
ecclesiastico bizantino in serbia.124 nel 1180 stefano nemanja 
convocò un concilio che dovette prendere delle decisioni contro 
gli haeretici. e da notare che al concilio presero parte i laici e gli 
ecclesiastici sotto la presidenza del sovrano. 

dopo la caduta dell’impero bizantino (creazione dell’impero 
latino di costantinopoli 1204–1261) venne istituita la chiesa 
serba autocefala – con il permesso dell’imperatore e del patriarca 

124 fu un processo particolare, poichè l’imperatore isacco ii angelo riportò 
una grande vittoria sulla morava nel 1190. l’indipendenza della serbia fu 
favorita dal processo di formazione del secondo impero bulgaro, che prese corpo 
attorno a l185 presso trnovo. la serbia riuscí ad affrancarsi dalla dominazione 
egemonica dell’impero bizantino sotto il governo dello zupan (duca) stefano 
nemanja (dal 1169 al 1196). e da aggiungere che dal 1182 si può osservare il 
decisivo riaffermarsi della tradizione politica bizantina ostile verso i latini e la 
santa chiesa romana. tutto ciò portò ad una rottura completa delle relazioni 
tra l’impero romano d’occidente e papato. la progettata alleanza tra l’impero 
romano d’occidente ed il papato venne resa superflua dal fallimento siciliano di 
manuele comneno e dal sostegno che la lega lombarda offrí al papa alessandro 
iii (1159–1181) contro federigo i. la questione sull’unione delle chiese latina 
ed ortodossa che è sorta durante l’imperatore manuele comneno – disposte ad 
accettare il primato papale a spese del patriarcato di costantinopoli (in cambio 
della sua incoronazione ad imperatore d’occidente) – non fu più realizzabile.
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di nicea, della quale divenne capo il figlio minore di stefano 
nemanja, rastko (santo sava) nel 1219.125 

l’influenza del diritto romano era percepibile soprattutto 
nella sfera del diritto pubblico, ma i nomocanoni serbi 
contenevano principalmente gli elementi del Procheiron che 
a sua volta conteneva soprattutto norme di diritto privato. le 
prime due parti del codice (Dusanov Zakonik) edito nel 1349 
da stefano dusan (1331-1355), sono composte dal Syntagma 
e dal Nomos geórgikos di matthaios blasterés. la maggior parte 
del Dusanov Zakonik, all’interno del quale gli istituti di diritto 
penale sono basati sempre sul Procheiron, è rimasto in vigore 
anche dopo l’avvento dei turchi nel 1459.

l’importanza della tradizione di diritto romano pubblico 
è sottolineata dal fatto che il titolo di imperatore (per essere 
più precisi il titolo di samodrzac che corrisponde all’autokrator) 
veniva adoperato già all’inizio del Xiii secolo dai regnanti serbi. 
a ciò bisogna aggiungere che stefano dusan nel 1346 si fece 
incoronare come imperatore di serbia e Grecia.

d) Valacchia e Moldavia

nei principati danubiani formatisi nel Xiii secolo l’influenza 
del diritto romano bizantino cominciò a farsi sentire con un 
certo ritardo. nonostante ciò, la presenza di quest’ultimo ha 
innegabilmente lasciato il suo segno. dopo la cacciata dei tartari 
la valacchia divenne feudo del re ungherese, mentre la moldavia 
dovette accettare l’avvento del re polacco, il quale a partire dal 
Xv-Xvi secolo cedette il suo ruolo al sultano turco.

nel territorio di valacchia e moldavia ha giocato un 
ruolo importantissimo l’Eklogé tón nomón e il Nomos geórgikos, 

125 Qui notiamo che stefano nemanja aveva tre figli: vukan – zupan di 
montenegro (Zeta), stefano successore del suo padre, e rastko (santo sava).
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poi a sua volta, dal Xiv secolo l’Hexabiblos , il nomocanone 
di matthaios blastarés. tra il materiale giuridico che ha avuto 
rilevante impatto, bisogna citare anche il Syntagma kata 
stoicheion, composto dalle leggi più importanti del Procheiron e 
dei Basilika.

in tutti e due i principati era considerata una fonte di diritto 
molto prestigiosa l’opera di manuel malaxas, il Nomocanone 
(1561-1563), che può essere considerata un’edizione riveduta e 
più ampia del Syntagma di matthaios blastarés.

i voivodi dei principati danubiani hanno dato voce molto 
presto alle loro aspirazioni assolutistiche. il voivoda di moldavia 
– presumibilmente seguendo l’esempio bizantino trasmesso 
dai bulgari – già dal 1387 adoperava l’espressione slava 
corrispondente ad autokratór.
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15. i principati russi (russia)

letteratura
d. strémooukhoff: moscow the Third rome. sources of the doctrine. 
speculum 28 (1953); W. Goez: translatio imperii. tübingen, 1958; v. t. 
pasuto: vnesnjaja politika drevnej rus’i. moskva, 1968; a. l. Goldberg: 
K predistorii idei moskva - tret’ij rim. Kulturnoje nasledije drevnej rusi. 
moskva, 1976; b. a. ribakov: Kijevskaja rus’ i russkije knjazestva Xii-Xiii. 
vv. moskva, 1982; p. catalano: fin de l’empire romain? un problème juridico-
religieux. in: roma costantinopoli mosca. napoli, 1983 p. 543–556; j. n. 
sc’apov — n. v. sinicyna: la rome antique et médievale dans les textes 
russes du Xie au Xvie s. in: roma costantinopoli mosca. napoli, 1983 p. 
481–503 e Z. v. udalcova: la russie de Kiev entre rome et constantinople. 
les échanges culturels avec constantinople. in: roma costantinopoli mosca. 
napoli, 1983 p. 435–446.

il diritto romano è penetrato nel territori russi in parte 
tramite i rapporti commerciali con l’impero di bisanzio126, 
e in parte attraverso la chiesa ortodossa127. nel territorio del 
Granducato di Kiev (Kijevskaja Rus’) gli elementi del diritto 
romano bizantino (ius Graeco-Romanum) sono stati diffusi 
principalmente attraverso il Zakon sudnii liug’em. peraltro, a parte 
l’opera di grande influenza di iohannes scholastikos denominata 
Synagógé, nessun’altra opera giuridica bizantina è stata tradotta. i 
vari influssi del diritto dell’impero di bisanzio nel primo periodo 
erano percepibili principalmente nell’introduzione dell’uso dei 
testamenti scritti, nei nomocanoni regolanti tutte le questioni 
relative alla chiesa e al matrimonio (tradotti in slavo antico 
nel Xiii secolo) e nella creazione di corti ecclesiastiche dotate 

126 lo stato di Kiev (Drevnjaja Rus’) non fece mai parte dell’impero 
romano. Questo primo stato russo venne fondato alla fine del iX secolo dai 
variaghi e durò fino alla invasione dei mongoli nel 1236.

127 papa adriano ii (867‒872) ‒ siamo ancora ancora alcuni decenni 
prima della fondazione dello stato di Kiev ‒ ebbe un atteggiamento benevolo 
nei confronti della lingua slava. la storia della chiesa ortodossa si intreccia 
molto strettamente con quella dello stato russo.
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di grande autonomia, competenti nell’ambito delle questioni 
matrimoniali e di diritto ereditario.

le raccolte di diritto russo (le varie edizioni cioè redazioni 
della Russkaja Pravda) risalgono alla prima metà del secolo 
Xi. redatte in slavo antico, contengono quasi esclusivamente 
consuetudini (consuetudines). il diritto privato di queste 
raccolte è anche diritto consuetudinario. le numerose varianti 
della Russkaja Pravda hanno carattere territoriale e non tribale 
e riflettono il diritto feudale (ius feudale). la Russkaja Pravda 
conteneva pochi elementi di diritto romano.128

il nomocanone di phótios (la traduzione in lingua slava venne 
dalla bulgaria), che conteneva il Procheiron ed anche l’Eklogé, è 
stato pubblicato nel 1272, in occasione del sinodo di vlad’imir, 
al tempo della frammentazione seguita alla devastazione dovuta 
ai mongoli (tartari). la traduzione del Nomos geórgikos è apparsa 
all’inizio del Xiv secolo129. È probabile però che queste fonti 
giuridiche bizantine fossero adoperate unicamente dalla chiesa 
ortodossa. la giurisdizione della chiesa si estende sia ai casi 
di diritto matrimoniale che a quelli di diritto ereditario, e di 
conseguenza una considerevole parte della vita quotidiana dei 
laici è sottoposta al diritto adoperato dalla chiesa.

128 È da notare che la dominazione mongola non ebbe influenza sul diritto 
russo. le consuetudini mongole non sono state mai imposte ai russi. la più 
negativa conseguenza di questa dominazione in campo giuridico fu il ristagno 
del diritto. si registra invece continuità nella sfera del diritto pubblico: i mongoli 
(tartari) non distrussero formalmente lo stato di Kijev. lo stesso si può affermare 
anche per la chiesa ortodossa. jaroslav iii venne considerato anche dai mongoli 
come Gran duca di russia, un titolo di carattere formale che non ebbe molta 
importanza pratica. l’unità spirituale della russia fu rappresentata da un unico 
metropolita.

129 non ci sono dati concreti rispetto all’applicazione del Procheiron e 
del Nomos Georgikos. probabilmente vennero applicati da parte delle corti 
ecclesiastiche, le quali utilizzavano soprattutto le versioni „moderne” della 
Russkaja Pravda („diritto consuetudinario russo”).
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il corrispondente russo del nomocanone è la Kormc’aja 
Kniga, che significa ‘libro che dirige la nave della chiesa’. la 
Kormc’aja Kniga edita nel 1653, e riveduta dal patriarca nikon 
comprende anche l’Ekloga, ma non interferì sullo Stoglav (‘cento 
capitoli’), in vigore dal 1551. il rinomato storico russo m.n. 
Karamzin (1766-1826) considera il nomocanone come fonte di 
diritto (fons iuris) sussidiario nell’ambito del diritto privato.

Questa raccolta (Stoglav), redatta dai laici e approvata 
durante il sinodo della chiesa ortodossa del 1551, ha la funzione 
di armonizzare il Sud’ebnik del 1550 di ivan iv “il terribile” 
(1533-1584) con le norme di diritto canonico approvate dal 
sinodo medesimo. una delle fonti più antiche dello Stoglav è 
il nomocanone: in esso si può dunque riscontrare una certa 
influenza del diritto romano bizantino (ius Graeco-Romanum).

il granduca dimitri ivanovic’ (“donskoj”) vinse nella 
battaglia di Kulikovo nel 1380. di conseguenza, nei testi letterari 
ottenne il titolo di „zar di russia”. il titolo di zar è stato adoperato 
per la prima volta nel 1473 da ivan iii (1462-1505) dopo il 
matrimonio con sophia palaiologa130, cugina di constantino Xi, 
ultimo imperatore bizantino. il monaco philotheos (filoteo), 
vissuto all’inizio del Xvi secolo e artefice dell’idea che riteneva 
mosca l’erede di bisanzio, ha elaborato tale teoria sulla base 
della novella vi dell’imperatore Giustiniano i (527‒568). il 
principio dell’unità (symphónia oppure in russo: sviascennaia 
sugubica) implicava l’unione del potere ecclesiastico (sacerdotium 
oppure hierosyné) e di quello temporale (imperium oppure 
basileia). Questo principio implicava la sottomissione della 
chiesa al regnante (zar). 131 il titolo di zar è stato riconosciuto 

130 ivan iii usò il titolo di zar nei trattati conclusi con gli tedeschi in baltico 
dal 1473.

131 da parte del patriarca antonios viene sottolineata l’unità dell’imperium 
e sacerdotium. l’idea si basa sulla novella vi dell’imperatore Giustiniano 
i (Quomodo oporteat episcopus et reliquos clericos ad ordinationem deduci, 
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dall’imperatore del sacro romano impero massimiliano i (1493-
1519) già al tempo del regno dello zar vasilij iii (1505-1533)132, 
mentre il patriarca di bisanzio lo riconobbe soltanto dal momento 
dell’incoronazione di ivan iv nel 1547, secondo rito bizantino.133

la costituzione del patriarcato di mosca nel 1589 ha 
significato la fondazione della chiesa ortodossa russa autocefala. 
merita di essere menzionato il fatto che il primo metropolita di 
mosca è stato eletto nel 1448. durante il sinodo cui presenziarono 
prelati greci e russi è stata approvata una carta costituzionale 
(Gramota Uložennaja), che ha ottenuto anche l’appoggio del 
patriarca di costantinopoli ed è stata sottoscritta dal patriarca 
di bisanzio. la carta costituzionale può essere considerata 
la „costituzione” della teoria della terza roma. mosca viene 
considerata come capitale di un imperium. lo zar è considerato 
come “imperatore unico” dei cristiani di tutto il mondo. l’opera 
di roberto bellarmino (1542-1621) pubblicata nello stesso anno, 

et de expensis ecclesiarum — imp. iustinianus a. epiphanio archiepiscopo 
constantinopolitano). È di notevole importanza in questa sede la prefazione 
della novella: „Maxima inter homines dei dona a supera benignitate data sunt 
sacerdotium et imperium. quorum illud quidem rebus divinis inservit, hoc vero 
humanas res regit earumque curam gerit: quorum utrumque ab uno eodemque 
principîo proficiscatur et humanam vitam exornat.” (traduzione latina del testo 
greco).

132 il titolo di imperatore (zar) di vasilij iii, figlio di ivan iii, venne 
riconosciuto dall’imperatore massimiliano, dall’ordine prussiano e più tardi 
dagli inglesi. 

133 mosca, la capitale dove nel 1448 venne eletto per la prima volta un 
metropolita russo, nel 1589 divenne un centro governativo ecclesiastico 
autonomo, dopo che il patriarca di bisanzio firmó la carta costituzionale 
(Gramota Uložennaja) adottata nel sinodo tenuto nello stesso anno. tuttavia, 
il patriarca fu accettato de iure come capo del quinto patriarcato ortodosso solo 
nel 1593. dopo questo fatto mosca consideró se stessa come la „nuova roma” 
dopo bisanzio, e come la „terza roma” ereditaria dell’impero romano, anche 
se le grandi potenze europee e l’ecclesia romana non riconoscevano la legalità 
dell’eredità della russia (translatio imperii). nonostante questo, tale ideologia 
rimase di grande importanza fino al 1917 sia nella mentalità politica russa che 
nella teoria di diritto pubblico russo.
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De translatione imperii Romani a Graecis ad Germanos, contestò 
l’ideologia espressa nella carta costituzionale.

la legislazione dello zar ivan iii si realizzò in due direzioni: 
da una parte teneva conto del diritto consuetudinario, per 
esempio il (primo) Sudebnik dell’anno 1497 che è un “decreto” 
che regola principalmente materie processuali. il Sudebnik si 
basava sulle tradizioni giuridiche bizantine. per fare un esempio, 
durante il regno dello zar ivan iii si sviluppò il sistema dei beni 
militari nel cui ambito c’è una forte somiglianza con la pronoia 
bizantina, il cui scopo è la creazione di una nobiltà al servizio 
dello zar (autocratore).

il diritto romano bizantino ha continuato a far sentire la 
propria influenza nel territorio dell’impero russo. ivan iv diede 
l’incarico di tradurre in russo il Codex Iustinianus, e promulgò nel 
1550 un nuovo (secondo) Sudebnik che, in pratica, modificò il 
Sudebnik del 1497134. nel 1556 si mise in contatto con il granduca 
di moldavia (uno dei due granducati rumeni) per fargli pervenire 
una nuova versione slava del Sintagma di mattia vlastares. 

un ostacolo alla penetrazione del diritto bizantino (ius 
Graeco-Romanum) fu la mancata conoscenza del latino e del 
greco. l’insegnamento di queste lingue risale ai primi anni del 
secolo Xvii (a mosca, Kijev e lvov).

dopo l’ascesa al trono della dinastia romanov nel 1613 
ebbe inizio la pubblicazione di opere giuridiche. nel 1646 venne 
pubblicato il “grande nomocanone” di photios in lingua slava, 
che contiene sia il Procheiron sia l’Eklogé. 

134 nel campo ecclesiastico è da notare la convocazione dell’assemblea dei 
bojari (“duci”) ed ecclesiastici nel 1551 che ha una certa rassomiglianza con il 
sinodos e sincletos conosciuto a bisanzio. Questo concilio accoglie cento decisioni; 
per questo si chiama Stoglav cioè “cento capitoli”.
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nel 1649 venne radunata l’assemblea Grande (Zemskij 
Sobor) a mosca che per cinque mesi discusse il progetto di “codice” 
dello zar aleksij mihajlović (1649-1676). la promulgazione del 
“codice” intitolato Sobornoje Uloz’enije, risale al 29 gennaio 1649. 
il suo compilatore fu nikita odolevskij, il quale aveva ricevuto il 
compito di compilare le leggi relative al diritto privato emanate 
dagli imperatori bizantini. Questa opera di consolidazione dello zar 
aleksij mihajlović, contiene 25 capitoli e 963 articoli. il Sobornoje 
Uloz’enije, conteneva, oltre che i testi dei padri della chiesa e i 
decreti (ukazy) degli zar, anche il diritto bizantino. il materiale 
del “codice” si basa principalmente sul diritto consuetudinario 
russo e sul terzo statuto lituano del 1588. l’influenza del diritto 
romano bizantino – specialmente del Procheiron e dell’Eklogé – 
si fa sentire solo a tratti, particolarmente nell’ambito del diritto 
penale. l’influsso diretto del diritto bizantino si può osservare 
in circa cento articoli.135 nel manoscritto originale del Sobornoje 
Uloz’enije viene marcato rispetto a questi articoli: iz gradskih 
zakonov (in greco: ek ton nomon politikon). 

sono di notevole importanza gli “articoli nuovi” 
(Novoukazanija statji) dello zar aleksij mihajlović del 1669, 
che contengono molti elementi di diritto penale bizantino. 
nella sfera del diritto privato invece l’influenza bizantina si 
avverte di meno per due ragioni: non esisteva una tradizione 
paragonabile a quella romana e non si effettuò in russia una 
recezione scientifica del diritto bizantino (ius Graeco-Romanum). 
dobbiamo mettere in rilievo anche in questa sede che l’influenza 
del diritto bizantino è legata in gran parte alle traduzioni slave di 
vari codici bizantini.

135 e da menzionare che venivano puniti ex officio tutti i reati commessi 
contro la chiesa ortodossa e lo zar.
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iii. parte
lo sviluppo e la codificaZione del 

diritto privato in europa e nel 
caucaso nell’età moderna

1. lo sviluppo della dottrina del  
diritto privato in europa aGli iniZi  

dell’età moderna136

nel Xvi secolo, grazie all’influenza dell’umanesimo e 
della cultura rinascimentale, i rappresentanti di una vera e 
propria tendenza scientifica, detta scuola elegante olandese 
(Hollandse elegante school), hanno cominciato ad esaminare il 
diritto giustinianeo. anche se già i Glossatori avevano studiato 
il diritto giustinianeo da un punto di vista scientifico, la loro 
scuola merita di essere ricordata soprattutto per il ruolo assunto 
nello sviluppo del diritto vigente.

136 alvaro d’ors: jus europaeum. in: studi in memoria di p. Koschaker. 
i. milano, 1954 p. 447–476; a. plachy: il diritto romano come valore 
culturale nella storia dell’europa. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. 
milano, 1954 p. 477–492; i. Zajtay: la permanence des concepts du droit 
romain dans les systèmes juridiques continentaux. ridc 16 (1966); K. luig: 
institutionenlehrbücher des nationalen rechts im 17. und 18. jahrhundert 
3 (1970) p. 64–97; H. e. troje: die europäische rechtsliteratur unter dem 
einfluß des Humanismus. ic 3 (1970) p. 33–63; f. carpintero: «mos italicus», 
«mos gallicus» el Humanismo racionalista. una contribución a la historia 
de la metodología jurídica. ic 6 (1977) p. 108–171; f. ranieri: rezeption 
und assimilation ausländischer rechtsprechung, dargestellt am beispiel des 
europäischen einflusses der französischen judikatur im 19. jahrhundert. ic 6 
(1977) p. 202–233; m. f. renoux–Zagamé: la méthode du droit commun. 
réflexions sur la logique des droits non codifiés. rHfdsj 10–11 (1990); m. f. 
renoux–Zagamé: le droit commun européen entre histoire et raison. droits 
14 (1991) p. 27–37; m. bussani — u. mattei: le fonds commun du droit privé 
européen. ridc 52 (2000) p. 29–48.
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Gli umanisti esaminavano le fonti non solo dal punto di 
vista giuridico, ma anche con una accurata preparazione storico-
linguistica, e qui ci riferiamo anche ai testi di lingua greca 
(Novellae) ignorati sia dai Glossatori che dai commentatori. 
Gli umanisti sono stati i primi a constatare che la codificazione 
(compilazione) giustinianea non era un codice eterogeneo, ma 
anzi la raccolta di norme giuridiche venute alla luce in tempi 
diversi. il loro metodo fu caratterizzato dal ragionamento 
razionale e dal superamento di una presa di posizione 
autoritaria. proprio per questo motivo non si sono occupati 
delle glosse (glossae), mettendosotto esame storico-linguistico 
direttamente gli originali testi giustinianei. ma allo stesso tempo 
hanno adoperato proprio i metodi elaborati dai Glossatori 
e dai commentatori. il diritto romano ha assunto un nuovo 
contenuto intellettuale tramite la scuola umanistica.

la dottrina scolastica in italia fu posta sotto critica da 
francesco petrarca, coluccio salutati e lorenzo bruni.137 i 
giusprivatisti esaminavano il manoscritto fiorentino (Codex 
Florentinus) del digesto, e lorenzo valla fu il primo a richiamare 
l’attenzione alle fonti pre-giustinianee.138

137 f. Wieacker: einflüsse des Humanismus auf die rezeption. eine studie 
zu johannes apels dialogus. Zeitschrift für die gesamte staatswissenschaft 100 
(1940).

138 p. f. Girard: les préliminaires de la renaissance du droit romain. 
rHdfe 31 (1922).
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juristische (moralische) person. Gelpckes Zeitschrift für Handelsrecht Heft 2 
(1852) p. 3 sqq; H. Thöl: einleitung in das deutsche privatrecht. Göttingen, 
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erinnerung an sein Wesen und Wirken. Zeitschrift für rechtsgeschichte 2 
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von b. franke) dresden, 1866 (ristampa: aalen, 1973); a. stölzel: carl 
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Gottlieb svarez. ein Zeitbild aus der zweiten Hälfte des achtzehnten 
jahrhunderts. berlin, 1885; e. i. bekker: Über den streit der historischen und 
philosophischen rechtsschule. Heidelberg, 1886; o. von Gierke: der entwurf 
eines bürgerlichen Gesetzbuches und das deutsche recht. in: jahrbuch für 
Gesetzgebung, verwaltung und volkswirtschaft im deutschen reich. neue 
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leonhard: die vollendung des deutschen bürgerlichen Gesetzbuches. 
marburg, 1897; idem: das neue Gesetzbuch als Wendepunkt der privatrechts-
Wissenschaft. breslau, 1900; c. crome: les similitudes du code civil allemand 
et du code civil français. in: le code civil 1804-1904. livre du centenaire. 
paris, 1904 p. 585-614; j. Kohler: le code civil français dans la théorie et la 
pratique allemandes. in: le code civil 1804-1904. livre du centenaire. paris, 
1904 p. 615-624; r. saleilles: introduction à l’étude du droit civil allemand. 
paris, 1904; b. Windscheid: das römische recht in deutschland. in: b. 
Windscheid: Gesammelte reden und abhandlungen. (Hrsg. von p. oertmann) 
berlin, 1904 p. 25-49; idem: die geschichtliche schule in der rechtswissenschaft. 
in: b. Windscheid: Gesammelte reden und abhandlungen. (Hrsg. von p. 
oertmann) berlin, 1904 p. 66-80; j. Hashagen: das rheinland und die 
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savigny. paris, 1913; a. manigk: savigny und der modernismus im recht. 
berlin, 1914; j. stern: Thibaut und savigny. ein programmatischer rechtsstreit 
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sagnac: le rhin français pendant la révolution et l’empire. paris, 1917; a. 
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215-250; a.b. schwarz: einflüsse deutscher Zivilistik im auslande. in: 
symbolae o. lenel. freiburg im breisgau, 1935 p. 425-482 (= rechtsgeschichte 
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rechtsvergleichnug zum deutschen recht. in: Hundert jahre deutsches 
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deutschen rechtswissenschaft. frankfurt am main, 1979.; s. bucholz: savignys 
stellungnahme zum ehe- und familienrecht. eine skizze seiner 
rechtssystematischen und rechtspolitischen Überlegungen. ic 8 (1979) p. 148-
191; H. coing: savigny und die deutsche privatrechtswissenschaft. ic 8 (1979) 
p. 9-23; H. blank: altes im neuen. Zss ra 97 (1980) p. 1-9; j. braun: der 
besitzrechtsstreit zwischen f. c. von savigny und eduard Gans. in: su federico 
carlo di savigny. Qf 9 (1980) p. 457-506; a. buschmann: das sächsische 
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(1980) p. 553-559; p. caroni: la cifra codificatoria nell’opera di savigny. Qf 9 
(1980) p. 69-112; a. laufs: beständigkeit und Wandel – achtzig jahre deutsches 
bürgerliches Gesetzbuch. jus 20 (1980) p. 853 sqq.; m. lipp: die bedeutung 
des naturrechts für die ausbildung der allgemeinen lehren des deutschen 
privatrechts. berlin, 1980; H. Hübner: Kodifikation und entscheidungsfreiheit 
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archives de philosophie du droit 27 (1982) p. 85-119; idem: nova et vetera 
savignyana. Znr 4 (1982) p. 174-193; s. G. Gale: a very German legal 
science: savigny and the Historical school. stanford journal of international 
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preußische Gesetzgebung. Zss Ga 120 (2003) p. 180-199; a. buschmann: 
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(Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-institut nr. 29/2005 bendern, 
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reiches. in: usus modernus pandectarum. römisches recht, deutsches recht 
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und naturrecht in der frühen neuzeit. (Hrsg. von H.-p. Haferkamp und t. 
repgen) Köln–Weimar–Wien, 2007 p. 1-23; n. Horn: utilitarismus im 
aufgeklärten naturrecht von Thomasius und Wol ff. Historische und aktuelle 
aspekte. in: usus modernus pandectarum. römisches recht, deutsches recht 
und naturrecht in der frühen neuzeit. (Hrsg. von H.-p. Haferkamp und t. 
repgen) Köln – Weimar – Wien, 2007 p. 45-62; d. Klippel:das deutsche 
privatrecht in der zweiten Hälfte des 18. jahrhunderts. in: usus modernus 
pandectarum. römisches recht, deutsches recht und naturrecht in der 
frühen neuzeit. (Hrsg. von H.-p. Haferkamp und t. repgen) Köln – Weimar 
– Wien, 2007 p. 63-74; j. von Hein: die rezeption us-amerikanischen 
Gesellschaftsrechts in deutschland. tübingen, 2008; d. Klippel: Grundfragen 
des deutschen privatrechts am ende des 18. jahrhunderts. in: festschrift für W. 
brauneder zum 65. Geburtstag. rechtsgeschichte mit internationaler 
perspektive. (Hrsg. von G. Kohl und chr. neschwara) Wien, 2008 p. 191-206; 
f. l. schäfer: juristische Germanistik. eine Geschichte der Wissenschaft vom 
einheimischen privatrecht. franfurt am main, 2008 e p. Zrenner: die 
konservativen parteien und die entstehung des bürgerlichen Gesetzbuchs. 
(diss. fernuniversität Hagen) berlin, 2008.

(i) Sviluppo della scienza del diritto (privato)

a)  Tendenze principali della scienza del diritto 
(privato)

in Germania la scuola umanistica venne rappresentata 
da udalricus Zasius (u. Zasy, 1461-1535), che era allo stesso 
tempo avvocato esercente, storico del diritto e legislatore. un 
suo contemporaneo, Gregorius Haloander (G. meltzer, 1501-
1531) nell’edizione di norimberga (1529-1531) del Corpus iuris 
civilis fu il primo a pubblicare il digesto basato sul manoscritto 
fiorentino (codex Florentinus). 

la scienza del diritto privato nella Germania dell’età 
moderna si è profilata in gran parte dall’attività scientifica degli 
umanisti. nello sviluppo della scienza del diritto privato ha avuto 
un ruolo notevole anche l’applicazione con esigenze scientifiche 
del ius commune in vigore. la scienza del diritto privato diventò 



187186

gradualmente elemento determinante anche negli altri paesi 
del continente europeo. Questo sviluppo organico durato 
secoli è avvenuto in due periodi, ed è frutto di diverse tendenze 
guiridiche. Qui tratteremo de: a) i rappresentanti del cosiddetto 
Usus modernus pandectarum e b) la scuola di diritto naturale, poi 
esamineremo nei suoi particolari c) la pandettistica sviluppatasi 
dal qui menzionato diritto naturale.

b) L’UsUs modernUs pandectarUm

dal Xvi secolo nelle regioni tedesche del sacro romano 
impero si delineò una tendenza pratica, nella quale venne 
elaborato per i tribunali il diritto romano dei commentatori, 
e che proprio in relazione al digesto (pandette) venne 
chiamata diritto delle pandette. ci si riferisce ad essa anche con 
l’espressione “pratica moderna delle pandette” (Usus modernus 
pandectarum). tale espressione venne utilizzata per la prima volta 
nell’opera Specimen usus moderni pandectarum di samuel stryk 
(1640-1710), professore all’università di Halle139, pubblicata nel 
1690-1712. la sua opera venne continuata da justus Henning 
böhmer (1674-1749) nel suo Usus modernus Strykianus (1733), 
mentre la sua Introductio ad ius Digestorum veniva ritenuto il 
miglior libro di testo dell’Usus modernus pandectarum, e fino al 
1791 fu edito 14 volte. 

l’Usus modernus pandectarum costituì la base per il Projekt 
des Corporis iuris Fridericiani elaborato da samuel von cocceji 
(1679-1755) di prussia ed entrato in vigore tra il 1749 ed il 1751 
in diversi territori, dedicato al diritto delle persone e quello reale 
(ed insieme a questo il diritto delle successioni). johann Gottlieb 

139 nel 1694 il principe federico iii (di brandenburg) (1688–1713), 
diventato re in prussia (König in Preußen!) nel 1701 sotto il nome di federico i 
(König in Preußen) fondó l’università di Halle, il quale ebbe un ruolo importante 
nello sviluppo della giurisprudenza tedesca per circa mezzo secolo, fino alla 
fondazione dell’università di Gottinga (1737).
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Heineccius (1681-1741) studiò legge a Halle e fece parte della 
scuola elegante olandese. la sua fama internazionale – le sue 
opere vennero utilizzate come manuali oltre che in Germania in 
italia, in spagna, in austria, in francia ed in ungheria – è dovuta 
al fatto che i libri contenenti la dogmatica di diritto romano non 
influenzarono molto la prassi tedesca. il diritto romano rimane 
in primo piano anche nelle sue opere trattanti il ius naturae ed il 
ius gentium. 

anche se la tendenza dei praticanti tedeschi era meno 
scientifica, è merito loro aver posto le basi della pandettistica. i più 
rinomati rappresentanti di questa tendenza sono m. Wesenbeck140 
(1531-1586), j. mynsinger (1588), j. Harpprecht (1560-1639), 
benedikt carpzow (1595-1666), johannes brunnemann (1608-
1672), david mevius (1609-1670), adam Georg struve (1619-
1692), johannes schilter (1632-1705), che fu allievo di stryk e 
suo successore sulla cattedra di Halle, johann Gottlieb Heineke 
(Heineccius, 1681-1741), augustin leyrer (1683-1752), esaias 
freiherr von pufendorf (1707-1785), l. böhmer (1715-1797), 
j. a. Hellfeldt (1717-1782), l. Höpfner (1743-1796), c. ch. 
Hofacker (1749-1793), ph. Weiss (1766-1808), colui che fu 
professore di friedrich carl von savigny e ch.Glück (1755-1831).

c) La Scuola di diritto naturale

i giuristi dell’Usus modernus pandectarum nel Xvii e Xviii 
secolo furono influenzati dalla scuola di diritto naturale, la quale 
aveva come rappresentante christian Thomasius (1655-1728) – il 
professore dell’università di stato di Halle („Reformuniversität”) 
fondata nel 1694 – che cercava di avvicinare gli istituti del diritto 

140 al nome di Wesenbeck è legata la seguente regola riferita all’importanza 
primaria del diritto romano: „qui habet regulam iuris communis pro se, habet 
intentionem fundatam”. Questo significa che nelle azioni solo la domanda che fa 
appello al diritto romano – citato nella regola come ius commune – puó essere 
riconosciuta come fondata.
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romano al diritto naturale. nel 1713 a magdeburg pubblicò la 
sua opera Notae ad singulos Institutionum et Pandectarum titulos 
nel quale studiava come gli istituti del Corpus iuris civilis possono 
essere utilizzati nella pratica delle corti tedesche. 

il più illustre rappresentante della scuola di diritto naturale 
fu christian Wolff (1679-1754), grazie al quale nel Xviii secolo 
il diritto romano veniva insegnato come diritto naturale nella 
maggior parte delle università tedesche. 

d)  Lo sviluppo della Scuola storica del diritto e la 
scienza Pandettistica

il diritto delle pandette (Pandektenrecht), chiamato anche 
pandettistica (Pandektistik) comincia con la scuola storica del 
diritto (Historische Rechtsschule) della fine del Xviii secolo, legata 
al nome di Wilhelm von Humboldt e leopold von ranke. il 
fondatore, Gustav Hugo (1764-1844) professore prima a Halle, 
poi a Göttingen, pubblicò per la prima volta nel 1790 un 
manuale nel quale descrisse lo sviluppo storico del diritto romano 
(Lehrbuch der Geschichte des römischen Rechts bis auf Justinian). 

nella tendenza della scuola storica del diritto avevano 
indubbiamente un ruolo fondamentale i giusromanisti in 
confronto agli specialisti del diritto germanico che studiavano la 
storia giuridica nazionale tedesca, come per esempio jacob Grimm.

la scuola storica ha ottenuto un grande prestigio solo 
tramite friedrich carl von savigny (1779-1861), ministro 
prussiano e professore universitario prima a marburg poi a 
berlino.141 savigny citava sistematicamente le fonti del diritto 
romano, e nell’ambito della sua opera, che ha raggiunto un 

141 j. e. G. de montmorency: friedrich carl von savigny. in: Great jurists 
of the World. (ed. by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: 
new yersey, 1997) p. 561– 589; r. Gmür: savigny und die entwicklung der 
rechtswissenschaft. münster, 1962.



189

livello mai conseguito prima, ha esaminato sia la storia esterna 
del diritto romano (äußere Rechtsgeschichte) che la storia cioè lo 
sviluppo di suoi istituti giuridici interni (innere Rechtsgeschichte). 
fino ai nostri giorni è rimasta di importanza fondamentale la sua 
opera di otto volumi System des heutigen römischen Rechts (berlin 
1840-1849), il quale tra l’altro gettò le fondamenta della teoria 
della relazione giuridica e del diritto internazionale moderno.142 
in questa sua opera savigny mostra il materiale giuridico nel 
sistema pandettistico, già in stato definitivo. secondo la scienza 
pandettistica (Pandektenwissenschaft) la procedura è ormai un 
ramo autonomo. È importante menzionare anche l’opera in due 
volumi Obligationenrecht als Teil des heutigen römischen Rechts 
(berlin 1851-1853), la quale rimase interminata.143

molti ritengono che appartenga ai pandettisti anche anton 
friedrich justus Thibaut (1774-1840) professore di Heidelberg. 
la sua opera però – per quanto riguarda la prospettiva e il 
metodo – mostra una significativa divergenza dalla direzione 
principale della pandettistica determinata da savigny144. non 

142 G. boehmer: einführung in das bürgerliche recht. tübingen, 19652; 
a. j. lehmann: nettelbladt und dabelow als die eigentlichen begründer eines 
allgemeinen teiles. in: festschrift für dr. G. meier zum 65. Geburtstag. 1994.

143 fr. c. von savigny: pandektenvorlesung 1824/25. in: savignyana. 
1. band (Hrsg. von j. rückert, von H. Hammen mit einer einführung zur 
Gesamtedition von j. rückert. frankfurt am main, 1993 ic sonderheft 62.; 
f. c. von savigny: vorlesungen über juristische methodologie. Hrsg. und 
eingeleitet von a. mazzacane. frankfurt am main, 1993 ic sonderheft 63 e 
d. nörr: savignys philosophische lehrjahre. ein versuch. münchen, 1994.

144 Qui dobbiamo menzionare la famosa disputa fra savigny e Thibaut. 
Thibaut nel suo libro intitolato Über die Nothnendigkeit eines allgemeinen 
bürgerlichen Rechts für Deutscland, pubblicato nel 1814, ha sottolineato 
l’inevitabilità della codificazione, mentre savigny nel suo scritto (Vom Beruf 
unsrer Zeit für Gesetzgebung und Rechtswissenschaft) ha rifiutato in modo deciso 
la codificazione, perché secondo lui quest’ultima ostacola lo sviluppo organico 
del diritto, vedi peschka v.: Thibaut és savigny vitája (la disputa tra Thibaut e 
savigny), Áj 17 (1974), vedi anche Hamza G. - sajó a.: savigny a jogtudomány 
fejlődésének keresztútján (savigny nel crocevia dello sviluppo della scienza 
giuridica), Áj 23 (1980).
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apparteneva alla scuola storica, anzi come seguace di Hegel si 
oppose esplicitamente a quest’ultima eduard Gans (1797-1839) 
professore dell’università di berlino, grande rivale di savigny, 
che tra l’altro compose opere di grande importanza nell’ambito 
della proprietà e del diritto delle successioni.

tra i primi rappresentanti della scuola storica ha un 
particolare rilievo l’opera di Georg friedrich puchta (1798-
1846) professore prima a lipsia, poi a berlino, che prese le 
mosse da una prospettiva storica e dogmatica al contempo.

puchta ha avuto grande merito nel gettare le basi della 
giurisprudenza dei concetti sviluppatasi in un secondo tempo, 
ed è legata al suo nome anche l’elaborazione del metodo 
denominato Begriffspyramide (che comporta la composizione 
delle nozioni giuridiche sulla base di un ordine logico).145

tra gli altri seguaci di friedrich carl von savigny già si divise 
la tendenza storica da quella dommatica. si deve menzionare 
che la tendenza storica era rappresentata da adolf friedrich 
rudorff (1800-1873), eduard Huschke (1801-1886) e Georg 
bruns (1816-1880), mentre la giurisprudenza dei concetti 
(Begriffsjurisprudenz) si evolse nell’opera di alois von brinz 
(1820-1887), Heinrich dernburg (1829-1907)146 e bernhard 
Windscheid (1817-1892).

Windscheid ha avuto un ruolo importante anche nella 
preparazione del primo progetto (1887) del bGb tedesco e la 

145 G. f. puchta: vorlesungen über das heutige römische recht. aus dessen 
nachlaß herausgegeben von a. a. fr. rudorff. 1. bd. leipzig, 1847 e G. f. 
puchta: cursus der institutionen. bd 10. (auflage nach dem tode des verfassers, 
besorgt von paul Krüger.) leipzig, 1893.

146 K. luig: der spätpandektist Heinrich dernburg als begründer der 
Wissenschaft vom preußischen privatrecht. in: b. dölemeyer — H. mohnhaupt 
(hrsg.): 200 jahre allgemeines landrecht für die preußischen staaten. 
Wirkungsgeschichte und internationaler Kontext. frankfurt am main, 1995 p. 
211–239.
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sua monumentale opera delle pandette è ancora fino a oggi fonte 
fondamentale della dottrina del diritto privato.

Ha comportato una nuova tendenza l’opera di rudolf 
von jhering (1818-1892), professore prima di Giessen, di 
vienna, e poi di Göttingen.147 jhering partendo dalle basi 
della scuola storica del diritto (Historische Rechtsschule), ma 
poi contrapponendosi alla parzialità del modo di vedere di 
quest’ultima, ebbe come punto di partenza delle sue analisi 
le connessioni interne fra gli istituti giuridici, gli interessi 
salvaguardati dai diritti, e l’obbiettivo della regolamentazione 
giuridica, così in più casi (per esempio riguardo alla proprietà) 
mise in luce i concetti originari dei romani forse meglio di tutti 
gli altri. jhering, nella veste del cultore della giurisprudenza 
degli interessi (Interessenjurisprudenz) da lui creata e di feroce 
critico del metodo concettuale-analitico, ha avuto un ruolo 
molto importante nella formazione della giurisprudenza 
(scienza giuridica) privata moderna.

nella Germania del XiX secolo lo studio della scienza 
dell’antichità classica (nell’ambito della quale la storia del 
diritto romano) e della giurisprudenza (soprattutto il heutiges 
römisches Recht, che allora era ancora in vigore) raggiunse un 
livello altissimo. lo sviluppo della scienza classica dell’antichità 
culminò nell’opera di Theodor mommsen (1817-1903), colui 
che può essere ritenuto il più grande storico di roma antica e 
allo stesso tempo il più grande romanista di tutti i tempi. sulla 
giurisprudenza la più grande influenza l’ha esercitata l’Usus 
modernus pandectarum, che divenne base della pandettistica, 

147 j. macdonell: rudolph von ihering. in: Great jurists of the World. (ed. 
by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997). 
p. 590–599; f. Wieacker: rudolph von jhering. Zss ra 86 (1969) p. 1–35; o. 
behrends: rudolf von jhering und die evolutionstheorie des rechts. in: der 
evolutionsgedanke in den Wissenschaften. (hrsg. v. G. patzig). Göttingen, 1991 
p. 80–100.
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tendenza scientifica di importanza notevole profilatasi nella 
prima parte del XiX secolo.

e)  Lo sviluppo del sistema pandettistico (delle 
pandette)

il sistema delle pandette è il risultato di un processo 
cominciato al tempo dei Glossatori e terminato nel XiX secolo 
dopo secoli di sviluppo.

il sistema scientifico dei Glossatori e dei commentatori 
era caratterizzato dall’apparato delle istituzioni di Gaio e di 
Giustiniano i basato su persone (personae), diritti reali (res) e azioni 
(actiones). nonostante questo bartolus e baldus, i commentatori 
più rinomati non accettavano la categoria delle res: secondo loro, 
questa categoria dovrebbe essere divisa in due: iura in re e iura ad 
rem. alla prima appartenevano il dominium e il quasi dominium, 
mentre alla seconda le obbligazioni. tali categorie furono poi 
riutilizzate da johann apel (1486-1536) nell’ambito della creazione 
di un nuovo sistema. Queste due parti del diritto patrimoniale 
furono elaborate nel periodo della scienza pandettistica dalla metà 
del Xvii secolo. Heinrich Hahn (1605-1668) giurista tedesco nella 
sua opera Dissertatio de iure rerum et iuris in re speciebus pubblicata 
a Helmstedt nel 1639 spiegò che il diritto privato é composto da 
due parti: ius reale e ius personale. il ius reale può essere diviso a 
sua volta in ius in re e ius ad rem. ai iura in re appartengono la 
proprietà, il diritto di pegno, la servitú, il dominio ed il diritto 
delle successioni, mentre il ius ad rem può essere identificato con 
il diritto delle obbligazioni. Hahn differenziò le diverse categorie a 
seconda che essi si riferiscano ai diritti assolut come i diritti reali o 
ai diritti relativi come le obbligazioni.

la pandettistica in pratica ha preso le mosse dalla scuola 
storica di fine Xviii secolo. il suo fondatore era Gustav Hugo 
(1764-1844) professore dell’università di Göttingen, che 
pubblicò per la prima volta nel 1790 un testo la cui importanza 
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è vitale dal punto di vista della storia del diritto (Lehrbuch der 
Geschichte des römischen Rechts bis auf Justinian). appartiene alla 
prima generazione dei pandettisti Georg arnold Heise (1778-
1851) professore di Heidelberg, nell’opera più importante del 
quale venne alla luce per la prima volta il sistema moderno 
delle pandette. È legata al nome di Heise tra l’altro anche la 
distinzione fra i due principali gruppi delle persone giuridiche.

le origini della parte Generale e del diritto di famiglia 
risalgono al sistema scientifico del giurista samuel pufendorf 
(1632-1694).148 infatti dopo un’introduzione filosofica 
pufendorf divide il diritto in diritto delle singole persone e delle 
collettività, ovvero delle famiglie, in diritto statale ed in diritto 
interstatale, il diritto internazionale (Völkerrecht) del periodo. la 
struttura che unisce la parte Generale alla parte speciale in un 
unico sistema (pars generalis et specialis, iurisprudentia naturalis 
generalis et specialis) è opera di christian Wolff e dei suoi seguaci, 
joachim Georg darjes (1714-1791) e daniel nettelbladt (1719-
1791), studente a rostock ed in seguito professore a Halle. fu 
nettelbladt a tradurre l’opera di Heineccius in tedesco.

dobbiamo menzionare l’opera di christoph christian dabelow 
(1768-1830), il System der gesamten heutigen Civilrechtsgelehrtheit, 
nel quale l’autore segue il sistema delle pandette. Quest’opera di 
dabelow comincia con una parte Generale. la prima edizione 
fu pubblicata nel 1794. l’opera può essere considerata come 
l’introduzione dell’opera di tre volumi di dabelow, il Handbuch 
des Pandecten-Rechts in einer kritischen Revision seiner Hauptlehren 
(Halle, 1816-1818), in cui dabelow cerca di unificare l’intero 
materiale giuridico. nell’opera si può incontrare il diritto privato ed 
il diritto feudale come il diritto processuale ed il diritto canonico. 

148 c. philipson: samuel pufendorf. in: Great jurists of the World. (ed. 
by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997) 
p. 305–344.



195194

in questo modo dabelow – accanto a nettelbladt – è rinomato 
come l’elaboratore della parte Generale.

dal punto di vista del sistema pandettistico la parte 
Generale è ritenuta una creazione unica della pandettistica. il 
diritto delle persone e la parte regolante la difesa del diritto é di 
origine romana (personae e actiones), mentre la parte sui diritti 
soggettivi e sui negozi giuridici (Rechtsgeschäftslehre) derivano 
gran parte dal diritto naturale. 

dopo queste anticipazioni il sistema pandettistico fu 
elaborato dettagliatamente da puchta e savigny. il primo libro 
di studio sulla pandettistica fu pubblicato nel 1838 da puchta. 
esso é costituito da una parte Generale di quattro parti seguito 
dai diritti reali, dal diritto delle obbligazioni e dal diritto di 
famiglia. il libro termina con la parte sul diritto delle successioni. 
la parte Generale é composta in tale modo: disposizioni 
generali (Die Lehre der Rechtsnormen), le relazioni giuridiche 
(Rechtsverhältnisse), l’uso delle norme giuridiche ed infine il 
diritto della personalità (Die Rechte an der eigenen Person). 

due anni dopo la pubblicazione del libro di puchta, savigny 
cominciò la pubblicazione della parte Generale del suo libro 
di enorme importanza, il System des heutigen römischen Rechts 
(vols. i-viii berlin, 1840-1849). in quest’opera di otto volumi 
fu spiegata la struttura finale del sistema pandettistico: a) parte 
Generale, b) diritto reale, c) diritto delle obbligazioni, d) diritto 
di famiglia, e) diritto delle successioni. il diritto processuale per la 
scienza pandettistica formava un ramo indipendente del diritto149.

la struttura del codice civile tedesco (bGb) è 
anticipata nella sesta edizione dell’opera in tre volumi di K. 
a. von vangerow (1808–1870), intitolata Grundriss zu den 

149 G. boehmer: einführung in das bürgerliche recht. tübingen, 19652.; 
a. j. lehmann: nettelbladt und dabelow als die eigentlichen begründer eines 
allgemeinen teiles. in: festschrift für dr. G. meier zum 65. Geburtstag. 1994.
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Pandekten.150 vangerow nella prima parte della sua opera tratta 
il diritto delle obbligazioni prima dei diritti reali e lascia alla 
fine il diritto delle successioni. 

tra i pandettisti tedeschi – già sulla base dei loro libri di testo – 
hanno raggiunto un’importanza rilevante i seguenti: G. Hufeland 
(1760-1817), j.f. l. Göschen (1778-1837), e. schrader (1779-
1860), a. schweppe (1783-1829), f. mackeldey (1784-1834), 
ch. f. mühlenbruch (1785-1843), j. n. von Wening-ingenheim 
(1790-1831), K. e. f. rosshirt (1793-1873), j. a. von seuffert 
(1794-1857), c. j. G. s. von Wächter (1797–1880)151, f. l. Keller 
(1799–1860), eduard böcking (1802–1870), Karl ludwig von 
arndts (1803–1878), K. f. f. sintenis (1804–1868), j. f. Kierulff 
(1806–1894), K. a. von vangerow (1808–1870), j. christiansen 
(1809–1853), j. e. Kuntze (1824–1894), emmanuel i. bekker 
(1827– 1916), f. regelsberger (1831–1911) julius baron (1834–
1898) e c. salkowski (1838–1899). paul oertmann (1865–
1938), professore all’università di Göttingen, è considerato 
l’ultimo vero pandettista essendo l’autore di commentari al bGb 
considerati di grande importanza già alla sua epoca.

(ii) La codificazione del diritto privato in Germania

in Germania il diritto romano recepito nel 1495 — il 
gemeines Recht — è rimasto in vigore fino all’avvento dei codici 
dell’età moderna, ossia:

a)  in bavaria del Codex Maximilianeus Bavaricus Civilis 
(1756), 

150 Quest’opera è stata pubblicata per la prima volta a Heidelberg, tra il 
1838 ed il 1846. l’ultima edizione, pubblicata ancora nella vita dell’autore, 
avvenne tra il 1863 ed il 1866. la popolarità e l’importanza di quest’opera si 
mostra nel fatto che fu pubblicata anche dopo la morte dell’autore avvenuta nel 
1876. 

151 Zwischen romanistik und Germanistik — carl Georg von Waechter 
(1797–1880). (hrsg. von b.-r. Kern). berlin, 2000.
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b) in prussia dell’allgemeines landrecht (1794),
c)  nella sassonia del codice civile sassone (Bürgerliches 

Gesetzbuch für das Königreich Sachsen (1863),
d)  su tutto il tutto il territorio dell’impero tedesco del 

codice civile imperiale (Bürgerliches Gesetzbuch /bGb/, 
1 gennaio 1900).

alla nascita di questi codici ha contribuito in modo decisivo 
la giurisprudenza tedesca dell’età moderna, della quale, per via 
della sua rilevante importanza su scala internazionale, si dirà in 
seguito.

a) IL codex maximilianeUs BavaricUs civilis

in bavaria – come del resto negli altri territori del sacro 
romano impero – avviene la recezione del diritto romano 
come fonte di diritto. Questa recezione sussidiaria, in pratica 
in complexu avvenne per via dell’approvazione del Bayerisches 
Landrecht nel l616.

il Codex Maximilianeus Bavaricus civilis approvato nel 1756, 
conosciuto anche come Chur-Bayerisches Landrecht insieme al 
Codex juris Bavarici criminalis (1751) e il Codex iuris Bavarici 
judiciarii (1753) costituiva la parte del Codex Maximilianeus 
che codificava in modo generale l’ordinamento giuridico della 
bavaria. il Codex Maximilianeus entrò in vigore durante il dominio 
dell’elettore del sacro romano impero Giuseppe niccoló iii 
(1745-1777). Questo codice privato bavarese era in vigore – in 
una forma più volte modificata – nella più parte dei territori della 
bavaria situati sulla riva destra del reno (rechtsrheinische Gebiete) 
fino all’entrata in vigore del bGb il 1 gennaio 1900.

il Codex Maximilianeus Bavaricus civilis fu redatto 
esclusivamente da Wiguläus Xaverius aloysius von Kreittmayr 
(1705-1790). Kreittmayr tenne in considerazione il diritto 
romano nella disciplina di certi istituti giuridici (Rechtsinstitute). 
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nella formazione della struttura del codice Kreittmayr si basò 
soprattutto sul sistema delle istituzioni di Gaio. il materiale del 
diritto civile è diviso in quattro libri: diritto delle persone, diritti 
reali, diritto ereditario e diritto delle obbligazioni. 

il Codex Maximilianeus Bavaricus civilis redatto in lingua 
tedesca contribuì in gran parte all’unificazione del diritto 
(Rechtsvereinheitlichung) in bavaria. il codice riflette l’influenza 
dei diritti locali e del diritto consuetudinario. il diritto canonico 
fu derogato come fonte di diritto, ma questo non significa 
che gli istituti del diritto canonico non compaiano nel codice: 
Kreittamayr lo utilizzò soprattutto nel regolamento del diritto 
matrimoniale. 

il Codex Maximilianeus Bavaricus civilis ebbe influenza 
anche sulle codificazioni successive del diritto privato in europa. 
in bavaria questo codice era in vigore in via sussidiaria, dato che 
in molti luoghi gli statuti locali venivano utilizzati anche dopo 
la sua approvazione. anche se questo codice prese il posto del 
diritto romano considerato ius commune et universale, secondo 
Kreittmayr è ancora possibile usare come base imperio rationis il 
diritto romano nell’interpretazione di certe norme del codice. 

per l’interpretazione del Codex Maximilianeus Bavaricus 
civilis Kreittmayr scrisse – prima in modo anonimo – un 
commento di cinque volumi intitolato Anmerkungen über den 
Codicem Maximilianeum Bavaricum Civilem. Quest’opera nella 
pratica veniva considerata sullo stesso piano della legge. inoltre, 
il commento veniva utilizzato anche come manuale negli studi 
giuridici. l’opera, dopo molte edizioni, fu pubblicata per 
l’ultima volta nel 1821. bisogna ancora menzionare il fatto che 
le Anmerkungen ebbero influenza sulla pratica giuridica anche 
oltre i confini della bavaria. 

Kreittmayr, buon conoscitore del diritto romano e del 
Landesrecht bavarese scrisse la sua opera Grundriß der gemeinen 
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und baierischen Privatrechtsgelehrsamkeit soprattutto con scopi 
didattici. Quest’opera fu pubblicata prima in tedesco (1768) poi 
in latino (1776). 

b) Il Codice generale per gli Stati prussiani (ALR)

l’Allgemeines Landrecht für die Preußischen Staaten 
(abbreviato: alr) costituito da 19187 articoli non si limita 
soltanto alla codificazione del diritto civile. l’alr era prodotto del 
diritto naturale; i suoi autori principali, johann Heinrich casimir 
von carmer (1721-1801) e carl Gottlieb svarez152 (1746-1798) 
erano seguaci della scuola di diritto naturale. diede un contributo 
all’opera anche joachim Georg darjes (1714-1791), parimenti 
giurista di diritto naturale. in questo codice, che regolava tutti gli 
ambiti del diritto, e che si basa soprattutto sul diritto naturale, si 
trovano pochissimi elementi di diritto romano. 

c) Il Codice civile per il Regno Sassone

il codice civile sassone approvato nel 1863 ed entrato in 
vigore nel 1865, chiamato anche “il piccolo savigny”, è il primo 
codice privato che segue il sistema delle pandette. Questo codice 
costituito da 2620 articoli si divide in cinque libri: parte Generale 
(Allgemeine Bestimmungen), diritti reali (Das Sachenrecht), diritto 
delle obbligazioni (Das Recht der Forderungen), diritto di famiglia 
e diritto della tutela (Das Familien- und Vormundschaftsrecht) e 
diritto delle successioni (Das Erbschaftsrecht).153 Questa struttura 
influenzò molto i redattori del bGb. il codice civile sassone può 
essere considerato come il diritto pandettistico tedesco in forma 
di articoli di legge (pandektistisches Juristenrecht). inoltre nella 

152 H. Thieme: carl Gottlieb svarez in schlesien, berlin und anderswo. 
ein Kapitel aus der schlesischen und preußischen rechtsgeschichte. juristen-
jahrbuch 6. bd. Köln— marienburg, 1965–1966 p. 1–24.

153 d. chr. G. Haubold: lehrbuch des Königlich-sächsischen privatrechts. 
leipzig, 1820 (ristampa: 1985).
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parte di diritto delle successioni, in certi istituti si può sentire 
l’influenza del diritto particolare sassone (ius Saxonicum). 

nello stesso periodo della preparazione del codice civile 
sassone, negli stati membri della lega tedesca (Deutscher Bund) 
si mostrò l’esigenza di avere a livello uniforme almeno il diritto 
delle obbligazioni. l’iniziativa fu sostenuta da dieci membri 
della lega. l’assemblea della lega (Bundesversammlung), ovvero 
l’organo legislativo, dopo lunghe discussioni nel 1862 prese una 
delibera volta a disciplinare il diritto delle obbligazioni in un unico 
codice. dopo l’approvazione nel 1861 del codice commerciale 
generale tedesco (Allgemeines Deutsches Handelsgesetzbuch, 
abbreviato: adHGb) fu sostenuta l’iniziativa di creare un 
sistema economico unico negli stati della lega tedesca – alla 
quale appartenevano anche l’austria e la prussia – tramite 
una regolamentazione uniforme del diritto delle obbligazioni 
(Obligationenrecht o Recht der Schuldverhältnisse). 

anche il diritto di famiglia e quello delle successioni fu 
regolato in un modo uniforme. nonostante ciò, questa idea 
fu respinto a causa della diversità dei diritti consuetudinari, 
soprattutto nel campo del diritto patrimoniale famigliare. 

nello stesso anno fu istituita una commissione che a 
dresda (dresden), nella capitale del regno sassone cominciò 
a preparare il testo della legge. nel lavoro della commissione 
presero parte i rappresentanti della sassonia, dell’austria, della 
bavaria, di Württenberg, di Hannover, di Hessen-darmstadt e di 
francoforte sul meno (frankfurt am main). nella commissione 
era prominente l’influenza dei giuristi austriaci. la commissione 
di dresda presentò il progetto di legge nel 1866 con il titolo di 
Dresdener Entwurf (Entwurf eines allgemeinen deutschen Gesetzes 
über Schuldverhältnisse). nell’assemblea della lega le modifiche 
riguardanti il Dresdener Entwurf, a causa della resistenza della 
prussia – il suo rappresentante non prese parte nel lavoro della 
commissione – fallirono. la prussia infatti non voleva che 
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l’assemblea della lega approvasse il progetto di legge. a questo 
contribuì anche il fatto che proprio in quell’anno scoppiò la 
guerra tra l’austria e la prussia. in conseguenza alla guerra la 
lega tedesca fu dissolta. 

il Dresdener Entwurf conteneva sia la parte Generale che quella 
speciale del diritto delle obbligazioni. la parte Generale mostra 
l’influenza della pandettistica. contiene per esempio la dottrina 
della dichiarazione della volontà e l’istituto della rappresentanza 
negoziale (contrattuale), regolata separatamente dal mandato. di 
conseguenza, la parte Generale del Dresdener Entwurf in seguito 
ebbe grande influenza sul bGb. inoltre il Dresdener Entwurf 
influenzò la legge svizzera sul diritto delle obbligazioni (or), 
preparata da Walther munzinger a partire dal 1860.

d) Il Codice civile tedesco (BGB)

nello sviluppo della pandettistica il Bürgerliches Gesetzbuch 
(bGb) imperiale è considerato un evento di grande importanza. i 
lavori preparatori del bGb iniziarono nel 1874. la commissione 
preliminare (Vorkommission) istituita in quell’anno indicò scopi e 
principî-base della codificazione. in questo stesso anno i membri 
della prima commissione (Erste Kommission) elaborarono il 
primo progetto (Erster Entwurf) del bGb tra il 1874 ed il 1887. 
nel lavoro della commissione di undici membri ebbero grande 
importanza Gottlieb planck e bernhard Windscheid. in questa 
commissione il diritto tedesco era rappresentato unicamente dal 
professor paul von roth (1820-1892) fino al 1889. nel 1888 
il primo progetto fu pubblicato assieme agli motivi (Motive). il 
primo progetto fu criticato soprattutto dai germanisti, così da 
otto friedrich von Gierke (1841-1921). 

anton menger (1841-1906), professore di procedura civile 
all’università di vienna, formulò le sue censure nei confronti del 
bGb in un libro separato (Das bürgerliche Recht und die besitzlosen 
Volksklassen [1890]). tra i membri della seconda commissione 
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(Zweite Kommission) istituita per la preparazione del bGb tra il 
1890 ed il 1895 non troviamo né Windscheid, né jhering, né 
Gierke. la Zweite Kommission modificò il testo del progetto 
dell’Erste Kommission in modo insignificante. il gemeines Recht 
tedesco ebbe grande importanza solamente nella disciplina di 
certi istituti del diritto di famiglia. il progetto definitivo (Zweiter 
Entwurf), accompagnato da una relazione in sei volumi, fu 
pubblicato nel 1895. il Bundesrat ed il Reichstag lo approvarono 
senza alcuna modifica. il bGb fu proclamato il 18 agosto 1896. 
come voluto dall’imperatore Guglielmo ii (Wilhelm der Zweite) 
il bGb entrò in vigore il 1 gennaio 1900.

i redattori del bGb presero in considerazione altri progetti: 
per esempio, per l’elaborazione del libro relativo al diritto 
delle successioni, accanto al bGb sassone, il progetto di diritto 
successorio di friedrich mommsen (Entwurf eines Deutschen 
Reichgesetzes über das Erbrecht nebst Motiven), pubblicato tre 
anni dopo l’istituzione della commissione codificatoria. l’opera 
é stata apprezzata anche da Windscheid. 

le clausule generali del bGb (artt. 138, 157, 226, 242, 
826) ebbero riliveo nella pratica giudiziaria soltanto tempo dopo 
l’entrata in vigore del codice. tra questi ebbe grande importanza 
la clausula regolata nell’art. 242, il Treu und Glauben. 

il bGb fu commentato da diversi autori: secondo andrás 
bertalan schwarz il bGb è „die juristische Rechenmaschine 
par excellence”; secondo isele „juristische Filigranarbait von 
außergewöhnlicher Präzision”; secondo Gmür „das Privatgesetzbuch 
mit der präzisesten, konsequentesten Rechtssprache vielleicht aller 
Zeiten”. Queste opinioni riflettono le caratteristiche particolari 
del bGb.

con l’entrata in vigore del bGb il diritto delle pandette cessò 
di essere diritto vigente (geltendes Recht). la nascita di questo 
codice basato sul sistema delle pandette fu un risultato eminente 
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della giurisprudenza (scienza giuridica) tedesca, la quale non 
solo direttamente, ma anche tramite il bGb influenzò il diritto 
continentale e quello di diversti stati oltre oceano. il lavoro dei 
giuristi di diritto civile fu marcato dalla giurisprudenza tedesca, 
soprattutto dalla seconda metà della nuova era. 154

e) I codici di diritto commerciale

l’unificazione del diritto commerciale in Germania 
inspirò la scienza giuridica (Rechtswissenschaft) tramite la 
legislazione nonchè la prassi giuridica. in questo contesto 
dobbiamo menzionare levin Goldschmidt (1829-1887). 
Goldschmidt nel 1875 fu il primo professore alla cattedra 
dell’università di berlino, creata apposta per presentare il 
diritto commerciale tedesco. le opere di Goldschmidt, sempre 
tendenti all’universalità, rimasero incompiute: il Handbuch 
des Handelsrechts pubblicato per la prima volta nel 1864 e la 
Universalgeschichte des Handelsrechts155.

Goldschmidt accanto al diritto romano considerò anche 
il diritto germanico e le basi economiche. È tra le descrizioni 
del diritto commerciale dell’italia, Germania e delle regioni 
ereditarie austriache che diventa evidente che le regole del 
diritto commerciale devono svilupparsi su base sia storica che 
sociologica. le opere di levin Goldschmidt costituiscono una 
sintesi tra la storia del diritto e la dogmatica giuridica e con 
questo contribuiscono al fatto che il diritto commerciale in 
trent’anni divenga veramente una scienza.156

154 m. dittmann: das bürgerliche Gesetzbuch aus sicht des common law. 
berlin, 2001.

155 Handbuch des Handelsrechts. erster band. (Geschichtliche-literarische 
einleitung und die Grundlehren.) 1. abteilung. universalgeschichte des 
Handelsrechts. erste lieferung. 18913.

156 l. Goldschmidt: nach dreißig jahren. Zeitschrift für Handelsrecht 35 
(1889).
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Nei territori tedeschi fino all’entrata in vigore dell’Allgemeines 
Deutsches Handelsgesetzbuch nell’ambito del diritto del 
commercio – ad eccezione della prussia dove l’Allgemeines 
Landrecht für die Preußischen Staaten regolava anche il diritto 
commerciale – il modello legislativo era il Code de commerce 
francese. 157 ciò riguarda soprattutto gli stati tedeschi sulla riva 
sinistra del reno (linksrheinisches Gebiet). per esempio il codice 
commerciale del Granducato di baden, entrato in vigore nel 
1812 può essere considerato la traduzione tedesca del Code de 
commerce. dopo le guerre napoleoniche gli stati della lega del 
reno (Rheinbund) approvarono accanto al Code civil francese 
anche il Code de commerce, adattati alle circostanze locali. il 
Deutscher Bund, istituito nel 1815, nel giugno dello stesso anno 
nell’art. 19 del decreto federale (Bundesakte) incaricò l’assemblea 
federale tedesca (Deutsche Bundesversammlung) di regolare, in 
forza della sua competenza legislativa, il diritto commerciale. il 
risultato di quattro anni di elaborazione è l’Allgemeines Deutsches 
Handelsgesetzbuch, preparato prendendo in considerazione il 
progetto di codice di commercio di francoforte del 1849 e il 
progetto di codice di commercio prussiano del 1857. 

il modello di questa legge non è più in gran parte il 
Code de commerce francese ma il progetto di Württemberg del 
1839 (Entwurf eines Handelsgesetzbuches für das Königreich 
Württemberg). nella redazione di tale progetto di legge ebbe un 
ruolo importante Karl christoph von Hofacker.158 il progetto 
di Württemberg è costituito da regole introduttive contenenti 
le definizioni del commercio e dei diversi negozi commerciali. 
Questa parte è seguita da tre libri. il primo libro regola l’ordine 

157 p. rausch: die abgrenzung des Handelsrechts vom bürgerlichen recht 
als Kodifikationsproblem im 19. jahrhundert. stuttgart, 1962 e K. o. scherner 
(hrsg.): modernisierung des Handelsrechts im 19. jahrhundert. Heidelberg, 1993.

158 H. f. osiander: der entwurf zu einem neuen Handelsgesetzbuch 
für das Königreich Württemberg vom praktischen Gesichtspunkt beleuchtet. 
tübingen, 1844.
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dei commercianti, il secondo i contratti ed obbligazioni 
commerciali, il terzo la procedura commerciale. 

in questa sede notiamo che il codice commerciale 
generale tedesco (Allgemeines Deutsches Handelsgesetzbuch) del 
1861 seguiva il sistema oggettivo (“objektives System”) basato 
sull’atto commerciale (“Handelsgeschäft”). Questo codice non 
regolava il diritto marittimo (Seerecht). il codice commerciale 
generale tedesco del 1861 fu sostituito da un secondo codice 
commerciale (Handelsgesetzbuch, abbreviato: HGB) promulgato 
nel 1897 e entrato in vigore nel 1900, che seguiva il sistema 
soggettivo (“subjektives System”) ponendo al centro la figura del 
commerciante. Questo codice è attualmente con modifiche in 
vigore in Germania.

f)  Il Codice civile della Repubblica Democratica 
Tedesca (ZGB)

nella repubblica democratica tedesca (Deutsche 
Demokratische Republik, abbreviata: DDR), dopo la sua istituzione ‒ 
la costituzione della DDR fu approvata il 15 maggio 1949 – la fonte 
del diritto privato era ancora il bGb. i preparativi dell’elaborazione 
del nuovo codice civile di tipo socialista cominciarono già nel 
1952. il risultato fu il codice civile della repubblica democratica 
tedesca (Zivilgesetzbuch, abbreviato: ZGB) approvato nel 1975 
ed entrato in vigore il 1 gennaio 1976. i redattori di questo breve 
codice ‒ soltanto 480 articoli carichi di ideologia ‒ prepararono il 
testo del codice secondo la definizione del diritto privato ristretto 
(„ein eingeschränkter Zivilrechtsbegriff”). il codice civile della 
DDR contrariamente al bGb non segue il pricipio di astrazione 
(Abstraktionsprinzip) nel trasferimento della proprietà elaborato 
principalmente da friedrich carl von savigny in base alla 
tradizione del diritto romano159. in contrasto al bGb i redattori del 

159 H. blank: altes im neuen. Zss ra 97 (1980) p. 1 sqq. ; 
einigungsvertrag und Wahlvertrag mit einer einführung von K. stern und 



205

codice civile della repubblica democratica tedesca riguardo alla 
terminologia utilizzavano una lingua giuridica fin troppo ”facile” in 
modo da far comprendere il codice da un pubblico più vasto. 

i contratti tra le società economiche socialiste erano regolati 
dal Gesetz über das Vertragssystem in der sozialistischen Wirtschaft, 
l’„Handelsgesetzbuch socialista” entrato in vigore nel 1965 ma 
modificato in modo significativo nel 1982, ora abrogato.160

diversamente dalla legislazione della repubblica federale 
tedesca nella DDR venne approvato anche un codice del lavoro 
ed un codice di diritto di famiglia. il codice di lavoro approvato 
nel 1961 fu modificato nel 1966 e nel 1977. il codice del diritto 
di famiglia fu approvato nel 1965.

il Zivilgesetzbuch (ZGB), in seguito ai cambiamenti politici 
ed economici avvenuti nel novembre del 1989, fu modificato in 
via generale il 22 ed il 28 luglio 1990.

dopo l’unificazione della Germania il 3 ottobre 1990 il 
bGb entrò in vigore anche nel territorio della DDR. secondo 
il trattato di unificazione (Einigungsvertrag) concluso tra la 
repubblica federale di Germania (Bundesrepublik Deutschland) 

b. schmidt-bleibtreu. münchen, 1990; i. markovits: die abwicklung. ein 
tagebuch zum ende der ddr-justiz. münchen, 1993.

160 t. raiser: der vertragsgesetz der ddr vom 25. februar 1965. 
juristenzeitung 22 (1967) p. 338–346; i. markovits: sozialistisches und 
bürgerliches Zivilrechtsdenken in der ddr. Köln, 1969; H. such: main 
lines in the development of economic law in the German democratic 
republic. in: law and economic reform in socialist countries. (ed. by Gy. 
eörsi — a. Harmathy) p. 211–224; G. brunner: einführung in das recht der 
ddr. münchen, 1975; G. crespi reghizzi — G. de nova — r. sacco: il 
Zivilgesetzbuch della repubblica democratica tedesca. rivista di diritto civile 
22 (1976) p. 47–101; K. Westen (hrsg.): das neue Zivilrecht der ddr nach 
dem Zivilgesetzbuch von 1975. berlin, 1977; G. brunner (hrsg.): Zivilrecht 
der deutschen demokratischen republik. münchen, 1977 e i. markovits: 
die abwicklung. ein tagebuch zum ende der ddr-justiz. münchen, 1993; 
das Zivilgesetzbuch der ddr vom 19. juni 1975. rechtswissenschaftliches 
Kolloqium an der juristischen fakultät der universität potsdam. (hrsg. von j. 
eckert — H. Hattenhauer) Goldbach, 1998.
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e la repubblica democratica tedesca, lo ZGb rimase in vigore 
come diritto locale nei ”nuovi” stati della repubblica federale 
tedesca (brandenburg, mecklenburg-vorpommern, sachsen, 
sachsen-anhalt e Thüringen, in seguito nella vecchia capitale della 
DDR, berlino orientale) se le disposizioni non erano contrarie alla 
costituzione tedesca (Grundgesetz) e al diritto dell’unione europea.

g) Cenni sulla riforma del diritto civile 

la riforma del bGb del 1 gennaio 2002 modifica prima 
di tutto ma non soltanto il secondo libro, ovvero il diritto delle 
obbligazioni. la riforma non tocca la costruzione del bGb ma 
contiene numerose modifiche nella terminologia. per esempio, 
in luogo di impossibilità (Unmöglichkeit) l’art. 275 del bGb usa 
Ausschluss der Leistungspflicht. 

la culpa in contrahendo161 elaborata da rudolf von jhering 
è sostituita dal Schadensersatz wegen Pflichtverletzung bei 
Vertragsanbahnung bei Aufnahme von Vertragsverhandlungen (art. 
311 (2) e art. 280). il venire meno dell’interesse, il Wegfall der 
Geschäftsgrundlage nell’art. 313 del bGb è stato sostituito dalla 
Störung der Geschäftsgrundlage.

Queste modifiche nella maggior parte dei casi non 
implicano la crezione di nuovi istituti giuridici ma contengono 
riforme necessarie in vista dell’armonizzazione giuridica richiesta 
dall’unione europea. nella interpretazione dei nuovi istituti 
gioca un ruolo importante la dottrina originaria. 162

161 r. von jhering: culpa in contrahendo. jahrbücher für die dogmatik 
des heutigen römischen und deutschen rechts. jherings-jahrbücher. 4. bd. 
1861 e H. staub: die positiven vertragsverletzungen und ihre rechtsfolgen. in: 
Guttentagsche festgabe für den 26. deutschen juristentag. september, 1902.

162 p. Huber — f. faust: schuldrechtsmodernisierung. einführung in das 
neue recht. münchen, 2002; st. lorenz — Th. riehm: lehrbuch zum neuen 
schuldrecht. münchen, 2002; d. medicus: schuldrecht, i. allgemeiner teil. 
münchen, 200213 e m. schwab: das neue schuldrecht im Überblick. juristische 
schulung 42 (2002) p. 1–8.
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3. le reGioni ereditarie austriacHe 
(austria)

letteratura
n. Th. Gönner: ueber das allgemeine bürgerliche Gesetzbuch für die gesammten 
deutschen erblande der oesterreichischen monarchie v. j. 1811. landshut, 
1811; o. taglioni i-viii vols.) – G. carozzi (iX-X. vols.): commentario al 
codice civile generale austriaco. i-X. milano, 1816-1828; a. Th. michel: 
Handbuch des allgemeinen privatrechtes für das Kaiserthum oesterreich. 
olmütz, 1853; G. carcano: il codice civile austriaco ed i suoi caratteri. studi 
per la compilazione del codice patrio. milano, 1860; j. baintner: az ausztriai 
általános magánjog alaptanai. (dottrine di base del diritto privato generale 
austriaco.) pest, 1868; ph. Harras von Harrasowsky: Geschichte der codification 
des österreichischen civilrechtes. Wien, 1868 (ristampa: frankfurt am main, 
1968); ph. Harras von Harrasowsky: der codex Theresianus und seine 
umarbeitungen. i-v. Wien, 1883-1886; a. randa: das eigenthumsrecht nach 
österreichischem rechte mit berücksichtigung des gemeinen rechtes und der 
neueren Gesetzbücher. leipzig, 1884; b. Kolosváry: jegyzetek az ausztriai 
magánjogból tartott előadásokhoz. (note per le lezioni sul diritto private 
austriaco.) Kolozsvár, 1906-1907; j. freiherr von schey: Über den redlichen und 
unredlichen besitzer im österreichischen bürgerlichen Gesetzbuche. stuttgart, 
1998; G. menyhárth: az elbirtoklás az osztrák polgári törvénykönyv alapján. 
(l’usucapione in base al codice civile austriaco.) Kolozsvár, 1910; H. von 
voltelini: die naturrechtlichen lehren und die reformen des Xviii. 
jahrhunderts. Historische Zeitschrift 105 (1910) p. 65-104; f. Klein: die 
lebenskraft des abGb in: festschrift zur jahrhundertfeier des allgemeinen 
bürgerlichen Gesetzbuches. i. teil, Wien, 1911; i. von Koschembahr-lyskowski: 
Zur stellung des römischen rechts im abGb. in festschrift zur jahrhundertfeier 
des allgemeinnen bürgerlichen Gesetzbuches. i. teil. Wien, 1911; e. tilsch: le 
code civil Général autrichien, son origine et son développement, (à l’occasion 
de son centenaire en 1911). revue de droit international et de législation 
comparée 13 (1911) p. 113-130; H. von voltelini: der codex Theresianus im 
österreichischen staatsrat. in festschrift zur jahrhundertfeier des allgemeinnen 
bürgerlichen Gesetzbuches. i. teil. Wien, 1911 p. 33-82; G. menyhárth: az 
osztrák általános polgári törvénykönyv magyarázata. i-ii.. (spiegazioni del 
codice civile generale austriaco. i-ii.) budapest, 1914; a. menzel: Kaiser josef 
ii. und das naturrecht. Zeitschrift für öffentliches recht 1 (1919-1920) p. 511-
528; m. Újlaki: az utódállamok jogegységesítő törekvései és a magyar magánjog. 
(i tentativi degli stati successori di unificazione del diritto e il diritto privato 
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ungherese.) szeged, 1936; a. ehrenzweig: das „common law“ und das 
österreichische recht. Österreichische juristenzeitung 1946; a. steinwenter: 
der einfluß des römischen rechts auf die Kodifikation des bürgerlichen rechtes 
in Österreich. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 403-426; 
G. Wesener: Geschichte des erbrechts in Österreich seit der rezeption. Graz – 
Köln, 1957; f. Gschnitzer: Hundertfünfzig jahre allgemeines bürgerliches 
Gesetzbuch. juristische blätter 84 (1962) p. 405-407; H. conrad: recht und 
verfassung des reiches in der Zeit maria-Theresias. – die vorträge zum 
unterricht des erzherzogs joseph im natur-und völkerrecht. Köln, 1964; W. 
ogris: der entwicklungsgang der österreichischen privatrechtswissenschaft im 
19. jahrhundert. Wien, 1968; idem: die historische schule der österreichischen 
Zivilistik. in: festschrift für H. lentze. Wien, 1969; G. Wesener: der Kauf nach 
österreichischem privatrecht des 16. und 17. jahrhunderts. in: festschrift für H. 
Hämmerle. Graz, 1972 p. 433-449; W. brauneder: die entwicklung des 
ehegüterrechts in Österreich. ein beitrag zur dogmengeschichte und 
rechtstatsachenforschung des spätmittelalters und der neuzeit. salzburg, 1973; 
G. Wesener: Zur entwicklung des pfandrechts in den altösterreichischen 
ländern. in: festschrift für H. demelius zum 80. Geburtstag. Wien, 1973 p. 
257-280; idem: Zur bedeutung der österreichischen landesordnungsentwürfe 
des 16. und 17. jahrhunderts für die neuere privatrechtsgeschichte. in: festschrift 
für n. Grass zum 60. Geburtstag. i. innsbruck, 1974 p. 613-631; idem: der 
innerösterreichische regimentskanzler nikolaus von beckmann und sein 
Kodifikationsplan. in: johannes Kepler, 1571-1971. Gedenkschrift der 
universität Graz. Graz, 1975 p. 641-656; H. strakosch: privatrechtskodifikation 
und staatsbildung in Österreich (1753-1811). münchen, 1976; b. dölemeyer: 
die revision des abGb durch die drei teilnovellen von 1914, 1915 und 1916. 
ic 6 (1977) p. 274-303; G. Wesener: Zur entwicklung des Konkursrechtes in 
den altösterreichischen ländern, vornehmlich im 16. und 17. jahrhundert. in: 
festschrift für H. baltl zum 60. Geburtstag. innsbruck, 1978 p. 535-556; G. 
Kocher: Höchstgerichtsbarkeit und privatrechtskodifikation. die oberste 
justizstelle und das allgemeine privatrecht in Österreich von 1749-1811. Wien 
– Köln – Graz, 1979; forschungsband franz von Zeiller (1751-1828). (Hrsg. 
von W. selb und H. Hofmeister) Wien – Graz - Köln, 1980; G. Wesener: 
Zeillers lehre „von verträgen überhaupt“. in: forschungsband franz von Zeiller 
(1751-1828). (Hrsg. von W. selb und H. Hofmeister) Wien – Graz – Köln, 
1980 p. 248-268; W. ogris: recht und staat bei maria Theresia. Zss Ga 98 
(1981) p. 1-29; W. brauneder: privatrechtsfortbildung durch juristenrecht in 
exegetik und pandektistik in Österreich. Znr 5 (1983) p. 22-43; G. Wesener: 
naturrechtliche und römisch-gemeinrechtliche elemente im vertragsrecht des 
abGb. Znr 6 (1984) p. 113-131; b. dölemeyer: die teilnovellen zum abGb. 
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in: Kodifikation als mittel der politik. (Hrsg. von H. Hofmeister) Wien – Graz 
– Köln, 1986 p. 49-57; W. brauneder: das allgemeine bürgerliche Gesetzbuch 
für die gesamten deutschen erbländer der österreichischen monarchie von 
1811. in: Gutenberg-jahrbuch 62 mainz, 1987 p. 205-254; a. fijal – W. 
ellerbrock: das Österreichische abGb vom 1. 6. 1811 – ein jubiläum 
besonderer art. ius 28 (1988) p. 519-523; G. Wesener: anfänge einer 
österreichischen „gerichtlichen rechtsgelehrsamkeit”. in: recht und Geschichte. 
festschrift für H. baltl zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von H. valentinisch) Graz - 
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nationalsozialismus. in: nationalsozialismus und recht. rechtssetzung und 
rechtswissenschaft in Österreich unter der Herrschaft des nationalsozialismus. 
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colloquiums 1998. (Hrsg. von H. barta, r. palme und W. ingenhaeff) Wien, 
1999 p. 277 sqq.; G. Wesener: Zum erbrecht des codex Theresianus. Zwischen 
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budapest, 2001 p. 13-26.; G. Wesener: „von sachen und dinglichen rechten“. 
Zum sachenrecht des codex Theresianus. in: rechtsgeschichte und 
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Österreich vom mittelalter bis ende des 20. jahrhunderts. annub 43 (2002) p. 
53-69; H. Koziol – r. Welser: Grundriss des bürgerlichen rechts. bd. i. 
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für f. bydlinski. Wien – new york, 2002 p. 473-494; H. Hausmaninger: The 
austrian legal system. Wien, 20033; G. Wesener: franz von Zeiller (1751-
1828) – leben und Werk. in: franz von Zeiller. symposium der 
rechtswissenschaftlichen fakultät der universität Graz und der steiermark. 
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(Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-institut nr. 29/2005 bendern, 
2005 p. 5-10; idem: die Geltung des code civil in Österreich. in: rechtstransfer 
durch Zivilgesetzbücher. (Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-institut 
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nr. 29/2005 bendern, 2005 p. 33-37; H. Kleinert: das neue unternehmensrecht. 
Wien, 2006; H. Krejci: unternehmensgesetzbuch statt HGb. Zeitschrift für 
Handelsrecht 170 (2006) p. 113 sqq.; G. Wesener: anfänge und entwicklung 
der „Österreichischen privatrechtsgeschichte“ im 19. und frühen 20. 
jahrhundert. Znr 28 (2006) p. 364-408; W. brauneder: die naturrechtlichen 
Kodifikationen der Habsburgermonarchie als modernisierungsprozeß. in: 
nihon university comparative law 24 (2007) p. 113-130; G. Wesener: Zession 
und schuldübernahme im codex Theresianus. in: spuren des römischen rechts. 
festschrift für b. Huwiler zum 65. Geburtstag. bern, 2007 p. 693-708; u. 
floßmann: Österreichische privatrechtsgeschichte. Wien – new york, 20086; 
chr. neschwara: johann baptist suttinger (1608–1662). porträt eines 
bedeutenden juristen Österreichs im rechtsleben seiner Zeit. in: festschrift für 
W. brauneder zum 65. Geburtstag. rechtsgeschichte mit internationaler 
perspektive. (Hrsg. von G. Kohl, chr. neschwara und t. simon) Wien, 2008 p. 
363-384; idem: landständischer einfluss auf die Gesetzgebung in der 
frühneuzeit – am beispiel des landesordnungsprojekts für Österreich unter der 
enns von 1650. in: landesordnung und Gute policey in bayern, salzburg und 
Österreich. (Hrsg. von H. Gehringer, H.-j. Hecker und r. Heydenreuter) 
frankfurt am main, 2008. p 169-210 e vom abGb zum europäischen 
privatrecht. 200 jahre allgemeines bürgerliches Gesetzbuch in europa. (Hrsg. 
von r. Welser) Wien, 2012.

i) I tentativi di unificazione del diritto privato

ritroviamo i principî del diritto romano nell’ambito dei 
formulari e dei testi giuridici delle regioni ereditarie austriache; 
essi rivestivano però solo un ruolo sussidiario.

a partire dalla seconda metà del Xvi secolo i giuristi che 
affrontavano problemi di diritto privato dal punto di vista 
pratico cercarono di avvicinare il diritto consuetudinario statale, 
ovvero il diritto delle regioni ereditarie (i territori austriaci sopra 
e sotto l’enns, stiria, carinzia, Krain, tirolo, Görz, trieste, istria 
e vorarlberg) al diritto romano e al diritto canonico, mossi dallo 
scopo di unificare i diversi ordinamenti giuridici. 

i tribunali delle città (per esempio quelli di vienna) in casi 
relativi alle successioni e ai rapporti patrimoniali fra coniugi 
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citavano il diritto romano giustinianeo direttamente, oppure 
tramite le opere dei commentatori.

come si diceva, a partire dalla seconda metà del Xvi secolo 
gli autori dei trattati che analizzavano questioni giurisprivatistiche 
da un punto di vista pratico – tra loro ha particolare rilievo 
bernhard Walther – hanno armonizzato il diritto consuetudinario 
delle regioni austriache con il diritto romano. il diritto romano 
ha così facilitato l’avvicinamento fra i diritti consuetudinari di 
ciascuna regione. esso, alla svolta del Xviii e del XiX secolo, 
insieme al diritto naturale ha costituito la base della codificazione 
giusprivatistica avente fine l’unificazione del diritto.

bernhard Walther von Walthersweil (1516-1584), 
professore di legge e giurista pratico, era originario di leipzig. 
tra il 1537-1539 studiò a bologna con alciatus, poi divenne 
dottore utriusque iuris a pavia. in base alle sue opere, scritte 
negli 1552–1558 (Aurei Tractatus iuris Austriaci) e chiamate 
“dissertazioni d’oro” grazie al loro alto livello scientifico – 
secondo arnold luschin von ebengreuth – viene considerato 
“il padre” della scienza giuridica austriaca. nelle opere di 
Walther von Walthersweil il diritto consuetudinario è il diritto 
principale. laddove la consuetudine non è adatta, deve essere 
utilizzato il diritto comune, ovvero il ius Romanum per garantire 
certezza giuridica (certitudo iuris). 

sulla scia di bernhard Walther von Walthersweil diversi 
trattati vennero scritti in austria. dobbiamo menzionare le opere 
di johann baptist suttinger von Thurnhoff (?-1662), johann 
Heinrich reutter, johann Weingärtler, benedikt finsterwalder e 
nikolaus von beckmann (1634-1689).

l’opera di nikolaus von beckmann, intitolata Idea iuris 
statutarii et consuetudinarii Stiriaci et Austriaci cum Iure Romano 
collati pubblicata nel 1688 è caratterizzata dall’uso del metodo 
comparativo. l’autore compara il diritto consuetudinario e il 
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diritto statuario della stiria e dell’austria sotto e sopra l’enns con 
il diritto romano. 

nikolaus von beckmann è autore anche dell’opera 
Doctrina iuris pubblicata nel 1676, considerata anche un lavoro 
di diritto in forma antologica. Questo giurista progettò per 
primo la sostituzione del Corpus iuris civilis con le istituzioni di 
Giustiniano e con il Corpus Iuris Leopoldinum basato sul Digesto 
(l’opera fu intitolata in questo modo con riferimento al regno 
dell’imperatore leopoldo i (1658-1705) ritenuto il „secondo 
Giustiniano” [redivivus et alter Justinianus]). anche benedikt 
finsterwalder si prefisse lo scopo di unificare l’ordinamento 
giuridico dell’austria sopra e sotto l’enns con il diritto comune-
romano nella forma di compilazione o codice. 

il giurista e cancelliere johann baptist suttinger è l’autore 
dell’opera, pubblicata in diverse edizioni, Consuetudines 
Austriacae, nella quale il diritto romano è presentato come un 
diritto sussidiario. l’opera fu pubblicata per la prima volta qualche 
decennio dopo la morte dell’autore, nel 1716 a norimberga 
(nürnberg). 

sempre con riferimento all’unificazione del diritto 
privato dobbiamo menzionare le diverse collezioni di diritto 
consuetudinario. la collezione Institutum Ferdinandi I, così 
intitolata in onore dell’imperatore ferdinando i (de facto dal 
1556, de iure dal 1558 fino al 1564), arciduca dell’austria 
(1521-1564) e conclusa nel 1528, può essere ritenuta il primo 
progetto di codice contenente il diritto dell’austria sotto l’enns. 
nell’opera, grazie all’influenza degli umanisti, è forte il ruolo 
ricoperto dal diritto romano. Questo lavoro, però, non influenzò 
la giurisprudenza austriaca.

la Landtafel oder Landesordnung des Erzherzogtums unter 
der Enns, chiamata anche “progetto püdler” (Entwurf Püdler) dal 
nome del suo autore Wolfgang püdler, fu pubblicata nel 1573 e fu 
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utilizzato nella pratica come codice. il “progetto püdler” influenzò 
notevolmente i vari progetti di codice e la codificazione del diritto 
privato durante il Xviii secolo. abraham schwarz lo utilizzò nel 
suo progetto di codice di diritto dell’austria sopra l’enns (1609).

dobbiamo ancora menzionare l’opera Kompilationen der 
vier Doktoren pubblicata nel 1654 e scritta da suttinger, seiz, 
Hartmann e leopold. Quest’opera è stata influenzata dalle 
compilazioni precedenti e dal diritto romano. la compilazione 
è strutturata in sei libri: diritto delle azioni, contratti, diritto 
delle successioni testamentarie, diritto delle successioni secondo 
la legge, diritto feudale e iura corporalia. il lavoro è talvolta in 
opposizione al diritto consuetudinario tradizionale. per esempio, 
nella disciplina della successione legittima. Questo deriva 
dal fatto che il progetto utilizza le disposizioni giustinianee 
in tema di successioni senza modifiche significative. il quarto 
libro sulle successioni legittime entrò in vigore nel 1720 con il 
titolo di Neue Satz- und Ordnung vom Erbrecht außer Testament 
(nuove disposizioni sulla successione al di fuori del testamento) 
nell’austria sotto l’enns. la compilazione entrò in vigore senza 
modifiche nell’austria sopra l’enns e nella stiria nel 1729, e 
qualche anno dopo in Krain e nella carinzia. 

il Tractatus de iuribus incorporalibus del 1679 contiene 
disposizioni sui rapporti giuridici fra i sudditi, sulla proprietà 
e sul diritto del mutuo e dell’enfiteusi dell’austria sotto l’enns. 
Questo lavoro, disciplinante la proprietà privata autonoma agraria 
e utilizzato come legge agraria in seguito all’approvazione del 
sovrano, fu modificato più volte. dobbiamo ancora menzionare 
le disposizioni di diritto successorio pubblicate in diverse regioni 
ereditarie tra il 1720-1749, che costituirono la base della prima 
collezione di consuetudini in materia di successione legittima in 
austria. 

Questi progetti di Landsrecht condussero alla creazione del 
Ius Romano-Germanicum austriaco. Grazie a questi progetti gran 
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parte del diritto privato austriaco fu raccolto sistematicamente 
e regolato in modo legislativo. certi istituti giuridici presenti 
nei diversi progetti furono armonizzate ed in seguito a ciò certi 
progetti furono utilizzati come legge. 

l’unica regione ereditaria dove la compilazione, ovvero 
la codificazione del diritto privato non rimase soltanto un 
progetto fu il tirolo. Qui infatti i decreti regionali erano 
approvati dall’imperatore. fra i decreti emerge per importanza 
la Bauernlandesordnung del 1526, la quale riconosce la capacità 
giuridica dei contadini nelle successioni. Questa disposizione 
fu sostituita da un decreto del 1532 legato al nome di jakob 
frankfurter, seguito a sua volta nel 1573 da un decreto modificato 
(Neureformierte Landesordnung), in vigore fino all’abGb. il 
contenuto di questa fonte giuridica fu influenzata dal diritto 
tedesco dato che leopòldo v d’asburgo, arciduca d’austria-
tirolo (1625-1632) riconobbe ben due volte – nel 1619 e nel 
1628 – il vigore sussidiario del diritto romano comune.

la codificazione del diritto privato fu anticipato dai decreti 
regionali della boemia e moravia, rinnovati ed approvati 
dall’imperatore nel 1627-1628.

i diversi diritti delle regioni ereditarie furono avvicinate 
per garantire la certezza del diritto (certitudo iuris) con l’aiuto 
del diritto romano. il diritto romano all’inizio del XiX secolo 
fu una colonna portante nella codificazione del diritto privato, 
finalizzata all’unificazione dei vari diritti.

ii)  Il processo di elaborazione del Codice civile 
generale austriaco (ABGB)

l’abGb è opera del lavoro di due generazioni di giuristi 
eminenti. maria teresa (1740-1780) costituì una commissione 
il 14 febbraio 1753 con lo scopo di compilare un diritto che era 
incerto e diviso. la commissione volle creare un unico codice 
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per tutte le regioni ereditarie austriache con l’unificazione degli 
ordinamenti giuridici già esistenti. la commissione era formata 
da un presidente e da sei membri, i quali rappresentavano una 
parte dello stato (boemia, moravia, silesia, pre-austria, austria 
sopra e sotto l’enns e austria interiore). il centro di lavoro della 
commissione era a brünn, oggi brno, città nella repubblica 
ceca. il portar a termine della codificazione del diritto privato 
è dovuto in gran parte a joseph ritter von azzoni (1712-1760), 
ottimo conoscitore del diritto romano comune, del diritto locale 
e del diritto naturale.

il Codex Theresianus del 1766, rimasto allo stato di progetto 
(Projekt) era in verità una collezione di norme basata sulla 
casistica, avente 7377 paragrafi, e rispecchiante in gran parte le 
tradizioni del diritto romano. il Codex Theresianus era costituito 
da tre parti (diritto delle persone, diritti reali e diritto delle 
obbligazioni) divise in capitoli. i capitoli si dividevano a loro 
volta in paragrafi. 

fece parte del lungo processo di codificazione del diritto 
privato la redazione dell’abGb parziale (Teil-ABGB) – ovvero 
la prima parte del codice civile austriaco – nel 1786 e con la 
patente dell’imperatore Giuseppe ii (1780-1790) in materia 
di successione, promulgata nello stesso anno. l’abGb parziale 
– chiamato Josephinisches Gesetzbuch in onore di Giuseppe ii – 
entrò in vigore nel 1787163. in seguito alla codificazione il diritto 
romano cessò di essere diritto vigente; ciononostante continuò 
ad essere insegnato, da un lato a causa della vigenza limitata al 
diritto delle successioni del Teil-ABGB, dall’altro per il fatto 
che il diritto romano rimase una base importante per i progetti 
dell’abGb. 

163 Questo codice fu commentato da joseph leonard banniza (1733-1780) 
con il titolo di “Gründliche anleitung”, ritenuto uno dei primi lavori della 
“nuova” scienza del diritto privato austriaca.
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l’Allgemeines Bürgerliches Gesetzbuch für die gesammten 
deutschen Erbländer der Österreichischen Monarchie (abGb), il 
codice civile generale austriaco, fu promulgato nel 1811 ed entrò 
in vigore il 1 gennaio 1812 (riguardo al titolo tedesco del codice 
dobbiamo menzionare che l’impero austriaco fu creato nel 
1804). l’abGb abrogò tutte le fonti di diritto privato in vigore 
in quel periodo: il diritto romano, l’abGb parziale del 1786 
(Josephinisches Gesetzbuch), la patente successoria del 1786 ed il 
codice per la Galizia del 1797, nonché il diritto consuetudinario 
e locale.

il Bürgerliches Gesetzbuch per la Galizia, nonostante sia 
conosciuto con tre nomi diversi (Bürgerliches Gesetzbuch für 
Westgalizien, Bürgerliches Gesetzbuch für Ostgalizien e Bürgerliches 
Gesetzbuch für Galizien) entrò in vigore nel 1797, ha un testo 
identico. Questo codice fu il primo codice civile completo e 
moderno in europa e a livello mondiale. È da menzionare il 
fatto che il testo definitivo dell’abGb nacque dalla modifica di 
questo codice tra il 1801 ed il 1810.164 

il codice civile generale austriaco (Allgemeines Bürgerliches 
Gesetzbuch /abGb/, 1811), nella cui redazione hanno avuto 
un importanza determinante Karl anton freiherr von martini 
zu Wasserberg (1726-1800) e franz von Zeiller (1751-1828); 
ambedue erano rappresentanti del diritto naturale secolarizzato 
(“säkularisiertes Naturrecht”) nonché adetti della filosofia 
kantiana. È da notare che una notevole parte del contenuto 
dell’abGb ha radici riconducibili al diritto romano.

per quanto riguarda la sua struttura, esso si basa ‒ per quel che 
riguarda la separazione del diritto delle persone (Personenrecht) 

164 W. brauneder: das Galizische bürgerliche Gesetzbuch: europas 
erste privatrechtskodifikation. in: H. barta — r. palme — W. ingenhaeff 
(hrsg.): naturrecht und privatrechtskodifikation. tagungsband des martini-
colloquiums, 1998 Wien, 1999.
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dal diritto reale (Sachenrecht) ‒ sul sistema delle istituzioni di 
Giustiniano. secondo alcuni autori165 la struttura del codice 
civile generale austriaco segue il cosidetto ‘più giovane’ sistema 
pandettistico (“jüngeres pandektensystem”). 

la categorizzazione principale del diritto delle persone 
(Personenrecht) e dei diritti reali (Sachenrechte) segue quella del 
sistema delle istituzioni. È caratteristica particolare del codice 
civile generale austriaco la divisione dei diritti personali sulle 
cose (persönliche Sachenrechte) e i diritti sulle cose (dingliche 
Sachenrechte) nell’ambito della categoria (del termine) generale 
De rebus conosciuta nelle istituzioni di Gaio.

iii)  Le caratteristiche generali del Codice civile 
generale austriaco

il testo originale del codice civile generale austriaco 
contiene 1502 paragrafi interamente dedicati al diritto civile. 166

l’introduzione (Einleitung) del codice (par. 1-14) “delle 
leggi in generale” (Von den bürgerlichen Gesetzen überhaupt) 
contiene le disposizioni generali del codice. 

la parte prima (Erster Teil) del codice (par. 15-284) “del 
diritto delle persone” (Von dem Personenrechte) tratta il diritto 
delle persone (ius personarum o de personis) con il matrimonio e 
con le disposizioni riguardanti la filiazione. 

la parte seconda (Zweiter Teil) del codice (par. 285-1341) 
“del diritto sulle cose” (Von dem Sachenrechte) regola i diritti 
reali. in questa parte il primo capitolo (Erste Abteilung) riguarda 
i “diritti reali sulle cose” (Von den dinglichen Rechten). Qui sono 
regolati il possesso, la proprietà, l’acquisizione della proprietà, il 
diritto di pegno, le servitù e il diritto delle successioni (Erbrecht). 

165 H. Krejci: privatrecht. Wien, 20004.
166 Qui menzioniamo che circa 60 percento del testo originale dell’abGb 

è tuttora in vigore.
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il secondo capitolo (Zweite Abteilung) regola i “diritti personali 
sulle cose” (Von den persönlichen Sachenrechten); i contratti, 
il diritto patrimoniale matrimoniale (Von den Ehepakten) e il 
risarcimento dei danni (Von dem Rechte des Schadensersatzes und 
der Genugthuung). 

nella parte terza (Dritter Teil) del codice (par. 1342–1502) 
“disposizioni comuni relative al diritto delle persone e al diritto 
sulle cose” (Von den gemeinschaftlichen Bestimmungen der Personen- 
und Sachenrechte) si trovano il fondamento dei diritti e delle 
obbligazioni (Von Befestigung der Rechte und Verbindlichkeiten), la 
modifica dei diritti e delle obbligazioni (Von Umänderung der Rechte 
und Verbindlichkeiten), l’estinzione dei diritti e delle obbligazioni 
(Von Aufhebung der Rechte und Verbindlichkeiten) e la prescrizione 
e l’usucapione (Von der Verjährung und Ersitzung). la parte 
terza del codice mostra poche similitudini con la parte generale 
(Allgemeiner Teil) del sistema pandettistico (Pandektensystem). 

il codice civile generale austriaco è considerato un codice 
civile generale per tre motivi. in primo luogo, l’abGb era in vigore 
come unico codice in tutte le regioni ereditarie della monarchia 
austriaca. ciò significa che tutti i diritti locali (Lokalrechte) in 
vigore in questi territori furono abrogati. in secondo luogo, – 
al contrario di altre fonti legislative – esso regolava i rapporti 
fra gli abitanti delle regioni ereditarie senza distinzione di stato 
sociale. infine, l’abGb regolava il diritto privato generale e non 
uno dei diritti privati speciali (Sonderprivatrechte) come il diritto 
commerciale (Handelsrecht) o il diritto cambiario (Wechselrecht). 

nella scienza del diritto privato in austria fino alla metà del XiX 
secolo la scuola esegetica (Exegetische Schule) ebbe un certo rilievo; 
essa,– soprattutto sotto l’influenza della scuola del diritto naturale 
(Naturrechtsschule) – spingeva i suoi rappresentanti a interpretare 
il codice civile alla lettera. tra i rappresentanti della scuola 
esegetica troviamo joseph ritter von Winiwarter (1780-1848) 
e franz Xaver nippel von Weyerheim (1787-1862). attraverso 
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l’influenza della pandettistica tedesca, a partire dalla seconda metà 
del XiX secolo – il periodo del neoassolutismo (Neoabsolutismus) 
– si arrivò ad un cambiamento nell’interpretazione dell’abGb. 
Questo cambiamento non sarebbe mai avvenuto senza la 
riforma delle facoltà di giurisprudenza iniziata dal ministro 
dell’educazione Graf leo von Thun-Hohenstein (1811-1888), il 
quale fece diffondere la dottrina e i concetti della pandettistica 
(scuola storica) tedesca. l’influenza della pandettistica tedesca 
in austria è stata limitata dal fatto che l’abGb non si basa sul 
sistema delle pandette (Pandektensystem).

in austria i rappresentanti più rinomati della pandettistica 
tedesca basata sul diritto romano furono moritz von stubenrauch 
(1811-1865), autore tra l’altro dell’opera “Das allgemeine 
bürgerliche Gesetzbuch auf das praktische Bedürfnis erläutert”, 
joseph unger (1828-1913), viktor Hasenöhrl (1834-1903) e 
anton exner (1841-1894), il successore di rudolf von jhering a 
vienna dal 1872 e di bernhard Windscheid a leipzig dal 1892.

iv)  L’influenza della Scuola storica sull’uso del Codice 
civile generale austriaco e sulla scienza giuridica

È soprattutto per merito di joseph unger, che la giusprivatistica 
austriaca, facendo suoi i concetti della pandettistica, si è posta 
di nuovo sulla scia del diritto romano, e si è rinnovata dopo 
averlo recepito. la sua gigantesca opera di due volumi, rimasta 
incompiuta, intitolata “System des Österreichischen Allgemeinen 
Privatrechts” fu pubblicata nel 1856 e negli anni 1857/1859. 
secondo unger bisognava obbligatoriamente avvicinare la 
civilistica austriaca a quella tedesca ma senza abrogare l’aGbG 
nel processo di unificazione del diritto dei paesi di lingua 
tedesca. Già nel 1850 unger sottolineò la necessità di un unico 
codice civile basato sul diritto romano per la federazione degli 
stati di lingua tedesca; si fece inoltre portatore dell’idea della re-
interpretazione del codice civile generale austriaco avvalendosi 
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dei concetti della pandettistica tedesca, pur mantenendo in 
vigore l’abGb. le osservazioni di joseph unger relative alla re-
interpretazione del codice civile generale austriaco sono raccolte 
nella sua opera pubblicata nel 1858, “Über den Entwicklungsgang 
der österreichischen Civiljurisprudenz”.

dobbiamo menzionare che adalbert Theodor michel 
(1821-1877) già prima di joseph unger pose l’abGb in un 
nuovo sistema (il diritto delle persone, diritto patrimoniale, 
diritto di famiglia e diritto successorio) nella sua opera “Grundriß 
des heutigen österreichischen allgemeinen Privatrechts”. 

il diritto privato austriaco si trasformò secondo il sistema 
della pandettistica tedesca in gran parte per merito del noto 
civilista ernest till (1846-1926), di origine polacca. till si 
occupò del diritto privato austriaco (österreichisches Privatrecht) 
nella sua opera “Prawo prywatne austryackie” (diritto privato 
austriaco). Quest’opera di sei volumi fu pubblicato più volte tra 
il 1884-1911 e da allora è considerata un lavoro fondamentale 
dato che è il commentario più dettagliato dell’abGb. ernest till 
partecipò anche ai lavori di riforma del codice civile generale 
austriaco durante la prima guerra mondiale. 

la prima esposizione completa del diritto privato austriaco 
in lingua tedesca è l’opera di josef Krainz (1821-1875). la sua 
opera “System des österreichischen allgemeinen Privatrechts” fu 
pubblicata, dopo la sua morte, tra il 1885-1889 da leopold 
pfaff. Quest’opera fu utilizzata e pubblicata anche da armin 
ehrenzweig (1864-1935), nato a budapest. 

nell’interpretazione dell’abGb ebbero un ruolo importante 
anche i giuristi interessati al diritto comparato. Qui dobbiamo 
menzionare soprattutto anton ritter von randa (1834-1914), il 
quale durante i suoi studi sulla dottrina del possesso (Besitzlehre) 
utilizzò non solo il diritto romano comune ma anche il codice 
generale prussiano, il Code civil francese, il codice civile sassone 
e quello di Zurigo. 
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il commentario redatto da franz Hofmann (1847-1897) e 
leopold pfaff (1837-1914), sfortunatamente rimasto incompiuto, 
contribui molto alla nuova interpretazione (re-interpretazione) 
del codice civile generale austriaco. Questi due autori durante 
il loro lavoro di studio approfondito dell’abGb crearono 
una “rinnovata civilistica austriaca” (“erneuerte österreichische 
Zivilrechtswissenschaft”), senza distaccarsi completamente dalle 
tradizioni della scienza del diritto privato austriaco.

v)  La riforma del Codice civile generale austriaco nel 
XX secolo

i materiali dei lavori preparativi dell’abGb, che spiegano 
l’origine e interpretano il senso originale dei paragrafi del codice, 
furono pubblicati soltanti negli anni ottanta del XiX secolo. 
sulla base di questi lavori diventa chiaro che i redattori del 
codice civile generale austriaco si avvalsero del diritto romano 
e lo interpretarono e adoperarono in maniera adeguata. la loro 
intenzione era di giungere ad uno sviluppo del diritto romano 
in forma codificata. di conseguenza i giuscivilisti in austria a 
partire dalla metà del XiX secolo non vollero redigere un codice 
civile nuovo ma si accontentarono di una re-interpretazione e 
di una revisione parziale (Teilrevision) del codice civile generale 
austriaco in vigore. 

nel 1904 si formò una commissione incaricata della riforma 
dell’Allgemeines Bürgerliches Gesetzbuch. il suo presidente fu 
joseph unger, il quale iniziò la revisione del codice pubblicando 
la sua opera “Zur Revision des ABGB”. lo scopo della 
commissione era di elevare a forza di legge i risultati più recenti 
della scienza giusprivatistica. i risultati dei lavori preparativi 
furono tre novelle inserite nell’abGb tramite “decreti di urgenza” 
(Notverordnungen): nel 1914 sul diritto delle persone, sul diritto 
di famiglia e sul diritto delle successioni, nel 1915 sul diritto di 
vicinanza (iura vicinitatis, Nachbarrecht), nel 1916 sulla riserva 
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del diritto della proprietà (Eigentumsvorbehalt), sul divieto di 
aggravamento (Belastungsverbot), sui contratti, sull’assunzione del 
debito altrui (Schuldübernahme), sulla promessa di ricompensa 
(Auslobung), sul risarcimento del danno e sulla prescrizione. 

Queste tre “novelle di urgenza” modificarono circa un 
quinto del codice civile generale austriaco mentre riguardo 
alle obbligazioni modificarono 180 articoli. le novelle furono 
influenzate dal bGb tedesco e dalla pandettistica tedesca. esse 
non modificarono la struttura dell’abGb (non inserirono 
per esempio, tenendo conto del modello del bGb, una parte 
Generale) ma precisarono alcune definizioni grazie al metodo 
della giurisprudenza dei concetti (Begriffsjurisprudenz). 

l’abGb dopo la proclamazione della repubblica austriaca 
(Republik Österreich, Deutsch-Österreich) e l’entrata in vigore 
della costituzione federale (Bundesverfassungsgesetz), il 1 ottobre 
1920, fu modificato più volte sulla base delle nuove leggi federali. 

il diritto matrimoniale e quello di famiglia furono modificati 
dalla legge sul matrimonio (Ehegesetz) dopo l’annessione 
(Anschluß), quando l’austria divenne parte dell’impero tedesco 
(Deutsches Reich)167. la legge sul matrimonio, promulgata il 6 
luglio 1938, comporta l’unificazione del divorzio (Ehescheidung) 
in austria e negli altri territori dell’impero tedesco. Questa 
legge regola il matrimonio ed il divorzio. Gli altri istituti del 
diritto matrimoniale e della famiglia sono regolati nell’abGb. 

167 il nome austria (Österreich) cessó di esistere e fu sostituito da Ostmark. 
lo stato federale prima dell’Anschluß divideva l’austria in sette “Reichsgau” 
(circoli imperiali) che non avevano un’amministrazione unica. i circoli venivano 
guidati direttamente dall’impero tedesco. il nome Ostmark fu sostituito 
prima da Reichsgaue der Ostmark (circoli imperiali Ostmark) poi dall’Alpen un 
Donaureichsgaue (circoli imperiali delle alpi e del danubio). vedi: G. Hamza: 
die idee des “dritten reichs” im deutschen philosophischen und politischen 
denken des 20. jahrhunderts. Zss (Germ. abt.) p. 321-336 e idem: The idea of 
the „Third reich“ in the German legal, philosophical and political Thinking in 
the 20th century. ajHung 42 (2001) p. 91-101.
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in austria è ancora oggi in vigore la legge del 6 luglio 
1938 (“Reichsgesetz über das Erlöschen der Fideikommisse und des 
sonstigen gebundenen Vermögens”) la quale aboliva il fedecommesso 
(Fideikommiss) e il patrimonio di non libera disposizione (das 
sonstige gebundene Vermögen). dopo l’annessione dell’austria 
alla Germania furono modificate anche alcune disposizioni 
dell’abGb riguardanti il diritto delle persone (Personenrecht).

dei 1502 paragrafi del testo originale del codice civile 
generale austriaco oggi sono in vigore ca. 1400. il testo di più 
di 1020 paragrafi non è stato modificato. Questa identicità 
dell’abGb si spiega con il ruolo centrale dell’autonomia privata 
delle parti contraenti (Privatautonomie der vertragsschliessenden 
Parteien) che caratterizza il codice civile generale austriaco. 
nella maggior parte del codice incontriamo regole dispositive. 
le regole casistiche che si trovano nel codice civile generale 
austriaco risultano dall’influenza della scuola del diritto naturale. 

in austria era in vigore dal 1 luglio 1863 al 1939 il 
codice commerciale generale tedesco (Allgemeines Deutsches 
Handelsgesetzbuch, abbreviato: ADHGB) del 1861. Questo 
codice commerciale seguiva il sistema oggettivo (“objektives 
System”) basato sull’atto commerciale (“Handelsgeschäft”). È da 
notare che l’ADHGB non regolava il diritto marittimo (Seerecht).

dopo l’annessione dell’austria alla Germania (Anschluß) il 
codice commerciale generale tedesco fu sostituito dal secondo 
codice commerciale tedesco (Handelsgesetzbuch, abbreviato: 
HGB) del promulgato nel 1897 ed entrato in vigore nel 1900. 
Questo codice è tuttora in vigore, con qualche minore modifica, 
in austria. 

Questo Handelsgesetzbuch segue il sistema soggettivo 
(“subjektives System”) ponendo al centro la figura del 
commerciante.168 

168 Qui notiamo che il Handelsgesetzbuch contrariamente al codice 
commerciale precedente (ADHGB) regola anche il diritto marittimo (Seerecht).
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4. liecHtenstein

letteratura
a. schaedler: die alten rechtsgewohnheiten und landesordnungen der 
Grafschaft vaduz und Herrschaft schellenberg sowie des nachherigen 
fürstentums liechtenstein. in: jahrbuch des Historischen vereins für das 
fürstentum liechtenstein. vaduz, 1901; K. v. in der maur: die rezeption des 
österreichischen allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches in liechtenstein. in: 
festschrift zur jahrhundertfeier des allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches. 
teil i. Wien, 1911 p. 753-762; a. bühler: die einzelunternehmung mit 
beschränkter Haftung nach liechtenstenischem pGr. (diss. univ. bern) vaduz, 
1948; o. c. meier: die liechtensteinische privatrechtliche anstalt. (diss. iuris, 
univ. Zürich) Zürich, 1970; p. raton: liechtenstein. History and institutions 
of the principality. vaduz, 1970; a. Gubser: Grundriß der liechtensteinischen 
Gesellschaftsreform. vaduz, 1980; W. brauneder: 175 jahre «allgemeines 
bürgerliches Gesetzbuch» in liechtenstein. liechtensteinische juristenzeitung 3 
1988 p. 94-103; eine Zivilrechtsordnung für liechtenstein. die entwürfe des 
landvogts joseph schuppler. (Hrsg. von e. berger) frankfurt am main, 1999; b. 
mazohl-Wallnig: sonderfall liechtenstein – die souveränität des fürstentums 
zwischen Heiligem römischen reich und deutschem bund. in: a. brunhart 
(Hrsg.): bausteine zur liechtensteinischen Geschichte. studien und studentische 
forschungsbeiträge bd. 3. 19. jahrhundert: modelfall liechtenstein. Zürich, 
1999 p. 7-42; f. reichert-facilides: elemente des liechtensteinischen 
privatrechts. in: aufbruch nach europa. 75 jahre max-planck-institut für 
privatrecht. (Hrsg. von j. basedow et alii) tübingen, 2001 p. 987-1005; e. 
berger: 190 jahre abGb in liechtenstein. liechtenstenische juristen-Zeitung 
2/2002 p. 27-37; f. marxer: streifzug durch das liechtensteinische privatrecht 
insbesondere das stiftungs- und Gesellschaftsrecht. Zeup 11 (2004) p. 477-
502; e. berger: die rezeption des abGb in liechtenstein. in: rechtstransfer 
durch Zivilgesetzbücher. (Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-
institut nr. 29/2005 bendern, 2005 p. 11-16 e e. berger: normenvielfalt 
im liechtensteinischen privatrecht. in: festschrift für W. brauneder zum 65. 
Geburtstag. rechtsgeschichte mit internationaler perspektive. (Hrsg von G. 
Kohl, chr. neschwara und t. simon) Wien, 2008 p. 29-44.

il progetto di codice sul diritto privato (Zivilgesetzbuchentwurf) 
risalente al 1809 aveva molte familiarità con il codice civile per 
Galizia (Bürgerliches Gesetzbuch für Galizien) del 1797, che a 
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sua volta era ritenuto predecessore dell’Allgemeines Bürgerliches 
Gesetzbuch austriaco.

in liechtenstein l’abGb austriaco entrò in vigore il 18 
febbraio del 1812 sotto il nome di Allgemeines Bürgerliches 
Gesetzbuch. inizialmente però le regole riguardanti il diritto delle 
successioni non erano adoperate, poiché era in vigore un decreto 
promulgato il 1 gennaio 1809. l’interpretazione dell’abGb in 
liechtenstein fu favorita dall’emanazione nel 1816 di un decreto 
secondo cui i trenta decreti imperiali austriaci (Hofdekrete o 
Hofkanzleidekrete) dovevano essere recepiti dal liechtenstein. 
Grazie a ciò l’applicazione dell’abGb in liechtenstein aveva 
molte similitudini con quella delle regioni ereditarie austriache.

la recezione automatica (automatische Rezeption) del diritto 
privato austriaco durò fino al 1843. nel 1846 entrarono in 
vigore anche le regole di diritto delle successioni dell’abGb, 
sostituendo il decreto del 1809. in questo modo a partire dal 
1846 l’abGb era in vigore interamente in liechtenstein. le 
novelle “parziali” (Teilnovellen), entrate in vigore durante la prima 
guerra mondiale tra il 1914 e il 1916 in austria, modificando 
quasi un quinto del testo dell’abGb, ma queste non entrarono 
in vigore nel liechtenstein, come era accaduto in croazia.

nel 1923 vennero abolite le disposizioni relative ai diritti 
reali (Sachenrechte) dell’abGb. nel 1926 venne riformato il 
diritto delle persone. in seguito alle riforme dei 1502 paragrafi 
dell’abGb ne rimasero in vigore 850. non sono state però 
introdotte le riforme adottate in austria, che riguardavano 
prevalentemente il diritto di famiglia. 

il diritto privato del liechtenstein attualmente segue 
tendenze diverse dallo sviluppo del diritto privato austriaco. tale 
situazione è anche dovuta al fatto che i giusprivatisti considerano 
il codice civile svizzero come norma (codice) da seguire.
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5. sviZZera
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de l’autorité du droit romain, de la coutume de bourgogne et de la caroline, 
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droit civil neuchâtelois. i-iii. neuchâtel, 1877-1879; e. Huber: system und 
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de justice et police. berne, 1902; a. curti: schweizerisches Handelsrecht. 
Zürich, 1903; a. martin: le code civil dans le canton de Genève. son influence 
dans le reste de la suisse romande. in: le code civil 1804-1904. livre du 
centenaire. paris, 1904 p. 873-896; v. rossel: le premier essai d’une 
codification du droit civil en suisse. bern, 1907; m. Gmür: die anwendung 
des rechts nach art. 1 des schweizerischen ZGb. in: abhandlungen zum 
schweizerischen recht. Heft 26. bern, 1908; G. chaudé: le code civil suisse. 
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in: festgabe e. Huber zum siebzigsten Geburtstage. bern, 1919 p. 53-712; G. 
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schnell und die schweizerische rechtswissenschaft und rechtspolitik im 19. 
jahrhundert. basler Zeitschrift für Geschichte und altertumskunde 64 (1964) 
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p. 47 sqq.; Gmür: das schweizerische Zivilgesetzbuch verglichen mit dem 
deutschen bürgerlichen Gesetzbuch. bern, 1965; j. Graven: l’école de droit 
valaisanne (1807–1908). in: annales valaisannes. mélanges publiés à l’occasion 
du 150e anniversaire de la réunion du valais à la suisse. 1965; H. peter: vom 
einfluß der deutschen Zivilrechtswissenschaft auf die schweiz. in: festschrift 
für K.s. bader. Zürich – Köln – Graz, 1965 p. 321 sqq.; p. Walliser: römisch-
rechtliche einflüsse im Gebiet des heutigen Kantons solothurn vor 1500. ius 
romanum in Helvetia 3 (1965); p. tuor: das schweizerische Zivilgesetzbuch. 
Zürich, 19698; r. lieberwirth: eugen Huber und sein Wirken an der universität 
Halle – Wittenberg. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 
1848–1944. (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 77-
87; l. carlen: beiträge zur Walliser rechtsgeschichte. bern, 1970; p. liver: das 
Zivilgesetzbuch – Geschriebenes rechtsgewissen des schweizervolkes. Zu 
seinem fünfzigjährigen bestehen. in: p. liver: privatrechtliche abhandlungen. 
festgabe zum 70. Geburtstag. bern, 1972 p. 123-132; idem: eigentumsbegriff 
und eigentumsordnung. in: p. liver: privatrechtliche abhandlungen. festgabe 
zum 70. Geburtstag. bern, 1972 p. 149-174; e.-H. Kaden: le jurisconsulte 
Germain colladon, ami de jean calvin et de Théodore de bèze. Genève, 1974; 
p. caroni: anton menger ed il codice civile svizzero del 1907 Qf 1975 p. 276 
sqq.; idem: entwicklungstendenzen im schweizerischen rechtsleben 
(bemerkungen zur schweizerischen rechtsgeschichte der neuzeit). Zeitschrift 
für Historische forschung 1975 p. 223 sqq.; f. elsener: die schweizer 
rechtsschulen vom 16. bis zum 19. jahrhundert unter besonderer 
berücksichtigung des privatrechts. die kantonalen Kodifikationen bis zum 
schweizerischen Zivilgesetzbuch. Zürich, 1975; p. tuor – b. schnyder: das 
schweizerische Zivilgesetzbuch. Zürich, 19759; p. spörri: l’opposition de la 
suisse romande à l’unification du droit privé. in: l’unification de droit privé 
suisse au XiXe siècle. fribourg, 1976; m. sulzer: die Zivilgesetzgebung des 
Kantons Wallis im 19. jahrhundert. (Thèse) fribourg, 1976; a. e. v. overbeck: 
some observations on the role of the judge under the swiss civil code. 
louisiana law review 37 (1977); a. troller: eugen Hubers allgemeingültige 
rechtsphilosophie. in: Gedächtnisschrift p. jäggi. (Hrsg. von b. schnyder und 
p. Gauch) freiburg (schweiz), 1977 p. 135-149; H. c. peyer: 
verfassungsgeschichte der alten schweiz. Zürich, 1978; H.-p. benöhr: der 
dresdner entwurf von 1866 und das schweizerische obligationenrecht von 
1881. motivationen der redaktoren und lösungen in den Kodifikationen. in: 
Hundert jahre schweizerisches obligationenrecht - le centenaire du code des 
obligations. mélanges édités au nom des facultés suisses de droit. (Éd. par H. 
peter, e. W. stark et p. tercier) fribourg/suisse, 1982 p. 57-89; H. merz: das 
schweizerische obligationenrecht von 1881. Übernommenes und 



231230

eigenständiges. in: Hundert jahre schweizerisches obligationenrecht. (Hrsg. 
von H. peter, e. von stark und p. tercier) fribourg/schweiz, 1982 p. 3-29; a. 
staehelin: der entwurf eines schweizerischen Handelsrechts von 1864. in: le 
centenaire du code des obligations. mélanges édités au nom des facultés suisses 
de droit. (Éd. par H. peter, e. W. stark et p. tercier) fribourg/suisse, 1982 p. 
31-55; e. bucher: Hundert jahre schweizerisches obligationenrecht: Wo 
stehen wir heute im vertragsrecht? Zeitschrift für schweizerisches recht 102 ii 
(1983) p. 251 sqq.; p. liver: die staatsrechtliche und politische bedeutung der 
bernischen Kodifikation des privaten rechts (1824-1830). Zeitschrift für 
bernischen juristenverein 119 (1983) p. 441-457; p. caroni: der 
„demokratische“ code unique von 1881. eine studie zur ideologischen 
beziehung von sonderrecht und demokratie. in: das obligationenrecht 1883-
1983. berner ringvorlesung zum jubiläum des schweizerischen 
obligationenrechts. (Hrsg. von p. caroni) bern, 1984 p. 19-68; W. Wiegand: 
sachenrecht im obligationenrecht. in: das obligationenrecht 1883-1983. 
berner ringvorlesung zum jubiläum des schweizerischen obligationenrechts. 
(Hrsg. von p. caroni) bern, 1984 p. 107 sqq.; chr. bergfeld: comparaison 
entre l’unification du droit commercial en allemagne et en suisse. in: 
l’unification du droit privé suisse au XiXe siècle. fribourg/suisse, 1986 p. 267-
279; i. augsburger-bucheli: méthodes de la codification neuchâteloise de droit 
privé, un pas vers l’unification du droit en suisse romande. in: l’unification du 
droit privé suisse au XiXe siècle. fribourg/suisse, 1986; H. Guignard: les 
servitudes foncières dans le code civil vaudois. (Thèse) lausanne, 1987; a. 
rochat: le régime matrimonial du pays du vaud à la fin de l’ancien régime et 
sous le code civil vaudois. (Thèse) lausanne, 1987; r. steppacher: 
rechtsvereinheitlichung als rechtserneuerung – die bauern und die 
vereinheitlichung des privatrechts auf bundesebene in der schweiz. Znr 9 
(1987) p. 152-183; i. augsburger-bucheli: le code civil neuchâtelois, 1853-
1855. (Thèse) neuchâtel, 1988; p. caroni: privatrecht: eine sozialhistorische 
einführung. basel, 1988; p. Walliser: die kantonalen privatrechtskodifikationen 
der schweiz im 19. jahrhundert. in: jahrbuch für solothurnische Geschichte 61 
(1988) p. 92-102; H. Geissmann: das allgemeine bürgerliche Gesetzbuch für 
den Kanton aargau (1847-1855). bern, 1991; Th. Guhl: das schweizerische 
obligationenrecht. Zürich, 19918; r. patry: suisse. in: la circulation du 
modèle juridique français. travaux de l’association H. capitant. paris, 44 
(1993); p. caroni: die schweizer romanistik im 19. jahrhundert. Znr 16 
(1996) p. 243-271; m. cavigelli: entstehung und bedeutung des bündner 
Zivilgesetzbuches von 1861. freiburg/schweiz, 1994; c. lerch: Gescheiterte 
privatrechtseinheit im Kanton bern im 19. jahrhundert. bern, 1994; b. 
dölemeyer: preußische Kodifikation und suisse romande. in: 200 jahre 
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allgemeines landrecht für die preußischen staaten. Wirkungsgeschichte und 
internationaler Kontext. (Hrsg. von b. dölemeyer und H. mohnhaupt) 
frankfurt am main, 1995, p. 371-387; p. caroni: einleitungstitel des 
Zivilgesetzbuches. basel – frankfurt am main, 1996; H.-r. Hagemann: die 
rechtsgutachten des bonifacius amerbach. basler rechtskultur zur Zeit des 
Humanismus. basel, 1997; c. petit: Helvetia de jure docet. initium. revista 
catalana d’Història del dret 2 (1997); a. Zogmal: pierre-françois bellot 
(1776-1836) et le code civil. conservatisme et innovation dans la législation 
genevoise de la restauration. Genève, 1998; r. pahud de mortanges: 
privatrechtsvereinheitlichung im ancien régime: das beispiel bern. in: 
mélanges en l’honneur de c. a. cannata. bâle – Genève – munich, 1999 p. 
219-224; e. a. Kramer: der einfluß des bGb auf das schweizerische und 
österreichische privatrecht. acp 200 (2000) p. 365 sqq.; a. martin: le code 
civil dans le canton de Genève, son influence dans le reste de la suisse romande. 
Genève (ohne angabe des erscheinungsjahres); e. bucher: die entwicklung 
des deutschen schuldrechts im 19. jahrhundert und die schweiz. Zeup 11 
(2003) p. 353-374; Th. bühler: die methoden der rezeption des römisch-
gemeinen rechts in die erbrechte der schweiz. Zss Ga 120 (2003) p. 1-60; G. 
Hamza: anmerkungen zu römischrechtlichen einflüssen in der Geschichte der 
schweizerischen privatrechtswissenschaft und privatrechtskodifikation. oir 8 
(2003) p. 9-20; idem: a svájci magánjogi kodifikáció sajátosságai. (le 
particolarità della codificazione del diritto privato svizzero.) mj 50 (2003) p. 
373-377; H. Hausheer – m. jaun: die einleitungsartikel des ZGb: art 1 – 10 
ZGb. bern, 2003; p. caroni: Zur rezeption des abGb in der schweiz. in: 
rechtstransfer durch Zivilgesetzbücher. (Hrsg. von e. berger) beiträge 
liechtenstein-institut nr. 29/2005 bendern, 2005. p.17-25; K. m. saleski: 
Theorie und praxis des rechts im spiegel der frühen Zürcher und schweizer 
juristischen Zeitschriften. Zürich, 2007; ZGb, gestern – heute – morgen. 
festgabe zum schweizerischen juristentag 2007. (Hrsg. im auftrag der 
rechtswissenschaftlichen fakultät luzern von d. Girsberger – m. luminati) 
Zürich, 2007; r. vito: 100 jahre persönlichkeitsschutz im ZGb. Zeitschrift für 
schweizerisches recht 126 (2007) p. 165-202; W. ernst: friedrich ludwig 
Keller als Gegenstand der rechtshistorischen forschung. Zss ra 125 (2008) p. 
688-695 e r. pahud de mortanges: schweizerische rechtsgeschichte. ein 
Grundriss. st. Gallen, 2007. 

durante le conquiste napoleoniche la svizzera divenne uno 
stato unico sotto il nome di repubblica Helvetica (in latino: 
Confoederatio Helvetica, in francese: République Helvétique, 
in tedesco: Helvetische Republik). la prima costituzione della 
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svizzera, che creò la repubblica “unica e indivisibile” fu 
approvata il 12 aprile 1798. l’art. 48 della costituzione dispone 
che le leggi di diritto privato ed il diritto consuetudinario dei 
cantoni fino all’unificazione del diritto privato creano la base 
della giurisdizione. all’inizio del XiX secolo in gran parte 
dei cantoni è avvenuta la codificazione del diritto civile.169 in 
base all’autorizzazione della costituzione il 5 dicembre 1798 
il direttorio richiamò i consigli legislativi dei 13 cantoni ad 
elaborare un codice civile unico per tutta la repubblica. a) nei 
cantoni appartenenti al cosiddetto gruppo di Ginevra (Genfer 
Gruppe; Genf, vend, neuchátel, ticino, Wallis /valais, fribourg) 
il modello della codificazione era il Code civil francese, b) i cantoni 
del gruppo di berna (berna, luzern, solothurn e aargan) invece 
si ispiravano all’abGb austriaco, mentre, c) nei codici civili dei 
cantoni appartenenti al gruppo di Zurigo (Zürich, schoffhausen, 
Thurgau, nidwalden, Zug, Glorus, Graubünden) tramite la 
scuola storica del diritto tedesca (Historische Rechtsschule) si fa 
sentire più intensamente l’influenza del diritto romano.

l’art. 69 della costituzione approvata il 25 maggio 1802 
dispone l’elaborazione di un unico codice commerciale. Questo 
stesso articolo prevede la redazione di un unico codice civile, ma 
questo può essere realizzato soltanto con l’accordo dei cantoni. 

secondo la costituzione di napoleone del 1803 (Acte de 
Médiation) la svizzera era uno stato centralizzato composto da 
diciannove cantoni con gli stessi diritti. certi territori di lingua 
francese un tempo ritenuti “territori sottomessi” (per esempio 
vaud) furono accettati come cantoni, altri (per esempio Ginevra, 
neuchâtel (castelnuovo) e Wallis) furono annessi dalla francia. 
vaud diventò parte del département du Léman, valais (Wallis) 

169 „Les lois civiles de chaque canton et les usages qui y ont rapport continueront 
à servir de règles aux tribunaux jusqu’à ce que les Conseils législatifs aient introduit, 
par degrés, l’uniformité des lois civiles.”
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del département du Simplon, mentre neuchâtel e bern berthier 
furono sottoposte alla guida di un maresciallo. 

secondo la decisione presa il 20 maggio al congresso di 
vienna del 1815 la repubblica Helvetica fu divisa e le regioni 
annesse divennero di nuovo cantoni della svizzera, ormai 
composta da ventidue cantoni. le basi federali della svizzera 
(Confédération helvétique) furono create dalla “costituzione” 
(Pacte) approvata nel 1815. Questa “costituzione” non disponeva 
delle norme da approvare al livello federale. la prima costituzione 
del nuovo stato federale, approvata nel 1848, rivista nel 1874 e 
modificata nel 1896, 1898 e nel 1904 fu sostituita dalla nuova 
costituzione entrata in vigore il 1 gennaio 2000. 

il diritto di legiferare, in seguito alla costituzione federale 
della svizzera, fino al 1874 proveniva da ciascuno dei cantoni e 
non dalla federazione. dopo il congresso di vienna il diritto 
privato non fu codificato al livello cantonale. la maggior parte 
dei codici – come il Codex Maximilianeus Bavaricus civilis – era 
l’opera di un solo autore. 

i) La dottrina giuridica svizzera nel XIX secolo

la scuola storica del diritto (Historische Rechtsschule) 
influenzò molto la svizzera tedesca, non solo perché la maggior 
parte dei professori svizzeri studiò ed insegnò in Germania. tra 
loro emergono friedrich ludwig von Keller, johann Gaspar 
bluntschli, eugen Huber e philip lotmar. 

friedrich ludwig von Keller (1799-1860) a berlino era 
seguace di Georg friedrich puchta, successore di friedrich carl 
von savigny. Keller è ritenuto esperto di diritto processuale 
romano rinomato anche internazionalmente. la sua opera più 
importante, intitolata Der römische Zivilprozeß und die Aktionen 
in summarischer Darstellung a partire dal 1852 fu pubblicata più 
volte e tradotta in francese e in italiano.
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in svizzera il più noto rappresentante della pandettistica 
tedesca fu johann caspar bluntschli (1808-1881) il rinomato 
giusromanista, storico del diritto e studioso di diritto 
costituzionale. fu lui a redigere – sotto l’influenza del suo maestro 
friedrich ludwig Keller, il più importante rappresentante svizzero 
della scuola storica, e sotto la diretta influenza di savigny – il 
codice civile del cantone di Zurigo (1853-1855). l’influsso 
della pandettistica tedesca si fa sentire anche nella sua opera 
fondamentale sul diritto privato tedesco, intitolato Deutsches 
Privatrecht (1853-1854). appartiene alla scuola storica del diritto 
(Historische Rechtsschule) j. j. bachofen (1815-1887), professore 
a basilea (basel). anche la legge sul diritto delle obbligazioni 
(Schweizerisches Obligationenrecht) del 1881, elaborata da Walther 
munzinger (1830-1873) è costruita su tradizioni romanistiche. 
Questa legge è stata riveduta completamente dopo la composizione 
nel 1911, e poi nel 1936, del Zivilgesetzbuch legato al nome di 
eugen Huber (1849-1933).

fra le opere di bluntschli emerge il lavoro intitolato Staats- 
und Rechtsgeschichte der Stadt und Landschaft Zürich. in quest’opera 
presenta il diritto particolare svizzero-alemanno dal punto di vista 
storico. come è noto, questo diritto consuetudinario fu appena 
influenzato dal diritto romano. bluntschli con quest’opera divenne 
mediatore tra la tendenza giusromanista (romanistische Richtung) 
e la tendenza giusgermanista (germanistische Richtung) della 
scuola storica. Questo fatto originò che in svizzera – al contrario 
della Germania – il ramo giusromanista e giusgermanista della 
scuola storica del diritto non portò a una completa separazione 
tra le due tendenze. 

tra le sue opere di diritto statale è di grande importanza 
l’Allgemeines Staatsrecht scritto tra il 1851-52. dobbiamo 
menzionare anche l’opera di undici volumi redatta con Karl brater, 
il Deutsches Staatswörterbuch (1857-1870). nel 1868 nacque 
l’opera intitolata Das moderne Völkerrecht der zivilisierten Staaten 
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als Rechtsbuch, nella quale ricostruisce il diritto internazionale 
moderno tramite gli istituti e la terminologia del diritto privato. 

al nome di eugen Huber (1849-1923) è legata la redazione 
del codice civile svizzero e la revisione della legge sul diritto delle 
obbligazioni. Huber – al contrario di Keller – non svolse l’attività 
di giurista pratico. negli anni della sua gioventú era rinomato per 
la sua profonda conoscenza del diritto privato dei cantoni. la sua 
opera fondamentale sui diritti dei diversi cantoni fu pubblicata 
nel 1886-1893 in quattro volumi intitolata System und Geschichte 
des schweizerischen Privatrechts. in questo lavoro, all’interno del 
quale il quarto e ultimo volume si occupa della storia del diritto 
privato svizzero, eugen Huber si presenta come rappresentante 
dell’ala germanista della scuola storica del diritto. nonostante 
ciò Huber era anche un forte conoscitore del diritto romano, che 
insegnava diritto romano all’università di berna (bern). 

nell’opera Die Bedeutung der Gewere im deutschen Sachenrecht 
pubblicata nel 1894 a berna eugen Huber tratta dell’istituto del 
dominium di diritto germanico (Gewere) da un punto di vista 
originale dato che in questo istituto giuridico la proprietà e il 
possesso si uniscono. Quest’opera è utile anche alle ricerche di 
oggi. 

philipp lotmar (1850-1922) noto romanista di berna – 
collega universitario di eugen Huber – finì il grandioso libro 
di alois brinz. lotmar, grazie alla sua opera in due volumi, Der 
Arbeitsvertrag nach dem Privatrecht des deutschen Reichs (1902-
1908) è ritenuto il fondatore del diritto del lavoro (Arbeitsrecht) 
moderno. il suo interesse per il diritto del lavoro è generato dalla 
mancanza di un codice unico al livello federale. nelle sue opere 
si basa sulle fonti di diritto romano, soprattutto sul contratto 
(contractus) della locatio conductio operarum. 170

170 b. Hepple (ed.): The making of labor law in europe. london — 
new york, 1986; j. rückert (hrsg.): philipp lotmar. schriften zu arbeitsrecht, 
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andreas von tuhr (1864-1925), noto professore 
giusromanista dell’università di Zurigo (Zürich) è l’autore 
dell’ultima opera pandettistica (in tedesco: Pandektenlehrbuch) 
di importanza fondamentale, pubblicata nel 1910-1918 (Der 
Allgemeine Teil des Deutschen Bürgerlichen Rechts). andreas von 
tuhr è inoltre l’autore di un’ opera, ancora oggi spesso citata, 
la quale tratta la parte generale del diritto delle obbligazioni 
svizzero, l’Allgemeiner Teil des Schweizerischen Obligationenrechts 
(1924-1925).

ii)  La codificazione del diritto privato nei secoli XIX 
e XX

a) La codificazione del diritto privato nei cantoni

all’inizio del XiX secolo è già avvenuta nella maggior parte 
dei cantoni la codificazione del diritto privato. i processi di 
codificazione possono essere suddivisi in tre gruppi diversi. 

i cantoni appartenenti al gruppo di Ginevra (Genfer Gruppe) 
seguirono il modello del Code civil francese. il progetto del codice 
civile di Waadt/vaud, diventato cantone nel 1803, fu controllato 
dal Gran consiglio (Grand Conseil) del cantone l’8 maggio 
1818. i redattori del codice oltre al Code civil francese presero 
in considerazione anche le tradizioni plurisecolari del cantone. il 
codice entrato in vigore il 1 luglio 1821 fu abrogato il 1 gennaio 
1912 con l’entrata in vigore del Schweizerisches Zivilgesetzbuch. 

neuenburg/neuchâtel/castelnuovo, sotto il dominio 
prussiano dal 1707 al 1857, non fece entrare in vigore 
l’Allgemeines Landrecht für die Preußischen Staaten. il consiglio 
dei cantoni (Conseil d’État) tra il 1848 e il 1858 modernizzò 
il sistema giudiziario. faceva parte di questo processo il codice 

Zivilrecht und rechtsphilosophie. frankfurt am main, 1992 e c.-a. Gasser: 
philipp lotmar (1850–1922). bern, 1997.
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civile approvato in varie parti successive tra il 1853 e il 1855 dal 
Gran consiglio del cantone (Grand Conseil) ed entrato in vigore 
sempre in più parti tra il 1854 e il 1855. i redattori del codice 
pur seguendo la struttura e gli istituti del Code civil francese 
implementarono anche le tradizioni del diritto consuetudinario 
del cantone.

a Wallis/valais, annesso alla francia sotto il nome di 
Département du Simplon nel 1810 da napoleone, divenne 
indipendente nel 1815. in questo stesso anno aderì alla 
confederazione svizzera come ventunesimo cantone. dato che il 
dominio francese durò per poco tempo, il diritto francese non fu 
effettivamente utilizzato. il codice civile del valais, promulgato 
nel 1853 ed entrato in vigore nel 1855, redatto dal professore 
cropt, proveniente dalla città di sion, riflette sia l’influenza del 
Code civil francese, sia quella del codice civile sardo. 

il codice civile del cantone di tessin/ticino approvato nel 
1837 (codice civile ticinese) entrò in vigore il 1 gennaio 1838. 
nella sua redazione ebbe un ruolo rilevante l’avvocato antonio 
alberizzi, il quale finì gli studi all’università di innsbruck. non 
è certo in quale quantità influenzò il Code civil francese quello 
ticinese.171

la repubblica di Ginevra (République de Genève), che 
non apparteneva alla svizzera, fu annessa alla francia nel 
maggio del 1798. in base al Traité de réunion le leggi in vigore 
a Ginevra rimasero applicabili fino all’approvazione delle leggi 
della repubblica francese. così il Code civil entrò in vigore 
nel 1804 mentre il Code de commerce nel 1806. il 18 maggio 
1814 in seguito al distacco dalla francia il consiglio provvisorio 

171 Huber ritiene il modello del codice civile ticinese il Code civil francese. 
al contrario, elsen non ritiene probabile il ruolo del Code civil francese durante 
la redazione del codice civile ticinese. f. elsener: Geschichtliche Grundlegung. 
in: schweizerisches privatrecht. i. basel, 1969 p. 228–229.
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di Ginevra (Conseil provisoir) istituì una commissione con il 
compito di creare un codice civile al posto del Code civil in base 
alle “vecchie leggi” raccolte nell’editto di Ginevra, approvato 
nel 1707 e modificato nel 1783. nonostante ciò, il Code civil 
francese rimase in vigore e la commissione guidata da pierre 
françois bellot (1776-1837), rinomato uomo politico locale 
e professore di diritto civile, diritto processuale civile e diritto 
commerciale, fu sciolta. in questo modo il Code civil francese e il 
Code de commerce rimasero in vigore nel cantone di Ginevra fino 
all’entrata in vigore del codice civile svizzero il 1 gennaio 1912. 

il cantone di fribourg non divenne parte della repubblica, 
ovvero dell’impero francese, così i codici (cinq codes) di 
napoleone non furono introdotti. nel 1822 una commissione 
fu incaricata della redazione del codice civile di fribourg. il 
progetto preparato dalla commissione fu promulgato in più parti 
tra il 1834 e il 1849. il modello del codice civile di fribourg era il 
Code civil francese, ma i redattori presero in considerazione anche 
il diritto consuetudinario ed il codice civile di berna. nel 1849 
fu promulgato il codice commerciale di fribourg, utilizzato fino 
all’entrata in vigore del codice civile svizzero, il quale può essere 
considerato una “copia” del Code de commerce francese. 

i redattori dei codici civili dei cantoni del gruppo di berna 
(Berner Gruppe) seguirono come modello il codice civile generale 
austriaco, l’abGb. Qui devono essere menzionati il codice 
civile di berna (1824-1830 – il redattore del codice è il rinomato 
giurista samuel ludwig schnell [1775-1849] – , il codice 
civile di lucerna (luzern) (1831-1839), quello di solothurn 
(1841-1847), quello di aargau/argovie (1847-1855) e quello 
di Thurgau/turgovie (1858-1860). dobbiamo menzionare che 
fino al 1846, fino all’approvazione della costituzione del cantone 
di berna in certi territori del cantone anche dopo l’approvazione 
del codice civile di berna rimase in vigore il Code civil francese 
ed il Code de commerce francese. 
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al gruppo di Zurigo appartengono il codice civile di 
Zurigo (1853-1855), il codice civile di schaffhausen (1864-
1864) e il codice civile di Glarus (1867-1874). a questo 
gruppo possono essere uniti il codice civile del cantone di 
nidwalden e il codice civile di Zug. dobbiamo mettere in 
rilievo soprattutto il codice civile di Zurigo, redatto da 
friedrich ludwig von Keller. Keller cercò di dare sistemazione 
al diritto privato locale non codificato in base al diritto 
romano. in questa operazione ebbero un ruolo importante i 
risultati della scuola storica del diritto. Keller in più fu aiutato 
anche dalla pratica giudiziaria (in francese: jurisprudence, in 
tedesco: Gerichstpraxis). 

dal 1840 bluntschli fu incaricato di continuare i lavori. 
l’opera di bluntschli può essere considerata la sintesi delle 
tradizioni di diritto privato della svizzera e dei risultati della 
codificazione del diritto privato del periodo. il codice influenzò 
la legge sul diritto delle obbligazioni svizzera (Schweizerisches 
Obligationenrecht, or) ed il codice civile svizzero del 
1907/1912 (Schweizerisches Zivilgesetzbuch, ZGb).

il codice civile di Zurigo – per primo in svizzera – segue 
il concetto unitario del diritto privato (in francese: concept 
unique). la parte del quarto libro del codice relativa alle 
obbligazioni (Forderungen und Schulden) comprende anche le 
regole sui diversi tipi di società commerciali allora conosciuti. 

non si può far rientrare in nessuno dei gruppi precedenti il 
codice civile del cantone Graubünden/les Grisons/i Grigioni 
approvato nel 1862, nel quale è evidente anche l’influenza del 
diritto retoromancio. il redattore del codice, peter conradin 
von planta (1815-1902) prese a modello il diritto civile del 
cantone di Zurigo, e non solo il suo diritto codificato. planta 
utilizzò anche codici stranieri come l’Allgemeines Landrecht 
prussiano, il Code civil francese e l’abGb austriaco. 
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in tutti i codici sopra menzionati possiamo riscontrare 
l’influenza del diritto romano. i redattori dei codici influenzati 
dal Code civil francese seguono il sistema delle istituzioni. per 
il gruppo di Zurigo questo effetto è stato mediato dalla scuola 
storica del diritto. con riferimento alla struttura del codice, 
l’influenza diretta del diritto romano si sente meno nel gruppo 
dei codici di berna. 

b) La Legge sul diritto delle obbligazioni svizzera

la legge sul diritto delle obbligazioni (Schweizerisches 
Obligationenrecht /or/, 1881/1883) in vigore in tutti i cantoni 
della confederazione svizzera conteneva elementi di diritto 
romano trasmessi in parte dal Code civil, e in parte attraverso 
l’influenza della pandettistica. nell’or furono regolati anche il 
diritto commerciale e il diritto dei valori seguendo l’idea dell’unità 
del diritto privato. nella forma oggi in vigore la legge sul diritto 
delle obbligazioni svizzera è composta da 1186 articoli suddivisi 
in cinque libri: disposizioni generali comprendenti anche la parte 
generale del diritto delle obbligazioni (Allgemeine Bestimmungen), 
i rapporti contrattuali (Die einzelnen Vertragsverhältnisse), le 
società e le corporazioni (Die Handelsgesellschaften und die 
Genossenschaften), il registro commerciale, il registro delle società, 
la ragioneria commerciale (Handelsregister, Geschäftsfirmen, 
kaufmännische Buchführung) e i valori (Die Wertpapiere). 

nell’or si trovano numerosi elementi del diritto romano 
trasmessi in parte attraverso il Code civil francese e in parte tramite 
la mediazione della pandettistica tedesca. nell’interpretazione 
del codice ebbero un ruolo importante la scienza giuridica 
e la prassi giudiziaria tedesche. nonostante ciò la legge sulle 
obbligazioni si basa anche sulle tradizioni del diritto romano. 
l’or finora è stato oggetto di due revisioni generali. la prima 
revisione risale al 1911 – qualche anno dopo il termine della 
redazione del ZGb, mentre la seconda venne fatta nel 1936. 
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c) Il Codice civile svizzero (ZGB)

il testo del codice civile svizzero (Schweizerisches 
Zivilgesetzbuch (ZGb) del 1907) è caratterizzato da una 
razionale armonizzazione delle diverse tradizioni di diritto 
civile. lo ZGb fu approvato nel 1907 ed entrò in vigore nel 
1912, contemporaneamente alla modificazione dell’or. con 
la creazione dello ZGb fu necessaria anche una modifica della 
costituzione federale, che avvenne nel 1898 e attraverso la quale 
la federazione svizzera fu autorizzata a regolare l’intero materiale 
del diritto privato. 

lo ZGb fu redatto da eugen Huber, appartenente al ramo 
germanista della scuola storica del diritto e autore dell’opera 
System und Geschichte des schweizerischen Privatrechts (1886-1893). 
sulla base di quest’opera nacquero alcuni progetti parziali: diritto 
matrimoniale (1893), diritto delle successioni (1894), diritti reali 
(1898). Huber non elaborò la parte riguardante il diritto delle 
persone e il diritto di famiglia. nel 1900 preparò il progetto Der 
Vorentwurf des eidgenössischen Justiz- und Polizeidepartements 
controllato da una commissione di studiosi. in più, in seguito 
al controllo e i consigli nacque il nuovo progetto di Huber, il 
quale oramai divenuto un progetto federale fu analizzato dal 
parlamento a due camere, dall’assemblea Generale (in tedesco: 
Bundesversammlung, in francese: Assemblée fédérale). il progetto 
fu poi approvato sia dal consiglio nazionale (in tedesco: 
Nationalrat, in francese: Conseil National) sia dal consiglio dello 
stato (in tedesco: Ständerat, in francese: Conseil des Etats). 

lo ZGb è costituito da un’introduzione, da quattro parti 
(977 articoli in tutto) e una parte finale (Anwendungs- und 
Ausführungsbestimmungen) di 251 articoli regolanti l’applicazione 
territoriale e personale dello ZGb. le quattro parti del codice 
civile svizzero sono le seguenti: diritto delle persone (Das 
Personenrecht), diritto di famiglia (Das Familienrecht), diritto 
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delle successioni (Das Erbrecht), diritti reali (Das Sachenrecht). 
secondo la struttura dello ZGb il diritto delle obbligazioni, cioè 
la legge sulle obbligazioni (or), è trattato come quinta parte 
(Fünfter Teil) del codice civile. 

lo ZGb – al contrario del bGb tedesco – non contiene 
una parte generale (Allgemeiner Teil). l’introduzione di dieci 
articoli dispone del principio di buona fede (Treu und Glauben, 
art. 2. (1)). l’art. 5. (1) dispone della priorità del diritto federale 
rispetto al diritto cantonale. secondo l’art. 5. (2) dove la legge si 
riferisce alla prassi giuridica o alla consuetudine locale deve essere 
utilizzato il diritto cantonale se non si conosce una prassi locale 
contraria (”…wo das Gesetz auf die Übung oder den Ortsgebrauch 
verweist,…[gilt das] bisherige kantonale Recht als deren Ausdruck, 
soweit nicht eine abweichende Übung nachgewiesen ist.”)

il ben conosciuto art. 1 (2) autorizza il giudice a comportarsi 
come legislatore (Gesetzgeber) nel caso di lacuna legislativa 
(lacuna iuris) o di mancanza di consuetudine applicabile: se 
non può utilizzare una disposizione secondo la legge, allora deve 
seguire il diritto consuetudinario, se invece non esiste neanche 
una disposizione consuetudinaria adeguata, deve comportarsi 
come organo legislativo (”Kann dem Gesetze keine Vorschrift 
entnommen werden, so soll der Richter nach Gewohnheitsrecht und, 
wo auch ein solches fehlt, nach der Regel zu entscheiden, die er als 
Gesetzgeber aufstellen würde.”)

lo ZGb infatti – al contrario del bGb tedesco – non vuole 
regolare tutti i rapporti giuridici in modo generale e continuo. 
in questi casi secondo l’art. 1. (3) il giudice deve seguire 
l’insegnamento autorevole e le tradizioni (”bewährte Lehre und 
Überlieferung”). come sappiamo i cantoni avevano tradizioni 
di diritto privato differenti, così questa disposizione non aiuta 
il processo di unificazione. nonostante eugen Huber abbia 
pubblicato il progetto dello ZGb in lingua tedesca, il consiglio 
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federale approvò il testo della legge nelle tre lingue autentiche, 
in tedesco, in francese e in italiano. più tardi pubblicarono anche 
il testo autentico in lingua retoromancia. dato che le diverse 
versioni del testo presentano talune differenze terminologiche, 
l’interpretazione dello ZGb può variare nei diversi cantoni. 
naturalmente la corte federale di losanna cerca di soddisfare 
l’esigenza dell’interpretazione unica. 

il codice civile svizzero è ritenuto la sintesi delle tradizioni 
e delle codificazioni francese, austriaca e tedesca. comparato 
con il bGb tedesco lo ZbG è più facilmente interpretabile 
dato che cerca di evitare le definizioni e la terminologia 
astratte, comprensibili soltanto ai giuristi, così l’influenza della 
giurisprudenza dei concetti (Begriffsjurisprudenz) è minima. 

iii)  Le riforme della Legge sul diritto delle obbligazioni 
svizzera

eugen Huber durante l’elaborazione del progetto parziale 
dello ZGb propose di integrare la legge sul diritto delle 
obbligazioni modificata nel testo dello ZGb, ma quest’idea fu 
accolta con riserve dalla commissione di langenthal (Langenthaler 
Kommission), incaricata della revisione nel 1901 dall’Eidgenössisches 
Justiz- und Polizeidepartement („dipartimento della Giustizia e 
della polizia svizzera”). il nuovo progetto fu pubblicato l’anno 
dopo e riguardava soltanto ai primi 23 articoli dell’or. la legge 
sul diritto delle obbligazioni modificata entrò in vigore il 1 
gennaio 1912 parallelamente allo ZGb con il titolo ”Bundesgesetz 
betreffend die revidierten Titel 1-23 des Obligationenrechts”. 
l’Obligationenrecht svizzero modificato divenne la quinta parte 
dello ZGb, mantenendo la sua numerotazione originale.

eugen Huber fu incaricato anche della seconda revisione 
dell’or, ma a causa della sua morte, i lavori furono terminati 
dal noto civilista arthur Hoffmann (1857-1927) con il titolo 
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”Bundesgesetz über die Revision der Titel XXIV-XXXIII des 
schweizerischen Obligationenrechts”. il progetto assieme ai 
commenti preparati in gran parte da Hoffmann fu approvato 
da una commissione tra il 1924-1925 e discusso dal consiglio 
federale (in tedesco: Bundesrat, in francese: Conseil Fédéral) tra 
il 1931-1934. il testo definitivo venne approvato dal consiglio 
nazionale e dal consiglio dello stato il 18 dicembre 1936 ed 
entrò in vigore il 1 luglio 1937. la terza revisione generale 
dell’Obligationenrecht fu fatta nel 1984.
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6. belGio

letteratura
j. britz: code de l’ancien droit belgique, ou histoire de la jurisprudence et de la 
législation, suivie de l’exposé du droit civil des provinces belgiques. i-ii. 
bruxelles, 1847; p. namur: cours de droit commercial. paris, 1868; p. van 
Wetter: droit civil en vigueur en belgique, annoté d’après le droit romain. 
Ghent, 1872; e. defacqz: ancien droit belgique. i-ii. bruxelles, 1873; e. 
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l’invasion française de 1794. bruxelles, 1874; p. namur: cours d’encyclopédie 
du droit. introduction générale à l’étude du droit. bruxelles, 1875; H. de baets: 
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national de 1830 et la constitution de 1831. bruxelles, 1880; e. defacqz: 
ancien droit belgique ou précis analytique des lois et coutumes observées en 
belgique avant le code civil. i-ii. bruxelles, 1846-1873; p. namur: le code de 
commerce belge revisé. bruxelles, 1876–1877–1884; l. eckman – l. spronck: 
code de commerce en vigueur en belgique. bruxelles, 1889; s. descamps: la 
mosaïque constitutionnelle. essai sur les sources du texte de la constitution 
belge. louvain, 1892; v. Thiry: cours de droit civil. liège, 1892; p. alexander: 
Histoire du conseil privé dans les anciens pays-bas. bruxelles, 1894; É. 
vandervelde: la propriété foncière en belgique. bruxelles, 1900; Hanssens: le 
code civil en belgique. in: le code civil 1804-1904. livre du centenaire. ii. 
paris, 1904 p. 679-722; j. van biervliet: l’interprétation belge du code civil. 
in: le code civil 1804-1904. livre du centenaire. ii. paris, 1904 p. 639-678; 
idem: ons burgerlijk Wetboek. bruxelles, 1904; p. poulet: les institutions 
françaises de 1795 à 1815; essai sur les origines des institutions belges 
contemporaines. bruxelles, 1907; p. van der eycken: méthode positive de 
l’interprétation juridique. bruxelles, 1907; G. bigwood: le régime juridique et 
économique du commerce de l’argent dans la belgique au moyen âge. i-ii. 
bruxelles, 1921-1922; j. van biervliet: cours de droit civil: les successions. 
bruxelles, 1925; H. de page: de l’interprétation des lois. bruxelles, 1925; j. 
dabin: la philosophie de l’ordre juridique positif, spécialement dans les 
rapports de droit privé. louvain, 1929; p. j. durand: le droit des obligations 
dans les jurisprudences française et belge. paris, 1929; H. de page: les actions 
complexes. bruxelles, 1930; idem: propos du gouvernement des juges. bruxelles, 
1931; j. dabin: la technique de l’élaboration du droit positif. louvain, 1935; 
f. de visscher: le droit romain en belgique. in: atti del congresso internazionale 
di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 203-213; H. de page: l’idée de 
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droit naturel. bruxelles, 1936; X. janne: Quelques différences d’application aux 
faits des mêmes principes juridiques par les jurisprudences belge et française. in: 
le droit civil français. livre-souvenir des journées du droit civil français 
(montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 93-101; r. 
dekkers: Het Humanisme en de rechtswetenschap in de nederlanden. 
antwerpen, 1938; H. de page: droit naturel et positivisme juridique. bruxeles, 
1939; idem: traité élémentaire de droit civil belge. i. bruxelles, 19392; e. van 
dievoet: Her burgerlijke recht in belgie en in nederland van 1800 tot 1940. de 
rechtsbronnen. antwerpen – ‘s-Gravenhage, 1943; idem: le droit civil en 
belgique et en Hollande de 1800 à 1940. les sources du droit. bruxelles, 1948; 
r. Warlomont: françois laurent, juriste, homme d’action et publiciste (1810-
1887). bruxelles, 1948; j. Gilissen: les phases de la codification et de 
l’homologation des coutumes dans les Xvii provinces des pays-bas. tr 18 
(1950) p. 36-67 e p. 239-290; j. Willequet: 1830. naissance de l’état belge. 
bruxelles, 1950; f.l. Ganshof: le droit urbain en flandre au début de la 
première phase de son histoire (1127). tr 19 (1951) p. 387-416; j. Gilissen: 
efforts d’unification du droit coutumier belge des Xvie et Xviie siècles. in: 
mélanges G. smets. brussels, 1952. p. 295-317; idem: le régime représentatif 
en belgique avant 1790. bruxelles, 1952; idem: loi et coutume. Quelques 
aspects de l’interpénétration des sources du droit dans l’ancien droit belge. tr 
21 (1953) p. 257-296; r. piret: le code napoléon en belgique. ridc 6 
(1954) p. 574 sqq.; j. van ryn: principes de droit commercial. bruxelles, 1954; 
r. dekkers: précis de droit civil belge. i-iii. bruxelles, 1954-1955; H. de page: 
le problème de la lésion dans les contrats. bruxelles, 1956; j. Gilissen – i. 
roggen: les problèmes du droit privé urbain en belgique. in: la ville. recueils 
de la société jean bodin. bruxelles, 8 (1957) p. 221-284; H. de page: 
l’obligation abstraite en droit interne et en droit comparé. bruxelles, 1957; j. 
Gilissen: a propos de la réception du droit romain dans les provinces 
méridionales des pays-bas aux Xvie et Xviie siècles. in: mélanges r. monier. 
lille – paris, 1958 p. 127-139; idem: à propos de la réception du droit romain 
dans les provinces méridionales des pays-de-par-deçà aux Xvie et Xviie siècles.
revue du nord 40 (1958) p. 259-271 (=mélanges dédiés à la mémoire de r. 
monier (mémoires de la sociétés d’Histoire du droit des pays flamands, picards 
et wallons, iv) lille – paris, 1958 p. 127-139); j. vanderlinden: essai sur la 
structure des textes coutumiers en flandre aux 16e et 17e siècles. tr 26 (1958) 
p. 269-293; r. derine: le droit de propriété en france et en belgique au 19e 
siècle: droit absolu et quasi illimité. léopoldville, 1959; j. Gilissen: le privilège 
du cadet ou droit de maineté dans les coutumes de la belgique et du nord de la 
france. in: Études d’histoire du droit privé offertes à p. petot. paris, 1959 p. 
231-250; r. Warlomont: les idées modernes de joseph ii sur l’organisation 
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judiciaire dans les pays-bas autrichiens. tr 27 (1959) p. 269-289; ph. Godding: 
le droit foncier à bruxelles au moyen âge. bruxelles, 1960; j. Gilissen: le 
privilège de masculinité dans le droit coutumier de la belgique et du nord de la 
france. revue du nord 43 (1961) p. 201-216; G. Wild: leopold august 
Warnkönig, 1794-1866. ein rechtslehrer zwischen naturrecht und historischer 
schule und ein vermittler deutschen Geistes in Westeuropa. Karlsruhe, 1961; 
j. Gilissen: la rédaction des coutumes en belgique aux Xvie et Xviie siècles. 
in: la rédaction des coutumes dans le passé et dans le présent. bruxelles, 1962 
p. 87-111; idem: la preuve de la coutuem dans l’ancien droit belge. in: 
Hommage à p. bonenfant. bruxelles, 1965 p. 563-594; j. Gilissen: de belgische 
commissie van 1816 tot herziening van het ontwerp - burgerlijk Wetboek voor 
het Koningrijk der nederlanden. tr 35 (1967) p. 383-443; idem: la 
constitution de 1831: ses sources, son influence. res publica 10 (1968) p. 107-
141; r. van caenegem: coutume et législation en flandre aux Xie et Xiie 
siècles. pro civitate, collatio Historica 19 (1968) p. 245-279; l. fredericq: 
précis de droit commercial. bruxelles, 1970; ph. Godding: l’origine et l’autorité 
des recueils de jurisprudence dans les pays bas méridionaux (Xiiie – Xviiie 
siècles). in: rapports belges au viiie congrès international de droit comparé. 
bruxelles, 1970 p. 37 sqq.; H. Hasquin: Historiographie et politique. essai sur 
l’histoire de belgique et de la Wallonie. charleroi, 1972; W. van Gerven: 
beginselen van belgisch privaatrecht. i. algemeen deel. antwerpen, 19732; W. 
W. davis: joseph ii: an imperial reformer for the austrian netherlands. The 
Hague, 1974; j. baude – p. a. belvaux – o. j. verhaeghe: cours de droit 
commercial. bruxelles, 19776; r. c. van caenegem: oud recht, goed recht? in: 
Hommages à Hulde aan – tribute to r. dekkers. brussel, 1982 p. 153-165; G. 
croisiau: Het ontstan van het eeuwig edict van 12 juli 1611. in: liber 
amicorum j. Gilissen. code et constitution. anvers, 1983 p. 61-75; j. Gilissen: 
codification et projets de codification en belgique au XiXe siècle (1804–
1914). revue belge d’histoire contemporaine 14 (1983) p. 203–285; r. robaye: 
droit romain en belgique, oeuvres et bibliohraphie de Gabriel mudaeus. rida 
30 (1983) p. 193-209; la belgique autrichienne 1713-1794. (sous la direction 
H. Hasquin) bruxelles, 1987; ph. Godding: le droit privé dans les pays-bas 
méridionaux du Xiie au Xviiie siècle. in: mémoires de l’académie royale de 
belgique. classe des lettres Xiv. bruxelles, 1987; liber memorialis f. laurent. 
(eds. j. erauw et alii) bruxelles, 1989; H. de schepper: la justice et la genèse de 
l’etat „belgique“ au Xvie siècle. in: publication du centre européen d’études 
bourguignonnes (Xive – Xvie s.) no. 30 – 1990 p. 141-153; j. Hansenne: 
introduction au droit privé. bruxelles, 1990; c. matheeussen: enkele 
bedenkingen omtrent bedrog naar belgisch recht in het licht van het romeins 
recht. in: Groninger opmerkingen en mededelingen. 7 (1990) p. 33-40; p. 
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delnoy: les liberalités et les successions. liège, 1991; m.-t. bitsch: Histoire de 
la belgique. paris, 1992; G. martyn: le droit romain dans la jurisprudence 
belge du dix-neuvième siècle. un exemple: l’hypothèque tacite du mineur. in: 
droit romain et identité européenne. actes du colloque organisé les 12, 13 et 
14 mai 1992 à bruxelles. rida supplément au tome 41 (1994) p. 79-102; j. 
Hansenne: les biens – précis. liège, 1996; b. maes: overzicht van het 
gerechtelijk privaatrecht. brugge, 1996; m. puelinckx-coene: erfrecht. 
antwerpen, 1996; j.p. lehners, c. bruneel et H. reinalter: l`autriche, les 
pays-bas et le duché de luxembourg au Xviiie siècle. cahiers d´histoire iv, 
luxembourg, 1999; f. rigaux: Henri de page. annuaire de l’académie royale 
de belgique 1999 p. 91 sqq.; X. mabille: Histoire politique de la belgique. 
facteurs et acteurs de changement. bruxelles, 20004; d. Heirbaut: The belgian 
legal tradition: does it exist? in: introduction to belgian law. (ed. by H. 
bocken and W. de bondt) bruxelles, 2001 p. 14-15; r. van den bergh – e. 
dirix – H. vanhees: Handels- en economisch recht in hoofdlijnen. antwerpen 
– Groningen, 2002; b. a. cook: belgium. a History. new york, 2004; d. 
Heirbaut: editing and translating the Code civil in belgium, 1804-2004. tr 72 
(2004) p. 215-229 e tweenhonderd jaar burgerlijk Wetboek in belgië – 
bicentenaire du code civil en belgique. (eds. d. Heirbaut en G. martyn) The 
Hague, 2004.

nel territorio del belgio dei nostri giorni durante il Xvi 
secolo fra i rappresentanti del mos [iura] docendi Gallicus vi 
erano Gabriel mudaeus (van der muyden) (1500-1560), 
docente dell’università di leuven (lovania), e curtius brugensis 
(jacques de corte), il quale pubblicò la traduzione latina 
della Paraphrasis Institutionum di Theophilus. tra gli allievi di 
mudaeus si trovano françois baudouin, sigmund feyerabendt, 
andreas Gaill, obertus Gyphanius (Hubert van Giffen, joachim 
Hopper e matthias Wesenbeck. 

nel Xvii secolo tra i cultori del diritto romano tre figure 
hanno avuto particolare rilievo: Goudelin, Zoes e d. tulden. nelle 
regioni del belgio dall’inizio della metà del Xvii secolo la tendenza 
della scuola elegante olandese diventò d’importanza dominante.

nell’ambito del diritto canonico franciscus Zypaeus (1580-
1650) portò avanti un’importante attività scientifica e pratica; 
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nel 1620 pubblicò il Jus pontificium novum sive analytica postremi 
juris ecclesiastici enarratio; nel 1635, ad antwerpen, la Notitia juris 
Belgici (1635), opera che prendendo per modello l’Inleidinge tot 
de Hollandse rechtsgeleerdheid (1631) di Grotius si adegua al Codex 
Justinianus. in tal modo, essa prende in esame sistematicamente 
il diritto in vigore nelle regioni del belgio, puntando il dito 
sulla rilevante importanza teorica e pratica del diritto romano. 
ritiene che sia suo compito sistematizzare la pratica giuridica (ius 
Belgicum) in vigore nei territori del sud dei paesi bassi sia con 
riferimento al diritto privato che a quello ecclesiastico.172

in belgio la codificazione del diritto privato ha avuto inizio 
dopo che il paese è stato unito alla francia (1795). il 23 settembre 
del 1806 in belgio venne approvata la versione belga del Code 
civil, che dopo aver subito varie modifiche è tuttora in vigore. il 
Code civil rimase in vigore intatto anche sotto il regno dei paesi 
bassi (1815-1830). ma l’applicazione del Code civil oggi avviene 
attraverso la dottrina e la jurisprudence belga (“interprétation belge 
du Code civil”), che gradualmente si sono rese indipendenti da 
quelle francesi.

È merito di pierre-Thomas nicolai (1763-1836) l’utilizzo 
del Code civil francese come base per la codificazione nel regno 
dei paesi bassi. anche dopo la conquista dell’indipendenza 
avvenuta nel 1830, si impegnò per far sì che le tradizioni del 
diritto privato francese venissero conservate. françois laurent 
(1810-1887) su proposta del ministro di grazia e giustizia jules 
bara nel 1879 fu incaricato di preparare un piano di riforma 
del codice civile. il progetto (Avant-projet de révision du Code 
civil) venuto alla luce tra il 1879 ed il 1884 prevedeva sei libri, 
vale a dire 2411 articoli, e prendeva spunto per lo più dalla 

172 l. verbeek: franciscus Zypaeus. tr 36 (1968); l. verbeek: 
bibliotheca belgica. franciscus Zypaeus. in: archives et bibliothèques de 
belgique 47 (1976) e l. verbeek: 550 jaar universiteit leuven. leuven, 1976.
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pandettistica tedesca. non venne mai approvato a causa della 
situazione (vicenda) politica nel 1884. ma il progetto di laurent 
esercitò una notevole influenza sulla dottrina del diritto privato 
belga nonché sulla giurisprudenza.

dopo l’entrata in vigore del Code civil la dottrina belga 
si venne a trovare sotto l’influenza dell’École de l’Exégèse 
(scuola dell’esegesi). nello sviluppo del diritto belga ha avuto 
una notevole importanza l’opera di françois laurent (1810-
1887). tra i suoi lavori merita di essere citato il Principes de 
droit civil (1869-1879), opera di 22 volumi. laurent può 
essere considerato il predecessore dell’École scientifique (scuola 
scientifica), scuola che via via si allontanava dall’interpretazione 
alla lettera del Code civil.

il Code civil belga era ed è tuttora in vigore in Zaïre, colonia 
belga che nel 1960 ha ottenne la sua indipendenza. bisogna però 
sottolineare il fatto che il Code civil non è mai stato introdotto 
formalmente né in Zaïre né nel congo belga.173

dopo la prima guerra mondiale il Code civil belga, dopo 
aver subito alcune modifiche, ebbe vigore di legge nei due 
piccoli regni ruanda a burundi, diventati territori di mandato 
belga della società delle nazioni (in francese: Société des Nations, 
in inglese: League of Nations, in tedesco: Völkerbund).

173 a. sohier (red.): le droit civil du congo belge. i-iii. bruxelles, 1956; e 
j. H. crabb: The legal system of congo-Kinshasa. charlottesville, va., 1970.
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7. lussemburGo

letteratura
j. berthelet: Histoire ecclésiastique et civile du duché de luxembourg et du 
comté de chiny. luxembourg, 1743 (réédition: 1973); j. Guillain: moers 
luxembourgeoises. mons, 1887; p. ruppert: modifications apportées au code 
civil dans le Grand-duché de luxembourg (1807–1904). in: le code civil 
1804-1904. le livre du centenaire. ii. paris, 1904 p. 791-803; c. joset: les 
villes du duché de luxembourg (1196-1383). bruxelles – louvain, 1940; p. 
Weber: Geschichte des luxemburger landes. luxemburg, 19483; n. majérus: 
Histoire du droit dans le Grand-duché de luxembourg. i-ii. luxembourg, 
1949; m. Hardt: luxemburger Weistümer. luxemburg, 1970; c. Hury – j. 
christophory: luxembourg. oxford, 1981; e. arendt: la codification du droit 
au Grand-duché de luxembourg. revue juridique et politique / indépendance 
et coopération 1986 p. 828-833; code civil en vigueur dans le Grand-duché 
de luxemburg annoté d’après la jurisprudence luxembourgeoise. mis á jour. 
législation jusqu’au 1er janvier, 1995. publié par le ministre de la justice. 
luxembourg, 1995; j. newcomber: The Grand duchy of luxembourg. 
The evolution of nationhood. 962 a.d. to 1983. christnach, 1995; j. m. 
Kreins: Histoire du luxembourg. paris, 1996; j. p. lehners, c. bruneel et H. 
reinalter: l`autriche, les pays-bas et le duché de luxembourg au Xviiie siècle. 
cahiers d`histoire iv, luxembourg, 1999; i. corbisier: droit des sociétés. 
tableau comparatif des droits luxembourgeois, belge et français et textes légaux 
luxembourgeois. bruxelles, 2000; s. jacoby: Quelques réflexions au sujet de la 
loi du 1er août 2001 relative au transfert de propriété à titre de garantie. annales 
du droit luxembourgeois 10 (2000) p. 237-265 e Histoire du luxembourg. le 
destin européen d’un « petit pays ». (sous la direction de G. trausch) toulouse, 
2003.

lo stato di lussemburgo nacque nella seconda metà del 
X secolo, ma ottenne il suo attuale territorio soltanto nel 1839. 
la forma di governo del Granducato di lussemburgo fu la 
monarchia parlamentare a partire dal 1866. lo stato ottenne 
la neutralità perenne alla conferenza di londra nel 1867, ma 
l’articolo sulla neutralità perenne venne cancellato nel 1948. 
la sua prima costituzione è del 1868 ed é stata modificata per 
l’ultima volta nel 1956. il parlamento del lussemburgo é a 
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una camera (Chambre des députes), i 21 membri del consiglio 
di stato (Conseil d’État) vengono nominati dal Granduca. nel 
1921 il lussemburgo creò un’unione monetaria e doganale con 
il belgio, e dal 1948 fa parte degli stati benelux con il belgio e 
l’olanda. 

nel lussemburgo, nel 1840, è entrato in vigore il Code 
civil francese. la dottrina e giurisprudenza francese influenzano 
ancora oggi l’applicazione del codice civile lussemburghese.

la struttura del codice civile – come nel Code civil francese 
– è la seguente. la parte preliminare, composta da sei articoli 
(Titre préliminaire), è seguita dal primo libro contenente il 
diritto delle persone (Des personnes). il secondo libro si occupa 
dei diritti reali (Des biens et des différentes modifications de la 
propriété). il terzo libro riguarda i differenti modi di acquisto 
della proprietà, e comprende il diritto delle obbligazioni ed il 
diritto delle successioni (Des différentes manières dont on acquiert 
la propriété).

una legge approvata nel 1987 ha modificato la definizione 
della proprietà (art. 544), che è divenuta la seguente: “La propriété 
est le droit de jouir et de disposer des choses, pourvu qu’on n’en fasse 
pas un usage prohibé par les lois ou par les règlements ou qu’on ne 
cause un trouble excédant les inconvénients normaux du voisinage 
rompant l’équilibre entre des droits équivalents.” la definizione 
originale era: ”La propriété est le droit de jouir et de disposer des 
choses de la manière la plus absolue, pourvu qu’on ne’en fasse pas 
un usage prohibé par les lois ou par les règlements.” la legislazione 
del lussemburgo è particolare, dato che i giudici sviluppano e 
modificano in modo creativo il Code civil. per esempio la corte 
suprema di lussemburgo nella sua sentenza dell’aprile 1929 
modificò l’art. 711 del Code civil sull’acquisizione della proprietà 
(”La propriété des biens s’acquiert et se transmet par succession, par 
donation entre vifs ou testamentaire, et par l’effet des obligations”) 
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nel modo seguente: “Le contrat entre acquéreur et vendeur établit 
la propriété même envers les tiers.”174

il Code civil di lussemburgo a partire dalla proclamazione 
d’indipendenza dalla francia è stato modificato diverse volte 
e questo processo continua ancora oggi. la prima modifica è 
avvenuta nel 1814, ancora prima del raggiungimento formale 
dell’autonomia. 

dobbiamo menzionare che dopo la proclamazione 
d’indipendenza l’interpretazione del Code civil di lussemburgo 
venne influenzato anche dalla legislazione olandese e belga.

il diritto commerciale viene regolato dal Code de commerce 
francese del 1807, anche questo modificato più volte. la 
legislazione commerciale è influenzata dalla dottrina e dalla 
pratica giudiziaria belga e olandese. 

nel 2001 è stata approvata una legge che le obbligazioni 
soddisfatte dal trasferimento della proprietà, che introduce 
un’istituzione simile alla fiducia cum creditore del diritto romano. 

bisogna menzionare che il lussemburgo – come la francia 
– non ha una legge autonoma riguardante il diritto privato 
internazionale (droit privé international). 

174 cour 30 avril, 1929. 11, 439.
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8. olanda

letteratura
n. smallenburg: primae lineae juris civilis Hollandici in primis secundum codicem 
napoleonicum. leiden, 1820; H. j. Hamaker: Het recht en de maatschappij. den 
Haag, 1888; c.-d. asser: le code civil dans les pays-bas. in: le code civil 1804-
1904. livre du centenaire. ii. paris, 1904 p. 815-845; j. p. fockema andreae: 
moderne praetuur? Haarlem, 1907; m. H. Winkel: le code civil néerlandais et 
le droit civil français. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 725-746; l. j. van apeldoorn: Theorie en practijk van de rechtsbronnen 
in Holland in den tijd van cornelis van bynkershoek (1673-1743). tHrHr 
1 (1937) p. 4-33; p. scholten: de codificatie-gedachte vóór honderd jaar en 
thans. in: Gedenkboek burgerlijk Wetboek 1838-1938. (eds. e. m. meijers & 
p. scholten) Zwolle, 1938 p. 1 sqq.; H. visscher: ondergang van de republiek 
der vereenigde nederlanden. amsterdam, 1943; e. van dievoet: le droit civil 
en belgique et en Hollande de 1800 à 1940. les sources du droit. bruxelles, 
1948; r. a. fockema andreae: Geschiedenis van de nederlandsche wetenschap 
van de nederlandsche rechtsgeschiedenis. amsterdam, 1950; r. feenstra: Zur 
rezeption in den niederlanden. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 
1954 p. 243–267; W. j. a. j. duynstee: Geschiedenis van het natuurrecht en de 
wijsbegeerte van het recht in nederland. amsterdam, 1956; W. f. lichtenauer: 
Geschiedenis van de wetenschap van het handelsrecht in nederland tot 1809. 
amsterdam, 1956; j. W. bosch: Quelques remarques sur le système du droit 
romano-hollandais et ses rapports avec le droit romain et avec les problèmes 
de la codification. rida 4 (1957) p. 239-252; G. f. langemeier: la réforme 
du code civil néerlandais. ridc 17 (1965) p. 55-72; j. Gilissen: de belgische 
commissie van 1816 tot herziening van het ontwerp . burgerlijk Wetboek voor 
het Koningrijk der nederlanden. tr 35 (1967) p. 383-443; r. feenstra — c. 
j. d. Waal: seventeenth-century leyden law professors and their influence on 
the development of the civil law. a study of bronchorst, vinnius and voet. 
amsterdam - oxford, 1975; j. Gilissen: l’apport de meijers à l’histoire du 
droit. tr 48 (1980) p. 355-371; n. roos: de nederlandse privaatrechtsleer in 
dramatisch perspectief. Groningen, 1987; p. c. Kop: savigny en de wetenschap 
van het privaatrecht in nederland in de negentiende eeuw. tr 57 (1989) p. 117-
134; e. Hondius das neue niederländische Zivilgesetzbuch. allgemeiner teil. 
acp 191 (1991) p. 378-395; renaissance der idee der Kodifikation. das neue 
niederländische bürgerliche Gesetzbuch. (Hrsg. von f. bydlinski, t. mayer-maly 
und j.W. pichler) Wien – Köln ‒ Weimar, 1992; e. b. rank-berenschot: over de 
scheidslijn tussen goederen- en verbintenissenrecht. deventer, 1992; u. drobnig: 
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das neue niederländische bürgerliche Gesetzbuch aus vergleichender und deutscher 
sicht. erpl 1 (1993) p. 171-188; a. s. Hartkamp: das neue niederländische 
bürgerliche Gesetzbuch aus europäischer sicht. rabelsZ 57 (1993) p. 664-682; 
H. ankum: principles of roman law absorbed in the new dutch civil code. 
Ćasopis pro právní vìdu a praxi (brno) 2 (1994); e. o. H. p. florijn: ontstaan en 
ontwikkeling van het nieuwe burgerlijk Wetboek. maastricht, 1994; a. Hartkamp: 
The relationship between civil law and commercial law. in: reform of civil 
law in europe: legal rules required in a market economy. proceedings XXivth 
colloquium on european law. Kromeriz, 19–21 september, 1994; a. Hartkamp: 
The relationship between civil law and commercial law. in: reform of civil 
law in europe: legal rules required in a market economy. proceedings XXivth 
colloquium on european law. Kromeriz, 19–21. september 1994 p. 39 sqq.; 
r. feenstra: romeinsrechtelijke grondslagen van het nederlands privaatrecht: 
indleidende hofdstukken, den Haag, 19946; e. o. H. p. florijn: ontstaan en 
ontwikkeling van het nieuwe burgerlijk Wetboek, maastricht, 1995; H. ankum: 
principles of roman law absorbed in the new dutch civil code. in: essays on 
european law and israel. (red. a. m. rabello) jerusalem, 1996.p. 33-63; idem: 
la causa del contratto nello sviluppo del diritto olandese fino al nuovo codice 
civile del 1992. in: causa e contratto nella prospettiva storico-comparatistica. (ed. 
l. vacca) torino, 1997. p. 397-405; m. ashmann: teaching the ius hodiernum: 
legal education of advocates in the northern netherlands (1575–1800). tr 65 
(1997) p. 423-457; j. milo: Het rechtsvergelijkende argument in de ontwikkeling 
van het nederlandse vermogensrecht 1838-1940. maastricht, 1997; t. Wallinga: 
laurentius Theodorus Gronovius (1648–1724). tr 65 (1997) p. 459-494; G.-r. 
de Groot: entwicklung im niederländischen Zivilrecht nach einführung des neuen 
Zivilgesetzbuches. Zeup 7 (1998) p. 543-553; j. i. israël: The dutch republic. its 
rise, Greatness, and fall 1477-1806. oxford, 1998; r. j. Q. Klomp: opkomst en 
ondergang van het handelsrecht – over de aard en de positie van het handelsrecht, 
in het bijzonder in verhouding tot het burgerlijk recht, in nederland in de 
negentiende en twintigste eeuw. nijmegen, 1998; H. ankum: diritto romano 
nel diritto delle obbligazioni nel nuovo codice civile olandese del 1992. in: 
studi in memoria di G. impallomeni. milano, 1999. p. 1-14; idem: inexécution 
des contrats synallagmatiques: la nouvelle approche du code civil de 1992. in: 
contratto inadempiuto ‒ realtà e tradizione del diritto contrattuale europeo. 
iiio congresso internazionale aristec. Ginevra, 24-27 settembre 1997. 
torino, 1999. p. 365-375; idem: römisches recht im neuen niederländischen 
bürgerlichen Gesetzbuch. in: rechtsgeschichte und privatrechtsdogmatik. H. H. 
seiler zum 24. dezember 1999. (Hrsg. von r. Zimmermann in verbindung mit r. 
Knütel und j.p. meincke) Heidelberg, 1999 p. 101-115; a. Hartkamp: deutsche 
einflüsse auf das niederländische privatrecht. acp 200 (2000) p. 507-510; p. 
nève: les ‚sûretés-propriétés’ en droit néerlandais: quelques aspects systématiques 
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et historiques. in: au-delà des frontières. mélanges de droit romain offerts à W. 
Wołodkiewicz. i. (ed. par m. Zabłocka et alii) Warszawa, 2000. p. 645-665; c. j. 
H. jansen: deutsches recht als beispiel für die niederländische privatrechtspflege 
auf dem Gebiet des sachenrechts seit dem ende des 19. jahrhunderts. Zeup 
9 (2001) p. 872-887; Th. veen: ‚en voor berisping is hier ruime stof ’. over 
codificatie van het burgerlijk recht, legistische rechtsbeschouwing en herziening 
van het nederlandse privatrecht in de 19de en de 20ste eeuw. amsterdam, 2001; 
G. c. j. j. van den bergh: die holländische elegante schule. ein beitrag zur 
Geschichte von Humanismus und rechtswissenschaft in den niederlanden 
1500–1800. ic 2002; a. Hartkamp: judicial discretion under the new civil 
code of The netherlands. ajcl 40 (2002) p. 551 sqq.; e. H. Hondius: le code 
civil et les néerlandais. in: le code civil 1804-2004. livre du bicentenaire. paris, 
2004 p. 613-621; j. H. a. lokin: die rezeption des code civil in den nördlichen 
niederlanden. Zeup 12 (2004) p. 932 sqq.; m. j. a. van mourik: nieuw erfrecht. 
deventer, 2004; y. m. ruland: die causa der obligation. rechtshistorische und 
rechtsvergleichende perspektiven nach einführung des nieuw burgerlijk Wetboek 
in den niederlanden. Köln, 2004; d. dankers-Hagenaars: le nouveau code civil 
néerlandais, un cousin lointain dans la famille du droit français. in: le code civil 
français dans le droit européen. (sous la direction de du moyen-âge à nos jours. 
iuris scripta Historica XXi (eds. G. macours et r. martinage) brussel, 2006 p. 
199-212; e. Hondius: les bases doctrinales du nouveau code néerlandais. in: 
traditions savants et codifications. (eds. c. ophèle et ph. rémy) paris, 2007 p. 
257-272 e a. Wijffels: an unedifying monument? j. m. Kemper and some early 
controversies around the french civil code. tr 75 (2007) p. 213-229.

in olanda la scuola umanistica si è sviluppata nel Xvii-
Xviii secolo, ed è qui che ha prosperato per la seconda volta. 
i rappresentanti della scuola elegante olandese sono i seguenti: 
arnoldus vinnius (vinnen, 1588-1657), anton schulting 
(1659-1734), paulus voetus (voet, 1619-1667) e suo figlio 
iohannes voetus (1647-1713), cornelius van bynkershoek 
(1673-1743)175, Gerhard noodt (1647-1725)176 il „cuiacius 
olandese”, ulrich Huber (1636-1694), cornelis van eck (1662-
1732) e Henrik brenkmann (1681-1736). per quanto riguarda 

175 c. philippson: cornelius van bynkershoek. in: Great jurists of the 
World. (ed. by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new 
yersey, 1997) p. 390–416.

176 G. c. j. j. van den bergh: The life and Work of Gerard noodt (1647–
1725). oxford, 1998.
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la critica delle fonti giuridiche dobbiamo ricordare best Williems 
(bestius, 1683-1719), autore dell’opera “De ratione emendandi 
leges” nella quale spiega i principî pratici dell’interpretazione e 
della correzione delle fonti di diritto romano. tra i rappresentanti 
della scuola elegante olandese (Hollandse elegante school) troviamo 
anche Westenberg (1667-1737)177, di origine tedesca. 

la scuola elegante olandese ebbe seguaci anche in Germania, 
come j. a. bach e G. chr. Gebauer nella metà del Xviii secolo e 
Weis, maestro di friedrich carl von savigny a marburg. possiamo 
infine ricordare fra i rappresentanti anche Hofacker e Höpfner. 

p. voet fu professore di diritto all’università di utrecht dal 
1654. i suoi lavori più importanti: “De usu juris civilis et canonici 
in Belgio Unito” (1657), “De statutis eorumque concursu” (1661), 
“Jurisprudentia sacra” (1662), “In quattuor Libros Institutionum 
imperialium commentarius” (1668) la sua opera “De statutis” è 
importante dal punto di vista dello sviluppo del diritto privato 
internazionale. 

j. voet fu professore di diritto romano e olandese a utrecht 
dal 1673 e a leiden dal 1680. la sua opera “Commentarius ad 
Pandectas” divisa in due parti e pubblicata tra il 1698-1704 non 
è solo un’opera dell’umanesimo giuridico ma anche la variante 
olandese dell’Usus modernus pandectarum, rinomata anche all’estero 
e pubblicata in italiano tra il 1837-40. un’altro suo lavoro famoso 
è il “De iure militari” (1670) , tradotto in francese e in italiano. 

c. van eck178 fu studente di j. voet, la sua dissertazione 
dal titolo “De septem damantis legibus Pandectarum seu crucibus 
jurisconsultorum” venne completata nel 1862. nel 1689 fu 
pubblicata la sua opera sulla giurisprudenza romana “Principia 

177 r. feenstra: ein später vertreter der niederländischen schule: johann 
ortwin Westenberg (1667–1737). in: festschrift H. Hübner, berlin — new 
york, 1984.

178 G. c. j. j. van den bergh: cornelis van eck 1662–1732. een dichter-
jurist. in: rechtsgeleerd utrecht. (ed: G. c. j. j. van den bergh, j. e. spruit, m. 
van den vrugt.) utrecht, 1986.



259

juris civilis secundum ordinem Digestorum, I-II.”, sostituita poi dal 
compendio di Westenberg che friedrich carl von savigny usò da 
base nella sua famosa lezione a berlino nel 1814.

H. brenkmann studiò a leiden ma divenne più tardi 
avvocato all’aia. trascorse quattro anni in italia e fece ricerche 
anche a Heenrliet e culemborg. la sua opera sulla storia del 
digesta, intitolata “Historia Pandectarum”, fu pubblicata nel 1722. 
brenkmann era in contatto con Gebauer, uno dei rappresentanti 
tedeschi della scuola elegante olandese. 179

dobbiamo citare anche il nome di Hugo Grotio (1583-
1645), uno dei “padri” del diritto internazionale (pubblico) 
moderno, autore anche di un opera di importanza fondamentale 
dal punto di vista dello sviluppo giuridico olandese (Inleidige tot de 
Hollandse rechtsgeleerdheid, 1631), che prende spunto in gran parte 
dalle Institutiones giustinianee180. 

l’opera di Grotius “De iure belli ac pacis”, pubblicata nel 1625 
e di rilevante importanza dal punto di vista del diritto pubblico (ius 
publicum) internazionale, già al tempo del regno dello zar pietro il 
Grande (1682-1725) fu nell’impero russo alla base dello sviluppo 
del diritto russo moderno, accanto all’opera “De juris naturae et 
gentium” di samuel pufendorf. nel 1839 K. a. nevolin pubblicò 
un lavoro riassuntivo degli studi di Hugo Grotius (“Enciklopedija 
zakonoveg’en’ija”). Grotius influenzò molto lo studio del diritto 
internazionale in russia.181

È legata al nome di Grotius la concezione di mare liberum dal 
punto di vista del diritto commerciale, secondo la quale i mari 
non possono essere sotto il dominio umano e non possono essere 
oggetto del diritto di proprietà. Questa concezione era presente 

179 H. peters: brenkmanns papiere zu Göttingen. Zss ra 32 (1911).
180 j. c. van oven: ugo de Groot’s „inleiding” als lehrbuch des römischen 

rechts. in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 269–287.
181 a. l. sakketti: Gugo Grotsii kak ucennijgumanjist, jurist i istorik. 

sovjetskij jezegodnjik mez1dunarodnovo prava. 1959/1960.
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anche nel parere dato nel 1604 alla società olandese dell’india 
orientale a proposito del commercio effettuato nell’oceano 
indiano182. al contrario di Grotius, john selden nella sua opera 
“Mare Clausum” pubblicata nel 1636 elaborò una concezione 
opposta al mare liberum. john selden è l’autore anche delle opere 
riguardanti il diritto ebraico: “Uxor Hebraica”, “De succesionibus 
in bona defunctorum ad legem Ebraeorum” e “De synedriis”.183

l’opera “De iure belli ac pacis” di Grotius grazie alla sua 
base filosofica e la sua costruzione geometrica influenzò gli 
autori “creatori del sistema”, gli elaboratori della codificazione 
come samuel pufendorf, Gottfried Wilhelm leibniz e christian 
Wolff. Hugo Grotius sotto molti aspetti può essere ritenuto il 
predecessore del diritto privato europeo moderno184.

i giuristi olandesi hanno esercitato una notevole 
influenza sullo sviluppo giuridico dei paesi bassi, nonchè 
sulla giurisprudenza europea: le loro opere hanno condotto 
all’adattamento del diritto romano alle circostanze moderne 
(pandettistica romano-olandese).

in olanda, già subito dopo la dichiarazione della monarchia 
voluta da napoleone nel 1806 – il primo re fu luigi napoleone 
– iniziarono i lavori preparativi per l’elaborazione di un nuovo 
codice civile su iniziativa del re, che incaricò un avvocato rinomato, 
joannes van der linden. il progetto terminato nel 1807, costruito 
sulle tradizioni del diritto romano-olandese e significativamente 
differente dal Code civil francese, non entrò in vigore fino alle 

182 e. somers: introduction to the law of the sea. Gent, 2000.
183 G. Hamza: jogösszehasonlítás és az antik jogrendszerek. (comparazione 

giuridica e sistemi giuridici dell’antichità.) budapest, 1998 p. 31; H. H. cohn: 
German christian contributions to jewish law. israel law review 33 (1999) 
p. 733– 742.

184 W. j. m. van eysinga: Quelques observations sur Grotius et le droit 
romain. in: W. j. m. van eysinga: sparsa collecta. leiden, 1958 p. 373–381; 
r. feenstra: Grocio y el derecho privado europeo. aHde 45 (1975); p. 
Haggenmacher: Grotius and Gentili: a reassessment of Thomas e. Holland’s 
inaugural lecture. in: Hugo Grotius and international relations. oxford, 1992.
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modifiche effettuate sulla base del Code civil. nonostante ciò 
il codice civile olandese conservò alcuni elementi del diritto 
romano-olandese (Rooms-Hollands-Recht). per il codice, per es. 
– a differenza del Code civil – per la trasmissione della proprietà 
è necessaria anche la trasmissione del bene stesso (sistema della 
traditio). il codice civile basato sul modello francese rimase in 
vigore due anni. nel 1810 avvenne l’annessione da parte della 
francia e nel 1811 entrò in vigore il Code civil francese. 

in olanda il Code civil, in vigore fino al 1838, fu sostituito 
dal codice civile nazionale (Burgerlijk Wetboek). Quest’ultimo 
si ispira fondamentalmente al modello francese, ma regola il 
diritto patrimoniale in due libri separati con riguardo anche al 
diritto consuetudinario olandese185. la struttura del Burgerlijk 
Wetboek composto da quattro libri è differente da quella del 
code civil francese. il quarto libro, che riguarda in gran parte 
le prove del processo civile in realtà contiene anche le regole 
del diritto processuale civile. il codice civile olandese contiene 
anche disposizioni sulle persone morali (personnes morales) anche 
se alcune questioni non sono regolate in modo definitivo. 

dobbiamo ancora rilevare che secondo la legge approvata 
nel 1893 la disciplina del fallimento non è più nel codice 
commerciale e non si riferisce soltanto ai commercianti. Questa 
legge é il primo passo verso l’approvazione del concetto monista. 
la legge approvata il 2 luglio 1934 riguardo alle modifiche 
del diritto commerciale olandese si basa sul concetto monista 
(concept moniste), così – similmente alla legge sul diritto delle 
obbligazioni svizzera – cessò di essere differenza tra i contratti 
dei commercianti e dei consumatori. Questa legge è ritenuta 
la prima riforma generale del diritto privato olandese. bisogna 
menzionare che molengraaff e Hartogh, due giuristi rinomati 
già nel 1883 consigliarono di unificare il diritto civile ed il diritto 
commerciale per via legislativa. 

185 j. Th. de smidt: rechtsgewoonten. de gebruiken en plaatselijke 
gebruiken waarnar het burgerlijk Wetboek verwijst. amsterdam, 1954.
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e. m. meijers (1880-1954) professore di diritto romano e 
di diritto civile a leiden, ottenne nel 1947 l’incarico di fare la 
revisione il codice civile. fino alla sua morte pubblicò i progetti 
di 4 dei 9 libri pianificati186. per quanto riguarda la struttura e 
alcuni istituti (per esempio gli atti giuridici) del nuovo codice, che 
regola anche il diritto commerciale (Wetboek van Koophandel), si 
fa sentire l’influenza della pandettistica tedesca. a differenza del 
bGb tedesco il nuovo codice non contiene una parte generale 
(algemeen del). le regole comuni del diritto patrimoniale e 
del diritto delle obbligazioni però hanno trovato posto in libri 
autonomi. il nuovo codice civile olandese, che entrò in vigore 
gradualmente prende dal diritto romano vari principî giuridici e 
regole dommatiche, avvicinandosi ad esso molto di più del suo 
predecessore ispirato al Code Civi francese.

in olanda la codificazione del diritto commerciale è avvenuta 
contemporaneamente a quella civile. il codice commerciale 
olandese entrato in vigore nel 1838 (Wetboek van Koophandel) – a 
differenza del codice commerciale spagnolo e portoghese – mostra 
unicamente l’influenza del Code de commerce, sia nella struttura, sia 
nella disciplina degli istituti del diritto commerciale. la differenza 
tra il codice commerciale olandese e il Code de commerce francese 
è che in olanda non c’era un tribunale commerciale (tribunal 
de commerce) indipendente e perciò il quarto libro del Code de 
commerce non era presente. 

il codice civile olandese del 1838 è tuttora in vigore ad 
aruba, parte delle piccole antille, colonia olandese dal 1636 
e indipendente dal 1986. lo stesso si può dire per le antille 
olandesi, conquistate dagli olandesi nel 1636 ma autonome, con 
certi elementi della sovranità a partire dal 1954. in questi territori 
il nuovo codice civile olandese (Nieuw Burgerlijk Wetboek) non 
viene introdotto. 

186  la legge approvata nel 1934, la quale regola in modo unito i contratti 
del diritto civile e del diritto commerciale, mostra lo sviluppo dell’uso del 
concetto monista. 
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coutume de droit privé jusqu’à la révolution. droits 15 (1996) p. 25 sqq.; m. 
Gläser: lehre und rechtsprechung im französischen Zivilrecht des 19. 
jahrhunderts. frankfurt am main, 1996; a. bürge: ausstrahlungen der 
historischen rechtsschule in frankreich. Zeup 5 (1997) p. 643-653; j. moreau-
david: la coutume et l’usage en france de la rédaction officielle des coutumes au 
code civil: les avatars de la norme coutumière. rHfd 18 (1997) p. 125 sqq.; 
m.a. plesser: jean Étienne marie portalis und der code civil. berlin, 1997; p. 
dubouchet: la pensée juridique avant et après le code civil. l’Hermés. paris, 
1998; s. Goyard-fabre: la rationalisation de la loi en france au Xviiie siècle. in: 
Gesetz und Gesetzgebung im europa der frühen neuzeit. (Hrsg. von b. 
dölemeyer und d. Klippel) Zeitschrift für Historische forschung. beiheft 22. 
berlin, 1998 p. 55-70; H. petronio: la nozione di code civil fra tradizione e 
innovazione (con un cenno alla sua pretesa ‘completezza’. Qf 27 (1998) p. 83-
115; s. solimano: verso il code napoléon. il progetto di codice civile di Guy 
jean-baptiste target (1798–1799). milano, 1998; o. beaud — e. volkmar 
Heyen: une science juridique franco-allemande? bilan critique et perspective 
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d’un dialogue culturel. baden-baden, 1999; j. l. Halpérin: le code napoléon et 
le droit romain. in: la question agraire à rome: droit romain et société. 
perceptions historiques et historiographiques. (Éd. e. Hermon) côme, 1999 p. 
143-151; ph. malaurie: le droit civil français des contrats à la fin du XXe siècle. 
in : mélanges m. cabrillac. paris, 1999 p. 187-203; a. bürge: le code civil et son 
évolution vers un droit imprégné d’individualisme libéral. rtdciv. 2000 p. 
1-24; G. sicard: l’utilisation du droit romain par les rédacteurs du code civil: le 
droit de la famille. in: excerptiones iuris. studies in Honor of a. Gouron. (ed. by 
b. durand and l. mayali) berkeley, 2000 p. 679-692; m. stolleis: deutsch-
französische debatten um den ursprung der menschenrechte. in: excerptiones 
iuris. studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 
2000 p. 729-740; a. cavanna: mito e destini del code napoléon in italia. 
europa e diritto privato 4 (2001) p. 85-129; j.-l. Halpérin: Histoire du droit 
privé français depuis 1804. paris, 2001; u. petronio: diritti particolari e 
codificazione. il caso del code civil. in: diritto generale e diritti particolari 
nell’esperienza storica. atti del congresso internazionale della società italiana di 
storia del diritto. (torino, 19–21 novembre 1998) roma, 2001 p. 351-387; j. 
rückert: code civil, code napoléon und savigny. in: 200 jahre allgemeines 
landrecht für die preußischen staaten. Wirkungsgeschichte und internationaler 
Kontext. (Hrsg. von b. dölemeyer und H. mohnhaupt) frankfurt am main, 
2001; r. ferrante: dans l’ordre établi par le code civil. la scienza del diritto al 
tramonto dell’illuminismo giuridico. milano, 2002; n. Hakim: l’autorité de la 
doctrine civiliste française au XiXème siècle. paris, 2002; X. martin: nature 
humaine et révolution française. du siècle des lumières au code napoléon. 
bouère, 20022 p. 143-177; b. fages: einige neuere entwicklungen des 
französischen vertragsrechts im lichte der lando-Kommission. Zeup 11 (2003) 
p. 514-524; G. Hamza: a francia magánjog fejlődése és a római jog. (lo sviluppo 
del diritto privato francese e il diritto romano.) in: magister artis boni et aequi. 
studia in honorem németh jános. budapest, 2003 p. 341-354; X. martin: 
mythologie du code napoléon. aux soubassements de la france. bouère, 2003; 
m. poumarède: régimes de droit commun et régimes particuliers de responsabilité 
civile. (Thèse) toulouse, 2003; X. blanc-jouvan: l’influence du code civil sur les 
codifications étrangères récentes. in: le code civil 1804-2004. livre du 
bicentenaire. paris, 2004 p. 477-512; idem: le rayonnement international d’un 
code bicentenaire. in: la science du droit: réalités et perspectives. collection 
d’études dédiées au professeur v. duculescu. bucarest, 2004 p. 37-53; j.-l.a. 
chartier: portalis père du code civil. paris, 2004; G. cornu: réflexions en 
attendant le tricentenaire. in: le code civil 1804-2004. livre du bicentenaire. 
paris, 2004 p. 709-714; a. Guzmán-brito: la doctrina de jean domat sobre la 
interpretación de la leyes. revista chilena de derecho 31 (2004) p. 39 sqq.; j. 
Hilaire: pratique et doctrine au début du XiXe siècle. l’œuvre de jean-marie 
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pardessus (1772-1853). in: figures de justice. Études en l’honneur de j.-p. royer. 
(Éd. a. deperchin, n. derass et b. dubois) lille, 2004 p. 287-294; K. mbaye: 
le destin du code civil en afrique. in: le code civil 1804-2004. livre du 
bicentenaire. paris, 2004 p. 516-538; m. pedamon: le code civil et la doctrine 
juridique allemande du XXe siècle. in: 1804-2004. le code civil. un passé, un 
présent, un avenir. paris, 2004 p. 803-822; le discours et le code. portalis, deux 
siècles après le code napoléon. paris, 2004; f. valente: contribution à l’histoire 
de la codification en droit commercial: le projet de la chambre de commerce de 
paris (1804). rHd 82 (2004) p. 79-96; p. alvazzi del frate: Giurisprudenza e 
référé législatif in francia nel periodo rivoluzionario e napoleonico. torino, 2005; 
X. blanc-jouvan: le rayonnement du code civil français dans le monde à l’aube 
du nouveau millénaire. in: ius unum lex multiplex. essays in Theory of law and 
state, and comparative law. liber amicorum péteri Z. budapest, p. 37-65; ph. 
brun: responsabilité civile extracontractuelle. paris, 2005; a. domanski: 
domat´s distinction between immutable and arbitrary laws. tHrHr 68 
(2005) p. 11-19; forces subversives et forces créatrices en droit des obligations. 
rétrospective et perspectives à l’heure du bicentenaire du code civil. (sous la 
direction de G. pignarre) paris, 2005; a. Guzmán-brito: la doctrina de robert 
joseph pothier sobre la interpretación de las leyes. in: liber amicorum j. miquel. 
barcelona, 2005 p. 433 sqq.; W. Wolodkiewicz:« livre préliminaire »dans le 
projet et dans le texte définitif du code napoléon. rHd 83 (2005) p. 441-455; 
o. berg: l’influence du droit allemand sur la responsabilité civile française. 
rtdciv. 2006 p. 53-62; a. Guzmán-brito: las normas sobre interpretación de 
las leyes contenidas en el “projet de code civil” de l’an viii (1800). in: tradizione 
romanistica e costituzione. cinquanta anni della corte costituzionale della 
repubblica italiana. napoli, 2006 p. 1809-1840; v. forray: le consensualisme 
dans la théorie générale du contrat. paris, 2007; v. lasserre-Kiesow: l’esprit du 
code de commerce. in: 1807-2007. le code de commerce. livre du bicentenaire. 
paris, 2007 p. 19-36; a. lefebvre-teillard: cambacérès et le code de commerce. 
in: 1807-2007. le code de commerce. livre du bicentenaire. paris, 2007 p. 
3-17; c. angelici – m. caravale – l. moscati – u. petronio – p. spada: negozianti 
e imprenditori. 200 anni dal code de commerce. milano, 2008; introduction to 
french law. (ed. by G.a. bermann and e. picard) alphen aan den rijn, 2008; 
a. lefebvre-teillard: autour de l’enfant. du droit canonique et romain médieval 
au code civil de 1804. leyden –boston, 2008 e idem: cambacérès. in: Études 
de droit privé. mélanges offerts à p. didier. paris, 2008 p. 221-235. 

precursore della scuola umanistica fu il noto giurista 
francese Guilhelmus budaeus (G. budé, 1467-1540), mentre la 
nascita vera e propria di quest’ultima è dovuta a andreas alciatus 
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(a. alciato, 1492-1550) da milano, che fu uno dei fondatori 
dell’università di bourges187.

i tre più illustri rappresentanti della scuola umanistica 
francese (mos docendi Gallicus) furono franciscus duarenus 
(1509-1559) allievo di alciatus, jacobus cuiacius (j. cujas, 
1522-1590) docente a bourges, e Hugo donellus (H. doneau, 
1527-1591), colui che come allievo di duarenus insegnò prima 
a bourges, poi a Heidelberg, a leiden e ad altdorf. tra le opere 
di cuiacius (opera omnia i-X, parisiis 1658) sono da ricordare 
prima di tutto le esplicazioni di testi basati sull’analisi di fonti 
giuridiche. per quanto riguarda donellus188 bisogna dare atto 
del prestigio ottenuto dai suoi commenti (Commentarii iuris 
civilis i-v, francofurti 1595-1597). donellus fu rappresentante 
dell’umanesimo giuridico in francia e interpretava in modo 
critico le fonti del diritto romano con il metodo della filologia. 
inoltre, essendo il piu grande dogmatico della giurisprudenza 
del Xvi secolo aveva il compito di porre in una forma più 
sistematica e coerente il materiale del Corpus iuris civilis. 

donellus contribuì in modo decisivo alla creazione della 
concezione moderna del ius civile separando il ‘diritto materiale’ 
da quello processuale utilizzando per indicare quest’ultimo il 
termine iuris nostri persecutio.

Gli inizi della ricerca delle interpolazioni sono legati al nome 
di antonius faber (a. fabre, 1557-1624) noto umanista di savoia. 
la sua opera (Rationalia ad Pandectas) iniziò ad essere apprezzata 
dalla giusromanistica, conformemente alla sua importanza, solo 
a cominciare dal XiX secolo. rappresentanti di importanza 

187 c. phillipson: andrea alciati and his predecessors. in: Great jurists of 
the World. (ed. by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: 
new yersey, 1997) p. 58–82.

188 a. p. Th. eysell: doneau. sa vie et ses ouvrages. l’École de bourges. 
synthèse du droit romain au Xvie siècle son influence jusqu’ á nos jours. dijon, 
1860 (edizione reprint, Genève, 1970.)
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rilevante di questa scuola furono anche dionysius Gothofredus 
(d. Godefroy, 1549-1622) e suo figlio, jacobus Gothofredus (j. 
Godefroy, 1587-1652); il primo di questi ha edito il Corpus iuris 
civilis ed l’Hexabiblos, il secondo il Codex Theodosianus.

se la scuola francese avesse seguito solo l’approccio teorico 
di cuiacius, probabilmente non avrebbe avuto rilevanza nella 
diffusione casalinga del diritto giustinianeo. donellus fu 
inizialmente bartolista, e oltretutto praticó anche come giurista, 
ottenendo così migliori risultati nell’avvicinamento del droit 
coutumier al droit écrit, ossia al diritto romano. friedrich carl von 
savigny, nella composizione delle proprie opere di importanza 
fondamentale, citó varie volte donellus. per la stessa ragione merita 
di essere nominato carolus molinaeus (ch. dumoulin, 1500-
1566), colui che nel suo commento allegato al Coutume de Paris 
del 1510, (In consuetudines Parisienses commentarii, 1539) riteneva 
il diritto romano ius commune da applicare obbligatoriamente, 
anche se la francia non faceva parte del sacro romano impero.

nella seconda versione dei commenti editi nel 1554, egli 
ritiene che il diritto romano quale ratio scripta189, sia da applicare 
in caso di assenza di un adeguato diritto consuetudinario oppure 
di un consuetudo dotata di validità generale, che siano capaci 
di sostituire i coutume locali incompleti o quelli dal contenuto 
non identificabile. per questa stessa ragione jean domat 1625-
1696), autore del Les lois civiles dans leur ordre naturel (1694), ha 
attribuito al diritto romano una forza normativa, opponendosi 
così all’autorità regia che mirava a centralizzare l’ordinamento 
giuridico francese evitando il ricorso al diritto romano. fu 
domat che per la prima volta distinse dalla proprietà il diritto 

189 la visione che considera il diritto romano come ratio scripta, 
come diritto di validità sovranazionale, è stato formulato dai commentatori 
(butrigario /1274-1348/ e baldo) durante l’esplicazione di un luogo (7, 45) del 
codice (ratio naturalis non circumscribitur loco, quum ipsa cum humano genere 
nata est /sic!/a principîo).
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delle successioni, che fino ad allora era considerato alla stregua di 
titolo di acquisizione della proprietà. per questo motivo domat 
può essere ritenuto il predecessore del sistema moderno delle 
istituzioni e delle pandette.

dopo un lungo processo di sviluppo e con l’aiuto del potere 
regio, della pratica giudiziaria e della giurisprudenza, si sviluppó 
a partire dal diritto giustinianeo il ius commune francese (droit 
commun), che inizialmente ebbe un ruolo ausiliare.

lo sviluppo giuridico raggiunse il culmine con il codice 
civile francese, il Code civil (1804), costruito sul diritto comune 
francese e sulle basi del diritto romano. l’influenza del Code 
Civil è riscontrabile in vari codici civili europei [italiano (1865 
e 1942), belga, olandese (1838), rumeno] ed extraeuropei (quelli 
dell’america latina)

j. e. de portalis190 e j. de maleville, dei quattro autori del 
Code civil, erano specialisti del diritto romano, mentre gli altri 
due (f. j. bigot de préameneu e f. tronchet) erano esperti del 
droit coutumier.

portalis, che sollecitava la codificazione del diritto romano 
nei territori meridionali della francia, era fautore della necessità 
di cambiamenti sociali e approvò l’istituzione del divorzio 
nell’ambito del diritto di famiglia. lo scopo principale di portalis 
era raggiungere l’uniformità nel diritto privato francese, basandosi 
sull’opera di domat, Guillaume de lamoignon e d’aguesseau.191

190 le opere di j. e. m. portalis: discours et rapports sur le code civil. 
bibliothèque de philosophie politique et juridique. caen, 1989. tutte le opere 
di portalis sono state raccolte da pierre antoine fenet in 15 volumi intitolati 
recueil complet de travaux préparatoires du code civil (paris 1827–1828) e 
nei primi 16 volumi dell’opera di jean Guillaume locré intitolata „législation 
civile commerciale et criminelle de la france” (paris 1827–1832); e. leduc: une 
grande figure de l’histoire napoléonienne. portalis, 1746–1804. paris, 1990 e m. 
long — j.-c. monier: portalis. l’esprit de justice. paris, 1997.

191 H. regnault: les ordonnances civiles du chancelier daguesseau. les 
testaments et l’ordonnance de 1735. paris, 1965.
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d’aguesau fu l’autore dei tre ordonnance prese in 
considerazione durante i lavori di redazione del Code civil: 
l’ordonnance sulle donazioni (Ordonnance sur les donations), 
l’ordonnance sui testamenti (Ordonnance sur les testaments) 
l’ordonnance sulle sostituzioni fideicommissarie (Ordonnance sur 
les substitutions fidéicommissaires). dobbiamo menzionare che 
d’aguesseau progettò anche la preparazione di un’ordonnance 
sulla capacità giuridica (Ordonnance sur les incapacités de donner et 
recevoir), che non venne portata a termine.192

attraverso il Code civil, lo scopo di portalis era di dare 
sistemazione al diritto, cosa che non significò né la semplificazione 
né la volontà di regolare in modo generale i casi futuri.193 portalis 
chiamó il Code civil appropriatamente l’esprit de siècles. 

la struttura del Code civil si ispira al sistema delle istituzioni. 
la prima parte, di sei articoli (Titre préliminaire), contiene le 
disposizioni sulla promulgazione, sul vigore e l’applicazione delle 
leggi (les lois). il terzo articolo è tuttora la base del diritto privato 
internazionale. il primo libro del codice (artt. 7-515) contiene 
il diritto delle persone (Des personnes), ma non contiene le 
disposizioni sulle persone giuridiche. il secondo libro (artt. 516-
710) tratta i beni, la proprietà e alcuni diritti reali (Des biens et des 
différentes modifications de la propriété).194 il terzo libro (artt. 711-
2281) dispone dei differenti modi di acquisizione della proprietà 
(Des différentes manières dont on acquiert la propriété). l’ultimo 

192 m. folain — G. le bras: un projet d’ordonnance du chancelier 
d’aguesseau. paris, 1941.

193 i lavori di j. e. m. portalis: discours et rapports sur le code civil. 
bibliothèque de philosophie politique et juridique. caen, 1989. pierre antoine 
fenet pubblica tutte le opere di portalis nel recueil complet de travaux 
préparatoires du code civil di 15 volumi (paris 1827–1828) mentre jean 
Guillaume locré nei primi 16 volumi del „législation civile commerciale et 
criminelle de la france” (paris 1827–1832); e. leduc: une grande figure de 
l’histoire napoléonienne. portalis, 1746–1804. paris, 1990 e m. long — j.-c. 
monier: portalis. l’esprit de justice. paris, 1997.

194 m.-f. renoux-Zagamé: origines théologiques du concept moderne de 
propriété. Genève, 1987.
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libro del Code civil contiene il diritto successorio – come titolo per 
l’acquisizione della proprietà ‒ ed il diritto delle obbligazioni.195

il noto giudice robert joseph pothier (1699-1772) fu 
autore di un’importante commento delle pandette in francia, e 
in seguito fu professore del diritto francese ad orléans. prima di 
pubblicare la monografia che precedeva il Code civil (Traité des 
obligations, paris 1761), nella sua opera Pandectae Iustinianeae in 
novum ordinem digestae, edita tra il 1748 e il 1752, espose il diritto 
romano come un sistema giuridico razionale e ispirato in gran 
parte al diritto naturale.196 pothier riuscì nell’intento di collegare 
il diritto romano ai diritti (i coutumes) di vigore locale. Questa sua 
intenzione emerge già in una sua opera, da cui hanno preso varie 
volte spunto i redattori del Code civil, nella quale commentò il 
diritto della sua città natale, orléans. È suo merito inoltre l’avere 
spiegato i coutume sulla base di sistemi dommaticamente fondati. 
le opere di pothier vengono citate oltre alla francia anche in altri 
paesi: per esempio, nei tribunali in inghilterra.

nel XiX secolo, charles marie toullier (1752-1835) 
professore di rennes, fu l’autore del commento di importanza 
fondamentale legato al Code civil (Le droit civil français, suivant 
l’ordre du Code i-Xi, paris 1819-1823).

la dottrina privatistica francese nel XiX secolo riflette 
l’influenza dell’École de l’Exégèse197, la quale non era una tendenza 

195 a.-j. arnaud: essai d’analyse structurale du code civil français. paris, 
1973.

196 j. e. G. montmorency: robert joseph pothier and french law. in: 
Great jurists of the World. (ed. by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 
1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 447–476.

197 j. bonnecase: la science de droit privé en france au XiXe siècle. paris, 
1914; idem: la notion de droit en france au XiXe siècle. contribution á l’étude 
de la philosophie du droit contemporaine. paris, 1919; idem: l’école de l’exégèse 
en droit civil. paris, 19242; ph. rémy: Éloge de l’exégèse. droits 1 (1985) p. 
115–123; p. dubouchet: la pensée juridique avant et après le code civil. 1994; 
j.-l. Halpérin: Histoire du droit privé français depuis 1804. paris, 2001 e m. 
Xifaras: l’ecole de l’exégèse était-elle historique? le cas de raymond-Théodore 
troplong (1795–1869), lecteur de friedrich carl von savigny. in: b. dölemeyer 
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uniforme: tra i suoi rappresentanti troviamo sia professori universitari 
(per esempio Delvincourt, Bugnet, Valette, Duranton), giudici (per 
esempio Troplong e Pont) e avvocati (per esempio Marcadé). Tra 
loro molti lavoravano sia come professori, sia come avvocati, come 
Demolombe, Aubry e Rau. 

Lo studente di Claude Etienne Delvincourt198 (1762-1831), 
Jean-Joseph Bugnet (1794-1866) fu il rappresentante più importante 
dell’École de l’Exégèse e da lui viene il detto rinomato “je ne connais 
pas le droit civil, j’enseigne le Code Napoléon”. bugnet pubblicò le 
opere di pothier con commenti e messe in correlazione al Code 
Napoléon, nel lavoro intitolato “Oeuvres de Pothier annotées et 
mises en corrélation avec le code civil et la législation actuelle par 
Bugnet” (1845-1848), il quale vide tre edizioni. secondo bugnet, 
per comprendere il diritto francese, bisogna conoscere il diritto 
romano e – al contrario del civilista jourdan – non è indispensabile 
la conoscenza della storia, della filosofia e dell’antologia del Code 
Napoléon.199 

l’influsso della scuola storica del diritto si sentí a partire 
dal centenario.200 il rappresentante più importante fu raymond 
saleilles (1855-1912), famoso per le sue opere sul bGb tedesco. 
durante il XX secolo, l’École de l’Exégèse fu messo in ombra 
dall’École scientifique, la quale si distaccò dall’interpretazione 
letterale del Code civil. 

— H. mohnhaupt (hrsg.): 200 jahre allgemeines landrecht für die preußischen 
staaten. Wirkungsgeschichte und internationaler Kontext. frankfurt am main, 
2001 p. 177–211.

198 X. deportets: notice sur la vie et les ouvrages de delvincourt. paris, 1832.
199 c. lecomte: la faculté de droit de paris dans la tourmente politique, 

1830–1848. revue d’histoire des facultés de droit et de la science juridique. 
10–11 (1990) p. 59–98.

200 j. Gaudemet: les écoles historiques du droit en france et en allemagne 
au XiXe siècle. revue d’histoire des facultés de droit et de la science juridique. 
19 (1998) p. 87–124; f. ranieri: le droit civil français et la culture juridique 
française dans la doctrine allemande d’aujourd’hui: un éloignement définitif? 
droits 32 (2000) p. 157–169 e a. rigaudière: introduction Historique à 
l’étude du droit et des institutions. paris, 2001.
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l’influenza del Code civil si mostra in più stati europei 
(italia, belgio, olanda, romania) e oltre oceano (soprattutto 
nell’america latina). il Code civil francese influenzò anche la 
codificazione delle antiche colonie francesi in asia (per esempio 
laos, cambogia, vietnam) e dell’africa (per esempio tunisia, 
marocco, algeria, Guinea, senegal). il suo influsso è evidente 
anche nel codice civile egiziano e nei territori mandatari francesi 
ed inglesi nati dopo la caduta dell’impero ottomano, come il 
libano e l’iraq.201

la legislazione privata francese è in vigore anche nei territori 
esteri della francia. i dipartimenti d’oltre mare (Départements 
d’outre-mer) – la Guyana francese, Guadeloupe, martinique 
e réunion – sono rappresentati nel consiglio nazionale e 
nel senato. lo stesso vale per i comuni regionali (Collectivité 
départementale) – mayotte – e i comuni territoriali (Collectivités 
territoriales) - saint pierre e miquelon. nei territori d’oltre mare 
(Territoires d’outre-mer) – polinesia francese, nuova caledonia, 
Wallis e futuna – il diritto privato francese è in vigore soltanto se 
il legislatore ne dispone.202

nella dottrina francese, anche se il Code de commerce è ancora 
in vigore come legge autonoma – è sempre più forte la tendenza 
che vorrebbe unificare il diritto privato e quello commerciale.203 
il codice commerciale francese in molti stati europei e al di fuori 
dell’europa influenzò la legislazione commerciale.204

201 j. m. mousseron: la réception au proche-orient du droit français des 
obligations. ridc 20 (1968) p. 37–78.

202 m. bogdan: The law of mauritius and seychelles. a study of two 
small mixed legal systems. acta societatis juridicae lundensis 106 (1989).

203 l. mazeaud: l’unification du droit civil et du droit commercial. in: 
problèmes contemporains de droit comparé. ii. tokio, 1962 p. 215–230.

204 K. nagyné szegvári: a code de commerce hatása az európai 
kereskedelmi jogi kodifikációra. (l’influenza del code de commerce sulla 
codificazione del diritto commerciale europeo.) jogtörténeti tanulmányok vii. 
pécs, 2001 p. 311–331.
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10. principato di monaco

letteratura
b. de rolland: le code civil de 1804 dans la principauté de monaco. in: 
le code civil 1804-1904. livre du centenaire. ii. paris, 1904 p. 805–814; 
l. H. labande: Histoire de la principauté de monaco. monaco, 1934; le 
baron marcellus d. a. r. von redlich: la législation et le droit public dans 
la principauté de monaco. in: le droit civil français. livre-souvenir des 
journées du droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris 
– montréal, 1936 p. 893-896; G. ollivier: la principauté de monaco, paris, 
1961; a. decaux: monaco et ses princes. sept siècles d’histoire. paris, 1996 e n. 
françois: introduction au droit monégasque. baden-baden, 1998 p. 109-150.

monaco, una volta colonia greca nel mediterraneo diventata 
poi romana, nel medioevo divenne prima parte del dominio 
della repubblica di Genova, e nel 1489 ottenne l’indipendenza. 
dal 1641, monaco entrò prima sotto il protettorato della 
francia per poi essere annessa tra il 1793 ed il 1814. in seguito 
alle guerre napoleoniche, tra il 1815 ed il 1861, monaco fu 
sotto il protettorato del regno di piemonte. successivamente, 
dopo aver perso la maggioranza dei suoi territori, ritornò sotto il 
protettorato francese. monaco oggi è legata alla francia da una 
unione doganale risalente al 1865 e rinnovata nel 1962. 

la prima costituzione di monaco entrò in vigore nel 1911 
e, sulla base di questa, il principato di monaco (Principauté de 
Monaco) è protettorato francese “fino alla fine dei tempi”. la 
costituzione oggi in vigore, approvata nel 1962, mantiene questo 
stato, anche se negli ultimi anni monaco tende a recuperare 
l’indipendenza. 

Gli statuti del principato di monaco, approvati nel 1668 
sotto il dominio del principe luigi i, regolano in quattro libri 
anche il diritto privato, nel quale si sente soprattutto l’influenza 
del diritto romano. 
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tra il 1793 ed il 1814, nella monaco allegata alla francia 
entrò in vigore automaticamente il Code civil francese. secondo 
il trattato di pace di parigi, legato nel maggio del 1814, il 
principato di monaco indipendente fece entrare in vigore un 
codice civile indipendente di 2060 articoli, quasi una copia 
esatta del Code civil. il fatto che esso contenga circa duecento 
articoli in meno del Code civil dipende dalla struttura differente 
degli articoli. 

tra il 1880 ed il 1885 venne approvato un nuovo codice 
civile di 2100 articoli, il quale si differenzia dal Code civil 
francese nella disciplina di diversi istituti giuridici, mantenendo 
però la struttura. Questo codice entrato in vigore in più parti a 
partire dal 1885 è stato modificato più volte.

nel principato di monaco il diritto commerciale é regolato 
dal Code de commerce francese. dobbiamo mettere in rilievo che 
– similarmente a quanto accade in francia e in lussemburgo – 
neanche monaco ha una legge sul diritto privato internazionale. 
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11. italia

letteratura
f. sclopis: remarque sur le nouveau code civil pour les etats de s. m. sarde et 
sur quelques critiques dont il a été l’objet. paris, 1838; j. m. portalis: code civil 
du royaume de sardaigne précédé d’un travail comparatif avec la législation 
française. paris, 18442; o. regnoli: sulla formazione di un codice civile italiano 
e sulla convenienza di alcune leggi transitorie. Genova, 1859; f. sclopis: storia 
della legislazione italiana. i-iii. torino, 1861-1864; p. Gide: de la législation 
civile dans le nouveau royaume d’italie. rHd 12 (1866) p. 392-422; Thierry: 
etude sur le code civil italien comparé au code napoléon. paris, 1867; Th.-
l.e. Huc: le code civil italien et le code napoléon. etudes de législation 
comparée. paris, 1868; c. vivante: per un codice unico delle obbligazioni 
(prolusione al corso di diritto commerciale letta nell’università di bologna). aG 
39 (1887) p. 497-514; f. serafini: istituzioni di diritto romano comparato al 
diritto civile patrio. i-ii. firenze, 18925; G.-p. chironi: le code civil et son 
influence en italie. in: le code civil 180’-1904. livre du centenaire. paris, 
1904 p. 761-777; a. scialoja: le fonti e l’interpretazione del diritto commerciale. 
perugia, 1907; n. coviello: manuale di diritto civile italiano. parte generale. 
milano, 19294; t. ascarelli: appunti di diritto commerciale. i. roma, 1931; m. 
rotondi: des rapports du droit commercial et du droit civil en général et en 
particulier en italie. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 847-858; l. mossa: diritto commerciale. parte prima. milano, 1937; 
a. marongiu: legislatori e giudici di fronte all’autorità dei giuristi dalla legge 
delle citazioni all’art. 265 cpv. reg. gen. giud. in: studi di storia e diritto in 
onore di e. besta. iii. milano, 1939 p. 443-464; a. scialoja: lezioni di diritto 
della navigazione. napoli, 1942; idem: corso di diritto della navigazione. 
roma, 1943; idem: saggi di storia del diritto marittimo. roma, 1946; s. di 
marzo: le basi romanistiche del codice civile. torino, 1950; l. mossa: die 
Kodifikation des privat- und prozessrechts in italien 1939 bis 1948. acp 150 
(1950) p. 315 sqq.; G. astuti: i contratti obbligatori nella storia del diritto 
italiano. milano, 1952; G. solari: individualismo e diritto privato. torino, 
1959; a. aquarone: l’unificazione legislativa ed i codici del 1865. milano, 
1960; G. d’amelio: pasquale salvatore mancini e l’unificazione legislativa nel 
1960-1961. annali di storia del diritto. rassegna internazionale 5-6 (1961-
1962) p. 159-220; t. ascarelli: corso di diritto commerciale. introduzione e 
teoria dell’impresa. milano, 19623; e. besta: la famiglia nella storia del diritto 
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italiano. milano, 1962; m. comporti: la responsabilité civile en italie. ridc 
19 (1967) p. 827-860; m. rotondi: entstehung und niedergang des autonomen 
Handelsrechts in italien. acp 167 (1967) p. 29-63; p. ungari: l’età del codice 
civile. lotta per la codificazione e scuole di giurisprudenza nel risorgimento. 
napoli, 1967; m. e. viora: consolidazioni e codificazioni. contributo alla 
storia della codificazione. torino, 19673 (ristampa: 1990); e. betti: 
Wechselwirkungen zwischen deutschem und italienischem Zivilrecht. in: 
festschrift c. schmitt. berlin, 1968; f. santoro passarelli: dai codici preunitari 
al codice civile del 1865. in: studi in memoria di a. torrente. ii. milano, 1968 
p. 1031-1043; G. Gorla: die bedeutung der präzedenzentscheidungen der 
senate von piemont und savoyen im 18. jahhundert. in: ius privatum Gentium. 
festschrift für m. rheinstein. tübingen, 1969 p. 102-125; o. corradini: 
Garantismo e statualismo. le codificazioni civilistiche dell’ottocento. milano, 
1971; p. peruzzi: progetto e vicende di un codice civile della repubblica 
italiana (1802-1805). milano, 1971; a. m. princigalli: la vicenda delle 
codificazioni. in: n. lipari: una ricerca per l’insegnamento. bari, 1972; n. irti. 
introduzione allo studio del diritto privato. torino, 1974; p. ungari: storia del 
diritto di famiglia in italia (1796-1942). bologna, 1974; r. ajello: il tentativo 
di codificazione carolino. in: arcana juris. diritto e politica nel settecento 
italiano. napoli, 1976; r. feola: dall’illuminismo alla restaurazione. donato 
tommasi e la legislazione delle sicilie. napoli, 1977; f. ranieri: savignys 
einfluß auf die zeitgenössische italienische rechtswissenschaft. ic 8 (1979) p. 
192-219; G. santini: il commercio. saggio di economia del diritto. bologna, 
1979; m. Giorgianni: tramonto della codificazione. la morte del codice 
ottocentesco. rdc 26 (1980) p. 52 sqq.; G. stolfi: il diritto civile italiano nell’ 
esperienza di un civilista. in: G. stolfi: studi di diritto privato. milano, 1980; 
m bellomo: società e istituzioni in italia dal medioevo agli inizi dell’età 
moderna. catania, 1982; a. cavanna: la codificazione del diritto nella 
lombardia austriaca. in: economia, istituzioni, cultura in lombardia nell’ età 
di maria teresa. atti del convegno. iii. bologna, 1982 p. 611 sqq.; G. astuti: 
il ’code napoléon’ in italia e la sua influenza nei codici degli stati italiani 
successori. in: tradizione romanistica e civiltà giuridica europea. ii. napoli, 
1984; idem: la codificazione del diritto civile. in: tradizione romanistica e 
civiltà giuridica europea. ii. napoli, 1984; d. marrara: la giustificazione del 
diritto romano commune in alcuni autori dell’età moderna con particolare 
riguardo al settecento toscano. Qf 13 (1984) p. 287-330; c. Ghisalberti: la 
codificazione del diritto in italia 1865-1942. bari, 1985; s. tafaro: criteri di 
imputazione della responsabilità contrattuale e “bona fides”: brevi riflessioni 
sulle fonti romane e sul codice civile italiano. in: studi in onore di a. biscardi. 
vi. milano, 1987 p. 311-324; m. mombelli castracane: la codificazione civile 
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nello stato pontificio i: il progetto bartolucci del 1818. napoli, 1818; idem: la 
codificazione civile nello stato pontificio ii: dal progetto del 1846 ai lavori del 
1859-1863. napoli, 1988; a. mazzacane: scienza e nazione. le origini del 
diritto italiano nella storiografia giuridica di fine ottocento. in: la cultura 
storica italiana fra otto e novecento. (a cura di G. di costanzo) napoli, 1990. 
p. 115-130; r. teti: codice civile e regime fascista. sull’unificazione del diritto 
privato. milano, 1990; G. criscuoli – d. pugsley: italian law of contract. 
napoli, 1991; G. G. archi: i codici civili dell’italia unita. dalla tradizione 
romanistica dell’800 ai giorni nostri. sdHi 58 (1992) p. 34-42; a. mazzacane: 
neuere rechtsgeschichte in italien. Znr 14 (1992) p. 243-259; G. oppo: 
impresa e imprenditore. in: G. oppo: diritto dell’impresa. scritti giuridici. i. 
padova, 1992; a. padoa-schioppa: la genesi del codice di commercio del 1882. 
in: a. padoa-schioppa: saggi di storia del diritto commerciale. milano, 1992 p. 
157-203; idem: la legislazione commercialistica nell’italia preunitaria. in: a. 
padoa-schioppa: saggi di storia del diritto commerciale. milano, 1992 p. 137-
156; p. Kindler: einführung in das italienische recht. – verfassungsrecht, 
privatrecht und internationales privatrecht. münchen, 1993; a. cavanna: 
l’influence juridique française en italie au XiXe siècle. rHfd 15 (1994); m. r. 
di simone: l’introduzione del codice civile austriaco in italia. aspetti e 
momenti. in: scintillae iuris. studi in memoria di G. Gorla. ii. milano, 1994 
(=in: m.r. di simone: percorsi del diritto tra austria e italia (secoli Xviii-XX). 
milano, 2006. p. 159-183); r. bonini: disegno storico del diritto privato 
italiano (dal codice civile del 1865 al codice civile del 1942). bologna, 19963; 
idem: il diritto privato del nuovo secolo alla prima guerra mondiale. linee di 
storia giuridica italiana ed europea. bologna, 1996; p. rescigno: manuale del 
diritto privato italiano. napoli, 199611; r. bonini: dal ’code civil’ ai codici 
della restaurazione. il diritto privato nella prima metà dell’ottocento. i. 
bologna, 1997; v. buonocore: diritto della cooperazione. bologna, 1997; l. 
moscati: savigny in italien. Znr 19 (1997) p. 17-30; e. nardi: codice civile e 
diritto romano. Gli articoli del vigente codice civile nei loro precedenti 
romanistici. milano, 1997; a. Gambaro: vicende della codificazione civilistica 
in italia. in: le fonti del diritto italiano 1. le fonti scritte. (ed. a. Gambaro – r. 
sacco) torino, 1998. p. 405-439; n. irti: l’ordine giuridico del mercato. bari, 
1998; r. sacco: il codice civile: un fossile legislativo? in: le fonti del diritto 
italiano 1. le fonti scritte. (ed. a. Gambaro – r. sacco) torino, 1998 p. 441-
470; p. cappellini: il fascismo invisibile. una ipotesi di esperimento storiografico 
sui rapporti tra codificazione civile e regime. Qf 28 (1999) p. 175-292; G. 
crifò: pandettisti e storicisti nel diritto romano oggi. diritto romano attuale 1 
(1999) p. 11-28; f. masciari: la codificazione napoletana: elaborazione e 
riforme tra il 1817 ed il 1859. rsdi 72 (1999) p. 279-285; materiali e 
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commenti sul nuovo diritto dei contratti. (a cura di G. vettori) padova, 1999; 
G. alpa: la cultura delle regole. storia del diritto civile italiano. roma – bari, 
2000; a. cavanna: influenze francesi e continuità di aperture europee nella 
cultura giuridica dell’italia dell’ottocento. in: cristianità ed europa. miscellanea 
di studi in onore di l. prosdocimi. ii. roma – freiburg – Wien, 2000 p. 355-
361; idem: mito e destino del code napoléon in italia. (riflessioni in margine 
al panegirico a napoleone legislatore di pietro Giordani. in: excerptiones iuris: 
studies in Honor of a. Gouron. (ed. by b. durand and l. mayali) berkeley, 
2000 p. 83-124; p. Grossi: scienza giuridica italiana. un profilo storico, 1860-
1950. firenze, 2000; G. oppo: codice civile e diritto commerciale. in: G. 
oppo: principî e problemi del diritto privato. scritti giuridici. vi. padova, 2000 
p. 159 sqq.; G.b. ferri: il negozio giuridico. padova, 2001; chr. resch: das 
italienische privatrecht im spannungsfeld von code civil und bGb: am beispiel 
der entwicklung des leistungsstörungsrechts. berlin, 2001; il diritto 
commerciale e i sessant’anni del codice civile. (a cura di v. bunocore e c. 
miraglia) napoli–roma, 2002; v. roppo: il contratto del duemila. torino, 
2002; a. sciumè: i princìpi generali del diritto nell’ordine giuridico 
contemporaneo (1837-1942). torino, 2002; a. padoa-schioppa: dal codice 
napoleone al codice civile. in: italia ed europa nella storia del diritto. bologna, 
2003 p. 495-532; r. bonini: il diritto privato e le sue fonti dall`illuminismo 
alla fine del regno napoleonico d`italia. un`antologia di documenti. milano, 
2005; n. picardi: Giuseppe pisanelli e la cassazione. in: Giuseppe pisanelli. 
scienza del processo, cultura delle leggi e avvocatura tra periferia e nazione. (a 
cura di c. vano) napoli, 2005 p. 27 sqq.; r. sacco: prospettive della scienza 
civilistica italiana all’inizio del nuovo secolo. rdc 51 (2005) p. 417-441; G. 
auletta – n. salanitro: diritto commerciale. milano, 200615; v. buonocore: le 
nuove frontiere del diritto commerciale. napoli, 2006; r. ferrante: un ruolo 
per l’interprete: la scienza giuridica italiana tra code napoléon e abGb. in: 
l’abGb e la codificazione asburgica in italia e in europa. atti del convegno 
internazionale di pavia 11-12 ottobre 2002. (a cura di e. dezza) padova, 2006; 
G. ferri: manuale di diritto commerciale. torino, 200612; K. luig: die 
verbreitung des naturrechts in italien – ein forschungsplan. in: Zivil- und 
Wirtschaftsrecht im globalen Kontext. festschrift für n. Horn. (Hrsg. von K.p. 
berger et alii) berlin, 2006 p. 1211 sqq.; f. masciari: la codificazione civile 
napoletana. elaborazione e revisione delle leggi civili borboniche (1815–1860). 
napoli, 2006; p. rescigno: il libro delle obbligazioni tra „modernizzazione„ e 
riforma. rdc 52 (2006) p. 33-42; c. scognamiglio: la dottrina della causa nel 
diritto italiano. revista de derecho de la pontificia universidad católica de 
valparaíso 27 (2006) p. 153-180; s. solimano: l’edificazione del diritto privato 
italiano: dalla restaurazione all’unità. in: atti dei convegni lincei 221. convegno 
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il bicentenario del codice napoleonico. roma, 20 dicembre 2004. roma, 
2006 p. 55-88; G. alpa: le code de commerce et l’italie: Quelques réflexions 
sur l’histoire et les perspectives du droit commercial. ridc 59 (2007) p. 235-
268, v. buonocore: divagazioni brevi su impresa, concorrenza e mercato e la 
„contiguità” disciplinare. in: fides Humanitas ius. studii in onore di l. 
labruna. i. napoli, 2007 p. 549-563; s. Grundmann – a. Zaccaria: einführung 
in das italienische recht. frankfurt am main, 2007; G. b. portale: il diritto 
commerciale italiano alle soglie del XXi secolo. ius. rivista di scienze giuridiche 
55 (2008) p. 19-32 e a. trabucchi: istituzioni di diritto civile. (ed. G. 
trabucchi) padova, 200743; p. Kindler: einführung in das italienische recht. 
münchen, 20082 e H.-j. becker: Kardinal Giovanni battista de luca (1614-
1683) und die sacra romana rota. Zss Ka 95 (2009) p. 313-340. 

la scienza giuridica italiana, anche nell’età moderna, esercitò 
un’influenza rilevante sullo sviluppo di quella europea. nel Xvii 
secolo Giovanni battista de luca (1614-1683) fu un importante 
rappresentate del tardo ius commune anche nella prospettiva 
europea205. la sua opera “Theatrum veritatis et iustitiae”, pubblicata 
tra il 1669 e il 1681 in ventun volumi e apparsa più volte in 
ristampa fino alla metà del Xviii secolo, fu la sintesi enciclopedica 
della scienza giuridica nonché della pratica contemporanea. l’altra 
sua opera giuridica rinomata era “Il Dottor Volgare”, nella quale 
riassunse le conoscenze giuridiche contemporanee.

Giovanni battista vico (1668-1743) fu rinomato per le sue 
opere nell’ambito della filosofia del diritto. vico, filosofo e storico 
interessato anche alla retorica e professore di questa materia 
all’università di napoli, in un certo senso può essere considerato 
il precursore della Volksgeistlehre di friedrich carl von savigny. 
nella prospettiva giuridica è di importanza rilevante la sua opera 
“De uno universi iuris principio et fine uno”, pubblicata nel 1720.

tommaso maurizio richieri (1733-1797), autore dell’opera 
di dodici volumi “Universa Civilis et Criminalis Iurisprudentia” 
(1774-1782, torino) fu il rinomato rappresentante dell’Usus 

205 a. lauro: il cardinale G. b. de luca. diritto e riforma nello stato della 
chiesa (1676– 1683). napoli, 1991.
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modernus pandectarum italiano. anche se in quest’opera richieri 
esamina il diritto patrio utilizzato nella pratica (ius patrium), 
molte volte cita gli istituti del diritto romano206. si tratta di una 
delle sintesi del ius commune precedente alle grandi codificazioni. 

nel primo terzo del Xvii secolo, in piemonte cominciò 
la consolidazione del diritto, ovvero la compilazione e la 
sistemazione ufficiale del diritto in vigore, senza però arrivare 
ancora alla codificazione vera e propria. vittorio amadeo ii, 
nel 1723, emanò il codice Leggi e costituzioni di Sua Maestà 
contenente anche disposizioni di diritto privato. il codice, esteso 
e rivisto alla luce delle esigenze del periodo nel 1770 da carlo 
emanuele iii, rimase in vigore fino all’adozione del Codice 
Feliciano nel 1827.

nel XiX secolo anche in italia si giunse alla codificazione del 
diritto privato, basata sulle tradizioni di diritto romano. dopo 
il 1804, sulla maggior parte del territorio italiano fu introdotto 
ratione imperii (“sulla base della conquista”) il Code civil francese, 
più tardi abolito da vari stati. esso, imperio rationis („sulla base 
del vigore dei principî giuridici contenuti”) servì da modello per 
il codice civile del regno delle due sicilie del 1819, quello di 
parma del 1820, quello del regno di sardegna (il cosiddetto Codice 
Feliciano – Leggi civili e criminali del Regno di Sardegna) del 1827, 
quello di modena del 1851 (Codice estense) e quello del piemonte 
del 1837 (il cosiddetto Codice Albertino). dato che l’approvazione 
e l’entrata in vigore di questi codici avvennero decenni prima 
dell’unificazione dell’italia, in modo generale sono nominati 
codici preunitari. in lombardia, nel veneto e nella venezia-Giulia 
dopo il congresso di vienna del 1815 entrò in vigore l’abGb 
austriaco. in questi territori l’abGb fu sostituito nel 1866 dal 

206 G. Gorla: i tribunali supremi degli stati italiani fra i secc. Xvi e XiX. 
in: la formazione storica del diritto moderno in europa. atti iii congresso 
internazionale di società di italiana storia del diritto. i. milano, 1977.
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codice civile italiano approvato nel 1865. sul testo del codice 
civile unitario del 1865, basato sul sistema delle istituzioni, si fa 
sentire decisamente l’influenza del Code civil francese.

nel Granducato di toscana, riguardo certi istituti fu in 
vigore in parte il diritto canonico, in parte il diritto romano 
ed in parte il diritto francese (les cinq codes), completati dalle 
disposizioni emanate dal granduca.

nello stato pontificio, le fonti del diritto romano erano 
il diritto canonico, il diritto romano e le costituzioni papali – 
raccolte nel Regolamento Gregoriano, emanato nel 1834 dal papa 
Gregorio Xvi (1831-1846). anche se ci furono diversi tentativi 
di codificazione del diritto romano dello stato pontificio e, 
durante il pontificato del papa pio vii (1800-1823), nacque il 
progetto di regolamento del diritto privato, la codificazione non 
avvenne mai. solo nell’editto di rivarola, emanato il 13 marzo 
1814 furono abrogati i prodotti della legislazione napoleonica 
nello stato pontificio ed entrarono in vigore le disposizioni 
papali che sostituivano le leggi papali ed il ius commune (diritto 
comune). 

nel 1865 entrò in vigore l’uniforme codice civile italiano 
in base al sistema delle istituzioni e fortemente influenzato 
dal Code civil francese. il codice, entrato in vigore sotto il 
ministero di grazia e giustizia di Giuseppe vacca (1810-1865), 
ebbe come scopo l’abolizione del particolarismo dominante il 
diritto privato. anche vacca in persona, autore a sua volta della 
significativa opera “Della unificazione legislativa” pubblicata nel 
1867, con questo codice volle realizzare l’unità di diritto. 

sulla dottrina italiana di diritto privato ebbe grande 
influenza l’École de l’Exégèse francese (soprattutto le opere 
interpretative del Code civile di demolombe e di troplong). 
l’opera di 33 volumi di françois laurent fu la base dell’opera 
di ricci. le generazioni seguenti però si liberarono da 
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quest’influenza. Questo vale per i lavori di emanuele Gianturco, 
francesco filomusi-Guelfi, nicola coviello, Giacomo venezia 
– e per il diritto delle obbligazioni – Gustavo bonelli. Questa 
indipendenza si sente anche nelle opere di Giuseppe messina, 
antonio cicu, a. arcangeli e filippo vassalli.

nell’oeuvre di filippo vassalli (1885-1955), professore 
di diritto romano a perugia dal 1911 e per decenni professore 
di diritto civile a roma, il diritto romano e il diritto civile 
hanno lo stesso peso. vassalli fu autore dell’opera di dodici 
volumi “trattato di diritto civile italiano”. facendo parte della 
Commissione reale per la riforma dei codici dopo la prima guerra 
mondiale, fu una figura di rilievo durante la preparazione del 
nuovo codice civile italiano. insieme a lui, il presidente della 
commissione mariano d’amelio (1871-1943) ebbe una parte 
importante nei lavori preparatori. d’amelio, esperto soprattutto 
nel campo di diritto commerciale – autore del “commentario 
al codice di commercio” pubblicato nel 1907 – era fautore della 
concezione monista. come presidente dell’uniforme corte di 
cassazione italiana ebbe una parte prominente nell’unificazione 
della pratica giuridica. 

le norme del codice civile furono sviluppate in base a 
interpretazioni e critiche. Queste furono influenzate soprattutto 
dalla pandettistica tedesca. parallelamente al codice civile entrò 
in vigore il primo Codice di commercio uniforme italiano. 

in italia tra i vari romanisti erano legati alla pandettistica 
tedesca filippo serafini (1831-1897), che tradusse il manuale 
delle pandette di arndts, vittorio scialoja (1856-1933) 
traduttore del System des heutigen römischen Rechts di savigny, 
e carlo fadda (1853-1931) e paolo emilio bensa (1858-1928), 
(concept moniste) i quali hanno tradotto e completato il manuale 
delle pandette di Windscheid207.

207 b. Windscheid: diritto delle pandette, arrichita da traduttori di note e 
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ludovico barassi (1873-1956) – eccellente cultore di diritto 
civile e fondatore del diritto del lavoro – tradusse l’“Handbuch des 
französischen Zivilrechts” di Karl salomo Zachariae, che presenta 
il diritto civile francese attraverso il sistema pandettistico 
tedesco, pubblicato nel 1907. barassi con questa traduzione 
basata sull’edizione aggiornata da carl crome (1894) contribuì 
all’affermarsi della pandettistica in italia. barassi, insieme a pietro 
bonfante (1864-1932) è autore di commenti alle pandette di 
bernhard Windscheid, tradotte da bensa e fadda. 

tra gli altri giusromanisti G. segré (1864-1942), che 
esercitó una vasta attività nell’ambito del diritto privato, può 
essere ritenuto appartenente ai fautori della pandettistica. 
vanno qui menzionati – anche se non sono da ritenere dei 
pandettisti – i nomi di pietro bonfante (1864-1932) e salvatore 
riccobono (1864-1958), due importanti rappresentanti della 
giusromanistica italiana dell’età moderna. accanto a loro 
va inoltre ricordato emilio betti (1890-1968), fautore della 
tendenza neodogmatica e figura di rilievo nella civilistica 
moderna. i suoi lavori sotto molti punti di vista sono lo sviluppo 
dei risultati della civilistica tedesca. al nome di betti è legata 
anche la fondazione dello studio moderno dell’ermeneutica 
giuridica208. 

il nuovo Codice civile del 1942 ha condotto alll’inizio di una 
nuova era nella storia dei codici civili. esso, contrariamente al 
precedente codice non si adegua più al modello francese, e contiene 
anche il diritto commerciale. anche se il nuovo codice civile 
italiano non contiene una parte generale, quest’ultima attraverso 

riferimenti al diritto italiano vigente. i-ii. torino, 1902–1904. 
208 t. Giaro: interpretare — l’ermeneutica di emilio betti. 1988.; G. 

crifò: betti e i giuristi nazisti. diritto romano attuale. 2 (2000) p. 29–36; e 
emilio betti und die juristische Hermeneutik. in: H. j. adriaanse — r. enskat 
(hrsg.): fremdheit und vertrautheit — Hermeneutik im europäischen Kontext. 
2000 p. 365–378.
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l’influenza della pandettistica tedesca in pratica è ammessa nella 
giurisprudenza civile italiana. il nuovo Codice civile italiano è 
costituito da 2969 articoli, raccolti in sei libri. il primo libro 
tratta il diritto delle persone e della famiglia, il secondo il diritto 
delle successioni e le donazioni. il terzo libro (Della proprietà) 
regola la classificazione delle cose, la proprietà ed i diritti reali 
limitati. il quarto libro tratta il diritto delle obbligazioni e i 
contratti commerciali, mentre il quinto (Del lavoro) regola gran 
parte del diritto commerciale occupandosi delle diverse forme di 
società commerciali. l’ultima parte, intitolata Tutela dei diritti 
regola tra l’altro anche il diritto ipotecario. fanno parte del 
codice le Disposizioni sulla legge in generale, in cui si tratta in 31 
articoli delle fonti e dell’interpretazione del diritto civile. 

la codificazione del diritto commerciale in italia prima 
dell’unificazione dello stato italiano. tra i codici di commercio 
preunitari va ricordato quello, basato sul Code de commerce 
francese, introdotto in piemonte nel 1852. Questo codice 
costituisce la base del codice di commercio italiano del 1865. 
la nuova codificazione del diritto commerciale che comportò 
la modernizzazione e l’allontanamento dal Code de commerce 
francese avvenne nel 1882. Questo codice di commercio 
influenzò poi la giurisdizione commerciale europea e quella 
degli stati al di fuori dell’europa.
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12. san marino

letteratura
t.c. Giannini: sommario di procedura giudiziaro civile sammarinese. urbino, 
1901 (edizione riveduta di f. viroli: 1967); f. daguin: la république de saint-
marin, ses institutions et ses lois. paris, 1904; f. balsimelli: elementi di diritto 
pubblico sammarinese. urbino, 1966; G. Gorla: i tribunali supremi degli stati 
italiani fra i secc. Xvi e XiX. in: la formazione storica del diritto moderno in 
europa. atti del iii congresso internazionale di società italiana di storia del 
diritto. ii. (a cura di b. paradisi) firenze, 1977 p. 447-531; idem: unificazione 
‘legislativa’ e unificazione ‘giurisprudenziale’: l’esperienza del diritto comune. il 
foro italiano 100 (1977) p. 1 sqq.; p. stein: civil law reports and the case of 
san marino. in: römisches recht in der europäischen tradition: symposion 
aus anlaß des 75. Geburtstages von f. Wieacker. (Hrsg. von o. behrends, 
m. diesselhorst und W. e. voss) ebelsbach, 1985 p. 323-338 (=p. stein: The 
character and influence of the roman civil law. Historical essays. london 
– ronceverte, 1988 p. 115-130; p. peruzzi: Gli atti esecutivi in pendenza di 
restitutio in integrum nel diritto sammarinese. note critiche intorno all’istituto 
tra ius proprium e ius commune. in: miscellanea dell’istituto Giuridico 
sammarinese 1 (1991) p. 93-19; u. santarelli: cinque lezioni sul diritto 
comune delle società. in: miscellanea dell’istituto Giuridico sammarinese 2 
(1991) p. 5-43; s. caprioli: breve foglio di lumi sul consilium sapientis nel 
sistema sammarinese. miscellanea dell’istituto Giuridico sammarinese 3 (1992) 
p. 13-33; idem: il diritto comune nello statuto sammarinese vigente. problemi 
e prospettive dinnanzi alla dichiarazione dei diritti. miscellanea dell’istituto 
Giuridico sammarinese 3 (1992) p. 109-123; idem: la nuova legge sulle società 
della repubblica di s. marino. rdc 40 (1994) p. 143-156; p. peruzzi: diritto 
sammarinese. appunti delle lezioni. dispense ad uso degli studenti. urbino, 
1996; m. reinkenhof: die anwendung von ius commune in der republik 
san marino. einführung in die Grundlagen und erbrecht. berlin, 1997 e p. 
peruzzi: appunti per le lezioni del corso di diritto sammarinese. 1. le fonti. 
urbino, 1998.

san marino fu fondata all’inizio del iv secolo, secondo 
la leggenda da san marinus nel 301. la prima costituzione 
repubblicana risale al 1263 ed è stata modificata diverse 
volte (1599, 1906). l’indipendenza della repubblica è stata 
riconosciuta dal papa urbano viii (1623-1644) nel 1631 e venne 
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rispettata anche durante il regno di napoleone in italia. dopo il 
congresso di vienna, nel 1815 la repubblica fu sottoposta alla 
protezione dello stato pontificio e poi a quella del regno italiano 
in seguito alla proclamazione dello stato italiano. il patto di 
amicizia e l’unione doganale firmata nel 1862 con l’italia venne 
rinforzata più volte, per esempio nel 1872 e nel 1914.

secondo la costituzione del 1925 il potere legislativo 
appartiene al Consiglio Grande e Generale, chiamato prima 
Generalconsiglio Principe. il consiglio sceglie tra i suoi membri 
12 funzionari governativi, i membri del Congresso di Stato.

il diritto civile di san marino non è ancora codificato, perciò 
il diritto romano come elemento costitutivo del ius commune è 
ancora una delle fonti principali. la giurisdizione viene esercitata 
da giudici scelti dall’italia, ma i casi civili vengono decisi in primo 
appello dal Commissario della Legge, residente a san marino. il 
Giudice delle Appellazioni è di solito un professore rinomato di 
diritto privato, pratico anche nel diritto romano (per esempio nei 
primi decenni del XX secolo questo ruolo fu affidato a vittorio 
scialoja e Guido astuti). in caso di difformità della sentenza 
tra il primo appello ed il secondo, si può impugnare di fronte 
al consiglio di stato. il consiglio, che funziona anche come 
Governo, forma la sua decisione di corte superiore basandosi 
sul parere ad hoc di un rinomato giureconsulto di diritto privato 
italiano. 

Gli statuti di san marino risalgono fino al Xiii secolo e 
sono stati collezionati in libri e sottocapitoli da una raccolta del 
1600 (Leges Statutae). le Leges Statutae furono pubblicate di 
nuovo nel 1834 e tradotte in italiano nel 1895.

Gli statuti vengono considerati supplementi del ius commune 
e nel XX secolo è diventata tradizione interpretarli secondo i 
concetti del ius commune ed in caso di discontinuità modificarli 
secondo questi. nei testi di ius commune che interpretano le 
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fonti vengono citate soprattutto le opere di donellus, faber, 
j. voet, de luca – di quest’ultimo l’opera “Il Dottor Volgare” 
è particolarmente popolare come del resto ”Universa Civilis et 
Criminalis Iurisprudentia” di richeri. dobbiamo menzionare 
che il diritto di san marino non è stato influenzato dalla 
pandettistica tedesca, dalla scuola storica del diritto e dalla 
scuola di diritto naturale. nello stesso tempo le decisioni 
della Sacra Rota – l’unico vero forum giudiziario europeo per 
secoli – vengono citate frequentemente. nell’interpretazione e 
sviluppo del diritto statuario viene presa in considerazione anche 
l’evoluzione del diritto italiano. 

prima del 1865, le sentenze dello stato del piemonte, 
del regno delle due sicilie, delle corti di firenze e della corte 
d’appello di roma figuravano nelle sentenze sanmarinesi. i 
giudici tenevano in considerazione anche il Codice civile del 
1865. a partire dalla pubblicazione del nuovo codice civile 
italiano (1942), il codice, le pratiche e le dottrine aggiunte hanno 
un’importanza particolare nella legislazione di san marino. per 
questo contatto così stretto sorse l’idea della codificazione del 
diritto civile di san marino. 

il diritto romano viene alla superficie soprattutto nel 
diritto delle successioni. per esempio la regolamentazione 
della successione testamentaria avviene ancora oggi in 
base alla novella cXviii di Giustiniano i. i testamenti 
olografi sono stati accettati solo nel 1985, prima veniva 
utilizzato il testamentum tripertitum di origine romana ed 
il testamentum cum esses proveniente dal diritto canonico. 
dal diritto romano origina anche l’istituto del codicillus, il 
fideicommissum, la hereditas iacens e i beni dotali. l’influenza 
del diritto romano è percepibile anche nella decisione dei 
casi di diritto delle obbligazioni209. 

209 causa n. 6 1963 Giurisprudenza sammarinese. 1964–1969 p. 389 
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il diritto civile di san marino è un buon esempio per 
mostrare come, nonostante le differenze, il diritto codificato 
e quello volgare siano affini. il diritto, interpretato secondo 
il principio di statutum interpretatur secundum ius commune e 
secondo il ius commune è particolarmente diviso in rami ed, 
in conseguenza dell’influenza della legislazione e della dottrina 
italiana viene sempre più considerato ius proprium. 

nel giugno del 1990 è stata emanata una legge in materia 
di società commerciali; fino ad allora era in vigore il Codice civile 
del 1942.

citato da: p. stein: civil law reports and the case of san marino. in: p. stein: 
The character and influence of the roman civil law. london, 1988 p. 128–
129.
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13. malta

letteratura
G. m. de rohan: diritto municipale di malta. i-ii. malta, 1843; p. de bono: 
storia della legislazione in malta. pisa, 1897; j. m. Ganado: maltese law. 
journal of comparative legislation and international law 29 (1947) p. 32-39; 
j. m. Ganado: british public law and the civil law in malta. london, 1950; e. 
dobie: malta’s road to independence. norman, okla. 1967; H. W. Harding: 
a History of roman law. in: law, justice and equity. essays in tribute to 
professor G. W. Keeton, 1967; notes on civil law. (rev. v.c. Galizia and 
j.m. Ganado) valletta, 1977; j. j. cremona: The maltese constitution and 
constitutional History since 1813. london, 1994; W. G. berg: Historical 
dictionary of malta. lanham, md., 1995; j. m. Ganado: malta: a microcosm 
of international influences. in: studies in legal systems: mixed and mixing. 
(red. by e. Örücü, e. atwoll and s. Goyle) london, 1996 p. 225-237 e j. 
attard: malta. a History of two millennia. valetta, 2002.

dopo la divisione del’Imperium Romanum, l’isola di malta 
divenne parte dell’impero bizantino. a partire dal v secolo, 
diversi popoli si susseguirono: per un breve periodo i vandali, 
poi gli ostrogoti occuparono l’isola. nel 870 iniziò il dominio 
degli arabi, seguiti dai normanni nel 1090. i normanni unirono 
l’isola al ducato di sicilia, divenuto poi regno. carlo v donò 
malta all’ordine cavalleresco di s. Giovanni istituendo così 
l’ordine dei cavalieri di malta. 

il diritto romano a malta fu in vigore continuamente, senza 
interruzioni, ad eccezione del periodo di dominio arabo.

tra il 1798 e il 1800, l’isola venne occupata dai francesi, 
ma l’ordine dei cavalieri continuò la sua attività nonostante 
il governo straniero. in seguito all’occupazione di napoleone 
venne introdotta la legislazione rivoluzionaria francese (droit 
intermédiaire), ma il diritto francese, in seguito all’ atto di 
protesta degli abitanti e dei giureconsulti, non venne mai 
utilizzato. Questo fatto venne influenzato anche dalla conquista 
inglese dell’isola. 
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l’ordine dei cavalieri di malta lasciò l’isola nel 1800. la 
Gran bretagna dichiarò l’isola colonia britannica solo nel 1814, 
in base al trattato di pace di parigi, rinforzato dal congresso di 
vienna del 1815. il primo governatore di malta, sir Thomas 
maitland, sostenne l’uso dell’ordinamento giuridico precedente. 
l’isola divenne autonoma dopo la seconda guerra mondiale, nel 
1947 e ottenne l’indipendenza nel 1964 sotto il nome di stato 
di malta all’interno del British Commonwealth. nel 1974 malta 
divenne repubblica. nelle corti giudiziarie, la lingua maltese 
sostituì l’italiano nel 1934.

le regole giuridiche introdotte sotto il dominio dell’ordine 
dei cavalieri, riflettono l’influenza della scienza giuridica 
italiana. il primo Gran maestro dell’ordine, villier de l’ile 
adam (1530-1534) incaricò johannes Quininus di preparare 
le prime leggi anche in materia di diritto civile. la corte 
Castellania di malta utilizzò queste leggi nella giurisdizione. la 
prima opera monumentale, che prendeva in considerazione le 
precedenti tradizioni giuridiche dell’isola, nacque soltanto nel 
1640 sotto il Gran maestro lascaris. Questa legge regolava per 
esempio la società coniugale di origine germanica e il retratto, 
proveniente dal diritto bizantino. le Prammatiche di Gregorio 
caraffa (1680-1690) rappresentano la prima legislazione 
consistente di malta. 

l’ultima compilazione vigente a malta viene attribuita al 
Gran maestro rohan (1775-1797) ed entró in vigore nel 1784. 
Questo codice riassume il diritto municipale maltese (Code de 
Rohan, Kodici de Rohan). la compilazione fu originariamente 
affidata Giandonato rogadeo, famoso gireconsulto napoletano, 
ma il suo progetto non fu accettato dai maltesi. frederico Gatto 
fu il nuovo incaricato dei lavori del codice. il Code de Rohan 
tiene in considerazione le tradizioni del diritto siciliano come le 
usanze locali. Questa compilazione fu la parte più importante 
del diritto codificato maltese fino alla metà del XiX secolo, 
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anche dopo che l’isola divenne colonia britannica. i redattori del 
Code de Rohan citano soprattutto bartolus, de luca e j. voet. 

il codice, formato da sette libri e pubblicato in lingua 
italiana, segue la seguente struttura: prima parte De tribunali 
competenti, magistrati et altri officiali, e deu pubblici offici, la 
seconda parte De’giudizii, la terza Di vari contratti, obbligazioni, 
ed ipoteche, la quarta Delle ultime volontà e successione, la quinta 
Dei vari delitti, proibizioni e pene, la sesta Delle cause di commerzio 
marittimo, e di armamenti per mare con vari stabilimenti e la 
settima (Miscellaneo), contenente varie disposizioni. in quasi 
tutte le parti del codice si trovano citazioni del diritto romano, 
per esempio nella regolazione degli interdicta, della prescrizione, 
del matrimonio, delle società e dell’actio Pauliana. 

le corti maltesi cominciarono ad utilizzare il diritto inglese 
(common law) nel XiX secolo, ma questa giurisdizione non 
divenne generale nei casi di diritto privato. 

i decreti raggruppanti il diritto civile in leggi, più volte 
rivisti (Ordinance VII sui diritti reali – 1868; Ordinance I sulle 
persone – 1873) non si basano sul common law ma sul Code civil 
francese e sul codice civile italiano del 1865. i legislatori presero 
in considerazione anche i codici preunitari nati dopo il dominio 
napoleonico in italia: il codice civile del doppio regno di sicilia 
(1819), il codice civile promulgato nel ducato di parma, piacenza 
e Guastalla (1820), il Codice Feliciano del regno di sardegna 
(Leggi civili e criminali del Regno di Sardegna - 1827), il Codice 
Albertino (1837) e il codice di modena del 1851. oltre a questi, 
i legislatori consideravano come modello il Louisiana Civil Code 
del 1825 e l’abGb austriaco. i decreti di diritto civile vennero 
consolidati nel 1873, sotto il nome di Code civil. il merito 
della consolidazione fu soprattutto di sir adrian dingli, Crown 
Advocate dell’isola. egli applicò le tradizioni del diritto romano 
e i risultati della pandettistica tedesca nella redazione del codice. 
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il codice, pubblicato nel 1875 in lingua inglese e modificato 
più volte durante la seconda metà del XX secolo, è costituito da 
2265 articoli e segue il sistema del Code civil francese. in qualche 
istituto – per esempio nella regolamentazione dei contratti e 
dei delitti – si allontana dal Code civil e introduce disposizioni 
più sofisticate e moderne. nel 1962 è stato revisionato 
completamente. 

le tradizioni del diritto romano – accanto a quelle del 
diritto canonico – hanno una grande importanza soprattutto 
nel diritto matrimoniale. la patria potestas è ancora in vigore 
nel diritto maltese, ma spetta a tutti e due i genitori. il principio 
vivit ut dominus sed moritur ut socius riferito al diritto del marito 
di amministrare il patrimonio domestico è stato cambiato in 
modo che i coniugi possano disporre assieme dei beni. 

il diritto romano è ancora oggi fonte di interpretazione 
nei casi originari dalla codificazione giustinianea, regolati da 
ordinances.

il codice di commercio maltese risale al 1857. la base di 
questo codice è il Code de commerce francese, ad eccezione dei 
capitoli riguardanti il diritto marittimo, dove il modello fu il 
Maritime Law inglese.
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14. spaGna

letteratura
j. de Hevia bolaños: curia philipica. madrid, 1798; G. f. Haenel: Über 
römisches recht in spanien, in: Kritische Zeitschrift für rechtswissenschaft 
und Gesetzgebung des auslandes 19 (1847); b. Gutiérrez: códigos o estudios 
fundamentales sobre el derecho civil español. tratado de las obligaciones. 
madrid, 1869; j. m. antequera: la codificación moderna en españa. madrid, 
1886; m. lezon: el derecho consuetudinario de Galicia. madrid, 1903; j. 
freisen: das eheschließungsrecht in spanien. Großbritannien, irland und 
skandinavien. i-ii. paderborn, 1918-1919; e. mayer: el antiguo derecho de 
obligaciones español según sus rasgos fundamentales. barcelona, 1926; v. 
lacarra: instituciones de derecho civil navarro. pamplona, 1932; a. vidal 
moya: la anticresis en la Historia y en la legislación española. madrid, 1936; f. 
d. Zulueta: don antonio augustín. Glasgow, 1939; p. s. leicht: rapporti 
dell’umanista e giurista spagnuolo antonio agostino con l’italia. in: atti della r. 
accademia d’italia. rendiconti della classe di scienze morali e storiche s. vi. 2 
(1941) p. 375-384 e scritti vari, ii. parte i p. 264-273; p. marin perez: sobre la 
naturaleza jurídica de la posesión en el derecho español. revista General de 
legislación y jurisprudencia 88-3 (1943) p. 240-269; j. maldonado: Herencias 
en favor del alma en el derecho español. madrid, 1944; idem: la condición 
jurídica del nasciturus en el derecho español. madrid, 1946; j. l. lacruz 
berdejo: el régimen matrimonial en los fueros de aragon. anuario de derecho 
aragonés 3 (1946) p. 19-153; r. Gibert: el consentimiento familiar en el 
matrimonio según el derecho español. aHde 18 (1947) p. 706-761; j. l. 
lacruz berdejo: naturaleza jurídica del consorcio conyugal aragonés. anuario de 
derecho aragonés 5 (1949-1950) p. 239-348; a. García Gallo: Historia, 
derecho e historia del derecho. consideraciones en torno a la escuela de 
Hinojosa. aHde 23 (1953) p. 5-36; j. puig brutau: la jurisprudencia como 
fuente del derecho. barcelona, 1953; G. lohmann villena: en torno de juan de 
Hevia bolaño: la incógnita de su personalidad y los enigmas de sus libros. aHde 
31 (1961) p. 121-162; j. lalinde abadía: la dote y sus privilegios en el derecho 
catalán. barcelona, 1962; m. broseta pont: la empresa, la unificación del 
derecho de obligaciones y el derecho mercantil. madrid, 1965; j. lalinde abadía: 
capitulaciones y donaciones matrimoniales en el derecho catalán. barcelona, 
1965; a. García Gallo: l’évolution de la condition de la femme en droit espagnol. 
annales de la faculté de droit de l’université de toulouse 14 (1966) p. 73-96; 
j. lalinde abadía: regímenes comunitarios en la compilación de derecho civil 
especial de cataluña. revista jurídica de cataluña. 1966 p. 313-349; b. löber: 
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das spanische Gesellschaftsrecht im 16. jahrhundert. (diss. univ. freiburg) 
freiburg, 1966; e. lalaguna: la enfiteusis en el derecho civil de baleares. 
pamplona, 1968; j.-m. scholz: spanische rechtsprechungs- und 
Konsiliensammlungen des ancien régime. ic 3 (1970) p. 98-119; t. puente 
muñoz: notas para el estudio de un concepto de derecho mercantil. in: estudios 
jurídicos en homenaje a joaquín Garrigues. madrid, 1971 p. 77-85; f. vicent 
chuliá: concentración y unión de empresas ante el derecho español. madrid, 
1971; j. luis y mariano peset: la universidad española (siglos Xviii y XiX). 
despotismo ilustrado y revolución liberal. madrid, 1974; s. Kuttner: antonio 
augustín’s edition of the compilationes antiquae. bmcl (1977) p. 1-14; a. 
latorre segura: valor actual del derecho romano. barcelona, 1977; m. peset: 
derecho y propiedad en la españa liberal. Qf 5-6 (1976-1977) p. 463-507; 
idem: spanische universität und rechtswissenschaft zwischen aufgeklärtem 
absolutismus und liberaler revolution. ic 6 (1977) p. 172-201; j.-j. pinto 
ruiz: le nouveau titre préliminaire du code civil espagnol. annales de 
l’université des sciences sociales de toulouse 26 (1978) p. 241-261; e. roca 
trías: la codificación y el derecho foral. revista de derecho privado 1978 p. 
596 sqq.; m. figueras: notas sobre la introducción de la escuela Histórica de 
savigny en españa. in: savigny y la ciencia jurídica del siglo XiX. anales de la 
cátedra francisco suárez 18-19 (1978-1979) p. 371 sqq.; c. petit: derecho 
común y derecho castellano. tr 50 (1982) p. 157-195; b. clavero: „la gran 
dificultad” frustración de una ciencia del derecho en la españa del siglo XiX. ic 
12 (1984) p. 91-115; j.-m scholz: la reterritorialisation contemporaine du 
droit civil espagnol. ic 13 (1985) p. 125-193; a. Álvarez de morales: la 
ilustración y la reforma de la universidad en la españa del siglo Xviii. madrid, 
1985; f. sánchez calero: el código de comercio y los contratos mercantiles. in: 
centenario del código de comercio. i. madrid, 1985. s. jornadas d’História. 
antoni augustín i el seu temps, 1517– 1586. barcelona, 1988; c. petit: 
oposición foral al código de comercio (1829). aHde 59 (1989) p. 699-736; 
a. serrano González: die “doctrina legal” des spanischen “tribunal supremo” 
in der rechtshistorischen analyse des justizbegriffs. ic 16 (1989) p. 219-247; f. 
tomás y valiente: códigos y constituciones (1808-1978). madrid, 1989; G. 
jiménez sánchez: derecho mercantil. madrid, 1990; f. tomás y valiente: 
escuelas e historiografía en la historia del derecho español (1960-1985). in: 
Hispania. entre derechos propios y derechos nacionales. (a cura di b. clavero, 
p. Grossi, f. tomás y valiente) milano, 1990 p. 11-46; e. jayme: rechtsspaltung 
im spanischen privatrecht und deutsche praxis. rabelsZ 55 (1991) p. 303-331; 
f. l. pacheco caballero: las servidumbres prediales en el derecho histórico 
español. lérida, 1991; j. cremades: Gesellschaftsrecht in spanien. münchen, 
1992; m. l. marin padilla: Historia de la sucesión contractual. Zaragoza, 1992; 
j. martínez Gijón: en la defensa de hijo natural. de las leyes de toro de 1505 al 
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código civil de 1889. sevilla, 1992; antonio augustín between renaissance and 
counter-reform. (red. by m. H. crawford) london, 1993; m. j. pelaez: 
trabajos de Historia del derecho privado. barcelona, 1993; f. tomás y valiente: 
eduardo de Hinojosa y la historia del derecho en españa. aHde 63-64 (1993-
1994) p. 1065-1088; idem: el „ius commune europaeum” de ayer y de hoy. 
Glossae. revista de Historia del derecho europeo 5-6 (1993–1994) p. 9-17; r. 
pérez-bustamante: Historia del derecho español. las fuentes del derecho. 
madrid, 1994; i. c. ibán: einführung in das spanische recht. baden-baden, 
1995; c. petit: el código inexistente (i). para una história conceptual de la 
cultura jurídica en la españa del siglo XiX. anuario de derecho civil 48 (1995) 
p. 1429-1465; idem: por una arqueología de la civilística española. anuario de 
derecho civil 49 (1996) p. 1415-1450; r. colina Garea: la función social de la 
propiedad privada en la constitución española de 1978. Zaragoza, 1997; a. s. 
Gonzalez: savigny in der spanischen Kultur. Znr 19 (1997) p. 31-53; r. de 
Górgolas: problèmes de l’unification du droit privé en espagne dans la deuxième 
partie du XiXe siècle. in: l’européanisation du droit privé. vers un code civil 
européen? fribourg, 1998 p. 259-265; j. Gondra romero: derecho mercantil. 
madrid, 2000; j. de eizaguirre: derecho de sociedades. madrid, 2001; c. tormo 
camallonga: el fin del Ius commune: las alegaciones jurídicas en el juicio civil de 
la primera mitad del XiX. aHde 71 (2001) p. 473-500; j. a. obarrio: ius 
proprium - ius commune. la sentencia en el ordenamiento foral valenciano. 
aHde 71 (2001) p. 501-574; l. díez-picaso – a. Gullón: sistema de derecho 
civil. i: introducción, derecho de la persona, autonomía privada y persona 
jurídica. madrid, 2002; j. Gómez segade: algunas notas preliminares (y 
elementales) sobre la fusión. in: derecho de sociedades. libro homenaje al 
profesor fernando sánchez calero. v. madrid, 2002 p. 5030 sqq.; a. martino: 
spanien zwischen regionalismus und föderalismus. entstehung und 
entwicklung des staates der autonomien (estado de las autonomías) als 
historischer prozeß. frankfurt am main u.a. 2004; j. m. pérez collados: la 
tradición jurídica catalana. valor de la interpretación y peso de la historia. 
aHde 74 (2004) p. 185-227; c. petit: Qualcosa che somiglia all’ammirazione. 
ecos de la civilística italiana en españa. anuario de derecho civil 57 (2004) p. 
1429-1478; rp. rodríguez montero: la costumbre y el derecho consuetudinario 
gallego. revista jurídica del notariado 54 (2005) p. 187-223; e. vincent chuliá: 
introducción al derecho mercantil. valencia, 2006; K. adomeit (in 
Zusammenarbeit mit f. fernando und G. frühbeck olmedo): einführung in 
das spanische recht. das verfassungs-, Zivil-, Wirtschafts- und arbeitsrecht 
spaniens. münchen, 20073; t. Giménez-candela: el derecho romano en 
españa: universidad y sociedad. in: estudios de derecho romano en homenaje 
al prof. dr. d. francisco samper. (ed. p. carvajal) santiago, 2007 p. 397-413; 
G. Hamza: a magánjog fejlődése és a római jogi tradíció spanyolországban. (lo 
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sviluppo del diritto privato e le tradizioni del diritto romano in spagna.) aub 
44 (2007) p. 7-22; j. j. de los mozos touyá: la transmisión de la propiedad en 
el derecho español. principios y problemas fundamentales. in: estudios de 
derecho romano en homenaje al prof. dr. d. francisco samper. (ed. p. carvajal) 
santiago, 2007 p. 333-353; a. murillo villar: la revocación de las donaciones 
en el derecho romano y en la tradición romanística española. burgos, 2007; f. 
j. palao Gil: un proyecto de recopilación de furs de valència a mediados del 
siglo Xvii. in: derecho, Historia y universidades. estudios dedicados a mariano 
peset. ii. valencia, 2007 p. 359-368; r. p. rodríguez montero: apuntes generales 
sobre un proceso de reforma. de la ley 4/1995, de 24 de mayo, a la ley 2/2006, 
de 14 de junio, de derecho civil de Galicia. in: studi per G. nicosia. vii. 
milano, 2007 p. 1-37; j. f. viladrich: Hacia la nacionalización del derecho civil 
de cataluña (1991-2002). in: derecho, Historia y universidades. estudios 
dedicados a mariano peset. i. valencia, 2007 p. 599-604; m. j. García Garrido: 
consideraciones sobre el patrimonio familiar en la ley civil gallega. anuario da 
facultade de dereito da universidade da coruña. (revista jurídica interdisciplinar 
internacional) 12 (2008) p. 347-357; G. Hamza: a magánjog fejlődése és 
kodifikációja spanyolországban. (lo sviluppo e la codificazione del diritto 
privato in spagna) mj 55 (2008) p. 627-633. e r. p. rodríguez montero: Galicia 
y su derecho privado. líneas hístoricas de su formación, desarrollo y contenido. 
santiago de compostela, 2012.

nella spagna del Xvi-Xvii secolo fioriva il diritto comune 
basato soprattutto sul diritto romano, e che aveva come centro 
l’università di salamanca. si incontrano le categorie di diritto 
romano nei lavori di francisco de vitoria (c.1483-1546), i quali 
fondarono le basi del diritto internazionale moderno. proprio 
in questo periodo in spagna arrivò l’influenza degli umanisti 
francesi. tra gli umanisti spagnoli dobbiamo menzionare 
diego covarruvias y leyva (1512-1577) vescovo di segovia, il 
“bartolus spagnolo” e antonius augustinus (antonio augustìn, 
1516-1586), arcivescovo di tarragona, seguace di budaeus 
(budé) e allievo di alciatus. 

nel regno spagnolo, anche le compilazioni ufficiali 
consolidanti il diritto vigente (Nueva Recopilación, 1567210, 

210 l. p. del pozo carrascosa: la introducción del derecho francés 
en cataluña durante la invasión napoleónica. in: el tercer poder. Hacia una 
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Recopilación de las Leyes de las Indias, 1680, Novísima Recopilación, 
1805) contenevano molti elementi del diritto romano. 
l’eliminazione del particolarismo del diritto civile spagnolo fu 
l’obbiettivo di diverse norme giuridiche: basti pensare alla carta 
costituzionale di bayonne del 1808 e alla costituzione di cadiz 
del 1812.

il progetto del codice civile (“Concordancias motivos y 
comentarios del Código civil español”) fu elaborato da florencio 
García Goyena (1783-1855) nel 1851, il quale tenne conto, oltre 
che del Code civil francese, dell’Allgemeines Landrecht prussiano 
e dell’abGb austriaco. in catalogna, durante la conquista di 
napoleone, fu in vigore il Code civil francese in traduzione 
catalana, e questo influenzò dottrina e pratica. il codice elaborato 
per volontà di filippo ii (1527-1598) fu ufficialmente chiamato 
Recopilación; l’aggettivo Nueva fu aggiunto dopo seppure non in 
via ufficiale. 

il codice civile spagnolo in vigore ancora oggi è il Código 
civil del 1889, redatto in gran parte da m. alonso martínez 
(1827-1891). il codice segue il sistema delle istituzioni e la 
sesta parte sui principî generali (Principios generales del derecho) 
mostra senza dubbio l’influenza del diritto romano.211 altri 
modelli del codice furono il Code civil francese, il codice civile 
italiano del 1865, il Código civil argentino del 1869 ed il codice 
civile portoghese del 1867.

per quanto riguarda la sua struttura, il codice è costituito 
da una parte preliminare di 16 articoli (Título preliminar) e da 
quattro libri. il primo riguarda le persone (De las personas), il 
secondo la classificazione dei beni, la proprietà e i diritti reali 

comprensión histórica de la justicia contemporánea en españa. ed. por j.-m. 
scholz. frankfurt am main, 1992 p. 188–213.

211 W. otto: der Gegenstand der rechtsvergleichung. rabels Zeitschrift 
14 (1940).
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limitati (De los bienes, de la propiedad y de sus modificaciones), 
il terzo i differenti modi d’acquisto della proprietà (De los 
diferentes modos de adquirir la propiedad), il quarto e ultimo libro 
il diritto delle obbligazioni (De las obligaciones y contratos). nel 
1888 venne promulgata la Ley de Bases de 11 mayo de 1888, 
l’autorizzazione governativa alla creazione di un codice civile; 
essa dispone dei principî-base del Código civil. Questa legge 
formalmente autonoma viene tuttavia considerata parte del 
codice, e ciò spiega perché la sua redazione viene indicata con 
due date (1888/1889).

la riforma generale della parte introduttiva avvenne negli 
anni 1973-1974. in base a questa riforma, accanto al derecho 
foral di efficacia regionale, il codice civile non fu più considerato 
soltanto un diritto supplementare temporaneo (derecho 
supletorio)212.

nonostante tutto, il Código civil non è fonte di diritto 
primaria in tutto il paese, dato che viene imposta solo in alcuni 
territori in modo sussidiario come derecho civil común, soprattutto 
nella sfera del diritto matrimoniale, del diritto delle successioni 
e di quello patrimoniale. il diritto civile locale (derecho foral), 
basato direttamente sul diritto romano, è stato raccolto nel 

212 b. clavero: temas de Historia del derecho. derecho común. 
sevilla, 1977; l. diez-picazo: la doctrina de las fuentes de derecho. anuario 
de derecho civil 1984 p. 933–952; a. a. janariz: constitución y derechos 
civiles forales. madrid, 1987; j. p. brutau: fundamentos de derecho civil. tomo 
preliminar. introducción al derecho. barcelona, 19892; e. roca trias: el código 
civil como supletorio de los derechos nacionales españoles. anuario de derecho 
civil 1989; s. espiau: la introducción de la costumbre en el título preliminar 
del código civil español de 1889. in: centenario del código civil i. madrid, 
1990 p. 761– 823; c. martinez de aguirre y aldaz: el derecho civil a finales de 
siglo XX. madrid, 1991; j. l. de los mozos: derecho común y el nacimiento de 
europa. revista crítica de derecho inmoboliario. 1992 p. 2523 sqq. e l. puigi 
ferriol — m. del carmen Gete — alonso y calera — j. Gil rodriguez — j. 
j. Hualde sanchez: manual de derecho civil i. (introducción y derecho de la 
persona). madrid, 1995.
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1978 in una compilazione ufficiale (Compilación). il processo 
di compilazione in corso è la conseguenza della costitutione del 
1978 che ha istituito l’autonomia regionale. 

secondo il decreto emanato al congresso nazionale del 
diritto civile (Congreso Nacional de Derecho civil), tenutosi a 
Zaragoza il 3-9 ottobre del 1946, è iniziata la codificazione del 
diritto locale (derecho especial) di alcune regioni della spagna, in 
vigore al posto del Código civil. le parti del diritto delle regioni 
di vizcaya e Álava, discordanti dal codice civile, sono regolate 
dalla Compilación del Derecho Civil de Vizcaya y Álava, del 1959. 
il diritto civile della catalogna è regolato dalla Compilación del 
Derecho Civil de Cataluña, pubblicata nel 1960 e modificata 
nel 1984 e nel 1987. il diritto civile particolare delle isole 
baleari è raccolto nella Compilación del Derecho Civil de Baleares 
del 1961, modificata nel 1985. il derecho civil especial della 
provincia di Galizia é stato pubblicato nel 1963 e modificato 
nel 1987 (Compilación del Derecho Civil de Galicia). le 
disposizioni differenti dal Código civil di aragona sono raccolte 
nella Compilación del Derecho Civil de Aragón risalente al 1967 e 
corretto nel 1985. la Compilación del Derecho Civil de Navarra 
è stata accettata nel 1973 e modificata nel 1987.

così la scienza giuridica spagnola moderna è caratterizzata 
da un forte particolarismo, probabilmente causato dal fatto 
che il diritto romano in alcune regioni è ancora oggi un diritto 
sussidiario (derecho supletivo).

l’università di salamanca nel Xvi secolo ebbe un ruolo 
rilevante nell’elaborazione di una nuova dottrina commerciale 
che andasse oltre le tradizioni medioevali. la legislazione spagnola 
regolante la laesio enormis ha le sue radici nelle tradizioni del 
diritto romano. noto cultore spagnolo della dottrina del diritto 
commerciale fu juan Hevia bolano, autore del “Laberinto del 
comercio terrestre” (1617).
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il diritto commerciale spagnolo fu compilato nelle 
Ordenanzas de Bilbao del 1737. la codificazione del diritto 
commerciale fu portata a termine nel 1829. il primo Código de 
comercio spagnolo, influenzato dal Code de commerce francese, fu 
composto da 1219 articoli e si divide in cinque libri.

Questo codice, come del resto il codice civile del 1889, 
abrogò l’istituzione della laesio enormis. bisogna rilevare che il 
Código del comercio del 1829 sotto molti aspetti era la sintesi del 
diritto commerciale più complesso e autonomo del periodo. il 
redattore di questo codice fu il noto giurista ed uomo politico 
pedro sainz de andino (1788-1863).

il nuovo Código del commercio entrò in vigore nel 1886. da 
allora è stato modificato più volte. 
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15. andorra

letteratura
antoni fiter i rossell: manual digest de las valls neutras de andorra. 1749; 
antoni puig: politar andorrà. 1763; m. moras: les coutumes du pays 
d’andorre. 1882; j. a. brutail: la coutume d’andorre. paris, 1904; a. vilar: 
l’andorre. Étude de droit public et international. paris, 1904; f. pallerola y 
Gabriel: el principado de andorra y su constitución política. lérida, 1912; 
f. valls taberner: privilegis i ordinacions de les valls pirinenques. iii. valls 
d’andorra. barcelona, 1920; m. Gibert: les institutions des vallées d’andorre. 
paris, 1924; j. m. vidal y Guitart: instituciones políticas y sociales de andorra. 
madrid, 1949; m. font y rius: els origens del co-senyoriu andorrá. Zaragoza, 
1955; j. bacquer: la coprincipauté d’andorre, dernier etat féodal. barcelona, 
1959; j. anglada villardebo: la clausula hereditaria „de confianza“ en la 
jurisprudencia del principado de andorra. revista jurídica de cataluña 1963 
p. 85-104; j. a. brutails: la coutume d’andorra. andorra la vella, 19652; 
c. obiols i taberner: jurisprudència civil andorrana jutjat d’apellacions: 
1945–1966. andorra la vella, 1969; a. H. angelo: andorra: introduction 
to a customary legal system. american journal of legal History 14 (1970); 
b. bélinguier: la condition juridique des vallées d’andorre. paris, 1970; p. 
ourliac: la jurisprudence civile d’andorre. arrêts du tribunal supérieur de 
perpignan: 1947–1970. andorra la vella, 1972; l’estat andorra. recull de 
textos legislatius i constitucionals d’andorra. andorra, casal i vall. 1977; lleis 
y resolucions dels coprínceps i del seus delegats, 1900-1979. (ed. n. marqués) 
andorra, casal i vall, 1979; p. ourliac: le réforme des institutions andorranes. 
in: p. ourliac: etudes de droit et d`Histoire. paris, 1980 p. 291-322; a. sabater 
i tomás: legislació civil. andorra la vella, 1981; breu història d’andorra. 
barcelona, 1983; p. raton: le statut juridique de l’andorre. andorra la vella, 
1984; estudios recopilados de legislación y jurisprudencia correspondientes al 
derecho civil del principado de andorra. (ed. a. sabater i tomás) colegio de 
notarios de barcelona. barcelona, 1986; j. Guillamet i anton: aproximacio a la 
historia social, economica i politica d’andorra. segles iX-Xiii. andorra la vella, 
1991; Geografía i Història d’andorra. andorra la vella, 1993; j. m. Guilera: 
una historia d’andorra. (neuausgabe tremp) 1993; r. viñas farré: regimen 
de la nacionalidad y de la extranjera en el derecho andorrano. in: andorra en el 
ambito jurídico europeo: Xvi jornadas de la asociación española de profesores 
de derecho internacional y relaciones internacionales: principado de andorra, 
21-23 de septiembre de 1995. madrid, 1996; a. degage – a. duro i arojol: 
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l’andorre, paris, 1998 e m. mateu – f. luchaire: la principauté d’andorre. 
paris, 1999. 

il principato di andorra (Principat d’Andorra) nacque nel 
1278, quando entrò sotto il protettorato del vescovo andorra 
seo de urgel e del duca foix. anche ai giorni nostri, andorra 
è sotto patronato spagnolo e francese, i suoi protettori sono il 
vescovo di seu de urgel e il presidente della repubblica francese 
in funzione. conseguenza di ciò è che il ruolo di capo dello stato 
è sempre rivestito da due principi collegialmente (Coprinceps). la 
costituzione del 1993 ha rafforzato la sovranità del principato di 
andorra. 

andorra ha due corti supreme. una si trova in spagna, a 
urgel, l’altra invece in francia, a perpignan dal 1888. la corte 
di perpignan, competente nelle procedure contenziose di diritto 
civile di andorra, é costituita da cinque membri, nominati dal 
presidente della repubblica francese. Questa corte - a partire 
dal 1961, dalla trasformazione della francia in repubblica semi-
presidenziale – pronuncia le sue sentenze in nome del presidente 
della repubblica francese. 

in andorra, nel 1748, venne pubblicato il Manuel Digest, 
opera di antoine fiteri rossell. Questa compilazione contiene 
56 massime (regole) che rappresentano i principî-base del 
diritto, molte volte insieme con principî morali. 

nella società tradizionale di andorra ha un ruolo 
determinante un modello familiare fortemente gerarchico. sotto 
questo aspetto si può stabilire una stretta parentela tra le regole 
del diritto di famiglia in vigore ad andorra e le disposizioni 
del diritto romano riguardanti il pater familias (cap de casa nel 
diritto andorrano).

la caratteristica del diritto delle obbligazioni tradizionale 
di andorra è l’ampio risalto attribuito al diritto di recupero, 
basato sul principio giuridico stabilito nella carta de Gracia, 
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chiamata anche carta de Dios. il diritto di recupero è il diritto 
che il proprietario precedente, anche anni dopo la conclusione 
del contratto di compravendita, ha di recuperare l’oggetto in 
questione allo stesso prezzo della conclusione dell’affare. Questo 
fatto conduce a diverse difficoltà nella pratica e ostacola la 
sicurezza del traffico. 

il giudice andorrano non è legato al diritto dogmatico; 
la fonte dei suoi giudizi è la sua coscienza. nell’attività di 
giurisdizione, il giudice deve prendere in considerazione l’equità 
ed il diritto consuetudinario in vigore ad andorra. 

dobbiamo rilevare che, in andorra, il diritto romano è ius 
commune, in lingua catalana dret comu in vigore – accanto al 
diritto catalano, al diritto castigliano ed al diritto canonico – 
come fonte giuridica civile in modo sussidiario. il diritto romano 
viene utilizzato soprattutto nella sfera dei principî generali ed 
in quella del diritto delle obbligazioni. comunque si hanno 
problemi di interpretazione della definizione precisa del dret 
comun, basato sul diritto romano e sul diritto canonico. 

dato che le corti supreme di andorra si trovano in spagna 
e in francia, sulla giurisdizione andorrana influiscono sia la 
pratica giuridica spagnola che quella francese. 





16. portoGallo

letteratura
p. de melo freire: institutiones iuris civilis lusitani. ulyssipone, 1789; a. 
balbi: essai statistique sur le royaume de portugal et d’algarve. paris, 1822; 
f. blume: Über den neuesten Zustand der jurisprudenz in portugal. in: 
rheinisches museum für jurisprudenz, philologie, Geschichte und griechische 
philosophie 2 (1828) p. 242–249; j. ferreira borges: jurisprudencia do 
contrato-mercantilde sociedade. london, 1830; idem: diccionario juridico-
commercial. lisboa, 1839; m. a. coelho da rocha: instituições de direito civil 
portuguez. coimbra, 1844; j. dias ferreira: código civil annotado. coimbra, 
1870; G. moreira: instituições de direito civil portuguêews. coimbra, 1907; 
m. p. merêa: evolução dos regimes matrimoniais de bens. i-ii. coimbra, 
1913; l. da silva ribeiro: notícia histórica da advocacia em portugal. lisboa, 
1929; j. de Gouveia: o pensamento jurídico português no código civil e na 
constituição política. Gazeta da relação de lisboa 49 (1935) p. 241 sqq.; 
l. cabral de moncada: subsídios para a história da filosofia em portugal no 
século XX. bfdc 14 (1937-1938) e 15 (1938-1939); m. p. merêa: direito 
romano, direito comum e boa razão. bfdc 16 (1939-1940) p. 539 sqq.; 
a. vaz serra: a revisão geral do código civil. alguns factos e comentário. 
bfdc (1946) p. 451-513; m. de andrade: sobre a recente evolução do direito 
privado português. bfdc 22 (1947) p. 284-343; m. p. merêa: o ensino do 
direito em portugal (1805-1836). in: jurisconsultos portugueses do século 
XiX. lisboa, 1947 p. 149-190; l. cabral de moncada: o século Xviii na 
legislação de pombal. in: l. cabral de moncada: estudos de história do 
direito. i. coimbra, 1948 p. 82 sqq.; H. secco: manual Histórico do direito 
romano. coimbra, 1948; l. cabral de moncada: origens do moderno direito 
português. Época do individualismo filosófico. in estudos de história do 
direito. ii. coimbra, 1949 p. 55-178; m. de andrade: o visconde de seabra 
e o código civil. bfdc 28 (1953); G. braga da cruz: a formação histórica 
do moderno direito privado português e brasileiro. revista da faculdade de 
direito da universidade de são paulo 50 (1955); idem: Historia do direito 
português. coimbra, 1955; m. da andrade: sobre recente evolução do 
direito privado português. bfdc 32 (1957) p. 284 sqq.; m. j. de almeida 
costa: origem da enfiteuse no direito português. coimbra, 1957; a. braz 
teixeira: a filosofia juridica portuguesa actual. boletim de ministerio de 
justicia 89 (1959) p. 268-332; l. cabral de moncada: para a história da 
filosofia em portugal no século XX. bfdc 36 (1960); m. j. almeida costa: 
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enquadramento histórico do código civil português. bfdc 37 (1961); m. 
caetano: apontamentos para a história da facultade de direito de lisboa. 
revista da facultade de direito da universidade de lisboa 13 (1961); m. j. de 
almeida costa: o ensino do direito em portugal no século XX (reformas de 
1901 a 1911). bfdc (1963); G. braga da cruz: la formation du droit civil 
portugais et le code napoléon. annales de la faculté de droit de l’université 
de toulouse 11 (1963) p. 218-236; f. j. velozo: na iminência de um novo 
códigi civil. lisboa, 1966; idem: orientações filosóficas do código de 1867 
e do actual projecto. brotéria 83 (1966) p. 145-174; m. j. de almeida costa: 
a adopção na História do direito português. revista portuguesa de Historia 
12 (1965) p. 95-120; G. braga da cruz: o direito subsidiário na história do 
direito português. revista portuguesa de historia 14 (1973); j.-m. scholz: 
eigentumstheorie als strategie portugiesischen bürgertums von 1850. Qf 
5-6 (1976-1977) p. 339-451; a. m. Hespanha: sobre a prática dogmática 
dos juristas oitocentistas. in: a.m. Hespanha: a história do direito na história 
social. lisboa, 1978; l. correia de mendonça: as origens do código civil 
de 1966: esboço para uma contribuição. análise social 72/74 (1981) p. 829-
868; j. de matos antunes varela: direito da família. i. – direito matrimonial. 
lisboa, 1982; a. m. Hespanha.: História das instituições. Épocas medieval e 
moderna. lisboa, 1982; a. resende de oliveira: poder e sociedade. a legislação 
pombalina e a antigua sociedade portuguesa. in: o marquês de pombal e o 
seu tempo. i. coimbra, 1982 p. 51-89; j.-m. scholz: la constitution de la 
justice commerciale capitaliste en espagne et au portugal. in: o liberalismo 
na península ibérica na primeira metade do século XiX. ii. lisboa, 1982 p. 65-
87; m. j. de almeida costa: debate jurídico e solução pombalina. coimbra, 
1983; s. meira: o jurisconsulto teixeira de freitas e o projeto de código civil 
português de 1867. revista de direito comparado luso-brasileiro 3 (1983); 
m. reis marques: elementos para uma aproximação ao estudo do “usus 
modernus pandectarum” em portugal. in: estudos em homenagem aos profs. 
manuel paulo merêa e Guilherme braga da cruz. coimbra, 1983; j. a. rios: 
família e sucessão no brasil e em portugal nos séculos XiX e XX: tentativa 
de síntese. revista de direito comparado luso-brasileiro 3 (1983); m. reis 
marques: o liberalismo e a codificação do direito civil em portugal. subsídios 
para o estudo da implantação em portugal do direito moderno. coimbra, 1984; 
m. a. rodrigues: universidade de coimbra, sete séculos de historia. revista 
brasileira de direito comparado 9 (1990); H. e. mendes: a parte Geral do 
código civil português. coimbra, 1992; c. a. da mota pinto: teoria Geral 
do direito civil. coimbra, 1993; l. cabral de moncada: liçães de direito 
civil. coimbra, 1995; a. dos santos justo: recordadndo o visconde de seabra 
no centenário de seu falecimento. bfdc 71 (1995) p. 29 sqq.; e. vera-cruz 
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pinto: as origens do direito português. a tese Germanista de teófilo braga. 
lisboa, 1996; c. menezes: da boa fé no direito civil. coimbra, 1997; a. a. 
vieira cura: o costume como fonte de direito em portugal. bfdc 74 (1998); 
j. pires cardoso: noções de direito comercial. lisboa, 199913; a. a. vieira 
cura: o fundamento romanístico da eficácia obrigacional e da eficácia real da 
compra e venda nos códigos civil espanhol e português. in: studia iuridica, 
70 (colloquia ii) jornadas romanísticas. coimbra, 2003; idem: transmissão 
da propriedade e acquisição de outros direitos reais. algumas considerações 
sobre a história do „sistema do título e do modo“. in: estudos em homenagem 
ao prof. r. ventura. i. coimbra, 2003 e j. müller: der allgemeine teil im 
portugiesischen Zivilgesetzbuch. entstehungsgeschichte und ausgewählte 
einzelprobleme. Hamburg, 2008.

la Lei da Boa Razáo, approvata nel 1769, considera il diritto 
romano da applicarsi in via sussidiaria, purchè i suoi principî 
non siano in contraddizione con la boa razáo, che è il concetto 
equivalente al diritto naturale (ius naturale o ius naturae).

alcuni esponenti del movimento codificatorio, rafforzatosi 
all’inizio del XiX secolo, sollecitavano il superamento delle 
precedenti tradizioni giuridiche. a.l. visconde de seabra (1798-
1895), seguace dei principi della scuola di diritto naturale, nel 
1858 pubblicò il progetto (projeito) del codice civile portoghese, 
la redazione del quale gli fu affidata nel 1850. il codice civile 
dopo varie modifiche è entrato in vigore nel 1868. il noto liberale 
a.l. visconde de seabra scelse come più importanti modelli 
del Código civil portoghese l’Allgemeines Landrecht prussiano, il 
Code civil francese e l’abGb austriaco. È da notare che visconde 
de seabra è anche autore dell’opera rinomata A Propiedade. 
Philosophia do Direito para servir de intrudução ao comentario 
sobre a Lei dos forães.

l’art. 16 del Código civil considera il diritto naturale come 
fonte sussidiaria di diritto (direito subsidiario) diritto naturale 
che è analogo al diritto romano conforme alla boa razão. nella 
pratica giuridica ha esercitato un ruolo rilevante il commento di 
cinque volumi di j. dias ferreira (1837-1909), il quale spesso ha 
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interpretato il codice civile portoghese sulla base di principî di 
diritto romano.

come risultato di una preparazione durata tre decenni, nel 
1966 è stato edito il nuovo codice civile portoghese, sul quale si fa 
sentire fortemente l’influenza della scienza giuridica tedesca e del 
bGb tedesco (per esempio, nell’ambito della regolamentazione 
degli atti giuridici (actos juridicos) derivante dalla pandettistica).
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17. cecoslovaccHia

letteratura
e. Weiss: superrevision des entwurfs eines bürgerlichen Gesetzbuches. Zor 
3 (1927); l. adamovich: Grundriß des tschechoslowakischen staatsrechtes. 
Wien, 1929; s. dnistranskyj: die rezeption des österreichischen privatrechts 
in der tschechoslowakei und in jugoslawien. Zor n.f. 1 (1934-1935) p. 
473 sqq.; j. rouček – j. sedláček: Komentář k československému obecnému 
zákoníku občanskému a občanské právo platné na slovénsku. i. brno, 1935; 
j. váźny: idee romane nel diritto civile moderno. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 439-449.; 
m. Újlaki: az utódállamok jogegységesítő törekvései és a magyar magánjog. 
(i tentativi degli stati successori di unificazione del diritto e il diritto privato 
ungherese.) szeged, 1936; H. slapnicka: die loslösung der tschechischen 
rechtswissenschaft vom abendländischen rechtsdenken. europa-archiv 9 
(1954) p. 7166-7110; idem: der Weg der tschechischen rechtswissenschaft 
von Wien nach moskau. donaruraum 2 (1957) p. 188-199; r. bystrický: la 
nouvelle loi tchécoslovaque sur le droit international privé et de procédure. 
bulletin de droit tchécoslovaque 21 (1963) p. 229-255; v. Knapp: die 
neuere entwicklung des tschechoslowakischen Zivilrechts. Zfrv 4 (1963) p. 
28-36; idem: verträge im tschechoslowakischen recht. rabelsZ 27 (1962-
1963) p. 495-518; Th. donner das neue tschechoslowakische Gesetz über 
das internationale privat- und prozeßrecht. Zfrv 5 (1964) p. 207-215; p. 
Kalenský: das neue tschechoslowakische internationale privatrecht. in: die 
wichtigsten Gesetzgebungsakte in den ländern ost-, südosteuropas und in 
den ostasiatischen volksdemokratien 6 (1964) p. 151-163; idem: les traits 
essentiels des nouvelles codifications tchécoslovaques du droit du commerce 
international et du droit international privé. ridc 16 (1964) p. 565-577; 
o. Karen: das tschechoslowakische Wirtschaftsgesetzbuch. staat und 
recht 13 (1964) p. 1253-1267; v. Knapp: la nouvelle législation civile en 
tchécoslovaquie. ridc 16 (1964) p. 753-766; Z. Kratochvil: la nouvelle 
législation civile dans la république socialiste tchécoslovaque. bulletin de 
droit tchécoslovaque. 22 (1964) p. 1-26; f. Zoulí: das neue Zivilgesetzbuch der 
Čssr und die diskussion über dessen entwurf. staat und recht 13 (1964) p. 
1425-1441; v. Knapp: das neue tschechoslowakische Zivilgesetzbuch. Zfrv 6 
(1965) p. 19-29; v. másilko – H. ungár: das neue tschechoslowakische Gesetz 
über die rechtsbeziehungen im internationalen Handelsverkehr (Gesetzbuch 
des internationalen Handelsverkehrs). Österreichische juristen-Zeitung 
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20 (1965) p. 317-320; j. chyský: Überblick über das tschechoslowakische 
arbeitsrecht. osteuropar 12 (1966) p. 35-60; p. Kalenský: die Grundzüge des 
tschechoslowakischen Gesetzes über den internationalen Handel. rabelsZ 30 
(1966) p. 296 sqq.; r. sacco: il sustrato romanistico del diritto civile nei paesi 
socialisti. rdc 15 (1969) p. 115-131; H. slapnicka: recht und verfassung 
der tschechoslowakei 1918-1938. in: aktuelle forschungsprobleme um die 
erste tschechoslowakische republik. (Hrsg. von Karl bosl) münchen – Wien, 
1969; l. bianchi: die rolle der Gesellschaften bei der monopolisierung des 
tschechoslowakischen Wirtschaftslebens. in: die entwicklung des Zivilrechts 
in mitteleuropa, 1848–1944. (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) 
budapest, 1970 p. 191-207; j. Houser: die historische entwicklung des 
arbeitsvertrages in der tschechoslowakei. in: die entwicklung des Zivilrechts 
in mitteleuropa, 1848–1944. (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) 
budapest, 1970 p. 369-380; s. luby: die entwicklung des bürgerlichen 
rechts in der tschechoslowakei in den jahren 1918–1944 bei besonderer 
berücksichtigung des vertragssystems. in: die entwicklung des Zivilrechts 
in mitteleuropa (1848–1944). (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) 
budapest, 1970 p. 299-309; H. slapnicka: die böhmischen länder und 
die slowakei 1919–1945. in: Handbuch der Geschichte der böhmischen 
länder. bd. iv. (Hrsg. von K. bosl) stuttgart, 1970 p. 1-150; idem: die 
tschechoslowakei 1945-1965. in: Handbuch der Geschichte der böhmischen 
länder. bd. iv. (Hrsg. von K. bosl) stuttgart, 1970 p. 301-348; v. urfus: 
die Konzeption der Handelsgeschäfte in der entwicklung des österreichischen 
und tschechoslowakischen rechts. in: die entwicklung des Zivilrechts 
in mitteleuropa (1848-1944). (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) 
budapest, 1970 p. 311-319; Geschichte der tschechoslowakischen republik. 
1918-1948. (Hrsg. von v.s. mamatey und r. luza) Wien – Köln – Graz, 
1980; G. ajani: la proprietà delle organizzazioni sociali nel diritto dei paesi 
socialisti. milano, 1988; r. sacco: The romanist substratum in the civil law 
of the socialist countries. review of socialist law 14 (1988) p. 65-86; Th. 
j. vondracek: commentary on the czechoslovak civil code. dordrecht – 
boston – lancaster, 1988; G. e. Glos: The new czechoslovak commercial 
code. rceel 18 (1992) p. 555-569; v. Knapp: das abGb in böhmen. in: 
festschrift für f. schwind. Wien, 1993 p. 173 sqq.; G. ajani: la circulation 
des modèles juridiques dans le droit post-socialiste. ridc 46 (1994) p. 
1087-1105; f. Zoulík: private law recodification in the czech republic. in: 
reform of civil law in europe: legal rules required in a market economy. 
proceedings. XXivth colloquium on european law. Kromeriz, 1994; 
G. ajani: by chance and prestige: legal transplants in russia and eastern 
europe. ajcl 43 (1995) p. 93-117; W. schubert: der tschechoslowakische 
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entwurf zu einem bürgerlichen Gesetzbuch von 1937. Zss Ga 112 (1995) p. 
271-315; H. izdebski: General survey of developments in eastern europe in 
the field of civil law. in: The revival of private law in central and eastern 
europe. essays in Honor of f. j. m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs, d. d. 
barry and W. b. simons) The Hague – london – boston, 1996. p. 3-14; K. 
maly: Österreichisches recht in der tschechoslowakei. in: Österreichisches 
recht in seinen nachbarländern. (Hrsg. von e. nowotny) Wien, 1997 p. 83-
89; G. Hamza: characteristic features of the codification of civil (private) 
law in central and eastern europe. in: studi in memoria di v. e. cantelmo. 
i. napoli, 2003 p. 891-905; idem: continuity and discontinuity of private /
civil/ law in eastern europe after World War ii. fundamina 12 (2006) p. 
48-80 e idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: 
continuità e discontinuità, vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237.

il diritto privato nella cecoslovacchia del primo dopoguerra 
non fu omogeneo: nei territori cechi e moravi, e nella sud della 
silezia rimase in vigore l’abGb austriaco, mentre in slovacchia e 
rutenia il diritto in vigore era quello ungherese. dopo la guerra, 
l’applicazione dell’abGb in ungheria fu molto ristretta, e così 
anche nei territori slovacchi della cecoslovacchia. la conferenza 
del consiglio curiale ungherese (in tedesco: Iudexcurialkonferenz, 
in ungherese: Országbírói Értekezlet), tenuta a sopron (in tedesco: 
Ödenburg) nel 1861, derogó tramite le „disposizioni provisorie 
legislative per la prassi dei tribunali” (in tedesco: Provisorische 
Justizregeln, in ungherese: Ideiglenes Törvénykezési Szabályok) 
l’abGb, salvo gli articoli riguardanti i beni immobili.

il consiglio nazionale ceco, riunitosi il 28 ottobre del 
1918, decise di riconoscere le vigenti leggi ungheresi e austriache 
come leggi cecoslovacche (legge 11/1918). il mantenimento 
dell’abGb austriaco avvenne per diversi motivi, il primo dei 
quali fu che la maggior parte degli istituti giuridici, cosí come 
la struttura dell’abGb, hanno radici che risalgono all’ antico 
diritto ceco, soprattutto per quanto riguarda la registrazione 
degli immobili e dell’ipoteca. tutto ciò è dovuto al fatto che 
alla redazione dell’abGb hanno contribuito anche giuristi 
cechi. oltre alle suddette ragioni, il mantenimento dell’abGb 
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fu motivato anche dall’approvazione delle novelle parziali 
(Teilnovellen) avvenuta durante la prima guerra mondiale.213 

i lavori di preparazione del codice civile ceco cominciarono 
nel 1920. tra i membri della commissione incaricata, che 
a sua volta era suddivisa in 5 sezioni, troviamo professori sia 
dell’università ceca di praga che di quella tedesca (Karls-
Universität), oltre che vari rinomati giuristi. ciascuna sezione 
era composta da un referente e da 6 membri eletti dalle 
rappresentanze dei giudici, degli avvocati e dei notai. anche la 
presenza del ministero di Giustizia fu importante: il ministero 
si faceva rappresentare da segretari che avevano il compito di 
annotare tutto ciò che accadeva durante le sedute dei comitati. 
la commissione inizió la sua opera nel dicembre del 1920, ed 
i lavori continuarono fino al 1923. il ministero di Giustizia 
pubblicó il progetto nel 1924 con lo scopo di rendere possibile 
la revisione di quest’ultimo da parte dei giuristi. a bratislava (in 
ungherese: pozsony) fu istituita una commissione con il compito 
di rivedere il progetto dal punto di vista del diritto in vigore nel 
territorio della slovacchia di oggi.

l’organizzazione del lavoro delle commissioni avvenne sulla 
base del sistema delle pandette. il compito della prima sezione 
fu quello di elaborare l’introduzione, la parte generale del diritto 
delle obbligazioni, ed anche le regole riguardanti la donazione, il 
mutuo, il deposito, il mandato e la prescrizione.

la seconda sezione fu incaricata di stilare le regole 
riguardanti i restanti istituti del diritto delle obbligazioni, e 
le regole della compensazione. la terza sezione si occupò solo 
del diritto di famiglia. la quarta e la quinta sezione dovevano 
occuparsi rispettivamente dei diritti reali e del diritto delle 
successioni. 

213  r. schumann: la théorie des obligations dans le projet de code civil 
tchécoslovaque. paris, 1927.
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i progetti preparati dalle cinque sezioni costituirono solo 
la prima fase della codificazione. ciò dipendeva dal fatto che 
i cinque progetti non erano totalmente compatibili, poiché 
in riferimento ad alcune questioni non c’era consenso tra le 
sezioni. nel 1925, fu istituita una commissiope allo scopo di 
eliminare le contraddizioni e di risolvere questioni fino a quel 
momento irrisolte. Questa commissione riuscì a preparare un 
testo congruente prendendo in considerazione gli emendamenti 
proposti dai critici, giungendo così ad un testo adatto ad essere 
discusso in parlamento.

Questo progetto in pratica seguí la struttura dell’abGb 
austriaco, che a sua volta si basa sul sistema delle istituzioni, 
ma a differenza dell’abGb disciplina anche il diritto privato 
internazionale. l’introduzione contiene le disposizioni generali 
ed il diritto privato internazionale. il primo libro del progetto 
contiene il diritto delle persone e l’aspetto patrimoniale del diritto 
matrimoniale, il secondo libro è composto dal diritto patrimoniale 
– che comprende i diritti reali, il diritto delle successioni e le 
autonome forme testamentarie, nonché le obbligazioni. la terza 
parte, similmente all’abGb, contiene le regole comuni dei diritti 
reali (iura in re) e del diritto delle persone.

merita di essere menzionato il fatto che egon Weiss (1880-
1953), professore di diritto romano dell’università tedesca di 
praga (Karl-Ferdinands-Universität), faceva parte del comitato 
incaricato di istituire le regole riguardanti una parte del diritto 
delle obbligazioni. egon Weiss, su richiesta del professor stieber, 
prese parte anche all’elaborazione delle regole relative ai diritti 
reali.214 il primo progetto, preparato dal comitato incaricato 
di rivedere l’abGb, fu pubblicato nel 1924.215 il progetto 

214 W. doskocil: egon Weiss. ein Gedenken zu seinem 90. Geburtstag. 
bohemia. jahrbuch dcatoes collegium carolinum 11 (1970) p. 418–432.

215 das bürgerliche Gesetzbuch für die tschechoslowakische republik. 
Übersetzung des entwurfes der Kommission für die revision des abGb. 
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pubblicato nel 1931 e basato sull’abGb, non entró mai in 
vigore.216

dopo il 1945, divenne inevitabile l’unificazione del diritto 
privato in cecoslovacchia. secondo l’art. 173 della costituzione, 
approvata nel 1948, a differenza della jugoslavia e della bulgaria, il 
diritto in vigore al momento dell’approvazione della costituzione 
doveva essere considerato in vigore se non conteneva disposizioni 
che potevano essere in contrasto con quest’ultima o con le norme 
basilari del nuovo sistema politico-sociale.

il codice civile cecoslovacco (Obcansky Zakonik), edito nel 
1950 ed entrato in vigore l’anno seguente, rispecchiava l’influenza 
dell’ideologia socialista e si basava, per vari aspetti, sull’abGb. allo 
stesso tempo, certe caratteristiche del codice erano riconducibili 
alla Spätpandektistik, poiché il codice cecoslovacco, a differenza 
dell’abGb, conteneva una parte Generale. nonostante ciò, 
questo codice comunque non era adatto a regolare le condizioni 
di vita dell’epoca, a causa del tentativo di semplificare in maniera 
esagerata certi istituti giuridici.

nel 1964, fu approvato un nuovo codice (Obcansky Zakonik). 
Quest’ultimo, tutt’ora in vigore, agli inizi era fortemente 
ideologizzato e, per quanto riguarda la sua struttura, l’influenza 
della dottrina privatistica tedesca poteva esser riscontrata solo a 
tratti. ad esempio, il codice contiene una parte generale, in cui, 
anche se brevemente, vengono regolati i negozi giuridici (artt. 
34-42). la struttura del codice civile cecoslovacco è la seguente: 
la prima parte contiene la parte Generale (artt. 1-122), la seconda 

Herausgegeben vom justizministerium der Ĺechoslowakischen republik. 
reichenberg i. b., 1924; e. Weiss: die umgestaltung des bürgerlichen rechts 
in der tschechoslowakischen republik. auslandsrecht 5 (1924) p. 201– 204; 
e Überblick über die zivilrechtliche rechtssprechung in der Ĺechoslovakischen 
republik 1926. Zeitschrift für ostrecht 2 (1928) p. 75–86.

216 e. Weiss: der entwurf eines bürgerlichen Gesetzbuches für die 
tschechoslowakische republik. Zfaip 7 (1933) p. 526–545.



319

parte i diritti reali (artt. 123-151), mentre la terza, la quarta e 
la quinta parte sono stati derogati. la sesta parte si occupa della 
responsabilità e dell’arricchimento ingiustificato(artt. 415-459), 
la settima parte riguarda il diritto delle successioni (artt. 460-
487), l’ottava la parte Generale e quella speciale del diritto delle 
obbligazioni (artt. 488-852), mentre la nona parte contiene le 
disposizioni finali (artt. 853-880).

la riforma (legge nr. 131) del codice civile, attuata nel 
1982, ha comportato il rafforzamento dell’influenza del diritto 
romano. l’art. 132 della legge sopraccennata ha introdotto la 
difesa possessoria. bisogna menzionare che, in cecoslovacchia, è 
stato approvato un codice di diritto di famiglia, ma nonostante 
ciò i rapporti patrimoniali dei membri di famiglia venivano 
regolati dal codice civile.

dopo la caduta del regime comunista, il codice civile 
è stato riformato per la prima volta nel marzo del 1990, ma la 
riforma più importante fu quella del 1991. come conseguenza 
di questa riforma è riapparsa di nuovo la persona giuridica, che 
temporaneamente aveva ceduto il suo posto all’organizzazione 
socialista. le disposizioni riguardanti le persone giuridiche 
erano applicabili anche alle associazioni e fondazioni. bisogna 
menzionare il fatto che l’art. 19 del codice civile definisce con 
precisione la capacità giuridica della persona giuridica. secondo 
questo articolo la capacità giuridica può essere limitata solamente 
dalla legge. la versione definitiva del codice del 1964 è stata 
fatta entrare in vigore con una legge approvata nel 1992.

il diritto di famiglia era regolato da una legge approvata 
nel 1963, che poi è stato modificato nel 1982. una riforma 
più ampia è stata attuata nel 1992, contemporaneamente alla 
riforma del codice del lavoro.

contemporaneamente all’approvazione del codice 
civile è entrato in vigore anche un codice che regolava rapporti 
economici (Hospodarsky zakonik), ed in conseguenza la 
regolamentazione dei contratti si è raddoppiata. oltre a questi, 
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anche il codice riguardante il commercio estero ha avuto un 
ruolo importante nella disciplina dei contratti.

dopo la caduta del regime comunista sono stati derogati 
gli ultimi due codici sopramenzionati. il 1 gennaio del 1992 è 
entrato in vigore il nuovo codice commerciale (Obchodny zakonik 
č. 513 (1991)). Questo codice, che può essere considerato assai 
originale, non si basa sul codice commerciale tedesco in vigore 
nei territori cechi e moravi della cecoslovacchia, e non contiene 
riferimenti nemmeno al codice economico del 1964.

il codice commerciale cecoslovacco, composto da 775 
paragrafi, è conforme alla convenzione sulla compravendita 
di mobili approvata l’11 aprile del 1980 a vienna, e alla legge 
sulla concorrenza sleale risalente al primo dopoguerra. il ruolo 
del codice commerciale è stato in parte ricoperto dalla legge 
riguardante le società, approvata nel 1990. complessivamente 
possiamo affermare che il codice commerciale cecoslovacco è 
molto più ampio dei codici commerciali tradizionali, dato che 
regola sia la concorrenza sleale che le cooperative.

il codice commerciale cecoslovacco si basa sul principio 
oggettivo: al centro della regolamentazione è posto il negozio 
giuridico e non il commerciante (principio soggettivo). la 
legislazione di diritto privato non segue il concetto di code 
unique.

nell’ambito del diritto privato del primo e del secondo 
dopoguerra è molto forte l’influenza della dottrina tedesca e 
austriaca. nella preparazione del primo codice civile cecoslovacco 
hanno avuto un ruolo molto importante gli esperti di diritto 
romano.
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18. repubblica ceca

letteratura
v. Knapp: unity or diversity in civil law: a legislative dilemma in the czech 
republic. The parker school journal of east european law, 1 (1994) p. 636–646; 
f. Zoulik: private law recodification in the czech republic. in reform of civil 
law in europe: legal rules required in a market economy. proceedings XXivth 
colloqium on european law. Kromeriz 19–21. september, 1994; b. roelvink: 
in The revival of private law in central and eastern europe. essays in Honor of 
f. j. m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs et alii) The Hague – london – boston 
1996 p. 557–566; p. bohata: Gesellschaftsrecht in der tschechischen republik 
und der slowakei. münchen – berlin 19982; a. Harmathy: Zivilgesetzbuch 
in mittel- und osteuropäischen staaten. Zeup 6 (1998) p. 553–563; K. eliaš: 
entwicklung, stand und perspektiven des privatrechts in der tschechischen 
republik. versuch einer diagnose. osteuropar, 46 (2000) p. 427–441; m. Holub 
– j. fiala – j. bičovsky: občanský Zákonik, poznámkové vydáni s judikaturou 
a novou literatorou (včetne vecného rejstriku). praha 20007; a. schwarz – Z. 
pálinkás: neues tschechisches Handelsgesetzbuch in der praxis. riW 47 (2001) 
p. 273–284; j. sytarova – Th. eul: das neue tschechische pfandrecht. Wiro 
10 (2001) p. 208–211; j. Zemanek: der vorentwurf des neuen tschechischen 
ZGb im blickwinkel des europäischen verbraucherschutzrechts. in aufbruch 
nach europa. 75 jahre max-planck-institut für privatrecht. (Hrsg. von j. 
basedow et alii) tübingen 2001 p. 1089–1096; p. bohata: tschechisches HGb 
und kein ende. Wiro 11 (2002) p. 43–47; občanský zákonik – komentář 
(Kommentar zum bürgerlichen Gesetzbuch). (Hrsg. von o. jehliĉka, j. Švestka 
und m. Škárová) prag 20038; K. marek – p. bohata: Quellen des tschechischen 
Handelsrechts. Wiro 12 (2003) p. 39–40; G. Hamza: le nuove codificazioni 
privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile, 
n. 3 (2006) p. 1209–1237; j. Hurdík: das Konzept des entwurfes zu einem 
neuen tschechischen ZGb. in privatrechtsentwicklung in Zentral-und osteuropa. 
(Hrsg. von r. Welser) Wien 2008 p. 15–21 e l. tichy: stand und entwicklung 
des privatrechts in der tschechischen republik. in privatrechtsentwicklung in 
Zentral-und osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) Wien 2008 p. 23–29.

dopo il 1 gennaio 1993, in seguito alla separazione della 
cecoslovacchia, il codice civile del 1964 rimase in vigore nella 
repubblica ceca, similarmente alla slovacchia, dopo diverse 
modifiche anche in seguito al cambio di regime.
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nella cecoslovacchia di allora, ai sensi della legge approvata 
nel 1992 (č. 47 (1992)), entrò in vigore la versione consolidata del 
codice civile del 1964. di conseguenza, l’Občansky Zákonník può 
essere considerato formalmente una legge promulgata nel 1992.

in seguito alla separazione, il codice civile del 1992 venne 
modificato nuovamente nella repubblica ceca. dobbiamo 
menzionare le modificazioni avvenute nel 1994 e nel 1995, 
in seguito alle quali sono iniziati i lavori preparatori della 
codificazione del nuovo codice civile ceco. considerando che 
tre parti del codice civile del 1964 vennero abrogati dopo il 
cambio di regime, divenne necessaria la compilazione di un 
nuovo codice civile regolante l’intero diritto civile ceco. 

i lavoro preparatori del progetto del nuovo codice civile 
ceco iniziarono nel 1994 dalla commissione creata dal ministero 
della Giustizia della repubblica ceca. il Governo ceco adottò 
i princípi del nuovo codice civile ceco nell’aprile 2001. il 
progetto è composto dalla seguenti parti: disposizioni Generali, 
diritto della famiglia, diritti patrimoniali assoluti (diritti reali, 
diritto delle successioni), diritti patrimoniali relativi (parte 
generale del diritto delle obbligazioni, diversi contratti, diritto 
della compensazione dei danni), disposizioni provvisorie e 
disposizioni terminali. dobbiamo menzionare che già prima 
dell’entrata in vigore del codice civile ceco entrò in vigore la 
nuova legge sull’ipoteca (1 gennaio 2001). il legislatore ceco 
seguì il concetto dualista, nonostante il fatto che il numero dei 
sostenitori del concetto monista è in continuo aumento. 

in seguto alla divisione della cecoslovacchia in due stati, 
nel 1991 venne modificato anche il codice di commercio 
cecoslovacco. la modificazione di più ampio vigore, legato alla 
„grande novella”, avvenne nel 1996. l’altra „grande novella” 
approvata nel 2000 portò principalmente alla riforma del diritto 
societario ceco a partire dal 1 gennaio 2001. dobbiamo mettere 
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in risalto che le disposizioni del codice di commercio ceco 
devono essere applicati in armonia con le disposizioni del codice 
civile ceco. molto probabilmente, simultaneamente all’entrata 
in vigore del nuovo codice civile ceco entrerà in vigore anche il 
nuovo codice di commercio. 
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19. slovaccHia

letteratura
l. von Gogolák: beiträge zur Geschichte des slowakischen volkes. i–iii. 
1963–1972; j. Klimko: vývoj úzenia slovenska a utváránie jeho hranic. 
bratislava 1980; slowakisches Handelsgesetzbuch HGb. prag 1994; p. bohata: 
Gesellschaftsrecht in der tschechischen republik und der slowakei. münchen 
– berlin 19982; j. svoboda a kolektív: občiansky zăkonnik i. diel. Komentár. 
bratislava 1998³; K návrhu slovenského občianskeho zákonníka. v. lubyho 
právnické dni. bratislava 3. a 4. september, 1998 (ed. j. lazar) bratislava 
1999; a concise History of slovakia. (ed. by e. mannová) bratislava 2000; 
j. lazar a kolektiv: Základy občianskeho hmotného prava i–ii. trnava 2000; 
m. mamojka, p. Kubiček a kolektiv: Hospodárske právo. bratislava 2000; 
r. schönfeld: slowakei. vom mittelalter bis zur Gegenwart. regensburg – 
münchen 2000; d. Kováč: szlovákia története. (Geschichte der slowakei) 
pozsony 2001; j. bartl: lexikon der slowakischen Geschichte. bratislava 2002; 
verbot des rechtsmissbrauchs. vi. rechtstage von luby. trnava 2001; K. 
andová: das neue slowakische pfandrecht. osteuropar, 49 (2003) p. 281–
287; j. lazar: Kodifikation und europäisierung des slowakischen privatrechts. 
in das abGb auf dem Weg in das 3. jahrtausend. reformbedarf und reform. 
symposium. Wien (Hrsg. von c. fischer–czermak, G. Hopf und m. schauer) 
Wien 2003 p. 229–231; idem: die neuregelung des pfandrechts in der 
slowakei. Zfrv 43 (2003) p. 133–138; idem: produkthaftung im Zivilrecht 
der slowakischen republik. in festschrift für r. Welser zum 65. Geburtstag. 
Wien 2004 p. 617–638; s. j. Kirschbaum: a History of slovakia. The struggle 
for survival. new york 20052; G. Hamza: le nuove codificazioni privatistiche 
nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile, n. 3 (2006) 
p. 1209–1237; j. lazar: Über die reform des slowakischen privatrechts. in 
privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) Wien 
2008 p. 31–40; p. blaho: das fortleben des römischen rechts in der slowakei. 
Zeitschrift für ostmitteleuropa-forschung 58 (2009) p. 329-342 e j. lazar: 
die umsetzung der eu-verbraucherschutzrichtlinien in das neue slowakische 
Zivilgesetzbuch. in Konsumentenschutz in Zentral- und osteuropa. (Hrsg. von 
r. Welser) Wien 2010 p. 93-99.

nella slovacchia, divenuta indipendente nel 1993, ai sensi 
della costituzione slovacca il diritto federale cecoslovacco in 
vigore prima del 1 gennaio 1993 doveva essere applicato fino 
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alla sua riforma o alla sua abrogazione. 

in seguito alla dissoluzione della cecoslovacchia, il codice 
civile venne modificato nuovamente in slovacchia. i lavori 
preparatori del codice civile slovacco iniziarono dopo il 1993. il 
concetto monista – similarmente alla repubblica ceca – non fu 
implementato dal legislatore slovacco. 

di conseguenza, anche in caso dell’adozione di un nuovo 
codice civile slovacco, il modello di code unique sarà scartato 
e il diritto commerciale slovacco sarà regolato in un codice 
di commercio autonomo. in seguito alla separazione dalla 
repubblica ceca di oggi, il codice di commercio slovacco fu 
modificato diverse volte. Queste modifiche generalmente – da 
punto di vista del contenuto – sono identiche alle modifiche 
del diritto commerciale approvate nella repubblica ceca. 
dobbiamo mettere in rilievo che il diritto secondario del diritto 
commerciale slovacco è il diritto civile slovacco. al contrario 
della repubblica ceca, la slovacchia non progetta di adottare 
un nuovo codice di commercio. la legge sulla protezione 
della concorrenza (Zákon o ohrane hospodárskej sútaže) venne 
approvata nel 1994 e sostituito da una nuova legge nel 2001. 

in slovacchia il codice del lavoro (Zákonnik práce) venne 
approvato nel 2001. le disposizioni di questo codice sono in 
armonia con le norme del diritto communitario. 
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20. polonia

letteratura
W. a. macieiowksi: slavische rechtsgeschichte. i-ii. leipzig, 1835–1839; l. 
iwaszkiewicz: Kodeks napoleona a Ksienstwo Warsawskie. i-ii. Warsava, 1914; 
u. rukser: das neue polnische obligationenrecht. rabels Zeitschrift 8 (1934) 
p. 342–375; K. Gryzbowski: reform of civil law in Hungary, poland, and 
the soviet union. ajcl 10 (1961) p. 253–265; i. Wasilkowski: le projet 
du code civil polonais. in: rapports polonais présentés au sixième congrès 
international de droit comparé. varsovie, 1962; G. schramm: staatseinheit 
und regionalismus in polen-litauen (15–17. jahrhundert). in: forschungen 
zur osteuropäischen Geschichte. 11. bd. berlin, 1966 p. 7–23; i. Wasilkowski: 
einleitung zum code civil de la république populaire de pologne. Warschau, 
1966; s. salmonowicz: le droit romain en pologne á l’époque des lumières. in: 
studi in onore di e. volterra, ii. milano, 1969; Z. radwanski: die entwicklung 
des Zivilrechts in polen. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa 
(1848–1944). (hrsg.: a. csizmadia — K. Kovács). budapest, 1970 p. 121–137; 
K. sójka–Zielinska: la réception du code napoléon en pologne. in: rapports 
polonais présentés au huitième congrès international du droit comparé. varsovie, 
1970 p. 210–220; K. bukowska: Quelques remarques sur l’application du droit 
romain dans les villes polonaises du Xvi-Xviie siècle á la lumière de la pratique 
du tribunal supérieur á château de cracovie. in: studi in onore di e. volterra. vi. 
milano, 1971; K. sójka–Zielinska: le droit romain et l’idée de codification du 
droit au siècle des lumières. le droit romain et sa reception en europe. varsovie, 
1978 p. 181–194; e. schnur: einflüsse des deutschen und des österreichischen 
rechts in polen. (schriftenreihe der juristischen Gesellschaft zu berlin). berlin 
— new york, 1985; e. letowska: die Zielsetzungen bei die novellierung des 
polnischen Zivilgesetzbuches. jahrbuch für ostrecht 38 (1987) p. 317–329; j. 
Kodrebski: le droit romain et le code napoléon en pologne du XiXe siècle. 
index 16 (1988) p. 197–213; H. izdebski: legal aspects of economic reforms 
in socialist countries. in: yearbook on socialist legal systems. edited by W. 
e. butler. new york, 1989; H. j. Kuss: methodische fragen der ost-west- 
rechtsvergleichung im Zeichen des systemwechsels in osteuropa. Zeitschrift 
für vergleichende rechtswissenschaft 1992; j. bardach — b. leônodorski — m. 
pietrzak: Historia ustroju i prawa polskiego. Warszawa, 1993; b. Kordasiewicz: 
polish civil and commercial law. in: legal reform in post-communist 
europe. iii. (red. s. frankowski — b. stephan). The Hague, 1995 p. 163–
209; d. janicka: das allgemeine landrecht und polen. in: b. dölemeyer — 
H. mohnhaupt (hrsg.): 200 jahre allgemeines landrecht für die preußischen 
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staaten. Wirkungsgeschichte und internationaler Kontext. frankfurt am main, 
1995 p. 437–453; s. soltysinski: reform of polish company law. in: festschrift 
für W. fikentscher. tübingen, 1998 p. 419–433; j. bardach: statuty litewskie 
a prawo rzymskie. Warszawa, 1999; W. Glatz: die entwicklung des polnischen 
Zivilrechts. darstellung und bewertung unter dem aspekt wirtschaftlichen 
Wandels. berlin, 2000; s. soltysinski: sources of foreign inspiration in the 
draft of the polish company law (1999). in: corporations, capital markets 
and business in the law. liber amicorum r. m. buxbaum. ed. by Th. baums 
— K. j. Hopt — n. Hort. london — boston — The Hague, 2000 p. 533-
544; K. pörnbacher: reform des polnischen Gesellschaftsrechts. auswirkungen 
für die praxis. recht der internationalen Wirtschaft. 47 (2001) p. 431-437; j. 
poczobut: die regelung des leasingvertrages im polnischen Zivilgesetzbuch — 
abriß. in: aufbruch nach europa. 75 jahre max-planck-institut für privatrecht. 
(hrsg. von j. basedow et alii). tübingen, 2001 p. 975 sqq.; j. sondel: prawo 
rzymskie jako podstawa projektów kodyfikacyjnych w dawnej polsce. in: 
Zeszyty prawnicze, i. Warszawa, 2001 p. 47–69; j. bober — n. v. redecker: 
polens Gesetzgebung im Zuge der eG-rechtsangleichung — Zur polnischen 
debatte über Gesetzesfehler und das Gesetzgebungsverfahren. osteuropa 
recht. 48 (2002); Z. radwanski: die entwicklung des privaten rechtssystems 
in polen. in: im dienste der Gerechtigkeit. festschrift für f. bydlinski. (hrsg. 
von H. Koziol und p. rummel). Wien — new york, 2002 p. 319–336 e codice 
delle società commerciali della repubblica di polonia. (traduzione di c. fornari 
– m. spyra), milano, 2011.

nel ducato di varsavia (in polacco: Księstwo Warszawskie; 
in francese: Duché de Varsovie), instaurato da napoleone nel 
1808, entrò in vigore il Code civil francese (Code Napoléon). 
peraltro, alcuni istituti giuridici non furono regolati dal codice 
napoleonico, per esempio il matrimonio civile (mariage civil). 
il codice napoleonico fu in vigore anche nel regno di polonia 
(dal 1815 al 1830) e nella libera città di cracovia (dal 1815 
al 1846).217 ci furono sei tentativi nel regno di polonia e nella 

217 le spartizioni della polonia avvennero nel 1772, 1793, 1795. nel 1807 
venne instaurato il ducato di varsavia sulla base dei territori occupati dalla 
prussia in seguito alla seconda e alla terza spartizione della polonia. il ducato di 
varsavia venne ampliato dalla cosidetta Galizia dell’ovest, occupata dall’austria 
a seguito della terza spartizione - nel 1809. il congresso di vienna del 1815 
abolí il ducato di varsavia a diede vita al regno di polonia (la cosidetta polonia 
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libera città di cracovia per modificare la legislazione francese 
nello spirito conservatore, basandosi sul vecchio diritto polacco. 
non si effetuò però una rottura con il Code Napoléon del 1804. 
Questo codice rimase in vigore per un lungo periodo dopo il 
congresso di vienna (Wiener Kongress). nel 1825, l’assemblea 
generale polacca derogò il primo libro, e il quinto titolo del terzo 
libro del Code civil francese, e al posto di questi approvò nuove 
disposizioni, seppure anch’esse influenzate del diritto francese.

per quanto riguarda l’opera di codificazione del diritto 
polacco, iniziata nel 1768, bisogna qui ricordare il progetto 
del 1778 legato al nome dell’ex cancelliere andrej Zamoyski 
(1716-1792), il quale è caratterizzato da una struttura e da 
istituti giuridici che testimoniano l’influenza del diritto romano. 
il progetto elaborato da questi venne presentato nel 1778 
al Sejm. Questo progetto comprendeva sia la sfera del diritto 
privato sia le altre branche del diritto. nel 1780 il Sejm lo rifiutò 
considerandolo troppo progressista. la costituzione del 3 
maggio del 1791 prevedeva la codificazione del diritto polacco. 
in seguito venne elaborato il progetto di stanislaw august che 
però non fu portato a termine.

nel ducato di varsavia il ministro di giustizia, il conte 
felix lubienski cercò di far recepire l’ordinamento giuridico 
francese in modo totale. entrarono in vigore il Code civil ed il 
Code de commerce, praticamente in base alla costituzione dello 
stato, secondo la quale il Code Napoléon formava “la loi civile 
du Duché de Varsovie”. nel 1811 venne fondata l’università di 
varsavia, nella quale si insegnò il diritto romano. nella seconda 

del congresso) e alla libera città di cracovia (repubblica di cracovia) che 
rimase in vita fino al 1846. in seguito ad una insurrezione venne soppressa e 
annessa alla Galizia dominata dall’austria. il regno di polonia (polonia del 
congresso ‒ in tedesco: Kongresspolen) perse la sua costituzione dopo la sua 
sconfitta nell’insurrezione del 1830. nel 1864, in seguito all’insurrezione del 
1863, perse interamente la sua autonomia.
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metà del secolo XiX il diritto romano fu la prima disciplina letta 
in polacco. l’insegnamento era basato sul metodo pandettistico. 
venne attribuito un eminente ruolo alle pandette di bernhard 
Windscheid.

nelle altre parti della polonia il potere conservatore volle 
privare del suo vigore il Code civil (nel regno di polonia e nella 
libera città di cracovia) e favorí i lavori per la preparazione 
di un nuovo codice. vennero costituite delle commissioni per 
preparare il progetto dei nuovi codici. nel regno di polonia 
sorsero vari progetti di codice civile dal 1815 al 1854. il progetto 
del codice civile del 1819 fu opera di antoni bienkowski (1760-
1834) che volle effettuare una rottura quasi completa con il 
diritto francese operando un ritorno al vecchio diritto polacco 
anteriore all’epoca delle cspartizioni. il biénkowski si riferí 
quasi esclusivamente al vecchio diritto polacco, a quello lituano, 
comprendente il secondo e il terzo statuto lituano, e al diritto 
romano. il progetto trovó un rifiuto totale da parte del consiglio 
dello stato (Conseil d’État) del regno di polonia. 

il codice civile del regno di polonia del 1825 fu praticamente 
il primo libro di un codice privato disciplinante il diritto delle 
persone e di famiglia, secondo il quale venne privato del suo 
vigore il primo libro del Code civil e il titolo v del libro iii dello 
stesso. si tenne però conto della sistematica del Code civil francese. 
lo scopo principale di questa legge fu l’introduzione di qualche 
principio del „diritto cristiano” nell’ordinamento giuridico 
polacco, per esempio il matrimonio canonico. il secondo libro 
del codice civile, mai approvato dal consiglio dello stato e dallo 
Sejm del regno di polonia, regolava i diritti reali e fu in gran parte 
un ritorno agli istituti del diritto polacco feudale. si voleva, per 
esempio, introdurre il concetto del „dominium duplex”.

i progetti di pietroburgo e di varsavia per un nuovo codice 
di diritto privato del regno di polonia (1834-1854) furono opere 
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di romuald Hube (1803-1890) e cyprian Zaborowski. Questi 
progetti oscillarono tra diverse „correnti”. essi si riferirono al 
diritto francese in vigore, al diritto polacco anche se di carattere 
anacronistico, nonché al diritto russo. entrò in vigore soltanto la 
legge sul matrimonio del 1836, facente parte di questi progetti.

nonostante i progetti di codice civile, il Code civil francese 
rimase sostanzialmente in vigore. entrarono in vigore soltanto 
delle leggi speciali (per esempio nel regno di polonia entrò in 
vigore nel 1836 la legge sul matrimonio). la maggior parte delle 
regole del Code civil rimase in vigore nella polonia centrale fino al 
raggiungimento dell’indipendenza della polonia nel 1918 anzi, 
in qualche regione, fino al 1946. nella libera città di cracovia 
venne privato del suo vigore il Code civil dall’abGb austriaco, 
negli anni 1852-1855.

nella Galizia occupata dall’austria entrò in vigore il 
codice elaborato per la Galizia dell’ovest (Westgalizisches 
Zivilgesetzbuch) del 1797, che si basava sul progetto dell’abGb 
elaborato da franz von martini. nel 1812 venne introdotto 
anche in Galizia l’abGb austriaco del 1811. la costituzione 
austriaca („Dezemberverfassung”o Staatsgrundgesetze) del 1867 
conferí il potere legislativo alla competenza del Reichsrat con sede 
a vienna, e rese possibile la legislazione al Landtag in cracovia 
esclusivamente in materia di scarsa importanza.

nella parte della polonia amministrata e annessa dalla 
prussia venne introdotto il codice prussiano (Allgemeines 
Landrecht für die Preussischen Staaten) del 1794. nel Granducato 
di posen (in polacco: poznan), che dopo 1815 fece di nuovo parte 
della prussia, venne reintrodotto nel 1817 il codice prussiano. 
il codice prussiano rimase in vigore fino al l gennaio del 1900, 
entrando in vigore il bGb tedesco.

nei territori annessi alla russia rimase in vigore il vecchio 
diritto polacco basato soprattutto sul terzo statuto lituano 
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del 1588. in alcune parti dei governatorati (gouvernements) 
dell’ucraina il diritto si basava sul secondo statuto lituano 
del 1566. rimase in vigore anche il diritto urbano, nelle città, 
modellato sul Magdeburger Recht.218 in questi territori venne 
introdotto nel 1840 lo Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji del 1832 
in base ad un ukas imperiale. dobbiamo menzionare che il diritto 
privato materiale conteneva il volume X del Svod Zakonov.

nei territori dell’est sorse nel 1835 il progetto di una 
raccolta dell’ovest (Svod Zachodni) che venne pubblicata nel 
1837. il progetto ad opera di ignacy danilovicz (1787-1843), 
si basò soprattutto sul diritto degli statuti lituani e conteneva 
parzialmente delle tendenze progressiste. il progetto non entrò 
mai in vigore, dato che nel 1840 venne introdotto in questi 
territori lo Svod Zakonov del 1832.

nella libera città di cracovia venna istituita nel 1816 una 
commissione incaricata della legislazione. come il prodotto 
dell’attività di questa commissione emersero, mai ufficialmente 
stampati, i cosidetti „principî del codice privato della libera 
città di cracovia”. Questi „principî” si riferivano al diritto 
francese, al vecchio diritto polacco nobiliare, al diritto romano, 
al diritto austriaco e al diritto prussiano.

nella polonia del primo dopoguerra il lavoro di codificazione, 
influenzato dal Code civil e dalla giurisprudenza (scienza 
giuridica) francese, cominciò nel 1919. nella codificazione ebbe 
un ruolo molto importante ignacy von Koschembahr-lyskowski 
(1864-1945), professore di diritto romano prima nell’università 
di lemberg (leopoli in italiano, oggi lviv in ucraina), poi in 
quella di varsavia. sin dal principio fu membro del commisione 
legislativa istituita nel 1919, della quale diventò presidente nel 

218 È da notare che in polonia il Magdeburger Recht non si conservò in 
forma originale. Questo diritto subí varie modifiche, contenendo oltre al diritto 
romano alcuni elementi del diritto sassone (ius Saxonicum) e del diritto polacco.
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1927. l’elaborazione della parte Generale del codice civile 
polacco è legata al suo nome. bisogna menzionare che questo 
importante rappresentante dei romanisti e civilisti venne 
influenzato sia dalla pandettistica tedesca che dalla corrente 
giuridica francese legata al nome di léon duguit (1859-1928), il 
quale sottolinea la funzione sociale (fonction sociale) del diritto.219 

tra le due guerre mondiali, in polonia venne elaborato 
unicamente un progetto di codice, ma non si arrivò alla sua 
approvazione. nel 1933 è stata promulgata la legge sulle 
obbligazioni, influenzata dal Code civil francese, il codice svizzero 
delle obbligazioni (or) del 1911, dal bGb tedesco nonché dal 
progetto italo-francese di un codice delle obbligazioni e dei 
contratti (in francese: Projet de Code franco-italien des Obligations 
et des Contrats) del 1927. per quanto riguarda i diritti reali e il 
diritto di famiglia nessuna legge fu approvata. 

fu una figura di rilievo della cultura giuridica polacca 
fryderyk Zoll jr. (1865-1948), che fu allievo del noto pandettista 
regelsberger a lipsia, e di jhering a Gottinga. divenuto 
professore di diritto presso l’università di vienna, insegnò 
diritto privato per mezzo secolo a cracovia. È legata al suo 
nome la preparazione delle disposizioni in materia di diritti reali 
del codice civile polacco, che servì come base alla legge (1946) 
riguardante i “fondamenti” (in altri termini “principî generali” 
o “basi generali”) del diritto civile polacco, approvata nel 1946.

dopo la seconda guerra mondiale, alcune parti (“branches”) 
del diritto privato vennero unificate tramite decreti. i più 
importanti furono quello del 1945, che uniformizzò il diritto 

219 K. sójka–Zielinska: la réception du code napoléon en pologne. in: 
rapports polonais présentés au huitième congrès international de droit comparé. 
varsovie, 1970 p. 210–220 e K. sójka-Zielinska: les influences françaises sur 
l’enseignement du droit et la science juridique polonaise de l’époque des partages 
à l’entre-deux-guerres (1808–1939). revue d’histoire des facultés de droit et de 
la science juridique 15 (1994) p. 149–158.
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delle persone, quello del novembre del 1946, relativo alle 
disposizioni generali, ed infine quello del 1946, che regolò i 
diritti reali ed il diritto delle successioni. il decreto sulla parte 
generale del diritto privato, che sotto vari aspetti mostra una 
certa somiglianza con il bGb tedesco e rispecchia l’influenza 
della pandettistica tedesca, aveva l’intento di avvicinare le norme 
di diritto privato alle nuove esigenze sociali ed economiche. 

nel processo di codificazione del diritto privato ha avuto 
un ruolo rilevante la legge approvata nel 1950, che conteneva 
le disposizioni generali del diritto privato. il primo progetto 
del codice civile polacco fu pubblicato nel 1954. al secondo 
progetto (1955) si sono ispirati anche i giuristi ungheresi che 
preparavano il codice civile ungherese, approvato nel 1959. 
il terzo progetto del 1960, a differenza di quanto accadeva in 
altri paesi socialisti, conteneva anche il diritto di famiglia. il 
diritto di famiglia manca invece nei successivi progetti, e anche 
nel codice civile approvato nel 1964, ed entrato in vigore il 1 
gennaio del 1965. il progetto sopraccennato fu la base di altri 
due progetti redatti negli anni 1961 e 1962. nel febbraio del 
1964, il parlamento polacco approvò il codice riguardante la 
famiglia e la tutela, il quale entrò in vigore il 1 gennaio del 
1965.

il primo codice civile polacco (Kodeks cywilny) venne 
approvato nel 1964, ed entrò in vigore su tutto il territorio della 
polonia. il codice è caratterizzato dall’ideologia socialista, pur 
rispecchiando anche l’influenza notevole della pandettistica 
tedesca: il codice contiene infatti una parte Generale (Allgemeiner 
Teil), all’interno della quale si trovano le disposizioni sul negozio 
giuridico. Queste disposizioni (artt. 56-109), contrariamente a 
quanto accade, per esempio, nel codice ceco, sono estremamente 
dettagliate. il secondo libro del codice si occupa della proprietà 
e di altri diritti reali (artt. 126-231), ma a differenza del bGb 
tedesco non ne offre una trattazione dettagliata. le disposizioni, 



335

a confronto di quelle del bGb tedesco sono molto generali. il 
terzo libro regola il diritto delle obbligazioni ed oltre all’influenza 
del diritto romano mostra sia l’influenza della pandettistica 
tedesca che quella del Code civil francese. l’art. 415, il quale 
contiene il principio del neminem laedere, testimonia l’influenza 
del diritto civile francese.

la prima modifica importante, successiva alla caduta del 
regime comunista, è avvenuta nel luglio del 1990. Questa legge 
relativa alla difesa della proprietà ha portato alla difesa uniforme 
di tutte le forme della proprietà. oltre a ciò venne introdotta 
la libertà contrattuale, ed è stata nuovamente riconosciuta la 
clausula rebus sic stantibus. 

nel 2000, diversi interventi legislativi hanno modificato il 
codice civile. così, grazie alla legge approvata nel luglio del 2000 
ed entrata in vigore nel dicembre dell’anno seguente, il contratto 
di leasing venne regolato nel codice civile.

il codice commerciale, approvato nel 1934, fu ritenuto 
uno dei codici più moderni di quell’epoca. al tempo della 
caduta del regime, questo codice entrò nuovamente in vigore. 
poiché esso non era più adatto a disciplinare le nuove condizioni 
economiche e sociali, si è dovuto ricorrere ad alcune modifiche. 

il 1 gennaio 2001 fu messo in vigore la legge sulle società 
commerciali. in polonia, il concetto monista (concept moniste) 
non è stato riconosciuto220. Questa legge approvata nel settembre 
del 2000 è costituita da 6 parti e 633 articoli, e contiene le 
nuove disposizioni sulle società commerciali, derogando così le 
disposizioni del codice commerciale approvato nel 1934. 

220 j. lewandowski: legal background of the limited liability company 
in polish law. in: Wege zum japanischen recht. festschrift für Z. Kitagawa. 
berlin, 1994.
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merita inoltre di essere menzionata la legge sulla 
trasformazione e privatizzazione delle aziende statali approvata 
nell’agosto del 1996.

i rappresentanti più rilevanti dei romanisti polacchi furono 
f. Zoll senior (1834-1917), docente presso l’università di 
cracovia ed il suo successore, s. Wróblewski (1868-1938), detto 
il „papiniano polacco” e maestro di rafael taubenschlag.
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21. unGHeria

letteratura
i. Wildner: Theoretisch-praktischer commentar der auf dem letzten ungarischen 
reichstage zu stande gekommenen credits-Gesetze, nämlich: des Wechsel-, 
Handels-, fabriks-, Gesellschafts-, fracht-, intabulations- und crida-Gesetzes. 
bde. i-ii. Wien, 1841; Gy. ráth: az országbírói értekezlet a törvénykezés 
tárgyában. (la „judexcurialkonferenz“ in relazione alla legislazione.) pest, 1861; 
G. Wenzel: a magyar és erdélyi magánjog rendszere. (il sistema del diritto 
privato ungherese e quello della transilvania.) i-ii. buda, 1863-1864; j. suhayda: 
tanulmányok a polgári magánjogi codificatio terén. (studi sulla codificazione 
del diritto privato borghese.) pest, 1866; K. putz: beiträge zur Geschichte des 
ungarischen privatrechts. Wien, 1869; j. suhayda: a magyar polgári anyagi 
magánjog rendszere az országbírói Értekezlet által megállapított szabályokhoz és 
azóta a legújabb időkig hozott törvényekhez. (il sistema del diritto privato 
materiale ungherese in relazione alle disposizioni determinate dalla 
„judexcurialkonferenz“ e alle leggi promulgate fino ai tempi moderni.) budapest, 
1874 (la prima edizione di questo manuale fu pubblicata nel 1861 a pest.); a. 
dauscher: das ungarische civil- und strafrecht nach den beschlüssen der judex-
curial conferenz. Wien, 1862; b. Ökröss: Általános polgári magánjog az 1848. 
évi törvényhozás és az országbírói tanácskozmány módosításai nyomán. 
(diritto privato generale in base alla legislazione del 1848 e alle modificazioni 
della „judexcurialkonferenz“.) pest, 1863; p. Hoffmann: Általános magánjogi 
törvénykönyvnek tervezete. (progetto del codice di diritto privato generale.) 
pest, 1871; p. Hoffmann: a római jog rendszere mai érvényben. (il sistema del 
diritto romano nella sua validità attuale.) pest, 1872; K. putz: Zur frage der 
rechtsrezeption und Kodifikation in ungarn. Wien, 1872; m. Herczegh: a 
magyar családi és öröklési jog. (il diritto della famiglia e il diritto delle successioni 
ungherese.) budapest, 1874; r. dell’adami: az anyagi magánjog codificatiója. 
i: a nemzeti eredet problémája. (la codificazione del diritto materiale privato. i: 
il problema delle origini nazionali.) budapest, 1877; t. pauler: adalékok a hazai 
jogtudomány történetéhez. (saggi sulla storia della scienza del diritto ungherese.) 
budapest, 1878; G. Wenzel: a magyar magánjog rendszere. (il sistema del diritto 
privato ungherese.), terza edizione. budapest, 1879 (la prima edizione fu 
pubblicata nel 1863.); m. Herczegh: a magyar magánjog mai érvényben. 
Általános rész. (il diritto privato ungherese nella sua validità attuale. parte 
generale.) budapest, 1880; i. Zlinszky: a magyar magánjog mai érvényében, 
különös tekintettel a gyakorlat igényeire. (il diritto privato ungherese nella sua 
validità attuale, con particolare attenzione alle esigenze della pratica giuridica.) 
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budapest, 1880; Gy. Kováts: törvénytervezet a polgári házasságról. (progetto di 
legge sul matrimonio civile.) budapest, 1881; Gy. Kováts: a házasságkötés 
magyarországon egyházi és polgári jog szerint. (il matrimonio in ungheria 
secondo il diritto ecclesiastico e il diritto privato.) budapest, 1883; r. 
dell’adami: magánjogi codificatiónk és régi jogunk i. (la nostra codificazione 
del diritto privato e il nostro diritto antico i.) budapest, 1885; G. Wenzel: az 
1848. előtti magyar magánjog. (il diritto privato ungherese prima dell‘anno 
1848.) budapest, 1885; entwurf des ungarischen erbrechts. (umgearbeitet von 
i. teleszky). budapest, 1887; b. Grosschmid: magyar magánjogi jegyzetek. i-iii. 
(saggi sul diritto privato ungherese i-iii) budapest, 1890-1893; m. Herczegh: a 
magyar dologbeli és kötelmi jog. (il diritto reale e il diritto delle obbligazioni 
ungherese.) budapest, 1892; G. menyhárth: az özvegyi jog. (il diritto dei 
vedovi.) Kolozsvár, 1894; e. Kovács: das ungarische ehegesetz. Wien, 1895; b. 
Kolosváry: Házassági vagyonjog. (diritto della proprietà matrimoniale.) 
budapest, 1898; b. Grosschmid: fejezetek kötelmi jogunk köréből. i-ii. 
(capitoli sul nostro diritto delle obbligazioni i-ii.) budapest, 1897-1900 
(ristampato: budapest, 1931); i. barta und H. schiller: erste fassung des 
entwurfs eines ungarischen allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches. berlin, 
1901; a. meszlény: magánjogpolitikai tanulmányok, különös tekintettel a 
magyar általános polgári törvénykönyv tervezetére. (saggi sulla politica del 
diritto privato, con particolare attenzione al progetto del codice civile generale 
ungherese.) budapest, 1901; b. Kolosváry: a magyar öröklési jog fejlődésének 
története. (storia dello sviluppo del diritto delle successioni ungherese.) 
budapest, 1902; b. levy: das Handelsrecht, Wechselrecht und Konkursrecht 
ungarns. in: Handelsgesetze des erdballs, 13/1) berlin, 1906; G. menyhárth: 
dolgozatok a magánjog köréből. (saggi relativi al diritto privato.) Kolozsvár, 
1905; b. Grosschmid: a házassági törvény. i-ii. (la legge sul matrimonio i-ii.) 
budapest, 1909; G. szászy-schwarz: a magánjogi törvénykönyvről. 
tanulmányok és bírálatok. (sul codice di diritto privato. studi e critiche.) 
budapest, 1909; a. back: das ungarische ehegesetz. Wien, 1910; i. ereky: 
tanulmányok a magyar általános törvénytervezet köréből. (studi sul progetto di 
codice generale ungherese.) budapest, 1913; j. Kohler: Zum ungarischen 
Zivilgesetzentwurf. budapest, 1913; b. Kolosváry: Huszti andrás, az első erdélyi 
jogtanár és munkássága. (andrás Huszti, il primo professore di diritto in 
transilvania e le sue opere) Kolozsvár, 1914; r. Zehntbauer: einführung in die 
neuere Geschichte des ungarischen privatrechts. freiburg im uechtland 
(schweiz), 1916; e. Heymann: das ungarische privatrecht und der 
rechtsausgleich mit ungarn. tübingen, 1917; G. menyhárth: Kötelmi jog. 
(diritto delle obbligazioni.) budapest, 1918; G. von szászy-schwarz: das 
bürgerliche Gesetzbuch für ungarn. jherings jahrbücher für die dogmatik des 
bürgerlichen rechts 2. folge, 32 (1919) p. 327-418; b. Kolosváry: neue 
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entwicklungstendenzen des ungarischen immobiliarrechtes. szeged, 1923; f. 
Komin: der heutige stand der ungarischen privatrechtlichen Kodifikation. der 
entwurf vom jahre 1928. Zeitschrift für ausländisches und internationales 
privatrecht 7 (1933) p. 443-449; e. nizsalovszky: az érdekkutató jogtudomány 
a magánjogban. (la tendenza della ricerca degli interessi nel diritto privato.) 
budapest, 1933; K. szladits: az osztrák polgári törvénykönyv hatásában a 
magyar magánjogra. (il codice civile austriaco nella sua influenza sul diritto 
privato ungherese.) budapest, 1933; K. szladits: szászy-schwarz Gusztáv. 
(Gusztáv szászy-schwarz.) in: magyar jogászegyleti értekezések. Kecskemét, 
1934; b. Kolosváry: a tulajdon általános szabályai a magyar magánjogi 
törvénykönyv javaslatában. (le disposizioni generali sulla proprietà nel progetto 
di codice civile ungherese.) szeged, 1935; l. villányi fürst: jogi professzorok 
emlékezete. (la memoria dei professori di diritto.) budapest, 1935; K. K. Klein: 
der Humanist und reformator johannes Honter. sibiu, 1935; e. nizsalovszky: 
a család a magyar jogban. (la famiglia nel diritto ungherese.) budapest, 1936; 
K. szladits: Grosschmid és a magyar kötelmi jog. (Grosschmid e il diritto delle 
obbligazioni ungherese.) in: magyar jogászegyleti Értekezések budapest, 1-2. 
1936 p. 11 sqq.; e. p. balás: ungarns privatrechtsgesetzbuch. entwurf. budapest, 
1940; H. fehr: das ungarische privatrechtsgesetzbuch und das schweizerische 
ZGb. Zeitschrift des bernischen juristenvereins 76 (1940) p. 221-229; f. rónay: 
die privatrechtsgesetzgebung ungarns seit 1925. Zeitschrift für ausländisches 
und internationales privatrecht 14 (1940-1941) p. 536-572; W. Krusch: 
ungarns ptivatrechtsgesetzbuch. (ein beitrag zur rechtserneuerung). Zor n.f. 
8 (1941) p. 1-53; K. tunyoghi-szücs: agrárjogunk történeti alapjai és 
irányváltozásai. (i fondamenti storici e i cambiamenti di direzione del nostro 
diritto agrario.) Gazdasági jog 3 (1942) p. 193-205; K. visky: a kötelmi és 
hiteljog a délvidéki területeken. (il diritto delle obbligazioni e il diritto 
commerciale nei territori del sud.) Gazdasági jog 3 (1942) p. 216-220; b. 
Kolosváry: magánjog. (diritto privato) budapest, 19445; i. szászy: a magyar 
magánjog általános része, különös tekintettel a külföldi magánjogi rendszerekre. 
i-ii. (la parte generale del diritto privato ungherese, con particolare attenzione 
agli ordinamenti di diritto privato stranieri i-ii.) budapest, 1947; i. Zajtay: les 
régimes matrimoniaux du droit hongrois. ridc 1 (1949) p. 294-295; idem: la 
evolución reciente del derecho privado húngaro. la ley (buenos aires) 68 
(1952) p. 820-830; idem: le droit du mariage dans le nouveau code hongrois de 
la famille. ridc 6 (1954) p. 491-503; idem: sur le rôle du droit romain dans 
l’évolution du droit hongrois. in: studi in memoria di p. Koschaker. ii. milano, 
1954 p. 181-211 (=in: i. Zajtay: beiträge zur rechtsvergleichung - ausgewählte 
schriften, (eingeleitet und hrsg. von K. f. Kreuzer) tübingen, 1976 p. 16-41); 
K. Grzybowski: reform of civil law in Hungary, poland, and the soviet union. 
ajcl 10 (1961) p. 253–265; i. szászy: das neue Zivilgesetzbuch der 
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ungarischen volksrepublik. rabelsZ 26 (1961) p. 553-573; Gy. csanádi: das 
eigentumsrecht im ungarischen Zivilgesetzbuch. in: das ungarische 
Zivilgesetzbuch in fünf studien. (Hrsg. von Gy. eörsi) budapest, 1963 p. 118-
121; Gy. eörsi: die zivilrechtliche verantwortlichkeit im ungarischen 
Zivilgesetzbuch. in: das ungarische Zivilgesetzbuch in fünf studien. (Hrsg. von 
Gy. eörsi) budapest, 1963 p. 272-286; b. Kemenes: die prinzipiellen 
Grundlagen des vertragssystems im ungarischen Zivilgesetzbuch. in: das 
ungarische Zivilgesetzbuch in fünf studien. (Hrsg. von Gy. eörsi) budapest, 
1963 p. 193-198; f. mádl: das erste ungarische Zivilgesetzbuch – das Gesetz iv 
vom jahre 1959 – im spiegel der Geschichte der zivilrechtlichen Kodifikation. 
in: das ungarische Zivilgesetzbuch in fünf studien. (Hrsg. von Gy. eörsi) 
budapest, 1963; K. Zalán: Hauptprobleme des erbrechts im ungarischen 
Zivilgesetzbuch. in: das ungarische Zivilgesetzbuch in fünf studien. (Hrsg. von 
Gy. eörsi) budapest, 1963 p. 332-338; m. móra: Über den unterricht des 
römischen rechtes in ungarn in den letzten hundert jahren. rida 11 (1964) p. 
409-429; Gy. eörsi: richterrecht und Gesetzesrecht in ungarn. Zum problem 
der originalität eines Zivilrechts. rabelsZ 30 (1966) p. 117-140; G. brunner: 
die rechtliche stellung der staatsbetriebe nach der Wirtschaftsreform in ungarn. 
rabelsZ 32 (1968) p. 295-308; H. Thieme: die deutsche Historische 
rechtsschule savignys und ihre ausländischen jünger. in: die juristische bildung 
in der slowakei und ungarn bis zum jahre 1848. acta facultatis juridicae 
universitatis comenianae (bratislava) 1968 p. 259-269 (=H. Thieme: 
ideengeschichte und rechtsgeschichte. Gesammelte schriften. forschungen zur 
neueren privatrechtsgeschichte, bd. 25/ii. Köln – Wien, 1986 p. 1095-1105); 
m. világhy: der staat und sein unternehmen. ajHung 19 (1968) p. 257-278; 
r. sacco: il sustrato romanistico del diritto civile nei paesi socialisti. rdc 15 
(1969) p. 115-131; i. sárándi: der neue Wirtschaftsmechanismus und einige 
institutionen des Zivilrechts. ajHung 11 (1969) p. 391-421; l. asztalos: 
entwicklung der ungarischen privatrechtswissenschaft im Zeitalter des 
dualismus. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848-1944. 
(Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 21-39; Z. bernáth: 
besitz und besitzschutz im spiegel der ungarischen rechtsgeschichte unter 
besonderer berücksichtigung der rechtsentwicklung in den letzten hundert 
jahren. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848-1944. (Hrsg. 
von a. csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 209-223; e. böszörményi-
nagy: das ungarische erbrecht zur Zeit des dualismus. in: die entwicklung des 
Zivilrechts in mitteleuropa, 1848–1944. (Hrsg. von a. csizmadia und K. 
Kovács) budapest, 1970 p. 413-429; a. degré: elemente des römischen rechts 
im vermögensrecht der ungarischen leibeigenen. in: einzelne probleme der 
rechtsgeschichte und des römischen rechts. szeged, 1970; Gy. eörsi: state 
property – state enterprise. annub 12 (1970) p. 37-67; f. mádl: Kodifikation 
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des ungarischen privat- und Handelsrechts im Zeitalter des dualismus. in: die 
entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848-1944. (Hrsg. von a. 
csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 87-119; e. nizsalovszky: Gesetz 
und Wirklichkeit im sozialistischen ehelichen Güterrecht. budapest, 1970; v. 
peschka: Theoretische Grundlagen der ungarischen privatrechtswissenschaft im 
Zeitalter des dualismus. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 
1848-1944. (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 5-20; 
e. pólay: jherings besitztheorie und die ungarischen privatrechtlichen 
Kodifizierungsversuche. in: sein und Werden im recht. festgabe für u. von 
lübtow zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von W.G. becker und l. schnorr von 
carolsfeld) berlin, 1970 p. 627-648; i. sárándi: The changes in social 
ownership. annub 12 (1970) p. 3-30; e. Weiss: die entwicklung des 
vertragsrechts im lichte der ungarischen zivilrechtlichen Kodifikationsarbeiten. 
in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848-1944. (Hrsg. von a. 
csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 285-298; o. Wittstock: Honterus 
der siebenbürger Humanist und reformator. der mann, das Werk, die Zeit. 
Göttingen, 1970; l. vékás: die rechtliche regelung der Wirtschaftsvereinigungen 
in ungarn. jahrbuch für ostrecht 12 (1971) p. 123-144; m. világhy: 
Warenverhältnis und Zivilrecht. ajHung 12 (1972) p. 297-339; e. pólay: a 
római jog oktatása a két világháború között magyarországon (1920–1944). 
(l’insegnamento di diritto romano in ungheria tra le due guerre mondiali 
(1920–1944)) szeged, 1972; G. nussbächer: johannes Honterus. sein leben 
und Werk im bild. bucureşti, 1973; l. vékás: economic management and the 
law of contracts. ajHung 15 (1973) p. 417-437; a. csizmadia: ungarische 
zivilrechtliche Kodifkationsbestrebungen im reformzeitalter. in: 
rechtsgeschichtliche abhandlungen vi. budapest, 1974; e. Weiss: die relevanz 
der familienverbindungen im familien-und erbrecht. annub 18 (1976) p. 
243-264; e. pólay: a pandektisztika és hatása a magyar magánjogtudományra. 
(la pandettistica e la sua influenza sulla scienza del diritto privato ungherese.) 
acta universitatis szegediensis de attila józsef nominatae. acta iuridica et 
politica 23, 6 (1976); l. vékás: bereicherungsansprüche im ungarischen 
Zivilrecht. jahrbuch für ostrecht 19 (1978) p. 243-252; G. Hamza: schwarz 
andrás bertalan. (andrás bertalan schwarz.) jK 34 (1979); l. vékás: Zur 
Kodifikation des ungarischen internationalen privatrechts. jahrbuch für 
ostrecht 20 (1979) p. 297-311; a. csizmadia: Hungarian customary law 
before the bourgeois rebellion of 1848. jlH 4 (1983) p. 3-37; G. Hamza: 
balogh elemér, a római jog művelője. (elemér balogh, studioso di diritto 
romano.) jK 35 (1980) p. 328-330; G. Hamza: adalék a történeti jogi iskola 
magyarországi hatásához. Hoffmann pál életműve. (saggio sull’influenza della 
scuola di diritto storica in ungheria. l‘Œuvre di pál Hoffmann.) jK 35 (1980) 
p. 539-543; t. sárközy: die Theorie des gesellschaftlichen eigentumsrechts. 
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budapest, 1980; tanítványok marton Gézáról. (allievi su Géza marton.) (red. 
G. Hamza) budapest, 1981; l. vékás: Konsumentenschutz und das ungarische 
Zivilrecht. Zfrv 24 (1983) p. 17-24; j. Zlinszky: die rolle der Gerichtsbarkeit 
in der Gestaltung des ungarischen privatrechts vom 16. bis zum 20. jahrhundert. 
ic 10 (1983) p. 49-68; G. ajani: la revisione del ptK ungherese e alcune 
innovazioni nel diritto civile socialista. rdc 30 (1984) p. 126-140; G. Hamza: 
a római jog oktatásának és művelésének történetéhez egyetemünkön. 
(sull’insegnamento del diritto romano nella nostra università.) aub 26 (1984) 
p. 23-61; idem: in memoriam Károly visky. rida 31 (1984) p. 17-26; idem: 
visky Károly. (Károly visky) jK 39 (1984) p. 287-288; idem: emlékezés diósdi 
Györgyre, a hazai jogtudomány európai hírű művelőjére. (in memoria di György 
diósdi, studioso della scienza giuridica ungherese di fama europea (1934–
1973).) jK 39 (1984) p. 213-215; idem: György diósdi. index 12 (1984) p. 
535-539; idem: emlékezés vécsey tamásra, a nemzetközi hírű jogtudósra. (in 
memoria di tamás vécsey, giusromanista di fama internazionale.) jK 40 (1985) 
p. 548-549; idem: a hazai jogászképzés történetéhez. (storida dell’insegnamento 
dei giuristi in ungheria.) mj 33 (1986) p. 21-26; idem: elemér pólay 
septuagenarius. index 14 (1986) p. 305-315; e. pólay: la pandectística y los 
esfuerzos para la codificación del derecho privado hasta el principio del siglo XX 
en Hungría. index 14 (1986) p. 215-223; G. Hamza: vécsey tamás és a jogi 
szemináriumok. (tamás vécsey e i seminari di diritto.) in: studia dedicata 
centenario fundationis seminariorum universitatis budapestinensis. (red. G. 
Hamza) budapest, 1987 p. 11-39; G. ajani: la proprietà delle organizzazioni 
sociali nel diritto dei paesi socialisti. milano, 1988; G. Hamza: römisches recht 
und rechtskultur in ungarn in der liberalen epoche. index 16 (1988) p. 195-
196; r. sacco: The romanist substratum in the civil law of the socialist 
countries. review of socialist law 14 (1988) p. 65-86; G. Hamza: evoluzione 
del sistema giuridico e riforme nell’esperienza ungherese. in: annali dell’istituto 
di studi europei “alcide de Gasperi” 9 (1989) p. 395-403; H. izdebski: a 
revival of commercial law in the soviet union and other socialist countries. 
review of socialist law 15 (1989) p. 365-391; G. Hamza: az objektív felelősség 
kérdéséhez a dualizmus hazai bírói gyakorlatában. (sulla questione della 
responsabilità oggettiva nella giurisprudenza del dualismo in ungheria.) aub 
31 (1989) p. 237-242; idem: evolución del sistema jurídico y reformas 
económicas en la experiencia húngara. contratos y empresa. nuevas tendencias. 
revista peruana de derecho de la empresa 1990 p. 133-145; flosculi professori 
r. brósz oblati. (red. a. földi) budapest 1990; G. Hamza: pólay elemér. (elemér 
pólay.) annub 32 (1991); Gy. Gátos: óriás nándor (1886-1992). (nándor 
óriás (1886–1992)) jK 47 (1992); G. Hamza: sur l’histoire de l’enseignement 
de droit en Hongrie. in: cuadernos informativos de derecho Histórico público, 
procesal y de la navegación. no. 14. barcelona, 1992 p. 3329-3339; s. malfèr: 
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das österreichische allgemeine bürgerliche Gesetzbuch in ungarn zur Zeit des 
provisoriums 1861-1867. Znr 14 (1992) p. 32-44; ch. rother: 
entwicklungstendenzen im ungarischen Wirtschafts- und privatisierungsrecht 
1991/1992. roW 36 (1992) p. 201 sqq.; G. ajani: la circulation des modèles 
juridiques dans le droit post-socialiste. ridc 46 (1994) p. 1087-1105; G. 
Hamza: in memoriam brósz róbert. (in memoriam róbert brósz.) jK 49 
(1994) p. 193-196; idem: in memoriam róbert brósz. annub 35 (1994) p. 
179-182; G. ajani: by chance and prestige: legal transplants in russia and 
eastern europe. ajcl 43 (1995) p. 93-117; G. Hamza: aperçu sur la 
privatisation en Hongrie. in: relations entre économies industrialisées et 
économies en transition ou en développement. aspects institutionnels et 
juridiques. bruxelles, 1995 p. 507-511; i. basa: a kereskedelmi jogi kártérítés 
hatása a magánjogi kártérítésre magyarországon a millennium idején. 
(l’influenza della compensazione del diritto commerciale sulla compensazione 
di diritto privato in ungheria al tempo del millennio.) Áj 38 (1996) p. 53-72; 
H. izdebski: General survey of developments in eastern europe in the field of 
civil law. in: The revival of private law in central and eastern europe. essays 
in Honor of f.j.m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs, d.d. barry and W.b. 
simons) The Hague – london – boston, 1996 p. 3-14; j. Zlinszky: Wissenschaft 
und Gerichtsbarkeit. Quellen und literatur der privatrechtsgeschichte ungarns 
im 19. jahrhundert. frankfurt am main, 1997; a. Harmathy: Zivilgesetzbuch in 
mittel- und osteuropäischen staaten. Zeup 6 (1998) p. 553-563; u. Harmat: 
ehe auf Widerruf? der Konflikt um das eherecht in Österreich 1918-1938. ic 
sonderhefte 121 (1999) p. 116-124; f. mádl: der einfluß des bGb auf die 
entwicklung des ungarischen privatrechts. acp 200 (2000) p. 526-532; G. 
Hamza: adalékok a kolozsvári egyetem történetéhez. (saggi sulla storia 
dell’università di Kolozsvár.) magyar felsőoktatás 2001/12 p. 36; idem: szászy-
schwarz Gusztáv és az európai magánjogtudomány. (Gusztáv szászy-schwarz e 
la scienza del diritto privato europeo.) jK 56 (2001) p. 441-445; idem: sviluppo 
del diritto privato ungherese e il diritto romano. in: iuris vincula. studi in onore 
di m. talamanca. iv. milano, 2002 p. 353-364; idem: characteristic features of 
the codification of civil (private) law in central and eastern europe. in: studi 
in memoria di v. e. cantelmo. i. napoli, 2003 p. 891-905; europäisches recht 
im ungarischen privat- und Wirtschaftsrecht. (Hrsg. von m. paschke und l. 
vékás) münster, 2004; G. Hamza: farkas lajos életpályája és tudományos 
munkássága (1841-1921). (la vita e l’Œuvre di lajos farkas (1841-1921).) 
aub 41 (2004) p. 9-26; idem: le développement du droit privé européen. le 
rôle de la tradition romaniste dans la formation du droit privé moderne. 
budapest, 2005; idem: new trends of codification of civil (private) law in 
central and eastern europe. in: international symposium. international 
cooperation in the field of legal studies and an agenda for comparative law 



345344

studies – experiences of legal assistance to countries in transition – may 29, 
2004. tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school of law. 
nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; idem: beitrag zur Geschichte der 
Kodifikation des bürgerlichen rechts in ungarn. in: symposion. Hundert jahre 
bürgerliches Gesetzbuch. entwicklung des privatrechts im deutschen und 
mittel-osteuropäischen sprachraum seit dem inkrattreten des bGb. 13.-14. 
oktober 2000. budapest. (Hrsg. von G. Hamza) eötvös loránd 
tudományegyetem. budapest, 2006 p. 1-13; idem: le nuove codificazioni 
privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità, vita notarile 
n. 3, 2006 p. 1209-1237; idem: continuity and discontinuity of private /civil/ 
law in eastern europe after World War ii. fundamina 12 (2006) p. 48-80; 
idem: vécsey tamás és a jogi szemináriumok alapítása. (tamás vécsey e la 
fondazione dei seminari di diritto.) in: studia dedicata seminariis universitatis. 
budapest, 2006 p. 51-68; l. vékás: die Grundzüge der ungarischen 
privatrechtsreform. in: liber amicorum t. ansay in honour of his 75th birthday 
/ festschrift für t. ansay zum 75. Geburtstag. (ed. by s. arkan and a. yongalik) 
The Hague, 2006 p. 437-454; m. Homoki-nagy: az osztrák polgári 
törvénykönyv hatása a magyar magánjogra. (l’influenza del codice civile 
tedesco sul diritto privato ungherese.) in: Kormányzás és kodifikáció. 
tanulmányok az Újkori európa jogfejlődéséről. budapest, 2006 p. 227-247; G. 
Hamza: elemér balogh (1881-1955): The scholar of roman law and of 
comparative law. tydskrif vir regswetenskap – journal for juridical science 33 
(2008) p. 118-126; idem: Geschichte der Kodifikation des Zivilrechts in 
ungarn. anuario da facultade de dereito da universidade da coruña (revista 
jurídica interdisciplinar internacional) 12 (2008) p. 533-544; idem: Historia de 
la codificación del derecho civil en Hungría. revista de estudios Histórico-
jurídicos (valparaíso) 30 (2008) p. 215-226; Z. nemessányi: die umsetzung 
der zivilrechtlichen richtlinien in das ungarische recht. in: 
privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) 
Wien, 2008 p. 61-75; j. szalma: der einfluss des abGb in der rechtsprechung 
des ungarischen obersten Gerichtshofes (curia). präzedenzien zum 
schadenersatzrecht in der zweiten Hälfte des 19. jahrhunderts. in: festschrift für 
W. brauneder zum 65. Geburtstag. rechtsgeschichte mit internationaler 
perspektive. (Hrsg. von G. Kohl, chr. neschwara und t. simon) Wien, 2008 p. 
671-686; l. tattay: europäisches vertragsrecht, europäisches Zivilgesetzbuch 
und das ungarische privatrecht. in: privatrechtsentwicklung in Zentral- und 
osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) Wien, 2008 p. 61-75 e l. vékás: parerga. 
dolgozatok az új polgári törvénykönyv tervezetéhez. (parerga. studi al progetto 
del nuovo codice civile.) budapest, 2008.



345

i)  Il diritto privato e il diritto romano dal 1514 al 
XIX secolo221

all’epoca della redazione del Tripartitum, lo sviluppo 
economico in ungheria era limitato alle città, ma ci sono dati che 
testimoniano l’intensificarsi della circolazione delle merci anche 
sulla proprietà fondiaria dei nobili. sono stati probabilmente 
questi cambiamenti a spingere imre papóczi, canonico (in 
latino: canonicus) di pozsony (in tedesco: pressburg, in slovacco: 
bratislava, oggi in slovacchia), a preparare negli anni trenta del 
Xvi secolo il Formularium Posoniense. Questa raccolta, con l’aiuto 
di formule di compravendita che rispecchiavano l’influenza del 
diritto romano e ampi commenti ad esse allegati (entrambi 
portatori di varie caratteristiche di diritto romano222), intendeva 
servire per la regolamentazione delle intense relazioni economiche. 
l’influenza del diritto romano può essere riscontrata anche nelle 
leggi approvate nella prima metà del secolo. nel Xvi secolo, gli 
umanisti ungheresi tentarono di recepire almeno parzialmente il 
Corpus iuris civilis, ma la loro iniziativa non ebbe grande successo.

lo sviluppo del diritto e della dottrina ungherese fu 
fortemente ostacolato dal fatto che il Tripartitum, nel quale 
Werbőczy adottó il diritto romano solo formalmente, divenne 
„la bibbia della nobiltà” con il suo diritto privato feudale.

iohannes Honterus (1498-1549), nel 1539, pubblicò 
a brassó (in tedesco: Kronstadt, in rumeno: brasov, oggi in 

221 a. degré: elemente des römischen rechts im vermögensrecht der 
ungarischen leibeigenen. in: einzelne probleme der rechtsgeschichte und des 
römischen rechts. szeged, 1970; K. K. Klein: der Humanist und reformator 
johannes Honter. sibiu, 1935 e b. szabó: johannes Honterus. in: magyar 
jogtudósok i. (red. G. Hamza) budapest, 1999 p. 13-40.

222 nella legge n. Xliii dell’anno 1542 riguardante la constatazione del 
padre è nettamente ritrovabile l’influenza del SC Plancianum originario dal 
dominio di vespasiano; vedi t. vécsey: az 1542. évi pozsonyi országgyűlés 43-
ik törvénycikkelye. (l’articolo 43 di legge della dieta di presburgo del 1542.) 
századok Xliii (1909).
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romania), una raccolta didattica dal titolo Sententiae ex libris 
Pandectarum iuris civilis, con la quale intendeva far conoscere i 
principî del diritto romano. nella sua prefazione sottolineava i 
vantaggi del diritto romano rispetto al diritto consuetudinario 
dal contenuto spesso incerto. il Compendium iuris civilis in 
usum civitatum ac sedium Saxonicarum collectum in Transsilvania 
(1544) di Honterus, basatosi sul diritto romano, più tardi 
costituì la base per gli statuti delle città sassoni della transilvania, 
ce rimasero in vigore per tre secoli a partire dal 1538.

la prima edizione del Corpus iuris Hungarici (1581) è 
legata al nome di iohannes sambucus (1531-1584). sambucus 
inserì in questa edizione, dal titolo Regulae iuris antiqui, come 
appendice del Tripartitum, i principî giuridici dell’ultimo titolo 
del digesto (50, 17), che in questa maniera divennero parte 
anche formalmente dell’ordinamento giuridico ungherese. 
l’opera di iohannes decius barovius (1560-1601), il Syntagma 
institutionum iuris imperialis sive Iustiniani et Hungarici (1593) 
presentò gli istituti giuridici del ius patrium nel sistema delle 
Institutiones giustinianee.

nel Xvii-Xviii secolo, il diritto romano entrò a far parte 
dell’insegnamento superiore, e così venne coltivato prevalentemente 
dai professori dell’università di nagyszombat (in latino: tyrnavia, 
in tedesco: tyrnau, in slovacco: trnava, oggi in slovacchia). 
l’influenza del diritto romano può essere ancora riscontrata nelle 
opere scientifiche che riassumano il diritto ungherese.

jános szegedy (1699-1760), nell’opera Tripartitum iuris 
Hungarici tyrocinium (1734) mise a confronto gli istituti giuridici 
del diritto ungherese con quelli del diritto romano, mentre imre 
Kelemen, giusprivatista di grande rilievo, citò spesso il diritto 
romano, specialmente nella sua opera dal titolo Institutiones iuris 
Hungarici privati (1814).
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ii)  Il diritto romano e la dottrina del diritto privato 
nel XIX secolo223

il primo vero cambiamento nella vita giuridica ungherese 
si deve all’influenza della pandettistica tedesca, legata al nome 
di friedrich carl von savigny. Quest’influenza può essere 
riscontra per la prima volta nel caso di ignác frank (1788-
1850), primo grande giusprivatista del XiX secolo, che rifiutava 
sistematicamente la codificazione, ma che – riferendoci alle 
parole di lászló szalay – può essere ritenuto „il pioniere di 
una nuova era”. frank, nell’opera Specimen elaborandarum 
institutionum iuris civilis Hungarici pubblicata nel 1823, lascia 
trasparire l’influenza di christian Wolff: trattando del sistema 
della proprietà terriera adopera nozioni di diritto romano, che 
compaiono anche in altre sue opere relative al diritto ungherese. 
frank non può essere considerato un rappresentante della scuola 
storica (Historische Rechtsschule); di questo parere fu anche 
elemér pólay. primo vero rappresentante della scuola storica fu 
l’allievo di ignác frank, Gusztáv Wenzel (1818-1891), le opere 
del quale si basano prevalentemente sulla pandettistica tedesca.

dalla seconda parte del XiX secolo, la pandettistica ‒ 
soprattutto la tendenza legata al nome di rudolf von jhering 
‒ esercitò una rilevante influenza sulla dottrina giuridica 
ungherese e così anche sulla giurisprudenza tramite l’opera del 

223 e. böszörményi-nagy: das ungarische erbrecht zur Zeit des dualismus. 
in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848-1944. (Hrsg. von a. 
csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 413-429; e. pólay: a pandektisztika 
és hatása a magyar magánjogtudományra. (la pandettistica e la sua influenza sulla 
scienza giuridica del diritto privato ungherese.) ausz 23, 6 (1976); j. Zlinszky: 
Wissenschaft und Gerichtsbarkeit. Quellen und literatur der privatrechtsgeschichte 
ungarns im 19. jahrhundert. frankfurt am main, 1997. rispetto a ignác frank 
vedi l. villányi fürst: in: jogi professzorok emlékezete. budapest 1935. rispetto a 
Gusztáv Wenzel vedi t. balázs, annub 31 (1990). su Gusztáv szászy-schwarz vedi 
K. szladits: magyar jogászegyleti értekezések. Kecskemét, 1934. rispetto a elemér 
balogh vedi G. Hamza: balogh elemér. (elemér balogh.) in: magyar jogtudósok i. 
(red. G. Hamza) budapest, 1999 p. 137-146.
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‘giusprivatista universale’ Gusztáv szászy-schwarz (1858-1920). 
poiché i giusromanisti e i giusprivatisti ungheresi furono quasi 
interamente allievi di pandettisti tedeschi [szászy-schwarz e 
mihály biermann (1848-1889), che insegnarono prima presso 
l’accademia di diritto di Győr, poi presso quella di nagyszeben 
(in tedesco: Kronstadt, in rumeno: sibiu, oggi in romania), 
erano allievi di rudolf von jhering, mentre elemér balogh 
(1887-1953), che ottenne grandi meriti nell’ambito della 
dottrina comparatistica, fu allievo di Heinrich dernburg), con 
la loro opera hanno favorito l’insediamento di vari elementi 
pandettistici nella scienza giuridica ungherese.

iii)  Il ruolo del diritto romano nella codificazione del 
diritto privato224

224 a. dauscher: das ungarische civil- und strafrecht nach den beschlüssen 
der judex-curial conferenz. Wien, 1862; r. dell’adami: az anyagi magánjog 
codificatiója. (la codificazione del diritto privato materiale.) in: a nemzeti eredet 
problémája. budapest, 1877; magánjogi codificatiónk és régi jogunk. (le nostre 
codificazioni di diritto privato e il nostro diritto antico.) i. budapest, 1885; 
entwurf des ungarischen erbrechts. (umgearbeitet von i. teleszky.) budapest, 
1887; a. meszlény: magánjogpolitikai tanulmányok, különös tekintettel a magyar 
általános polgári törvénykönyv tervezetére. (saggi sulla politica del diritto privato, 
con particolare attenzione al progetto del codice civile generale ungherese.) 
budapest, 1901; G. szászy-schwarz: a magánjogi törvénykönyvről. tanulmányok 
és bírálatok. (sul codice di diritto privato. studi e critiche.) budapest, 1909; l. 
asztalos: entwicklung der ungarischen privatrechtswissenschaft im Zeitalter des 
dualismus. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848–1944. 
(hrsg. von a. csizmadia — K. Kovács). budapest, 1970 p. 21–39; Z. bernáth: 
besitz und besitzschutz im spiegel der ungarischen rechtsgeschichte unter 
besonderer berücksichtigung der rechtsentwicklung in den letzten hundert 
jahren. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848–1944. 
(hrsg. von a. csizmadia — K. Kovács). budapest, 1970 p. 209–223; f. mádl: 
Kodifikation des ungarischen privat- und Handelsrechts im Zeitalter des 
dualismus. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 1848–1944. 
(hrsg. von a. csizmadia — K. Kovács). budapest 1970 p. 87–119; e. Weiss: 
die entwicklung des vertragsrechts im lichte der ungarischen zivilrechtlichen 
Kodifikationsarbeiten. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 
1848–1944. (hrsg. von a. csizmadia — K. Kovács). budapest, 1970 p. 285– 298; 
v. peschka: Theoretische Grundlagen der ungarischen privatrechtswissenschaft im 
Zeitalter des dualismus. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa, 
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il punto di partenza per la codificazione del ius privatum 
ungherese fu costituito dalla legge n. Xviii del 1791, che 
incaricò un comitato formato da giuristi della preparazione di 
un progetto di legge sul diritto privato (Proiectum nonnullarum 
utilium civilium legum). il progetto, elaborato in due anni ma 
pubblicato solo nel 1826, non mostra né a livello di struttura, né 
di contenuto l’influenza del diritto romano; inoltre, considerate le 
sue caratteristiche, non può essere considerato un vero e proprio 
progetto di legge. la recezione del Code civil francese, ritenuto da 
lászló szalay il codice più adatto alle condizioni di vita locali in 
ungheria, non avvenne mai, e la situazione politica vanificò anche 
il secondo tentativo di codificazione (legge n. Xv del 1848).

nel 1853, in ungheria e in transilvania, entrò in vigore 
l’abGb; conseguentemente, la ripresa dell’opera di codificazione 
si fece aspettare fino al 1867. la parte generale del progetto 
del codice generale di diritto privato (in ungherese: Magyar 
Magánjogi Törvénykönyv Általános Része) venne elaborato nel 
1871 dal noto giusromanista pál Hoffmann. Questo progetto 
parziale di codice si ispira alle corrispondenti parti del codice 
civile sassone (Bürgerliches Gesetzbuch für das Königreich Sachsen) 
del 1863, nel quale è riscontrabile l’influenza di Georg friedrich 
puchta, e che in pratica è la sistemazione in paragrafi della scienza 
pandettistica.

il progetto sul diritto delle successioni (1882) di istván 
teleszky (1836-1899) si basa sul codice civile sassone, che 
a sua volta (nella parte relativa al diritto delle successioni) si 

1848–1944. (hrsg. von a. csizmadia — K. Kovács). budapest, 1970 p. 5–20; 
a. csizmadia: ungarische zivilrechtliche Kodifikationsbestrebungen im 
reformzeitalter. rechtsgeschichtliche abhandlungen vi, budapest, 1974; i. basa: 
a kereskedelmi jogi kártérítés hatása a magánjogi kártérítésre magyarországon a 
millennium idején. (l’influsso del risarcimento di danno del diritto commerciale 
sul risarcimento di danno del diritto privato in ungheria nell’epoca del millennio.) 
Áj 38 (1996–1997) p. 53–72 e u. Harmat: ehe auf Widerruf? der Konflikt um 
das eherecht in Österreich 1918–1938. ic sonderheft 121 (1999) p. 116–124.
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ispirava al diritto particolare sassone. il progetto sul diritto delle 
obbligazioni di istván apáthy (1829-1889) (sul quale esercitò la 
sua influenza il progetto del diritto delle obbligazioni di dresda 
(Dresdner Entwurf) del 1866, predecessore del libro sul diritto 
delle obbligazioni del bGb tedesco), nell’ambito dei negozi 
giuridici – ugualmente a quanto accade per il progetto di pál 
Hoffmann – seguì la dottrina della volontà (Willenstheorie) legata 
al nome di friedrich carl von savigny. tutto questo è vero anche 
per quanto riguarda il progetto sulla parte Generale del codice 
civile (1880) di elek Győry. nel progetto in tema di diritti reali 
(1882) di endre Halmossy e nel progetto di benő Zsögöd (béni 
Grosschmid, 1852-1938) sul diritto matrimoniale, il diritto delle 
persone ed il diritto patrimoniale, la pandettistica tedesca ebbe 
un ruolo assai ristretto.

l’idea di redigere un codice di diritto privato ebbe la meglio a 
partire dal 1895, quando sándor erdélyi, ministro della Giustizia, 
diede vita ad una commissione incaricata di codificare il diritto 
privato. tra i membri della commissione si trova anche Gusztáv 
szászy-schwarz, autore del progetto sul diritto delle successioni.

nella struttura e negli istituti giuridici del progetto del 1900 
può essere riscontrata l’influenza dominante del bGb tedesco. il 
progetto prevedeva quattro parti (diritto delle persone e diritto 
di famiglia, diritto delle obbligazioni, diritti reali e diritto delle 
successioni) senza avere però una parte Generale (in tedesco: 
Allgemeiner Teil), poichè il ruolo di questa fu ricoperto dai primi 
titoli relativi alle obbligazioni. Questo progetto, con riferimento 
al negozio giuridico (negotium juridicum), segue la dottrina della 
declarazione (Erklärungstheorie).

il bGb esercitò un’influenza ancor più rilevante sul progetto 
di diritto privato pubblicato nel 1913, ma neanche questo 
presentava una parte Generale. il progetto riguardante il codice 
di diritto privato (in ungherese: Magánjogi törvényjavaslat) del 
1928, che dai tribunali venne considerato ratio scripta e nella 
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preparazione del quale il noto civilista béla szászy (1865-1931), 
„l’eugen Huber ungherese”, assunse un ruolo particolare, 
rispecchia anche una forte influenza del Zivilgesetzbuch e del 
Obligationenrecht svizzero.225 nonostante il progetto di legge del 
diritto privato non abbia mai avuto vigore di legge (vigor legis), 
alcuni dei suoi istituti giuridici (in tedesco: Rechtsinstitute) come 
per esempio l’ipoteca (del quale dispone anche la legge n. XXXv 
del 1927) sono stati ripresi dalla legislazione successiva.226

iv)  Il Codice civile del 1959 e le riforme ad esso 
apportate

dopo la seconda guerra mondiale il consiglio dei 
ministri (in ungherese: Minisztertanács) nel 1953, diede vita 
ad una commissione incaricata di codificare il diritto civile. 
tra i membri della commissione vi erano i professori delle tre 
facoltà di giurisprudenza (budapest, pécs, szeged) e dell’istituto 
di diritto civile della facoltà di economia, nonché i ricercatori 
dell’accademia delle scienze ungherese e i rappresentanti della 
corte suprema di cassazione, del ministero di Grazia e Giustizia 
e della procuratura Generale.

il primo progetto nacque nel settembre del 1956. i redattori 
del progetto, dopo che una commissione istituita nella primavera 
del 1957 dal ministro di giustizia supervisionò la proposta, 
apportarono alcune modifiche. la proposta di legge finale venne 
portata in parlamento nel 1959. il codice civile fu approvato nel 

225 É molto istruttivo ricordare l’influenza della pandettistica tedesca sulla 
responsabilità obbiettiva (non basata sulla colpevolezza). il progetto del 1900 
basato sul bGb tedesco – seppure non attraverso una traduzione letterale del 
codice – regolava la responsabilità in base alla colpevolezza. il progetto del 1913 
seguiva il secondo progetto del bGb (del 1887) e così riconosceva il risarcimento 
obbiettivo. il progetto di codice di diritto privato del 1928 segue il secondo 
progetto del bGb in base alla responsabilità secondo i principî dell’equità, dato 
che rende possibile il risalto sussidiario della responsabilità obbiettiva.

226 ch. szladits: le projet de code civil Hongrois. in: acta juris Hungarici 
1 (1932) p. 213–221.
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1959, ed entrò in vigore il 1 maggio del 1960.
il codice si ispira principalmente al bGb tedesco, 

all’Obligationenrecht e al Zivilgesetzbuch svizzero, nonché al progetto 
di legge di diritto privato ungherese del 1928, al codice civile della 
russia sovietica del 1922, al codice civile cecoslovacco del 1950, 
al progetto del codice civile polacco del 1955 ed anche alla legge 
bulgara sulla proprietà del 1950.

il codice civile è composto da sei parti, ciascuna delle quali è 
suddivisa a sua volta in titoli. la prima parte contiene le disposizioni 
introduttive (artt. 1-7), ma queste ultime non costituiscono una 
parte Generale nel senso pandettistico. la seconda parte contiene il 
diritto delle persone (artt. 8-87), ma non il diritto di famiglia, del 
quale dispone una legge a parte (legge n. iv del 1952). il titolo 
della terza parte del codice è “la proprietà” (artt. 94-197). la quinta 
parte tratta il diritto delle successioni (artt. 598-684), mentre la 
sesta parte contiene le disposizioni finali (artt. 685-687).

il codice civile non si basa sul sistema delle pandette227; la sua 
struttura segue il sistema delle istituzioni di Gaio, con la differenza 
che il diritto di famiglia e il diritto processuale sono trattati in 
codici a parte, e che il diritto delle successioni è stato posto alla 
fine del codice. il diritto di famiglia è regolato dalla legge n. iv del 
6 giugno del 1952, ed è entrato in vigore il 1 gennaio del 1953. 
Questa legge contiene anche le disposizioni riguardanti la tutela, 
e precedentemente alla caduta del regime è stato modificata nel 
1974.

nel codice civile del diritto civile del 1959 possiamo riscontrare 
parecchi riferimenti al diritto romano.228 il diritto delle persone 
riconosce l’ipotetica capacità giuridica del nascituro (in latino: 

227a. földi: polgári jogunk és a római jog. (il nostro diritto civile e il diritto 
romano.) aub 28 (1986) p. 7–26.

228 a. földi — j. szájer: római jogi reminiszcenciák civilisztikai 
oktatásunkban. (reminiscenze di diritto romano nel nostro insegnamento di 
civilistica.) jK 40 (1985).



353

nasciturus), ma a differenza del diritto romano l’accertamento della 
data del concepimento è una presunzione confutabile (praesumptio 
iuris).

la terza parte, che per motivi dogmatici ha come titolo 
“la proprietà”, regola i diritti reali, ed insolitamente contiene 
disposizioni casistiche. a testimoniare l’influenza del diritto romano, 
in questa parte troviamo l’acquisto dei frutti e l’occupazione delle 
res nullius. i concetti di uti, frui, habere, possidere, abuti rispecchiano 
l’influenza ulpianea. per quanto riguarda il possesso il diritto 
ungherese conosce solo la possessio civilis, ma non quella naturalis. 
la protezione possessoria è stata sviluppata dalla giurisprudenza, 
dato che originariamente non c’era nessuna legge che ne disponesse. 
per quanto riguarda l’acquisto della proprietà, il codice segue il 
principio della traditio, poiché oltre alla causa è richiesta anche la 
consegna della cosa. le disposizioni sull’usucapione non mostrano 
una rilevante influenza del diritto romano, in quanto il diritto 
ungherese richiede solo l’idoneità della cosa ad essere usucapita, 
mentre non sono necessari bona fides e iustus titulus o iusta causa.

il codice civile non suddivide il diritto delle obbligazioni 
in parte generale e speciale, ma al centro dell’attenzione sono 
posti il contratto e la responsabilità. ciascun tipo di contratto 
ha caratteristiche che derivano dal diritto romano. alcune specie 
del contratto di appalto ricordano certe caratteristiche della 
locatio conductio. nonostante queste somiglianze il mandato, 
contrariamente al contratto gratuito del diritto romano, risulta 
essere quasi sempre contratto oneroso.

il codice civile contiene dettagliate disposizioni riguardanti 
il contratto di utilizzazione di prodotti agricoli. Questo tipo di 
contratto è riconducibile al diritto romano, più precisamente ad 
alcuni tipi del contratto di compravendita (emptio rei futurae ed 
emptio rei speratae).

il codice civile adopera una regola di responsabilità generale, 
ma ovviamente come in tutti i casi anche in questo ci sono alcune 



355354

eccezioni. Queste disposizioni hanno un’impronta casistica, e ad 
eccezione dell’attività pericolosa, che ovviamente è sconosciuta 
al diritto romano, le radici di queste regole sono riconducibili 
al diritto romano. certi istituti del diritto romano (il receptum 
nautarum cauponum stabulariorum, l’actio de deiectis vel effusis e 
l’actio de positis vel suspensis) sono presenti in tutto e per tutto nel 
codice civile.229 

l’influenza del diritto romano è testimoniata anche dalla 
presenza della regula Catoniana (art. 234) e del pignus Gordianum 
(art. 267). anche nella pratica della corte suprema di cassazione 
ungherese è presente il diritto romano: in una delle sue decisioni la 
corte ha stabilito che sono applicabili sia la difesa possessoria che 
quella petitoria.

il diritto delle successioni ungherese, a differenza di quanto 
accade nell’abGb austriaco, non conosce l’hereditas iacens. 
contrariamente, tra l’altro, al diritto tedesco e a quello austriaco, il 
codice ungherese proibisce l’eredità posteriore, la quale origina dal 
diritto romano e rende possibile soltanto il postlegato.230

229 Z. m. mihaly: The role of the civil law institutions in the management 
of communist economies: The Hungarian experience. ajcl 8 (1959) p. 310–
328; K. Grzybowski: reform of civil law in Hungary, poland, and the soviet 
union. ajcl 10 (1961) p. 253–265; n. fesztl — l. tamás: az új gazdasági 
mechanizmus polgári jogi vonatkozásának néhány problémája. (alcuni problemi 
della relazione del diritto civile e rispetto al nuovo meccanismo economico.) 
studia iuridica auctoritate universitatis pécs publicata. 54 (1969) p. 3–36; 
Gy. eörsi: a jogfejlődés útjai a polgári jogban. (le tendenze dello sviluppo del 
diritto civile.) Gazdaság- és jogtudomány mta iX. osztályának Közleményei. 
8 (1974) p. 13–26; f. a. Gabor: socialist economic reform in progress: a new 
legal framework for enterpreneurship in Hungary. review of socialist law 2 
(1982) p. 153–168 e l. vékás: Zivilrecht. in: südosteuropa-Handbuch. bd. 5. 
ungarn. (hrsg. von K. d. Grothusen). Göttingen, 1987 p. 250–263.

230 Á. tóth: az utóöröklésről. (sulla successione posticipata.) Közjegyzők 
Közlönye 5 (2001) p. 3–15 e Á. boóc: az utóöröklés a római jogban, javaslattal 
a jövőbeni magyar szabályozásra. (la successione posticipata nel diritto romano, 
proposta per il futuro regolamento ungherese.) Közjegyzők Közlönye 6 (2002) 
p. 3– 18.
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il codice civile è stato modificato varie volte. tra le riforme 
che precedettero la caduta del regime comunista meritano di essere 
menzionate quelle del 1967 e del 1977.

 per quanto riguarda l’influenza del diritto romano, la riforma 
più importante è quella approvata nel 1991, che ha inserito nel 
codice, similmente al diritto tedesco, a quello svizzero e a quello 
olandese, il concetto oggettivo di buona fede, ed ha stabilito che 
quest’ultimo venga utilizzato in via generale nei rapporti di diritto 
privato.231 un’altra legge che può essere menzionata è quella che ha 
stabilito che non possono essere stipulati contratti in contrasto al 
principio dei boni mores. infine, citiamo la legge n. XXvi del 1996, 
che ha introdotto la costruzione dell’ipoteca sui beni mobili.

la tradizione di diritto romano può essere riscontrata anche 
in altre leggi, ad esempio la legge n. XliX del 1991 sulla procedura 
fallimentare, sulla procedura di liquidazione e sulla liquidazione dei 
conti. il compromesso tra le parti, che è legato all’approvazione del 
giudice, ricorda sotto vari aspetti la cessio bonorum.232

il diritto privato ungherese non è esclusivamente regolato dal 
codice civile. del diritto di famiglia dispone la legge n. iv del 
1952, emendata due volte prima della caduta del regime (1974, 
1986). Grazie alla riforma del 1986, il diritto ungherese riconosce 
nuovamente la possibilità di stipulare il contratto matrimoniale. 
il diritto del lavoro, disciplinato per lungo tempo da vari decreti, 
a partire dal 1967 fu regolato in forma di legge. nel 1992 è stata 
approvata una nuova legge in materia. 

231 a. földi: a jóhiszeműség és tisztesség elve. intézménytörténeti vázlat 
a római jogtól napjainkig. (il principîo di buona fide e di onestà. studio sulla 
storia dell’istituto dal diritto romano fino al giorno d’oggi.) budapest, 2001.

232 G. Hamza: evoluzione del sistema giuridico e riforme economiche 
nell’ esperienza ungherese. in: annali dell’istituto di studi europei „alcide de 
Gasperi”, vol. 9. 1989 p. 189–195. e idem: il diritto romano e lo sviluppo del 
diritto privato ungherese. in: iuris vincula. studi in onore di m. talamanca. iv. 
napoli, 2001 p. 353–364.
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del diritto d’autore disponeva una legge del 1969, che nel 
1999 ha ceduto il suo posto ad una nuova. il diritto privato 
internazionale è regolato da un decreto-legge del 1979.

attualmente, in ungheria è in corso la preparazione di un 
nuovo codice civile. Gli esperti incaricati della sua elaborazione 
devono tenere in considerazione la recente adesione del paese 
all’unione europea, allo di creare un codice capace di regolare 
condizioni di vita che caratterizzano il XXi secolo.233 bisogna 
infine ricordare che i principî generali del nuovo codice sono stati 
pubblicati all’inizio del 2002.234

v) L’insegnamento del diritto romano in Ungheria235

233 f. a. Gabor: The Quest for transformation to a market economy: 
privatization and foreign investment in Hungary. vanderbilt journal of 
transnational law. 24 (1991) p. 269–303; G. Hamza: General trends of 
codification of civil (private) law in central and eastern europe. annub 39–
40 (1998–1999) p. 13–24; l. vékás: Über die neugestaltung des ungarischen 
Zivilrechts. in: festschrift für u. drobnig. tübingen, 1998 p. 713–724; l. vékás: 
az új polgári törvénykönyv elméleti előkérdései. (Questioni teoretiche del nuovo 
codice civile ungherese.) budapest, 2001; l. vékás: egy új polgári törvénykönyv 
időszerűsége. (l’attualità di un nuovo codice civile.) magyar tudomány 46 (2001) 
p. 1396–1403; privatrechtsreform in einem transformationsland. in: aufbruch 
nach europa. 75 jahre max-planck instituts für privatrecht. (hrsg. von j. basedow et 
alii). tübingen, 2001 p. 1049-1064 e G. Hamza: jogharmonizáció magyarországon 
az európai unióhoz való csatlakozás tükrében. (armonizzazione del diritto in 
ungheria con riferimento all’adesione dall’unione europea.) in: G. Hamza: „nem 
akarunk csonka európát...” politikai, történelmi, jogi tanulmányok, cikkek és 
esszék. budapest, 2002 p. 197–203.

234 az új polgári törvénykönyv koncepciója. (il concetto del nuovo codice 
civile ungherese) magyar Közlöny n. 2002/15/ii. pubblicato in base al decreto 
governativo 1009/2002 (i. 31.).

235 i. Zajtay: sur le rôle du droit romain dans l’évolution du droit hongrois. 
in: studi in memoria di p. Koschaker. ii. milano, 1954 p. 181–211; m. móra: 
Über den unterricht des römischen rechts in ungarn in den letzten hundert 
jahren. rida 11 (1964); e. pólay: a római jog oktatása a két világháború 
között magyarországon (1920–1944). (l’insegnamento del diritto romano tra le 
due Guerre mondiali in ungheria (1920–1944).) szeged, 1972 e G. Hamza: a 
római jog oktatásának és művelésének történetéhez egyetemünkön. (contributi 
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a partire dal 1667, ovvero dalla fondazione della facoltà 
di giurisprudenza dell’università di nagyszombat (in latino: 
tyrnavia, in tedesco: tyrnau, in slovacco: trnava, oggi in 
slovacchia), il diritto romano è costantemente presente 
nell’insegnamento giuridico ungherese. il primo professore di 
diritto romano dell’università di nagyszombat fu Ádám takács 
textor, mentre i primi scritti scientifici sono legati al nome di 
ernő someting, nel cui periodo di attività (1691-1695) sono state 
organizzate le prime disputationes di diritto romano. dobbiamo 
menzionare anche rendek jános józsef, al nome del quale è legato 
il più antico manuale di diritto romano (1734). l’insegnamento 
universitario a nagyszombat (dopo il 1777 anche a buda, poi 
a pest) si era basato per un lungo periodo sui commenti delle 
istituzioni e del digesto ad opera di autori stranieri. nel 1829 
mihály szibenliszt pubblicò un manuale di diritto romano in 
lingua latina, mentre il primo manuale in lingua ungherese fu il 
‘diritto privato romano’ (in ungherese: Római magánjog) di jános 
Henfner (pest 1855-1856).

pál Hoffmann (1830-1907), seguace delle idee di 
savigny, coltivò per primo il diritto romano a livello europeo. 
l’insegnamento del diritto romano a quell’epoca era diviso in 
due momenti: il corso sulle istituzioni, che comprendeva la storia 
ed una breve esposizione del diritto romano, ed era insegnato in 
8-10 ore a settimana nel primo semestre, e il corso di pandette, 
che all’inizio significava il diritto delle pandette tedesco, e che 
veniva insegnato in 8-12 ore a settimana nel secondo semestre.

alajos bozóky (1842-1919), professore dell’accademia di 
diritto di nagyvárad (in tedesco: Grosswardein, in rumeno: 
oradea, oggi in romania), scrisse il suo manuale di istituzioni 
e di pandette conformemente all’insegnamento del diritto 
romano del XiX secolo. bozóky per un certo periodo frequentò 

alla storia dell’insegnamento e dello studio del diritto romano presso la nostra 
università.) aub 26 (1984) p. 23–62.
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l’università di Heidelberg. oltre a manuali di diritto romano al 
suo nome è legato anche un saggio (1903) sul progetto generale 
di diritto civile pubblicato nel 1900. 

una parte dei giusromanisti – così pál Hoffmann, professore 
a budapest, e lajos farkas (1842-1921) professore a Kolozsvár 
(in tedesco: Klausenburg, in rumeno: cluj-napoca, oggi in 
romania), entrambi seguaci di friedrich carl von savigny – 
sottolinearono l’importanza della storia del diritto, mentre altri 
trattavano il diritto romano sulla base della moderna dottrina 
delle pandette (ma non insegnavano più il diritto delle pandette 
tedesco). a quest’ultima tendenza appartenevano Gusztáv 
szászy-schwarz professore a budapest e mór Kiss professore a 
Kolozsvár, entrambi sostenitori delle idee di rudolf von jhering, 
che con la loro opera hanno avvicinato alla vita di tutti giorni la 
materia della codificazione giustinianea.

a metà strada tra la tendenza storica e quella dommatica 
troviamo tamás vécsey (1839-1912), professore dell’università di 
budapest. fu di grande aiuto per gli studenti l’opera – purtroppo 
incompiuta – di Károly Helle (1870-1920), che trattava le fonti 
(fontes) del diritto romano. altro rilevante esperto di diritto 
romano fu Géza magyary (1864-1928), che insegnò diritto 
processuale, diritto commerciale nonché diritto cambiario.236

dopo la prima guerra mondiale cessò la distinzione fra il corso 
delle istituzioni (in tedesco: cursus der institutionen) e quello 
delle pandette (in tedesco: pandektenkurs), e l’insegnamento fu 
limitato alle sole istituzioni del diritto romano.

il diritto romano veniva insegnato per due semestri in otto 
ore a settimana. da allora l’insegnamento del diritto romano 
è caratterizzato dall’unione fra l’approccio storico e quello 
dogmatico, e dall’idea, presente anche in altri paesi, secondo 

236 su pál Hoffmann e tamás vécsey vedi G. Hamza (red.): magyar 
jogtudósok, i. (Giurisperiti ungheresi i.) budapest, 1999.
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cui il materiale delle istituzioni deve essere completato con la 
storia del diritto e anche con certe conoscenze dommatiche, che 
originariamente erano presenti nel diritto delle pandette. 

a questa tendenza si richiamava anche Géza marton (1880-
1957) che insegnò a debrecen, poi dal 1937 a budapest, e che fu 
un noto studioso della responsabilità civile, conosciuto in tutta 
europa. il suo manuale “a római magánjog elemei” (“elementi 
del diritto privato romano”), che tra il 1922 e il 1963 fu pubblicato 
in dieci edizioni, per quattro decenni fu la base dell’insegnamento 
di diritto romano presso quasi tutte le università e accademie 
di diritto in ungheria. esperto della critica interpolazionistica 
(in tedesco: interpolationenkritik) fu Kálmán személyi (1884-
1946), professore a szeged e a Kolozsvár.

oltre ai sopraccennati docenti, prima della seconda guerra 
mondiale furono professori di diritto romano albert Kiss (1873-
1937), nándor óriás (1886-1992), Zoltán pázmány (1869-
1948), márton szentmiklósi (1862-1932) e Zoltán sztehlo 
(1889-1976). Zoltán pázmány e Zoltán sztehlo si sono occupati 
anche della papirologia giuridica, come del resto Géza Kiss (1882–
1970), che negli anni precedenti la prima guerra mondiale fu 
professore del diritto romano prima a nagyvárad, poi a debrecen, 
e come bertalan andrás schwarz (1886-1953), che dopo la prima 
guerra mondiale insegnò presso l’università di Zurigo (Zürich), 
di friburgo (freiburg im breisgau) e di istanbul.237

tra i coltivatori ungheresi del diritto romano del secondo 
dopoguerra bisogna sottolineare i nomi di Károly visky (1908-

237 su Géza marton vedi G. Hamza (red.): tanítványok marton Gézáról. 
(allievi su Géza marton.) budapest, 1981 e j. Zlinszky in: G. Hamza (red.): 
magyar jogtudósok i. (Giurisperiti ungheresi i) budapest, 1999; su nándor 
óriás vedi Gy. Gátos, jK 47 (1992); su Zoltán pázmány vedi a. pókecz-
Kovács, in: G. Hamza (red.): magyar jogtudósok ii. (Giurisperiti ungheresi ii) 
budapest, 2001; su bertalan schwarz andrás vedi G. Hamza, jK 34 (1979) e 
in G. Hamza (red.): magyar jogtudósok i. (Giurisperiti ungheresi i) budapest, 
1999; su Zoltán sztehlo vedi e. pólay jK 31 (1976).
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1984), róbert brósz (1915-1994), elemér pólay (1915-1988) e 
György diósdi (1934-1973).238

Károly visky fu uno degli esperti più proficui e 
internazionalmente conosciuti tra i giusromanisti ungheresi.239 si 
occupò principalmente di questioni delle artes liberales, nonché 
delle conseguenze giuridiche della crisi economica dell’impero 
romano all’epoca imperiale. 

róbert brósz, professore a budapest che ha studiato anche 
a roma, sottolineò l’importanza dell’analisi approfondita delle 
fonti di diritto romano essendo seguace del metodo della critica 
delle interpolazioni (Interpolationenkritik). fu autore di una 
monografia sui cittadini romani non aventi pieni diritti. 

mentre l’opera di visky e brósz era caratterizzata dal metodo 
storico, quello di elemér pólay, professore di szeged, è basato sul 
metodo dogmatico. pólay era interessato anche alla sopravivenza 
(continuità) del diritto romano. egli fu coautore insieme a 
róbert brósz del manuale „római jog” („diritto romano”).240 
infine, menzioniamo György diósdi, professore all’università 
di budapest, che ha contribuito all’analisi delle più importanti 
questioni riguardanti la proprietà e il contratto.

238 su Károly visky vedi G. Hamza, jK 39 (1984); su róbert brósz vedi 
a. földi (red.): flosculi professori r. brósz oblati, budapest 1990 e G. Hamza, 
jK 49 (1994); su elemér pólay e György diósdi vedi G. Hamza, annub 32 
(1991) e jK 39 (1984) e G. Hamza (red.): magyar jogtudósok i. (Giurisperiti 
ungheresi i) budapest, 1999 e magyar jogtudósok ii. (Giurisperiti ungheresi ii) 
budapest, 2001.

239 Qui notiamo che Károly visky dopo il 1949 venne allontanato dalla 
cattedra universitaria per motivi politici, e fu costretto a operare come giurista in 
prassi. a partire dagli anni settanta lavorò come giudice della sezione del diritto 
economico del tribunale supremo ungherese.

240 la prima edizione del manuale di róbert brósz e elemér pólay fu 
pubblicata nel 1967. Qui menzioniamo che uno dei coautori del primo volume 
del manuale era anche il noto canonista e processualista mihály móra (1908-
1967).
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22. le caratteristicHe dello sviluppo del 
diritto in inGHilterra
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attraverso l’istruzione universitaria, durante il Xvi secolo 
anche nella scienza giuridica inglese si fece strada lo spirito 
dell’umanesimo giuridico. i regii professores docenti di diritto 
romano a oxford e cambridge molte volte occupavano alte 
posizioni nello stato e nella chiesa. così il primo regius professor 
di civil law a cambridge, sir Thomas smith (1513-1577) fu 
Secretary of State e inviato come ambasciatore inglese in francia. 
john cowell (1554-1611), a sua volta regius professor di civil law a 
cambridge dal 1594 fu anche il vicario generale dell’arcivescovo 
di canterbury. 

nella sua opera “fleta” pubblicata nel 1647, john selden 
(1584-1654) analizzò l’influenza del diritto romano sul diritto 
inglese: su quest’opera sotto molti aspetti si basa sul lavoro di 
bracton. selden fu un ottimo conoscitore del diritto inglese 
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e studiò anche gli istituti del diritto ebraico (ius Hebraicum). 
Questo rinomato giurista può essere considerato uno dei 
fondatori del diritto comparato.241 

richard Zouche (1590-1661), regius professor di civil law a 
oxford e giudice presso la High Court of Admiralty è rinomato 
per aver contribuito al rafforzamento del diritto romano in 
inghilterra.242 

uno dei maggiori rappresentanti dell’umanesimo giuridico 
fu arthur duck (1580-1649), la cui opera postuma – De usu 
et authoritate iuris civilis Romanorum in dominiis principum 
Christianorum libri II (leyden 1654) – può essere considerata la 
prima presentazione storico-comparatistica dei sistemi giuridici di 
diversi stati europei. 

in inghilterra il civil law, otre che nelle università (oxford e 
cambridge), era coltivato anche nel Doctor’s Commons, scioltosi 
verso la metà del XiX secolo.243

in ogni caso merita di essere citata l’opera letteraria di 
john cowell, colui che nel suo lavoro intitolato Iustitutiones 
iuris Anglicani ad methodum et seriem Institutionum imperialium 
compositae et digestae pone il diritto inglese nel sistema delle 
Institutiones giustinianee, cercando di avvicinare il civil law al 
common law. anche il primo grande giurista di common law 
dell’età moderna, sir matthew Hale (1609-1676) riteneva che il 

241 m. a. Ziskind: john selden: criticism and affirmation of the 
common law tradition. ajlH 19 (1975) p. 22–39.; e. manson: john selden. 
in: Great jurists of the World. (ed. by sir j. macdonell and e. manson.) boston, 
1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 185–194 e G. Hamza: jogösszehasonlítás 
és az antik jogrendszerek. (diritto comparato e i sistemi giuridici dell’antichità.) 
budapest, 1998 p 31.

242 c. phillipson: richard Zouche. in: Great jurists of the World. (ed. by 
sir j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 
220–247.

243 G. d. squibb: doctors’ commons: a History of the college of 
advocates and doctors of law. oxford, 1977.
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diritto romano poteva essere utile nella creazione dell’ordinamento 
giuridico patrio. È lui l’autore dell’opera An Analysis of the Civil 
Part of the Law: Being a Scheme or Abstract of the Several Titles and 
Partitions of the Law of England; Digested and Method, pubblicata 
soltanto dopo la morte di sir matthew Hale nel 1713. per quel 
che riguara la sua struttura, quest’opera è basata sul sistema delle 
istituzioni. 

all’opera di sir matthew Hale si ispirò il primo professore 
universitario di diritto inglese, sir William blackstone (1723-
1780), che nel suo Commentaries on the Laws of England (1765-
1769), come anche in An Analysis of the Laws of England (1756), 
in diversi casi ha creato categorie basate sul diritto romano 
(nel 1841 l’opera principale di blackstone è stata ripubblicata 
sotto il titolo New Commentaries on the Laws of England; la sua 
ultima edizione risale al 1938). a cominciare da qui il metodo 
di trattazione del diritto inglese riferendolo al sistema delle 
istituzioni è sopravvissuto anche all’inizio del XX secolo244. 

bisogna ricordare che le regole e le disposizioni del diritto 
romano vennero utilizzate anche nella pratica giudiziaria. così per 
esempio sir edward coke (1552-1634) come giudice richiamò 
più volte il diritto romano. john Holt (1642-1709/1710) Chief 
Justice presso King’s Bench fino alla sua morte citò spesso il 
Tractatus di Henry bracton nelle operazioni interpretative e in 
caso di discontinuità. 

il “padre” del diritto commerciale (law merchant o mercantile 
law) moderno, William murray lord mansfield (1705-1793), 
Lord Chief Justice per 32 anni, era un buon conoscitore del diritto 
romano. in una sua sentenza (Pillans v. van Mierop) tentò di 
eliminare la dottrina della consideration dal diritto contrattuale 
(law of contracts) inglese e di introdurre al suo posto il concetto di 
contratto del diritto romano. 

244 b. p. levack: The civil lawyers in england. 1603–1643. oxford, 1973.
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jeremy bentham (1748-1832), rappresentante dell’utili-
tarismo, voleva realizzare la riforma del diritto inglese attraverso 
la codificazione generale sulla base delle tradizioni del diritto 
romano.245 fondatore della science of legislation inglese, ovvero 
della politica legislativa metodica, invitò molti giuristi inglesi 
– così per esempio john austin – a creare dei rapporti con i 
rappresentanti della legislazione continentale europea, soprattutto 
con i pandettisti tedeschi. 

john austin (1790-1859) fu il primo professore di filosofia 
del diritto all’università di londra (University College); subì 
l’influenza della scuola storica del diritto tedesca – ebbe rapporti 
epistolari anche con savigny – e dalla pandettistica tedesca 
contemporanea. studiò le opere di Thibaut e mühlenbruch. 
secondo austin il diritto inglese può essere rappresentato anche 
attraverso la visione della pandettistica, che usa e sviluppa le 
definizioni e il sistema del diritto romano. austin introdusse 
la definizione di legal person – persona giuridica – traduzione 
della juristische Person mututata in particolare da Gustav Hugo 
nella giurisprudenza tedesca. fondatore della giurisprudenza 
analitica (analytical jurisprudence) inglese, john austin influenzò 
il pensiero giuridico inglese fino alla metà del XX secolo con la 
sua interpretazione di stampo pandettistico.

all’inizio del XiX secolo fu istituita a oxford la prima 
cattedra di giurisprudenza storica e comparata, affidata a sir 
Henry sumner maine (1822-1888), regius professor di diritto 
romano a cambridge. maine, autore di un opera molto 
apprezzata, intitolata Ancient Law, its Connection with the Early 
History of Society and its Relation to Modern Ideas, attribuiva 
agli istituti del diritto romano un’importanza vitale nell’analisi 

245 j. maxcy Zane: bentham. in: Great jurists of the World. (ed. by sir 
j. macdonell and e. manson.) boston, 1914 (reprint: new yersey, 1997) p. 
532–543.
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comparata del diritto inglese, ed è suo il grande merito di aver 
gettato le basi, come rappresentante della giurisprudenza storica 
(historical jurisprudence), della giurisprudenza dei concetti 
(Begriffsjurisprudenz).246 

james bryce (1838-1922), eminente giusromanista e uomo 
di stato fu discepolo di vangerow a Heidelberg. bryce, regius 
professor di civil law a oxford fu l’autore dell’opera fondamentale 
“Holy Roman Empire”, tradotta anche in varie lingue straniere. 
È merito di bryce di aver sviluppato in base al diritto romano 
il metodo storico e comparativo di sir Henry sumner maine. 
james bryce nelle sue opere cita le opere dei rappresentanti 
eminenti della pandettistica tedesca, ed in particolare friedrich 
carl von savigny. 

bisogna ricordare che dalla metà del XiX secolo un numero 
sempre maggiore di opere di pandettisti tedeschi (mackeldey, 
Thibaut e savigny) furono pubblicate in inglese. nello stesso 
tempo anche nei manuali inglesi si fece strada il modello 
pandettistico. sir William markby fu l’autore dell’opera 
“Elements of Law”, primo manuale in lingua inglese basato sul 
modello (sistema) pandettistico. 

venendo alla pratica giudiziaria, nelle sentenze le opere di 
savigny erano citate come books of authority. savigny e jhering 
erano considerati maestri anche da sir frederick pollock (1845-
1937), ottimo storico del diritto. la relazione tra la giurisprudenza 
inglese e la scuola storica del diritto è evidente nell’interpretazione 

246 l’opera di maine ha esercitato una forte influenza sulla logica giuridica 
britannica e continentale (vedi G. Hamza: maine e la giurisprudenza europea 
del XiX secolo, lezioni di storia del diritto ii, budapest, 1990). bisogna però 
sottolineare che negli ultimi due secoli le giurie citano relativamente spesso 
i principî di un diritto romano che formalmente non può essere considerato 
neanche fonte sussidiaria del diritto. così, per esempio l’House of lords nel 
1923 ha emanato una sentenza basandosi sulla fattispecie romana del condictio 
causa data causa non secuta (cantiere san rocco v. clyde ship building and 
engineering co. /1924/ a. c. 226).
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di certi istituti giuridici. i pensi per esempio alla trattazione dei 
contratti e della rappresentanza contrattuale, nelle opere di bryce, 
pollock (autore dell’importante opera “Principles of Contract”), 
W. anson e j. W. salmond basate sul metodo e sui concetti 
di savigny riportati nell’ “Obligationenrecht”. l’influenza del 
concetto di savigny sul possesso si scorge soprattutto nelle opere 
di pollock e a. l. Goodheart. i rappresentanti della tendenza 
Jurisprudence, ossia l’interpretazione teorica delle definizioni 
giuridiche a partire da bentham e austin fino alla metà del XX 
secolo, volevano fondare su basi dogmatiche pandettistiche le 
categorie fondamentali del common law: per esempio, il diritto 
dei contratti. 

la presenza delle categorie, nozioni del diritto romano si 
mostra anche in alcune leggi (statutes). nel Sale of Goods Act 
approvato nel 1893 si sente l’influenza dell’opera “Benjamin on 
Sales” (1868) di judah philip benjamin (1811-1884), il quale 
seguì studi di pratica giuridica a new orleans. in quest’opera 
ritenuta ancora oggi book of authority viene rappresentata 
significativamente la tradizione del civil law. il redattore del Sale 
of Goods Act fu sir mackenzie dalzell chalmers (1847-1927), di 
origine australiana. il Sale of Goods Act, similmente alle norme 
disciplinanti i contratti di compravendita successivamente 
approvate, può essere considerato una legge basata sul concetto 
monista (concept moniste): non differenzia fra i contratti 
commerciali e quelli non commerciali. 

l’influenza del diritto romano è presente anche nel Sale of 
Goods Act del 1979 e nel Sale and Supply of Goods Act entrato in 
vigore il 3 gennaio 1995. il Sale of Goods Act del 1979 elevò a 
norma giuridica il concetto nemo dat, quod non habet originario 
del diritto romano ma conosciuto anche nel common law. il Sale 
and Supply of Goods Act contiene ancora innumerevoli istituti 
del diritto romano dato che i suoi redattori, membri della Law 
Commission del regno unito e della Law Commission della scozia 
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tennero in considerazione il rapporto sottoposto al parlamento 
britannico nel 1987. 

dobbiamo menzionare il fatto che gli stati ancora oggi 
appartenenti al Commonwealth ma nel passato senza autonomia 
come canada, australia e alcuni stati africani e dell’asia (per 
esempio Ghana e malaysia) assunsero – seppure con alcune 
modifiche ‒ il Sale of Goods Act del 1893, sul quale gli istituti del 
diritto romano ebbero maggior effetto. le altre leggi regolanti 
le compravendite influenzarono meno la legislazione degli stati 
del Commonwealth of Nations. nell’ambito della riforma della 
compravendita da molti punti di vista si può osservare il ritorno 
alle tradizioni del diritto romano, soprattutto in australia.247

la tradizione del diritto romano è evidente anche nella 
disciplina del possesso nel common law, soprattutto nella 
protezione del possesso.248

dai negozi fiduciari del diritto romano (fiducia cum amico 
e fiducia cum creditore) proviene l’istituto del trust, adottato da 
diversi stati e sempre più riconosciuto per via legislativa nei 
sistemi giuridici continentali. va menzionato la convenzione 
dell’aja adottato il 1 luglio 1985, con cui si riconosce il trust nel 
civil law. nella convenzione non è usata una precisa definizione 
di trust, ma è presente una descrizione abbastanza dettagliata. 

nel 1965 fu adottato il The Law Commission Act, in base 
al quale fu costituita la Law Commission britannica e scozzese 
con il compito di uniformare con reciproche concessioni il 
Common law inglese e il civil law scozzese. i membri della Law 
Commission – tra i quali Harvey mcGregor per la parte scozzese 
‒ iniziarono la loro attività nel 1966 ed elaborarono un progetto 

247 m. lambiris: reform of the law of sale in australia. melbourne 
university law review 20 (1996) p. 690–734.

248 X. Thunis — f. van der mensbrugghe: a la recherche de la «possession» 
en droit anglais. ridc 52 (2000).
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di legge uniforme per i contratti (Contract Code) da far entrare 
in vigore sia in inghilterra che in scozia. Questo progetto non 
è ancora stato adottato ma è importante dal punto di vista della 
preparazione di un codice civile europeo uniforme. 

nell’ottobre del 1990 a pavia si costituì l’accademia dei 
Giusprivatisti europei (Académie des Jusprivatistes Européens) con 
lo scopo di elaborare un codice regolante il diritto dei contratti 
europeo. nell’ambito della redazione di questo progetto di 
codice, ormai terminato, la commissione diretta da Giuseppe 
Gandolfi, noto romanista e civilista di pavia tenne in conto 
anche il progetto pubblicato dalla Law Commission249 

249 H. mc Gregor: contract code drawn up on behalf of the english law-
commission. milano — london, 1993; p. G. Gaggero: il progetto di un codice 
europeo dei contratti: l’attività del gruppo di lavoro pavese. rivista di diritto 
civile 43 (1997) p. 113–120; incontro di studio su il futuro codice europeo 
dei contratti. pavia, 20–21 ottobre 1990. a cura di p. stein, milano, 1993; atti 
accademici 1992–1994. a cura di p. stein. milano, 1996 e H. j. sonnenberger: 
der entwurf eines europäischen vertragsgesetzbuch der akademie europäischer 
privatrechtswissenschaftler — ein meilenstein. recht der internationalen 
Wirtschaft 2001 p. 409–422.
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Thought in eighteenth century scotland. The juridical review 1957 p. 1-20 
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modern scots law. in: introduction to scottish legal History. 1958; t. b. 
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The rational discipline of law. juridical review 93 (1981) p. 146-160; d. m. 
Walker: The importance of stair’s Work for the modern lawyer. The juridical 
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juridical review 94 (1982) p. 15-30; e. a. marshall: General principles of 
scots law. edinburgh, 19824; W. m. Gordon: roman law in a nineteenth 
century scottish case: Gowans v. christie. in: sodalitas. scritti in onore di a. 
Guarino. vii. napoli, 1984 p. 3371-3387; W. m. Gordon: stair, Grotius and 
the sources of stair’s Institutions. in: satura roberto feenstra oblata.(red. by j. 
a. ankum — j. e. spruit — f. b. j. Wubbe) fribourg, 1985 p. 571-583; r. a. 
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a. mccall smith: scots law — another mixed system. lesotho law journal 
1 (1985) p. 283-293; idem: from pufendorf to adam smith: The natural 
law tradition in scotland. in: europäisches rechtsdenken in Geschichte und 
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381-393); m.c. meston — W. d. H. sellar — lord cooper: The scottish 
legal tradition. edinburgh, 1991; d. m. Walker: The scottish legal system. 
edinburgh, 19926; j. W. cairns: The origins of the Glasgow law school: The 
professors of civil law, 1714–61. in: The life of law. proceedings of the tenth 
british legal History conference. oxford, 1991. edinburgh, 1993; j. d. ford: 
stair’s title ‘of liberty and servitude’. in: The roman law tradition. (red. 
by a. d. e. lewis and d. j. ibbetson) cambridge, 1994 p. 135 sqq.; a. d. m. 
forte: a Great future behind it? scottish commercial law and the millenium. 
erpl 2 (1994) p. 375–397; d. johnston: sales and transfer of title in roman 
and scots law. in: The roman law tradition. (red. by a. d. e. lewis and d. 
j. ibbetson) cambridge, 1994 p. 182-198; e. a. marshall: General principles 
of scots law. edinburgh, 19956; b. H. mcpherson: scots law in the colonies. 
The juridical review 107 (1995) p. 191-208; d. l. c. miller: stair’s property: 
a romanist system. The juridical review 107 (1995) p. 70-81; e. attwooll: 
scotland: a multi - dimensional jigsaw. in: studies in legal systems: mixed 
and mixing (red. by e. Örücü, e. atwoll and s. coyle) london, 1996 p. 17-34; 
j. W. cairns: The civil law tradition in scottish legal Thought: stair. in: The 
civilian tradition and scots law. (ed. by d. l. c. miller and r. Zimmermann) 
berlin, 1997 p. 204 sqq.; t. Honoré: obstacles to the reception of trust law? 
The exemples od south africa and scotland. in: aequitas and equity in civil 
law and mixed jurisdictiobs. (ed. by a. m. rabello) jerusalem, 1997 p. 793-
818; W. m. Gordon: scotland as a mixed jurisdiction. in: au-delà des frontières. 
mélanges de droit romain offerts à W. Wołodkiewicz. i. (ed. par m. Zabłocka 
et alii) Warszawa, 2000 p. 323-331; a History of private law in scotland. i-ii. 
(red. by K. reid and r. Zimmermann) oxford, 2000; t. Wallinga: effusa vel 
deiecta in rome and Glasgow. edinburgh law review 6 (2002) p. 117-123; d. 
m. Walker: a legal History of scotland. i-vii. edinburgh, 1988-2003; K. G. 
c. reid: While one Hundred remain: t. b. smith and the progress of scots 
law. in: a mixed legal system in transition. t. b. smith and the progress 
of scots law. (ed. by e. reid and d.l. carey miller) edinburgh, 2005 p. 
1-29; v. v. palmer: travelling the High road with t. b. smith: nationalism in 
the defence of the civilian tradition. in: a mixed legal system in transition. 
t. b. smith and the progress of scots law. (ed. by e. reid and d. l. carey 
miller) edinburgh, 2005 p. 255-271; j. W. cairns: attitudes to codification 



375

and the scottish science of legislation , 1600-1830. teclf 22 (2007) p. 1-78; 
j. d. ford: law and opinion in scotland during the seventeenth century. 
oxford, 2007 e r. Zimmermann: juristische Zeitschriften und rechtskultur in 
schottland. in: juristische Zeitschriften in europa. (Hrsg. von m. stolleis und 
Th. simon) frankfurt am main, 2007 p. 565-596.

il diritto moderno scozzese è stato influenzato 
particolarmente dall’opera del giudice presidente (Court of 
Session Lord President) lord stair, Institutions of the Law of 
Scotland, la quale ebbe come fonte il diritto romano.250 altre 
opere di grande importanza furono: “The Institutions of the Law 
of Scotland” (1684) di sir john mackenzie, “An Institute of the 
Laws of Scotland” (1751-1753) di lord bancton, “An Institute of 
the Laws of Scotland” (1773) di john erskine e “Commentaries on 
the Law of Scotland” (1804) di G. j. bell. le istituzioni di lord 
bancton seguono strettamente il diritto romano di Giustiniano 
i dato che l’ultima parte dell’opera – come nel Digesta – è il 
capitolo contenente le regole giuridiche (De diversis regulis iuris 
antiqui). i lavori degli institutional writers in via di principio 
ancora oggi può essere citato davanti alle corti. nel diritto civile 
scozzese il principio della vincolatività del precedente (doctrine of 
stare decisis) assume un’importanza minore che nel diritto inglese. 
anche gli institutional writers si opposero all’utilizzazione di 
questa dottrina. il predominio della dottrina del law of precedents 
è stato ostacolato anche dal fatto che – quando veniva utilizzato 
– non si basava su un unico caso ma sulla considerazione di 
diversi casi decisi nello stesso periodo. 

possiamo parlare del venire meno dell’uso esclusivo del 
diritto romano soltanto dalla fine del Xviii secolo, anche 

250 The institutions of the law of scotland by james, viscount stair, lord 
president of the session, 1693. ed. by d. m. Walker. edinburgh — Glasgow, 
1981; j. cameron: james dalrymple, 1st viscount of stair. The juridical review 
1981 p. 102–109; d. m. Walker: The importance of stair’s Work for the 
modern lawyer. The juridical review 1981 p. 161– 176 e d. l. c. miller: 
stair’s property: a romanist system? The juridical review 1995. p. 70–81.
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se l’influenza del common law si sente sul diritto scozzese a 
partire dall’unificazione con l’inghilterra (Act of Union, 1707). 
l’unificazione della legislazione dei due paesi è avvenuta in base 
dell’Act of Union, da cui scaturisce anche l’unificazione del potere 
esecutivo. da questa legge accettata dal parlamento inglese e 
scozzese deriva la base del parlamento unitario di oggi del regno 
unito. tra i due stati nel 1603 si è formato soltanto una unione 
personale in quanto il re scozzese Giacomo iv ottenne il trono 
inglese sotto il nome di Giacomo i.

il legame tra i due stati diventò sempre più stretto durante 
il XiX secolo, soprattutto perchè la camera dei lords (House of 
Lords), la corte d’appello del tribunale supremo scozzese (Court 
of Session) nei casi di diritto civile, utilizzava il diritto inglese. il 
collegio dei giudici,che funziona come una commissione delle 
camera dei lords seguendo un regolamento parlamentare, ha 
come membri due giudici scozzesi solamente a partire dal 1866. 
le sentenze della House of Lords – anche se si basano sul diritto 
inglese – influenzano il diritto scozzese a causa della loro forza 
obbligatoria. negli ultimi decenni i giudici, in gran parte pratici 
del diritto inglese, prestano attenzione anche alle tradizioni della 
legislazione scozzese. 

la codificazione del diritto civile scozzese non è ancora 
avvenuta, anche se si riscontrano tentativi in tal senso già 
dal Xv e Xvi secolo. con l’adesione del regno unito alla 
comunità economica europea nel 1973, il diritto scozzese ha 
ricevuto maggiore attenzione, quale “mediatore” tra il common 
law anglosassone e la tradizione continentale del civil law. la 
giurisdizione della scozia – come d’altra parte quella dell’africa 
del sud, di ceylon e della louisiana – è una mixed jurisdiction. 
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488-506; idem: action et jurisdiction à l’époque des coutumiers normands. tr 
17 (1941) p. 1-18; m. fauroux: recueil des actes des ducs de normandie de 
911 à 1066. caen, 1961; l. musset: naissance de la normandie. in: Histoire 
de la normandie. (red. m. de bouard) toulouse, 1970 p. 74-130; j. yver: 
le très ancien coutumier de normandie, miroir de la législation ducale? tr 
39 (1971) p. 333-374; j. yver: le droit romain en normandie (avant 1500). 
irmae pars v, 4a, mediolani,1976; l. musset: autour des modalités juridiques 
de l’expansion normande au Xie siècle: le droit d’exil. autour du pouvoir ducal 
normand. cahiers des annales de normandie. caen, 1985; d. j. a. mattew: 
l’europa normanna. roma, 1987; G. santini: administration publique et droit 
romain dans le normandie de Guillaume le conquérant. rHd 73 (1995) 
p. 23-40; j. musset: le régime des biens entre époux en droit normand du 
Xive siècle à la révolution française. caen, 1997; s. poirey: l’application de 
la coutume de normandie dans les îles anglo-normandes à travers l’exemple 
du retrait lignager. rHd 75 (1997) p. 377-414; r. southwell: The sources of 
jersey law. The jersey and Guernsey law review 1 (1997) p. 221-231; j. d. 
Kelleher: The sources of jersey contract law. The jersey and Guernsey law 
review 3 (1999); G. dawes: a brief History of Guernsey law. The jersey and 
Guernsey law review 10 (2006) e r. southwell: appeals to the privy council. 
The jersey and Guernsey law review 10 (2006).

le isole del canale (Channel Islands, Iles Anglo-Normandes), 
dal punto di vista giuridico, non fanno parte del regno unito, 
anche se sono considerate territori dipendenti dalla corona 
britannica. le isole del canale (tra le quali le più importanti 
sono jersey e Guernsey) hanno adottato l’ordinamento giuridico 
del ducato di normandia (Le Grand Coutumier du Pays et 
Duché de Normandie), dove nel passato era in vigore soprattutto 
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il diritto consuetudinario germanico (pays de droit coutumier). 
in normandia, il diritto romano era utilizzato dalle corti 
ecclesiastiche, mentre nei tribunali laici ne venivano impiegate 
soprattutto le regole del diritto di famiglia e del diritto ereditario. 

sulle isole del canale ‒ a causa del particolare carattere 
del diritto pubblico – le leggi promulgate dal parlamento di 
londra (statute law) non entrano in vigore automaticamente. 
esse dispongono di una larga autonomia – l’amministrazione 
delle isole é praticata dai parlamenti locali (States) – e su di 
loro il sovrano inglese dispone dei suoi diritti solo come erede 
dei principî della normandia, attraverso due vicegovernatori 
(Lieutenant-Governor) residenti a jersey e Guernsey. 

sull’isola di jersey è in parte ancora in vigore il diritto 
consuetudinario della normandia. nel 1771 vi è stata la sua 
codificazione, ma nonostante questo il diritto civile di jersey si 
sviluppa ancora per via consuetudinaria. l’importanza del statute 
law è in crescita a partire degli ultimi decenni. 
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25. isola di man

letteratura
j. f. Gill: The statutes of the isle of man. i. (1417-1824). london, 1883; a. 
W. moore: a History of the isle of man. london, 1900; d. craine: tynwald. 
symbol of an ancient Kingdom. douglas, 1961; r. Kelly: The vikings and 
tynwald. douglas, 1971; r. H. Kinwig: The isle of man. a social , cultural 
and political History. liverpool, 1975; r. a. mcdonald: The Kingdom of the 
isles. scotland’s Western seaboard c. 1100 – c. 1336. east linton, 1977; t. 
darvill: an archeological survey of tynwald Hill and st. john’s plain, German, 
isle of man. bournemouth, 1996 e p. W. edge: manx public law. douglas, 
1997.

l’isola di man (Isle of Man) è stata prima sotto dominio 
vichingo, scozzese, norvegese dal 1077 al 1266 e di nuovo sotto 
dominio scozzese dal 1266. l’isola è diventata indipendente nel 
1344. É importante menzionare che l’isola di man, tra il 1000 
ed il 1077, era una monarchia autonoma. la Gran bretagna 
ha ottenuto prerogativa reale nel 1765 attraverso l’acquisto. 
il dominio britannico è diventato completo negli anni 1820. 
l’ordinamento giuridico dell’isola di man, similarmente a quello 
della scozia, riuscí a rimanere autonomo dall’ordinamento 
giuridico dell’inghilterra.

l’isola di man in ambito giuridico dispone ancora oggi 
di larga autonomia. il potere legislativo è disciplinato dalla 
costituzione del 1866 ed è attribuito al parlamento a due camere 
(Tynwald). il Tynwald è formato da una commissione legislativa 
(Legislative Council) e una camera dei deputati (House of Keys). 
la corona britannica – come nel caso delle isole del canale- é 
rappresentata da un vicegovernatore (Lieutenant-Governor).

il diritto dell’isola di man non é basata sul common law 
inglese, bensì sul diritto consuetudinario scandinavo (norvegese) 
sviluppatosi dalla legislazione locale. nell’uso e nello sviluppo 
del diritto ha avuto e ha ancora oggi una grande importanza il 
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diritto dei giudici (judge made law). le decisioni venivano spesso 
prese secondo la “coscienza” dei giudici (judge’s breast law). 
attraverso i secoli il diritto dell’isola si é sempre più avvicinata al 
Common law inglese. nel 1883 la differenza tra l’equità (equity) 
ed il diritto trasmesso dalle leggi – come in inghilterra – è cessata 
definitivamente. 
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26. irlanda

letteratura
ancient laws and institutes of ireland. (ed. by W. n. Hencock) dublin, 1865; 
ancient laws of ireland. (ed. by W. m. Henessy et alii) dublin, 1856-1901; 
j. freisen: das eheschließungsrecht in spanien, Großbritannien, irland und 
skandinavien. i-ii. paderborn. 1918-1919; e. macneill: early irish laws 
and institutions. dublin, 1935; H. franzen: irland und Großbritannien seit 
1919. ein beitrag zur verfassungslehre. jahrbuch des öffentlichen rechts der 
Gegenwart. 25 (1938); m. mc dunphy: The president of ireland. His powers, 
functions and duties. dublin, 1945; l. a. sheridan: irish private law and 
the english lawyer. The international comparative law Quarterly 1 (1952) 
p. 196-212; d. a. binchy: some celtic legal terms. celtica 3 (1956) p. 221-
231; b. chubb: The Government. an introduction to the cabinet system 
in ireland. dublin, 1961; e. curtis: a History of ireland. london — new 
york, 1961; t. charles-edwards: The Heir-apparent in irish and Welsh law. 
celtica 9 (1971) p. 180-190; irland und europa, die Kirche im frühmittelalter. 
/ ireland and europe: The early church. (red. by p. n. chathain and m. 
richter) stuttgart, 1984; f. Kelly: a Guide to early irish law. dublin, 1988; 
r. byrne — j. p. mccutcheon: The irish legal system. london, 1989; W. n. 
osborough: roman law in ireland. The irish jurist 25–27 (1990–1992) p. 
212-268; W.n. osborough: roman law in ireland i– iii. The irish jurist 25 
(1990) – 27 (1992); t. f. o’Higgins: The irish legal system. The irish jurist 
31 (1996); n. mcleod: property and Honour price in the brehon law Glosses 
and commentaries. The irish jurist 31 (1996); W. n. osborough: letters to 
ireland — professional enlightenment from the english bench. The irish jurist 
31 (1996); H. delany: equity and the law of trusts in ireland. dublin, 19992; 
s. macmahon: a short History of ireland. cork, 1999; W. n. osborough: 
studies in irish legal History. dublin, 1999; d. tamm: convergence of legal 
systems? – The legal Historian in a changing World. fundamina 5 (1999) 
p. 1-7; j. elvert: Geschichte irlands. münchen, 2003; t. noetzel: Geschichte 
irlands. vom erstarken der englischen Herrschaft bis heute. münchen, 2003 
e chr. archan: les chemins du jugement. procédure et science du droit dans 
l’irlande. paris, 2007. 

il modello della codificazione del diritto consuetudinario 
irlandese di origini celtiche (brehon law) ‒ anche se queste 
supposizioni (W.n. Hancock) non sono state ancora provate ‒ è 
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stata la prima codificazione ufficiale del diritto romano, cioè il 
Codex Theodosianus risalente al v secolo d. c.

nell’isola irlandese il Codex Theodosianus sarebbe stato 
conosciuto attraverso la chiesa cristiana. dopo l’arrivo in 
irlanda delle tribù anglo-normanne, avvenuto nel Xii secolo, le 
fonti giuridiche puntano il dito sulla reciprocità del brehon law 
con il common law. la cosiddetta seconda recezione del common 
law è avvenuta alla fine del Xvi e agli inizi del Xvii secolo. 
l’importanza del diritto romano è sottolineata dal fatto che, 
nel 1668 nel Trinity College è stato istituita la cattedra di regius 
professorship di diritto romano (civil law).

come conseguenza della conquista britannica il common 
law entrò in vigore già prima dell’unione con l’inghilterra 
(Act of Union – 1800). il ruolo di corte suprema del House of 
Lords è stato riconosciuto anche grazie allo statute law. lo stato 
irlandese, che a poco a poco ha riacquistato la sua sovranità, dal 
1922 gradualmente si sta allontanando dal diritto inglese. dopo 
la nascita del libero stato irlandese è stato istituito l’High Court 
of the Free State, nella cui pratica giudiziaria, soprattutto nelle 
cause riguardanti il diritto ereditario, possono essere riscontrate 
citazioni del diritto romano.
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27. la dottrina del diritto privato nei paesi 
dell’europa del nord nei secoli XiX e XX

letteratura
j. freisen: das eheschließungsrecht in spanien, Großbritannien, irland und 
skandinavien. i-ii. paderborn, 1918-1919; K. olivecrona: The legal Theories 
of axel Hägerström and vilhelm lundstedt. ssl 3 (1959) p. 125-150; l. b. 
orfield: The Growth of scandinavian law. philadelphia, 1953; b. Gomard: 
civil law, common law and scandinavian law. ssl 5 (1961) p. 27-38; j. 
sundberg: civil law, common law and the scandinavians. ssl 13 (1969) p. 
181-205; s. jørgensen: die bedeutung jherings für die neuere skandinavische 
rechtslehre. in: jherings erbe. Göttinger symposion zur 150. Wiederkehr 
des Geburtstages von rudolph von jhering. (Hrsg. von f. Wieacker und chr. 
Wollschläger) Göttingen, 1970 p. 116 sqq.; H.H. vogel: der skandinavische 
rechtsrealismus. (diss.) Hamburg, 1972; e. pólay: a pandektisztika hatása 
a skandináv magánjogtudományra. (l’influenza della pandettistica sul 
diritto private scandinavo.) szeged, 1984; j. bjarup: epistemology and law 
according to axel Hägerström. ssl 29 (1985) p. 11-47; W. Wagner: einige 
Grundlinien der neueren nordischen rechtsentwicklung in: das schwedische 
reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur entstehungs- 
und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. (Hrsg. von W. 
Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 3-22; o. petersson: die politischen 
systeme nordeuropas. eine einführung. baden-baden, 1989; G. ring – l. 
olsen-ring: einführung in das skandinavische recht. münchen, 1999; u. 
Göranson: der einfluß des bGb auf die entwicklung des skandinavischen 
privatrechts. acp 200 (2000) p. 503-506 e G. Hamza: a magánjogfejlődés 
története és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le caratteristiche dello 
sviluppo del diritto privato nell’europa del nord.) aub 42 (2005) p. 9-22.

l’influenza della scienza giuridica tedesca si è fatta sentire 
anche nell’europa del nord. la scienza giuridica danese ha ricevuto 
nuove basi da a.s. orsted (1778-1860), giurista influenzato 
dalla scuola storica del diritto (Historische Rechtsschule), e che 
riteneva possibile che le imperfezioni del diritto danese potessero 
essere risanate dallo studio del diritto straniero (cioè diritto 
delle pandette).251 orsted analizzò con precisione i nuovi codici 

251 d. tamm: anders sandoe oersted and the influence from civil law 
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europei: l’Allgemeines Landrecht prussiano, il Code civil francese 
e l’abGb austriaco. fece diverse proposte per la modifica delle 
disposizioni del Danske lov considerate superate, ma non volle 
mai rompere con le nozioni e principî generali del diritto danese. 
l’opera di orsted riguardante la legislazione e la scienza di diritto 
civile danese e norvegese, l’“Haandbog over den danske og norske 
Lovkyndighed” (1818-835) è letta ancora oggi. nelle opere di f.c. 
bornemann e di a.W. scheel, che ha impiantato il sistema delle 
pandette in danimarca, si può riscontrare l’influenza di friedrich 
carl von savigny. i pandettisti tedeschi hanno influenzato anche 
j. e. larsen e f. t. j. Gram, autori noti del XiX secolo. 

in svezia axel Hagerström (1868-1939), professore di 
filosofia applicata all’università di uppsala, nella sua tesi di 
diritto romano ha messo in risalto il valore perenne di questo 
diritto, criticando l’opinione positivista dominante in quel 
periodo. la sua impostazione fu ripresa e sviluppata da alfred 
vilhelm lundstedt (1882-1955),252 professore di diritto civile e 
di diritto romano all’università di uppsala, la cui attività venne 
considerata un ponte tra il lavoro di Hagerström, di olivecrona e 
di ross. nelle sue opere – “Superstition of Rationality in Action for 
Peace?” (1925) e “Legal Thinking Revised” (1956) – si percepisce 
l’influenza del diritto romano, utilizzato come modello. 

a partire dalla fine del XiX secolo, sui rappresentanti della 
giurisprudenza danese e norvegese hanno lasciato il loro segno 
prima di tutto le tesi di rudolf von jhering e di bernhard 
Windscheid, e, insieme a queste, anche altre tendenze. ivar 
afzelius (1848-1921), allievo di Windscheid a lipsia e di 
jhering a Gottinga, lavorò per unire la dogmatica tedesca con 
la tradizione svedese. nominato presidente della commissione 

upon danish private law at the beginning of the 19th century. ssl 22 (1978).
252 s. castignone: vilhelm lundstedt. nuove ricerche sul realismo 

giuridico scandinavo. in: materiali per una storia della cultura giuridica. vol. ii. 
a cura di G. tarello. bologna, 1972.



385

perenne incaricata della preparazione del progetto di legge, 
sollecitò l’unificazione degli ordinamenti giuridici degli stati 
settentrionali. afzelius, presidente del Svea Hofgericht tra il 1910 
ed il 1918, instaurò il sistema dogmatico in svezia. il suo scopo 
era quello di costruire un ponte tra la giurisprudenza (scienza 
giuridica) tedesca e la tradizionale cultura giuridica svedese. 
anche per questo motivo tradusse in svedese l’opera di jhering, 
il “Kampf ums Recht”. 

in finlandia, fin dalle origini, ha avuto risalto l’influenza 
della pandettistica tedesca, mentre la giurisprudenza dei concetti 
(Begriffsjurisprudenz) della scuola storica del diritto esercita 
fortemente il suo effetto anche oggi. l’ infiltrazione del diritto 
romano, del diritto delle pandette, e della scienza delle pandette 
romano-olandese (Roman-Dutch law) nel territorio giuridico 
danese-norvegese e svedese-finlandese, facilitò notevolmente le 
tendenze centenarie degli stati dell’europa del nord, miranti 
all’unificazione del diritto privato, in prima linea del diritto 
commerciale.253

j. lessing (1847-1923) mise per iscritto nel 1899 l’esigenza 
di un codice civile unico da mettere in vigore nei paesi dell’europa 
settentrionale. come conseguenza al trattato firmato nel 1962 a 
Helsinki, i diversi paesi del nord europa (danimarca, islanda254, 
norvegia, svezia e finlandia) cooperano in modo da ottenere la 
maggiore armonizzazione possibile in ambito legislativo. 

253 j. lessing (1847-1923) nel 1899 ha formulato l’esigenza di costituire un 
codice di diritto privato in vigore in tutti gli stati dell’europa del nord. secondo 
l’accordo concluso nel 1962 a Helsinki, gli organi legislativi (parlamenti) di 
danimarca, islanda, norvegia, svezia e finlandia cooperano con lo scopo di 
ottenere nell’ambito del diritto privato la concordanza più stretta concordanza.

254 s. líndal: law and legislation in the icelandic commonwealth. ssl 37 
(1993) e H. e. sigurbjörnsson: island ‒ im nordlicht am rande der modernen 
europäischen rechtsentwicklung. Zeup 8 (2000) p. 278–300.
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28. danimarca

letteratura
l. stein: die Geschichte des dänischen civilprocesses und das heutige 
verfahren. als beitrag zu einer vergleichenden rechtswissenschaft. Kiel, 1841; 
dänische rechte. Übersetzt von cl. frhrn. v. schwerin. Weimar, 1938; fr. 
dahl: Geschichte der dänischen rechtswissenschaft in ihren Grundzügen. 
1940; H. ussing: The scandinavian law of torts. impact of insurance on tort 
law. ajcl 1 (1952) p. 359 sqq.; s. iuul: The danish supreme court through 
300 years. ssl 6 (1962) p. 163-183; W. e. von eyben: The attitude towards 
judicial precedent in danish and norwegian courts. ssl 3 (1959) p. 53-86; d. 
tamm: anders sandøe Ørsted and the influence from civil law upon danish 
private law at the beginning of the 19th century. ssl 22 (1978) p. 243-
265; s. jørgensen: la teoria del diritto in danimarca. rtdpc 34 (1980); d. 
tamm: The danish code of 1683: an early european code in an international 
context. ssl 28 (1984) p. 163-180; W. Wagner: Zur 300 jahr-feier des 
dänischen Gesetzbuches König christians v. der staat 23 (1984); i. dübeck: 
Gütertrennungsreform in dänemark und skandinavisches Güterstandsrecht. 
Zeup 3 (1995) p. 827 sqq.; idem: einführung in das dänische recht. baden-
baden, 1996; d. tamm: The danes and Their legal Heritage. in: danish law 
in a european perspective. (ed. by b. dahl, t. melchior, l. a. rehof and d. 
tamm) copenhagen, 1996; idem: „unus iure consultus lectionem institutionum 
imperialium praeleget.” römisches recht an der universität Kopenhagen. in: 
Quaestiones iuris. festschrift für j.G. Wolf zum 70. Geburtstag. berlin, 2000; 
j.-p. findeisen: dänemark. von den anfängen bis zur Gegenwart. regensburg, 
1999; r. bohn: dänische Geschichte. münchen, 2001; b. Gomard: recent 
developments in the danish law of tort. ssl 41 (2001) p. 233-248; K. j. 
v. jespersen: a History of denmark. basingstoke u.a., 2004; G. Hamza: a 
magánjogfejlődés története és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le 
caratteristiche dello sviluppo del diritto privato nell’europa del nord.) aub 42 
(2005) p. 9-22 e m. H. jensen: The protection of property rights under the 
danish constitution. ssl 52 (2007) p. 123-131. 

cristiano v, re di danimarca (1670-1699) nel 1683 ha 
fatto redigere e promulgare un codice di importanza particolare 
(Danske lov), che dopo quattro anni è entrato in vigore anche in 
norvegia; alcune delle disposizioni in esso contenute sono ancora 
in vigore in entrambi gli stati. il codice è diviso in sei libri, la sua 
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redazione è legata al nome di rasmus (erasmus) vinding poulsen 
(1615-1684), storico, linguista e letterato ed a quello di peder 
lassen, giureconsulto eminente di quel periodo. la struttura del 
codice segue il sistema delle istituzioni di Giustiniano, mentre 
per quanto riguarda il contenuto solo nel caso di alcuni istituti 
giuridici (Rechtsinstitute) rispecchia l’influenza del diritto romano 
(perciò non può essere considerato un codice moderno).255

l’interpretazione del diritto codificato (compilato) della 
danimarca è stata influenzata dal diritto naturale del Xviii 
secolo. tra i giusnaturalisti danesi dobbiamo menzionare dons, 
autore dell’opera “Forelaesninger over den danske og norske lov” sui 
codici danesi e norvegesi, brorson, interprete del codice danese 
ed infine norregaard, anche lui autore di un’opera relativa alla 
comparazione del diritto civile danese e norvegese. all’inizio 
del XiX secolo viene pubblicata l’opera di Hurtigkarl, il “Den 
danske og norske rets forste grunde” sulle basi storiche del diritto 
danese e norvegese. 

in contrapposizione a queste tendenze, la legge sui contratti 
approvata nel 1917 nella danimarca, si discosta sia dalle 
tradizioni del common law che da quelle di diritto romano. 
Questa legge ha però esercitato un importante influenza sulla 
legislazione in materia di contratti degli altri paesi scandinavi.

la Groenlandia è diventata parte della danimarca nel 
1721, ma la prerogativa reale danese influenza l’intera isola 
solamente a partire dal 1917. la Groenlandia ha ottenuto 
una larga autonomia dalla monarchia danese nel 1979. l’isola 
ha un parlamento a una camera (Landsting) ed un governo 
indipendente, guidato da un primo ministro groenlandese. in 
più, l’isola è rappresentata nel parlamento di copenaghen da 
due delegati (deputati). 

255 stig iuul: Kodifikation el kompilation? chr. vs danske lov. in: festskr. 
udg. af Kbh. s. univ. nov. 1954 e p. j. jorgensen: dansk retshistorie. 19746.
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la Groenlandia è diventata parte della comunità europea 
insieme alla danimarca, ma in conseguenza del referendum 
popolare tenuto il 23 febbraio del 1982 ne è uscita. il rapporto 
tra la Groenlandia e la comunità europea è stato regolato dal 
trattato firmato il 12 marzo 1984.

in Groenlandia è in vigore il diritto civile danese. l’antico 
diritto consuetudinario inuit (esquimese) viene utilizzato 
solamente in qualche istituto giuridico (Rechtsinstitut) nella pratica 
dei giudici cioè dei tribunali. la giurisdizione è caratterizzata dalla 
presenza di laici nella decisione di liti giudiziarie i quali, in caso di 
necessità, possono chiedere il parere di giudici professionali che 
hanno terminato gli studi di diritto in danimarca. la maggior 
parte delle liti sono risolte per via stragiudiziale, con l’accordo 
reciproco delle parti e tramite mediazione.256

le isole faeroer, pur conservando la loro autonomia, tra 
il 1035 e il 1380 facevano parte della norvegia. l’arcipelago a 
partire dal 1380 era territorio vassallo (feudo) della danimarca, 
la quale nel 1860 sciolse l’antico parlamento eliminando la sua 
autoamministrazione. le isole faeroer ottennero nuovamente 
la loro autonomia soltanto nel 1948, con la condizione 
dell’influenza di copenaghen nella politica estera, nella difesa 
nazionale e nell’amministrazione della giustizia. le isole fareoer 
dispongono di un parlamento indipendente a una camera 
(Logting) dal 1949. secondo le disposizioni della costituzione 
danese del 1953, le isole appartengono alla danimarca e 
sono rappresentate da due deputati nel parlamento danese. il 
primo ministro ed altri due membri del governo delle isole 
fareoer sono designati a copenaghen. Questo è il motivo della 
forte ambizione di sovranità nazionale dell’arcipelago, che è sì 
autonomo, ma è meno indipendente della Groenlandia. 

256  d. tamm: convergence of legal systems? — The legal Historian in 
a changing World. fundamina 5 (1999) p. 1–7.
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nelle isole fareoer è in vigore il diritto danese. a differenza 
della Groenlandia, qui non si trovano tracce della sopravvivenza 
dell’antico diritto consuetudinario. il motivo di questo fatto 
è che nel Xviii e XiX secolo gli abitanti delle isole erano 
irlandesi e norvegesi, i quali prima dei cambiamenti del Danske 
lov del 1683 avevano tradizioni giuridiche simili al diritto 
consuetudinario danese. le isole fareoer – a differenza della 
Groenlandia – fanno parte dell’unione europea.



391

29. norveGia

letteratura
n. Gjelsvik: das internationale privatrecht in norwegen: allgemeiner teil. 
leipzig, 1935; W. e. von eyben: The attitude towards judicial precedent 
in danish and norwegian courts. ssl 3 (1959) p. 53-86; s. brækhus – a. 
Hærem: norsk tingsrett. oslo, 1964; s. Kalifa: usages insolites dans les 
coutumes ecclésiastiques et les premiers „droits chrétiens” d’islande et de 
norvège. in: etudes offertes à j. macqueron. aix-en-provence, 1970 p. 385-
398; t. K. derry: a History of modern norway 1814-1972. oxford, 1973; 
r. slagstad: norwegian legal realism since 1945. ssl 35 (1991) p. 215-
233; H. minde: a century of norwegian research into sámi rights. ssl 37 
(1993) p. 109-140; r. danielsen et alii: norway. a History from the vikings 
to our times. oslo, 1995; i. c. archer – i. sogner: norway, european 
integration and atlantic security. london, 1998; H. valen: parliamentary 
representation. The case of the norwegian storting. columbus (oh.), 1999; 
s. eng: The doctrine of precedent in english and norwegian law – some 
common and specific feautures. ssl 39 (2000) p. 275-324; d. michalsen: 
internasjonaliseringens historie i norsk rett. lov og rett 40 (2001) p. 451-473; 
european law in the German-norwegian context – origines and perspectives. 
(ed. by p.-chr. müller-Graff and e. selvig) berlin, 2002; t. frantzen: die 
stellung des überlebenden ehegatten im norwegischen ehegüter-und erbrecht: 
auswirkungen auf deutsch-norwegische sachverhalte. ZvglrWiss 101 (2002) 
p. 482-500; f. petrick: norwegen. von den anfängen bis zur Gegenwart. 
regensburg, 2002; The approach to european law in Germany and norway. 
(ed. by p.-chr. müller-Graff and e. selvig) berlin, 2004 e G. Hamza: a 
magánjogfejlődés története és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le 
caratteristiche dello sviluppo del diritto privato nell’europa del nord.) aub 
42 (2005) p. 9-22.

il Danske lov è entrato in vigore con qualche modifica in 
norvegia nel 1687 sotto il nome di Norske lov. la norvegia 
appartenne alla danimarca fino al 1814 e, dopo un breve 
periodo di autonomia, nello stesso anno venne annessa alla 
svezia. ottenne l’indipendenza completa soltanto nel 1905. 
alcune disposizioni del codice sono ancora in vigore in tutti e 
due i stati. 



393392

la sua struttura segue il sistema delle istituzioni di 
Giustiniano, mentre a livello del suo contenuto solo in alcuni 
istituti è rispecchiata l’influenza del diritto romano, perciò non 
può essere considerato un codice nel senso moderno del termine. 

dobbiamo menzionare che il Norske Lov anticipa il principio 
di astrazione (Abstraktionsprinzip) seguito dal bGb tedesco nel 
trasferimento della proprietà dei beni mobili.257 

257 Gjelsvik: norsk tingsrett. oslo, 1919 e Knoph: oversikt over norges 
rett. oslo, 1937.
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30. islanda

letteratura
r. lundborg: islands staatsrechtliche stellung. berlin, 1908; r. maurer: 
das staatsrecht des isländischen freistaates. aus dem nachlaß des verfassers 
herausgegeben von der Gesellschaft der Wissenschaften in Kristiana. leipzig, 
1909; a. Gregersen: l’islande. son statut à travers les âges. paris, 1937; a. 
Heusler: isländisches recht. die Graugans. Weimar, 1937; a. e. jensen: iceland. 
old-new republic. new york, 1954; s. Kalifa: le pouvoir législatif dans 
l’islande médiévale et ses réalisations. in: anciens pays et assemblées d’etats 
53 (1970) p. 43-91; idem: usages insolites dans les coutumes ecclésiastiques 
et les premiers „droits chrétiens” d’islande et de norvège. in: etudes offertes à 
j. macqueron. aix-en-provence, 1970 p. 385-398; H. Kuhn: das alte island. 
düsseldorf – Köln, 1971; idem: das älteste christentum islands. Zeitschrift für 
deutsches altertum und deutsche literatur 100 (1971) p. 4-40; d. strömbäck: 
The conversion of iceland. a survey. (translated and annotated by p. foote) 
viking society for northern research. text-series 6, london, 1975; s. líndahl: 
law and legislation in the icelandic commonwealth. ssl 37 (1993) p. 53-
92; j. r. Hjálmarsson: die Geschichte islands. von der besiedlung bis zur 
Gegenwart. reykjavík, 1994; a. björnsson: a survey of icelandic tort law. 
ssl 38 (1999) p. 295-314; Á. björgvinsdóttir: icelandic company law. ssl 
45 (2003) p. 45-66 e G. Hamza: a magánjogfejlődés története és sajátosságai 
Észak-európában. (la storia e le caratteristiche dello sviluppo del diritto privato 
nell’europa del nord.) aub 42 (2005) p. 9-22.

il diritto dello stato islandese nato negli anni del 930 si 
basava sul diritto consuetudinario uniforme dell’isola. nello 
sviluppo del diritto ha avuto una grande importanza l’Althing, 
che funzionava come organo legislativo e forum d’appello dei 
giudici. nella seconda metà del Xiii secolo sull’isola, occupata 
dalla norvegia nel 1273, è entrato in vigore un codice basato sul 
diritto norvegese, utilizzato da entrambi gli stati. 

una legge emanata nel 1281 trasferisce il potere legislativo 
alla norvegia, trasformando l’Althing in un organo giudiziario. 
nel 1380, in conseguenza dell’unificazione della danimarca e 
della norvegia anche l’islanda divenne territorio danese. nel 
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1660 divenne provincia danese dopo il giuramento di fede al 
sovrano assoluto federico iii (1648-1670). l’Althing venne 
sciolto nel 1800 per poi essere istituito nuovamente nel 1843 
come commissione dotata di funzione consultiva. 

nel 1874 l’islanda ricevette uno status particolare. l’Althing 
divenne un organo a due camere dotato di potere legislativo. 
nel 1918 nacque il regno indipendente islandese che rimase 
unito alla danimarca. nel 1940, dopo l’invasione tedesca della 
danimarca, l’islanda annullò la legge di alleanza tra i due stati 
e trasferì il potere esecutivo al governo con la conferma del 
referendum popolare. 

la dichiarazione della repubblica e l’entrata in vigore della 
nuova costituzione che mise fine al legame con la danimarca 
avvenne nel 1944. il modello della costituzione fu quello degli 
stati uniti d’america. 

la creazione del sistema del diritto civile islandese 
indipendente avvenne solamente dopo il venire meno dell’unione 
con la danimarca. 

nell’ambito del diritto delle obbligazioni emerge la legge 
sui contratti e su altri atti patrimoniali promulgata nel 1936.
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31. sveZia

letteratura
W. chydenius: The swedish law book of 1734: an early Germanic 
codification. The law Quarterly review 12 (1904) p. 377-391; K. Grönfors: 
powers of position in the swedish law of agency. ssl 6 (1962) p. 95-128; 
s. jägerskiöld: studier rörande receptionen av frömmande rätt i sverige under 
den yngre landslagens tid. lund, 1963; idem: Handelsbalkens utländska käller. 
lund, 1967; t. strömberg: some remarks on law, religion and jurisprudence 
in sweden. ssl 19 (1975) p. 215-257; j. Hellner: The draft of a new swedish 
sale of Goods act. ssl 22 (1978) p. 53-79; f. schmidt: The uppsala school of 
legal Thinking. ssl 22 (1978) p. 149-176; a. victorin: landlord and tenant 
relations in sweden: a case of collective bargaining. ssl 23 (1979) p. 231-
255; s. strömholm: la teoria del diritto in svezia. rtdpc 34 (1980); das 
schwedische reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur 
entstehungs-und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. 
(Hrsg. von W. Wagner) frankfurt am main, 1986; G. carsten: abschied vom 
Giftermalsbalk. Zur eherechtlichen terminologie im Gesetzbuch von 1734. in: 
das schwedische reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur 
entstehungs-und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. 
(Hrsg. von W. Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 133-162; p. dopffel: 
entwicklung des erbrechts in schweden und finnland. in: das schwedische 
reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur entstehungs-
und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. (Hrsg. von W. 
Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 185-269; d. strauch: Quellen, aufbau 
und inhalt des Gesetzbuchs. in: das schwedische reichsgesetzbuch (sveriges 
rikes lag) von 1734. beiträge zur entstehungs-und entwicklungsgeschichte 
einer vollständigen Kodifikation. (Hrsg. von W. Wagner) frankfurt am main, 
1986 p. 61-106; W. Wagner: Zur vorgeschichte der Kodifikation. in: das 
schwedische reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur 
entstehungs-und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. 
(Hrsg. von W. Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 39-59; a. victorin: forms 
of tenure in sweden: The case of the tenant owner. ssl 31 (1987) p. 201-
237; c. peterson: das schwedische Gesetzbuch von 1734: ein Gesetzbuch 
mitteralterlicher tradition oder reformerischer aufklärungskodifikation? 
Zur frage des Gesetzesverständnisses in schwedischen rechtsquellen im 18. 
jahrhundert. in: revolution, reform, restauration. formen der veränderung 
von recht und Gesellschaft. frankfurt am main, 1988; a. numhauser-
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Henning: land ownership: a critical study of the swedish land acquisition 
& ist functions. ssl 34 (1990) p. 181-210; j.-o. sundell: German influence 
on swedish private law doctrine 1870-1914. ssl 35 (1991) p. 235-268; K. 
Å. modéer: jherings rechtsdenken als Herausforderung für die skandinavische 
jurisprudenz. rättschist studien 19 (1993); j. Hellner: specific performance 
in swedish contract law. ssl 38 (1999) p. 13-24; idem: The law of 
obligations and the structure of swedish law. ssl 40 (2000) p. 325-341; 
j. sundberg: comparative law and the swedish model. ssl 39 (2000) p. 
367-386; m. Kohler: die entwicklung des schwedischen Zivilprozeßrechts. 
eine rezeptionhistorische strukturanalyse der Grundlagen des modernen 
schwedischen verfahrensrechts. tübingen, 2002; j.-p. findeisen: schweden. 
von den anfängen bis zur Gegenwart. regensburg, 20032 e G. Hamza: a 
magánjogfejlődés története és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le 
caratteristiche dello sviluppo del diritto privato nell’europa del nord.) aub 
42 (2005) p. 9-22. 

nella diffusione del diritto romano ebbero un ruolo 
dominante l’università di uppsala, fondata nel 1477 come scuola 
ecclesiastica e divenuta università nel Xvii secolo, e l’università 
di lund, dove aveva insegnato anche samuel pufendorf. 
all’università di uppsala è stata istituita la prima cattedra 
di diritto nazionale (ius patrium). v. nordling, professore 
all’università di uppsala aderì alla pandettistica tedesca, come 
del resto anche Ö. unden, cultore rinomato della giuscivilistica 
(della scienza del diritto civile). 

nel 1734, dopo quasi mezzo secolo di lavori preliminari 
– la commissione fu istituita nel 1686 (Lagkommissionen) – gli 
ordini svedesi rappresentati nel Rigsdag accettarono il codice 
Generale svedese (Sveriges Rikes Lag). Questo codice é ancora 
oggi in vigore, nonostante le modifiche ed i supplementi.258 

secondo la struttura originale, lo Sveriges Rikes Lag 
(chiamato anche Svea Riges Lag) era costituito da nove codici 
autonomi. oggi il codice è composto da dieci balk (balk in 

258 an introduction to swedish law. (ed. s. strömholm). stockholm, 
1981 e G. inger: svensk rättshistoria. uppsala, 19863.



397

svedese significa “trave”, ma può essere interpretato anche come 
codice o libro), ed oltre al diritto civile e commerciale regola 
anche il diritto penale, esecutivo e processuale. 

la parte relativa al diritto commerciale (Handelsbalken) 
regola il diritto dei contratti. il Handelsbalken nel Sveriges Rikes 
Lag occupava il titolo v, mentre nel sistema di oggi è il titolo vi 
del codice. 

comparandolo con il Danske Lov, il codice Generale 
svedese (Sveriges Rikes Lag) segue una tecnica di redazione più 
sviluppata. i redattori considerarono di grande importanza 
il diritto naturale; nonostante questo l’influenza del diritto 
romano nella parte del codice sul diritto privato è minima. 
nell’ordinamento giuridico svedese è sempre prevalso il diritto 
di provenienza legislativa, ma questo metodo di codificazione si 
distanzai da quello francese e tedesco: i redattori del Sveriges Rikes 
Lag hanno utilizzato il linguaggio ed il sistema non scientifico 
delle fonti svedesi del medio evo, invece che il sistema delle 
istituzioni e delle pandette. 

tutti gli anni le decisioni cioè sentenze giudiziarie più 
importanti vengono pubblicate semiufficialmente. per esempio 
le regole formatesi nella pratica giudiziaria vengono poste 
davanti al testo delle leggi da secoli.259

nonostante il codice Generale svedese sia in vigore in 
svezia, alcuni istituti sono regolati da leggi autonome: per 
esempio la responsabilità extracontrattuale è disciplinata da una 
legge emanata nel 1972 (Skandestandslag).260

259 G. schmidt:die richterregeln des olavus petri. Göttingen — 
stockholm, 1966.

260 a. simoni: una macchina risarcitoria. regole, attori, problemi nel 
„modello svedese” di riparazione del danno alla persona. torino, 2001.
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anche se in svezia non è avvenuta la recezione formale 
(receptio in complexu o receptio in globo) del diritto romano, 
secondo i verbali (codices rationum) del consiglio di corte svedese 
(Svea Hofratt) è chiaro che i giudici di questa corte suprema, 
al posto della legge sul diritto civile e della legge sul diritto 
rurale, adoperavano prima di tutto il diritto romano, mentre 
sulla formazione del loro pensiero la scienza del diritto romano-
olandese (Romeins-Hollandse Recht o Roman-Dutch Law) ha 
esercitato un’influenza decisiva.
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32. finlandia

letteratura
e. castrén: die staatsrechtliche stellung finnlands während finnlands 
vereinigung mit rußland in den jahren 1809-1917. Helsinki, 1940; o. 
brusiin: legal pholosophy in 17th-century finland. ssl 18 (1974) p. 
11-25; l. björne: siviilioikeuden yleiset opit. turku, 1977; a. aarnio: 
150 anni di filosofia del diritto in finlandia. rtdpc 35 (1981); H. t. 
Klami: The legalists. finnish legal science in the period of autonomy. 
1809–1917. turku, 1981; l. björne: das Gesetzbuch von 1734 und die 
finnische privatrechtswissenschaft im 19. jahrhundert. in: das schwedische 
reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur entstehungs-
und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. (Hrsg. 
von W. Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 163-184; p. dopffel: 
entwicklung des erbrechts in schweden und finnland. in: das schwedische 
reichsgesetzbuch (sveriges rikes lag) von 1734. beiträge zur entstehungs-
und entwicklungsgeschichte einer vollständigen Kodifikation. (Hrsg. von W. 
Wagner) frankfurt am main, 1986 p. 185-269; m. Helin: on the evolution 
of argumentation in finnish private law research 1920-1960. ssl 33 
(1989) p. 137-166; t. modeen: la finlande scandinave: influences suédoises 
et scandinaves sur le développement du droit finlandais. ridc 45 (1993) 
p. 783-794; j. Kekkonen: The main trends in finnish legal History during 
the period of autonomy. in: finland and poland in the russian empire. 
a comparative study. (ed. by m. branch, j. m. Hartley and a. maczak) 
london, 1995; d. bradley: The antecedents of finnish family laws. jlH 
19 (1998) p. 93-115; H. Honka: is finnish tort law in the process of being 
americanized? ssl 41 (2001) p. 279-308; an introduction to finnish law. 
(ed. by j. pöyhönen) Helsinki, 2002 e G. Hamza: a magánjogfejlődés 
története és sajátosságai Észak-európában. (la storia e le caratteristiche dello 
sviluppo del diritto privato nell’europa del nord.) aub 42 (2005) p. 9-22.

in finlandia, dove era ed è in vigore il codice Generale 
svedese (Sveriges Rikes Lag), dal 1950 ogni due anni viene 
pubblicato il codice finlandese attuale, il quale ha come prima 
parte il diritto civile (Suomen Laki I) e raccoglie i principî espressi 
dalle più importanti decisioni (sentenze) giudiziarie. Questi 
principî molte volte contengono regole del diritto romano. 
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l’apparizione delle nozioni del diritto romano è dovuta 
al „diritto romano comparato” insegnato all’accademia di 
turku (in svedese: abo), fondata nel 1640. fu m. Wexonius 
(Gyldenstolpe), professore dell’accademia, che alla fine del 
Xvii. secolo già sollecitava la recezione del diritto romano. 
anche le opere del professore m. calonius (1738-1817) sono 
state influenzate dalla scienza giuridica tedesca , che a turku fin 
dall’inizio era dominante.261

 il primo manuale di diritto romano scritto per i finlandesi 
fu opera di K.e. ekelund, professore di diritto romano e russo, 
incaricato di trasformare il diritto finlandese, che si ispirava 
all’ordinamento giuridico svedese, basandosi sul diritto russo 
consolidato nel Svod Zakonov Rossijskoj Imperii.

É di grande importanza l’opera di r. a. von Wrede, 
professore di diritto romano, civile e processuale all’università di 
Helsinki famoso anche per la sua partecipazione alla vita politica. 
le sue opere riguardanti il diritto civile e processuale moderno 
finlandese riflettono l’influenza della scienza giuridica tedesca. 

il rappresentante più rinomato della scuola analitica finlandese 
è certamente s. Zitting, professore di diritto civile all’università 
di Helsinki. nella sua opera principale sul trasferimento della 
proprietà, pubblicata nel 1951 (“Omistajavaihdoksesta”) analizza 
le questioni essenziali dei diritti reali in base al diritto romano e 
la pandettistica tedesca. 

261 m. calonius: praelectiones in iurisprudentiam civilem. ediderunt: W. 
chydenius — v. nordström. Helsingforsiae, 1908.
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33. le tendenZe di uniformiZZaZione del 
diritto privato nei paesi dell’europa del nord

letteratura
m. matteucci: The scandinavian legislative co-operation as a model for a 
european co-operation. in: liber amicorum a. bagge on the occasion of His 
eightieth birthday july 19, 1955. stockholm, 1956 p. 136 sqq.; n. pontoppidan: 
a mature experiment: The scandinavian experience. ajcl 9 (1960) p. 335 sqq; 
W. e. von eyben: inter-nordic legislative cooperation. ssl 6 (1962) p. 63-93; 
s. jørgensen: towards strict liability in tort. ssl 7 (1963); The finnish legal 
system. (ed. by j. uotila) Helsinki, 1966; j. Hellner: The limits of contractual 
damages under the scandinavian sale of Goods act. ssl 10 (1966) p. 37-79; K. 
rodhe: The Quantum of damages under the scandinavian sale of Goods act. 
ssl 10 (1966) p. 149-171; j. Hellner: développement et rôle de la responsabilité 
civile délictuelle dans les pays scandinaves. ridc 19 (1967) p. 779-805; idem: 
unification of law in scandinavia. ajcl 16 (1968) p. 88-106; s. jørgensen: 
entwicklung und methode des privatrechts. in: vertrag und recht. København, 
1968; j. Hellner: prospects for the unification of sales law at the regional and 
international level: a scandinavian view. mcGill law journal 15 (1969) p. 
83 sqq; idem: unification of sales law at the regional level and international 
level: a scandinavian view. in: aspects of comparative common law: sales, 
consumer credits, and secured transactions. montreal. dobbs ferry (n.Xy.), 
1969 p. 90 sqq.; s. jørgensen: Grundzüge der entwicklung der skandinavischen 
rechtswissenschaft. jZ 25 (1970); a. v. Kruse: The scandinavian law of torts. 
ajcl 18 (1970) p. 58-79; W. G. Kausche: die allgemeinen Geschäftsbedingungen 
im skandinavischen recht. Kiel, 1971; K. H. neumayer: ius et commercium. 
in: studien zum Handels- und Wirtschaftsrecht. festschrift für f. laufke. 
Würzburg, 1971; s. jørgensen: die skandinavische lehre der vertragsverletzung. 
Geschichtliche und komparative perspektive. in: festschrift für K. larenz zum 70. 
Geburtstag. münchen, 1973; j. sundberg: facteurs et tendances dans l’évolution 
moderne du droit de la famille des pays nordiques. in: famille, droit et changement 
social dans les sociétés contemporaines. université catholique de louvain. 
louvain, 1978 p. 49 sqq.; c. bloth: aspects of scandinavian and German product 
liability – a comparison. ssl 39 (2000) p. 231-274; p. H. lindblom: The role of 
the supreme courts in scandinavia. ssl 39 (2000) p. 325-366; l. sisula-tulokas: 
european Harmonisation of civil law from a nordic perspective. juridica 
international Xi/2006 p. 30-33 e G. Hamza: a magánjogfejlődés és jogegységesítés 
Észak-európában. (lo sviluppo del diritto privato e l’uniformizzazione del diritto 
nell’europa del nord.) in: jogtörténeti tanulmányok iX. tanulmányok benedek 
ferenc tiszteletére. pécs, 2008 p. 187-202.
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le tendenze di uniformizzazione del diritto privato vennero 
facilitate dal fatto che la danimarca, la norvegia e l’islanda 
utilizzavano un sistema giuridico sviluppato dalle stesse basi. lo 
stesso avvenne in svezia e in finlandia.

i paesi dell’europa del nord a partire dal 1860 diedero voce 
all’esigenza di unificazione del diritto civile scandinavo. tra il 
1905 e il 1907, ad eccezione della finlandia, accettarono il Sale 
of Goods Act e durante la prima guerra mondiale la legge sui 
contratti. lo scopo finale dell’uniformizzazione era l’approvazione 
di un unico codice civile scandinavo. Questa tendenza era facilitata 
dal fatto che la giurisprudenza tedesca ebbe un ruolo importante 
nell’educazione e nella dottrina di questi stati. 

nel 1962 venne istituita una commissione con lo scopo 
di elaborare una legge riguardante la compravendita negli 
stati dell’europa del nord. i redattori fecero attenzione alle 
disposizioni della convenzione delle nazioni unite sui contratti 
di compravendita internazionale di merci di vienna del 11 
aprile 1980 (Convention of International Sale of Goods ‒ CISG). 
il progetto di legge sulla compravendita negli stati dell’europa 
del nord è stato promulgato con lo stesso testo in norvegia, 
finlandia e svezia; in danimarca ciò non è ancora avvenuto. 

Gli stati dell’europa del nord firmarono concordemente 
la convenzione delle nazioni unite sui contratti di 
compravendita internazionale di merci di vienna, ma non 
la utilizzano fra di loro nel commercio con riserva della parte 
riguardante la conclusione dei contratti: ciò è possibile grazie 
all’art. 92 della convenzione. nonostante questo, in un modo 
del tutto particolare la norvegia ha integrato la convenzione di 
vienna nel diritto norvegese.262

262 c. b. andersen: reasonable time in article 39 (1) of the cisG — is 
article 39 (1) truly an uniform provision? in: review of the convention on 
contracts for the international sale of Goods (cisG) 1998. The Hague, 1999 
p. 63–176.
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34. Grecia

letteratura
G. l. von maurer: das griechische volk in öffentlicher, kirchlicher und 
privatrechtlicher beziehung vor und nach dem freiheitskampf bis zum 31. 
juli 1834. i-iii. Heidelberg, 1835-1836; d. bikclas: la Grèce byzantine 
et moderne. paris, 1893.; K.d. triantaphyllopoulos: le droit civil grec de 
1869 à 1969: les transformations du droit dans les principaux pays depuis 
cinquante ans (1889-1919). i. paris, 1922; p. bisoukides: aus dem griechischen 
verfassungs- und rechtswesen von der freiheitserhebung bis zur Gegenwart. 
in: Hellas-jahrbuch. Hamburg, 1930; K. d. triantaphyllopoulos: Hé historia 
tón skhedión tou hellénikou astikou kódikos. in: arkheton idiótikou dikaiou. 
iv. 1937 p. 433-449; d. Gogos: das griechische bürgerliche Gesetzbuch 
vom 15. märz 1940. acp 29 (1944) p. 78-101; G. petropoulos: Historia kai 
eiségéseis tou rómaikou dikaiou. athen, 1944; n. j. pantazopoulos: aspect 
général de l’évolution historique du droit grec. rida 5 (1950) p. 245-279; pan. 
j. Zepos: Greek law. athens, 1944; char.n. fragistas: der rechtsmißbrauch 
nach dem griechischen Zivilgesetzbuch. in: festschrift für m. Wolff. tübingen, 
1952 p. 49-66; pan. j. Zepos: der schadenersatz nach ermessen des richters 
im griechischen Zivilgesetzbuch. in: festschrift für m. Wolff. tübingen, 
1952 p. 167-173; G. s. maridakis: la tradition européenne et le code civil 
Hellénique. in: studi in memoria di p. Koschaker. ii. milano, 1954 p. 157-180; 
a. p. Thessalonikes: Öffentlich-rechtliche institutionen der Griechen während 
der türkischen Herrschaft. in: internationalrechtliche und staatsrechtliche 
abhandlungen. festschrift für W. schätzel. düsseldorf, 1960 p. 364 sqq.; pan. 
j. Zepos: der einfluß des schweizerischen privatrechts auf das griechische 
Zivilgesetzbuch. schweizerische juristenzeitung 56 (1960) p. 358-360; j. m. 
sontis: das griechische Zivilgesetzbuch im rahmen der privatrechtsgeschichte 
der neuzeit. Zss ra 78 (1961) p. 355-385; pan. j. Zepos:The Historical 
and comparative background of the Greek civil code. inter-american law 
review 3 (1961) p. 285-316; idem: Quinze années d’application du code civil 
hellénique. ridc 14 (1962) p. 281-308; G. j. plagianakos: die entstehung 
des griechischen Zivilgesetzbuches. Hamburg, 1963; pan. j. Zepos: twenty 
years of civil code. achievements and objectives. revue Hellénique de droit 
international 20 (1967) p. 15-27; G. michailides-nouaros: la réception 
du droit civil byzantin en Grèce. in: actes du iie congrès international des 
Études du sud est européen. (athènes, 7-13 mai 1970) vi. athènes, 1971 
p. 237-255; s. vryonis: The Greeks under turkish rule. in: Hellenism and 
the first Greek War of liberation (1821-1830). continuity and change. 
(ed. by n. diamandouros et alii) Thessaloniki, 1976 p. 45-58; les codes 
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maritimes grecs. (ed. a. m. antapassis) paris, 1983; introduction to Greek 
law. (ed. by K. d. Kerameus and ph. j. Kozyris) deventer – boston, 19932; 
c. argyriadis: staatsbilder und rechtspraktiken. das juristisch-politische 
profil der entstehung des neugriechischen staates (1821-1827). in: studien 
zur Geschichte südosteuropas. frankfurt am main, 1994; a.-p. baetge – d. 
baetge: das Zivil- und Handelsrecht Griechenlands in der rechtsliteratur. 
Zeup 4 (1996) p. 166 sqq.; i. G. deliyiannis: le cinquantenaire du code 
civil. revue Hellénique de droit international 49 (1996) p. 1-27; l. n. 
Georgakopoulos: der europäische Weg des griechischen rechts. Zeup 7 (1998) 
p. 538-542; a. pantélis: les influences allemandes et françaises sur l`évolution 
juridique en Grèce. in: Wandel von recht und rechtsbewußtsein. (Hrsg. von 
j. jurt) berlin, 1999 p. 169 sqq.; a. Georgiades: der einfluß des bGb auf 
das griechische Zivilrecht. acp 200 (2000) p. 493-502; n. e. emmanoulidis: 
byzantine law in the jurisprudence of Hellenic courts. in: byzantine law. 
proceedings of the international symposium of jurists. Thessaloniki, 10-13 
december 1998. (ed. by ch. papastathis) Thessaloniki, 2001 p. 97-108; a. 
chelidonis: “impossibilium nulla est obligatio”, aus der sicht der pandektistik 
und des griechischen rechts. ZvglrWiss 101 (2002) p. 501-532; G. Hamza: a 
magánjog kodifikációja Görögországban. (la codificazione del diritto privato in 
Grecia.) mj 51 (2004) p. 358-366 e p. agalopoulou: basic concepts of Greek 
civil law. athènes – berne – bruxelles, 2005.

nella Grecia liberatasi dal dominio ottomano nel 1835 un 
decreto ha stabilito che fino all’emanazione cioè promulgazione 
del codice civile (Astikos kodix), le relazioni di diritto privato erano 
disciplinate, oltre che dal diritto consuetudinario, dalle leggi degli 
imperatori bizantini, nella forma determinata dall’Hexabiblos 
di Harmenopoulus. come primo atto della codificazione sono 
nati alcuni codici (il codice in vigore sulle isole ioniche /1841/, 
il codice di samos /1899/ e il codice di creta /1904/), che si 
ispiravano al Code civil francese, e che erano in vigore solo in 
alcuni territori del paese. il progetto di codice civile del 1874 
oltre al Code civil francese e al codice civile italiano del 1865 
rispecchia l’influenza del codice civile sassone (Bürgerliches 
Gesetzbuch für das Königreich Sachsen) del 1863. 

il diritto romano bizantino (ius Graeco-Romanum) che 
sopravviveva parallelamente ai codici sopraccennati è stato 
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abolito nel 1946 dal codice civile greco unitario, il quale è 
prevalentemente opera di G. balis. la struttura e la maggior parte 
degli istituti giuridici regolati dall’ancor oggi in vigore codice 
civile greco mostrano la prevalente influenza del bGb tedesco.263 
sul codice civile greco hanno esercitato una certa influenza il Code 
civil francese, l’or e lo ZGb svizzero, il progetto italo-francese 
di codice delle obbligazioni e dei contratti (in francese: Projet 
de Code franco-italien des Obligations et des Contrats) del 1927 
e i disegni di codici ungherese del 1914 e del 1928 sul diritto 
privato.

importanti giusromanisti greci del XX secolo, che nello 
stesso tempo erano riconosciuti cultori del diritto privato 
moderno, furono c. triantaphyllopoulos (1881-1966), G. 
maridakis (1890-1979) e pan. j. Zepos (1908-1985). Questi 
ultimi, come seguaci della pandettistica tedesca, esercitarono 
una grande influenza sulla redazione del codice civile del 1946, 
e di seguito anche sull’entrata in vigore e sull’interpretazione di 
quest’ultimo.

263 G. l. von maurer: das griechische volk in öffentlicher, kirchlicher und 
privatrechtlicher beziehung vor und nach dem freiheitskampfe bis zum 31. juli 
1834. i-iii. Heidelberg, 1835.
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35. i principati danubiani  
(valaccHia e moldavia)

letteratura
l. Thallóczy: Österreich-ungarn und die balkanländer. Wien, 1901; Gy. balanyi: 
a balkán-probléma fejlődése a párizsi congressustól a világháború kitöréséig (1856-
1914). (lo sviluppo del problema dei balcani dal congresso di parigi all’inizio 
della guerra mondiale (1856-1914).) budapest, 1920; n. iorga: formes byzantines 
et réalités balcaniques. paris, 1922; c. d. triantaphyllopoulos: sur les sources du 
code callimaque: revista istorica romana 1 (1931); c. stoïcesco: l’influence du 
droit romain sur le droit civil roumain. in: atti del congresso internazionale di 
diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 191-201; c. G. vasiliu: le problème 
de l’unification du droit dans les balkans. archeion idiotikou dikaiou 1935 p. 
585–591; n. iorga: Histoire des roumains et de la romanité orientale. bucuresti, 
1937–1945; p. G. vallindas: ein beitrag zur Geschichte des internationalen 
privatrechts: das Zivilgesetzbuch der moldau von 1817. in: Gegenwartsprobleme 
des internationalen privatrechts und der rechtsphilosophie. festschrift für r. laun 
zu seinem 70. Geburtstag. Hamburg, 1953 p. 681-692; pan. j. Zepos: l’influence 
du droit byzantin sur la législation roumaine de la période des princes phanariotes. 
in: studi in memoria di p. Koschaker. i. milano, 1954 p. 427-438; idem: michail 
photeinopoulos’ „nomikon procheiron” (bukarest, 1765) (archeion idiotikou 
dikaou i, 12 [1954–1959]. athen, 1959; v. al. Georgesco: le rôle de la théorie 
romano-byzantine de la coutume dans le développement du droit féodal roumain. 
in: mélanges ph. méylan. ii. lausanne, 1963 p. 61-87; idem: l’œuvre juridique 
de michel fotino. revue des Études sud-est européennes 5 (1967) p. 119-166; 
idem: Hugo Grotius dans la culture juridique roumaine du Xviiie siècle. tr 37 
(1969) p. 99-104; idem: contribution à la réception du droit romano-byzantin 
en moldavie. le manuel juridique d’andronaké donici. in: Études offertes à j. 
macqueron. aix-en-provence, 1970 p. 351-360; idem: initiative et échec: deux 
structures phanariotes en matière de droit (1711-1821). leur insertion dans le 
contexte des réalités roumaines. bulletin de l’association d’Études du sud-est 
européen 10 bucuresti, 1972 p. 15 sqq.; idem : l’idée impériale romano-byzantine 
et la structuration du pouvoir princier en valachie de 1765 à 1818. in: Xenion - 
festschrift für pan. j. Zepos. i. athen, 1973 p. 455 sqq.; idem: réalités roumaines 
et initiatives juridiques phanariotes. à propos de l’œuvre codificatrice de m. 
fotino. in: l’epoque phanariot. symposium, 21-25 octobre 1970. institute for 
balkan studies 145. Thessaloniki, 1974 p. 301 sqq.; idem: le chrysobulle valaque 
du 15 juillet 1631 et sa place parmi les types de «cartae libertatum». in: album e. 
mályusz. bruxelles, 1976; b. jelavich: russia and the formation of the romanian 
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national state 1821-1878. cambridge, 1984; v. spinei: moldavia in the 11th-
14th centuries. bucuresti, 1986; G. vlad: The romanians. a History. columbus 
(ohio), 1991; c. r. Zach: staat und staatsträger in der Walachei und moldau im 
17. jahrhundert. münchen, 1992; die rumänen und europa. vom mittelalter 
bis zur Gegenwart. (Hrsg. von H. Heppner) Wien, 1997 e G. Hamza: a román 
magánjog forrásai és fejlődése. (le fonti e lo sviluppo del diritto privato rumeno.) 
aub 40 (2003) p. 55-73.

il nomocanone (1561-1563) di manuel malaxos, scritto in 
greco moderno, poi tradotto in rumeno, che costituisce fonte 
prestigiosa sia del diritto laico che di quello ecclesistico in tutie 
due i principati, è basato principalmente sul Nomos Georgikos. 
il nomocanone di malaxos è la versione rivista e amplificata del 
Syntagma di matthaios blastares, e a differenza di quest’ultimo tratta 
gli istituti giuridici non più in ordine alfabetico ma tematicamente.

a) Valacchia
in valacchia ha un’ importanza rilevante il nomocanone 

(Indreptarea legii, 1652) del voivoda valacco matej bazarab (1632-
1654), che oltre al diritto penale e agrario regola anche il diritto 
privato. una delle fonti del nomocanone è la versione rumena del 
Nomokanon di malaxos. 

nel codice generale di diritto patrimoniale (Opsti imovinski 
zakonik za Knjazevinu Crnu Goru) del montenegro (1888), il quale 
in gran parte ha codificato l’arcaico diritto consuetudinario slavo, 
si possono riscontrare diverse norme in linea con il diritto romano; 
anche quelle finali hanno la loro origine nel diritto romano. Questo 
nomocanone è stato tradotto in lingua latina col titolo di Regula legis 
voluntate divinae accomodata (1722). l’esigenza della traduzione 
era dovuta al fatto che il nomocanone regolava anche le condizioni 
di vita dei rumeni di religione cattolica-ortodossa. altro codice da 
menzionare è quello pubblicato da bazarab, intitolato Pravila cea 
mică, che regolava solamente gli istituti giuridici ecclesiastici.

i principî che hanno guidato la valacchia durante il periodo 
tra il 1715 e il 1821 – il cosiddetto periodo fanariota – hanno 
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seguito le tradizioni greche anche per quanto riguarda il diritto.

nel Xviii secolo il progetto denominato Nomikon procheiron, 
il compilatore del quale fu m. photeinopulos, chiamato il 
„bartolo valacco”, non tenne in considerazione lo sviluppo della 
giurisprudenza europea, ma oltre ai basilici, all’Hexabiblos e 
al Syntagma ha preso spunti direttamente dal testo del Codex 
Iustinianus. al suo nome è legato anche un libro di testo (Nomikon 
Procheiron), pubblicato nel 1765, nel 1766 e nel 1777, il quale offre 
una vasta visione dello sviluppo del diritto valacco.

la raccolta giuridica (1780) di alexandru ipsilanti (Mic 
Manual de Leggi o Pravila lui Alexandru Ipsilanti, in greco 
Syntagmation Nomikon), aspirava alla compilazione delle regole 
di diritto consuetudinario valacco (pravile). Quest’ultimo non è 
mai entrato in vigore, tuttavia i tribunali hanno applicato le sue 
disposizioni sino all’entrata in vigore del codice civile rumeno.

il codice del 1918 del principe Caragea (Nomothesia o 
diversamente Cod Caragea), in verità è la versione dei basilici che 
segue il sistema (la struttura) dell’Hexabiblos. Questo codice è stato 
modificato varie volte fino all’entrata in vigore del codice civile 
rumeno del 1864.

b) Moldavia264

la prima parte del codice promulgato dal principe 
moldavo vazile lupu (Carte românească de învăţătură de la 
pravilele împărăteşti, 1646) risale al Xvii secolo e contiene quasi 
solamente disposizioni di diritto penale; comprende il Syntagma 

264 c. d. triantaphyllopoulos: sur les sources du code callimaque. in: 
revista istorica romana. 1 (1931); introducere la codul calimach (ed. by a. 
radulescu). bucuresti, 1958; G. a. mantzoufas: die Gründe für die absichtliche 
verschweigung der österreichischen vorlagen des moldauischen codex civilis 
vom jahre 1817. Zss Ga 82 (1965) p. 326–333 e v. Gionea: le code 
calimache. in: velké kodifikace. i. praha, 1989 p. 229–245.
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e il Nomos geórgikos. tra le fonti del codice ci sono anche le opere 
del rinomato giurista veneziano, prospero farinacci (1554-1618).

i principî che guidarono la moldavia durante il periodo 
tra il 1711 e il 1821 – periodo dei fanarioti – hanno seguito la 
tradizione greca anche per quanto riguarda il diritto.

il decreto del 1785 del principe alexandru mavrokordatos 
denominato Sobornicescul Hrisov conteneva soprattutto 
disposizioni di diritto romano. nella pratica giuridica della 
moldavia questo decreto venne utilizzato fino all’entrata in vigore 
del codice civile rumeno del 1864.

all’inizio del XiX secolo era già riscontrabile l’influenza del 
abGb austriaco sul codice civile (Kódix politikos) del 1817 edito 
dal voivoda callimachos, che al contrario del codice di caragea 
contiene solamente disposizioni di diritto privato. tra gli ideatori 
(redattori) di questo codice bisogna segnalare andronache donici, 
christian flechtenmacher (1785-1843) e ananias cuzanos. 
Questa commissione di redazione composta da tre membri fu 
incaricata dal principe callimachos nel 1813. 

il codice redatto in lingua greca, la versione rumena del quale 
fu pubblicata solamente nel 1833, ha tre parti: la prima parte 
contiene disposizioni politiche e il diritto delle persone, la seconda 
parte contiene disposizioni relative al diritto patrimoniale, le 
regole dell’acquisizione della proprietà, il diritto delle successioni, 
le obbligazioni e i contratti. la terza parte tratta l’estinzione 
delle obbligazioni e le regole riguardanti la prescrizione. Questa 
struttura rispecchia l’influenza dell’abGb austriaco, che può 
essere ricondotta all’opera di christian flechtenmacher. Questo 
codice è rimasto vigente fino all’entrata in vigore del codice civile 
rumeno del 1864.

merita di essere menzionata l’opera di donici, pubblicata nel 
1814 a jasi, che raccoglieva i testi abbreviati dei decreti imperiali, 
e che veniva considerato fonte ufficiale del diritto (fons iuris).
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36. romania

letteratura
d. alexandresco: droit ancien et moderne de la roumanie. etude de législation 
comparée. paris – bucharest, 1898; c.-G. dissescou: l’influence du code 
civil français en roumanie. in: le code civil 1804-1904. livre du centenaire. 
paris, 1904 p. 847-871; l. Thallóczy: Österreich-ungarn und die balkanländer. 
Wien, 1901; Gy. balanyi: a balkán-probléma fejlődése a párizsi congressustól a 
világháború kitöréséig (1856-1914). (lo sviluppo del problema dei balcani dal 
congresso di parigi all’inizio della guerra mondiale (1856-1914).) budapest, 
1920; H. Zamfiresco: les sources du droit privé roumain. paris, 1923; d. 
alexandresco: explicatione teorica si practica a dreptului civil roman. bucuresti, 
1926; W. G. east: The union of moldavia and Walachia 1859. cambridge, 
1929; m. G. nicolau: les dispositions d’origine romano-byzantine dans le 
code civil roumain. in: mélanges p. fournier. paris, 1929 p. 587-598; st. Gr. 
berechet: der einfluss des byzantinischen rechts auf das alte rumänische recht. 
in: mnemosyna pappulias. (Hrsg. von p. G. vallindas) athen, 1934 p. 29-44; 
m. Újlaki: a magyar magánjog módosulásai romániában. (le modificazioni del 
diritto privato ungherese in romania.) szeged, 1934; c. stoïcesco: l’influence 
du droit romain sur le droit civil roumain. in: atti del congresso internazionale 
di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 191-201; t. r. jonasco: des 
libéralités en france et en roumanie. le particularisme du droit roumain des 
libéralités. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du droit civil 
français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 911-
940; m. Újlaki: az utódállamok jogegységesítő törekvései és a magyar magánjog. 
(i tentativi degli stati successori di unificazione del diritto e il diritto privato 
ungherese.) die bestrebungen zur rechtsvereinheitlichung der nachfolgestaaten 
und das ungarische privatrecht) szeged, 1936; code comparé des obligations. 
le projet franco-italien des obligations et contrats comparé avec les codes civils 
français, roumain, suisse et polonais des obligations – avec notes et renvois aux 
codes civils allemand et italien. (par G. c. docan) bucarest, 1937; e. petit – n. 
Ghimpa: das neue rumänische Handelsgesetzbuch. Zor n.f. 5 (1938-1939) 
p. 577-593; r. sacco: il sustrato romanistico del diritto civile nei paesi socialisti. 
rdc 15 (1969) p. 115-131; y. eminescu — t. popescu: les codes civils des pays 
socialistes. bucuresti, 1980; y. eminescu: Gemeinsamkeiten und unterschiede 
im Zivilrecht der europäischen sozialistischen staaten. jahrbuch für ostrecht 
21 (1980) p. 47-63; H. izdebski: les sources du droit dans les pays socialistes 
européens. (Histoire, théorie, pratique). ridc 38 (1986) p. 7-56; G. ajani: la 
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proprietà delle organizzazioni sociali nel diritto dei paesi socialisti. milano, 1988; 
r. sacco: The romanist substratum in the civil law of the socialist countries. 
review of socialist law 14 (1988) p. 65-86; l. maier: rumänien auf dem Weg 
zur unabhängigkeit 1866-1877. schein und Wirklichkeit liberaler verfassung 
und staatlicher souveränität. münchen, 1989; v. d. Zlatescu – i. moroianu 
Zlatescu: le droit roumain dans le grand système romano-germanique. ridc 
43 (1991) p. 829-836; G. ajani: continuity and discontinuity of law in 
times of social revolution: the case of central and eastern europe. in: 
italian national reports to the Xivth international congress of comparative 
law. athens, 1994. milano, 1994 p. 1-14; idem: la circulation des modèles 
juridiques dans le droit post-socialiste. ridc 46 (1994) p. 1087-1105; idem: 
by chance and prestige: legal transplants in russia and eastern europe. ajcl 
43 (1995) p. 93-117; e. völkl: rumänien. vom 19. jahrhundert bis in die 
Gegenwart. regensburg, 1995; H. izdebski: General survey of developments 
in eastern europe in the field of civil law. in: The revival of private law in 
central and eastern europe. essays in Honor of f. j. m. feldbrugge. (ed. by 
G. Ginsburgs, d.d. barry and W.b. simons) The Hague – london – boston, 
1996 p. 3-14; G. Hamza: characteristic features of the codification of civil 
(private) law in central and eastern europe. in: studi in memoria di v. e. 
cantelmo. i. napoli, 2003 p. 891-905; idem: a román magánjog forrásai és 
fejlődése. (le fonti e lo sviluppo del diritto privato rumeno.) aub 40 (2003) p. 
55-73; idem: a magánjog fejlődése és kodifikációja romániában. (lo sviluppo e 
la codificazione del diritto privato in romania.) mj 51 (2004) p. 477-485; idem: 
bizánci és nyugat-európai jogi hagyományok a román magánjog fejlődésében. 
(le tradizioni di diritto bizantino e dell’europa occidentale nello sviluppo del 
diritto privato rumeno.) in: molnár imre emlékkönyv. szeged, 2004 p. 183-
203; idem: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation in the 
field of legal studies and an agenda for comparative law studies – experiences 
of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. 
center for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; m.-d. bocşan: démètre alexandrescu, historien du 
droit et fondateur de la doctrine civiliste roumaine moderne. in: Histoire de 
l’histoire du droit. (textes réunis par j. poumarède) toulouse, 2006 p. 229-
234; G. Hamza: continuity and discontinuity of private /civil/ law in eastern 
europe after World War ii. fundamina 12 (2006) p. 48-80; idem: le nuove 
codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità, 
vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; m.-d. bocşan: die juristenausbildung 
in rumänien von 1850 bis 1918. in: juristenausbildung in osteuropa bis zum 
ersten Weltkrieg. rechtskulturen des modernen osteuropa. traditionen und 
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transfers 3 (studien zur europäischen rechtsgeschichte, bd. 225) (Hrsg. von 
Z. pokrovac) frankfurt am main, 2007; chr. alunaru: privatrechtsentwicklung 
in rumänien. in: privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. (Hrsg. 
von r. Welser) Wien, 2008. p. 77-99 e m. józon: non-pecuniary damages for 
personal injury compensation under romanian law. in: animus in consulendo 
liber. sipos istván emlékkötet. budapest – pécs, 2008 p. 115-126.

nei principati rumeni, soprattutto in valacchia, nell’opera 
di riforma del codice civile ha avuto un ruolo importante il Code 
civil francese, sul quale è basato il progetto del codice del 1841.

fu G. bosianu (1815-1882), professore di diritto romano, 
ad essere incaricato dal principe cuza della sua preparazione. 
lo scopo era di creare un codice che poteva essere introdotto 
dopo l’unificazione dei due principati. il codice civile rumeno, 
emanato nel 1864 e vigore fino al 1 ottobre 2011, è basato 
sul sistema delle istituzioni. oltre che dal Code civil, è stato 
influenzato anche dal progetto del Codice civile italiano legato 
al nome di Giuseppe pisanelli (1812-1879), e dalla legge belga 
sull’ipoteca (1851). l’art. 480 del codice, che definisce il concetto 
di proprietà, è stato praticamente tradotto parola per parola 
dal Code civil (art. 544). non bisogna inoltre dimenticare che 
sotto vari aspetti prende spunto anche dal Cod Caragea,nonché 
dal diritto romano, specialmente da alcuni istituti presenti nel 
diritto bizantino. possiamo per esempio citare l’enfiteusi, non 
presente nel Code civil in quanto ‘istituto giuridico feudale’, e 
che appare soltanto in una legge speciale nel XX secolo, sotto il 
nome di bail emphythéotique.

anche ananias couzanos prese parte nell’opera di 
codificazione, e fu uno dei maggiori sostenitori della 
codificazione degli istituti del diritto romano-bizantino (ius 
Graeco-Romanum).

in romania anche i giuscivilisti si occupavano del diritto 
romano, e presero in considerazione i suoi istituti giuridici in 
occasione della codificazione del diritto privato. importante 
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rappresentante dei giusromanisti rumeni fu stefan G. longinescu 
(1865-1931), laureato a berlino, poi professore presso 
l’università di iasi e di bucarest. la sua opera sul diritto romano 
e sull’ordinamento giuridico rumeno, pubblicata tra il 1921 e il 
1929 in 9 monografie, è ancora oggi di importanza vitale. oltre 
a ciò scrisse anche una monografia su Gaio. G. cantacuzino 
(1854-1925), professore di diritto privato dell’università di iasi, 
era principalmente interessato al diritto di famiglia, e il suo libro 
sul diritto civile rumeno è tutt’oggi un’opera spesso citata. G. 
plastara (1881-1950) fu riconosciuto esperto di diritto civile 
rumeno dopo la prima guerra mondiale, e la sua opera in tema 
di responsabilità civile lo rese noto a livello internazionale. anche 
val. al. Georgescu (1908-1992) è conosciuto per la sua opera 
riguardante il diritto romano e la sua storia.

il progetto del codice civile rumeno portato a termine nel 
1940 non è mai entrato in vigore. il progetto testimonia una 
certa influenza della pandettistica tedesca e del bGb tedesco. 

il codice civile del 1864 è rimasto in vigore anche dopo 
il 1945, sotto vari aspetti però solo formalmente, poiché non 
era completamente compatibile con le condizioni politiche, 
economiche e sociali di quel periodo. alcuni libri del codice 
civile del 1864 sono stati derogati, ed al loro posto sono entrati in 
vigore nuovi codici, sui quali ha lasciato il suo segno l’ideologia 
del socialismo. per esempio, nel 1953 è stata approvata una legge 
autonoma sul diritto di famiglia, la quale è entrata in vigore il 1 
febbraio del 1954, poi modificata nel il 1 agosto del 1974.

nel 1954 è entrato in vigore il decreto sulle persone fisiche 
e su quelle giuridiche, che a sua volta ha modificato le rispettive 
disposizioni del codice civile del 1864. negli anni sessanta è 
cominciata l’opera di “re-codificazione” diritto privato rumeno, 
ma i lavori si sono fermati dopo la redazione di un progetto.

dopo il 1990 sono state rimesse in vigore le disposizioni 
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del codice che precedentemente erano stati derogate, ed è stata 
portata a termine una piccola modifica del codice. nel 1991 è 
entrata in vigore una nuova legge sulla proprietà fondiaria.

nel 2009 è stato promulgato il nuovo codice civile 
rumeno contenente 2664 articoli che fu messo in vigore il 1 
ottobre 2011.265 i redattori del codice civile del 2011 hanno 
seguito in sostanza il concetto monista (concept moniste) tenendo 
conto dell’esperienza codificatrice del Québec, della legge sulle 
obbligazioni svizzera del 1881 nonché del codice civile italiano 
del 1942. la regolamentazione del diritto societario si trova 
nelle leggi speciali. il nuovo codice civile rumeno ha abrogato il 
codice di commercio del 1887.

per quanto riguarda il diritto commerciale, nel 1887 è 
entrato in vigore un codice a sé stante. Questa legge si basa 
prevalentemente sul Code de Commerce francese, ma i suoi ideatori 
hanno preso in considerazione anche il codice di commercio del 
1882. esso è rimasto in vigore anche dopo il 1948, anche se in 
forma ridotta. dopo le modifiche successive al 1990, il codice 
ha riacquisito vigore completo. in romania il legislatore non ha 
accolto il concetto monista (concept moniste). dopo la caduta 
del regime comunista il regolamento delle società commerciali è 
entrato in vigore tramite leggi speciali.

265 le due camere (la camera dei deputati e il senato) del parlamento rumeno 
hanno approvato il codice civile. il nuovo codice civile rumeno /legge no. 287/2009/ è 
stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale (Monitorul Oficial) il 24 luglio 2009.
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37. bulGaria

letteratura
l. léger: la bulgarie. paris, 1885; c. l. lemouche: la bulgarie dans le passé 
et le présent. paris, 1892; l. de launay: la bulgarie d’hier et de demain. paris, 
1912; v. Ganev: istoric’esko razvit’ije na trgovskoto pravo. Gog’isnyik na su jur. 
fak. 12 (1915–1916); G. ancel: l’unité de la politique bulgare (1870-1919). 
paris, 1919; Gy. balanyi: a balkán-probléma fejlődése a párizsi congressustól a 
világháború kitöréséig (1856-1914). (lo sviluppo del problema dei balcani dal 
congresso di parigi all’inizio della guerra mondiale (1856-1914).) budapest, 
1920; a. Kayser: la nouvelle bulgarie. paris, 1922; f. schöndorf: einführung 
in das geltende slawische recht 1. bulgarien. leipzig – berlin, 1922; G. 
destons: la bulgarie après le traité de neuilly. paris, 1930; a. Kojucharoff: die 
scheriatsgerichte in bulgarien. Zor n.f. 5 (1938-1939) p. 671-680; s. evans: 
a short History of bulgaria. london, 1960.; d. angelov — a. andrejev: istoria 
bolgarskogo gosudarstva i prava. (perevod). moskva, 1962; r. sacco: il sustrato 
romanistico del diritto civile nei paesi socialisti. rdc 15 (1969) p. 115-131; 
j. f. brown: bulgaria under communist rule. new york, 1970.; m. andrejev: 
istoria na blgárskáta bursoásná drsáva i pravo. sofia, 1975; e. Kirstchera — p. 
bohata: ausgewählte probleme des neuen bulgarischen arbeitsgesetzbuches von 
1986. jahrbuch für ostrecht 38 (1987) p. 381-402; G. ajani: la proprietà delle 
organizzazioni sociali nel diritto dei paesi socialisti. milano, 1988; r. sacco: 
The romanist substratum in the civil law of the socialist countries. review 
of socialist law 14 (1988) p. 65-86; m. manolova: Kodifikácija bolgarskogo 
bursoasnogo prava. in: velké Kodifikace. ii. praha, 1989 p. 13-22; G. ajani: 
continuity and discontinuity of law in times of social revolution: the case 
of central and eastern europe. in: italian national reports to the Xivth 
international congress of comparative law. athens, 1994. milano, 1994 p. 
1-14; idem: la circulation des modèles juridiques dans le droit post-socialiste. 
ridc 46 (1994) p. 1087-1105; idem: by chance and prestige: legal transplants 
in russia and eastern europe. ajcl 43 (1995) p. 93-117; t. Kamenova: civil 
law in bulgaria: The relationship between international and domestic law 
and the impact on civil law (with special emphasis on the law of obligations 
and developments in intellectual property). in: The revival of private law in 
central and eastern europe. essays in Honor of f. j. m. feldbrugge. (ed. by G. 
Ginsburgs et alii) The Hague –london - boston, 1996. p. 541-556; p. popov: das 
Handelsgesetzbuch vom jahre 1897. in: 100 jahre Handelsgesetzbuch. (Hrsg. 
von m. paschkov und p. popov) Hamburg, 1998 p. 15 sqq.; i. l. aladschov: 
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die novellierung des bulgarischen Konkursrechts. osteuropar 48 (2002) p. 28 
sqq.; G. Hamza: characteristic features of the codification of civil (private) 
law in central and eastern europe. in: studi in memoria di v. e. cantelmo. i. 
napoli, 2003 p. 891-905; v. panova: bulgaria di fronte all’integrazione europea e 
la globalizzazione. roma e america. diritto romano comune 15 (2003) p. 233-
238; G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation in the 
field of legal studies and an agenda for comparative law studies – experiences 
of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. 
center for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; idem: continuity and discontinuity of private /civil/ 
law in eastern europe after World War ii. fundamina 12 (2006) p. 48-80; 
idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità 
e discontinuità, vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237 e j. Zidarova — v. 
stanceva-minceva: Gesetzbuch über das internationale privatrecht der republik 
bulgarien. rabelsZ 71 (2007) p. 398-455.

la chiesa ortodossa, che sotto l’occupazione ottomana 
durata circa cinquecento anni ha usufruito di una larga 
indipendenza, applicava il Syntagma e l’Hexabiblos. nel 1867 
è entrato in vigore anche sul territorio della attuale bulgaria il 
codice Mejelle, il quale voleva avvicinare il diritto islamico ai 
principî dei diritti europei (soprattutto al Code civil francese), e 
che non si basava direttamente sul diritto romano. la legge del 
1890 sul diritto delle successioni funzionò come una prima tappa 
del processo di codificazione durato quindici anni e basato sulle 
tradizioni del diritto in europa occidentale. i redattori di questa 
legge si sono basati soprattutto sul codice civile italiano del 1865, 
mentre il Code civil francese ha avuto un ruolo meno importante. 

l’importanza di questa legge è dovuta al riconoscimento 
dell’uguaglianza dei sessi e al rafforzamento della posizione 
dei discendenti legittimi. le leggi del 1892 (sul diritto delle 
obbligazioni) e del 1904 (in materia di diritti reali), che 
codificavano alcune parti del diritto privato bulgaro, sono state 
influenzate prevalentemente dal Codice civile italiano del 1865, 
mentre il ruolo del Código civil spagnolo del 1888/1889 non 
fu rilevante. la tradizione di diritto romano da loro trasmessa è 
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rappresentata ancora oggi nell’ambito del diritto delle obbligazioni 
e dei diritti reali da nuove leggi approvate negli anni 1950-1951.

durante il primo dopoguerra in bulgaria è stata presa in 
considerazione la possibilità della riforma dell’ordinamento 
giuridico, con lo scopo di nuove codificazioni in tutti gli ambiti 
del diritto. per questo motivo nel 1935 venne istituito il consiglio 
nazionale di codificazione, nell’ambito del quale il primo 
comitato fu incaricato di preparare la codificazione del diritto 
civile e del diritto processuale civile. per diversi motivi questo 
progetto non è mai stato portato a termine.

le norme in vigore prima del 22 novembre del 1941 sono 
state derogate da una legge approvata nel 1951, come accadde 
anche in jugoslavia. prima che le nuove norme giuridiche socialiste 
entrassero in vigore, i giudici potevano utilizzare le sopraccennate 
norme se non contrarie al sistema socio-economico socialista.

la legge sulla proprietà approvata nel 1951 (Zakon za 
sobstvenosta) sintetizzava tutto l’ambito dei diritti reali, ed ebbe 
un ruolo rilevante grazie anche alle nuove condizioni sociali ed 
economiche266. oltre al diritto di proprietà troviamo in questa 
legge le disposizioni riguardanti gli iura in re aliena, in particolare 
l’usufrutto e l’enfiteusi adattati al sistema socio-economico 
socialista. anche se questa legge non disciplina le servitù rustiche, 
esse sono presenti nella pratica. Questa legge è tuttora in vigore. la 
regolamentazione socialista del diritto di famiglia è avvenuta agli 
inizi degli anni cinquanta. la nuova legge sul diritto di famiglia 
è stata approvata nel 1968, e dopo varie modifiche è ancora in 
vigore. il diritto del lavoro era trattato in un codice approvato nel 
1986, ed entrato in vigore il 1 gennaio del 1987.

266 u. drobnig: das bulgarische Gesetz über das eigentumsrecht vom 
8.11.1951. rabels Zeitschrift für ausländisches und internationales privatrecht 
18 (1953) e fr. schöndorf: einführung in das geltende slavische recht (privat- 
und prozessrecht) in rechtsvergleichender darstellung, bd i: bulgarien, leipzig-
berlin, 1992.
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in bulgaria non è stato ancora approvato un codice civile, 
anche se i lavori di codificazione sono già in corso.

l’influenza della pandettistica tedesca è riscontrabile anche 
nella dottrina dei paesi baltici. in bulgaria questo è testimoniato 
dagli esperti del diritto romano e del diritto civile laureati presso 
università tedesche come p. dančov (1857-1913) a jena, j. 
fadenhecht (1873-1953) e s. angelov (1881-1925).

la codificazione del diritto commerciale è avvenuta nel 
1897. Questo codice si basa sul codice di commercio ungherese 
(1875), ad eccezione della procedura fallimentare e del diritto 
commerciale marittimo, regolato in una legge autonoma (1908), 
e che si ispiravano al codice di commercio italiano del 1882. 
dopo la caduta del regime non è ancora stato approvato un 
nuovo codice di commercio. la regolamentazione delle società 
commerciali è stata sostanzialmente modificata nel settembre 
del 2000.
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38. monteneGro

letteratura
v. bogišić: pravni obicaji u crnoj Gori, Hercegovini i albaniji. 
(rechtsgewohnheiten in montenegro, Herzegowina und albanien) forschung 
durchgeführt in 1873. mit Kommentar von t. nikčević. (Hrsg. von t. 
nikčević) titograd, 1984; m. p. jovanović: montenegrinische rechtsgeschichte. 
ZvglrWiss 15 (1885); v. bogišić: d’une forme particulière de la famille rurale 
chez les serbes et les croates. revue de droit international et de législation 
comparée 16 (1886) p. 374-409; e. de laveleye: de la propriété collective 
du sol en différants pays. bruxelles, 1886; H. s. maine: east european House 
communities. in: H. s. maine: dissertations on early law and custom. new 
york, 1886 p. 232-290; v. bogišić: a propos du code civil du monténégro 
(Quelques mots sur les principes et la méthode adoptés pour sa confection). 
bulletin de la société de législation comparée 17 (1887-1888) p. 483-
497; K. dickel: Über das neue bürgerliche Gesetzbuch für montenegro und 
die bedeutung seiner Grundsätze für die Kodifikation im allgemeinen 
mit bemerkungen über den neuen entwurf eines deutschen bürgerlichen 
Gesetzbuches. marburg, 1889; a. shek: allgemeines Gesetzbuch über 
vermögen für das fürstenthum montenegro. berlin, 1893; phillips: The code 
of property of montenegro. The law Quarterly review 13 (1897) p. 70-84; a. 
Zocco-rosa: il codice civile dei beni del montenegro ed il diritto romano, con 
speciale riguardo al titolo del digesto de diversis regulis juris. catania, 1897; 
a. Zocco-rosa: il codice civile del montenegro e il diritto romano. rivista 
scientifica del diritto 1 (1897) p. 50-62; j. préux: la revision du code général 
des biens pour la principauté de montenegro. revue de droit international 
et de législation comparée 30 (1898) p. 311-323; a. Zocco-rosa: la nuova 
edizione del codice generale dei beni del montenegro. roma, 1898; a. Zocco-
rosa: la nuova edizione del codice civile montenegrino ed il diritto romano; 
la gestione di affari (artt. 587-594). catania, 1899; a. Zocco-rosa: la seconda 
edizione del codice Generale dei beni del montenegro e il diritto romano. in: 
annuario dell’istituto di storia del diritto romano 7 (1899-1900) p. 58-63; l. 
Thallóczy: Österreich-ungarn und die balkanländer. Wien, 1901; m. p. javonic: 
das montenegrinische eherecht. Zeitschrift für internationales privatrecht und 
oeffentliches recht 12 (1903) p. 333-364; Gy. balanyi: a balkán-probléma 
fejlődése a párizsi congressustól a világháború kitöréséig (1856-1914). (lo 
sviluppo del problema dei balcani dal congresso di parigi alla prima guerra 
mondiale (1856-1914).) budapest, 1920; a. Zocco-rosa: influssi di diritto 
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romano su una legislazione slavo-serba. in: mélanges G. cornil. ii. Gand, 1926 
p. 625-638; j. bajza: beiträge zur ungarischen bibliographie über montenegro. 
Hefte i.-ii. budapest, 1927-1929; j. bajza: la questione montenegrina. 
budapest, 1928; W. G. Zimmermann: valtazar bogišić, 1834-1908. ein 
beitrag zur südslawischen Geistes- und rechtsgeschichte im 19. jahrhundert. 
Wiesbaden, 1962; p. stojanović: prividne protivurecnosti odredaba opšteg 
imovinskoj. in: anali pravnog fakulteta u beogradu 1974; dj. Kristić: status 
of Woman according to the relics of customary rules in the Kuci region in 
montenegro. in: balcanica vi (1975) p. 245-255; c. petit: The code and the 
Goats: Western law in less-Western cultural contexts. Znr 20 (1998) p. 
212-224 e G. Hamza: montenegró függetlenségének kérdése és európa. (la 
questione dell’indipendenza di montenegro e l‘ europa.) in: G. Hamza: „nem 
akarunk csonka európát...“ politikai, történelmi, jogi tanulmányok, cikkek és 
esszék. budapest, 2002 p. 187-196.

il territorio del montenegro di oggi è appartenuto alla 
serbia solamente fino alla battaglia di Kosovopolje del 1389. 
successivamente, fino alla nascita del regno serbo-croato-
sloveno (1918), la storia del paese ha preso strade diverse da 
quelle della serbia. a partire dal 1516 il montenegro funzionò 
come stato teocratico: alla guida del principato vi erano i vladika 
(principi-episcopi), che si trovavano al culmine della gerarchia 
clericale. 

deve essere menzionata la legge del 18 ottobre del 1798, 
che regolava gli istituti del diritto privato, ossia il „codice civile” 
del montenegro. dal punto di vista tecnico questo codice, 
approvato durante il regno del vladika (principe-episcopo) pietro 
i (1782-1830), non può essere ritenuto un codice civile nel senso 
moderno del termine. 

i vladika regnarono fino al 1852, quando il principe 
danilo (1851-1860) rinunciò al titolo di vladika. il montenegro 
acquistò la sua sovranità dal punto di vista internazionale dopo 
il congresso di berlino (1878), come conseguenza dei successi 
militari nei confronti dell’impero ottomano. dopo il congresso 
di berlino lo stato (principato) autonomo del montenegro fece 
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entrare in vigore la sua costituzione nel 1905, e nell’anno 1910 
divenne regno.267 

il redattore del codice generale patrimoniale per il 
principato del montenegro, denominato anche „codice civile” 
(in montenegrino: Opšti imovinski zakonik za Knjaževinu Crnu 
Goru), entrato in vigore nel 1888, fu valtazar bogišić (1834-1908), 
rinomato giureconsulto, che condusse i suoi studi all’estero. dopo 
il suo ritorno in montenegro operò come ministro di giustizia tra 
il 1893 ed il 1899. il codice da lui ideato sintetizza l’arcaico diritto 
consuetudinario slavo. nella sua parte finale si trovano regole 
giuridiche (regulae iuris), che hanno origine prevalentemente 
nel diritto romano (De diversis regulis iuris antiqui, D. 50, 17). 
Questo codice, che ha attirato l’attenzione dei giuristi di tutto il 
continente europeo, è stato tradotto in varie lingue europee, ed è 
stato il primo codice a separare il diritto di famiglia ed il diritto 
delle successioni dal diritto patrimoniale. il codice è stato messo 
fuori vigore dopo la seconda guerra mondiale.

267 e. pagliano: la costituzione del montenegro. roma, 1906.
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39. serbia

letteratura
l. Thallóczy: Österreich-ungarn und die balkanländer. Wien, 1901; G. 
milowanowitsch: das altserbische familienrecht. breslau, 1910; l. Thallóczy: 
studien zur Geschichte bosniens und serbiens im mittelalter. budapest, 1913; 
Gy. balanyi: a balkán-probléma fejlődése a párizsi congressustól a világháború 
kitöréséig (1856-1914). (lo sviluppo del problema dei balcani dal congresso 
di parigi alla prima guerra mondiale (1856-1914).) budapest, 1920; m. 
Kiĺović: jovan Hadzic (milos svetic). novi sad, 1930; l. tauber: das neue 
Handelsgesetzbuch des Königreichs jugoslawien. Zor n.f. 5 (1938-1939) p. 
69-83; b. t. blagojević: uticaj francuskog zakonika na srbijanski Gradjanski 
zakonik. belgrad, 1940; m. vukovic: pravila gradjanskih zakonika s naknadnim 
propisima, sudskom praksom, napomenama i podacima iz literature. Zagreb, 
1961; v. petrić: entstehung und bedeutung des serbischen bürgerlichen 
Gesetzbuches. in: die entwicklung des Zivilrechts in mitteleuropa (1848–
1944). (Hrsg. von a. csizmadia und K. Kovács) budapest, 1970 p. 139-151; 
m. b. petrovich: a History of modern serbia 1804-1918. i-ii. new york 
– london, 1976 e a. malenica: diritto romano la fonte del diritto serbo 
moderno. in: Zeszyty prawnicze, i. Warszawa, 2001 p. 27-45.

G. Zachariades già nel 1829 fu incaricato di codificare il 
diritto privato serbo, ma il suo progetto non giunse ad avere 
valore di legge (vigor legis). nel 1834 fu portato a termine il 
primo codice civile serbo, il quale si basava prevalentemente sul 
Code civil francese; questo codice risultò però inapplicabile. 

durante il regno di sandro Karadjorjevic (1842-1859) sono 
state portate a termine importanti riforme. tra queste, la più 
importante fu l’approvazione del nuovo codice civile. il codice 
civile serbo (Srpski gradanski zakonik) del 1844 è opera di j. 
Hadžić (1799–1869)268, che ha studiato anche a pest (budapest), 

268 Hadzić ebbe due anni di tempo per preparare il codice civile. 
dobbiamo ricordare che ebbe anche una parte importante nella preparazione 
della costituzione serba del 1838 e delle leggi complementari. in contrasto con 
l’idea del redattore del codice di diritto patrimoniale generale valtazar bogisić, 
esperto anche di etnologia giuridica, durante la preparazione del codice civile 
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e di lazarevic. esso si ispira all’abGb, pur essendo molto più 
breve contenente solo 950 articoli. come l’abGb austriaco, 
il codice civile serbo rispecchia l’influsso del diritto naturale, 
specialmente per quanto riguarda il diritto delle obbligazioni, 
dove è innegabile l’influenza di samuel pufendorf e di christian 
Wolff. 

la presenza del diritto romano si riscontra soprattutto nelle 
disposizioni che riguardano il contratto di donazione (artt. 561-
568). si può ricordare ad esempio la disposizione riguardante 
i casi in cui il donante può ripetere i beni donati (art. 567). 
anche il contratto di deposito ha caratteristiche derivanti dal 
diritto romano, la più rilevante delle quali è la gratuità. la 
responsabilità del depositario subisce invece l’influenza del 
diritto francese. l’art. 570 del codice civile serbo è praticamente 
la traduzione dell’art. 1927 del Code civil francese: il depositario 
deve custodire la cosa depositata, con la stessa diligenza che usa 
nel custodire cose proprie.

l’opera di revisione di questo codice ha portato al progetto 
del codice civile del 1914, che rispecchia l’influsso della 
pandettistica tedesca nella sua struttura generale, e quella del 
bGb tedesco e del ZGb svizzero per le questioni patrimoniali.

il codice di commercio del 1860 rispecchia l’influsso del 
Code de commerce francese del 1807.

serbo il diritto consuetudinario serbo non fu preso in considerazione. vedi m. 
Kiĺović: jovan Hadzić. novi sad, 1930.
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40. juGoslavia (1918-1991)

letteratura
j. péritch: de l’unification du droit civil en yougoslavie, principalement en 
ce qui concerne le mariage, la succession ab intestat et les communautés de 
familles (zadrougas). in: bulletin de législation comparée 1926 p. 477-500; 
j. bajza: beiträge zur ungarischen bibliographie über montenegro. Hefte i.-
ii. budapest, 1927-1929; j. bajza: la questione montenegrina. budapest, 
1928; j. bajza: jugoszlávia. (jugoslawien) budapest, 1929; s. dnistranskyj: 
die rezeption des österreichischen privatrechts in der tschechoslowakei und 
in jugoslawien. Zor n.f. 1 (1934-1935) p. 473 sqq.; W. Hallstein: das 
aktienrecht des jugoslawischen Handelsgesetzentwurfes 1932. Zeitschrift für 
ausländisches und internationales privatrecht 8 (1934); H. lehmann: Kritische 
bemerkungen zum entwurf eines Handelsgesetzbuches für das Königreich 
jugoslawien. in: festschrift für dolenc, Krek, Kušaj und Škerlj. ljubljana, 1936; 
m. Újlaki: az utódállamok jogegységesítő törekvései és a magyar magánjog. 
(i tentativi degli stati successori di unificazione del diritto e il diritto privato 
ungherese.) szeged, 1936; lapajne: entwurf eines schadensersatzrechtes für das 
jugoslawische bürgerliche Gesetzbuch. Zor n.f. 5 (1938-1938) p. 176-187; 
l. tauber: das neue Handelsgesetzbuch des Königreichs jugoslawien. Zor 
n.f. 5 (1938-1939) p. 69-83; idem: die aktiengesellschaft und die Gesellschaft 
mit beschränkter Haftung nach dem neuen Handelsgesetz für das Königreich 
jugoslawien. Zor n.f. 5 (1938-1939) p. 217-234; e. sicard: la Zadruga sud-
slave dans l’Évolution du Groupe domestique. paris, 1943; e. schweissguth: 
entwicklung und Grundbegriffe des erbrechtes der föderativen volksrepublik 
jugoslawien. münchen, 1955; r. sacco: il sustrato romanistico del diritto 
civile nei paesi socialisti. rdc 15 (1969) p. 115-131; a. G. chloros: yugoslav 
civil law. History, family, property. oxford, 1970; b. blagojević: la société 
socialiste autogérée et son droit adéquat. in: le socialisme dans la théorie et la 
pratique yougoslave. recueil des conférences. université de belgrade, 1972; j. 
djordjevic: les caractéristiques fondamentales de la nouvelle constitution de 
la rsf de yougoslavie. droit yougoslave. 1975; s. perović: les principes et les 
règles générales de la nouvelle loi yougoslave sur les obligations en matière de 
contrats. ridc 31 (1979) p. 749-764; o. stanković: la responsabilité civile 
selon la nouvelle loi yougoslave sur les obligations. ridc 31 (1979) p. 765 sqq.; 
m. orlić: culpa in contrahendo: la rupture des pourparlers. premières journées 
juridiques yougoslavo-suisses. lausanne et fribourg, 16-19. novembre 1983. 
Zürich, 1984; p. bartl: Grundzüge der jugoslawischen Geschichte. darmstadt, 
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1985; G. ajani: la proprietà delle organizzazioni sociali nel diritto dei paesi 
socialisti. milano, 1988; r. sacco: The romanist substratum in the civil law of 
the socialist countries. review of socialist law 14 (1988) p. 65-86; p. Šarčević: 
The new yugoslav private international law act. ajcl 33 (1985) p. 283-
296; jugoslavia 1918-1988. (red. by b. petranović and m. Zecevic) beograd, 
1988; m. beckmann–petey: der jugoslawische föderalismus. münchen, 1990; 
p. Šarčević: foreign investment in yugoslavia: limited liabibity companies. 
in: legal aspects of foreign investment in yugoslavia. (ed. by Ž. matić) 
Zagreb, 1990 p. 81-96; s. p. ramet: nationalism and federalism in yugoslavia 
1962-1991. bloomington, 1992; p. Šarčević: privatization in yugoslavia and 
croatia. in: privatization in central and eastern europe. (ed. by p. Šarčević) 
london u.a. 1992 p. 81-96; H. sundhaussen: experiment jugoslawiens. von 
der staatsgründung bis zum staatszerfall. mannheim, 1993; j. szalma: Geltung 
und bedeutung der Kodifikationen Österreichs, serbiens und montenegros im 
ehemaligen jugoslawien. Znr 16 (1994) p. 341-348; G. ajani: by chance 
and prestige: legal transplants in russia and eastern europe. ajcl 43 (1995) 
p. 93-117; G. benacchio: la circolazione dei modelli giuridici tra gli slavi del 
sud. padova, 1995; K. boeckh: von den balkankriegen zum ersten Weltkrieg. 
Kleinstaatenpolitik und ethnische selbstbestimmung auf dem balkan. 
münchen, 1996; j. r. lampe: yugoslavia as History. twice there was a country. 
cambridge, 1996; j. adler: l’union forcée. la croatie et la création yougoslave 
(1918). paris, 1997; G. santini: dall’illirico romano alla jugoslavia moderna. 
le strutture territoriali della penisola balcanica attraverso i secoli. milano, 1997; 
G. Hamza: characteristic features of the codification of civil (private) law in 
central and eastern europe. in: studi in memoria di v. e. cantelmo. i. napoli, 
2003 p. 891-905; idem: new trends of codification of civil (private) law 
in central and eastern europe. in: international symposium. international 
cooperation in the field of legal studies and an agenda for comparative law 
studies – experiences of legal assistance to countries in transition – may 
29, 2004. tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school 
of law. nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111 e idem: continuity and 
discontinuity of private /civil/ law in eastern europe after World War ii. 
fundamina 12 (2006) p. 48-80.

dopo la prima guerra mondiale è nato il regno serbo-
croato-sloveno, ed in seguito, nel 1929, è venuta a crearsi la 
jugoslavia. Già prima della guerra il codice civile serbo venne 
applicato in alcuni territori annessi dalla serbia dopo le guerre 
balcaniche (1912 e 1913). si può ricordare per esempio la 
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macedonia, dove il codice civile serbo venne introdotto nel 
1813. di conseguenza sul territorio della jugoslavia convivevano 
differenti ordinamenti giuridici. in slovenia, croazia e dalmazia 
rimase in vigore il codice civile Generale austriaco (abGb).

bisogna accennare al fatto che le tre Teilnovellen approvate 
in croazia-slavonia durante la prima guerra mondiale non sono 
mai entrate in vigore. nei territori ungheresi acquisiti dalla 
jugoslavia rimase in vigore il diritto privato ungherese in gran 
parte non codificato. nel 1930 iniziò l’attività di codificazione 
del diritto privato serbo. in un documento pubblicato nel 
1935 sono descritte le basi del codice civile, fondato sulla 
tradizione di codificazione degli stati dell’europa occidentale, 
che a sua volta originava dal diritto romano. uno degli ideatori 
di questo documento, mihailo Konstantinović (1897-1982) 
laureatosi all’università di lyon nel 1920, prese parte anche alla 
preparazione del codice civile (specialmente per la parte relativa 
al diritto delle obbligazioni), che però non entrò mai in vigore.269

tra le due guerre mondiali cominciò anche la codificazione 
del diritto commerciale, allo scopo di raggiungere, nello stesso 
tempo, uniformità e modernizzazione. il progetto fu pubblicato 
nel 1932, ma non divenne mai legge.270 nel 1946, dopo la fine 
della seconda guerra mondiale, l’ordinamento giuridico esistente 
prima del 6 aprile del 1941 venne derogato. nonostante ciò, i 
tribunali potevano applicare le norme derogate, se non erano 
contrarie al nuovo sistema socio-economico.

269 mihailo Konstantinović ha redatto nel 1969 il testo del progetto della 
legge federale sul diritto delle obbligazioni e dei contratti (Skica za zakonik o 
obligacija i ugovorima). 

270 W. Hallstein: das aktienrecht des jugoslawischen 
Handelsgesetzentwurfes, 1932; H. lehmann: Kritische bemerkungen zum 
entwurf eines Handelgesetzbuches für das Königreich jugoslawien. in: 
festschrift für dolenz, Krek, Kuselj und skerlj. ljubljana, 1936 e o. stankovich: 
la responsabilité civile selon la nouvelle loi jougoslave sur les obligations. ridc 
49 (1979) p. 766-776.
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la legge sul matrimonio venne approvata il 3 aprile del 
1946, e fu introdotta in tutte le repubbliche della jugoslavia. 
nel 1950, ciascuna repubblica della federazione approvò una 
propria legge sul matrimonio.

in jugoslavia non si è mai ottenuta la completa uniformità 
del diritto privato. dopo l’approvazione della costituzione del 
1974, che conteneva i principî della codificazione del diritto 
privato, fu possibile approvare una legge federale sul diritto 
delle obbligazioni (Zakon o obligacionim odnesima) il 30 marzo 
1978). Questa legge era composta da 1109 articoli, e doveva 
essere applicato anche per le obbligazioni sorte prima della sua 
entrata in vigore. la modifica più rilevante di questa legge risale 
al 1989.

nel 1980 è stata emanata una legge contenente disposizioni 
di base in materia di proprietà. Questa legge rispecchia l’influsso 
del diritto romano e della dottrina giuridica di diversi stati 
europei. le sei repubbliche federali acquisirono la possibilità di 
legiferare autonomamente in tema di diritto di famiglia e delle 
successioni.

nel 1976 venne approvato un codice composto da 671 
articoli, che regolava i rapporti tra le organizzazioni economiche 
socialiste e ricopriva de facto il ruolo di un codice commerciale. 
la legge sulle società economiche promulgata nel 1988, in 
vigore in tutta la federazione jugoslava, può essere considerata 
il primo tentativo di trasformare l’economia jugoslava in una 
economia di mercato.
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41. juGoslavia dopo il 1991 (serbia e 
monteneGro)

letteratura
i. babić: la reglémentation des obligations en yougoslavie. yugoslav law/droit 
yougoslav. 1994 p. 19-32; G. ajani: la circulation des modèles juridiques dans le 
droit post-socialiste. ridc 46 (1994) p. 1087-1105; G. dajović: la république 
federale de yougoslavie estelle un etat nouveau ou ancien? yugoslav law/ droit 
yougoslave 1-3/1996 p. 325-335; d. Knežić-popović: le contrat de donation en 
droit yougoslave. yugoslav law/ droit yougoslave. 1-3 (1996) p. 275-290; d. 
nikolić: uvod u sistem gradanskog prava. novi sad, 1999; a. malenica: diritto 
romano la fonte del diritto serbo moderno. in: Zeszyty prawnicze. i. Warszawa, 
2001 p. 27-45; republik montenegro: Hypothekengesetz. textdokumentation 
mit einführung von chr. jessel-Holst. Wiro 13 (2004) p. 337-341; reflections 
on the balkan Wars. ten years after the break up of yugoslavia. (ed. by j. s. 
morton) new york, 2004; republik serbien: Gesetz über registerpfandrecht 
an beweglichen sachen. textdokumentation mit einführung von j. perović und 
textübersetzung von chr. jessel-Holst. Wiro 13 (2004) p. 46-55; G. Hamza: 
new trends of codification of civil (private) law in central and eastern 
europe. in: international symposium. international cooperation in the field 
of legal studies and an agenda for comparative law studies – experiences 
of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. 
center for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi 
dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-
1237 e j. szalma: reformtendenzen in der Zivilgesetzgebung serbiens. in: 
privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) 
Wien, 2008 p. 159-183.

dopo il disfacimento della jugoslavia notevole è stato lo 
sforzo delle ex-repubbliche della federazione nel creare un nuovo 
ordinamento giuridico. in questo tentativo di innovazione, 
oltre alla dottrina giuridica europea ed ai recenti risultati della 
codificazione, sono state prese in considerazione anche le 
precedenti tradizioni di diritto.

la repubblica federale jugoslava (Savezna Republik 
Jugoslavija), nata nel 1991, è costituita da due ex-repubbliche 
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federali, la serbia e il montenegro. la costituzione, approvata 
il 27 aprile del 1992, assicura l’inviolabilità della proprietà e 
stabilisce i fondamenti costituzionali dell’economia del mercato. 
bisogna ricordare che la serbia approvò la propria costituzione 
già prima di quella federale, mentre la costituzione del 
montenegro entrò in vigore solamente il 12 ottobre del 1992.271 
da allora queste costituzioni sono state modificate varie volte, 
e non hanno influenzato il diritto della federazione degli stati 
federali.

in jugoslavia la riforma del diritto privato è avvenuta 
attraverso l’emanazione di varie leggi, mai con l’approvazione 
di un codice civile autonomo. la legge federale sul diritto delle 
obbligazioni del 1978 venne modificata nel 1993. Questa nuova 
legge deroga le disposizioni di carattere ideologico riguardanti le 
obbligazioni ed i contratti, mentre riconosce l’autonomia della 
volontà delle parti contraenti (voluntas contrahentium).

il 16 luglio del 1993 venne approvata una legge federale 
(Zakon o imovini savezne Republike Jugoslavije), costituita da 59 
articoli, che disponeva delle fondamentali norme della proprietà, 
e che derogò la precedente disciplina socialista. la legge dispone 
dell’acquisizione da parte dei corpi e organizzazioni federali, 
nonché della tutela della proprietà, e riconosce l’uguaglianza di 
ogni tipo di proprietà.

deve essere inoltre citata la legge, approvata ed entrata in 
vigore nel 1995, che dispone degli istituti più importanti del 
diritto delle successioni, e che si basa prevalentemente sulle 
tradizioni di diritto romano, e sulle codificazioni di diritto 
privato degli stati europei. 

271 r. v. lukic: The Head of state in the constitutional system of the 
federal republic of yugoslavia. yugoslav law/droit yougoslave 3 (1995) p. 
61–90.
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a livello federale, non è mai stato ideato nemmeno un 
progetto di codice civile. in montenegro si registrano tentativi 
di applicazione, come diritto sussidiario, del codice legato al 
nome di valtazar bogišić.

la legge federale sulle società economiche del 1988 è 
stata modificata varie volte. nel 1993 è stato è entrata in vigore 
una nuova legge allo scopo di riformare completamente il diritto 
societario jugoslavo. ma allo stesso tempo le società economiche 
sono sottoposte anche a leggi approvate negli stati federali, con 
la conseguenza che la regolementazione del diritto societario 
avviene su due livelli.272

non è mai stato approvato un codice di commercio 
federale, e nemmeno il codice di commercio serbodel 1860 è 
entrato in vigore. probabilmente motivo di tutto ciò è che la 
doppia regolamentazione rende difficile sintetizzare il diritto 
commerciale in un unico codice. 

272 v. jovanovic: corporate takeover (of majority shares) through the 
public market. yugoslav law/droit yougoslave. (1994) p. 7–18 e l. dabic: The 
new yugoslav 1994 foreign investment law. yugoslav law/ droit yougoslave 
(1994) p. 43–62.
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42. slovenia

letteratura
d. lončar: The slovenes. a social History. cleveland, (ohio) 1939; r. 
vilfan: rechtsgeschichte der slowenen. Graz, 1968; K. sotriffer: slowenien. 
Geschichte, Kultur und landschaft. linz, 1973; c. rogel: The slovenes and 
yugoslavism. 1890-1914. new york, 1977; W. Kessler: politik, Kultur und 
Geschichte in Kroatien und slowenien. münchen, 1981; j. p. schoffer: die 
denationalisierung in slowenien. roW 36 (1992) p. 272-275; j. jansa: die 
entstehung des slowenischen staates 1988-1992. Klagenfurt, 1994; a. bernard: 
petite histoire de la slovénie. paris, 1996; j. prunk: slowenien. ein abriß seiner 
Geschichte. ljubljana, 1996; i. szilágyi: az önálló és demokratikus szlovénia 
létrejötte. (la nascita della slovenia indipendente e democratica.) budapest, 
1998; p. rehder: slowenien. münchen, 1999; m. ilešič: prva slovenska 
kodifikacija obligacijskega prava. Časopis za pravna vprašanja 20 (2001); c. 
rudolf: das neue slowenische schuldgesetzbuch. Zfrv 43 (2002) p. 103-113; 
slowenien: sachenrechtsgesetzbuch. textdokumentation mit einführung von 
v. rijavec und t. domej. Wiro 12 (2003) p. 148-153; b. bratina – l. t. 
struc: slowenien auf dem Weg zum corporate Governance Kodex. Wiro 13 
(2004) p. 137-144; G. Hamza: new trends of codification of civil (private) 
law in central and eastern europe. in: international symposium. international 
cooperation in the field of legal studies and an agenda for comparative law 
studies – experiences of legal assistance to countries in transition – may 
29, 2004. tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school of 
law. nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni 
privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita 
notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; slowenien: Gesetz vom 4.4. 2006 über 
die Wirtschaftsgesellschaften – teil 1. entwicklung der Gesetzgebung, 
aktiengesellschaft. textdokumentation mit einführung von t. paintner. Wiro 
16 (2007) p. 241- 250 e v. trstenjak: slowenisches Zivilrecht: vom abGb auf 
dem Weg zum europäischen Zivilgesetzbuch? in: privatrechtsentwicklung in 
Zentral- und osteuropa. (Hrsg. von r. Welser) Wien, 2008 p. 101-114.

il territorio della slovenia è stato acquisito dalla francia 
dopo il trattato di pace tra la francia e l’austria firmato a vienna 
(trattato di schönbrunn) il 14 ottobre del 1809. secondo il 
decreto imperiale francese n. 4760, emanato il giorno stesso 
della firma del trattato di pace, nacquero le regioni illiriche con 



437436

capitale ljubljana (laibach). esse facevano ovviamente parte 
della francia, ed in parte coincidevano con l’attuale territorio 
della slovenia (la carniole). l’entrata in vigore dell’ordinamento 
giuridico francese risale al 1 gennaio del 1812, come accadde 
anche per i territori oggi appartenenti alla croazia.

nel territorio della slovenia di oggi l’abGb austriaco entrò 
in vigore nel 1814, occupando in questo modo la posizione 
ricoperta sino a quel momento dal diritto privato francese. il 
territorio della slovenia fu integrato nel 1816 nel regno illirico, 
che a sua volta faceva parte dell’impero austriaco. il disfacimento 
del regno illirico avvenne nel 1849, ed il suo territorio è stato 
suddiviso in cinque regioni reali: la carinzia, la Krajna, la Görz 
(Gorizia)-Gradiska, trieste ed istria, a loro volta integrate nel 
territorio dell’austria. 

la slovenia fece parte dell’impero austro-ungarico fino al 
1919. le tre Teilnovellen dell’abGb austriaco approvate tra il 
1914 ed il 1916 hanno ottenuto vigore di legge in slovenia, a 
differenza di quanto accadde in croazia.

dopo l’indipendenza ottenuta nel 1991, in slovenia sono 
cominciati i lavori di codificazione, basati, oltre che sull’abGb, 
anche sulle tradizioni di codificazione degli stati dell’europa 
occidentale.

secondo una legge in materia di diritto delle successioni 
e di diritti reali, approvata nel 1991, dovevano essere applicate 
tutte le disposizioni della legge jugoslava sul diritto delle 
obbligazioni del 1978, e della legge sui diritti reali del 1980, 
se non esplicitamente derogate e conformi alla costituzione 
del 1991. nel 2001 è stata approvata la nuova legge slovena 
sul diritto delle obbligazioni (Obligacijski Zakonik), entrata in 
vigore il gennaio del 2002. durante la preparazione di questa 
legge, i suoi ideatori non hanno perso di vista le legge jugoslava 
del 1978. l’influsso di quest’ultima può essere riscontrato in 
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particolare nella parte speciale. per quanto riguarda i contratti, 
come la donazione, dei quali la legge del 1978 non disponeva, 
siamo in presenza di una nuova regolamentazione, riconducibile 
al diritto romano. la legge in questione si occupa anche dei 
contratti commerciali. 

la codificazione in materia di diritti reali è ancora in corso, 
ed è stato appena reso noto il primo progetto della futura legge.

la legge sul diritto delle successioni (Zakon o dedovanju), 
approvata nel 1976 ed entrata in vigore il 1 gennaio del 1977, 
è tuttora in vigore. l’ultima modificazione risale all’agosto del 
2001.

la legge sul diritto di famiglia, approvata nel 1976 ed 
entrata in vigore il 1 gennaio del 1977, è stata modificata nel 
1994, nel 1995, nel 1999 e nel 2000.

la legge sulle società è stata emanata nel 1993. da allora ha 
subito diverse modifiche, la più importante delle quali fu quella 
della 2001.
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43. croaZia

letteratura
i. palugyay: történeti vázlatok dalmatiának hazánkhozi viszonyáról. (bozze 
storiche sulla relazione tra la dalmazia e l’ungheria.) pest, 1852; idem: a kapcsolt 
részek (slavonia – croatia) történelmi s jogviszonyai magyarországhoz. (le 
relazioni storiche e giuridiche tra le parti annesse (slavonia – croatia) e l’ungheria.) 
pozsony, 1963; p. pisani: la dalmatie de 1797 à 1815. paris, 1893; a. mayer: 
die bäuerliche Hauskommunion in den Königreichen Kroatien und slavonien. 
Heidelberg, 1910; i. maurović: das österreichische allgemeine bürgerliche 
Gesetzbuch in Kroatien. in: festschrift zur jahrhundertfeier des allgemeinen 
bürgerlichen Gesetzbuches. i. teil. Wien, 1911 p. 685-699; j. bajza: a magyar-
horvát unió felbomlása. (la disintegrazione dell’unione croato-ungarica.) 
budapest, 1925; m. pliverić: das in Kroatien geltende allgemeine privatrecht. 
berlin, 1942; m. Horvat: lo studio del diritto romano nelle università jugoslave. 
in: atti del congresso internazionale di diritto romano e di storia del diritto di 
verona. ii. milano, 1951; s. Guldescu: History of medieval croatia. The Hague, 
1964; m. apostolova-maršavelski: Znanstvena obrada i nastava rimskog prava na 
pravnom fakultetu u Zagrebu. Zbornik pravnog fakulteta u Zagrebu 27 (1977); 
Goldštajn — barbic — vedriš — matic: obvezno pravo i. Zagreb, 1979; W. 
Kessler: politik, Kultur und Geschichte in Kroatien und slowenien. münchen, 
1981; a. smodlaka-Kotur: rimski jurisprudentes u dalmaciji. Zbornik radova 
pravnog fakulteta u splitu. 20-21 (1983-1984); m. apostolova-maršavelski: 
Zagrebacki Gradec kao podrucje utjecaja postglosatorskog prava. pravni vjesnik, 
1985; a. Čuvalo: The croatian national movement. 1966-1972. new york, 
1990; a. smodlaka-Kotur: nepravni epigrafski spomenici-izvor za rimsko 
pravo. Zbornik radova pravnog fakulteta u splitu, 27 (1990); a. smodlaka-
Kotur: pravo rimske antik na tlu Hrvatske. Zbornik radova pravnog fakulteta 
u splitu 29 (1992); s. Gazi: a History of croatia. new york, 1993; i. Gliha: 
Überblick der Gesetzgebung Kroatiens im bereich des schuld-, sachen- und 
erbrechts. Zfrv 34 (1993) p. 116 sqq.; n. Gavella: die rolle des abGb in der 
rechtsordnung Kroatiens – Zum 140. jahrestag seiner einführung in Kroatien. 
Zeup 2 (1994) p. 603-623; G. benacchio: la circolazione dei modelli giuridici 
tra gli slavi del sud. padova, 1995; e. faber: litorale austriaco. das österreichische 
und kroatische Küstenland 1700-1780. trondheim – Graz, 1995; t. borić: 
eigentum und privatisierung in Kroatien und ungarn. Wien — berlin, 1996; 
Gavella — josipovic — Gliha — belaj — stipkovic: stvarno pravo. Zagreb, 
1998; m. Horvat: rimsko pravo. Zagreb, 1998; i. Goldstein: croatia. a History. 
london, 1999; j. imbert: les provinces illyriennes. in: nonagesimo anno. 
mélanges en hommage à j. Gaudemet. paris, 1999 p. 797-802; t. borić — s. 
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petrović: Gesellschaftsrecht und Wirtschaftsprivatrecht in Kroatien. Wien, 2000; 
e. pándi: napóleon trianoni dekrétuma az illír tartományok megszervezéséről 
(1809. december 25.). (il decreto di trianon di napoleone sull’organizzazione 
delle provincie illiriche (25 dicembre 1809) szeged, 2000; m. petrak: römische 
Grundlagen des neuen kroatischen sachenrechts. in: sachsen im spiegel des 
rechts. Köln – Wien – Weimar, 2001 p. 340 sqq.; l. steindorff: Kroatien. vom 
mittelalter bis zur Gegenwart. regensburg, 2001; W. bartlett: croatia. between 
europe and the balkans. london, 2003; d. Karbić: Hungarian and croatian 
customary law: some contrasts and comparisons. in: custom and law 
in central europe. (ed. by m. rady) cambridge, 2003 p. 37-45; p. ĉarčević: 
Kroatien: neues erbgesetz. Zeitschrift für das gesamte familienrecht 20 (2003) 
p. 1528; n. Štefanec: pergošić’s translation of the Tripartitum into slavonian 
in: custom and law in central europe. (ed. by m. rady) cambridge, 2003 
p. 71-85; p. Widmer: Kroatien im umbruch. schlieren, 2004; G. Hamza: new 
trends of codification of civil (private) law in central and eastern europe. in: 
international symposium. international cooperation in the field of legal studies 
and an agenda for comparative law studies – experiences of legal assistance 
to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center for asian 
legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. nagoya, 2005 p. 
89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: 
continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; d. cepulo: 
legal education in croatia from medieval times to 1918: institution, courses 
of study and transfers. in: juristenausbildung in osteuropa bis zum ersten 
Weltkrieg. rechtskulturen des modernen osteuropa. traditionen und transfers 
3 (studien zur europäischen rechtsgeschichte, bd. 225) (Hrsg. von Z. pokrovac) 
frankfurt am main, 2007 e t. josipović: anpassung des kroatischen Zivilrechts 
an europäische standards. in: privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. 
(Hrsg. von r. Welser) Wien, 2008 p. 141-158.

il diritto romano era direttamente in vigore in croazia, che 
faceva parte dell’impero romano e che era fortemente urbanizzata. 
tra le città più importanti che usufruivano del titolo di colonia vi 
erano Salona, Narona, Siscia, e Mursa.

dopo la caduta dell’impero romano d’occidente, imperatore 
Giustiniano i (527-565) ha nuovamente annesso il territorio della 
dacia all’impero romano; ciò contribuì alla rafforzamento della 
presenza del diritto romano.

negli statuti delle città della croazia sono riscontrabili 
parecchi elementi di diritto romano. il medesimo discorso si può 
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fare anche per le città della dalmazia, che oggigiorno fanno parte 
della croazia. 

per quanto riguarda il ius municipale si può con sicurezza 
affermare che sia in croazia che nei territori dalmati è avvenuta 
la recezione del diritto romano. nella pratica giuridica sono state 
applicate anche le opere dei Glossatori e dei commentatori. 
anche il Tripartitum di istván Werbőczy, tradotto in croato, 
veniva applicato in croazia.

dopo il trattato di pace di schönbrunn (1809), e il 
conseguente decreto napoleonico, sono nate le regioni illiriche 
(Provinces Illyriennes) con capitale ljubljana (in tedesco: laibach). 
Già nel 1811 venne portata a termine la riforma dell’ordinamento 
giuridico, con la fine dei rapporti feudali in seguito al decreto 
imperiale del 15 aprile del 1811, il quale pose fine ai rapporti 
feudali. rimasero però intatte le comunità rurali croate (zadruga).

nelle regioni illiriche il Code civil francese, il Code de commerce 
francese e gli altri tre codici francesi entrarono in vigore il 1 gennaio 
del 1812, in base al decreto n. 7334 del 30 settembre del 1811. 
l’ordinamento giuridico francese entrò in vigore proprio lo stesso 
giorno in cui in austria venne introdotto l’aGbG. il trattato di 
pace di parigi, firmato nel 1814, pose fine al dominio francese. 
le province illiriche vennero annesse dall’impero austriaco il 
23 luglio dello stesso anno; l’annessione di questi territori venne 
successivamente confermata anche dal trattato firmato durante il 
congresso di vienna del 1815. il sistema giuridico austriaco venne 
introdotto nel novembre del 1814, attraverso l’entrata in vigore 
del codice civile Generale austriaco (abGb). più tardi, nel 1816 
all’interno dell’impero austriaco nacque il regno illirico, che 
esistette fino al 1849.

l’influenza del diritto francese si fece sentire fino al 1815, 
ma per quanto riguarda il diritto marittimo (droit maritime), 
quest’influsso si è protratto più a lungo. in croazia l’abGb 
è entrato in vigore nel 1853, mentre le Teilnovellen non 
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entrarono mai in vigore. l’abGb austriaco ha avuto un ruolo 
importantissimo nello sviluppo del diritto croato moderno.

la costituzione del regno serbo-croato-sloveno del 
1921 ha istituito una macchina statale centralizzata. Questa 
costituzione non venne appoggiata dai rappresentanti del partito 
dei contadini: essi idearono il manifesto di Zagabria, lo scopo 
del quale era il raggiungimento dell’autonomia della croazia. 
nell’agosto del 1939 venne firmato un patto (in croato: sporazum) 
tra il partito dei contadini ed il governo di belgrado, sulla base 
del quale la croazia aveva un autonomo potere legislativo. ma 
poiché la jugoslavia cessò di esistere nel 1941, non sono mai state 
emanate leggi croate.

nella croazia divenuta indipendente nel 1991 cominciò 
quasi subito la codificazione del diritto privato. fino all’entrata 
in vigore del codice civile croato saranno in vigore anche i codici 
applicati precedentemente nel territorio dell’ex-jugoslavia. 
l’abGb è presente come diritto sussidiario (anche se per esempio 
la donazione è disciplinata direttamente dall’abGb).

Ha un’importanza rilevante la legge del 1996 sulla proprietà 
e sugli altri diritti reali, che ha derogato la legge federale jugoslava 
del 1980. la legge del 1996 si basa sull’abGb, naturalmente 
tenendo conto delle dovute variazioni.

a titolo di esempio si possono citare la classificazione delle 
cose (divisio rerum), i modi di acquisto della proprietà e la tutela 
della proprietà: qui è riscontrabile l’influsso delle tradizioni di 
diritto romano. tutto ciò è vero anche per le servitù (servitutes). 
a differenza della precedente regolamentazione risalente all’epoca 
socialista, il principio del superficies solo cedit è nuovamente 
riconosciuto.

la legge federale jugoslava del 1978 sul diritto delle 
obbligazioni (Zakon o obveznim odnosima – Zoo) è stata 
modificata per via novellare. lo scopo della riforma era quello di 



443

adattare le norme giuridiche sia all’economia di mercato che alle 
tradizioni giuridiche europee. l’elemento più importante della 
riforma fu il riconoscimento dell’autonomia della volontà delle 
parti contraenti (voluntas contrahentium).

il centro per l’insegnamento del diritto romano fu 
l’accademia di diritto di Zagabria, e poi dal 1874 la facoltà di 
giurisprudenza dell’università della stessa città. nel 1868 venne 
istituito il primo istituto di diritto romano, seguito da un altro 
nel 1897. ciò rese possibile l’insegnamento autonomo delle 
istituzioni e delle pandette. 

dopo la seconda guerra mondiale il professor marijan 
Horvat (1903-1967) fu il più rinomato docente di diritto romano; 
egli scrisse anche un manuale di diritto romano che è tuttora 
fondamentale. nelle facoltà di giurisprudenza di rijeka (fiume) e 
di osijek, fondate rispettivamente nel 1960 e nel 1970, il diritto 
romano è presente tra le materie insegnate in modo obbligatorio.
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44. bosnia-erZeGovina

letteratura
v. bogisić: pravni obicaji u crnoj Gori, Hercegovini i albaniji 
(rechtsgewohnheiten in montenegro in montenegro, Herzegowina und 
albanien) (Hrsg. und Kommentar von t. nikčević) titograd, 1984; v. Klaic: 
Geschichte bosniens von den ältesten Zeiten bis zum verfalle des Königreichs. 
(aus dem Kroatischen übersetzt) 1885; j. asbóth: bosznia és a Hercegovina. 
Útirajzok és tanulmányok. (bosnia e erzegovina. diari di viaggio e studi.) bde. 
i.-ii. budapest, 1887; j. asbóth: bosnien und die Herzegowina. reisebilder 
und studien, Wien 1888; e. eduard: das justizwesen bosniens und der 
Herzegovina. Wien, 1889; j. asbóth: an official tour Through bosnia and 
Herzegovina. london, 1890; i. pilar: entwicklungsgang der rezeption des 
österreichischen allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches in bosnien und der 
Herzegowina unter besonderer berücksichtigung des immobilienrechtes. in: 
festschrift zur jahrhundertfeier des allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches. 
i. teil. Wien, 1911 p. 702-726; m. Zobkow: die anwendung des allgemeinen 
bürgerlichen Gesetzbuches in bosnien und der Herzegowina. in: festschrift 
zur jahrhundertfeier des allgemeinen bürgerlichen Gesetzbuches. i. teil. 
Wien, 1911 p. 727-752; p. alfréd: bosznia-Hercegovina politikai szervezete. 
(l’organizzazione politica di bosnia e erzegovina.) budapest, 1913; j. schoen: 
das bosnische-herzegowinische, österreichische, ungarische und kroatische 
Handelsrecht in ihren verschiedenheiten. Wien, 1913; l. Thallóczy: studien 
zur Geschichte bosniens und serbiens im mittelalter. budapest, 1913; Gy. 
balanyi: a balkán-probléma fejlődése a párisi kongresszustól a világháború 
kitöréséig (1856-1914). (lo sviluppo del problema dei balcani dal congresso 
di parigi alla prima guerra mondiale (1856-1914).) budapest, 1920; b. eisner: 
der heutige rechtszustand in bosnien und der Herzegovina. Zor 1 (1925) 
p. 365-380; l. tauber: das neue Handelsgesetz des Königreichs jugoslawien. 
Zor n.f. 5 (1938-1939) p. 69-83; m. Hadžijahić: die anfänge der nationalen 
entwicklung in bosnien und der Herzegowina. südost-forschungen 
21 (1962) p. 172 sqq.; s. m. džaja: die “bosniakische Kirche” und das 
islamisierungsproblem bosniens und der Zerzegowina in den forschungen 
nach dem Zweiten Weltkrieg. münchen, 1978; r. donia: islam under the 
double eagle. The muslims of bosnia and Hercegovina 1878-1914. new 
york, 1981; p. ramet: die muslime bosniens als nation. in: die muslime 
in der sowjetunion und in jugoslawien. (Hrsg. von a. Kappeler) Köln, 1989 
p. 107-114; idem: primordial ethnicity or modern nationalism: the case of 
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yugoslavia`s muslims reconsidered. The south slav journal 13 (1990) p. 1-20; 
s. balic: das unbekannte bosnien. europas brücke zur islamischen Welt. 1992; 
s. m. džaja: bosnien-Herzegowina in der österreichischen epoche (1878-
1918). die intellligentsia zwischen tradition und ideologie. münchen, 1994; 
n. malcolm: bosnia. a short History. london, 1994; H. Haselsteiner: bosnien-
Hercegovina. orientkrise und südslavische frage. Wien – Köln – Weimer, 
1996; s. Hille: die gegenseitige anerkennung zwischen der „bundesrepublik 
jugoslawien“ und bosnien-Herzegowina und der status der „serbischen 
republik“ im lichte des friedensabkommens von dayton. Zeitschrift für 
öffentliches recht 51 (1996) p. 209-226; n. malcolm: Geschichte bosniens. 
(aus dem englischen übersetzt) frankfurt am main, 1996; chr. schalast: 
Wirtschaftsrechtsreform in bosnien und Hercegovina. recht in ost und West. 
Wien, 1997; p. vrankic: religion und politik in bosnien und der Herzegowina. 
1878-1918. paderborn, 1998; t. mudry: Histoire de la bosnie-Herzégovine. 
paris, 1999; W. Graf vitzthum – m. mack: multiethnischer föderalismus 
in bosnien-Herzegowina. in: europäischer föderalismus. supranationaler, 
subnationaler und multiethnischer föderalismus in europa. (Hrsg. von W. 
Graf vitzthum) berlin, 2000 p. 81-136; c. stahn: die verfassungsrechtliche 
pflicht zur Gleichstellung der drei ethnischen volksgruppen in den bosnischen 
teilrepubliken. Zaörv 60 (2000) p. 663 sqq.; chr. schalast: erfahrungen der 
entwicklungszusammenarbeit bei der unterstützung der rechtsreform in den 
transformationsländern mittel- und osteuropas und der Gus. osteuropar 
47 (2001) p. 263-273; s. m. dzaja: die politische realität des jugoslawismus 
(1918-1991) mit besonderer berücksichtigung bosnien-Herzegowinas. 2002; 
W. Graf vitzthum: staatsaufbau in südosteuropa. bosnien-Herzegowina als 
paradigma außengestützter staatsbildung. in: verhandeln für den frieden 
– negotiating for peace. liber amicorum t. eitel. berlin u.a. 2003 p. 823-
846; l. classen: der völkerrechtliche status von bosnien-Herzegowina nach 
dem berliner vertrag vom 13. 7. 1878. frankfurt am main u.a., 2004; m. 
Koller: bosnien an der schwelle zu neuzeit. eine Kulturgeschichte der Gewalt 
(1747-1798). münchen, 2004; a. Keßelring: Wegweiser zur Geschichte 
bosnien-Herzegowina. paderborn, 2005; c. solioz: turning points in post-War 
bosnia. ownership process and european integration. baden-baden, 2005; 
G. Hamza: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: 
continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; a. m. rehs: 
Gerichtliche Kontrolle internationaler verwaltung – das beispiel bosnien und 
Herzegowina. berlin, 2006 e m. povlakić: privatrechtsentwicklung in bosnien 
und Herzegowina. in: privatrechtsentwicklung in Zentral- und osteuropa. 
(Hrsg. von r. Welser) Wien, 2008 p. 185-225.
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nel territorio della bosnia-erzegovina, occupata 
(Okkupation) nel 1878 dall’impero austro-ungarico, era in 
vigore la Mejelle, introdotta tra il 1869 ed il 1876. i tentativi 
di sostituire la Mejelle (Majalla, Medjelle, Meĝelle, Mecelle), 
costituita da 16 volumi; più che un codice nel senso moderno del 
termine può essere considerata una compilazione e di introdurre 
l’Allgemeines Bürgerliches Gesetzbuch (abGb) austriaco 
cominciarono dopo l’annessione (Annexion) dall’impero austro-
ungarico nel 1908.

nel periodo tra le due guerre mondiali nel territorio della 
bosnia-erzegovina, che era stata annessa dal regno serbo-
croato-sloveno, era in vigore il codice civile serbo del 1844, pur 
in un clima culturale caratterizzato dalla spinta verso l’autonomia 
del paese. il rappresentante più importante di questa tendenza 
fu mehmed spaho, che aspirava a modernizzare il regno serbo-
croato-sloveno trasformandolo in uno stato federale.

dopo il 1991 anche in bosnia- erzegovina, composta 
dalla federazione bosniaca-croata e dalla repubblica serba di 
bosnia, è cominciata la codificazione del diritto privato, anche 
se prioritaria è la creazione di un nuovo sistema costituzionale, 
come d’altra parte nella repubblica serba.
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45. macedonia

letteratura
v. bérard: la macédoine. paris, 1900; l. Thallóczy: Österreich-ungarn und 
die balkanländer. Wien, 1901;v. bérard: pro macedonia. paris, 1904; l. 
Thallóczy: studien zur Geschichte bosniens und serbiens im mittelalter. 
budapest, 1913; j. ancel: la macédoine. son évolution contemporaine. 
paris, 1930; a. Krainikovski: la question de macédoine et la diplomatie 
européenne. (Thèse) paris, 1938; l. tauber: das neue Handelsgesetzbuch des 
Königreichs jugoslawien. Zor n.f. 5 (1938-1939) p. 69-83; m. bernath: das 
mazedonische problem in der sicht der komparativen nationalismusforschung. 
südost-forschungen 29 (1970) p. 237-248; f. adanir: die makedonische 
frage. Wiesbaden, 1979; s. troebst: die bulgarisch-jugoslawische Kontroverse 
um makedonien 1967-1982. münchen, 1983; m. errington: Geschichte 
mazedoniens. von den anfängen bis zum untergang des Königreiches. 
münchen, 1986; e. Kofos: The macedonian Question: The politics of 
mutation. balkan studies 27 (1986) p. 157-172; n. G. l.Hammond: a 
History of macedonia. oxford, 1988; idem: The macedonian state. oxford, 
1989; d. tsakiris: Griechenland und die makedonische frage. die friedens-
Warte 1996 p. 63 sqq.; s. troebst: yugoslav macedonia. 1943-1953: building 
the party, the state and the nation. in: state-society relations in yugoslavia, 
1945-1992. (ed. by m. K. bokovoy, j. a. levine and c. s. lilly) new york, 
1997 p. 243-266; mazedonien. Geographie, ethnische struktur, Geschichte, 
sprache und Kultur, politik, Wirtschaft, recht. (Hrsg. von W. lukan und p. 
jordan) Wien, 1998; macedonia. The politics of identity and difference. (ed. 
by j. K. cowan) london, 2000; G. Hamza: a macedón kérdés az európai 
politikában i. (la questione macedone nella politica europea i.) magyar szemle 
10 (2001) p. 202-210; G. Hamza: a macedón kérdés az európai politikában 
ii. (la questione macedone nella politica europea ii.) magyar szemle 10 
(2001) p. 192-205; G. Hamza: a macedón kérdés megjelenése az európai 
politikában. (l’introduzione della questione macedone nella politica europea). 
in: G. Hamza: „nem akarunk csonka európát...“ politikai, történelmi, jogi 
tanulmányok, cikkek és esszék. budapest, 2002. p. 149-186; H. Willemsen: 
die republik mazedonien. in: die politischen systeme osteuropas. (Hrsg. 
von W. ismayr) opladen, 2002 p. 731-765; K. brown: The past in Question. 
modern macedonia and the uncertainties of nation. princeton (n. j.), 2003; 
G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation 
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in the field of legal studies and an agenda for comparative law studies – 
experiences of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. 
tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school of law. 
nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni 
privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile 
n. 3, 2006 p. 1209-1237 e s. troebst: das makedonische jahrhundert: von den 
anfängen der nationalrevolutionären bewegung zum abkommen von ohrid 
1893-2001: ausgewählte aufsätze. münchen, 2007.

nella macedonia, che era parte dell’impero ottomano, 
prima delle guerre balcaniche (1912-1913) era in vigore la 
Mejelle. tra le due guerre mondiali venne introdotto il codice 
civile serbo del 1844.

dopo l’indipendenza ottenuta nel 1991 è cominciata la 
codificazione del diritto civile e del diritto commerciale. in 
macedonia sono tuttora in vigore le leggi federali jugoslave 
approvate negli anni settanta del XX secolo, come per esempio 
la legge del 1978 sul diritto delle obbligazioni. 

segno dell’inizio di una graduale autonomia giuridica è 
una norma della legge macedone in materia di esecuzione, per 
la quale la lex commissoria, proibita nel 326 dall’imperatore 
costantino, può essere applicata in certe circostanze.
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46. albania

letteratura
G.-H. bousquet: un exemple de laicisation du droit musulman: le code civil 
albanais. in: introduction à l`étude du droit comparé. recueil d`etudes en 
l`honneur d`e. lambert. ii. paris, 1938. p. 643-646; v. bogisić: pravni obicaji 
u crnoj Gori, Hercegovini i albaniji (rechtsgewohnheiten in montenegro, 
Herzegowina und albanien). forschung durchgeführt in 1873. (Hrsg. und 
Kommentar von t. nikčević) titograd, 1984; l. Thallóczy: Österreich-ungarn 
und die balkanländer. Wien, 1901; dr. freiherr von dungern: die entstehung 
des staates albanien. in: jahrbuch des völkerrechts bd. ii. münchen – leipzig, 
1914 p. 269-318; o. nelte: die lage auf dem balkan, insbesondere in albanien. 
Zeitschrift für völkerrecht 8 (1914) p. 485-490; d. tucović: srbija i albanija. 
beograd, 1914; l. Thallóczy: illyrisch-albanische forschungen. i-ii. münchen - 
leipzig, 1916; baron marcellus d. a. r. von redlich: The laws of albania with 
special reference to the law of nationality. in: le droit civil français. livre-
souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 
1934). paris – montréal, 1936 p. 905-910; m. Hasluck: The unwritten law in 
albania. cambridge, 1954; s. skendi: The political evolution of albania 1912-
1944. new york, 1954; r. sacco: il sustrato romanistico del diritto civile nei 
paesi socialisti. rdc 15 (1969) p. 115-131; logoreci: The albanians. london, 
1977; G. castellan: l’ albanie. paris, 1980; p. biscaretti di ruffia: repubblica 
popolare d’albania. in: l’ amministrazione locale in europa v., milano, 1985; 
G. ajani: la proprietà delle organizzazioni sociali nel diritto dei paesi socialisti. 
milano, 1988; r. sacco: The romanist substratum in the civil law of the 
socialist countries. review of socialist law 14 (1988) p. 65-86; G. ajani: die 
Kodifikation des Zivilrechts in albanien. roW 37 (1993) p. 257-260; idem: la 
circulation des modèles juridiques dans le droit post-socialiste. ridc 46 (1994) 
p. 1087-1105; idem: by chance and prestige: legal transplants in russia and 
eastern europe. ajcl 43 (1995) p. 93-117; b. bartl: albanien. vom mittelalter 
bis zur Gegenwart. regensburg – münchen, 1995; G. ajani: codification of 
civil law in albania. in: The revival of private law in central and eastern 
europe. essays in Honor of f. j. m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs et alii) 
The Hague – london - boston, 1996 p. 513-527; m. Gannino: la costituzione 
albanese del 1998: alla ricerca dell’europa. rivista di diritto pubblico comparato 
ed europeo 1 (1999); chr. Hillgruber: die aufnahme neuer staaten in die 
völkerrechtsgemeinschaft. frankfurt am main, 1998 p. 78-96; G. Hamza: 
characteristic features of the codification of civil (private) law in central and 
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eastern europe. in: studi in memoria di v. e. cantelmo. i. napoli, 2003 p. 
891-905; j. voka: das bodenrecht in albanien. osteuropar 49 (2003) p. 274-
280; idem: die GmbH im albanischen recht. Wiro 12 (2003) p. 109-115; 
G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation in the 
field of legal studies and an agenda for comparative law studies – experiences 
of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. 
center for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi 
dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-
1237 e Th. frachery: le droit constitutionnel albanais à l’épreuve de la pratique 
des institutions. ridc 59 (2007) p. 333-360.

la sovranità dello stato d’albania, divenuta indipendente 
dall’impero ottomano nel 1912, fu accettata dalle grandi 
potenze nel luglio del 1913, dalla conferenza di londra dove 
parteciparono i rappresentanti dei grandi poteri.

 dopo la prima guerra mondiale, i rapporti politici ed 
economici tra l’albania e l’italia divennero sempre più stretti. 
nell’aprile del 1939, dopo l’occupazione dell’albania, venne 
effettuata una unione tra i due stati.

nell’odierno territorio dell’albania, accanto al diritto 
canonico influenzato dal diritto romano-bizantin, è percepibile 
l’influsso del diritto islamico, modernizzato nel XiX secolo e 
utilizzato soprattutto in ambito contrattuale.273

il primo codice civile albanese fu promulgato nel 1928. i 
suoi redattori presero come modello il Code civil francese ed il 
codice civile italiano del 1865. il codice civile albanese (Kodi 
Civil) fu influenzato, per quanto riguarda la regolamentazione 
delle obbligazioni, anche dal progetto italo-francese delle 
obbligazioni e dei contratti del 1927. 

dopo la seconda guerra mondiale fu messo il codice 
civile del 1928 venne abrogato tramite leggi speciali. il diritto 

273 Qui ci riferiamo alla riforma chiamata Tanzimat iniziata nell’impero 
ottomano nel 1839 e finita nel 1856.
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di famiglia fu regolato da una legge fortemente ideologizzata, 
promulgata nel 1948. la legge sul diritto delle successioni del 
1954, la legge sulla parte generale del diritto civile del 1955, la 
legge sul diritto di proprietà del 1955 e la legge sui contratti 
e sulle obbligazioni sostituirono interamente il codice civile 
del 1928. la nuova legge sul diritto di famiglia del 1966 fu 
sostituita da un`altra legge emanata nel 1982. 

il codice civile di stampo socialista risale al 1981. contiene 
solo 354 articoli e, seguendo la sistematica pandettistica, 
presenta una parte Generale. l’influenza della pandettistica 
tedesca si riflette anche sulla terminologia del codice. i redattori 
hanno adottato, per esempio, il concetto di negozio giuridico (in 
albanese: veprim juridik). 

della redazione del codice di commercio del 1932 fu 
incaricato il noto commercialista italiano cesare vivante 
(1855–1944). esso fu tenuto in considerazione durante i 
lavori preparativi del libro Quarto (libro delle obbligazioni) 
del codice civile italiano del 1942. il codice di commercio fu 
abrogato dopo la seconda guerra mondiale.

dopo il cambio del sistema socio-economico iniziarono 
i lavori di redazione di un nuovo codice civile. i redattori del 
codice, promulgato nel 1994, si sono ispirati alla pandettistica 
tedesca e all’esperienza della codificazione italiana. il nuovo 
codice civile, che contiene 1168 articoli, può essere considerato 
come un compromesso tra la tradizione della scienza giuridica 
tedesca e di quella italiana. il codice si divide in 5 libri e contiene 
una corposa parte Generale.

la parte Generale del codice di commercio fu emanata nel 
1992. nello stesso anno fu promulgata la legge sulle associazioni 
economiche (società commerciali). il legislatore albanese segue 
il concetto dualista (concept dualiste).
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staatsverwaltung. i-ii. Wien, 1815 (ristampa: Hildesheim, 1963); d. 
Gatteschi: manuale di diritto pubblico e privato ottomano. alessandria di 
egitto, 1865; É.-ph. engelhardt: la turquie et le tanzimat. Histoire des 
réformes dans l’empire ottoman depuis 1826 jusqu’à nos jours. i-ii. paris, 
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paris, 1935; s. ayanoglu, Hauptpunkte des türkischen eheschließungsrechts 
von früher und heute, verglichen mit dem deutschen recht. bonn, 1936; Z. f. 
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60; ch. chehata: l’„equité” en tant que source du droit hanafite. in: studia 
islamica 25 (1966) p. 123-138; n. y. Gürpinar: die entwicklung des türkischen 
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patry: les systèmes d’unité ou d’autonomie en droit privé. in: cinquantenaire 
du code civil turc. istambul, 1976; f. castro: lineamenti di storia del diritto 
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université de droit, d’ économie et de gestion. tunis, 1990; m. losano: 
l’ammodernamento giuridico della turchia (1839-1926). milano, 19902; e. 
adal: fundamentals of turkish private law. istanbul, 19913; b. durand: droit 
musulman. droit successoral. paris, 1991; H. Krüger: Änderungen im 
türkischen familienrecht. das standesamt 1991 p. 181; G. makdisi: religion, 
law and learning in classical islam.oxford, 1991; s. e. rayner: The Theory of 
contracts in islamic law. london, 19915; t. ansay — H. Krüger: türkei: 
familienrechtliches sondergesetz 1991. das standesamt 1992; chr. rumpf: 
das rechtsstaatsprinzip in der türkischen rechtsordnung: ein beitrag zum 
türkischen verfassungsrecht und zur europäischen rezeptionsgeschichte. bonn 
- berlin, 1992; a. e. Örücü: The impact of european law on the ottoman 
empire and turkey. in: european expansion and law. (ed. by W. j. mommsen 
and j. a. de moor) oxford – new york, 1992 p. 39-58; t. ansay — H. Krüger: 
das neue türkische scheidungsrecht. das standesamt 1993; H. inalcik: The 
ottoman empire: the classical age, 1300-1600. london, 1994; H. G. pauli: 
islamisches familien- und erbrecht und ordre public. münchen, 1994; n. j. 
coulson: Histoire du droit islamique. paris, 1995; a. mumcu: siebzig jahre 
westliches recht in der türkischen republik. in: Westliches recht 70 jahre nach 
der Gründung. (Hrsg. von H. scholler - s. tellenbach). baden-baden, 1996 p. 
17-50; b. Öztan: türkisches familienrecht nach 70 jahren ZGb. in: Westliches 
recht 70 jahre nach der Gründung. (Hrsg. von H. scholler und s. tellenbach). 
baden-baden, 1996 p. 85-124; turkey: change and pressure. studies in legal 
systems: mixed and mixing. (ed. by a. e. Örücü, e. atwoll and s. coyle) 
london, 1996; j. lafon: l’empire ottoman et les codes orientaux. droits 26 
(1997) p. 51-69; j. lafon: les capitulations ottomanes: un droit paracolonial? 
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droits 28 (1998) p. 155-180; münchen, 2000; d. sourdel: droit musulman 
et codification. droits 28 (1998) p. 33-50; G. Hamza: schwarz andrás 
bertalan. (andrás bertalan schwarz.) in: G. Hamza (red.): magyar jogtudósok 
i. (Giurisperiti ungheresi i) budapest, 1999 p. 147-154; p. tercier: le 
rayonnement international du droit suisse. Zeitschrift für schweizerisches 
recht 118 (1999) p. 1 sqq.; H. Krüger: Zur rückforderung von ehegeschenken 
nach türkischem recht. in: Gedächtnisschrift für a. lüderitz. (Hrsg. von H. 
schack, n. Horn, m. lieb und K. luig) münchen, 2000 p. 415-430; d. 
Quataert: The ottoman empire, 1700-1922. new york, 2000; K. Kreiser: der 
osmanische staat 1300-1922. münchen, 2001; chr. rumpf: turkish law and 
europe. in: l’europa di domani: verso l’allargamento dell’unione. (red. m. 
Ganino – G. venturini) milano, 2001; s. tzortzakaki-tzaridou: traces of 
byzantine legal institutions in ottoman law. in: byzantine law. proceedings 
of the international symposium of jurists. Thessaloniki, 10-13 december 
1998. (ed. by ch. papastathis) Thessaloniki, 2001 p. 79-87; H. Krüger: Zum 
zeitlich-räumlichen Geltungsbereich der osmanischen mejelle. in: liber 
amicorum G. Kegel. (Hrsg. von H. Krüger und H.-p. mansel) münchen, 2002 
p. 43-63; f. saltas–Özcan: die scheidungsfolgen nach türkischem materiellem 
recht. frankfurt am main u.a., 2002; G. Hamza: a polgári jog kodifikációja 
törökországban. (la codificazione del diritto civile in turchia.) mj 50 (2003) 
p. 676-682; H. odendahl: das neue türkische ehegüterrecht. Zeitschrift für 
das gesamte familienrecht, 2003 libretto 10 p. 648-657; G. Hamza: a polgári 
jog kodifikációja törökországban. (la codificazione del diritto civile in turchia.) 
török füzetek 12 (2004) p. 24-27; idem: türkiye’ de medenî Hukukun 
kodifikasyonu. török füzetek 12 (2004) p. 23; chr. rumpf: einführung in das 
türkische recht. münchen, 2004; G. Hamza: römischrechtliche traditionen 
und die Kodifikation des privatrechts in der türkei. anuario da facultade de 
dereito da universidade da coruña (revista jurídica interdisciplinar 
internacional) 10 (2006) p. 557-565 e 100 jahre schweizerisches ZGb 80 jahre 
türkisches ZGb – Konvergenzen und divergenzen. (Hrsg. von p. breitschmid 
und a. tugrul) berlin, 2008.

il nome di solimano ii detto “il legislatore” (1520-1566) 
è legato alla promulgazione del codice Generale dell’impero 
ottomano, il Kanuname. che per secoli funzionò come base per 
l’ordinamento giuridico dell’impero. 

nel XiX secolo entrarono in vigore diversi decreti di 
riforma nel 1839 e nel 1856 volti alla secolarizzazione del diritto, 
attraverso l’eliminazione della differenza tra diritto musulmano 
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(shari’a) e diritto non musulmano; essi fecero venire meno 
il principio di personalità. tra il 1869 e il 1876, durante il 
regno del sultano abdulaziz (1861-1876), entrò in vigore una 
compilazione contenente anche il diritto civile, che non può però 
essere considerata un codice di tipo occidentale. 

la Mejelle, chiamata anche “codice civile ottomano”, è 
stata redatta per iniziativa del pascià ahmet cevdet. il codice 
contiene un’introduzione lunga cento articoli ed è diviso in 
16 libri. la compilazione dal carattere fortemente casistico si 
occupa soprattutto del diritto civile, mentre gli ultimi due libri 
riguardano il processo civile. dopo la vittoria del movimento dei 
“giovani turchi” avvenuta nel 1908, oltre che al rinnovamento 
dell’impero ottomano era in progetto anche la riforma generale 
della Mejelle. il codice seguiva i principî del rito hanefita del 
diritto musulmano, che non riusciva a soddisfare le esigenze 
dell’epoca, soprattutto in ambito commerciale. 

dopo la prima guerra mondiale, nel 1921 una commissione 
di giuristi diede il via alla riforma della Mejelle, ma non ebbe 
successo nella turchia che seguiva nuove (moderne) tendenze 
politiche, culturali e ideologiche.

bisogna inoltre ricordare che la Mejelle rimase in vigore in 
diversi stati sorti dopo il dissolvimento dell’impero ottomano, 
come per esempio in Giordania fino al 1977 ed in Kuwait fino al 
1981. alcuni stati della penisola arabica utilizzano ancora oggi 
la parte Generale della Mejelle.

con il trattato di pace firmato a losanna il 24 luglio 
1923 la turchia accettò la “formula di montagna”, membro 
della delegazione di pace da parte dell’italia, con cui si assunse 
l’obbligo di modernizzare il suo ordinamento giuridico. nel 1926 
entrò in vigore il codice civile turco modellato sul codice civile 
svizzero (Schweizerisches Zivilgesetzbuch del 1907) e sulla legge 
delle obbligazioni svizzera (Schweizerisches Obligationenrecht del 
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1881/1907), quasi senza modifiche. le disposizioni della legge 
delle obbligazioni svizzera regolanti le imprese commerciali, 
il registro delle imprese e i titoli di valore non furono trasposti 
nel codice civile turco, dato che la riforma globale di queste 
disposizioni della legge svizzera delle obbligazioni era in corso 
in quel periodo. 

bisogna menzionare che fu preso in considerazione il 
testo francese dei codici svizzeri. la causa di questa scelta fu tra 
l’altro che il primo paragrafo del codice civile svizzero (Code 
civil suisse), il quale garantisce al giudice un potere legislativo 
in caso di lacuna del diritto (lacuna iuris), non è identico nella 
versione tedesca e quella francese del codice civile. secondo il 
testo tedesco infatti, in caso di lacuna di diritto, la fonte di diritto 
applicabile è la consuetudine (Gewohnheitsrecht), mentre secondo 
il testo francese è la giurisprudenza (jurisprudence). nel caso della 
turchia, l’uso delle consuetudini come fonte di diritto ai sensi 
della testo tedesco avrebbe significato il ritorno all’applicazione 
del diritto non europeo (shari’a), in vigore precedentemente. 

il codice di commercio turco del 1926, composto da tre 
libri, ebbe come modello la legislazione di diversi paesi: belgio, 
cile, Germania, francia, italia e marocco. al 1929 risale la 
regolamentazione del commercio marittimo basata sull’HGb 
(Handelsgesetzbuch) tedesco del 1897 e aggiunta al codice come 
quarto libro. in turchia fino alla redazione del nuovo codice 
di commercio del 1956 dominava il concetto dualista (concept 
dualiste), opposto al modello svizzero (concetto monista, concept 
moniste). 

il nuovo codice di commercio, entrato in vigore nel 
1957, è basato sulla legge delle obbligazioni svizzero modificata 
(riformata) nel 1936 e su altri codici civili i cui redattori hanno 
seguito il concetto monista (tra cui anche il Codice civile italiano 
del 1942). Questo fatto portò all’unificazione del diritto privato 
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turco. 

il primo articolo del codice sottolinea il fatto che il codice 
di commercio è parte inseparabile del codice civile turco. le 
parti del codice di commercio sono: contratti commerciali, 
diritto delle società, diritto dei titoli, diritto del commercio e 
diritto delle assicurazioni. 

dal 1980 si manifesta l’esigenza della riforma totale del 
codice civile turco e di quello del commercio. 

l’insegnamento del diritto romano in turchia cominciò nel 
1871 e risultò un ottimo strumento per l’europeizzazione del 
diritto civile dell’impero ottomano. all’università di istanbul 
a partire dal 1933 fu professore di diritto romano andrás 
bertalan schwarz (1886-1953), mentre ad ankara insegnò come 
professore visitante (Gastprofessor) paul Koschaker (1879-1951) 
dal 1949 al 1950. 

il diritto romano ancora oggi è una disciplina base per 
l’insegnamento del diritto civile e del diritto privato comparato.274

274 K. ayiter: paul Koschaker und der unterricht des römischen rechts an 
der universität ankara. in: Études offertes á j. macqueron. aix-en-provence, 
1970 p. 31–41 e G. Hamza: schwarz andrás bertalan. (andrás bertalan 
schwarz.) in: magyar jogtudósok i. (Giurisperiti ungheresi i) (red: G. Hamza) 
budapest, 1999 p. 147–154.
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48. cipro

letteratura
m. dendias: la question cypriote aux points de vue historique et de droit 
international. paris, 1934; a. c. emilianides: interracial and interreligious 
law in cyprus. revue Hellénique de droit international 11 (1958); t. 
ehrlich: cyprus, the «Warlike isle»: origins and elements of the current 
crisis. stanford law review 18 (1966) p. 1021-1098; G. tedeschi: le 
centenaire de la mejelle. ridc 21 (1969) p. 125-133; c. tornaritis: cyprus 
and ist constitutional and other legal problems. nicosia, 1977; le status 
des deux peoples a chypre. (ed. n. m. ertekün) lefkose, 1990; j. choisi: 
Wurzeln und strukturen des Zypernkonflikts 1878 bis 1990. 1993; The 
status of the two peoples in cyprus. legal opinions. (ed. by n. m. ertekün) 
lefkose, 19972; t. d. Grant: internationally Guaranteed constitutive order. 
journal of transnational law and policy 8 (1998) p. 1 sqq.; a. filos: die 
entwicklung der Zypern-frage unter besonderer berücksichtigung der 
geplanten eu-mitgliedschaft der republik Zypern. Zaörv 59 (1999) p. 
185-212; b. m. meier: reunification of cyprus. cornell international law 
journal 34 (2001) p. 455 sqq.; K. tofallis: a History of cyprus. london, 
20022; a. filos: The Historical development of the legal system of cyprus. 
rechtstheorie 34 (2003) p. 15-26; p. tzermias: Geschichte der republik 
Zypern. tübingen, 2004 e a. Gürel – K. Özersay: cyprus and the politics of 
property. mediterranean politics 11 (2006) p. 349-369.

l’isola di cipro divenne parte dell’impero romano nel iv 
secolo; anche dopo l’invasione araba rimase in vigore il diritto 
bizantino per via della forte influenza della chiesa ortodossa. 
dopo le crociate cipro fu sottomessa al dominio di venezia 
e ciò comportò un ulteriore sviluppo del diritto romano. in 
ambito matrimoniale per secoli rimase in vigore il principio 
di personalità, dato che per i franchi si utilizzavano le regole 
ecclesiastiche latine, mentre per i Greci di religione ortodossa il 
diritto matrimoniale bizantino. 

l’isola divenne parte dell’impero ottomano nel 1571; in 
tal modo il codice generale di solimano ii (Kanuname) regolò 
sempre più anche le condizioni di vita della popolazione cristiana. 
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nel XiX secolo i decreti di riforma, entrati in vigore nel 
1839 e nel 1856 fecero scomparire il principio personale anche a 
cipro. risultato analogo ottenne la legislazione di riforma basata 
sui due decreti (Tanzimat) e da cui ha origine la compilazione 
nell’ambito di diritto civile (Mejelle). 

il diritto commerciale era regolato da un codice basato su 
tradizioni europee, considerato come la traduzione del Code de 
commerce francese del 1807.

sulla base del trattato di difesa firmato il 4 giugno 1878 a 
costantinopoli dall’impero ottomano e dalla Gran bretagna, 
quest’ultima ottenne il diritto di occupare e governare l’isola di 
cipro. il supplemento firmato il 1 luglio aggiunse al trattato 
l’obbligo per la Gran bretagna di supportare il lavoro delle corti 
di religione musulmana e di riconoscere la competenza esclusiva 
del popolo musulmano per le questione religiose. 

un nuovo articolo fu aggiunto al trattato il 14 agosto del 
1878, secondo il quale il sultano cedette alla regina del regno 
unito e dell’irlanda il diritto di emanare leggi ed altre norme 
giuridiche secondo la legislazione inglese. Questo condusse 
la sistemazione dei legami commerciali e consolari divenuti 
indipendenti dalla porta ottomana e soprattutto l’ingresso del 
diritto inglese nella legislazione di cipro. nell’ambito del diritto 
civile è di grande importanza la legge sui contratti del 1930 e il 
decreto in materia di responsabilità civile (Torts ‒ 1932).

il diritto di famiglia della popolazione ortodossa anche 
dopo il 1914 era regolato sulla base del diritto ecclesiastico 
ortodosso. i diversi casi famigliari rientravano nella giurisdizione 
delle corti ecclesiastiche in contatto con gli episcopati ortodossi. 
la riforma avvenne nel 1951: le corti di religione musulmana 
vennero rimpiazzate da tribunali turchi secolarizzati.

dopo la prima guerra mondiale emerse l’esigenza 
dell’unificazione legislativa, ma nonostante diversi tentativi la 
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legge del 1946 su testamento e successioni (Law on Wills and 
Successions) offriva ancora differenti discipline alle varie etnie 
(greci, turchi, inglesi).

secondo il contratto (convenzione) di cipro firmato il 19 
febbraio del 1959 a Zurigo, nell’isola diventata autonoma venne 
mantenuta la differenza tra popolazione turca e greca nella 
disciplina del diritto di famiglia e delle successioni. 

nel 1974 cipro si divise de facto in due stati. nella 
repubblica turca di cipro del nord si manifestarono esigenze 
di integrare il diritto privato (quello civile e quello commerciale) 
turco, facilitate dal fatto che la secolarizzazione del diritto sulle 
condizioni di vita dei musulmani era iniziata a partire dalla metà 
del XX secolo. 

nella repubblica di cipro si sente ancora oggi l’influenza 
del diritto ecclesiastico ortodosso sul diritto di famiglia e delle 
successioni. le disposizioni del diritto romano servono ancora 
come base, per esempio, nella regolamentazione delle fondazioni 
di beneficenza (piae causae).
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49. russia fino al 1918

letteratura
m. speranskij: Geschichtliche einleitung in das corpus juris des russischen 
reichs. riga – dorpat, 1833; a. von reutz: die lehre vom besitze nach 
russischem rechte. Kritische Zeitschrift für rechtswissenschaft und 
Gesetzgebung des auslandes 12 (1840) p. 57-83; a. rosgiestvenskij: rassusd’enie 
o vlian’ii greko-rimskogo prava na rossijskie zakony. moskva, 1843; s. v. 
pachman: istorija kodifikacii graždanskogo prava. st.-petersburg, 1876; idem: 
obyčnoe graždanskoe pravo v rossii. st.-petersburg, 1877-1879. (ristampa: 
moskva, 2003); e. lehr: Éléments de droit civil russe /russie, pologne, provinces 
baltiques/. i-ii. paris, 1877-1879; p. m. a. baranov: mihail andreevic 
balugianskij, stats-sekreter, senator, tajnij sovetnik (1769–1847). biografičeskij 
očerk. sankt-petersburg, 1882; s. v. pachman: Über die gegenwärtige bewegung 
in der rechtswissenschaft: rede gehalten in der jahresversammlung der bei der 
st. petersburger universität bestehenden juristischen Gesellschaft am 14./26. 
februar 1882. (Hrsg. von m. rehbinder, berlin, 1986); m. speranskij: précis 
des notions historiques sur la formation du corps des lois russes. saint-
pétersbourg, 1883; j. engelmann: das staatsrecht des russischen reiches. 
freiburg iim breisgau, 1889; c. e. leuthold: russische rechtskunde. leipzig, 
1889; G. f. Šeršenevič: nauka graždanskogo prava v rossii. Kazan’, 1893 
(ristampa: moskva, 2003); f. neubürger: rußland unter Kaiser alexander iii. 
sowie politik und aufgaben nikolai’s ii. berlin, 1894; K. pobedonoscev: Kurs 
graždanskogo prava. Čast’ iii. dogovory i obiasat’el’stva. st. petersburg, 1896; 
m. f. Wladjimjirskij-budanoff: obzor istorii russkogo prava. st.-petersburg, 
1897; idem: Geschichte des russischen rechts. rechtsquellen. ZvglrWiss 14 
(1900) p. 219-293; K. ann’enkov: sist’ema russkogo graždanskogo prava. iii. 
prava obiasat’elstvennie. st. petersburg, 19012; H. Klibanski: codex des 
Zivilrechts (russisches Zivilgesetzbuch). berlin, 1902; v. Hessen: o pravovom 
gosudarstve. sankt petersburg, 1905; f. K. neubecker: russisches recht. 
vormundschaftsrecht, patentlizens, rücktritt, vertragsstrafe. ein Gutachten. 
ZvglrWiss 21 (1908) p. 1 sqq; m. l. schlesinger: russland im XX. jahrhundert. 
berlin, 1908; idem: die verfassungsreform in russland. jahrbuch des 
öffentlichen rechts der Gegenwart 1908 p. 406-431; f. K. neubecker: der 
entwurf eines russischen Zivilgesetzbuchs. ZvglrWiss 24 (1910) p. 201-203; l. 
K. Goetz: das russische recht. i-iv. stuttgart, 1910-1913; W. von seeler: der 
entwurf des russischen Zivilgesetzbuches. berlin, 1911; a. freiherr von 
freytagh-loringhoven: reform des russischen Zivilrechts. deutsche juristen 
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Zeitung 1913 nr. 1., p. 63-67; f. K. neubecker: die Grundzüge des russischen 
recht. in: russlands Kultur und volkswirtschaft. aufsätze und vorträge im 
aufrtrage der vereinigung für staatswissenschaftliche fortbildung zu berlin. 
(Hrsg. von m. sering) berlin – leipzig, 1913 p. 41-62; a. freiherr von freytagh-
loringhoven: ein deutscher rechtsgedanke in rußland. deutsche juristen 
Zeitung 1914 nr. 1, p. 60-63; G. f. Šeršenevič: učebnik russkogo graždanskogo 
prava. moskva, 191411; v. i. sinajskij: russkoe graždanskoe pravo. Kiew, 1914-
1915 (ristampa: moskva, 2002); v. p. domanžo: vopros ob otvetsvennost’i sav 
red, pričin’ennij nri osušestvlen’ii npara v projekt’e nasego graždanskogo 
uloženija. in: pamjat’i G. f. Šerseneviča. sbornik stat’ej po graždanskomu i 
torgovomu pravu. moskva, 1915 p. 320 sqq.; d. m. Genkin: K voprosu o 
vlijan’ii na objasat’elstvo nevosmosnost’i ispoln’en’ija. in: pamjat’i G. f. 
Šerseneviča. sbornik stat’ej po graždanskomu i torgovomu pravu. moskva, 1915 
p. 124 sqq.; s.a. Kotlrarevskij: vlast’ i pravo. problema pravovogo gosudarstva. 
moskva, 1915; c. rosenberg: das system des russischen Zivilrechts. deutsche 
juristen Zeitung 1918 Heft 19-20, p. 602-608; j. W. lomonossoff: die russische 
märz-revolution 1917. münchen, 1921; m. ph. price: die russische revolution. 
Hamburg, 1921.; a. n. fateev: akademiceskaja i gosudarstvennaja dejat’elnost’ 
m. i. (correttamente: a. G. H.) baludjianskovo v rossii. uzgorod, 1934; G. 
sacke: m. speranskij. politische ideologie und reformatorische tätigkeit. in: 
jahrbücher für Geschichte osteuropas 4 (1933) p. 331-348; H. blaese: 
bedeutung und Geltung des römischen privatrechts in den baltischen Gebieten. 
leipzig, 1936; l. baratz: sur les origines étrangères de la plupart des lois civiles 
russes. paris, 1937; G. v. vernadsky: medieval russian law. new york, 1937; v. 
Gitermann: Geschichte russlands. Hamburg, 1949; d. obolensky: russia’s 
byzantine Heritage. oxford slavonic studies 1 (1950) p. 37-63 (reprint: d. 
obolensky: byzantium and the slavs. collected papers. london, 1971); j. 
Hazard: law and tradition in the new russia. oxford slavonic papers 4 (1953) 
p. 132-150; m. raeff: The political philosophy of speranskij. The american 
slavic and east european review 12 (1953) p. 1-21; a. n. makarov: das 
preußische allgemeine landrecht und die russischen Kodifikationsarbeiten. in: 
festschrift für m. vasmer zum 70. Geburtstag. Wiesbaden, 1956 p. 286-292; a. 
v. solovjev: l’influence du droit byzantin dans les pays orthodoxes. in: atti del 
congresso internazionale di scienze storiche. vi. firenze, 1956; i. csekey: 
balugyánszky mihály élete és munkássága. (vita e opera scientifica di mihály 
balugyánszky.) századok 91 (1957) p. 326-350; v. leontovitsch: Geschichte des 
liberalismus in russland. frankfurt am main, 1957; i. b. novickij: istorija 
sovietskovo grazdanskovo prava: Kurs sovietskovo grazdanskovo prava. moskva, 
1957; m. raeff: michael speransky. statesman of imperial russia, 1772-1839. 
The Hague, 1957; d. p. Hammer: russia and the roman law. american slavic 
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and east european review 16 (1957) p. 1-13; n. n. alexeiev: beiträge zur 
Geschichte des russischen absolutismus im 18. jahrhundert. berlin, 1958; G. 
fischer: russian liberalism. cambridge (mass.), 1958; s. n. valk: m.m. 
speranskij. proekty i zapiski. moskva – leningrad, 1961; K.-d. Grothusen: die 
historische rechtsschule rußlands. ein beitrag zur russischen Geistesgeschichte 
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dalla fine del Xviii secolo275 vari giureconsulti (tra 
cui G.a. von rosenkampf (1764-1832), m. m. speranskij 
(1772-1839) e mihály (michail) balugianski (in ungherese: 
balugyánszky) (1769-1847), professore dell’accademia di 
diritto di nagyvárad, oggi oradea in romania), hanno ricevuto 
l’incarico di consolidare (compilare) il diritto privato russo, 
ma i progetti non hanno ottenuto l’appoggio del monarca.276 

275 pietro il Grande riprese contatto con l’europa occidentale nel 1689. le 
sue leggi furono influenzate dai modelli tedeschi e svedesi. Questo fenomeno si 
osserva nei suoi „articoli militari” e nella sua „tabella dei ranghi”. le riforme di 
pietro il Grande e dei suoi successori portarono ad una legislazione straordinaria. 
la maggioranza delle leggi ha carattere amministrativo. con pietro il Grande 
vennero elaborate 3107 leggi, con l’imperatrice (czarina) anna 2765 (ascesa 
al trono nel 1730) e l’imperatrice caterina ii (1762-1796) ben 5948 leggi 
(ukazy). durante il settecento sorse l’idea della consolidazione (in altri termini 
codificazione o incorporazione) del diritto poich‚ dal 1649 (anno dell’entrata in 
vigore di Sobornoe Uloz’enije) furono introdotte numerosissime leggi influenzate 
dalle idee dei giureconsulti tedeschi e svedesi, e poi anche italiani (per esempio 
beccaria) e di montesquieu. vi furono vari tentativi di consolidamento del corpus 
legum da parte di diverse commissinoni incaricate di sistemare le leggi esistenti. 
un notevole canale per la penetrazione del diritto romano fu l’università di 
mosca, fondata nel 1755. nell’insegnamento venne attribuito un grande ruolo 
al diritto romano (rimskoje pravo). lo stesso si può dire delle università fondate 
all’inizio dell’ottocento nell’impero russo (varsavia, pietroburgo, dorpat, vilna, 
abo [turku], Kazan, charkov). l’insegnamento del diritto romano influenzò 
molto la prassi e la teoria giuridica russa.

276 nel 1797 si costituì una commissione legislativa per l’elaborazione 
di vari codici di tipo occidentale. vennero realizzati dei progetti di codice 
civile e penale che però non vennero approvati dallo zar paolo i (1796-1801). 
durante i primi anni del regno di alessandro i (1801-1825) il giovane zar ed 
i suoi consiglieri vollero dar vita a delle riforme liberali. nella commissione 
legislativa ebbe un grande ruolo il giurista freiherr von rosenkampf, e dal 1808 
michele speranskij. a speranskij risale l’idea di istituire il parlamento con due 
camere (consiglio imperiale e duma imperiale) in base ad una costituzione 
parlamentare. speranskij volle distaccarsi dal corpus legum russo considerandolo 
come obsoleto e „barbarico”. nel 1811 venne approvato il progetto di un codice 
civile elaborato in base al Code civil francese dal consiglio imperiale. Questo 
progetto però fallì per la resistenza delle forze politiche conservatrici. il rinomato 
storico Karamzin si oppose expressis verbis al progetto e lo rifiutò in base ai propri 
sentimenti nazionali. l’atteggiamento di Karamzin sulla questione del progetto 
può essere considerato paradigmatico. speranskij dovette andare in esilio (a 
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nonostante ciò, nel 1832 come risultato dei lavori è venuta 
alla luce l’elaborazione sistematica dei precedenti decreti, cioè 
il Svod Zakonov Rossijskoj Imperii di 15 volumi, 8 sezioni e cca. 
42.000 articoli (‘raccolta di leggi dell’impero russo’)277. nel 
primo volume sono contenute le leggi costituzionali. nei volumi 
successivi si trovano i decreti di carattere amministrativo. nel 
decimo volume sono contenute le leggi civili e nell’ultimo le 
leggi penali. la grande maggioranza — più o meno due terzi 
— degli articoli concerne l’ambito del diritto pubblico (ius 
publicum). nel materiale di diritto privato di quest’ultimo 

n’izn’ij novgorod) nel marzo 1812, evento che simbolizza il fallimento delle 
idee liberali dello zar alessandro i. dopo l’invasione e la ritirata di napoleone 
nel 1812 seguì una reazione che si oppose a una codificazione di tipo occidentale. 
sotto l’impero dello zar nicola i (1825-1855) si arrivò a una consolidazione che 
non corrispondeva alle esigenze di una codificazione e di una modernizzazione 
totale del diritto in vigore. lo zar nicola i fu molto conservatore e si oppose a 
qualsiasi riforma — atteggiamento che si riflettè anche nel campo giuridico e 
che portò alla rivolta dei decabristi nel dicembre 1825. secondo lo zar nicola i 
la commissione legislativa doveva rifarsi alle tradizioni anziché elaborare nuove 
leggi non radicate nella tradizione giuridica russa (dichiarazione pronunciata nel 
consiglio imperiale nel 1826).

277 il nuovo corpus legum conosciuto sotto il nome Svod Zakonov 
Rossijskoj Imperii fu elaborato dalla commissione legislativa intitolata 
„secondo dipartimento della cancellaria di sua maestà” presieduta da mihály 
(michail) balugianski, eminente giurista di origine ungherese perfezionatosi 
all’università di pest e a vienna in diritto romano. il più noto collaboratore di 
mihály (michail) balugyánszky fu il conte speranskij, cui va il merito di questa 
consolidazione. il piano della consolidazione ebbe prevalentemente aspetto 
storico. secondo la concezione di speranskij la consolidazione (codificazione) 
doveva essere realizzata su tre livelli: il primo livello, ovvero la raccolta 
completa di tutte le leggi e decreti (ukazy), fu realizzato nel Polnoje Sobran’ije 
Zakonov, dal codice del 1649 (Sobornoje Uloz’enije); il secondo piano, cioè la 
consolidazione di carattere sistematico, fu realizzato nello Svod Zakonov, che 
comprenderebbe tutte le leggi ancora vigenti; il terzo livello era la preparazione 
di un codice (uloz’enie) comprendente le leggi modificate secondo le esigenze 
della teoria giuridica e della storia giuridica con riguardo alle nuove esigenze 
esistenziali. da parte dello zar nicola i vennero approvate le prime due parti 
del progetto, dato che la terza parte ‒ quella concernente il codice, in altri 
termini, la codificazione e modernizzazione del diritto in senso proprio ‒ venne 
titolata „troppo astratta e teorica”.
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(decimo volume) vari istituti sono stati regolati sulla base del 
Code civil francese e sulla teoria di robert-joseph pothier, 
mentre nella sfera dei diritti reali si può percepire l’influsso 
della giurisprudenza tedesca e dei redattori dell’Allgemeines 
Bürgerliches Gesetzbuch austriaco. 

la rassomiglianza tra lo Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji e 
Allgemeines Landrecht prussiano del 1794 è percepibile rispetto 
al contenuto di carattere eclettico, al metodo casistico e al suo 
carattere, per l’aspetto conservatore. si avverte anche l’influsso 
della pandettistica riguardante varie definizioni e norme 
nella sfera dei diritti reali e del diritto delle obbligazioni. al 
contrario di questo, l’influsso bizantino si limita solo al diritto 
matrimoniale e a quello di famiglia. l’influsso del Code civil 
francese è innegabile quando citiamo l’art. 1539 del decimo 
libro dello Svod Zakonov, il quale dispone dell’interpretazione 
dei contratti, ed è praticamente il riassunto dei rispettivi 
articoli del Code civil (De l’interprétation des conventions, 
artt. 1156-1164). anche altri libri del codice in questione 
contengono elementi di diritto privato, ad esempio nel nono 
libro troviamo le disposizioni riguardanti la capacità di agire, 
mentre nell’undicesimo libro vengono fissate le regole per i 
matrimoni celebrati con persone non pravoslave, ed infine il 
dodicesimo libro contiene le disposizioni sulle restrizioni della 
proprietà fondiaria.

l’edizione riveduta ed ampliata dello Svod Zakonov è 
stata pubblicata nel 1842 e nel 1857, in queste occasioni però 
in sedici monografie al posto di quindici. oltre al codice in 
questione, è stata pubblicata anche una raccolta completa di 
leggi dell’impero russo, il Polnoje Sobran’ie Zakonov Rossijiskoj 
Imperiji, che comprende in ordine cronologico 30920 leggi e 
decreti dal 1649 al 12 dicembre 1825, il giorno dell’ascesa al 
trono dello zar nicola i. la prima edizione di questo venne 
pubblicata nel 1830, due anni prima della pubblicazione dello 
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Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji, la seconda edizione venne alla 
luce nel 1884, mentre la terza nel 1913.278

in russia, la pandettistica tedesca fece sentire il suo influsso 
sin dagli anni venti del XiX secolo, fu da allora che i giovani russi 
hanno cominciato a frequentare presso le università tedesche i 
corsi di anton friedrich justus Thibaut (a Heidelberg), friedrich 
carl von savigny (a berlino), Georg friedrich puchta (a leipzig) 
e rudolf von jhering a Göttingen. 

alla facoltà di giurisprudenza di berlino fu fondato nel 1887 
il seminario imperiale russo di diritto romano (Kaiserliches 
Russisches Seminar für Römisches Recht), alla guida del quale 
c’erano Heinrich dernburg (direttore), ernst Wilhelm eduard 
eck ed alfred pernice. i più noti allievi del seminario erano: 
d.d. Grimm e i.a. pokrovskij del diritto romano, l. petraz’ickij 
della filosofia del diritto, mentre W. von seeler del dirittto 
privato. tra loro troviamo anche i traduttori delle monografie e 
dei manuali degli autori più rinomati della pandettistica tedesca. 
il seminario imperiale russo di diritto romano ha funzionato 
durante quasi nove anni e il finanziamento veniva dal ministero 
del culto di san pietroburgo.

i rappresentanti russi della pandettistica tedesca 
consideravano il diritto romano come introduzione al diritto 
privato, mentre p. sokolovskij ha sottolineato l’importanza 
rilevante del diritto romano per quanto riguarda la 
modernizzazione del diritto russo. dagli scritti dei giusromanisti 
russi spicca la storia del diritto romano di pokrovskij (1913) e 
il diritto privato di v. Hvostov (1906), i quali si ispirano alla 
giurisprudenza tedesca. la tendenza della ricerca degli interessi 

278 il secondo Polnoje Sobran’ije Zakonov (Vtoroje Polnoe Sobran’ije Zakonov) 
raccoglie le leggi dal 12 dicembre (in 55 volumi) 1825 al 1881. il terzo Polnoje 
Sobran’ije Zakonov (Tret’e Polnoje Sobran’ije Zakonov) raccoglie le leggi dal 1881 
al 1917.
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(Interessenjurisprudenz) è stata sviluppata da s. a. muromcev 
(1850-1910), fondatore della sociologia russa del diritto.

nel 1882 lo zar alessandro iii (1881-1894) ha istituito una 
commissione di redazione, la quale prima nel 1899, poi nel 1903 
ha emanato il progetto del codice civile russo (Grazdanskoje 
Uloz’enije). Quest’ultimo rispecchia quasi interamente l’influsso 
del bGb tedesco la sua struttura (parte Generale, diritto di 
famiglia, diritti reali, diritto delle successioni e diritto delle 
obbligazioni) si basa sul sistema pandettistico, mentre la parte 
riguardante il diritto delle obbligazioni si ispira al modello 
svizzero, e contiene anche gran parte del diritto commerciale. la 
situazione politica non ha reso possibile l’approvazione del codice 
uniforme, così si è fatta avanti la possibilità della codificazione 
parziale. il progetto relativo al diritto delle obbligazioni del 1913 
regola tramite il bGb tedesco istituti giuridici che si radicano 
nel diritto romano (per esempio la locupletatio iniusta) che fino 
ad allora erano sconosciuti in russia.

la seconda parte dell’undicesimo volume dello Svod 
Zakonov Rossijskoj Imperiji conteneva leggi e decreti di 
diritto commerciale. le disposizioni di diritto commerciale, 
esattamente 2598 articoli, contenute nell’Ustav torgovy sono 
piuttosto casuistiche. più tardi queste norme hanno acquisito 
vigore di legge, come per esempio la legge cambiaria e il diritto 
della procedura commerciale.

la conseguenza di questo fu che la successiva edizione 
dell’Ustav torgovy aveva solo 819 articoli. le fonti delle 
disposizioni commerciali dello Svod Zakonov furono il diritto 
arcaico (“vecchio”) russo e il Code de commerce francese del 
1807. l’Ustav torgovy sin dalla sua redazione era antiquato ed 
incompleto, e proprio queste lacune vennero colmate dalla 
giurisdizione del senato imperiale russo. anche il diritto 
consuetudinario aveva un ruolo importante nell’ambito del 



481480

diritto commerciale, di conseguenza ai tribunali era permesso di 
applicarlo secondo il primo articolo dell’Ustav torgovy.
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50. unione sovietica

letteratura
a. freiherr von freytagh-loringhoven: die Gesetzgebung der russischen 
revolution. Halle, 1920; H. Klibanski: die Gesetzgebung der bolschewiki. 
leipzig, 1920; a. freiherr von freytagh-loringhoven: die entwicklung des 
bolschewismus in seiner Gesetzgebung. Halle, 1921; f. schöndorf: die 
Gerichtspraxis in russland als rechtsschöpferin. berlin – leipzig, 1922; a. G. 
Goikhbarg: Khoziaist’vennoje pravo rsfsr. moskva, 1923; H. freund: das 
Zivilrecht sowjetrußlands. mannheim – berlin - leipzig, 1924; das recht 
sowjetrusslands. (Hrsg. von a. maklezow, n. timaschew, n. alexejew und s. 
sawadsky) tübingen, 1925; m. Gutzwiller: das neue russische Zivilrecht. 
schweizerische juristenzeitung 21 (1925) p. 299 sqq.; l. Wenger: Zum 
Zivilrecht sowjetrußlands. archiv für rechts- und Wirtschaftsphilosophie 20 
(1926) p. 4-56; j. m. rabinowitsch: die anwendung und auslegung des 
sowjet-russischen Zivilgesetzbuchs. ZvglrWiss 42 (1927) p. 30 sqq.; i. m. 
magaziner: sovietskoje Khoziast’vennoje pravo. moskva, 1928; a. v. 
venediktov: pravovaja priroda Gosudarstvennych predprijat’ij. moskva – 
leningrad, 1928; b. eliachevitch – b. nolde – p. tager: traité de droit civil et 
commercial des soviets. i-iii. paris, 1930; v. largu: il diritto di proprietà nella 
legislazione civile sovietica. torino, 1932; a. n. makarov: die einführung der 
sowjetgesetzbücher in den der sowjetunion neuangegliederten Gebieten. Zor 
n.f. 7 (1940-1941); s. n. landkoff: osnovy Grazhdanskogo prava. Kiev, 
1941; i. szászy: a szovjetunió magánjogának alapelvei. (i principî di base del 
diritto privato dell’unione sovietica.) Kolozsvár, 1945; s. n. bratus: 
jurid’ic’eskije lic’a v sovjetskom grazdanskom prave. moskva, 1947; a. v. 
venediktov: Gosudarstvennaja sotsialist’it’eskaja sobst’vennost’. moskva – 
leningrad, 1948; o. s. ioffe: pravoothnoshen’ije po sovietskomu 
Grazhdanskomu pravu. leningrad, 1949; s. n. bratus: subjekty grazdanskovo 
prava. moskva, 1950; n. s. timasheff: soviet law. virginia law review 38 
(1952) p. 871-885; e. pfuhl: der Wirtschaftsvertrag im sowjetischen recht. 
berlin, 1958; K. Grzybowski: reform of civil law in Hungary, poland, and the 
soviet union. ajcl 10 (1961) p. 253-265; K. stoyanovitch: le régime de la 
propriété en urss. paris, 1962; Z. szirmai: principles of the civil law of the 
soviet union and the union republics. in: de conflictu legum. mélanges 
offerts à r.d. Kollewijn et j. offerhaus. leiden, 1962 p. 480-492; r. dekkers: 
le droit romain et les nouveaux états. in: mélanges ph. meylan. i. lausanne, 
1963 p. 71-76; K. Westen: die entwicklung des sowjetischen Zivil- und 
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Zivilprozeßrechts seit stalins tod. jahrbuch für ostrecht 4 (1963) p. 23-45; e. 
a. fleichitz: pourquoi nous avons traduit en russe le précis de droit civil de 
léon julliot de la morandière. in: Études juridiques offertes à l. julliot de la 
morandière. paris, 1964; d. a. loeber: plan and contract performance in 
soviet law. university of illinois law forum 1964 p. 128-179; o. s. joffe – 
j.K. tolstoj: novij Graždanskij kodeks rsfsr. leningrad, 1965; r. lucas: 
Quellen und formen des sowjetrechts. Herrenalb, 1965; d. a. loeber: 
unbewältigte vergangenheit im sowjetischen Zivilrecht. in: macht und recht 
im kommunistischen Herrschaftssystem. Köln, 1965 p. 129-150; v. m. 
tchkhikvadzé: l’évolution de la science juridique soviétique. ridc 20 (1968) 
p. 19-34; K. Westen: probleme der sowjetischen rechtswissenschaft. jZ 22 
(1967) p. 391-398; d. pfaff: die entwicklung der sowjetischen rechtslehre. 
Köln, 1968; G. crespi reghizzi: l’impresa nel diritto sovietico. padova, 1969; 
d. a. loeber: der hoheitlich gestaltete vertrag. eine rechtsvergleichende 
untersuchung über den planvertrag im sowjetrecht und den «diktierten 
vertrag» im recht der bundesrepublik deutschland. tübingen, 1969; r. sacco: 
il sustrato romanistico del diritto civile nei paesi socialisti. rdc 15 (1969) p. 
115-131; Hosjajstvennoje pravo. (red. v. v. laptjev) moskva, 19702; W. 
meder: das sowjetrecht. Grundzüge der entwicklung, 1917-1970. frankfurt 
am main – berlin, 1971; n. reich: sozialismus und Zivilrecht. eine 
rechtstheoretisch-rechtshistorische studie zur Zivilrechtstheorie und 
Kodifikationspraxis im sowjetischen Gesellschafts- und rechtssystem. frankfurt 
am main, 1972; Z. szirmai: The use of soviet civil law for the Western 
lawmaker. in: but et méthodes du droit comparé. inchieste di diritto 
comparato. ii. (red. m. rotondi) padova – new york, 1973; b. rudden: 
courts and codes in england, france and soviet russia. tlr 48 (1974) p. 
1010-1028; o. s. joffe: objasatjelstvennoje pravo. moskva, 1975; G. crespi 
reghizzi: socialismo e diritto civile nell’esperienza sovietica. Qf 3-4 
(1974/1975) p. 845-867; j. n. Hazard: soviet law: the bridge years, 1917-
1920. in: russian law: Historical and political perspectives. (ed. by W. e. 
butler) leyden, 1977 p. 235-257; f. Gorlé: le poids de la tradition juridique 
nationale russe dans le droit soviétique. tr 48 (1980) p. 99-123; W. b. simons: 
an introduction to the soviet codes of law. in: The soviet codes of law. (ed. 
by W. b. simons) alphen aan den rijn, 1980; a. a. sobchak: pravovyje 
problemy Khozrazc’et. leningrad, 1980; e. völkl: die rechtsentwicklung in 
russland und der sowjetunion. in: entstehung und Wandel rechtlicher 
traditionen. (Hrsg. von W. fikentscher, H. franke und o. Köhler) freiburg – 
münchen, 1980 p. 729-754; f. Gorlé: die Kodifizierung der Gesetzgebung in 
der sowjetunion. jahrbuch für ostrecht 22 (1981) p. 9-35; o. s. ioffe: soviet 
law and roman law. boston university law review 62 (1982) p. 701-728; G. 
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crespi reghizzi: una storiografia giuridica sovietica. Qf 11-12 (1982/1983) p. 
1131-1146; H. Hausmaninger: Diligentia quam in suis: a standard of 
contractual liability from ancient roman to modern soviet law. cornell 
international law journal 18 (1985) p. 179-202; e. Huskey: russian lawyers 
and the soviet state. princeton (nj), 1986; b. rudden: scientific socialism and 
soviet private law. notre dame law review 61 (1986) p. 150-166; H. 
izdebski: les sources du droit dans les pays socialistes européens (Histoire, 
théorie, pratique). ridc 38 (1986) p. 7-56; H. izdebski: la tradition et le 
changement en droit. l’exemple des pays socialistes. ridc 39 (1987) p. 841-
888; G. ajani: la proprietà delle organizzazioni sociali nel diritto dei paesi 
socialisti. milano, 1988; W. e. butler: soviet law. london, 19882; o. s. ioffe: 
soviet civil law. dordrecht – boston – lancaster, 1988.; soviet civil law. (ed. 
by o. n. sadikov) new york – london, 1988; b. rudden: review article: 
soviet civil law. review of socialist law 15 (1989) p. 31-42; r. sacco: The 
romanist substratum in the civil law of the socialist countries. review of 
socialist law 14 (1988) p. 65-86; o. s. ioffe: development of civil law 
Thinking in the ussr. milano, 1989; H. izdebski: a revival of commercial 
law in the soviet union and other socialist countries. review of socialist law 
15 (1989) p. 365-391; r. bregman – d. c. lawrence: new developments in 
soviet property law. columbia journal of transnational law 28 (1990) p. 189-
206; G. ajani: The soviet experience with codification: Theoretical and 
comparative perspectives. in: The soviet sobranie of law. (red. by r. buxbaum 
and K. Hendley) berkeley (cal.), 1991; H. Hausmaninger: o sovremennom 
znatsen’iji rimskogo prava. sovetskoje gosudarstvo i pravo 1991 p. 98-104; p. b. 
stephan iii: perestroika and property. The law of ownership in the post-
socialist soviet union. ajcl 31 (1991) p. 35-65; s. s. alekseev: auf dem Weg 
zur bürgerlichen rechtsgesellschaft – Wohin geht die udssr? osteuropar 36 
(1992) p. 2-24; j. Quigley: The romanist character of soviet law. in: The 
emancipation of soviet law. (ed. by f. j. m. feldbrugge) dordrecht, 1992 p. 
22-49; v. a. dozortsev: The trends in the development of russian civil 
legislation during the transition to a market economy. rceel 19 (1993) p. 
513-533; e. Huskey: from legal nihilism to provovoe Gosudarstvo. soviet 
legal development, 1917-1990. in: toward the “rule of law” in russia? 
political and legal reform in the transition period. (ed. by d. d. barry) 
betlehem, pennsylvania (usa), 1993 p. 23-43; G. ajani: by chance and 
prestige: legal transplants in russia and eastern europe. ajcl 43 (1995) p. 
93-117; H. izdebski: General survey of developments in eastern europe in the 
field of civil law. in: The revival of private law in central and eastern 
europe. essays in Honor of f. j. m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs, d. d. 
barry and W. b. simons) The Hague – london – boston, 1996 p. 3-14; a. 
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schmidt: soviet civil law as legal History: a chapter or a footnote. in: The 
revival of private law in central and eastern europe. essays in Honor of f. j. 
m. feldbrugge. (ed. by G. Ginsburgs et alii) The Hague – london - boston, 
1996 p. 45-62; e. sukhanov – l. Kofanov: rol’ i znatsenije isutsenija rimskogo 
prava v sovremennoj rossii. jus antiquum – drevneje pravo 1 (1996) p. 9-19; 
a. Kopilov: servituty v rimskom, russkom dorevolucionnom i sovremennom 
graždanskom prave. ius antiquum – drevneje pravo 2 (1997) p. 137-161; G. 
Hamza: General trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. annub 39-40 (1998-1999) p. 13-24; e. reid: The law of 
trusts in russia. rceel 24 (1998) p. 43-56; e. suchanov – l. Kofanov: 
vlijanije rimskogo prava na novij Grasdanskij Kodeks rossijskoj federacii. jus 
antiquum – drevneje pravo 4 (1999) p. 7-21; t. biskova: rezepzija rimskogo 
prava v rossijskom dorevolucionnom, sovietskom i sovremennom 
nasledstvennom prave. jus antiquum – drevneje pravo 6 (2000) p. 188-193; 
a. Kopilov: vesnije prava na zemlju. moskva, 2000; e. nikitsianova: 
regulirovanije imuscestvennih otnosenij mezdu suprugami v rimskom i 
sovrevennom prave. ius antiquum – drevneje pravo 5 (2000) p. 268-276; K. 
sklovskij: sobstvennost’ v grazdanskom prave. moskva, 2000; s. alexeïev: les 
perspectives de développement du droit privé en russie. dispositions 
fondamentales. ridc 52 (2001) p. 159-170; c. Krief-verbaere: recherches 
sur la notion d’ordre public en droit interne russe à l’aune du droit français 
(etude de droit privé sur l’ordre public en droit comparé français et russe. 
ridc 54 (2003) p. 151-165; s. sevillano: das neue russische arbeitsgesetzbuch. 
Wiro 12 (2003) p. 33-37; n. drujinina: die entwicklung des russischen 
Haftungsrechts. von den anfängen bis zur Gegenwart. Göttingen, 2004; G. 
Hamza: continuity and discontinuity of private /civil/ law in eastern europe 
after World War ii. fundamina 12 (2006) p. 48-80; idem: römisches 
recht und Kodifikation des privatrechts in rußland und in der sowjetunion. 
in: studia iuridica caroliensia 2. budapest, 2007 p. 83-94; a. d. rudokvas: i 
campi di applicazione dell`usucapione nel diritto romano e nel diritto civile 
moderno della russia. in: philia. scritti per G. franciosi. iv. napoli, 2007 p. 
2337-2362 e idem: russian civil law in the european context: past and 
future. in: studies in school of business 10. lappeenranta university of 
technology. lappeenranta, 2007 p. 13-28.

il codice civile sovietico-russo (Grazdanskij Kodeks, 1922), 
che è composto da 435 articoli e può essere considerata l’edizione 
abbreviata del Grazdanskoje Uloz’enije del 1905, è stato ideato 
dal comitato guidato da aleksej Grigorjević Gojkbarg (1883-
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1962)279 e mostra l’influsso sia della pandettistica tedesca, che 
del codice civile svizzero e della legge svizzera delle obbligazioni. 
l’approvazione di questo codice è stata resa necessaria 
dall’introduzione della “nuova politica economica” (Novaja 
Ekonomic’eskaja Politika ‒ nep) avvenuta nel 1921, e perciò è 
stato preparato in tempi ristrettissimi, praticamente in poche 
settimane280.

conformemente al concetto socialista del diritto, il diritto 
di famiglia, il diritto del lavoro ed il diritto fondiario sono stati 
separati dal diritto privato, e sono stati riconosciuti come rami 
giuridici autonomi. il primo codice di diritto del lavoro venne 
approvato nel novembre del 1918, ma nel 1922 è stata emanata 
una nuova legge sul diritto del lavoro e sul diritto fondiario. nel 
1918 è stata emanata una legge sul matrimonio, sulla famiglia 
e sulla tutela, che in seguito, nel 1926 è stata derogata da una 
nuova legge composta da 143 articoli.

nella parte Generale del codice civile, specialmente per 
quanto riguarda i negozi giuridici, è innegabile l’influsso 
esercitato dalla pandettistica tedesca. dal punto di vista 
concettuale, l’influsso della pandettistica tedesca è riscontrabile 
in tutte le leggi riguardanti il diritto privato.

verso la fine del periodo caratterizzato dalla nep è nato il 
progetto di codificare le leggi approvate nella russia sovietica 
e nell’unione sovietica. Questa iniziativa è collegata all’idea di 
speranskij e di balugianski di redigere uno Svod Zakonov.

le basi della legislazione del diritto civile approvate nel 
1961, i codici delle repubbliche membri ispiratisi a quest’ultimo 
ed infine anche il codice di diritto civile sovietico-russo, 

279 a. G. Gojkhbarg prima di tutto era esperto in diritto famigliare. una 
delle sue opere più importanti era „brac’noje, semejnoje, i opekunskoje pravo 
sovjetskoj respubliki” (moskva, 1920).

280 f. volfzon: uc’ebnjik grazdanskovo prava. moskva, 19273 p. 9 sqq.
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approvato nel 1922, sono piuttosto modesti per quanto riguarda 
la loro estensione.

di conseguenza, non solo la struttura ma anche gran 
parte degli istituti e i principî giuridici in esso contenuti 
sono riconducibili al diritto romano. serve da esempio della 
presenza delle tradizioni pandettistiche l’art. 14 delle basi della 
legislazione del diritto civile, il quale dispone dei negozi 
giuridici. il codice civile russo del 1964 dispone del negozio 
giuridico in un capitolo a parte.

probabilmente per via dell’influsso svizzero, il codice civile 
del 1922 non segue il principio di tradizione per quanto riguarda 
l’acquisizione della proprietà. secondo le basi della legislazione 
del diritto civile però, la modalità più importante che deve 
essere rispettata per ottenere l’acquisizione della proprietà, è 
quella della tradizione della cosa (“sistema tradizionale”), questo 
comportò il ritorno della tradizione di diritto romano.

il codice civile della repubblica socialista sovietica russa 
(1964), costituito da 569 articoli, segue il concetto di ulpiano 
(ulpianus) per quanto riguarda la proprietà (art. 92). Questo 
articolo si ispira anche all’art. 544 del Code civil francese. la 
tradizione contrattuale della proprietà non è concorde al 
principio di astrazione (Abstraktionsprinzip) del bGb tedesco. il 
codice, a differenza del bGb tedesco, in molti casi non contiene 
una regolazione molto dettagliata. per esempio le disposizioni 
riguardanti l’ipoteca sono solo undici (artt. 192-202), mentre 
il bGb dispone dell’ipoteca con regole dettagliatissime. Questa 
tendenza semplificativa è vera anche per il diritto delle successioni, 
infatti il codice non contiene alcuna regola riguardante la collatio, 
e non conosce nemmeno la substitutio fideicommissoria.

il codice civile del 1964 è costituito da otto parti. la 
sua struttura è la seguente: parte Generale, proprietà e i diritti 
reali, diritto delle obbligazioni, nell’ambito di questo la parte 
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generale e la parte speciale, i diritti d’autore, il diritto dei brevetti 
d’invenzione, il diritto delle successioni, ed il diritto privato 
internazionale, nell’ambito del quale il diritto dei conflitti di 
leggi (conflictus legum).

nel 1968 sono state approvate le basi della legislazione 
del matrimonio e della famiglia, in base alle quali in ciascuna 
repubblica sovietica sono state emanate le leggi riguardanti il 
matrimonio e la famiglia. la repubblica socialista sovietica 
russa ha preso in considerazione queste basi quando ha 
approvato le leggi sul matrimonio e sulla famiglia.

le basi della legislazione della proprietà fondiaria sono 
state approvate a livello federale nel 1968, ed in seguito in base a 
queste è stato emanato il codice della proprietà fondiaria in tutte 
le repubbliche sovietiche, e nel 1970 anche nella repubblica 
socialista sovietica russa.

le basi della legislazione del diritto del lavoro sono state 
approvate nel 1970, ed in base a queste si è arrivati all’introduzione 
del codice del diritto del lavoro della federazione russa 
(repubblica socialista sovietica russa), avvenuta nel 1971.281

specialmente nella regolamentazione del diritto di famiglia 
e del diritto della proprietà fondiaria è possibile riscontrare 
l’influsso dei concetti, degli istituti e della struttura della dottrina 
della pandettistica tedesca.

lo Svod Zakonov SSSR, un’ampia raccolta che conteneva 
le basi dei diversi rami del diritto e i codici in base a queste 
pubblicati, fu pubblicato tra il 1976 ed il 1985.282

281  Qui menzioniamo che questa legge è stata abrogata il 1 febbraio 
2002 da un codice del lavoro composto da 14 parti e 217 articoli. il nuovo 
codice del lavoro della federazione russa è molto criticato, dato che contiene 
ancora una grande parte delle regole del codice del lavoro del 1971.

282  K. f. Guc’enko: razvit’ije zakonodat’elstva: osnovnije napravlen’ija 
i sredstva daln’ejsego soversenstvovan’ije. sovjetskoje gosudarsztvo i pravo. 
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il diritto sovietico non riconosceva l’autonomia del diritto 
commerciale. conformemente al concetto del dvuhsektornoje 
pravo i rapporti tra le aziende socialiste erano regolati da norme 
giuridiche autonome anzichè dal codice civile.

1985 p. 5–7; j. s. samoc’enko: novij sag v soversenstvovaniji sovjetskogo 
zakonodat’elstva. sovjetskoje gosudarstvo i pravo 1987 e j. bena: idea 
vceobecnej Kodifikácie zákonodarstva v dejinách sovietskeho práva. in: velke 
kodifikace ii. praha, 1989 p. 149–156.
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51. la russia dopo il 1991

letteratura
G. ajani: The soviet experience with codification: Theoretical and comparative 
perspectives. in: The soviet sobranie of laws. problems of codification and 
non-publication. (ed. by r. m. buxbaum and K. Hendley) berkeley, 1991 p. 
184-196; e. sukhanov: osnovy Graždanskava Zakonodatelstva. vestnik 
verhovnova suda sssr. 1991. no. 10.; f. evers: privatisierung in russland. 
roW 36 (1992) p. 357-375; m. s. braginskii: legal regulation of 
enterpreneurship in the russian federation. rceel 19 (1993) p. 365-402; v. 
a. dozortsev: trends in the development of russian civil legislation during 
the transition to a market economy. rceel 19 (1993) p. 513-533; G. ajani: 
continuity and discontinuity of law in times of social revolution: the case 
of central and eastern europe. in: italian national reports to the Xivth 
international congress of comparative law. athens, 1994. milano, 1994 p. 
1-14; idem: la circulation de modèles juridiques dans le droit post-socialiste. 
ridc 46 (1994) p. 1087-1105; s. b. butler – sh. o’leary: a survey of the 
emerging land law of the russian federation. parker school journal of east 
european law 1 (1994) p. 541-589; W. e. butler: trust ownership in russia: 
toward a legislative History. parker school journal of european law 1 (1994) 
p. 300-326; t. Heidemann: unternehmenshaftung in rußland. (diss.) 
Karlsruhe, 1994; b. rudden: civil law, civil society and the russian 
constitution. The law Quarterly review 110 (1994) p. 56 sqq.; e. a. 
sukhanov: russia’s new civil code. parker school journal of east-european 
law 2 (1995) p. 619-636; v. v. vitrianskii: contract as a means for regulating 
market relations: the draft civil code (first part) of the russian federation. 
central and east european law 20 (1994) p. 649-656; The new civil code of 
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2008; b. dutoit: le droit russe. paris, 2008 e j. peter – m. solovjev: erste 
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il soviet supremo della federazione russa il 31 maggio del 
1991 ha approvato le basi della legislazione del diritto civile. 
Queste sarebbero dovute entrare in vigore il 1 gennaio del 1992, 
ma per via del disfacimento dell’unione sovietica tutto ciò non 
avvenne.

nonostante questo il legislatore della federazione russa, 
il consiglio supremo russo, il 14 luglio del 1992 ha decretato 
che le basi vengano applicate nel territorio della federazione 
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russa. le basi, similmente alle basi approvate nel 1961, sono 
norme giuridiche applicabili direttamente. le basi hanno 
derogato quelle norme del codice civile russo, che non erano 
conformi all’economia di mercato. Questa è anche conseguenza 
dell’indebolimento del sopraccennato razgosudarstvtlen’ije 
(“destatalizzazione”).

i lavori di preparazione del codice civile della federazione 
russa sono iniziati nel novembre del 1991. in questo processo 
hanno un ruolo molto importante gli esperti del centro di 
diritto privato di mosca guidato da s. s. aleksejev.

il nuovo codice civile russo venne introdotto gradualmente 
seguendo l’esempio del nuovo codice civile olandese (Nieuw 
Burgerlijk Wetbook). i membri della commissione di redazione 
del nuovo codice civile russo presero in considerazione 
principalmente il nuovo codice civile olandese e il bGb tedesco. 
per via del bGb tedesco anche il nuovo codice civile russo 
dispone di una parte Generale.283

inoltre i codificatori si sono ispirati sia ai principî dei 
contratti europei ideati dal comitato ole lando, sia ai contratti 
commerciali ideati dall’unidroit. oltre a questi i codificatori 
hanno tenuto conto anche del modello di codice civile ideato 
dall’assemblea interparlamentare della comunità degli stati 
indipendenti (Sodruz’estvo N’ezavisimych Gosudarstv), nonché la 
convenzione di vienna sulla compravendita internazionale di 
merci.

la sopraccennata assemblea nel 1994 ha decretato che 
dovesse essere creato un codice civile che servisse da modello 
agli stati membri. il centro di diritto privato di mosca è 
stato incaricato di preparare questo progetto. l’assemblea 

283 s. solotych: das Zivilgesetzbuch der russischen föderation. erster teil. 
baden-baden, 1996.
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interparlamentare il 29 ottobre del 1994 ha approvato la prima 
parte del codice civile (Grazdanskij kodeks. C’astj pervaja. Model 
rekomendateln’ij zakonodateln’ij akt Sodruzestva N’ezavisimich 
Gosudarstv) della comunità degli stati indipendenti (csi). 
anche se questo codice civile non può essere considerato la 
traduzione del codice civile russo, sotto molti aspetti si riferisce 
ad esso. nella sua preparazione hanno preso parte i giuristi di 
tutti gli stati membri.

i codificatori hanno tenuto conto anche del Louisiana Civil 
Code, specialmente per quanto riguarda la regolazione delle varie 
forme di proprietà. per questo motivo i redattori del codice si 
avvalsero anche della costruzione del Louisiana Civil Law Trust. 
caratteristica speciale di questo tipo di trust è il fatto che nel 
suo caso, a differenza del trust conosciuto nel common law, 
non vi è una differenza tra legal title ed equitable title. il nome 
russo di questo istituto giuridico che ha le sue radici nel diritto 
romano è doveritelnaja sobstvennost’. in questa espressione il 
termine doverije significa fiducia, e corrisponde alla costruzione 
della fiducia cum creditore del diritto romano. ma alla fine questo 
istituto giuridico non divenne parte del codice civile russo. in 
base a un decreto presidenziale questa forma di proprietà è in 
vigore solo nelle operazioni finanziarie tra le banche284.

la prima parte del codice civile russo (artt. 1-453) è 
entrato in vigore il 1 gennaio del 1995, dopo che nel 1994 è 
stato approvato dalla duma statale (Gosudarstvennaja Duma). 
stranamente il quarto capitolo del primo libro, che disponeva 
delle persone giuridiche, era già in vigore dal 5 dicembre del 
1994. la seconda parte del codice è stata approvata nel gennaio 
del 1996, ed entrò in vigore il 1 marzo del 1996.

284 W. e. butler: trust ownership in russia: toward a legislative History. 
parker school journal of european law 1 (1994) p. 300–326 e sh. Herman: 
trusts sacred and profane: clerical, secular and commercial use of the 
medieval commendatio. tlr 71 (1997) p. 869–896.
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la prima parte, composta da 29 capitoli, si basa 
principalmente sul bGb tedesco e contiene una parte Generale 
(artt. 1-208), le disposizioni sulla proprietà (artt. 209-306), 
le disposizioni generali sulle obbligazioni (artt. 307-419) e le 
disposizioni generali riguardanti i contratti (artt. 420-453).

la seconda parte del codice regola i contratti speciali, il 
diritto delle successioni, e l’applicazione del diritto straniero.

la parte del codice civile russo che riguarda la proprietà è 
alquanto particolare perché riconosce varie forme di proprietà. 
considera forme di proprietà, oltre che la classica proprietà 
privata, anche i diritti che nel diritto romano erano considerati 
iura in re aliena, per esempio l’usufrutto ed anche le servitù. 
il capitolo diciasettesimo della prima parte, che riguarda la 
proprietà fondiaria (artt. 260-287), è entrato in vigore per 
ragioni politiche solo successivamente. tutto ciò è motivato 
dal fatto che il riconoscimento della proprietà privata (c’astnaja 
sobstvennost’) dei fondi è tutt’ora in discussione sia dal punto 
di vista politico che da quello giuridico. Questo capitolo è 
entrato in vigore contemporaneamente alla legge sulla proprietà 
fondiaria. prima la proprietà fondiaria fu regolata da una legge 
approvata il 24 dicembre del 1990 ancora nella repubblica 
socialista sovietica russa.

la quarta parte del codice civile approvata dalla duma 
statale il 24 novembre 2006 regola la proprietà intellettuale 
(artt. 1225-1551). l’ultima parte del codice entrò in vigore il 1 
gennaio 2008.

sebbene in russia non sia stata ancora approvata una 
legge autonoma sul diritto commerciale (kommerc’eskoje 
pravo), il diritto delle società economiche (commerciali) è 
regolato da una legge autonoma. la prima legge sulle società 
economiche (commerciali) conforme all’economia di mercato 
e al rasgosudarstvlen’ije (“destatalizzazione”), fu approvata il 
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25 dicembre 1990 e da allora varie volte modificata. bisogna 
menzionare che, nella prima parte del codice civile della 
federazione russa, vi è un ampio riferimento ai contratti 
commerciali, come nel nuovo codice civile olandese (Nieuw 
Burgerlijk Wetboek).
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nel territorio dell’ucraina e della bielorussia, divenute 
indipendenti nel 1991, furono in vigore fino al 1840 il terzo 
statuto lituano del 1588, il diritto statutario (Magdeburger 
Stadtrecht) e lo statuto agrario emanato nel 1577 al tempo 
del regno di agusto sigismundo, re polacco. nel 1840, nella 
maggior parte del territorio dell’ucraina e della bielorussia di 
oggi fu introdotto lo Svod Zakonov. in questi territori veniva 
applicata la traduzione polacca del 1614 del terzo statuto 
lituano, che a differenza del primo statuto lituano e del 
secondo statuto lituano rispecchiava l’influenza del diritto 
romano. il terzo statuto lituano è stato pubblicato nel 1632 
anche in lingua latina. il diritto statutario di magdeburg, che 
è servito da esempio per i diritti statutari dell’europa centrale 
e dell’europa dell’est, funge da modello anche per parecchie 
città ucraine e bielorusse, rendendo possibile la penetrazione del 
diritto tedesco nell’europa dell’est. anche lo statuto agrario ha 
contribuito all’uniformità diritto nel territorio della bielorussia 
e dell’ucraina di oggi, anche se, trattandosi di diritto feudale (ius 
feudale) non conteneva molti elementi di diritto romano.

una considerevole parte dell’ucraina è divenuta 
indipendente dalla polonia grazie alla rivolta condotta da 
bogdan Hmeln’ickij tra il 1648 e il 1654. in seguito all’armistizio 
seguito alla guerra del 1667 tra la polonia e la russia, l’ucraina 
fu costretta a rinunciare a favore della russia ai territori che si 
trovavano a est del fiume dnjeper, e che comprendevano anche 
Kiev. i territori annessi dalla russia hanno ottenuto una larga 
autonomia, alla base della quale vi erano i cosidetti Articoli di 
Marzo approvati nel 1654 e proposti da bogdan Hmeln’ickij.

Grazie alla larga autonomia concessa dalla russia, nel 1720 
è iniziata la revisione delle fonti del diritto da introdurre nei 
territori ucrani. nel maggio del 1721 su richiesta dell’ hetman 
skoropackij è cominciata la traduzione in lingua ucraina del 
terzo statuto lituano e dello Speculum Saxonum. i quattro 
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esperti incaricati della traduzione hanno cominciato il lavoro a 
loro affidato, ma non abbiamo dati precisi sull’esito della loro 
opera. il progetto originale era quello di unire le sopraccennate 
norme legali in un unico codice.

attraverso il decreto del 1728, lo zar pietro i (pietro il 
Grande) assicurò il suo appoggio alla causa della compilazione del 
diritto in vigore in ucraina, che a suo parere era importante per 
via della confusione che si era venuta a creare nell’ordinamento 
giuridico del paese. lo zar propose di unire queste norme in 
un unico codice che poi doveva essere approvato dal senato 
dell’impero russo. i lavori di codificazione cominciarono nello 
stesso anno sotto la guida del giudice supremo ivan borosna. il 
giudice era a capo di un comitato di dodici membri, di cui cinque 
erano rappresentanti della chiesa ortodossa. era membro della 
commissione anche un rappresentante del consiglio municipale 
di Kiev.

il progetto portato a termine nel 1743 venne subito inviato 
al senato. il compito del senato era presentare allo zar il progetto, 
che conteneva disposizioni di diritto privato, di diritto penale 
e di diritto processuale, e che era costituito da 531 articoli e 
30 capitoli, con lo scopo di ottenerne l’approvazione. ma per 
motivi tuttora ignoti il senato aspettò dodici lunghi anni prima 
di discutere il progetto; probabilmente tale scelta fu motivata dal 
fatto che il progetto rispecchiava le aspirazioni di indipendenza 
dell’ucraina, a quel tempo inaccettabili per lo zar.

conformemente al decreto del senato emanato il 20 
maggio del 1756, il progetto venne rispedito al comitato tramite 
l’hetman rosumovskij. Gli ideatori del progetto trassero le giuste 
conseguenze, e decisero di rivedere il progetto, cercando di 
trovare una soluzione accettabile da parte del senato. nonostante 
ciò il nuovo progetto non venne mai approvato, perché non 
compatibile con l’ideologia assolutistica diffusa a quel tempo in 
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russia. la morte della zarina (imperatrice) elisabetta i, avvenuta 
nel 1761, pose fine all’autonomia dell’ucraina, e di conseguanza 
alle aspirazioni di una autonoma codificazione.

nell’ucraina i lavori di codificazione sono cominciati nel 
1991, subito dopo l’acqusizione dell’indipendenza. il parlamento 
ucraino ha autorizzato il centro di ricerca di Kiev a preparare tutti 
i progetti necessari alla riforma del ordinamento giuridico.

anche se non è stato ancora approvato un unico codice civile, 
sono state emanate diverse leggi riguardanti il diritto privato.

il codice civile ucraino, approvato nel 1964, doveva 
essere applicato conformemente ai principî della legislazione 
di diritto civile dell’unione sovietica, in vigore anche dopo il 
disfacimento dell’unione sovietica. la proprietà è regolata da 
una legge emanata nel 1991. la proprietà fondiaria è sottoposta 
a una legge approvata nel 1991 ma già modificata nel 1992. del 
diritto di pegno dispone invece una legge approvata nel 1992.

tra le leggi che trattano il diritto commerciale ricordiamo 
quella sui monopoli e sulla concorrenza sleale, la legge fallimentare, 
nonché la nuova legge sulla concorrenza sleale (1996).

i progetti del codice civile ucraino, dei quali solamente tre 
(1993, 1995, 1996) sono conosciuti, mostrano l’influenza della 
pandettistica tedesca. la parte del secondo progetto che disciplina 
le persone giuridiche rispecchia l’influenza del codice civile della 
comunità degli stati indipendenti (Gus) e del codice civile 
della federazione russa; tutto ciò vale anche per il terzo progetto.

la tradizione della pandettistica tedesca è riconoscibile 
anche per il fatto che i progetti contengono una parte Generale. 
l’influenza del diritto romano sul terzo progetto è innegabile, 
soprattutto se si esamina la parte speciale. per esempio la 
regolamentazione del diritto di pegno si ispira alle norme della 
hypotheca e del pignus di diritto romano.
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la terza versione del codice civile ucraino (1996) è composta 
da otto libri: parte Generale, diritto delle persone, diritti reali, 
diritti d’autore, diritto delle obbligazioni, diritto di famiglia, 
diritto delle successioni e diritto privato internazionale. anche 
se dal punto di vista contenutitico c’è una forte somiglianza 
tra il codice civile ucraino e quello russo, per quanto riguarda 
la struttura possono essere riscontrate varie differenze. per 
esempio, nel progetto del codice civile ucraino la disciplina dei 
diritti reali è contenuta in un libro autonomo. nel terzo libro 
vengono chiaramente separati la proprietà, il possesso e gli altri 
diritti reali. le disposizioni riguardanti il diritto di pegno sono 
regolate in un titolo di questo libro.

la prima legge sulle società conforme alle esigenze 
dell’economia del mercato, è stata emanata nel settembre del 
1991. in seguito è stata modificata più volte, anche dopo l’entrata 
in vigore della nuova costituzione (1996). un gruppo di esperti 
ha ideato il progetto di un codice commerciale, che però non 
è ancora entrato in vigore, per gli stessi motivi già menzionati. 
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53. moldova (bessarabia)

letteratura
l. a. Kasso: visant’ijskoje pravo v bessarabii. moskva, 1907; e. ph. brunnow 
(Hrsg.): projet de code civil pour la bessarabie 1824-1825. st. pétersbourg, 
1914; l. a. casso: dreptul bizantin in basarabia. (Übersetzt aus dem russischen 
von st.Gr. berechet. mit bibliographischen anmerkungen und Kommentaren 
versehen von i. popescu-spineni) iassy, 1940; c. negrea: rumänien. der 
heutige rechtszustand. Zor 1 (1925); a. babel: la bessarabie. paris, 1926; 
rádulescu: l’introduction de la législation roumaine en bessarabie. in: bulletin 
de la société de législation comparée. paris, 1930; aspects des relations russo-
roumaines. rétrospective et orientations. (Éd. G. cioranesco) paris, 1967; 
e. völkl: das rumänische fürstentum moldau und die ostslaven im 15. bis 
17. jahrhundert. Wiesbaden, 1975; G. f. jewsbury: The russian annexation 
of bessarabia 1774-1828. a study of imperial expansion. new york, 1976; i. 
livezeanu: moldavia, 1917-1990: nationalism and internationalism Then and 
now. armenian review 2-3 (1990) p. 153-193; v. nedelciuc: The republic 
of moldova. chisinau, 1992; G. cioranescu: bessarabia. disputed land 
between east and West. bucharest, 1993; c. neukirch: die republik moldau. 
nations-und staatsbildung in osteuropa. münster, 1996; H. Hofbauer – 
v. s. roman: bukowina, bessarabien, moldau. vergessenes land zwischen 
Westeuropa, rußland und der türkei. Wien, 19972; c. King: post-soviet 
moldova. a borderland in transition. iasi, 1997; W. p. van meurs: moldova. 
in: on the road back to europe: east-central europe in transition. (red. by 
t. rakowska-Harmstone and p. dutkiewicz) bloomington, 1999; c. King: 
The moldovans. romania, russia, and the politics of culture. stanford (cal.), 
2000; G. Hamza: a magánjog kodifikálása moldovában. (la codificazione del 
diritto privato in moldova.) mj 51 (2004) p. 106-108; n. popescu: The eu in 
moldova. settlings conflicts in the neighbourhood. paris, 2005; idem: new 
trends of codification of civil (private) law in central and eastern europe. 
in: international symposium. international cooperation in the field of legal 
studies and an agenda for comparative law studies – experiences of legal 
assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center 
for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. nagoya, 
2005 p. 89-111 e idem : le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est 
europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237.

il territorio della moldova a est del fiume prut, denominata 
bessarabia, è stata annessa dall’impero russo tra il 1806 e il 
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1812. in questo territorio, che riuscì a conservare la propria 
autonomia giuridica, rimase in vigore l’Hexabiblos. il diritto 
romano bizantino (ius Graeco-Romanum) continuò ad essere 
applicato fino al 1928, anno in cui fu introdotto il codice civile 
rumeno del 1864.

oltre all’Hexabiblos era in vigore anche il decreto emanato 
con il consenso del consiglio reale dal principe alexandru 
mavrokordatos, il Sobornicescul Hrisov (1785). anche le opere 
di andronache donici hanno avuto un certo ruolo nella pratica 
giuridica.

 le disposizioni dello Svod Zakonov Rossijskoj Imperii 
potevano essere applicate solo in caso di lacune nelle norme 
giuridiche sopraccennate, e dunque in via sussidiaria. 

p. manega nel 1825 preparò, in lingua francese, un progetto 
di codice civile per la bessarabia (Projet de Code civil pour la 
Bessarabie). Questo codice aveva come modello il Code civil 
francese, ma non entrò mai in vigore. nello studio che serviva 
da introduzione del codice (Discours préliminaire) gli autori, 
p. manega ed il barone brunov, sottolinearono l’importanza 
del diritto romano nello sviluppo del diritto privato della 
bessarabia.285

dopo l’annessione della bessarabia da parte dell’unione 
sovietica (giugno del 1940) nella repubblica socialista sovietica 
della moldova è stato introdotto l’ordinamento giuridico della 
repubblica socialista sovietica dell’ucraina. per fare un esempio, 
nel dicembre del 1940 nel territorio di moldova di oggi è entrata 
in vigore la legge ucraina sul diritto di famiglia. il diritto di tipo 
socialista proveniente dall’ucraina è stato derogato nell’estate del 
1941, dopo l’annessione della moldova da parte della romania.

285 secondo gli autori: „La source véritable des lois est le droit romain ... Le 
droit romain est l’héritage le plus précieux de la Bessarabie.”
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dopo il 1945, con l’annessione della moldova da parte 
dell’unione sovietica, cominciò la costruzione dell’ordinamento 
giuridico di tipo sovietico. Gli ideatori del codice civile moldavo 
del 1963 hanno tenuto conto dei principî della legislazione del 
diritto civile dell’unione sovietica del 1961.

dopo l’autonomia riconquistata nel 1991, è cominciata la 
codificazione del diritto privato, ma fino ad oggi il nuovo codice 
civile non è stato approvato.
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54. bielorussia

letteratura
W. i. pičeta: Historii apekunsgovo prava v litovskom statute 1529 g. in: 
bjelorussia i litva Xv-Xvi. vv. (isledovanyja po istorii sozialno-ekonomic’eskovo 
i kulturnovo razvit’ija). moskva, 1961; Z. ju. Kopysskij: magdeburgskoje pravo 
v gorodach belorussii (konec Xv – pervaja polovina Xvii v.) in: sovietskoje 
slavjanovedenie 5 (1972) p. 26-41; i. a. mironitchenko: der stand der 
rechtsreform in der republik belarus. in: Wege zu neuem recht. (Hrsg. von 
m. boguslawskij und r. Knieper) berlin, 1998 p. 32-34; v. v. podgrusha: 
die Kodifikation der Zivilgesetzgebung in der republik belarus. in: Wege zu 
neuem recht. (Hrsg. von m. boguslawskij und r. Knieper) berlin, 1998 p. 
26-31; j. Zaprudnik: Historical dictionary of belarus. lanham (mad.), 1998; 
r. lindner: Historiker und Herrschaft. nationsbildung und Geschichtspolitik 
in Weißrußland im 19. und 20. jahrhundert. münchen, 1999; a. scharf: das 
arbeitsrecht der russischen föderation und der republik belarus. (diss.) 
frankfurt am main, 1999; Kommentarij k trudovomu kodeksu respubliki 
belarus´. (Hrsg. von G. a. vasilevica) minsk, 2000; civil code of the republic 
belarus. (red. and translated by W. e. butler) The Hague – london – boston, 
2000; Handbuch der Geschichte Weißrußlands. (Hrsg. von d. beyrau und r. 
lindner) Göttingen, 2001; The eu and belarus. (ed. by a. lewis) london, 
2002; contemporary belarus. between democracy and dictatorship. (ed. by 
e. a. Korosteleva et alii) london, 2003; belarus – unbekannte mitte europas. 
(Hrsg. von t. Knubben, e. Kreck und i. Werner) institut für deutschlandstudien 
der europäischen Humanistischen universität. minsk, 2004; n. a. petrovskij: 
osobennost’i izučenija i prepodavan’ija kursa „rimskoje pravo“ na jurid’ičeskich 
fakult’etach un’iversit’etov belarussii. in: Zbornik radova – recueil des travaux. 
XXXviii, 1, tom l, (2004). iX Kollokvijum romanista centralne i istočne 
jevrope i azije. novi sad, 24-26 oktobra 2002. novi sad, 2004 p. 185-197; 
G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation 
in the field of legal studies and an agenda for comparative law studies – 
experiences of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. 
tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school of law. 
nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; postcommunist belarus. (ed. by 
s. White et alii) lanham (mad.), 2005 e G. Hamza: le nuove codificazioni 
privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile 
n. 3, 2006 p. 1209-1237.
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il territorio dell’odierna bielorussia appartenne allo stato 
polacco-lituano fino al 1795; conseguentemente in questi 
territori erano in vigore gli statuti lituani. il terzo statuto 
lituano (1588) fu in vigore fino all’introduzione dello Svod 
Zakonov Rossijskoj Imperii, avvenuto nel 1835.

il codice civile della repubblica socialista sovietica della 
bielorussia venne approvato lo stesso giorno dell’approvazione 
del codice della repubblica socialista sovietica rusia, cioè 
l’11 giugno del 1964. una consistente modifica del codice fu 
approvata il 3 marzo del 1994. il 24 febbraio del 1995 altre 
disposizioni di modifica entrarono in vigore.

il parlamento bielorusso ha approvato il progetto del codice 
civile nel marzo del 1993.

il codice civile, approvato il 7 dicembre del 1998, è in 
vigore dal 1 luglio del 1999. il nuovo codice civile dal punto 
di vista contenutistico segue la tradizione della pandettistica 
tedesca, contenendo anche una parte Generale. È composto da 
otto parti: parte Generale, diritti reali, parte generale e parte 
speciale del diritto delle obbligazioni, diritto d’autore, diritto 
delle successioni, diritto privato internazionale, ed infine le 
disposizioni finali. la struttura del codice assomiglia molto a 
quella del codice bielorusso del 1964 di stampo socialista. in 
via generale il legislatore bielorusso si è ispirato al progetto 
del codice russo, nonostante le differenze strutturali. il nuovo 
codice civile bielorusso, a differenza di quello russo, è entrato in 
vigore completamente già nel 1998.

nella preparazione del nuovo codice civile bielorusso 
hanno avuto un ruolo molto importante gli esperti di diritto 
privato provenienti dalla Germania, dall’olanda e dall’italia. 
i codificatori hanno tenuto conto anche del codice civile 
“modello” della comunità degli stati indipendenti degli anni 
1994-1995. 
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le nuove basi della legislazione di diritto civile 
(Osnovy Grazdanskogo Zakonodat’elstva) del maggio 1991 
della federazione russa venivano prese in considerazione in 
bielorussia in relazione agli istituti giuridici non regolati dal 
codice civile.

la riforma del diritto civile è iniziata già prima 
dell’acquisizione dell’indipendenza. si può citare ad esempio la 
legge in materia di proprietà del 1990. un’altra legge, approvata 
nel 1995, regola la proprietà privata immobiliare. per quanto 
riguarda la proprietà fondiaria va ricordata una disposizione 
della costituzione bielorussa del 1996, secondo la quale i fondi 
coltivabili possono essere posseduti solo dallo stato.

il diritto commerciale bielorusso è regolato da una legge 
autonoma; in questo senso la legislazione bielorussa non segue il 
modello del code unique. la legislazione di diritto commerciale 
ha cominciato ad adattarsi alle esigenze dell’economia di mercato 
già agli inizi degli anni novanta. ciò è testimoniato dalle leggi 
sulla sul processo societario; sull’insolvenza, nonché dalla legge 
del 1992 sui monopoli e sulla concorrenza sleale.
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55. il baltico fino al 1918

letteratura
i. von Grünewaldt: erzählungen aus der Geschichte der codification des 
provincialrechts. baltische monatsschrift bd. 29. riga – moskau, 1882; c. e. 
erdmann: system des privatrechts der ostseeprovinzen liv,- est-, und Kurland 
i-iv. riga, 1889–1894; d. schmidt: rechtsgeschichte liv-, esth- und 
Kurlands. dorpat, 1895; liv-, est- und curländisches privatrecht nach der 
ausgabe von 1864 und der fortsetzung von 1890. mit vorrede von j. 
engelmann.(Hrsg. von H. von broecker) juriev (dorpat), 1902; r. Weyl: 
deutsche rechtsgedanken in den ostseeprovinzen. deutsche juristen Zeitung 
1917 nr. 21/22. p. 931-833; a. ylander: die rolle des römischen rechts im 
privatrecht der ostseeprovinzen liv-, est- und Kurland. ZvglrWiss 35 (1918) 
p. 441 sqq.; G. rutenberg: die baltischen staaten und das völkerrecht: die 
entstehungsprobleme litauens, lettlands und estlands im lichte des 
völkerrechts. riga, 1928; H. blaese: bedeutung und Geltung des römischen 
privatrechts in den baltischen Gebieten. leipzig, 1936; c. von schilling: die 
einleitung zum neuen lettischen Zivilgesetzbuch (rechtsauslegung und 
internationales privatrecht). Zor n.f. 4 (1937-1938) p. 219-240; a. bilmanis: 
latvia as an independent state. Washington, d. c., 1947; t. G. chase: The 
story of lithuania, new york, 1946; c. r. jurgela: History of the lithuanian 
nation. new york, 1948; r. Wittram: baltische Geschichte. die ostseeland 
livland, estland, Kurland 1180-1918. münchen, 1954; b. meissner: die 
sowjetunion, die baltischen staaten und das völkerrecht. Köln, 1956; j. balys: 
lithuania and lithuanians. new york, 1960; H. blaese: einflüsse des römischen 
rechts in den baltischen Gebieten. irmae v, 9, milano, 1962; m. Hellmann: 
Grundzüge der Geschichte litauens und des litauischen volkes. 1966; f. b. 
Kaiser: die russische justizreform von 1864. Zur Geschichte der russischen 
justiz von Katharina ii. bis 1917. leiden, 1972; von den baltischen provinzen 
zu den baltischen staaten. i-ii. (Hrsg. von j. von Hehn – H. von rimscha und 
H. Weiss) marburg (lahn), 1971-1977; die baltischen provinzen rußlands 
zwischen den revolutionen on 1905 und 1917. (Hrsg. von a. ezergailis und G. 
pistohlkors) Köln – Wien, 1982; national movements in the baltic countries. 
during the 19th century. (ed. by a. loit) stockholm, 1989; G. v. rauch: 
Geschichte der baltischen staaten. Hannover – döhren, 1986; n. angermann: 
die baltischen länder. ein historischer Überblick. lüneburg, 1990; G. v. 
rauch: Geschichte der baltischen staaten. münchen, 19903; die baltischen 
nationen. (Hrsg. von b. meissner) Köln, 1991; j. Hiden – p. salmon: The 
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baltic nations and europe. estonia, latvia and lithuania in the twentieth 
century. london – new york, 1991; K. ludwig: das baltikum: estland, 
lettland, litauen. münchen, 1991; G. von pistohlkors: die historischen 
voraussetzungen für die entstehung der drei baltischen staaten. in: die 
baltischen nationen estland, lettland, litauen. (Hrsg. von b. meissner) Köln, 
19912 p. 11-49; m. Haltenberger: die baltischen länder. leipzig – Wien, 
1992; a. schmidt: Geschichte des baltikums. münchen – Zürich, 1992; H. j. 
uibopuu: die rechtsentwicklung der baltischen staaten in der neuesten Zeit. 
marburg an der lahn, 1993; aufklärung in den baltischen provinzen rußlands. 
(Hrsg. von o.-H. elias) Köln u.a. 1996; baltische rechtsangleichung – 10 
jahre Gesetzgebung estlands und lettlands: referate der 1. baltischen 
juristenkonferenz zu dorpat aus anlass der 18. baltischen Konferenz zu 
Geschichte der Wissenschaften am 17–19. januar in riga. Hamburg, 1996; s. 
stopinski: das baltikum im patt der mächte. Zur entstehung estlands, 
lettlands und litauens im Gefolge des ersten Weltkrieges. berlin, 1997; a. 
Karger: baltische länder. Gütersloh, 1997; m. luts: die modernisierung der 
rechtswissenschaft und juristenausbildung in den ostseeprovinzen im 19. 
jahrhundert im rahmen der alteuropäischen ständeverfassung. acta baltica: 
liber annalis instituti baltici 35 (1997) p. 231-256; i. Kull: effect of 
Harmonisation of european civil law on development of estonian law of 
obligations. juridica international iii. tartu, 1998 p. 98-102; d. a. loeber: 
Harmonization of the law of the baltic states: the inter-War period. (1918–
1940) Humanities and social sciences latvia 1998 p. 197-223; e. salumaa: 
The estonian family law act. il diritto ecclesiastico. milano, 1998 p. 155-
164; j. sootak – m. luts: rechtsreform in estland als rezeptions- und 
bildungsaufgabe. jZ 53 (1998) p. 401-403; K. torgans: commercial rights in 
the baltic states. in: The baltic states at Historical crossroads: political, 
economic and legal problems in the context of international cooperation on 
the doorstep of the 21st century. riga, 1998 p. 294-307; j. Kahk: bauer und 
baron im baltikum. tallinn, 1999; t. anepaio: dialogue or conflict? The legal 
reform of 1889 and baltic private law code. juridica international: law 
review of tartu university 5 (2000) p. 168 sqq.; p. järvelaid: millenniumtext. 
estonia: The development of the estonian legal system. ZfrW 41 (2000) p. 
122-123; p. järvelaid: The development of the estonian legal system. Zeup 7 
(2000) p. 873-877; m. luts: “eine universität für unser reich, und 
insbesondere für die provinzen liv-, esth- und Kurland”: die aufgaben der 
juristenfakultät zu dorpat in der ersten Hälfte des 19. jahrhunderts. Zss Ga 
117 (2000) p. 607-639; idem: private law of the baltic provinces as a patriotic 
act. juridica international tartu v (2000) p. 157-167; a. bues: das Herzogtum 
Kurland und der norden der polnisch-litauischen adelsrepublik im 16. und 
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17. jahrhundert. Giessen, 2001; m. Garleff: die baltischen länder. estland, 
lettland, litauen vom mittelalter bis zur Gegenwart. regensburg, 2001; das 
Herzogtum Kurland 1561-1795. verfassung, Wirtschaft, Gesellschaft. (Hrsg. 
von e. oberländer und i. misans) i-ii. lüneburg, 1993-2001; c. taube: 
constitutionalism in estonia, latvia and lithuania. a study in comparative 
law. uppsala, 2001; t. anepaio: die justizreform von 1889 in den 
ostseeprovinzen und das baltische privatrecht: die gegenseitige beeinflussung 
– der dialog oder der Konflikt. in: Geschichte und perspektiven des rechts im 
ostseeraum. erster rechtshistorikertag im ostseeraum. 8-12, märz, 2000. 
(Hrsg. von j. eckert und K.Å. modéer). 2002 p. 59-79; baltische länder. 
(Hrsg. von G. von pistohlkors) berlin, 2002; die baltischen staaten im 
schnittpunkt der entwicklungen. vergangenheit und Gegenwart. (Hrsg. von 
c. Goehkre und j. von ungern-sternberg) basel, 2002; m. luts: die 
begründung der Wissenschaft des provinziellen rechts der baltischen 
ostseeprovinzen im 19. jh. in: Geschichte und perspektiven des rechts im 
ostseeraum. erster rechtshistorikertag im ostseeraum. 8-12, märz, frankfurt 
am main 2000. (Hrsg. von j. eckert und K.Å. modéer) 2002 p. 147-169; r. 
Weber: eine kleine rechtsgeschichte estlands vom 12. bis 18. jahrhundert. in: 
Geschichte und perspektiven des rechts im ostseeraum. erster 
rechtshistorikertag im ostseeraum. 8-12, märz, 2000. (Hrsg. von j. eckert 
und K.Å. modéer). 2002 p. 349-397; G. Hamza: a magánjog fejlődése és 
kodifikációja Észtországban. (lo sviluppo e la codificazione del diritto privato 
in estonia.) mj 50 (2003) p. 743-745; deutschland, russland und das 
baltikum. beiträge zu einer Geschichte wechselvoller beziehungen. festschrift 
zum 85. Geburtstag von p. Krupnikow. (Hrsg. von f. anton und l. luks) 
eichstätt, 2005; r. tuchtenhagen: Geschichte der baltischen länder. münchen, 
2005; m. luts: modernisierung und deren Hemmnisse in den ostseeprovinzen 
est-, liv und Kurland im 19. jahrhundert. in: modernisierung durch transfer 
im 19. und frühen 20. jahrhundert. (Hrsg. von t. Giaro) frankfurt am main, 
2006 p. 159-200; idem: das verhältnis der rechtsgeschichte zur rechtsdogmatik 
im Werk von Georg friedrich von bunge. in: tundmatu friedrich Georg von 
bunge. (Hrsg. von t. rosenberg und m. luts) tartu, 2006 p. 209-236; e. 
donnert: die universität dorpat-jurjév 1802-1918. ein beitrag zur Geschichte 
des Hochschulwesens in den ostseeprovinzen des russischen reiches. frankfurt 
am main, 2007; G. Hamza: a magánjog fejlődése és kodifikációja lettországban. 
(lo sviluppo e la codificazione del diritto privato in lettonia mj 54 (2007) p. 
611-615; m. luts-sootak: der lange beginn einer geordneten juristenausbildung 
an der deutschen universität zu dorpat (1802-1893). in: juristenausbildung in 
osteuropa bis zum ersten Weltkrieg. rechtskulturen des modernen osteuropa. 
traditionen und transfers 3 (studien zur europäischen rechtsgeschichte, bd. 
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225) (Hrsg. von Z. pokrovac) frankfurt am main, 2007; H. pihlajamäki: der 
frümoderne jurist und die rechtsquellen: rechtsanwendung in den 
livländischen Gerichten der schwedischen Zeit (ca. 1630-1710). in: 
Höchstgerichte in europa. bausteine frühneuzeitlicher rechtsordnungen. 
(Hrsg. von l. auer, W. ogris und e. ortlieb) Köln – Weimar – Wien, 2007 p. 
63-80 e H. siimets-Gross: roman law in the baltic private law act – The 
triumph of roman law in the baltic sea provinces? juridica international 
tartu Xii (2007) p. 180-189.

nel 1710 l’estonia e la livonia (livland) furono sottomesse 
all’impero russo. il trattato di pace di nystadt, che sancì 
la fine della Guerra del nord, è stato firmato nel 1721 ed ha 
nuovamente sottolineato la capitolazione degli ordini e delle 
città. l’annessione di Kurland avvenne nello stesso modo nel 
1795.

negli stati balcanici, che durante il XiX secolo appartenevano 
all’impero russo, ma che dopo la prima guerra mondiale hanno 
ottenuto la loro indipendenza, era in vigore il Liv-, Est- und 
Curländisches Privatrecht che porta in sé le caratteristiche della 
pandettistica tedesca. Questo codice rimase in vigore, seppure 
sostanzialmente modificato (1890, 1912, 1913 e 1914), anche 
dopo la prima guerra mondiale: in particolare, in estonia fino al 
1 gennaio del 1938 e in lettonia fino al 1945.

lo Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji non entrò in vigore 
in alcuni territori dell’impero, come per esempio in polonia 
e finlandia, in bessarabia e nel baltico. il codice, costituito 
da 4636 articoli, è stato pubblicato come terza edizione del 
„Provinzialrecht der Ostseegouvernements”.

della preparazione del codice fu incaricato friedrich Georg 
von bunge286 (1802-1897), rinomato pandettista e professore 
dell’università di dorpat (1831-1842). conforme alle tradizioni 
pandettistiche, vi si allontana perché non contiene una parte 

286 W. Greiffenhagen: dr. jur. friedrich Georg v. bunge. reval, 1891.
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Generale (Allgemeiner Teil). le disposizioni sui diritti reali 
rispecchiano le tradizioni feudali, come per esempio la proprietà 
fondiaria divisa (dominium duplex), che rimase anche dopo la 
riforma fondiaria.

Questo codice è molto più moderno del decimo libro dello 
svod Zakonov dei territori lettoni287. si può dire che il codice 
si ispirò alla monografia di bunge intitolata Einleitung in die 
liv-, esth- und curländische Rechtsgeschichte und Geschichte der 
Rechtsquellen” (reval, 1849).

la recezione completa del diritto romano in lettonia e 
in estonia è avvenuta per lo più tramite i coloni sassoni che 
adoperavano il diritto tedesco. l’opera di Karl endmann System 
des Privatrechts der Ostseeprovinzen Liv- Est- und Kurland ha 
avuto notevole influenza sui giuristi.

287 f. G. von bunge: Geschichte des Gerichtswesens und 
Gerichtsverfahrens in liv-, est- und curland. reval, 1874.
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56. estonia

letteratura
e. behrendts: die verfassungsentwicklung estlands. jahrbuch des 
öffentlichen rechts der Gegenwart 12 (1924) p. 191-206; i. csekey: die 
verfassungsentwicklung estlands 1918-1928. jahrbuch des öffentlichen rechts 
der Gegenwart 16 (1928); s. von csekey: die verfassungsentwicklung estlands 
1929-1934. jahrbuch des öffentlichen rechts der Ggenwart 22 (1935) p. 411-
434; H. v. nottbeck: der entwurf des estländischen Zivilgesetzbuches von 1936. 
Zor n.f. 4 (1937-1938) p. 269-282; W. meder: 20 jahre freistaat estland. 
von der liberalen zur autoritären demokratie. Zor n.f. 4 (1937-1938) p. 
328-333; a. mägi: das staatsleben estlands während seiner selbständigkeit. 
i. das regierungssystem. stockholm, 1967; j. jegorov: recepcija prava v 
istorii estonii (Xiii-XiX vv). studia iuridica 2. tartu, 1989; t. raun: estonia 
and the estonians. stanford (cal.), 1991; idem: The re-establishment of 
estonian independence. journal of baltic studies 1991 p. 251-258; j. selge: 
die entwicklung des eigentums- und Gesellschaftsrechts in estland. roW 
36 (1992) p. 97-100; r. j. misiunas – r. taagepera: The baltic states: years 
of dependence 1940-1990. berkeley, 1993; a. lieven: The baltic revolution. 
estonia, latvia, lithuania and the path to independence. new Haven–london, 
1994; The baltic states. (ed. by G. smith) new york, 1996; The baltic states 
after independence. (red. by o. norgaard, d. Hindsgaul, l. johannsen and 
H. Willumsen) cheltenham, 1996; G. tavits: scope of application of estonian 
labour legislation. juridica international i. tartu, 1996 p. 114-124; G. tavits: 
The nature and formation of labour law. juridica international, ii. tartu, 
1997 p. 103-111; m. silnizki: Geschichte des gelehrten rechts in rußland, 
jurisprudencija an den universitäten des russischen reiches. 1700-1835. 
frankfurt am main, 1997; estland – partner im ostseeraum. (Hrsg. von j. 
Hackmann) lübeck, 1998; m. luts – j. sootak: rechtsreform in estland als 
rezeptions- und bildungsaufgabe. jZ 53 (1998) p. 401-403; p. varul – H. 
pisuke: louisiana’s contribution to the estonian civil code. tlr 73 (1999) 
p. 1027-1031; G. tavits: freedom of contract in labour relations. juridica 
international, iv. tartu, 1999 p. 179-188; e. Gustavus: Änderungen des 
estnischen Handelsgesetzbuches aus der sicht des deutschen und europäischen 
Handelsrechts. Grundbuch- und notartage 28-30. mai, 1998: referate. 
tallinn, 1999 p. 325-338; v. peep: veränderungen im estnischen Handels- und 
Gesellschaftsrecht. Grundbuch- und notartage 28-30. mai, 1998: referate. 
tallinn, 1999 p. 311-324; p. järvelaid: The development of the estonian legal 
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system. Zeup 8 (2000) p. 873-877; m. luts: „eine universität für unser reich 
und insbesondere für die provinzen liv-, est- und Kurland.”: die aufgaben der 
juristenfakultät zu dorpat in der ersten Hälfte des 19. jahrhunderts. Zss Ga 
117 (2000); The baltic states at Historical crossroads. political, economic, 
and legal problems and opportunities in the context of international co-
operation at the beginning of the 21st century, published in memory of senator 
a. loeber and on the occasion of the 75th birthday of professor d. a. loeber. 
(ed. by t. jundzis) 2. aufl. riga, 2001; G. Hamza: a magánjog fejlődése és 
kodifikációja Észtországban. (lo sviluppo e la codificazione del diritto privato 
in estonia.) mj 50 (2003) p. 743-745; The sovietization of the baltic states, 
1940-1956. (ed. by o. mertelsmann) tartu, 2003; H. siimets-Gross: die 
lehre des römischen rechts an der universität tartu in den jahren 1919-1940. 
in: juristische fakultäten und juristenausbildung im ostseeraum. (Hrsg. von 
j. eckert und K.Å. modéer) stockholm, 2004 p. 342-365; G. Hamza: new 
trends of codification of civil (private) law in central and eastern europe. 
in: international symposium. international cooperation in the field of legal 
studies and an agenda for comparative law studies – experiences of legal 
assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center for 
asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. nagoya, 
2005 p. 89-111; idem: privatrechtsentwicklung in den baltischen staaten. 
annub 46 (2005) p. 49-64; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei 
paesi dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 
1209-1237; m. luts: aktuelle Zivilrechtsreform in estland als eine historische 
Herausforderung. in Zivilrechtsreform im baltikum. (Hrsg. von H. Heiss) 
tübingen, 2006 p. 27-37; H. siimets-Gross: scientific tradition of roman law 
in dorpat: usus modernus or Historical school of law? juridica international, 
X. tartu, 2006 p. 76-84; idem: tradition of research into roman law at the 
university of tartu in the mid-19th century. juridica 10 (2006) p. 720-729; 
idem: roman law in the baltic private law act – the triumph of roman law 
in the baltic sea provinces? juridica international, Xi. tartu, 2007 p. 180-189 
e idem: t. anepaio: die rechtliche entwicklung der baltischen staaten 1918-
1940. in: modernisierung durch transfer zwischen den Weltkriegen (Hrsg. von 
t. Giaro) frankfurt am main, 2007 p. 7-30.

l’estonia ha acquisito la sua indipendenza nel 1918. nel 
periodo tra le due guerre la fonte principale del diritto privato fu 
il Liv-, Est- und Curländisches Privatrecht; nonostante nel 1936288 

288 H. v. nottbeck: der entwurf des estländischen Zivilgesetzbuches von 
1936. Zeitschrift für osteuropäisches recht. neue reihe 4 (1937/38).; m. 
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sia stato pubblicato un progetto, non si è arrivati all’approvazione 
del codice civile. poco dopo il conseguimento dell’indipendenza, 
all’interno del ministero di giustizia fu istituita una commissione 
incaricata di codificare il diritto privato. alla sua guida vi erano 
jüri uluots, professore dell’università di tartu, e jüri jaakson, 
noto avvocato e uomo politico dell’epoca. 

i codificatori hanno tenuto conto del progetto legato al 
nome di friedrich Georg von bunge, del progetto di codice 
civile russo, del bGb tedesco, dello ZGb e dell’or svizzero, 
del Code civil francese, dei progetti ungheresi di inizio secolo ed 
infine dei vari progetti polacchi redatti tra le due guerre.

 i primi progetti del codice civile estone sono stati portati a 
termine 1935 e nel 1936. il governo ha inoltrato al parlamento 
questi progetti nel 1939, con lo scopo di ottenerne l’approvazione. 
il parlamento estone ha istituito una commissione che a sua 
volta nel 1940 ha dato vita ad un progetto composto da 2135 
articoli. nonostante ciò, il progetto non venne mai approvato: 
il paese venne infatti annesso dall’unione sovietica nel 1940.

il Liv-, Est- und Curländisches Privatrecht del 1865, legato 
al nome di friedrich Georg von bunge, rimase in vigore fino 
al 16 luglio del 1940. dopo l’annessione da parte dell’unione 
sovietica, in estonia venne introdotto il codice civile sovietico-
russo del 1922 sulla base di una decisione del sovjet supremo 
estone.

il Liv-, Est- und Curländisches Privatrecht non venne 
reintrodotto dopo il 1991, pur mantenendo, in mancanza di 

silnizki: Geschichte des gelehrten rechts in rußland, jurisprudencija an den 
universitäten des russischen reiches, 1700– 1835. frankfurt am main, 1997; 
m. luts—j. sootak: rechtsreform in estland als rezeptionsund bildungsaufgabe. 
in: juristenzeitung, 4. Heft 1998 e m. luts: „eine universität für unser reich 
und insbesondere für die provinzen liv-, est- und Kurland.”: die aufgaben der 
juristenfakultät zu dorpat in der ersten Hälfte des 19. jahrhunderts. Zss Ga 
117 (2000).
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un codice civile, un ruolo rilevante per la prassi giuridica e 
giurisprudenza.

dopo il 1991 è ricominciato il processo di codificazione, 
e, sull’esempio della lettonia, anche in estonia sorse l’idea di 
recuperare il progetto di codice civile estone del 1940. il ministero 
di giustizia decise di rivedere questo progetto, e nell’ottobre del 
1992 la commissione incaricata portò a termine la revisione. ma 
la stessa commissione più tardi optò per redigere un nuovo codice 
civile per il paese.

la codificazione di diritto privato è cominciata nel 1994, 
quando, conformemente alla costituzione approvata nel 1992, 
venne emanata una legge sulla parte Generale. Quest’ultima, che 
contiene disposizioni molto dettagliate, per esempio riguardo 
alla rappresentanza negoziale, è stata modificata nel 1995 con 
riferimento alle disposizioni sulle persone giuridiche.

la legge sui diritti reali entrò in vigore nel 1993; la legge 
sul diritto di famiglia entrò in vigore nel 1994 mentre quello sul 
diritto delle successioni nel 1996. alcune disposizioni riguardanti 
la parte generale del diritto delle successioni sono contenute nella 
parte Generale (Allgemeiner Teil) del codice civile. nel novembre 
del 1998 il Governo estone ha discusso il progetto (composto da 
1200 articoli) della legge sul diritto delle obbligazioni. Questa 
legge, approvata nel 1999, è entrata in vigore il 1 gennaio del 
2000.

dopo ciò però, la codificazione non giunse a termine. È 
tuttora in corso la preparazione della sesta parte del codice civile 
estone, che regola il diritto privato internazionale. in attesa della 
sua entrata in vigore, il diritto privato internazionale è regolato 
dalla legge che contiene la parte Generale del codice civile.

bisogna inoltre ricordare che i principî approvati il 31 maggio 
del 1991 in unione sovietica non sono in vigore nell’estonia.

durante i lavori di codificazione si è tenuto conto del bGb 
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tedesco, del ZGb e dell’ or svizzero, del codice civile olandese, 
del Codice civile italiano del 1942, del Code civil di Quebec, della 
legislazione francese e danese di diritto privato ed infine anche del 
Louisiana Code civil289.

il codice di commercio (Äriseadustik) è entrato in vigore il 
1 settembre del 1995. composto da 541 articoli, disciplina i 
vari tipi di società commerciali ed anche gli istituti generali del 
diritto commerciale. sia il codice di commercio che quello civile 
tengono conto delle norme comunitarie. in estonia il concetto 
monista (concept moniste) non venne appoggiato290. la legge sul 
diritto del lavoro è stata approvata nel 1992291.

l’università di dorpat, fondata nel 1632, rimase centro della 
dottrina anche dopo l’occupazione da parte della russia, che 
culminò nel 1704. a partire dal 1802, quando l’insegnamento 
ricominciò, e fino alla fine del XiX secolo, le lezioni erano tenute 
in lingua tedesca. l’introduzione della lingua russa avvenne 
gradualmente. nel 1889 l’università di dorpat ha perso la sua 
autonomia, come accadde anche per le altre università russe.

rappresentante eminente della giusromanistica estone fu 
ernst ein (1898-1976), professore universitario di dorpat e 
allievo di pietro bonfante, professore dell’universita di roma. 
ernst ein fu il primo professore di diritto romano dell’università 
di tartu, nella quale dopo la prima guerra mondiale le lezioni 

289 p. varul — H. pisuke: louisiana’s contribution to the estonian civil 
code. tlr 73 (1999) p. 1027–1031.

290 e. Gustavus: Änderungen des estnischen Handelsgesetzbuches aus 
der sicht des deutschen und europäischen Handelsrechts. Grundbuch- und 
notartage 28–30. mai, 1998: referate. tallinn, 1999 p. 325–338; v. peep: 
veränderungen im estnischen Handels- und Gesellschaftsrecht. Grundbuch- 
und notartage 28–30. mai, 1998.: referate. tallinn, 1999 p. 311-324.

291 G. tavits: scope of application of estonian labour legislation. juridica 
international i. tartu, 1996 p. 114–124; The nature and formation of labour 
law. juridica inter national, ii. tartu, 1997 p. 103–111 e freedom of contract in 
labour relations. juridica international, iv. tartu, 1999 p. 179–188.
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venivano tenute in lingua estone. il romanista ein fu ministro 
della giustizia per un breve periodo nel 1933; merita di essere 
citata una sua monografia scritta in lingua italiana, intitolata „le 
azioni dei condomini”292.

tra le due guerre emerse la figura di elmar ilus (1898-1981), 
professore universitario a tartu, e giuscivilista rinomato. al suo 
nome è legato il primo manuale di diritto privato, pubblicato a 
tartu nel 1939. Questo libro fu l’ultima opera ad esaminare il 
diritto privato alla luce del Liv-, Est- und Curländisches Privatrecht.

292 e. ein: le azioni dei condomini. bidr 39 (1931).
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57. lettonia

letteratura
m. m. laserson: das verfassungsrecht lettlands. jahrbuch des öffentlichen 
rechts der Gegenwart 12 (1924) p. 258-265; p. schiemann: acht jahre 
lettländische verfassung. jahrbuch des öffentlichen rechts der Gegenwart 16 
(1928) p. 295-316; c. von schilling: lettlands neues Zivilgesetzbuch. Zeitschrift 
für ausländisches und internationales privatrecht 11 (1937) p. 484-519; b. v. 
Klot: lettlands Zivilgesetzbuch vom 28. januar 1937 in einzeldarstellungen. 
riga, 1940; a. plakans: latvia’s return to independence. journal of baltic 
studies 1991 p. 259-266; r. j. misiunas – r. taagepera: The baltic states: years 
of dependence 1940-1990. berkeley, 1993; a. lieven: The baltic revolution. 
(estonia, latvia, lithuania and the path to independence). new Haven–
london, 1994; a. plakans: The tribulations of independence: latvia, 1991-
1993. journal of baltic studies 1994 p. 63-72; a. plakans: The latvians. a 
short History. stanford (cal.), 1995; The baltic states. (ed. by G. smith) new 
york, 1996; The baltic states after independence. (red. by o. norgaard, d. 
Hindsgaul, l. johannsen and H. Willumsen) cheltenham, 1996; G. bužinskas: 
recepcija rimskovo prava v sovremennom graždanskom zakonodat’elstve 
litovskoj respubliki. ius antiquum – drevneje pravo 3 (1998) p. 136-140; 
The baltic states at Historical crossroads. political, economic, and legal 
problems and opportunities in the context of international co-operation at 
the beginning of the 21st century, published in memory of senator a. loeber 
and on the occasion of the 75th birthday of professor d. a. loeber. (ed. by 
t. jundzis) riga, 20012; d. a. loeber: lettlands Zivilgesetzbuch von 1937 in 
seiner wechselvollen Geschichte. in: Kontinuität und neubeginn. staat und 
recht in europa zu beginn des 21. jahrhunderts. festschrift für G. brunner 
aus anlaß seines 65. Geburtstags. (Hrsg. von m. Hofmann). baden-baden, 
2001 p. 493 sqq.; The sovietization of the baltic states, 1940-1956. (ed. by 
o. mertelsmann) tartu, 2003; G. Hamza: new trends of codification of civil 
(private) law in central and eastern europe. in: international symposium. 
international cooperation in the field of legal studies and an agenda for 
comparative law studies – experiences of legal assistance to countries in 
transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center for asian legal exchange. 
Graduate school of law. nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; idem: 
privatrechtsentwicklung in den baltischen staaten. annub 46 (2005) p. 49-64; 
idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est europeo: continuità 
e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; t. anepaio: die 
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rechtliche entwicklung der baltischen staaten 1918-1940. in: modernisierung 
durch transfer zwischen den Weltkriegen. (Hrsg. von t. Giaro) frankfurt 
am main, 2007 p. 7-30; G. Hamza: a magánjog fejlődése és kodifikációja 
lettországban. (lo sviluppo e la codificazione del diritto privato in lettonia.) 
mj 54 (2007) p. 611-615 e s. osipova: lettische rechtswissenschaft nach der 
Gründung des lettischen staates 1918. Znr 29 (2007) p. 60-65.

il codice civile lettone entrò in vigore tra le due guerre, 
durante il governo di Karl ulmanis293. Questo codice è costituito 
da 2400 articoli, senza una parte Generale: le disposizioni 
introduttive (artt. 1-25), la parte sul diritto di famiglia (artt. 
26-381), la parte sul diritto delle successioni (artt. 382-840), la 
parte sui diritti reali (artt. 841-1400), ed infine la parte sul diritto 
delle obbligazioni (artt. 1401- 2400). la pandettistica tedesca 
ha avuto un ruolo assai ristretto nel processo di codificazione 
lettone, poichè i codificatori hanno cercato di basare il codice 
più che altro sulle condizioni economiche e sociali lettoni 
dell’epoca. la proprietà fondiaria divisa (dominium duplex) è 
stata modificata con una legge entrata in vigore nel dicembre 
del 1938.

nel 1940, dopo l’annessione da parte dell’unione sovietica, 
in lettonia è stato introdotto il codice civile sovietico sulla base 
di un decreto del sovjet supremo. anche in lettonia sono entrate 
in vigore le basi della legislazione di diritto civile dell’unione 
sovietica approvate nel 1961. ad esse ispirato, nel 1964 è entrato 
in vigore il codice civile lettone di stampo socialista. in questo 
codice, a differenza di quelli delle altre reubbliche sovietiche, 
troviamo le regole della negotiorum gestio di diritto romano. 
Questo codice venne reintrodotto dopo il 1991, quando la 
lettonia riacquisì la propria indipendenza.

293 von schilling: lettlands neues Zivilgesetzbuch. rabels Zeitschrift für 
ausländisches und internationales privatrecht 11 (1937) p. 484–505; b. v. Klot: 
lettlands Zivilgesetzbuch vom 28. januar 1937 in einzeldarstellungen. riga, 1940.
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lo studioso di diritto romano più rinomato in lettonia 
fu vasil sinaiski (1876-1949), professore all’università di riga 
tra il 1918 e il 1944. le opere di sinaiski, che prima del 1918 
insegnò a dorpat e a Kiev, si occupano delle origini e della storia 
di roma.

tra le due guerre mondiali non è stata approvato un codice 
di commercio. È da menzionare che la legge sulle società per 
azioni approvata nel 1937 è entrata in vigore lo stesso giorno del 
codice civile. Questa legge derogò le disposizioni della prima 
parte del decimo libro dello Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji, e 
della legge russa entrata in vigore nel 1836.

il diritto commerciale non è ancora stato ricodificato, 
mentre sulle società commerciali è in vigore una legge autonoma.
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58. lituania

letteratura
j. robinson: der litauische staat und seine verfassungsentwicklung. 
jahrbuch des öffentlichen rechts der Gegenwart 16 (1928) p. 295-316; 
H. blaese: einflüsse des römischen rechts in den baltischen Gebieten. 
irmae v 9, milano, 1962; m. Hellmann: Grundzüge der Geschichte 
litauens und des litauischen volkes. darmstadt, 1990; a. e. senn: lithuania 
awakening. berkeley – los angeles – oxford, 1990; idem: lithuania’s path 
to independence. journal of baltic studies 1991 p. 245-251; r. j. misiunas 
– r. taagepera: The baltic states: years of dependence 1940-1990. berkeley, 
1993; a. lieven: The baltic revolution. (estonia, latvia, lithuania and the 
path to independence). new Haven–london, 1994; j. tauber: Überlegungen 
zur Geschichte der republik litauen in der Zwischenkriegszeit. in: der 
aufbau einer freiheitlich-demokratischen ordnung in den baltischen 
staaten. staat. Wirtschaft. Gesellschaft. (Hrsg. von b. meissner, d.a. loeber 
und c. Hasselblatt) Hamburg, 1995, p. 61-71; The baltic states. (ed. by 
G. smith) new york, 1996; The baltic states after independence. (red. by 
o. norgaard, d. Hindsgaul, l. johannsen and H. Willumsen) cheltenham, 
1996; m. Heinatz: die republik litauen auf dem Weg in die europäische 
union. Wiro 5 (1996) p. 241-244; litauen – nachbar im osten europas. 
(Hrsg. von j. Hackmann) Köln, 1996; G. bužinskas: recepcija rimskovo 
prava v sovremennom graždanskom zakonodatjelstve litovskoj respubliki. 
ius antiquum – drevneje pravo 1 (1998) p. 136-140; a. Harmathy: 
Zivilgesetzbuch in mittel- und osteuropäischen staaten. Zeup 6 (1998) p. 
553-563; v. mikelenas: unification and Harmonisation of law and the turn 
of millennium: The lithuanian experience. uniform law review/ revue 
de droit uniforme 5 (2000), p. 243-261; The baltic states at Historical 
crossroads. political, economic, and legal problems and opportunities 
in the context of international co-operation at the beginning of the 21st 
century, published in memory of senator a. loeber and on the occasion of 
the 75th birthday of professor d. a. loeber. (ed. by t. jundzis) riga, 20012; 
u. W. schulze: das litauische Zivilrecht – entwicklung, ipr und allgemeiner 
teil, WGo monatshefte für osteuropäisches recht 43 (2001) p. 331-355; 
The sovietization of the baltic states. (ed. by o. mertelsmann) tartu, 2003; 
G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation in 
the field of legal studies and an agenda for comparative law studies – 
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experiences of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. 
tokyo, japan. center for asian legal exchange. Graduate school of law. 
nagoya university. nagoya, 2005 p. 89-111; idem: privatrechtsentwicklung 
in den baltischen staaten. annub 46 (2005) p. 49-64; v. pakalniskis: 
roman doctrine of possession in contemporary lithuanian civil law. oir 
10 (2005) p. 167-182; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi 
dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 
1209-1237; t. anepaio: die rechtliche entwicklung der baltischen staaten 
1918-1940. in: modernisierung durch transfer zwischen den Weltkriegen. 
(Hrsg. von t. Giaro) frankfurt am main, 2007 p. 7-30 e G. Hamza: a 
magánjog kodifikációja litvániában. (la codificazione del diritto privato in 
lituania.) mj 56 (2009) p. 239-244.

dopo il primo (1772) ed il secondo (1793) disfacimento 
dello stato polacco-lituano, la lituania divenne parte dell’impero 
russo. la sua principale fonte di diritto privato divenne lo Svod 
Zakonov Rossijskoj Imperiji nel 1835. a differenza dell’estonia e 
della lettonia, i territori lituani non sono riusciti a conservare 
una autonomia dal diritto vigente in gran parte dell’impero 
russo. tra le due guerre mondiale rimase in vigore il diritto 
privato già in vigore precedentemente la prima guerra mondiale.

dopo l’annessione da parte dell’unione sovietica nel 1940, 
in lituania venne introdotto il codice civile sovietico sulla base 
di un decreto del sovjet supremo lituano. anche in lituania 
sono entrati in vigore le basi della legislazione del diritto 
civile dell’unione sovjetica approvate nel 1961, e ispirandosi 
a loro, nel 1964 è entrato in vigore il codice civile lituano. 
dopo il 1991, questo codice è stato modificato e depurato da 
ogni ideologia, e parecchi istituti sono stati regolati con leggi 
autonome. per esempio, delle garanzie reali dispone una legge 
approvata nel 1992. una legge autonoma del 1997 sostituisce 
la regolamentazione rispetto l’ipoteca sui beni mobili. Questo 
modo di regolamentazione dell’ipoteca sui beni mobili mostra 
l’influenza del diritto romano294.

294 G. bužinskas: recepcia rimskovo prava v sovremennom grazdanskom 
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il nuovo codice civile lituano è stato approvato dal 
parlamento il 18 luglio 2000 ed è entrato in vigore il 1 luglio 
2001295. il progetto testimonia l’influenza del diritto romano 
per quanto riguarda vari istituti giuridici, tra i quali la proprietà, 
il possesso, l’usufrutto, la compravendita, il prestito ed infine 
l’hypotheca. la presenza del diritto romano è giustificata dal 
terzo statuto lituano del 1588, che fu in vigore in lituania fino 
all’entrata in vigore dello Svod Zakonov Rossijskoj Imperiji.

presso l’università di Kaunas (Kovno), capitale della lituania 
tra le due guerre, l’insegnamento del diritto romano ha avuto un 
ruolo importante. per alcuni anni il noto giusromanista di origine 
ungherese elemér balogh (1881-1955) insegnò oltre al diritto 
internazionale privato anche il diritto romano. la scuola storica 
tedesca influenzò anche l’insegnamento del diritto. dobbiamo 
menzionare infine anche l’opera di a. tamosaitis pubblicata nel 
1929 che contiene un’accurata analisi della scuola storica tedesca. 

zakonodátjelstve litovskoj respubliki. ius antiquum — drevnjeje pravo 1 
(1998) p. 136–140.

295 W. W. schulze: das litauische Zivilrecht–entwicklung, ipr und 
allgemeiner teil. WGo monatshefte für osteuropäisches recht 43 (2001) p. 
331–355.
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59. GeorGia

letteratura
m. Kovalevskij: Zakon i obic’aj na Kafkaze. moskva, 1890; f. Holldack: Zwei 
Grundsteine zu einer grusinischen staats- und rechtsgeschichte. leipzig, 
1907; W. e. d. allen: a History of the Georgian people. new york, 1932; a. 
manvelichvili: Histoire de Géorgie. paris, 1951; d. m. lang: last years of the 
Georgian monarchy, 1658-1832. new york, 1957; idem: a modern History of 
Georgia. london, 1962; c. toumanoff: studies in christian caucasian History. 
Washington d. c., 1963; d. m. lang: The Georgians. london, 1966; W. 
bihl: die Kaukasus-politik der mittelmächte. i. teil. Wien — Köln — Graz, 
1975; transcaucasia. nationalism and social change. essays in the History 
of armenia, and Georgia. (ed. by r. G. suny) ann arbor, 1983; Zakony 
vachtanga vi. (Hrsg. von d. purtseladze) tbilisi, 1980; v. makashvili – d. 
purtsiladze: juridiceskaja nauka v akademii Grusinskoj ssr. tbilisi, 1983; W. 
bihl: die Kaukasus-politik der mittelmächte. ii. teil. Wien — Köln — Weimar, 
1992; f. j. m. feldbrugge: law of the republic of Georgia. rceel 18 (1992); 
m. m. boguslawskij: die rechtslage für ausländische investitionen in den 
nachfolgestaaten der sowjetunion. münchen, 1993; H. fähnrich: Geschichte 
Georgiens von den anfängen bis zur mongolenherrschaft. aachen, 1993; r. G. 
suny: The making of the Georgian nation. bloomington (indiana), 19942; b. 
Zoidze — r. Kandelhard: Historical fundamentals of the civil law reform in 
Georgia. in: recht in ost und West 1997 p. 41-46; e. Herzig: The new caucasus. 
armenia, azerbajan und Georgia. london, 1998; r. Knieper: legislative 
draftsmanship. Georgian law review. first Quarter, 1998; s. lammich — d. 
sulakvelidze: fundamentals in the development of the Georgian legal system 
since 1994. Georgian law review. first Quarter, 1998; b. Zoidze: The system 
of the civil code of Georgia. Georgian law review. first Quarter, 1998 p. 3-14; 
b. Zoidze: The concept of property in the civil code of Georgia. Georgian law 
review. second-Third Quarter, 1998; idem: The influence of anglo-american 
common law on the Georgian civl code. Georgian law review 1999 p. 10-
19; a. Kappeler: rußland als vielvölkerreich. entstehung, Geschichte, Zerfall. 
münchen, 20012; r. shengelia: contract of Gift. Georgian law review. first 
Quarter, 2001; Georgia. current issues and Historical background. (ed. by 
t. o. sirap) new york, 2002; d. braund: Georgia in antiquity. a History of 
colchis and transcaucasian iberia 550 bc – ad 562. (reprint) oxford, 2003; 
s. lang: aktuelle entwicklungen im georgischen Zivil-und Wirtschaftsrecht. 
Wiro 12 (2003) p. 11-16; s. lang – v. lomidze – K. scheffler: Georgisches 
Zivilgesetzbuch und das deutsche bGb. Wiro 12 (2003) p. 370-373; H. 
bölling: das sicherungseigentum an immobilien nach dem georgischen ZGb 
(teil 2). Zugleich eine untersuchung zur lex commissoria im georgischen und 
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deutschen recht. Wiro 13 (2004) p. 33-37; s. j. lang (unter mitarbeit von 
W. oehler): Georgisches aktienrecht. Wiro 13 (2004) p. 329-334; r. rosen: 
Georgia. a sovereign country of the caucasus. Hongkong, 20043; chr. p. m. 
Waters: counsel in the caucasus: professionalization and law in Georgia. law 
in eastern europe (Gen. ed. W.b. simon) no. 54. leiden – boston, 2004; 
f. adanir: osmanismus, nationalismus und der Kaukasus. Wiesbaden, 2005; 
G. Hamza: new trends of codification of civil (private) law in central and 
eastern europe. in: international symposium. international cooperation in the 
field of legal studies and an agenda for comparative law studies – experiences 
of legal assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. 
center for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi 
dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 
1209-1237; v. soghomonyan: europäische integration und Hegemonie im 
südkaukasus. armenien, aserbaidschan und europa. baden-baden, 2007 e G. 
Hamza: die entwicklung und Kodifikation des privatrechts in den staaten des 
Kaukasus. annub 49 (2008) p. 5-22.

il cosidetto “codice” in lingua georgiana, contenente il diritto 
consuetudinario georgiano ed anche il libro siro-romano di 
diritto tradotto dall’armeno al georgiano, è legato al nome del re 
(“imperatore”) vahtang (1707-1737). Questo codice è composto 
da sette parti e testimonia l’influenza del diritto romano bizantino 
(ius Graeco-Romanum).

il syntagma e l’Hexabiblos fungono da base per la strutura 
e per parecchi istituti del codice. esso comprende anche le leggi 
degli imperatori bizantini leone vi e costantino, nonché le 
leggi del monarca Giorgio v († 1346), che contenevano a loro 
volta il diritto consuetudinario dei montanari georgiani. il 
codice racchiude anche disposizioni di diritto penale del Xiv-
Xv secolo, nonché alcune citazioni della chiesa georgiana. le 
leggi di vahtang, che costituiscono una parte autonoma formata 
da 267 articoli, sono principalmente di natura penale. il codice 
di vahtang rimase in vigore fino al 1870296, quando il suo posto 
venne preso dallo svod Zakonov rossijskoj imperiji.

296 Klutmann: analyse des nationalgrusinischen obligationrechtes im 
Kodex Wachtangs vi. 1908.
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il patto del 1783 firmato dal regnante della Georgia dell’est, 
erekle ii, con caterina ii (caterina la Grande), per il quale i 
territori fino ad allora appartenenti alla Georgia divennero parte 
dell’impero russo sotto forma di protettorato, segnò l’inizio del 
declino dell’autonomia georgiana. l’annessione della Georgia 
dell’est avvenne ancora sotto il regno dello zar paolo i (1800-
1801). lo zar alessandro i (1801-1825) con il manifesto del 
12 settembre 1801, assunse la responsabilità di governare i 
territori georgiani. i principati georgiani occidentali rimasti 
sotto il dominio ottomano gradualmente divennero parte del 
protettorato russo. in questi territori l’autorità russa venne 
legittimata dal trattato di pace di bucarest firmato nel 1812.

la Georgia ha riacquisito la sua autonomia nel 1918, ma 
successivamente divenne parte dell’unione sovietica proclamata 
alla fine di dicembre 1922. la Georgia ha riacquistato la sua 
indipendenza definitivamente nel 1991. contemporaneamente 
sono cominciati i lavori di codificazione del diritto privato 
(diritto civile e diritto commerciale). il risultato di questo 
processo fu il codice civile approvato ed entrato in vigore nel 
1997.

il codice civile georgiano è composto da sei libri: la parte 
Generale (artt. 1-146), proprietà (artt. 147-315), il diritto delle 
obbligazioni (artt. 316-1016), la proprietà intellettuale (artt. 
1017-1105), il diritto di famiglia (artt. 1106-1305) ed infine il 
diritto delle successioni (artt. 1306-1503). alla fine del codice 
sono collocate le disposizioni finali (artt. 1504-1520).

il primo libro testimonia l’influenza del bGb tedesco 
soprattutto per quanto riguarda i negozi giuridici, anche se i 
codificatori hanno preso in considerazione anche il code civil 
francese e l’or svizzero (in relazione alla disciplina dell’invalidità 
del negozio).

anche il secondo libro del codice civile georgiano si 
ispira al bGb tedesco. le disposizioni riguardanti il possesso 
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testimoniano innegabilmente l’influenza del diritto romano (art. 
158). ciò è vero anche per l’usucapione. bisogna menzionare che 
sulla proprietà fondiaria agricola è in vigore una legge autonoma 
del 1996.

il terzo libro rispecchia l’influenza sia delle tradizioni del 
diritto georgiano che quelle di alcuni codici europei (il bGb 
tedesco, il code civil francese ed il nuovo codice civile olandese). 
le disposizioni riguardanti i contratti speciali testimoniano gli 
sforzi del legislatore affinchè il diritto privato georgiano segua 
le riforma degli ordinamenti giuridici degli stati occidentali. 
la parte speciale regola anche il contratto di assicurazione, 
disciplinando in modo dettagliato le sue varie forme, tra cui il 
contratto di assicurazione patrimoniale, che prima sconosciuto in 
Georgia. per quanto riguarda le obbligazioni pecuniarie è chiara 
l’influenza del diritto anglossassone (common law). essa è molto 
forte anche nel caso del trust che nel codice civile georgiano è una 
via di mezzo tra l’uso e la commissione. Questo istituto giuridico 
prende spunto dal negozio fiduciario (fiducia cum creditore) del 
diritto romano.

il quarto libro testimonia l’influenza di vari ordinamenti 
giuridici stranieri, e tratta prevalentemente del copyright.

l’influenza dei sistemi giuridici stranieri è invece 
insignificante per quanto riguarda il quinto libro. il diritto di 
famiglia si basa sul principio di secolarizzazione. il matrimonio 
origina dalle tradizioni del diritto georgiano. i codificatori di 
questo libro hanno tenuto conto del diritto romano-bizantino 
(ius Graeco-Romanum).

il sesto libro contiene una dettagliata regolamentazione del 
diritto delle successioni, diversamente dal codice civile georgiano 
di stampo socialista che gli dedicò solamente quaranta articoli. 
alla successione testamentaria venne attribuita un’importanza 
fino ad allora insolita, motivata per lo più da fattori ideologici. 
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nonostante i codificatori si fossero sforzati di seguire 
le tradizioni di vari paesi europei, il codice civile può essere 
considerato un’opera originale. la regolamentazione del diritto 
privato internazionale, diversamente da quanto accade in 
armenia, è avvenuta in una legge autonoma promulgata nel 
1998.

la legislazione georgiana non adotta il concetto di code 
unique. nella Georgia non è ancora stato approvato un codice 
di commercio. Gli istituti giuridici di diritto commerciale sono 
regolati in diverse leggi autonome, delle quali menzioniamo 
quella del 1994, che regola la locazione commerciale (la locazione 
di fondi è regolata in una legge del 1996), la legge del 1994 sul 
diritto di pegno, la legge del 1994 sugli appalti, ed infine la legge 
del 1996 sulle banche commerciali.

all’università di tbilisi, capitale della Georgia, il diritto 
romano viene insegnato ininterrottamente a partire dal 1920. 
dopo l’indipendenza del paese l’insegnamento del diritto romano 
ha ricevuto un ruolo più significativo. Questo fatto ha reso più 
intensa l’influenza degli istituti del diritto romano nel processo 
della codificazione del diritto civile in Georgia.
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60. armenia

letteratura
f. bischoff: das alte recht der armenier in lemberg. sitzungsberichte der 
phil.-hist. classe der kaiserlichen akademie der Wisenschaften. bd. Xl Heft 
2. p. 255-302; Wien, 1862; j. Kohler: das recht der armenier. ZvglrWiss 
7 (1887) p. 385-436; m. Kovalevskij: Zakon i obic’aj na Kafkaze. moskva, 
1890; a. mégavorian: famille et mariage arméniens. lausanne, 1894; p. 
rohrbach: armenien. beiträge zur armenischen landes- und volkskunde. 
stuttgart, 1919; c. toumanoff: studies in christian caucasian History. 
Washington d. c., 1963; W. bihl: die Kaukasus-politik der mittelmächte. 
i. teil. Wien — Köln — Graz, 1975; transcaucasia. nationalism and social 
change. essays in the History of armenia, and Georgia. (ed. by r. G. suny) 
ann arbor, 1983; W. bihl: die Kaukasus-politik der mittelmächte. ii. 
teil. Wien — Köln — Weimar, 1992; m. m. boguslawskij: die rechtslage 
für ausländische investitionen in den nachfolgestaaten der sowjetunion. 
münchen, 1993; p. cowe: medieval armenian and literary and cultural 
trends. in: The armenian people ro ancient to moden times. (ed. by r. 
G. Hovannisian) new york, 1997; e. Herzig: The new caucasus. armenia, 
azerbajan und Georgia. london, 1998; v. nazarian: der stand der 
Kodifizierung der Zivilgesetzgebung der republik armenien. in: Wege zu 
neuem recht. (Hrsg. von m. boguslawskij und r. Knieper) berlin, 1998 
p. 23-25; a. Watson: roman law and the armenian draft civil code. in: 
a. Watson: ancient law and modern understanding: at the edges. athens 
— london, 1998 p. 84-90; The lawcode (datastanagirk) of mxit’ar Goš. 
(trans. by r. W. Thomson) amsterdam, 2000; m. chahin: The Kingdom 
of armenia. richmond, 20012; a. Kappeler: rußland als vielvölkerreich. 
entstehung, Geschichte, Zerfall. münchen, 20012; f. adanir: osmanismus, 
nationalismus und der Kaukasus. Wiesbaden, 2005; G. Hamza: new trends 
of codification of civil (private) law in central and eastern europe. in: 
international symposium. international cooperation in the field of legal 
studies and an agenda for comparative law studies – experiences of legal 
assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center 
for asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. 
nagoya, 2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi 
dell’est europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 
1209-1237; v. soghomonyan: europäische integration und Hegemonie im 
südkaukasus. armenien, aserbaidschan und Georgien auf dem Wege nach 
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europa. baden-baden, 2007 e G. Hamza: die entwicklung und Kodifikation 
des privatrechts in den staaten des Kaukasus. annub 49 (2008) p. 5-22.

nel 387 dopo cristo, quando il territorio dell’armenia venne 
suddiviso per la prima volta, un quarto del paese divenne parte 
dell’impero romano, mentre gli altri tre quarti vennero annessi 
dalla persia. il dominio romano è rimasto immutato anche dopo 
il disfacimento dell’impero nel 395. nel vi secolo il territorio 
dell’armenia appartenente all’impero romano si allargò grazie alle 
conquiste dell’imperatore Giustiniano i, che dopo aver sconfitto 
la persia riconquistò i territori armeni fino ad allora occupati dai 
persiani. sulla base di un decreto emanato da Giustiniano i nel 
536, l’armenia venne suddivisa in quattro diverse regioni. diversi 
interventi imperiali cercarono di rafforzare la presesenza del diritto 
romano in armenia ma senza grande successo.

l’annessione da parte dell’impero romano ha però contribuito 
notevolmente alla penetrazione degli elementi di diritto romano 
in armenia, fenomeno, questo, facilitto anche dalla presenza del 
diritto canonico. anche se l’imperatore Heraclius subordinò la 
Grande-armenia (Armenia Maior) alla giurisdizione dei cattolici 
armeni, questo non comportò la recezione del diritto romano. 
a testimoniare la diffusione degli elementi del diritto romano 
bizantino in armenia vi è la traduzione armena del libro di diritto 
siro-romano, ed anche la sua applicazione. in armenia sono 
conosciute le fonti del diritto bizantino (ius Graeco-Romanum), 
le quali però non hanno mai ottenuto vigore di legge. dopo 
l’occupazione russa, il diritto romano, singolarmente, si diffonde 
tramite il diritto (non codificato) russo. nel XiX secolo anche i 
giuristi armeni ebbero l’opportunità di frequentare le università 
tedesche: di conseguenza gli elementi della pandettistica tedesca 
ebbero notevole diffusione in armenia.

dopo l’indipendenza dell’armenia, ottenuta nel 1991, il 
nuovo codice civile venne approvato nel 1998 ed entrò in vigore il 
1 gennaio del 1999. il codice è composto da dodici libri, e la sua 
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struttura è la seguente: disposizioni generali, diritto delle persone, 
oggetto dei rapporti giuridici di diritto privato, proprietà e gli altri 
diritti reali, i negozi giuridici, la parte generale delle obbligazioni, 
obbligazioni contrattuali, obbligazioni da atto unilaterale, il 
diritto della proprietà intellettuale, il diritto delle successioni ed 
infine il diritto internazionale privato.

il nuovo codice civile armeno ha una struttura peculiare, 
poiché non si ispira né al sistema delle istituzioni né al sistema 
delle pandette. ma allo stesso tempo la terminologia ed alcuni 
istituti del codice originano dal diritto romano e dalla pandettistica 
tedesca, specialmente per quanto riguarda la proprietà, i diritti 
reali ed il diritto delle obbligazioni (in particolare, la parte 
generale di quest’ultimo). durante il processo di codificazione 
si è tenuto conto delle tradizioni del diritto armeno, che erano 
in simbiosi con il diritto romano bizantino, del bGb tedesco, 
del Code civil francese, del codice civile e della legge sulle 
obbligazioni svizzere, ed infine del nuovo codice civile olandese 
(Nieuw Burgerlijk Wetboek). oltre a questi hanno avuto un ruolo 
importante le riforme di vari codici civili europei. a differenza di 
quanto accaduto in Georgia, i codificatori si sono attenuti anche 
al “codice civile modello” elaborato dalla comunità degli stati 
indipendenti tra il 1994 e il 1996.

bisogna menzionare che la successione testamentaria ha 
acquisito una funzione più importante di quella che aveva 
nel codice civile armeno di tipo socialista, dove dominava la 
successione legittima. anche nella parte riguardante il diritto 
delle successioni è riscontrabile l’influenza del diritto romano, 
mediato dal diritto romano bizantino.

durante la preparazione del codice civile armeno i 
codificatori hanno utilizzato il diritto romano trasmesso 
attraverso il diritto russo, a sua volta influenzato della 
pandettistica tedesca.
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prima dell’entrata in vigore del nuovo codice civile in 
armenia sono state approvate parecchie leggi di diritto privato. 
nel 1990, ancora prima dell’indipendenza del paese, le leggi 
sulla proprietà in generale, nonché sulla proprietà statale, da 
allora varie volte modificate.

in armenia il diritto commerciale non viene regolato 
secondo il concetto di code unique. Gli istituti di diritto 
commerciale vengono regolati da leggi autonome, non essendo 
ancora stato approvato il codice di commercio. tra queste leggi 
ricordiamo quella del 1997 sulle denominazioni delle società, la 
legge del 1997 sui marchi depositati, la quale è stata modificata 
nel 2000, ed infine la legge del 1993 sui brevetti.
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61. aZerbaiGian

letteratura
d. G. movsumov: sovietskaia sudebnaia sist’ema v aserbaidschane. baku, 
1970; W. bihl: die Kaukasus-politik der mittelmächte. i. teil. Wien — 
Köln — Graz, 1975; t. swietochowski: national consciousness and political 
orientation in azerbaijan, 1905-1920. in: transcaucasia. nationalism 
andsocial change. (ed. by r. G. suny) ann aror, 1983; W. bihl: die 
Kaukasus-politik der mittelmächte. ii. teil. Wien — Köln — Weimar, 1992; 
m. m. boguslawskij: die rechtslage für ausländische investitionen in den 
nachfolgestaaten der sowjetunion. münchen, 1993; s. Hanke: aserbaidschans 
Weg zur marktwirtschaft. fünf jahre Wirtschaftsreformation seit der 
unabhängigkeit. frankfurt am main, 1998; e. Herzig: The new caucasus. 
armenia, azerbajan und Georgia. london, 1998; r. Knieper: Zur technik 
der Gesetzgebung in reformstaaten. Wiro 7 (1998) p. 361-367; a. Kappeler: 
rußland als vielvölkerreich. entstehung, Geschichte, Zerfall. münchen, 
20012; t. t. mustafazade: iz istorii russko-tureckih otnosen’ij v 20-h godach 
Xviii veka. ot’ec’estvennaja istorija 2002/2. p. 15-30; f. adanir: osmanismus, 
nationalismus und der Kaukasus. Wiesbaden, 2005; G. Hamza: new trends 
of codification of civil (private) law in central and eastern europe. in: 
international symposium. international cooperation in the field of legal 
studies and an agenda for comparative law studies – experiences of legal 
assistance to countries in transition – may 29, 2004. tokyo, japan. center for 
asian legal exchange. Graduate school of law. nagoya university. nagoya, 
2005 p. 89-111; idem: le nuove codificazioni privatistiche nei paesi dell’est 
europeo: continuità e discontinuità. vita notarile n. 3, 2006 p. 1209-1237; 
v. soghomonyan: europäische integration und Hegemonie im südkaukasus. 
armenien, aserbaidschan und Georgien auf dem Weg nach europa. baden-
baden, 2007; G. Hamza: die entwicklung und Kodifikation des privatrechts 
in den staaten des Kaukasus. annub 49 (2008) p. 5-22 e idem: a magánjog 
fejlődése és kodifikációja azerbajdzsánban. (lo sviluppo e la codificazione del 
diritto privato in azerbaigian.) mj 56 (2009) p. 124-127.

nel territorio dell’azerbaigian di oggi l’influenza romana si 
è fatta valere dal i secolo a.c. la cristianità si è diffusa attraverso 
i preti armeni durante il v secolo dopo cristo. in seguito al 
dominio persiano l’azerbaigian venne a trovarsi sotto il dominio 
di dinastie arabe. Grazie al dominio dei turchi ottomani, tra i 
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popoli che vivevano sul territorio dell’azerbaigian cominciò a farsi 
valere l’influenza turca ottomana. la diffusione della religione 
islamica venne supportatata anche dal dominio persiano.

la russia si impossessò di baku nel 1723, al tempo del 
regno dello zar pietro i (il Grande). l’occupazione russa risultò 
essere transitoria, perché tra il 1735 e il 1747 l’azerbaigian fu 
sottomesso dai persiani. il fatto che il paese era composto da diversi 
khanati (ducati o regni locali) ha reso possibile la penetrazione 
militare russa. nel 1806 baku divenne definitivamente parte 
dell’impero russo. con il trattato di pace di Gulistan del 1813 
la persia rinunciò ai territori a nord di arakses, ma solo nel 
trattato di turkmanc’aj seguito alla guerra persiana del 1825-
1828 riconobbe definitivamente il dominio russo.

a partire dal 1828 l’azerbaigian, similmente alla Georgia e 
all’armenia, venne a trovarsi sotto il dominio russo. ma anche 
durante questo periodo continuò la difusione di tradizioni 
islamiche, grazie alla toleranza dimostrata dalla russia.

risultato dei tentativi di ottenere l’autonomia fu la prima 
repubblica, tra il 1918 e il 1920.

nel 1920 nacque la seconda repubblica, la repubblica 
sovietica dell’azerbaigian. dopo la nascita dell’unione sovietica 
nel dicembre 1922 anche il diritto civile venne riformato sulla 
base dell’ideologia socialista. il codice civile dell’azerbaigian 
approvato nel 1965, come i codici civili delle altre repubbliche 
sovietiche rispecchia l’influenza della pandettistica tedesca.

dopo l’indipendenza e la dichiarazione della terza 
repubblica è cominciato l’adattamento dell’ordinamento 
giuridico alle esigenze dell’economia di mercato.

l’azerbaigian nel 1992 ha approvato la legge sugli 
investimenti esteri. Questa legge conformemente alla legislazione 
della comunità degli stati indipendenti (Gus), riconosce e tutela 
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la proprietà privata. l’art. 15 della costituzione dell’azerbaigan 
approvata nel 1995 contiene le garanzie costituzionali delle 
esigenze dell’economia di mercato.

i codificatori del codice civile azerbaigiano entrato in vigore 
il 1 gennaio del 2000 si sono ispirati principalmente al bGb 
tedesco, all’or e al ZGb svizzero, al codice civile olandese ed 
infine al codice civile modello approvato dalla csi nel 1995-96.

il nuovo codice civile, composto da 1325 articoli, 
conformemente alla tradizione pandettistica contiene una 
parte Generale. Quest’ultima, formata da 566 articoli, oltre 
che contenere le disposizioni generali, tratta delle persone, i dei 
diritti che dispongono di tutela in rem, dei negozi giuridici, delle 
disposizioni riguardanti i termini e della prescrizione delle azioni 
ed infine della parte generale del diritto delle obbligazioni.

la parte Generale contenente anche i diritti reali è seguita 
dal diritto delle obbligazioni, la cui parte speciale è suddivisa a sua 
volta in tre parti. la prima contiene le obbligazioni contrattuali, 
la seconda le obbligazioni basate sulla legge (per esempio la 
negotiorum gestio e l’arricchimento senza giusta causa), mentre 
la terza le obbligazioni che derivano dalla violazione del diritto 
privato (delikty). la decima e ultima parte del codice contiene il 
diritto delle successioni.

la terminologia e la struttura del codice dell’azerbaigan si 
basano per molti aspetti sul diritto romano, per esempio per 
quanto riguarda le disposizioni sulla proprietà e sugli altri diritti 
reali ( le servitù), sui contratti e sul diritto delle successioni. 
l’influenza della pandettistica tedesca si fa sentire nell’ambito 
della dottrina del negozio giuridico (rechtsgeschäftslehre).

le disposizioni sulle società commerciali si trovano nel 
codice civile azerbaigiano nella parte che riguarda le persone 
giuridiche.
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62. lo sviluppo del diritto canonico nel XX 
secolo

letteratura
r. david: la place du droit canonique dans les études de droit comparé. 
in: actes du congrès de droit canonique. cinquantenaire de la faculté 
de droit canonique. paris, 22– 26 avril, 1947. paris, 1950 p. 229–238; a. 
van Hove: prolegomena ad codicem juris canonici. malines, 1945; b. f. 
deutsch: ancient roman law and modern canon law. The jurist 27 (1967); 
v. de reina: la influencia romana en el derecho canónico como cuestión 
metodológica. ius canonicum 1969; o. robleda: el derecho romano en la 
iglesia. i. in: ius populi dei, miscellanea in honorem r. bidagor. roma, 1972.; 
e introduzione allo studio del diritto privato romano. roma, 1979; o. bucci: 
il codice di diritto canonico orientale nella storia della chiesa. apollinaris 55 
(1982) p. 370–448; j. Gaudemet: les sources du droit canonique viiie — 
XXe siècles. paris, 1985; j. imbert: le code de droit canonique de 1983 et 
le droit romain. in: satura r. feenstra oblata. fribourg, 1985; c. s. araneda: 
el derecho romano en el código de derecho canónico de 1983. revista chilena 
de historia del derecho 17 (1992/1993) p. 157–163; l. Gerosa: le droit de 
l’eglise. luxembourg, 1998 e p. valdrini — j. p. durand — o. Échappé — j. 
vernay: droit canonique. paris, 1999.

a cavallo dei due secoli la codificazione ufficiale del diritto 
canonico, avvenuta secondo principî moderni, è stata ordinata 
dal papa pio X nel 1904, su richiesta dei vescovi e dopo vari 
tentativi scientifici falliti. a capo della codificazione, che si 
ispirava prevalentemente al sistema delle istituzioni di diritto 
romano, c’era pietro Gasparri (1852-1934) (divenuto poi 
segretario di stato).

nei lavori di preparazione e nell’edizione delle fonti ha 
assunto un ruolo importante jusztinián serédi (1884-1945), 
frate benedettino, ben noto canonista ungherese e cardinale 
primate dal 1927. così si è arrivati alla redazione del codice di 
diritto canonico (Codex Iuris Canonici) edito dal papa benedetto 
Xv (1914-1922) nel 1917. 
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i lavori di modernizzazione del diritto canonico e di 
completa revisione del codice sono stati presi in considerazione 
per la prima volta da papa Giovanni XXiii (1958-1965), 
e sono iniziati nel 1965, dopo il ii concilio del vaticano. il 
nuovo Codex Iuris Canonici, strutturato su sette libri, rompendo 
così con il sistema delle istituzioni, è stato introdotto da papa 
Giovanni paolo ii (1978-2005) nel 1983. 

per i cristiani orientali uniti a roma, papa Giovanni paolo 
ii ha fatto promulgare nel 1990 un codice unito col titolo di 
Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium297.

il contatto tra il diritto canonico e il diritto romano continua 
anche nel XX secolo. i canonisti, anche dopo la codificazione del 
diritto canonico, continuano a richiamarsi al diritto romano, e 
particolarmente al digesto. 

297  r. metz: le nouveau code de droit canonique des Églises orientales 
catholiques. revue de droit canonique 42 (1992) p. 99–117 e i. Žužek, s. j.: 
understanding the eastern code. roma, 1997.
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iv.
l’influsso delle tradiZioni 

del diritto privato europeo-
continentale suGli ordinamenti 

Giuridici eXtraeuropei

a) america del nord

1. Gli Stati Uniti d’America

letteratura
o. W. Holmes: The common law. boston, 1881; W. W. Howe: studies in the 
civil law, and its relations to the law of england and america. boston, 1896; 
idem: roman and civil law in america. Harvard law review 16 (1903) p. 142-
158; ch. s. lobingier: The modern expansion of the roman law. university of 
cincinnati law review 6 (1932) p. 152-184; ch. p. sherman: roman law in the 
united states: its effects on the american common law. boston university law 
review 14 (1934) p. 582-590; idem: roman law in the united states of america: 
the present revival of roman law study its effects on the american common 
law and on american law schools and legal education. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 321-341; m. radin: 
roman law in the united states. in: atti del congresso internazionale di diritto 
romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 343-360; r. pound: The influence of civil 
law in america. louisiana law review 1 (1938-1939) p. 1-16; H. m. colvin: le 
système de common law « anglais » appliqué aux etats-unis est-il bien anglais? in: 
introduction à l’ étude du droit comparé. recueil d’études en l’honneur d’Édouard 
lambert. iii. paris, 1938 p. 32-38; idem: roman and civil law elements in 
sources of the law of the united states. in: studi in memoria di a. albertoni. iii. 
storia del diritto italiano e diritti stranieri. (a cura di p. ciapessoni) padova, 1938 
p. 113 sqq.; H. Kirchberger: The significance of roman law for the americas and 
its importance to the inter-american relations. Wisconsin law review july 1944 
p. 249-273; r. pound: The development of american law and its deviation 
from english law. The law Quarterly review 67 (1951) p. 49-66; v. bolgar: 
Why no trusts in the civil law? ajcl 2 (1953) p. 204-219; G. l. Haskins: 
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de la codification du droit en amérique du nord au Xviie siècle: une étude de 
droit comparé. tr 23 (1955) p. 311 sqq.; j. H. tucker jr.: The code and the 
common law in louisiana. in: The code napoléon and the common law World. 
new york, 1956; e. bodenheimer: präjudizienverwertung und Gesetzesauslegung 
im amerikanischen recht. acp 160 (1961) p. 1-17; r. s. pasley: l’equity en 
droit anglo-americain. ridc 13 (1961) p. 292-299; p. stein: The attraction of 
the civil law in post-revolutionary america. virginia law review 52 (1966) 
p. 403-434 (=p. stein: The character and influence of the roman civil law. 
Historical essays. london – ronceverte, 1988 p. 411-442); civil law in the 
modern World. (ed. by a. n. yiannopoulos) baton rouge, 1965; j. dainow: 
The civil law and the common law: some points of comparison. ajcl 15 
(1966-1967) p. 419-435; n. reich: sociological jurisprudence und legal realism 
im rechtsdenken amerikas. Hamburg, 1967; W. fikentscher: rechtswissenschaft 
und demokratie bei justice oliver Wendell Holmes. schriftenreihe der juristischen 
studiengesellschaft Karlsruhe. bd. 96. Karlsruhe, 1970; idem: roscoe pound. 
von der Zweckjurisprudenz zur “sociological jurisprudence”. in: festschrift für K. 
larenz zum 70. Geburtstag. münchen, 1973 p. 93-108; s. sobotka: david dudley 
field und die Kodifikationsbestrebungen im staat new york im 19. jahrhundert 
– unter besonderer berücksichtigung des „civil code“ – . (diss. Köln) Köln, 
1973; r. batiza: sources of the field civil code: The civil law influences on 
a common law code. tlr 60 (1986); d. r. coquillette: legal ideology and 
incorporation iv: The nature of civilian influence on modern anglo-american 
commercial law. boston university law review 67 (1987) p. 876-970; m. 
H. Hoeflich: transatlantic friendship and the German influence on american 
law in the first Half of the nineteenth century. ajcl 35 (1987) p. 599-611; 
u. mattei: stare decisis. il valore del precedente giudiziario negli stati uniti 
d’america. milano, 1988; s. riesenfeld: The influence of German legal Theory 
on american law. The Heritage of savigny and His disciples. ajcl 37(1989) p. 
1-7; m. H. Hoeflich: savigny and his anglo-american disciples. ajcl 37 (1989) 
p. 17-37; j. e. Herget: american jurisprudence, 1870-1970. a History. Houston, 
1990; c. petit: a contributor to the method of investigation. sobre la fortuna 
de Gény en américa. Qf 20 (1991) p. 261-310; H. W. baade: roman law in 
the Water, mineral and public land law of the southwestern united states. 
ajcl 40 (1992) p. 865-877; r. H. Helmholz: use of the civil law in post-
revolutionary american jurisprudence. tlr 66 (1992) p. 1649-1684; u. mattei: 
common law. il diritto anglo-americano. torino, 1992; m. W. reiman: Holmes’ 
common law and German legal science. inĉ The legacy of oliver Wendell 
Holmes jr. (ed. by r. W. Gordon) stanford (cal.), 1992 p. 72-114; p. stein: 
roman law, common law, and civil law. tlr 66 (1992) p. 1591-1604; m. 
reimann: Historische schule und common law. die deutsche rechtswissenschaft 
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des 19. jahrhunderts im amerikanischen rechtsdenken. berlin, 1993; j. Zekoll: 
common law and civil law im privatrecht von louisiana. ZvglrWiss 93 (1994) 
p. 323 sqq.; r. Zimmermann: “common law” und “civil law”. amerika und 
europa. in amerikanische rechtskultur und europäisches privatrecht. (Hrsg. 
von r. Zimmermann) tübingen, 1995; m. reimann: continental imports: The 
influence of european law and jurisprudence in the united states. tr 64 (1996) 
p. 391-410; m. H. Hoeflich: roman and civil law and the development of 
anglo-american jurisprudence in the nineteenth century. athens (Georgia), 
1997; m. reimann: einführung in das us-amerikanische privatrecht. münchen, 
1997; d. r. coquillette: The anglo-american legal Heritage. durham (n. c.), 
1999; W. tetley: mixed jurisdictions: common law v. civil law (codified and 
uncodified) louisiana law review 60 (1999-2000) p. 677-738; chr. börner: 
Kodifikation des common law. der civil code von david dudley field. Zürich, 
2001; m. H. Hoeflich: translation and the reception of foreign law in the 
antebellum united states. ajcl 50 (2002) p. 753-776; s. randazzo: roman 
legal tradition and american law. The riccobono seminar of roman law 
in Washington. roman legal tradition 1 (2002) p. 123-144; j. a. brundage: 
roman law, canon law, and the law of marriage in the united states. in: “panta 
rei”: studi dedicati a m. bellomo. (ed. o. condorelli) i. roma, 2004 p. 311-322 
e s. martín santisteban: la figura del trust en los estados unidos de américa. sus 
aplicaciones en el derecho de familia. revista para el análisis del derecho 2/2008 
(=http://www.indret.com).

i) L’influsso del diritto privato europeo-continentale 
sullo sviluppo giuridico degli Stati Uniti d’America.

non è noto a tutti che, sullo sviluppo giuridico degli stati 
uniti d’america (usa), oltre al common law, ha esercitato 
il suo influsso anche il diritto privato europeo continentale, 
basato sostanzialmente sul diritto romano. Questa esposizione 
prenderà essenzialmente in esame l’influenza del diritto inglese, 
spagnolo e francese sullo sviluppo giuridico statunitense, nonché 
il rapporto fra la giurisprudenza statunitense e il diritto privato 
europeo continentale.

inizialmente, l’ordinamento giuridico e la pratica giuridica 
delle colonie americane della corona britannica si basavano 
sul common law inglese, il quale però – in particolare modo 
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nella pratica giuridica dei tribunali ecclesiastici in materia 
di matrimonio, divorzio e testamento, nonché nel diritto 
commerciale – ha incamerato diversi principî ed istituti dal 
diritto romano.

ii) Il ruolo degli ordinamenti giusprivatistici europei 
nello sviluppo giuridico della Louisiana

letteratura
e. smith: edward livingston, and the louisiana codes. columbia law review 2 
(1902) p. 24-36; j. H. Wigmore: louisiana: The story of its legal system. tlr 1 
(1916) p. 1-15; m. franklin: some observations on the influence of french law 
on the early civil codes of louisiana. in: le droit civil français. livre-souvenir 
des journées du droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). 
paris - montréal, 1936 p. 833-845; G. ireland: la louisiane. vue nouvelle de son 
système de droit. in: introduction à l’ étude du droit comparé. recueil d’études 
en l’honneur d’Édouard lambert. iii. paris, 1938 p. 94-102; l. oppenheim: The 
law of slaves – a comparative study of the roman and louisiana systems. tlr 
14 (1939-1940) p. 384-406; H. schwenk: culpa in contrahendo in German, 
french and louisiana law. tlr 15 (1940); s. b. Groner: louisiana law: its 
development in the first Quarter-century of american rule. louisiana law 
review 8 (1947-1948) p. 350-382; j. H. tucker: The code and the common 
law in louisiana. tlr 29 (1954-1955) p. 739-764; r. batiza: The influence of 
spanish law in louisiana. tlr 33 (1958-1959) p. 29-33; l. baudouin: The 
influence of the code napoleon. tlr 33 (1958-1959) p. 21-28; j. t. Hood: The 
History and the development of the louisiana civil code. tlr 33 (1958-1959) 
p. 7-20; f. stone: The law with a difference and How it came about. in: The past 
as prelude: new orleans, 1718-1968. (ed. by H. carter) new orleans, 1968 p. 
42-70; a. a. levasseur: on the structure of the civil code. tlr 44 (1969-1970) 
p. 693-703; r. batiza: The louisiana civil code of 1808. its actual sources and 
present relevance. tlr 46 (1971-1972) p. 4-31; idem: sources of the civil code 
of 1808. facts and speculation: a rejoinder. tlr 46 (1971/1972) p. 628-652; 
idem: The louisiana civil code of 1808: its actual sources and present relevance. 
tlr (1971-1972) p. 4-165; r. pascal: sources of the digest of 1808: a reply to 
professor batiza. tlr 46 (1971/1972) p. 603-627; j. m. sweeney: tournament of 
scholars over the sources of the civil code of 1808. tlr 46 (1971-1972) p. 585-
602; a. tate: The role of the judge in mixed jurisdictions. loyola law review 
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20 (1973-1974) p. 231-244; a. n. yiannopoulos: louisiana civil law system. 
baton rouge, 1977; a. n. yiannopoulos: louisiana civil law: a lost cause? 
tlr 54 (1980) p. 830-848; r. j. rabalais: The influence of spanish laws and 
treatises on the jurisprudence of louisiana: 1762-1828. louisiana law review. 
42 (1981-1982) p. 1485-1508; j. m. castán vazquez: reciprocal influences 
between the laws of spain and louisiana. louisiana law review 42 (1981-1982) 
p. 1473-1484; lousiana’s legal Heritage. (ed. by e. f. Haas) new orleans, 1983; 
chr. osakwe: louisiana legal system: a confluence of two legal traditions. 
ajcl 34 (1986) p. 29-46; r. H. Kilbourne, jr.: a History of the louisiana 
civil code. The formative years, 1803-1839. baton rouge, 1987; v. v. palmer: 
The death of the code – The birth of a digest. tlr 63 (1988) p. 221-264; a. 
m. Garro: The lousiana public records doctrine and the civil law tradition. 
baton rouge, 1989; mccaffery: las siete partidas en la jurisprudencia del estado 
norteamericano. revista de derecho privado 1989 p. 938 sqq.; j. c. cueto-rua: 
The civil code of louisiana is alive and Well. tlr 64 (1989-1990) p. 147-176; 
sh. Herman: The influence of roman law upon the jurisprudence of antebellum 
louisiana. stellenbosch law review 3 (1992); idem: The louisiana civil code. 
a european legacy for the united states. new orleans, 1993; b. K. vetter: 
louisiana: the united states’ unique connection to roman law. louisiana law 
review 39 (1993) p. 281-294; a. n. yiannopoulos: two critical years in the 
life of louisiana civil code: 1870 and 1913. louisiana law review 53 (1992-
1993) p. 5-34; sh. Herman: The louisiana civil code: a european legacy for the 
united states. in: european legal traditions and israel. essays on legal History, 
civil law and codification, european law, israeli law. (red. by a. m. rabello) 
jerusalem, 1994 p. 309-337; j. Zekoll: Zwischen den Welten — das privatrecht 
von louisiana als europäisch-amerikanische mischrechtsordnung. ZvglrWiss 93 
(1994) p. 323-342; r. batiza: justinian’s institutes and the louisiana civil code 
of 1808. tlr 69 (1994-1995) p. 1639-1648; idem: roman law in the french 
and louisiana civil codes: a comparative textual survey. tlr 69 (1994-1995) 
p. 1601-1630; a. n. yiannopoulos: The civil codes of louisiana. in: louisiana 
civil code, 1995. edition. (red. by a.n. yiannopoulos) st. paul (minn.), 
1995; sh. Herman: The contribution of roman law to the jurisprudence of 
antebellum louisiana. louisiana law review 56 (1995-1996) p. 257-316; d. 
Kehoe: roman-law influence on louisiana’s landlord-tenant law: The Question 
of risk in agriculture. tlr 70 (1996) p. 1053-1068; a. a. levasseur: The major 
periods of louisiana legal History. loyola law review 41 (1996) p. 585-629; 
s. c. symeonides: an introduction to „The romanist tradition of louisiana“: 
one day in the life of louisiana law. louisiana law review 56 (1995-1996) 
p. 249-255; idem: louisiana`s reception and preservation of the romanist legal 
tradition. index 24 (1996) p. 515-518; m. b. north: Qui facit per alium, facit 
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per se: representation, mandate and principles of agency in louisiana at the turn 
of the twenty-first century. tlr 72 (1997-1998) p. 279-326; j. l. carriere: 
from status to person in book i, title 1 of the civil code. tlr 73 (1999) p. 
1263-1287; v. v. palmer: two Worlds in one: The Genesis of louisiana’s mixed 
legal system, 1803-1812. in: louisiana: microcosm of a mixed jurisdiction. (ed. 
by v. v. palmer) 1999; G. Hamza: louisiana állam magánjogi törvénykönyvének 
reformja. (la riforma del codice di diritto private dello stato di louisiana.) mj 
47 (2000) p. 558-560; p. j. Kastor: The Great acquisition. an introduction to 
the louisiana purchase. Great falls (mont.), 2003; v. v. palmer: The recent 
discovery of moreau lislet’s system of omissions and its importance to the 
debate over the sources of the digest of 1808. loyola law review 49 (2003) p. 
301-337; v. v. palmer: concernant le 200e anniversaire du code napoléon: son 
importance historique et contemporaine sur la codification du droit en louisiane. 
in: le code civil 1804-2004. livre du bicentenaire. paris, 2004 p. 575-593; Th. 
W. tucker: interpretations of the louisiana civil code, 1808-1840: The failure 
of the preliminary title. teclf 19 (2004) p. 57-182; e. lecuona prats: el 
elemento hispano en la configuración del sistema jurídico de los estados unidos 
de américa: “mixed jurisdiction” en louisiana (1803-1825) aHde 76 (2006) 
p. 645-666; p. l. reich: siete partidas in my saddlebags: The transmission of 
Hispanic law from antebellum louisiana to texas and california. teclf 22 
(2007) p. 79-88; a. a. levasseur: les maux des mots en droit comparé. l’avant 
projet de réforme du droit des obligations en anglais. ridc 60 (2008) p. 819-
859; m. G. puder: romans reloaded and comparativists charged – living law 
in louisiana: the case of civil possession. loyola law review (new orleans) 54 
(2008) p. 571-601 e v. v. palmer: Through the codes darkly: slave law and civil 
law in louisiana. clark, nj, 2012.

lo stato della louisiana, trovatosi prima sotto l’autorità 
spagnola, poi francese, e appartenente dal 1803 agli stati uniti 
d’america, approvò e fece entrare in vigore il suo primo codice 
civile nel 1808. struttura e gran parte dei paragrafi (articoli) del 
suo codice, redatto in lingua francese e tradotto successivamente 
in lingua inglese, si basavano sul progetto (Projet) del Code civil 
francese del 1800, e sul suo testo definitivo (1804)298. 

298 r. batiza: The louisiana civil code of 1808. its actual sources and present 
relevance. tlr 46 (1971/1972); idem: sources of the civil code of 1808. facts 
and speculation. tlr 46 (1971/1972); r. pascal: sources of the digest of 1808: 
a reply to professor batiza. tlr 46 (1971/1972); a. n. yiannopoulos: louisiana 
civil law system. baton rouge, 1977; a. n. yiannopoulos: louisiana civil law: 
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i suoi redattori (tra i quali ebbe un ruolo rilevante edward 
livingston [1764-1836]) presero in considerazione, pur 
dandogli minore importanza, anche il diritto spagnolo. il codice 
fu influenzato dalle opere di jean domat (1625-1696) e di 
robert-joseph pothier (1699-1772)299. il primo Louisiana Civil 
Code (chiamato originariamente A Digest of the Civil Laws now 
in Force in the Territory of Orleans) conteneva diversi elementi di 
diritto romano del Code civil. data l’ideologia conservatrice dei 
suoi redattori, non vennero introdotti gli articoli che riflettevano 
l’influsso della rivoluzione francese.

 il Code civil della louisiana del 1808 – come il Code civil 
francese – può essere diviso in tre parti. la prima parte “sulle 
persone” regola la persona morale, il matrimonio, il divorzio, 
l’adozione, la patria potestà e la tutela. la seconda parte “sulle 
cose e sulle alterazioni della proprietà” riguarda la proprietà 
mobile ed immobile, le servitù prediali e personali, i rapporti 

a last cause? tlr 54 (1980); r. H. Kilbourne jr.: a History of the louisiana 
civil code. The formative years, 1803–1839. baton rouge, 1987; a. m. Garro: 
The lousiana public records doctrine and the civil law tradition. baton rouge, 
1989; sh. Herman: The influence of roman law upon the jurisprudence of 
antebellum louisiana. stellenbosch law review 3 (1992); idem: The louisiana 
civil code. an european legacy for the united states. new orleans, 1993; K. 
vetter: louisiana: the united states’ unique connection to roman law. loyola 
law review 39 (1993) p. 281– 294; sh. Herman: The louisiana civil code: an 
european legacy for the united states. in: european legal traditions and israel. 
essays on legal History, civil law and codification, european law, israeli law. 
(red.: a. mordechai rabello). jerusalem, 1994 p. 309–337; j. Zekoll: Zwischen 
den Welten — das privatrecht von louisiana als europäisch- amerikanische 
mischrechtsordnung. Zeitschrift für vergleichende rechtswissenschaft. 93 (1994) 
p. 323–342; a. n. yiannopoulos: The civil codes of louisiana. in: louisiana 
civil code, 1995. edition. (red.: a. n. yiannopoulos). st. paul (minn.), 1995; a. 
a. levasseur: The major periods of louisiana legal History. loyola law review 
41 (1996) p. 585–629; j. l. carriere: from status to person in book i, title 1 of 
the civil code. in: tlr 73 (1999) p. 1263–1287 e v. v. palmer: two Worlds in 
one: The Genesis of louisiana’s mixed legal system, 1803–1812. in: louisiana: 
microcosm of a mixed jurisdiction. (ed.: v. v. palmer). 1999.

299 riguardo alle opere di jean domat e di robert-joseph pothier vedi 
supra capitolo iii.
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di vicinato (“iura vicinitatis”) e i limiti alle costruzioni. nella 
terza parte “sui differenti modi d’acquistare proprietà” – la parte 
più estesa del codice – il legislatore regola i modi di acquisto 
e di estinzione della proprietà ed in particolare la successione 
legittima e testamentaria, la donazione, i delicta, i differenti tipi 
di proprietà ed infine i contratti. 

l’influsso del diritto romano sul Code civil si mostra 
soprattutto nell’istituto dell’usufrutto (ususfructus), se 
confrontato con il life estate del common law. il diritto privato 
della louisiana, al posto del remainder anglosassone, usa un 
terminus technicus francese: nu-propriété. il Louisiana Civil 
Code, allo stesso modo del Code civil francese (artt. 720-722) 
regolò – sulla scorta del diritto romano – la successione dei 
commorienti (commorientes – artt. 934-939), adottando le 
regole secondo età e sesso del Code civil francese in materia di 
presunzione di sopravvivenza (presumption of survivorship). 

certi istituti del diritto romano, come per esempio 
l’actio de deiectis et effusis (art. 177) o l’emptio spei (art. 2451) 
ottennero notevole importanza in seguito alla scoperta dei 
giacimenti petroliferi. dipende forse dal diritto romano il fatto 
che, in louisiana, la liberazione degli schiavi incontrò meno 
ostacoli che in altri stati degli stati uniti d’america (usa). 
altra caratteristica dell’ordinamento giuridico della louisiana è 
che, fino al 1857, gli schiavi, per ottenere la libertà, potevano 
anch’essi iniziare un processo (trial). 

i redattori del secondo codice in lingua francese e inglese, 
entrato in vigore nel 1825, oltre al Code civil francese si ispirarono 
alle opere di jean domat, robert-joseph pothier e presero diversi 
elementi direttamente dal digesto di Giustiniano i. 

il terzo codice, il Louisiana (Revised) Civil Code, approvato 
nel 1870, nonostante le modifiche legislative iniziate nel 1979 
continua a seguire le tradizioni di diritto romano trasmesse 
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dal Code civil francese, ma rivedendo ciascun istituto giuridico 
(per esempio: la rappresentanza negoziale); in alcuni istituti, 
l’influsso del common law si fa sentire in maniera più decisa. tale 
influenza in certi casi significa coincidenza esatta. È da notare 
che negli ultimi decenni il common law ha guadagnato terreno 
nella revisione del Louisiana Civil Code.

dobbiamo menzionare che – in base al suo influsso all’estero 
– il Louisiana Civil Law Trust mostra molte somiglianze con il 
negozio fiduciario (fiducia cum creditore) del diritto romano; 
esso si differenzia dal common law trust soprattutto perché non 
distingue il legal title dall’equitable title300.

al di là di questo, l’ordinamento giuridico dello stato 
della louisiana è caratterizzato dalla “pacifica convivenza” delle 
tradizioni giusromanistiche (diritto romano, diritto spagnolo e 
diritto francese) e delle tradizioni del common law. in questo 
modo, l’ordinamento giuridico della louisiana, similarmente a 
quello del Québec, della scozia, del sud africa e del ceylon (sri 
lanka) è un ordinamento giuridico misto, caratteristico degli 
stati aventi una mixed jurisdiction301. 

300 f. p. stubbs: louisiana trust for the louisiana lawyer. louisiana law 
review. 1 (1938/1939) p. 774–786; f. pringsheim: legal estate and equitable 
interest in roman law. The law Quaterly review 59 (1943) p. 244–249; l. 
oppenheim — s. p. ingram: trusts. in: louisiana civil law treatise. vol. 11 
st. paul, minnesota, 1977; G. le van: louisiana counterparts to legal and 
equitable title 41. louisiana law review 41 (1981) p. 177–185; K. v. lorio: 
louisiana trusts: The experience of a civil law jurisdiction with the trust. 
louisiana law review 42 (1982) p. 1721–1739; e. f. martin: louisiana’s law 
of trusts. 25 years after the adoption of the trust code. louisiana law review 
(50) p. 501–530; sh. Herman: minor risks and major rewards: civilian 
codification in north america on The eve of the twenty-first century. tulane 
european & civil law forum 8 (1993) p. 63–80; Th. b. lemann: trust: a 
common law institution in a civilian context. in: The tulane european and 
civil law forum 8 (1993) p. 53–61 e sh. Herman: der einfluß des römischen 
rechts auf die rechtswissenschaft louisianas vor dem amerikanischen 
bürgerkrieg. Zss ra 113 (1996) p. 293–345.

301 v. v. palmer: two Worlds in one: The Genesis of louisiana’s mixed 
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iii) Il diritto degli ordinamenti giusprivatistici europei 
e lo sviluppo giuridico degli altri Stati

la presenza del diritto romano nella colonia più importante, 
la virginia, è facilmente documentabile. Thomas jefferson (1743-
1826), redattore della dichiarazione d’indipendenza (1776) 
e successivamente presidente degli stati uniti (1801-1808), 
consoceva in modo approfondito il diritto romano e, nella sua 
attività di avvocato, ne utilizzò spesso spesso regole (regulae) e 
nozioni. il primo professore di diritto della virginia, George 
Wythe (†1806)302 e edmund pendleton, rinomato giudice di 
quell’epoca, ritennero il diritto romano la base della formazione 
giuridica e spesso lo richiamarono nell’ambito della loro attività 
professionale. sul Virginia Succession Act, elaborato da jefferson 
e approvato nel 1785, si può riscontrare direttamente l’influenza 
della novella cXviii di Giustiniano i.

il riferimento al diritto romano ebbe un ruolo importante 
nelle aspirazioni di independenza dal regno unito, e tale ruolo 
si riflette anche nell’ordinamento giuridico. le sentenze della 
corte suprema (Supreme Court), pronunciate nei primi decenni 
del XiX secolo, si basarono varie volte sul diritto romano, così 
come le frequenti citazioni di joseph story ed altri giudici.

negli stati meridionali e occidentali degli stati uniti 
(texas, nuovo messico, arizona, california, utah, nevada 
e alcuni territori del colorado del sud), il diritto romano 

legal system, 1803– 1812. in: louisiana: microcosm of a mixed jurisdiction. 
(ed. v. v. palmer) carolina acad. press, 1999 p. 33–39.

302 tra gli studenti di Wythe, professore anche di diritto romano, troviamo 
Th. jefferson e j. monroe. il diritto romano per Wythe significava il modello 
razionale del diritto e riteneva la codificazione giustinianea un modello per gli 
stati uniti. vedi: a. dill: George Wythe: teacher of liberty. Williamsburg, 
1979; i. brown: american aristides. rutherford, 1981 e p. d. carrington: 
aftermath. in: essays for patrick atiyah. (ed. by p. cane and j. stapleton) 
oxford, 1991 p. 113–149.
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rimase diritto vivente fino alla metà del XiX secolo, tramite la 
mediazione del diritto spagnolo. nel texas, accanto al common 
law entrato in vigore ufficialmente nel 1840, il diritto spagnolo 
e il diritto messicano in materia di acqua e miniere, basato sul 
diritto romano, rimasero in vigore fino al 1866. l’introduzione 
del common law avvenne nel 1849 in california e nel 1876 in 
nuovo messico (new mexico).

iv) Le caratteristiche dello sviluppo giuridico in Porto 
Rico

letteratura
m. r. ramos: interaction of civil law and anglo-american law in the legal 
method in puerto rico. tlr 23 (1948-1949); c. mouchet – m. sussini: derecho 
hispánico y “common law” en puerto rico. buenos aires, 1953; l. muñoz 
morales: el código civil de puerto rico: breve reseña Historica. revista jurídica 
de la universidad de puerto rico 1932 p. 75-100; idem: enmiendas al código 
civil de puerto rico posteriores al 1930. revista del colegio de abogados 13 
(1950); c. mouchet: derecho hispánico y “common law” en puerto rico. buenos 
aires, 1953; m. j. Golding: a short History of puerto rico. new york, 1973; d. 
cintrón: la profesión legal a comienzos del régimen de los estados unidos en 
puerto rico. revista del colegio de abogados 35 (1974); idem: la organización 
judicial de puerto rico (1800-1998). revista jurídica de la universidad de puerto 
rico 51 (1982); simposio sobre la reforma del código civil de puerto rico. 
revista jurídica de la universidad de puerto rico 52 (1983); a. morales carrión: 
puerto rico. a political and cultural History. new york, 1983; W. l. Thompson: 
The introduction of american law in the philippines and puerto rico, 1898-
1905. fayetteville – london, 1989; j. trías monge: el choque de dos culturas 
jurídicas en puerto rico. san juan, 1991; l. m. argüelles — m. fraticelli torres: 
la investigación jurídica en el derecho puertorriqueño. san juan, 1992; l. fiol 
matta: civil law and common law in the legal method of puerto rico. ajcl 40 
(1992) p. 783-815; m. j. Godreau: notas sobre una posible revisión del código 
civil de puerto rico. revista jurídica de la universidad interamericana de puerto 
rico 32 (1998); m. r. orellana: Québec y puerto rico: un hemisferio y dos 
soledades. revista jurídica de la universidad de puerto rico 67 (1998) p. 1079-
1097; r. n. velasco: el ’98 y la invención de la tradición legal puertorriqueña. 
revista jurídica de la universidad de puerto rico 67 (1998) p. 1041-1077; l. fiol 
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matta: el control del texto: método jurídico y transculturación. revista jurídica 
de la universidad de puerto rico 68 (1999) e m. figueroa torres: crónica de 
una ruta iniciada: el proceso de revisión del código civil de puerto rico. revista 
jurídica de la universidad interamericana de puerto rico 35 (2001) p. 491-513.

lo stato libero (affiliato) di porto rico (Commonwealth of 
Puerto Rico, Estado Libre Asociado de Puerto Rico), appartenente 
agli stati uniti dal 1898, divenne autonomo nel 1951. secondo 
una leggenda, il nome dell’isola deriva dal suo esploratore josé 
poncé de leon, il quale la battezzò “porto ricco”, ovvero puerto 
rico, nel 1493, per le sue caratteristiche naturali.

la costituzione in vigore ancora oggi fu approvata nel 
1952. porto rico dispone anche di un’alta corte di Giustizia, 
nella quale due dei cinque membri venivano originariamente 
designati ed eletti dagli stati uniti d’america. 

la facoltà di Giurisprudenza di porto rico fu fondata nel 
1888 a san juan, ma smise di funzionare nel 1900, in seguito 
al cambio d’impero. la nuova facoltà di Giurisprudenza, nel 
cui programma l’insegnamento del common law ebbe una parte 
significativa, fu istituita nel 1913.

George W. davis, il primo governatore militare statunitense 
di porto rico, si adoperò per mettere in seconda linea il sistema 
giudiziario spagnolo. in base al Foraker Act, approvato nel 1900, 
fu creata una commissione incaricata della compilazione e 
revisione delle leggi (leyes) di porto rico (Commission to Compile 
and Revise the Laws of Puerto Rico). l’alta corte di Giustizia, con 
una delibera del 1902, sancì la forza obbligatoria delle dottrine 
e massime legali (legal maxims) statunitensi per i tribunali. 
sulla base di questa delibera, nell’interpretazione delle “leggi 
spagnole”, i giudici dovevano utilizzare le norme del common 
law. i tribunali si riferirono per la prima volta alla dottrina dello 
stare decisis nel 1903.

il diritto privato di porto rico venne in principio 
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regolato dalla giurisprudenza coloniale spagnola. anche dopo 
la liberazione dal dominio coloniale spagnolo, porto rico 
conservò il diritto privato spagnolo. di conseguenza, il Código 
civil spagnolo del 1889 entrò in vigore a porto rico il 1 gennaio 
1890 e vi rimase anche successivamente.

in seguito al cambio d’impero, fu istituita una commissione 
preparatoria per la riforma del codice civile spagnolo, la quale già 
nel 1902 modificò certe disposizioni del Código civil. la prima 
modifica generale del codice risale al 1930, seguita nel 1976 da 
una riforma molto importante. 

a partire dal 1976, il Código civil di porto rico, differente 
dal codice civile spagnolo nella struttura e in molti istituti 
giuridici, venne modificato ininterrottamente. nell’applicazione 
delle disposizioni del codice, raramente si fa riferimento alla 
dottrina e pratica giuridica spagnola. 

nel 1983 si tenne a san juan un convegno dedicato 
alla riforma generale del Código civil di porto rico, a cui 
parteciparono sia giuristi pratici che professori303. 

il lavoro della commissione di riforma del Código civil 
(Comisión de Reforma de Código civil) cominciò nel febbraio del 
1998. nel gennaio del 1999, vennero stabiliti i criteri orientativi 
per la revisione del codice civile di porto rico (Criterios 
Orientadores que Guiaràn el Proceso de Revisión de Código civil 
de Puerto Rico).

 la commissione tenne in considerazione l’atto di arequipa 
(Acta de Arequipa), concluso da argentina, bolivia, peru e porto 
rico e firmato tra il 4-7 agosto 1999 nella città peruviana di 
arequipa. il quarto punto dell’Acta de Arequipa rese possibile 
negli stati latino-americani l’armonizzazione dei settori del 

303 simposio sobre la reforma del código civil de puerto rico. revista 
jurídica de la universidad de puerto rico 52 (1983).
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diritto privato d’importanza rilevante, in base all’origine 
romano-germanica, elemento indiscutibile di identità comune. 

con riguardo alle caratteristiche ormai centenarie dello 
sviluppo giuridico di porto rico, il diritto privato di questo 
paese viene considerato quale una mixed jurisdiction304.

tenuto conto dei lavori di codificazione in corso, non è 
ancora deciso che ruolo avranno le tradizioni giuridiche europee 
continentali e dell’america centro-meridionale nel nuovo 
codice di porto rico. 

a porto rico fu in vigore il (secondo) Código de comercio 
spagnolo del 1885. Gli istituti di questo codice vennero 
praticamente del tutto sostituiti dal diritto commerciale 
statunitense. 

304 m. r. ramos: interaction of civil law and anglo-american law in 
the legal method in puerto rico. tlr 23 (1948–1949); c. mouchet — m. 
sussini: derecho hispanico y „common law” en puerto rico. buenos aires, 
1953; l. muñoz morales: el código civil de puerto rico: breve reseña 
Historica. revista juridica de la universidad de puerto rico (1932) p. 75–100; 
enmiendas al código civil de puerto rico posteriores al 1930. revista del 
collegio de abogados 13 (1950); d. cintrón: la profesión legal a comienzos 
del régimen de los estados unidos en puerto rico. revista del collegio de 
abogados 35 (1974); e la organización judicial de puerto rico. (1800–1998). 
revista juridica de la universidad de puerto rico 51 (1982); j. trías monge: el 
choque de dos culturas juridicas en puerto rico. san juan, 1991; l. m. argüelles 
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de puerto rico 67 (1998) p. 1079–1097; r. n. velasco: el ’98 y la invención de 
la tradición legal puertorriqueña. revista juridica de la universidad de puerto 
rico. 67 (1998) p. 1041– 1077; l. fiol matta: el control del texto: método 
jurídico y transculturación. revista juridica de la universidad de puerto rico 
68 (1999); m. figueroa torres: crónica de una ruta iniciada: el proceso de 
revisión del codigó civil de puerto rico. revista jurídica de la universidad 
interamericana de puerto rico 35 (2001) p. 491–513.
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v) La dottrina degli ordinamenti giusprivatistici 
europei e il movimento di codificazione negli Stati Uniti 
d’America

letteratura
H. m. field: life of david dudley field. new york, 1908; j. Kohler: die 
Gesetzauslegung im englischen und angloamerikanischen recht. archiv für 
bürgerliches recht 38 (1912) p. 49-65; m. e. lang: codification in the british 
empire and america. amsterdam — paris, 1924; G. Kiss: die Theorie der 
rechtsquellen in der englischen und anglo-amerikanischen literatur. archiv 
für bürgerliches recht 39 (1939) p. 265-297; H. f. Goodrich: restatement 
and codification. david dudley field. in: centenary essays. new york, 1949; 
r. pound: david dudley field: an appraisal. david dudley field, centenary 
essays. new york, 1949; a. reppy: The field codification concept. david 
dudley field, centenary essays. new york, 1949; Hessel e. yntema: The 
jurisprudence of codification. david dudley field. in: centenary essays. new 
york, 1949; r. pound: The development of american law and its derivation 
from english law. The law Quaterly review 67 (1951); idem: codification in 
anglo-american law. in: The code napoleon and the common-law World. 
(ed. by b. schwartz) new york, 1956; s. a. bayitsch: la codificación en el 
derecho civil y en el common law. boletín mexicano de derecho comparado 3 
(1970); a. a. schiller: roman interpretatio and anglo-american interpretation. 
in: a. a. schiller: an american experience in roman law: Writings from 
publications in the united states. Göttingen, 1971 p. 56 sqq.; W. fikentscher: 
von der Zweckjurisprudenz zur “sociological jurisprudence”. in: festschrift für 
K. larenz zum 70. Geburtstag. münchen, 1973; c. m. cook: The american 
codification movement. Westport (conn.) 1981; p. stein: The attraction of the 
civil law in post-revolutionary america. virginia law review 52 (1966) p. 413-
434 (=p. stein: The character and influence of the roman civil law. Historical 
essays. london, 1988 p. 411-442; m. reimann: The Historical school against 
codification: savigny, carter, and the defeat of the new york civil code. ajcl 
37 (1989) p. 95-119; s. riesenfeld: The influence of German legal Theory on 
american law. The Heritage of savigny and his disciples. ajcl 37 (1989) p. 
1-7; c. p. rogers iii: scots law in post-revolutionary and nineteenth-century 
america: The neglected jurisprudence. law and History review 8 (1990); 
deutsche juristen im amerikanischen exil (1933-1950). (Hrsg. von e. c. stiefel 
und f. mecklenburg) tübingen, 1991; der einfluß deutscher emigranten auf 
die rechtsentwicklung in den usa und in deutschland. (Hrsg. von m. lutter, 
e. c. stiefel und m.H. Hoeflich) tübingen, 1993; m. H. Hoeflich: roman law 
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in american legal culture. tlr 66 (1992) p. 1723-1743; p. d. carrington: 
der einfluß kontinentalen rechts auf juristen und rechtskultur der usa. 1776-
1993. jZ 50 (1995) p. 529-538; r. Zimmermann: common law und civil 
law. amerika und europa. in: amerikanische rechtskultur und europäisches 
privatrecht. (Hrsg. von r. Zimmermann) tübingen, 1995; sh. Herman: schicksal 
und Zukunft der Kodifikationsidee in amerika. in: amerikanische rechtskultur 
und europäisches privatrecht. (Hrsg. von r. Zimmermann) tübingen, 1995; 
idem: The fate and the future of codification in america. ajlH 40 (1996) p. 
407 sqq.; idem: The fate and the future of codification in america. in: essays 
on european law and israel. (ed. by a. m. rabello) jerusalem, 1996 p. 89-129; 
n. f. cantor: imagining the law: common law and the foundations of the 
american legal system. new york, 1997; j. martinez-torrón: anglo-american 
law and canon law. canonical roots of the common law tradition. berlin, 
1998; j. j. darby: der einfluß des bürgerlichen Gesetzbuches auf das recht in 
den vereinigten staaten. in: 100 jahre bGb – 100 jahre staudinger. beiträge 
zum symposion vom 18.-20. juni 1998 in münchen (Hrsg. von m. martinek 
und p. l. sellier) berlin, 1999 p. 101-106; G. a. Weiss: The enchantment of 
codification in the common-law World. yale journal of international law 25 
(2000) p. 435-532 e m. H. Hoeflich – s. m. sheppard: legal scholarship and 
the courts in the united states. Znr 28 (2008) p. 20-32.

il diritto romano ha avuto influsso sulla scienza giuridica 
americana (legal science) del XiX secolo tramite la dottrina 
(doctrine) inglese e la pandettistica tedesca. in seguito prenderemo 
in esame tre fasi della storia della scienza giuridica americana:

 a) la fase dei commentari;
 b) la fase della codificazione e
 c) il periodo della consolidazione.

la codificazione del diritto privato basata sul diritto romano 
fu sollecitata da molti nel XiX secolo. particolare rilievo ebbe 
l’influenza di jeremy bentham (1748-1832), che fu alla guida 
del movimento codificatorio in inghilterra.

negli stati uniti d’america, i codici, che mancavano tanto 
a livello federale quanto a livello statale, vennero sostituiti da 
commentari riassuntivi, da alcuni ritenuti “mini-codificazioni”, e 
che erano ispirati all’opera di William blackstone Commentaries 
on the Laws of England.
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i commentari dedicati a vari istituti giuridici e redatti 
da joseph story (1779-1854), ritenuto il padre della „equity 
americana”, hanno un importanza speciale305. story tenne 
sempre in considerazione il diritto romano (civil law), per la sua 
razionalità.

nei suoi commentari joseph story espresse la sua preferenza 
per una codificazione in prima linea sistematica, limitatamente 
“innovatrice” ispirata a quella giustinianea per la sua caratteristica 
compilatoria.

importanza rilevante hanno anche i commentari di james 
Kent (1763-1847), dotati quasi dell’autorità di un codice 
(Commentaries on American Law i-iv, 1826-1830). in questi 
commentari l’autore, che li concepì quali „blackstone nazionale”, 
richiamò spesso il diritto romano.

attorno agli anni venti del XiX secolo si rafforzò il 
movimento codificatorio, di cui il rappresentante più conosciuto 
fu William sampson (1764-1836). i rappresentanti di questo 
movimento attaccarono con veemenza il sistema dei precendenti 
e la dottrina dello stare decisis, che lega le mani al giudice, e 
presero a modello il Code civil francese. il diritto romano – 
come sottolinea anche Hugh swinton legaré (1797-1843) – 
può fungere da base della codificazione del diritto tramite la sua 
caratteristica sistematica, a differenza dell’„incoerente” common 
law: questa opinione fu condivisa da david Hoffmann, il primo 
professore di diritto romano dell’university of maryland306.

305 story è l’autore del „commentaries on the law of bailments” (1832), 
il commentaries on the „law of agency” (1839) ed il „commentaries on the 
law of partnershipnek” (1841). la sua opera più famosa è il „commentaries on 
the conflict of laws” (1834) sul diritto privato internazionale, nella quale cita 
spesso le opere degli antichi giuristi (umanisti, di diritto naturale ecc.) europei.

306 david Hoffman è tra l’altro l’autore del „legal outlines” (baltimore, 
1836), il quale nel periodo era considerato un’opera rilevante. su david 
Hoffman: t. l. shaffer: david Hoffman’s law school lectures. 1822–1833. 
journal of legal education 32 (1982).
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il rappresentante più rinomato del movimento codificatorio 
fu david dudley field (1805-1894), il quale definì il Corpus iuris 
civilis giustinianeo „una grande impresa del genio umano” (“a 
great achievement of human genius”). nel 1846, david dudley 
field propose all’assemblea costituzionale dello stato di new 
york la preparazione di un codice civile generale. secondo il suo 
pensiero, con l’approvazione di un codice civile generale si sarebbe 
realizzato lo stesso scopo della codificazione giustinianea: dare 
sistemazione al diritto vigente privandolo delle sue imperfezioni. 
la struttura del progetto, composto da quattro libri e avente 
come scopo la codificazione del common law (restatement), si basò 
sul sistema delle istituzioni di Gaio. influenza sul progetto di 
codificazione ebbero anche il Code civil francese e il Civil Code di 
louisiana, mentre diversi paragrafi, nonché 34 regole giuridiche 
rispecchiavano l’influsso del digesto. il codice di field non venne 
accettato dallo stato di new york307, ma ebbe comunque effetti 
significativi negli altri territori degli stati uniti d’america: le 
disposizioni riguardanti i contratti entrarono in vigore negli stati 
della california, Georgia, montana, dakota del sud, dakota del 
nord e idaho.

Gli avversari del codice, come james carter coolidge (1827-
1905), criticarono il progetto perché non lo ritenevano adatto a 
riassumere il diritto in modo sistematico. james carter coolidge 
manifestò la sua opinione nel 1883, nell’opera intitolata “The 
Proposed Codification of Our Common law”. Questo dibattito, 
sotto molti punti di vista, ricorda quello tra friedrich carl von 
savigny e anton justus friedrich Thibaut all’inizio del XiX secolo. 

i codici di ciascuno stato, come quello della california (1872), 
della Georgia (1860), dell’idaho (1887), del montana, del nord 
e del sud dakota (1865), rispecchiano il condizionamento del 

307 david dudley field centenary essay. (ed. by a. reppy), new york, 
1949.
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diritto romano, ad eccezione delle disposizioni sui contratti, sulla 
loro struttura e sulla loro terminologia. lo stato della california 
approvò nel 1872 il Civil Code, che si basò per lo più sul progetto 
di field; esso è ancora oggi in vigore, pur essendo stato modificato 
varie volte. i lavori finali di revisione del codice vennero diretti 
dalla California Law Revision Commission, costituita nel 1953. 
la struttura del codice, composto da quattro parti (diritto 
delle persone, diritto di proprietà, diritto delle obbligazioni, 
disposizioni generali), rispecchia l’effetto del diritto romano, cosí 
come la maggior parte delle massime giuridiche e regole che si 
trovano nella parte iv.

la compilazione del diritto fu sostenuto anche dal professore 
dell’università di Harvard oliver Wendell Holmes (1841-1935), 
conoscitore del diritto romano e giudice presso la Supreme Court. 
Holmes fu rappresentante della pandettistica tedesca. nonostante 
questo, in contrasto con i rappresentanti della scuola storica 
del diritto (Historische Rechtsschule), Holmes rifiutò le trappole 
della della giurisprudenza dei concetti (Begriffsjurisprudenz). È 
legata al suo nome la pubblicazione dei „commentari sul diritto 
americano” di james Kent (“Commentaries on American Law”, 
1873).

È merito di friedrich Kessler, conoscitore degli studi della 
pandettistica tedesca che, negli anni trenta-quaranta del XX 
secolo, la tesi di rudolf von jhering sulla culpa in contrahendo, 
fondata sul diritto romano, fu introdotta nel testo del Restatement 
of Contracts.

c) l’unificazione e la consolidazione del sistema giuridico 
furono imposte dalle contraddizioni che caratterizzavano il 
diritto casistico. Questo compito fu assunto dai rappresentanti 
di un movimento giuridico di riforma non unitario (Law Reform 
Movement). nell’ambito della consolidazione del diritto, l’opera 
più importante fu il codice commerciale uniforme (Uniform 
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Commercial Code, ucc), emanato nel 1952 e accettato prima 
di tutto nello stato della pennsylvania nel 1954. modificato più 
volte (1962, 1972, 1978), esso unificò il diritto commerciale 
al livello federale. Chief Reporter nella redazione dell’ucc fu 
il noto rappresentante della tendenza del legal realism, Karl n. 
llewellyn (1893-1962), ottimo conoscitore del diritto tedesco e 
della giurisprudenza tedesca308. nelle parti dell’ucc redatte da 
llewellyn rinacque la Voraussetzungslehre di bernhard Windscheid, 
sulla base del diritto romano309. in questa compilazione di diritto 
commerciale si rinviene anche l’influsso del pensiero di rudolf 
von jhering. 

d) la nascita dell’American Journal of Comparative Law, 
creato negli stati uniti nel 1951, segna l’interesse per lo 
studio e per la codificazione del diritto privato continentale 
europeo. il fondatore della rivista fu Hessel e. yntema (1891-
1966), professore di diritto romano e di diritto comparato alla 
columbia university dal 1921, e all’università di ann arbor 
dal 1934 fino alla morte. Hessel e. yntema partecipò anche 
all’attività dell’unidroit a roma e dell’ Hague Conference of 
International Law. 

2. Canada (con particolare riguardo al Québec)

letteratura
r. lemieux: les origines du droit franco-canadien. montréal, 1901; p.-b. 
mignault: le code civil au canada. in: le code civil 1804-1904. livre du 
centenaire. ii. paris, 1904 p. 723-731; j.-e. billette: donation. in: le droit civil 
français. livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 août 
– 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 189-223; j. casgrain: la fiducie 
dans la province de Québec. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées 

308 n. e. H. Hull: roscoe pound and Karl llewellyn. searching for an 
american jurisprudence. chicago — london, 1997.

309 W. simshäuser: Windscheids voraussetzungslehre rediviva. acp 1972. 



567

du droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 239-260; l. c. carroll: law of lease and Hire in Quebec. in: le droit 
civil français. livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 
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journées du droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - 
montréal, 1936 p. 527-533; c. e. dorion: la loi du mariage dans la province de 
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marriage law of Quebec. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées 
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– 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 515-526; p. b. 
mignault: la responsabilité délictuelle en la privince de Québec. in: le droit civil 
français. livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 août 
– 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 333-344; G. v. v. nicholls: The 
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(montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 261-269; c. 
r. l. saint-laurent: majeurs et mineurs. Quelques particularités du droit de 
Québec à cet égard. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 155-1162; f. r. scott: The law of successions in the Quebec and in the 
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french civil codes. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
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1936 p. 177-187; j. sirois: liberté de tester. - quotité disponible. – partage dans 
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1936 p. 227-237; p.-b. mignault: les rapports entre le droit civil et la « common 
law » au canada, spécialement dans la province de Québec. in: introduction à l’ 
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and p.-a. crépeau) montréal, 1981; civil code: 1980-1983. supplement. (ed. 
by j. e. c. brierley and p.-a. crépeau) montréal, 1983; d. lemieux: The Quebec 
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new brunswick law journal 42 (1993) p. 113-153; p.-G. jobin: le nouveau 
code civil. revue trimestrielle de droit civil 4 (1993) p. 911-920; idem: 
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The unidroit principles and the civil code of Québec: shared values? 
toronto, 1998; transformation de la culture juridique québecoise. (dir. b. 
melkevik) Québec, 1998; m. dumais – s. normand: le droit romain dans le 
droit coutumier du bas-canada selon françois-maximilien bibaud. in: la 
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question agraire à rome : droit romain et société. perceptions historiques et 
historiographiques. (Éd. e. Hermon) côme, 1999 p. 175-183; e. Hermon: 
erudition et professionalisme: les débuts de l’enseignement du droit romain au 
Québec. in: la question agraire à rome: droit romain et société. perceptions 
historiques et historiographiques. (ed. e. Hermon) côme, 1999 p. 153-163; p.-
G. jobin: la modernité du droit commun des contrats dans le code civil du 
Québec: Quelle modernité? ridc 52 (2000) p. 49-76. d. morton: a short 
History of canada. toronto, 20015; j. pinau – s. Gaudet: Théorie des obligations. 
montréal, 20014; m. conrad – a. finkel: canada. a national History. toronto, 
2003; p.-a. crépeau: la réforme du droit civil canadien : une certaine conception 
de la recodification, 1965-1977. montréal, 2003; p.-G. jobin: les dommages 
punitifs en droit québecois. in: Études de droit de la consommation. liber 
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amicorum j. calais-auloy. paris, 2004 p. 537-557; j.-l. baudouin – p.-G. jobin: 
le code civil français et les codes civils québecois. in: le code civil 1804-2004. 
livre du bicentenaire. paris, 2004 p. 629-650; j.-l. baudouin – p.-G. jobin – n. 
vézina: les obligations. cowansville, 20056; m. Grimaldi: « code et 
codification » : pour souligner le dixième anniversaire de l’entrèe en vigueur du 
Code civil du Québec et le bicentenaire du code napoléon. les cahiers de droit 
46 (2005) p. 11-28; s. Guillemard: l’élection de droit : comparaison québéco-
européenne. ridc 57 (2005) p. 49-84; s. normand: le code civil et l’identité. 
in: du code civil du Québec – contributions à l’histoire immediate d’une 
codification réussie. (sous la direction de s. lortie, n. Kasirer et j. G. belly) 
montréal, 2005; G. rémillard: le nouveau code civil: un véritable contrat social. 
in: du code civil du Québec – contributions à l’histoire immediate d’une 
codification réussie. (sous la direction de s. lortie, n. Kasirer et j. G. belly) 
montréal, 2005 e d. lluelles – b. moore: droit des obligations. montréal, 2006.

nonostante la francia abbia concesso la regione di Québec 
nel 1763 alla Gran bretagna, nel territorio della regione continuò 
ad utilizzarsi il diritto già in vigore, basato sulla Coutume de Paris. 
l’Act of Parliament del 1791 ed il Constitutional Act divisero 
il Québec in Haut et Bas-Canada. nel Bas-Canada il diritto 
inglese (il common law) non fu introdotto, anche se dopo la 
proclamazione di Giorgio iii, in seguito all’accordo di parigi del 
1763, gli abitanti delle colonie britanniche avrebbero dovuto 
vivere secondo il diritto inglese (the Enjoyment of the Benefit of the 
Laws of our Realm of England). 

il modello dei primi tre libri del Code civil de la province de 
Québec (originalmente il suo nome ufficiale fu: Code Civil of Low 
Canada), entrato in vigore nel 1866, fu il Code civil francese. il iv 
libro del codice tratta il diritto commerciale e ha un’importanza 
particolare, poiché questo testo fu il primo a regolare in un codice 
unico il diritto civile e il diritto commerciale. Gli autori del codice 
− rispetto ai redattori del Code civil − si ispirarono per lo più alla 
Coutume de Paris e ai lavori di robert-joseph pothier; tuttavia, 
sul codice lasciò la sua impronta anche la tradizione del common 
law. dopo una preparazione durata quasi quattro decenni, nel 
1994 entrò in vigore il nuovo codice civile (Code civil du Québec): 
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strutturato in dieci libri, conserva fondamentalmente le tradizioni 
continentali, con radici riconducibili fino al diritto romano. il 
quinto libro del codice, che regola le obbligazioni, contiene sia i 
contratti di diritto civile che quelli di diritto commerciale.

le regole riguardanti la fiducia nel nuovo Code civil du 
Québec (fiducie, artt.1260-1298), conosciute già parzialmente dal 
primo codice di diritto privato di Québec del 1866, si basano in 
parte sulle tradizioni del diritto romano ed in parte sul trust del 
diritto angloamericano. il Code civil du Québec presenta dunque 
caratteristiche della mixed jurisdiction310. 

Il codice di diritto privato canadese del 1866 entrò formalmente 
in vigore anche a Saint Lucia (St. Lucia). Quest’isola, indipendente 
dal 1979 e appartenente alla Communità delle Nazioni 
(Commonwealth of Nations), fu colonia (colonie) francese fino al 
1814. 

B) America Centrale e Meridionale
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españa. sobre la recepción de la tradición jurídica europea en el virreinato. 
méxico, 1993; j. del arenal fenochio: rafael altamira y crevea. la formación 
del jurista. méxico, 1993; c. petit: el caso del derecho indiano. Qf 22 (1993) p. 
665 sqq.; Zentralamerika. frieden, demokratie, entwicklung? politische und 
wirtschaftliche perspektiven in den 1990er jahren. (Hrsg. von p. bendel) frankfurt 
am main, 1993; b. clavero: derecho indígena y cultura constitucional en 
américa. méxico, 1994; de los imperios a las naciones: iberoamérica. (ed. a. 
annino – l. castro leiva – f.-X. Guerra) Zaragoza, 1994; a. dougnac: manual 
de Historia del derecho indiano. méxico, 1994; en el camino hacia la nación. 
nacionalismo en el proceso de formación del estado y de la nación de la nueva 
Granada, 1750-1856. bogotá, 1994; a. pérez martín: dal diritto comune 
medievale al diritto indiano. in: diritto dei nuovi mondi. (a cura di G. visintini) 
padova, 1994 p. 29 sqq.; idem: derecho común, derecho castellano, derecho 



577

indiano.rivista internazionale di diritto comune 5 (1994) p. 43-90; s. schipani: 
il codice civile spagnolo come ponte fra sistema latinoamericano e codici europei 
(il rinvio ai principî generali del diritto). rdc 40 (1994) p. 359-397; r. 
Zorraquín becú: Hacia una definición del derecho indiano. revista de Historia 
del derecho (buenos aires) 22 (1994) p. 401-417; j. l. de los mozos: 
codificaciones latinoamericanas, tradición jurídica y principios generales del 
derecho. roma e america. diritto romano comune 1 (1996) p. 29-40; a. Guzmán 
brito: mos latinoamericanus iura legendi. roma e america. diritto romano 
comune 1 (1996) p. 15-20; c. j. Hernando sánchez: las indias en la monarquía 
católica. imágenes e ideas políticas. valladolid, 1996; f. Hinestrosa: codici, 
università, scienza giuridica: strategia per l’unificazione del diritto in america 
latina. roma e america. diritto romano comune 1 (1996) p. 21-28; j. barrientos 
Grandón: mos italicus y praxis judicial indiana. ius fugit. revista interdisciplinar 
de estudios Histórico-jurídicos (Zaragoza) 5-6 (1996-1997) p. 357-428; j. 
fernández bulté: notas sobre los desafíos a la unificación jurídica en américa 
latina. roma e america. diritto romano comune 3 (1997) p. 91-98; Xi congreso 
del instituto internacional de Historia del derecho indiano. actas y estudios. 
i-iv. buenos aires, 1997; r. Knütel: einflüsse des louisiana civil code in 
lateinamerika. index 25 (1997) p. 117-143; c. pass: politische systeme in 
lateinamerika. linz, 1997; v. tau anzoatégui: nuevos horizontes en el estudio 
histórico del derecho indiano. buenos aires, 1997; r. Zorraquín becú: nuevas 
consideraciones sobre el derecho indiano. revista de Historia del derecho (buenos 
aires) 25 (1997) p. 501-524; b. bernal Gómez: el derecho castellano dentro del 
sistema jurídico indiano. anuario mexicano de Historia del derecho 10 (1998) p. 
89-105; d. l. ceballos: Gobernar las indias. por una historia social de la 
normalización. ic 25 (1998); la argentina en el siglo XX. (ed. c. altamirano) 
buenos aires, 1999; i. buisson-Wolff: staat, Gesellschaft und nation in 
Hispanoamerika. ausgewählte aufsätze. (Hrsg. und eingeleitet von H.-j. König) 
frankfurt am main, 1999; r. l. Woodward: central america. a nation divided. 
new york, 19993; j. barrientos Grandón: Historia del derecho indiano, del 
descubrimiento colombiano a la codificación. ius commune – ius proprium en 
las indias occidentales. roma, 2000; c. ramos núñez: la cultura jurídica en la 
época de la confederación perú-boliviana. revista de estudios Histórico-jurídicos 
(valparaíso) 22 (2000); j. sánchez-arcilla bernal: instituciones político-
administrativas de la américa hispánica (1492-1810). madrid, 2000; e. autorino: 
l’autonomia contrattuale nel sistema giuridico latinoamericano. roma e america. 
diritto romano comune 12 (2001) p. 121-130; b. bravo lira: cultura de 
abogados en Hispanoamérica antes y después de la codificación (1750-1920). 
roma e america. diritto romano comune 12 (2001) p. 27-50; a. Guzmán 
brito: causa del contrato y causa de la obligación en la dogmática de los juristas 
romanos, medievales y modernos y en la codificación europea y americana. roma 
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e america. diritto romano comune 12 (2001) p. 167-320; e. martiré: 1808. 
ensayo histórico-jurídico sobre la clave de la emancipación hispano-americana. 
buenos aires, 2001; idem: el derecho indiano, un derecho propio particular. 
revista de Historia del derecho (buenos aires) 29 (2001) p. 331-361; idem: el 
derecho indiano, un derecho propio particular. revista de Historia del derecho 29 
(2001) p. 331-361; j. c. moreira alves: as obrigações divisíveis e indivisíveis no 
processo de formação do sistema jurídico latinoamericano. roma e america. 
diritto romano comune 12 (2001) p. 79-100; p. papanti pelletier: sull’efficacia 
del contratto traslativo negli ordinamenti europei continentali e latinoamericani. 
roma e america. diritto romano comune 12 (2001) p. 157-166; v. tau 
anzoatégui: el poder de la costumbre. estudios sobre el derecho consuetudinario 
en américa hispana hasta la emancipación. buenos aires, 2001; m. m. salord 
beltrán: la influencia de francisco de vitoria en el derecho indiano. méxico, 
2002; f. de trazegnies Granda: el derecho prehispánico. una aproximación al 
estudio de la Historia del derecho de las culturas sin derecho. revista de Historia 
del derecho (buenos aires) 30 (2002); e. martiré: algo más sobre el derecho 
indiano (entre el ius commune y la modernidada). aHde 73 (2003) p. 231-264; 
W. Q. morales: a brief History of bolivia. new york, 2003; j. barrientos 
Grandón: el gobierno de las indias. madrid, 2004; e. bucher: Zu europa gehört 
auch lateinamerika. Zeup 12 (2004) p. 515-547; a. a. cassi: ius commune tra 
vecchio e nuovo mondo. mari, terre, oro nel diritto della conquista (1492-1680). 
milano, 2004; p. cavaleri: la restauración del virreinato. orígenes del 
nacionalismo territorial argentino. buenos aires, 2004; a. Guzmán brito: la 
influencia del código civil francés en las codificaciones americanas. in: el código 
civil francés de 1804 y el código civil chileno de 1855. influencias, confluencias 
y divergencias. escritos en conmemoración del bicentenario del código civil 
francés. (eds. i Henríquez Herrera y H. corral talciani) cuadernos de extensión 
jurídica 9 (2004) p. 17-50; l. labruna: principî giuridici, tradizione romanistica 
e humanitas del diritto tra europa e america latina. labeo 50 (2004) p. 24 sqq.; 
l. nuzzo: il linguaggio giuridico della conquista. strategie di controllo nelle 
indie spagnole. napoli, 2004; a. Guzmán brito: la sistematica de los códigos 
civiles de la época clásica de la codificación iberoamericana. mundus novus. 
america. sistema giuridico lationoamericano (=roma e america. diritto romano 
comune 19-20 (2005) p. 283-356; latin america and the atlantic World. el 
mundo atlántico y américa latina (1500-1850). essays in Honor of H. 
pietschmann. Köln u.a., 2005; H. loyola novoa: universidad y cultura de 
abogados en latinoamérica. de la modernidad a la posmodernidad. mundus 
novus. america. sistema giuridico lationoamericano (=roma e america. diritto 
romano comune 19-20 (2005) p. 391-402; e. martiré: las audiencias y la 
administración de justicia en las indias. madrid, 2005; c. Garriga: sobre el 
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gobierno de la justicia en indias (siglos Xvii-Xvii). revista de Historia del 
derecho (buenos aires) 34 (2006) p. 67-160; a. Guzmán brito: la codificación 
civil en iberoamérica. siglos XiX y XX. navarra, 2006; H.-j. König: Kleine 
Geschichte lateinamerikas. bonn, 2006; el tratado argentino-alemán de amistad 
comercio y navegación de 1857. estudios histórico-jurídicos. (coordinador Th. 
duve). buenos aires, 2007; a. filippi: para una periodización de las distintas 
recepciones y proyecciones de la tradición romanista (y de la idea de roma) en 
américa Hispana. in: fides Humanitas ius. studii in onore di l. labruna. iii. 
napoli, 2007 p. 1873-1905; m. j. García Garrido: raíces romanistas en los 
códigos de américa latina. in: estudios de derecho romano en homenaje al prof. 
dr. d. francisco samper. (ed. p. carvajal) santiago, 2007 p. 387-396; l. nuzzo: 
dall’italia alle indie. un viaggio del diritto comune. in: fides Humanitas ius. 
studii in onore di l. labruna. vi. napoli, 2007 p. 3867-3889 (=dall’italia alle 
indie. un viaggio del diritto comune. rechtsgeschichte 12 (2008) p. 102-124 e 
de italia a las indias. un viaje del derecho común. estudios socio-jurídicos 
(bogotá) 10 (2008) p. 87-126) e l. rodríguez ennes: florencio García Goyena y 
la codificación iberoamericana. aHde 76 (2007) p. 705-723.

1. Introduzione

Gli stati dell’america centrale e meridionale311, che per 
decenni furono sotto il dominio di francia, olanda, portogallo 
e spagna, conservarono le tradizioni del diritto romano, 
mediato dal diritto degli stati colonizzatori. in questi stati lo 
studio del diritto romano costituì la base teorica del diritto e 
la colonna portante dell’istruzione giuridica universitaria. nella 
codificazione del diritto civile, accanto al Code civil francese, 
hanno avuto grande importanza la giurisprudenza coloniale 
spagnola (così la Recompilación de las Leyes de las Indias), le 
compilazioni officiali spagnole (la Nueva Recopilación e la 
Novísima Recopilación), il Código civil spagnolo, il codice civile 
Generale austriaco (abGb), il Burgerlijk Wetboek olandese del 
1838, il codice civile portoghese del 1867, il bGb tedesco, 
la legge svizzera sulle obbligazioni (or) ed il codice civile 

311 in ragione della sua tradizione giuridica consideriamo il messico, 
nonostante la sua posizione geografica, come facente parte dell’america del sud.
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svizzero (ZGb). il codice civile italiano del 1942 influenzò e 
sta influenzando ancora oggi i progetti ed i codici civili e quelli 
commerciali redatti nella seconda metà del XX secolo.

riguardo alla preparazione delle codificazioni, dobbiamo 
menzionare il progetto del codice civile spagnolo di florencio 
García Goyena (1851), che fu preso in considerazione in più 
stati dell’america centro-meridionale, soprattutto prima 
dell’entrata in vigore del codice civile spagnolo nel 1889. in 
dottrina, accanto alle tradizioni di diritto privato degli stati ex-
colonizzatori, ebbe un ruolo importante la pandettistica tedesca.

il progetto di diritto privato, preparato dal giusromanista 
di panama justo arosema (1817-1896), utilizza la terminologia 
della codificazione (compilazione) giustinianea. anche se questo 
progetto non entrò in vigore né a panama (appartenente in origina 
alla colombia) né in colombia, influenzò la codificazione del 
diritto privato nell’america centro-meridionale. il romanista 
di panama, rinomato anche per le sue opere in tema di diritto 
costituzionale, fu il primo ad insistere sull’integrazione del diritto 
latino-americano attraverso il diritto privato e la codificazione 
basate sulle tradizioni del diritto romano. 

negli stati dell’america centro-meridionale, durante il 
XiX secolo furono approvati codici commerciali indipendenti 
(código de comercio, code de commerce), effetto dell’influenza 
francese. di conseguenza, nel continente è ancora prevalente il 
concetto dualista (concept dualiste), con l’autonomia del diritto 
commerciale.312

va infine menzionata la circostanza, poco conosciuta, che il 
diritto romano è in vigore nei territori dell’antartide, conteso da 
due stati dell’america meridionale – argentina e chile. Questa 
pretesa non è riconosciuta dal diritto internazionale. 

312 l. mazeaud: l’unification du droit civil et du droit commercial. in: 
problèmes contemporains de droit comparé. ii. tokio, 1962 p. 215–230.
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2. Messico

letteratura
m. borja soriano: l’influence du code civil français au mexique. in: le droit 
civil français. livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 
31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 817-828; a. aguilar 
Gutiérrez – j. derbez muro: panorama de la legislación civil de méxico. méxico, 
1960; G. f. margadant: das neue mexikanische Gesellschaftsrecht. frankfurt 
am main – berlin, 1968; m. borja soriano: teoría General de las obligaciones. 
i-ii. méxico, 1968-19706; f. a. vázquez pando: notas para el estudio de la 
historia de la codificación del derecho civil en mexico de 1810 a 1834. jurídica 
4 (1972); r. ortiz-urquidi: oaxaca, cuna de la codificación iberoamericana. 
méxico, 1973; m. del refugio Gonzáles: notas paras el estudio del proceso de 
la codificación civil en mexico (1821-1928). in: libro del cincuentenario del 
código civil (méxico, unam) 1978; j. barrera Graf: la convención de viena 
sobre los contratos de compraventa internacional de mercaderías y el derecho 
mexicano. estudio comparativo. anuario jurídico (méxico) 10 (1983) p. 141-
163; idem: las sociedades en derecho mexicano. méxico, 1983; idem: temas 
de derecho mercantil. méxico, 1983; G. rivera marín de iturbe: la propiedad 
territorial en méxico, 1301-1810. méxico, 1983; a. pacheco: la familia en el 
derecho civil mexicano. méxico, 1984; j. barrera Graf: evolución del derecho 
privado en méxico durante los últimos cuarenta años. in: las ciencias sociales y 
el colegio nacional. méxico, 1985 p. 15-21; f. de icaza dufour: la codificación 
civil en mexico, 1821-1884. revista de investigaciones jurídicas 9 (1985); j. del 
arenal fenocchio: Historia de la enseñanza del derecho romano en michoacán 
(méxico) 1799-1910. index 14 (1986) p. 263-281; c. alonso ledesma: el 
derecho mercantil del siglo XX: balance general de un siglo que se agota. in: 
la ciencia del derecho durante el siglo XX. méxico, 1998 p. 541-591; c. 
Garriga: la recusación judicial: del derecho indiano al derecho mexicano. in: 
la supervivencia del derecho español en Hispanoamérica durante la época 
independiente. méxico, 1998 p. 203-239; s. G. f. margadant: introducción 
a la historia del derecho mexicano. méxico, 200118; G. Hamza: a magánjog 
kodifikációja mexikóban. (la codificazione del diritto privato in mexico.) 
mj 50 (2003) p. 436-441; j. a. de la torre rangel: lecciones de Historia del 
derecho mexicano. méxico, 2005; j. a. caballero juárez: derecho romano y 
codificación: las sentencias de los jueces maxicanos en una época de transición 
(1868-72). roma e america. diritto romano comune 19-20 (2005) p. 357-
384 e j. r. narváez H.: oralidad y justicia en la historia de méxico. anuario 
mexicano de Historia del derecho 19 (2007) p. 271-290.
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la prima costituzione della federazione messicana, approvata 
nel 1824, diede potere legislativo al congresso federale solamente 
per quanto riguarda il diritto fallimentare. successivamente, 
l’approvazione del codice civile fu compito di ciascun stato o 
territorio.

il primo codice civile del messico fu quello dello stato 
libero (Estado libre) di oaxaka, redatto tra il 1827 ed il 1829. 
esso seguì, nella struttura e nel contenuto, il Code civil francese.

i codici civili messicani del 1871 e del 1884 mostrarono 
in modo molto meno evidente l’influenza del diritto romano. 
il codice del 1870 si basò sul progetto di justo sierra. durante 
la redazione del codice - che entrò in vigore solo nel distretto 
federale della capitale e nel territorio della california del sud 
(Territorio de Baja California), furono presi in considerazione i 
principî del diritto romano, la legislazione coloniale (legislación 
colonial) spagnola, il Code civil francese, il codice civile Generale 
austriaco (abGb), il codice civile del piemonte, il codice civile 
olandese del 1838, nonché il progetto del codice civile spagnolo 
legato al nome di florencio Garcia Goyena. il codice del 1884, 
applicato in un territorio formalmente equivalente a quello 
del codice del 1871, può essere considerato più una riforma di 
piccola misura che un codice privato del tutto nuovo. 

la struttura federale del messico viene regolata dalla 
costituzione, approvata nel 1917, che è tuttora in vigore. inoltre, 
i ventinove stati membri, i due territori, ed anche il Distrito 
Federal de Mexico dispongono ciascuno di un codice civile; questi 
trentadue codici però mostrano similitudini anche dal punto di 
vista strutturale e contenutistico.

ciò dipende in gran parte dal fatto che il codice del distretto 
federale della capitale serve da esempio ai codici degli altri stati. il 
codice civile del Distrito Federal de Mexico, approvato il 30 agosto 
del 1928, entrò in vigore il 1 ottobre del 1932. le modifiche più 
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rilevanti del codice risalgono al 1965 e al 1977. i suoi redattori 
si attennero al bGb tedesco, al codice civile svizzero, nonché al 
progetto italo-francese delle obbligazioni e dei contratti (Projet 
Franco-italien des obligations et contrats) del 1927.

i codici di diritto privato, vigenti sul territorio del messico 
di oggi, possono essere suddivisi in quattro gruppi: a) il gruppo 
degli stati che hanno interamente approvato il codice del 1928 
(questi costituiscono la maggioranza); b) il gruppo degli stati 
che con alcune modifiche strutturali e contenutistiche hanno 
approvato il codice del 1928; c) il gruppo degli stati che si sono 
attenuti ad entrambi i codici sopraccennati, d) il gruppo degli 
stati il cui codice civile si basa sul codice del 1884.

la struttura del Código civil, approvato nel 1928, è la 
seguente: disposizioni introduttive (artt. 1-21), diritto delle 
persone (artt. 22-476), diritti reali (artt. 477-1181), diritto 
delle successioni (artt. 1182-1791), diritto delle obbligazioni 
(artt. 1792-3074). Questo codice segue le tradizioni di diritto 
romano per quanto riguarda gli istituti giuridici del diritto delle 
obbligazioni, ma prende spunto sotto vari aspetti anche dal Code 
civil francese.

nel maggio del 2000, nel Distrito Federal de Mexico fu 
approvato un nuovo codice civile.

la costituzione del 1857 autorizzò il congresso federale 
solamente all’approvazione dei principî della legislazione 
commerciale (legislación comercial); per regolare il diritto 
commerciale a livello federale, fu necessario modificare la 
costituzione. Questo avvenne nel 1883 e nel 1884. 

il diritto commerciale viene regolato dal codice approvato 
nel 1889, vigente su tutto il territorio della federazione. il Código 
de comercio fu modificato varie volte. l’attività delle società 
commerciali venne regolata da una legge speciale, approvata nel 
1934, e modificata nel 1980 e nel 1982.
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3. Costa Rica

letteratura
s. jimenéz: elementos de derecho civil y penal de costa rica. i. san josé, 
1875; j. solera bennett: legislación mercantil. san josé, 1948; r. ozores: la 
sociedad anónima en el nuevo código de comercio de costa rica. revista de 
ciencias jurídicas 5 (1965) p. 195 sqq.; o. torralba: las fuentes del derecho 
mercantil. san josé, 1965; l. f. Gutiérrez: sociedad y empresa. revista de 
ciencias jurídicas 11 (1968) p. 243 sqq.; m. certad: temas de derecho 
comercial. san josé, 1988; c. corrales solano: nociones de derecho mercantil. 
san josé, 19904; j. González fallas: curso de legislación mercantil. san josé, 
19905; f. mora rojas: instroducción al estudio del derecho commercial: teoría 
de la empresa en el derecho commercial costarricense. san josé, 1991; v. pérez 
vargas: derecho privado. san josé, 19912; a. brenes córdova: tratado de los 
contratos. (revisado por G. trejas y m. ramírez) san josé, 19924 e v. Hustedt: 
Grundzüge des costaricanischen rechts der Handelsgesellschaften sowie des 
einzelunternehmers mit beschränkter Haftung. osnabrück, 1996.

in costa rica, nel 1841, fu approvato un codice generale 
(Código general) che, oltre al diritto privato, disciplinava il diritto 
penale e il diritto processuale sia civile che penale. sulla parte del 
codice che regola il diritto privato esercitò un ruolo rilevante il 
Código civil della bolivia del 1830.

il primo codice civile vero e proprio, approvato nel 1886 
ed entrato in vigore nel 1888, contiene il materiale tradizionale 
del diritto privato. anche questo codice si basa sulle tradizioni 
europee di diritto privato ed è ancora in vigore, dopo essere 
sopravvissuto a varie modifiche. tali modifiche riguardano 
soprattutto il diritto di famiglia, che costituiva la prima parte del 
Código civil, e che dal 1973 è regolato in un codice autonomo. 

il diritto commerciale è disciplinato dal Código de comercio, 
approvato nel 1964, il quale fu varie volte modificato negli 
ultimi decenni. il primo codice commerciale, risalente al 1853, 
rimase in vigore solo per quanto riguarda il diritto commerciale 
marittimo.
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4. El Salvador

letteratura
r. mendoza orantes: código de comercio y leyes mercantiles. república de el 
salvador, salvador, 1991 e r. c. boland: culture and customs of el salvador. 
Westport (conn.), 2001.

il codice civile del salvador entrò in vigore nel 1860. il 
codice mostra l’influsso del Code civil francese, ma i suoi redattori 
presero in considerazione anche il diritto coloniale (legislación 
colonial) spagnolo. durante il XX secolo fu modificato varie 
volte; le più importanti modifiche sono state apportate nel 
1902, 1928, 1937, 1955 e, infine, nel 1958. 

durante la modificazione novellare del codice, i suoi 
redattori presero in considerazione il bGb tedesco, il ZGb 
svizzero e il codice civile italiano del 1942.

il codice di commercio (Código de comercio) del salvador, 
approvato nel 1970 ed entrato in vigore nel 1971, è ancora oggi 
con modifiche in vigore.

5. Honduras

il codice civile dell’Honduras, approvato nel 1906, segue la 
struttura del Code civil francese. le modifiche entrate in vigore 
successivamente non hanno cambiato la struttura del codice.

l’entrata in vigore del codice commerciale, tutt’ora vigente, 
avvenne nel 1950. il Código de comercio venne modificato diverse 
volte nelle sue parti riguardanti le società commerciali.

6. Nicaragua

il codice civile del nicaragua entrò in vigore nel 1904. la 
sua riforma più ampia avvenne nel 1929. a partire da questa 
data, la revisione del codice basata sulle codificazioni europee è 
tutt’ora in corso.
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il codice commerciale, emanato nel 1916, ha subito la sua 
più ampia modifica nel 1949. da allora, il Código de comercio ha 
subito solo piccole variazioni.

7. Panama

il primo codice di panama – appartenente anteriormente 
alla colombia – fu approvato nel 1916. i suoi redattori si 
attennero al codice civile cileno, approvato nel 1855.

anche il codice commerciale entrò in vigore nel 1916. 
l’attività delle società commerciali è regolata dalle leggi emanate 
nel 1927 e nel 1946. il codice commerciale, da allora, fu 
modificato varie volte.

8. Guatemala

il codice civile del Guatemala, emanato nel 1963, entrò in 
vigore nel 1964. i redattori del codice oltre che al Code civil 
francese si attennero ai più importanti codici civili europei.

il nuovo codice commerciale (Código de comercio), 
promulgato nel 1970, entrò in vigore nel 1971. il codice 
commerciale del 1970 fu modificato varie volte nell’ambito della 
regolamentazione delle società commerciali.

9. Bolivia

il codice civile boliviano del 1830 fu il primo codice di 
diritto privato dell’america del sud. esso prese come base in gran 
parte il Code civil francese. i redattori tennero in considerazione – 
particolarmente per quanto riguarda il diritto ereditario – anche 
la legislazione coloniale spagnola, in cui un ruolo eminente era 
attribuito al diritto romano. l’influenza del Code civil francese 
deriva principalmente dal fatto che, nel periodo della codificazione, 
i redattori non avevano a disposizione un codice civile spagnolo 
da poter seguire come esempio.
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l’influenza del codice civile boliviano del 1830 è riscontrabile 
sia nel codice civile peruviano del 1851, sia nel codice di diritto 
privato entrato in vigore in costa rica nel 1841.

anche il codice civile della bolivia del 1845 è una versione 
di lingua spagnola del Code civil francese. il nuovo codice civile 
boliviano, preparato in misura determinante sull’esempio del 
codice civile italiano del 1942, venne promulgato nel 1975 ed 
entrò in vigore un anno dopo, nel 1976.

in bolivia, i lavori preparativi del nuovo Código civil sono 
terminati. durante la redazione del Proyecto, oltre i codici dei 
paesi dell’america del sud e quelli dell’america centrale, furono 
presi in considerazione i codici civili europei ed extraeuropei, 
appartenenti alla famiglia giuridica romano-germanica. assieme 
all’argentina, perù e porto rico, anche la bolivia ha preso parte 
in modo attivo alla conferenza tenuta tra il 4-7 agosto del 1999 
in perù nella città di arequipa, promuovendo l’accettazione 
dell’Acta de Arequipa, che fissa i principî-cardine della legislazione 
del diritto privato.

nel 1934, venne promulgato il primo codice commerciale 
della bolivia, mentre il codice attualmente in vigore venne 
promulgato nel 1972, entrando in vigore cinque anni dopo, nel 
1977.

10. Cile

letteratura
j. chacón: exposición razonada y estudio comparado del código civil 
chileno. valparaíso, 1868; m. l. amunátegui: andrés bello y el código 
civil. santiago, 1885; l. claro solar: explicaciones de derecho civil chileno 
y comparado. santiago, 1898 (reimpresión: santiago, 1992); m. somarriva 
undurraga: las obligaciones y los contratos ante la jurisprudencia. santiago, 
1939; m. sommariva: evolución del código civil chileno. Homenaje al 
centenario de su promulgación. santiago, 1955; c. stuardo – s. villalobos: 
Génesis Histórica del código civil de chile. santiago, 1956; a. de avila 
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martel: el derecho romano en la formación de los juristas chilenos del siglo 
Xviii. in: studi in memoria di f. vasalli. torino, 1960 p. 395-408; r. varela 
varela: derecho comercial. i. santiago, 1966; j. olavarría: posibilidades de 
efectuar la unificación del derecho de las obligaciones civiles y comerciales. 
in: inchieste di diritto comparato. (a cura di m. rotondi) padova, 1974 p. 
401-407; H. Álvarez rosende: responsabilidad precontractual. valparaíso, 
1979; H. Hanisch espíndola: la influencia de savigny en bello en materia 
de personas jurídicas. revista de estudios Histórico-jurídicos (valparaíso) 5 
(1980) p. 167 sqq.; s. schipani: andrés bello romanista-istituzionalista. in: 
sodalitas. scritti in onore di a. Guarino. vii. napoli, 1984 p. 3411-3466; l. 
r. viso: del derecho romano al código del don andrés bello. in: sodalitas. 
scritti in onore di a. Guarino. vi. napoli, 1984 p. 3077-3082; a. Guzmán 
brito: codificación y consolidación: una comparación entre el pensamiento de 
a. bello y el de a. teixeira de freitas. revista de estudios Histórico-jurídicos 
(valparaíso) 10 (1985) p. 269-284; idem: crítica al derecho como presupuesto 
de la codificación en chile en torno al primer tercio del siglo XiX. index 14 
(1986) p. 129-146; f. d. busnelli: considerazioni sulla crisi dei codici, con 
particolare riferimento al caso del codice civile cileno di andrés bello. in: 
andrés bello y el derecho latinoamericano. caracas, 1987 p. 481 sqq.; c. 
Ghisalberti: il codice civile di andrés bello, codice latinoamericano. in: 
andrés bello y el derecho latinoamericano. caracas, 1987 p. 315 sqq.; a. 
Guarneri: il código civil cileno e suoi modelli: alcune osservazioni. in: andrés 
bello y el derecho latinoamericano. caracas, 1987 p. 381 sqq.; a. Guzmán 
brito: la sistematica del código civil de andrés bello. in: andrés bello y el 
derecho latinoamericano. caracas, 1987 p. 481 sqq.; d. nelle: entstehung 
und ausstrahlungswirkung des chilenischen Zivilgesetzbuchs von andrés bello. 
frankfurt am main, 1988; j. m. castán vázquez: el humanismo de andrés bello 
y su proyección en el derecho civil iberoamericano. revista crítica de derecho 
inmobiliario 68 (1992) p. 653-666; a. Guzmán brito: el código napoleón 
y el código civil de chile. boletín de la academia nacional de derecho y 
ciencias sociales de córdoba 10 (1994) p. 1361-1373; l. tomasello: estudios 
de derecho privado. valparaíso, 1994; c. villegas: tratado de las sociedades. 
santiago, 1995; Á. puelma accorsi: estudios sobre reformas al código civil 
y código de comercio. santiago, 1999; H. corral talciani: la definición de 
contrato en el código cvil chileno y su recepción doctrinal. comparación con el 
sistema francés. roma e america. diritto romano comune 12 (2001) p. 131-
156; a. de ramon: breve historia de chile. buenos aires, 2001; G. Hamza: 
andrés bello és a chilei magánjog kodifikációja. (andrés bello e la codificazione 
del diritto privato in cile.) mj 50 (2003) p. 186-188; j. l. rector: The History 
of chile. Westport (conn.), 2003; a. vodanovic: manual de derecho civil. 
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i: parte peliminar y General. santiago, 2003; j. baraona González: una 
comparación entre el sistema sucesorio del Code y el código civil chileno 
en sus versiones originales. in: el código civil francés de 1804 y el código 
civil chileno de 1855. influencias, confluencias y divergencias. escritos en 
conmemoración del bicentenario del código civil francés. (eds. i Henríquez 
Herrera y H. corral talciani) cuadernos de extensión jurídica 9 (2004) p. 117-
141; H. corral talciani: la familia en el código civil francés y en el código 
civil chileno. in: el código civil francés de 1804 y el código civil chileno 
de 1855. influencias, confluencias y divergencias. escritos en conmemoración 
del bicentenario del código civil francés. (eds. i Henríquez Herrera y H. 
corral talciani) cuadernos de extensión jurídica 9 (2004) p. 51-67; m. de los 
Ángeles: la influencia del código civil francés en el código civil chileno en 
materia de bienes y propiedad. in: el código civil francés de 1804 y el código 
civil chileno de 1855. influencias, confluencias y divergencias. escritos en 
conmemoración del bicentenario del código civil francés. (eds. i Henríquez 
Herrera y H. corral talciani) cuadernos de extensión jurídica 9 (2004) p. 69-
79; a. lyon puelma: personas jurídicas. santiago, 2004; c. pizarro Wilson: la 
influencia del Code en el código de bello en derecho de obligaciones: ¿existe la 
responsabilidad contractual? in: el código civil francés de 1804 y el código 
civil chileno de 1855. influencias, confluencias y divergencias. escritos en 
conmemoración del bicentenario del código civil francés. (eds. i Henríquez 
Herrera y H. corral talciani) cuadernos de extensión jurídica 9 (2004) p. 83-
93; p. Zelaya etchegaray: la responsabilidad civil en el Code francés y su relativa 
influencia en el código civil chileno. in: el código civil francés de 1804 
y el código civil chileno de 1855. influencias, confluencias y divergencias. 
escritos en conmemoración del bicentenario del código civil francés. (eds. 
i Henríquez Herrera y H. corral talciani) cuadernos de extensión jurídica 9 
(2004) p. 95-116; j. barrientos Grandón – a. novales alquezar: nuevo derecho 
matrimonial chileno. santiago, 20053; a. Guzmán brito: Historia literaria del 
código civil de la república de chile. santiago de chile, 2005; el nuevo 
derecho chileno del matrimonio (ley no. 19.947 de 2004). (coordinador: Á. 
vidal olivares) santiago, 2006; l. carvajal arenas: la unificación del derecho 
de las obligaciones civiles y comerciales. revista de derecho de la pontificia 
universidad católica de valparaíso 27 (2006) p. 37-53; j. l. Guerrero becar: la 
compensación económica en la ley de matrimonio civil. análisis jurisprudencial 
y sobre la necesidad de revisar los supuestos de procedencia. revista de derecho 
de la pontificia universidad católica de valparaíso 27 (2006) p. 55-94; a. 
Guzmán brito: los vocablos “transferor” y “transmitir” y sus derivados en el 
“código civil de chile” con especial referencia a la definicón de título traslatio 
de dominio. revista de derecho de la pontificia universidad católica de 
valparaíso 27 (2006) p. 95-103 e j. barrientos Grandón: de las voces ‘tradición’ 
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y ‘entrega’ en el código civil chileno. sobre la civilística chilena y nuestro “código 
civil imaginario”. in: estudios de derecho romano en homenaje al prof. dr. d. 
francisco samper. (ed. p. carvajal) santiago, 2007 p. 109-153.

il codice civile cileno, promulgato nel 1855 ed entrato in 
vigore nel 1857, è ancora oggi in vigore– salvo alcune piccole 
modifiche –, e dal punto di vista del contenuto segue, almeno 
in parte, il Code civil francese. per quanto riguarda la struttura, 
il Código de la República de Chile, pur non contenendo una 
parte Generale, diverge dal modello francese. l’autore della 
composizione del codice, andrés bello (1781-1865) — cultore 
tra l’altro, del diritto romano — tenne in considerazione sia la 
dogmatica giuridica spagnola, saldamente legata alle tradizioni 
del diritto romano, sia le tesi della pandettistica tedesca, e 
principalmente quelle di friedrich carl von savigny. durante 
il lavoro di preparazione, andrés bello prestò attenzione 
tra l’altro al Code civil francese, al codice civile Generale 
austriaco (abGb), al Louisiana Civil Code, all’Allgemeines 
Landrecht prussiano e al Burgerlijk Wetboek del 1838. come già 
menzionato, il codice non dispone di una parte Generale e ha la 
seguente struttura: il Título preliminar contiene le disposizioni 
generali, seguito dalla parte riguardante il diritto delle persone, 
la parte dei diritti reali, la parte del diritto delle successioni, a cui 
si aggiungono gli articoli che regolano le donazioni tra vivi, ed 
infine le obbligazioni contrattuali.

valutando complessivamente il lavoro di codificazione, è 
possibile sostenere che andrés bello riuscì a comporre un’opera 
assolutamente originale e tuttora ben applicabile, nonostante i 
continui cambiamenti sociali.

il codice civile cileno venne utilizzato come base nel corso 
dei lavori preparatori di codici di diritto privato da altri paesi 
dell’america del sud: nel 1860 in ecuador, nel 1871 in venezuela, 
nel 1887 in colombia, poi in vari paesi dell’america centrale 
come nicaragua, Guatemala, Honduras, salvador e panamá.
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il codice di commercio cileno venne promulgato nel 1865 ed 
entrò in vigore nel 1867. il codice che, a pieno diritto, può essere 
considerato un’opera originale, ebbe una grande influenza sulla 
legge commerciale di panamá (1869), del Guatemala (1877), 
dell’ecuador (1882), della colombia (1887), dell’Honduras 
(1888) e del salvador (1904).

Questo Código de comercio venne modificato in maniera 
radicale nel 1983. È da notare, infine, che il diritto delle società 
commerciali venne regolato da una legge autonoma, emanata nel 
1981.343

11. Argentina

letteratura
m. a. saez: observaciones críticas sobre el código civil. i. mendoza, 1883; l. v. 
varela: Historia constitucional de la república argentina (1810-1910). i-iv. la 
plata, 1910; j. cabral texo: Historia del código civil argentino. buenos aires, 
1920; c. o. bunge: Historia del derecho argentino. madrid, 19272; a. colmo: 
influence du code civil français dans la république argentine. in: le droit civil 
français. livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 août 
– 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 747-754; r. levene: Historia del 
derecho argentino. buenos aires, 1945; a. díaz bialet: la recepción del derecho 
romano en la argentina. córdoba, 1951; a. díaz bialet: el derecho romano 
en la obra de vélez sársfield. córdoba, 1952; r. m. salvat – e.v. Galli: tratado 
de derecho civil argentino. obligaciones en general. buenos aires, 19526; r. 
Zorraquín becú: la organización política argentina en el período hispánico. 
buenos aires, 1959; a. díaz bialet: la crisis del derecho y la crisis del derecho 
romano. in: studi giuridici in memoria di f. vassalli. i. torino, 1960 p. 547 sqq.; 
l. moisset de espanés: las obligaciones naturales en el derecho civil argentino. 
córdoba, 1967; r. Zorraquín becú: Historia de derecho argentino. buenos aires, 
1969; a. díaz bialet: influencia del derecho romano en el derecho positivo de la 
argentina. acerca de la transfusion del derecho romano. romanitas 10 (1970) 
p. 235 sqq.; a. levaggi: esponsales. su régimen jurídico en castilla, indias y el 
rio de la plata hasta la codificación. revista del instituto de Historia de derecho 
ricardo levene (buenos aires) 21 (1970) p. 11-99; a. díaz bialet: influencia del 
derecho romano en el derecho positivo de la argentina. acerca de la transfusión 
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del derecho romano. romanitas 10 (1971) p. 235 sqq.; v. tau anzoátegui: los 
juristas argentinos de la generación de 1910. revista de Historia del derecho 
(buenos aires) 2 (1974) p. 225-283; r. Zorraquín becú: la recepción de los 
derechos extranjeros en la argentina durante el siglo XiX. revista de Historia del 
derecho (buenos aires) 4 (1976) p. 325-359; a. levaggi: el cultivo de la historia 
jurídica en la universidad de buenos aires (1876-1919). buenos aires, 1977; 
a. díaz bialet: la transfusión del derecho romano en la argentina (s. Xvi–
Xviii) y dalmacio vélez sarsfield autor del código civil argentino (1864-1869). 
in: studi sassaresi, serie iii. 5 (1977-1978); v. tau anzoátegui: los orígenes 
de la jurisprudencia de los tribunales en la argentina. revista de Historia del 
derecho (buenos aires) 6 (1978) p. 319-352; m. i. seoane: la enseñanza del 
derecho en la argentina. desde sus orígines hasta la primera década del siglo 
XX. buenos aires, 1981; r. Zorraquín becú: la organización judicial argentina 
en el período hispánico. buenos aires, 1981; a. levaggi: Historia del derecho 
de las obligaciones, contratos y cosas. buenos aires, 1982; m. i. seoane: Historia 
de la dote en el derecho argentino. buenos aires, 1982; v. tau anzoátegui: los 
comienzos de la fundamentación de las sentencias en la argentina. revista de 
Historia del derecho (buenos aires) 10 (1982); a. levaggi: el derecho romano 
en la formación de los abogados del ochocientos. index 14 (1986) p. 251-262; 
idem: manual de historia del derecho argentino (castellano – indiano/nacional). 
i-iii. buenos aires, 1986; r. i. peña: los sistemas jurídicos en la enseñanza del 
derecho en la universidad de córdoba (1614-1807). academia nacional de 
derecho y ciencias sociales de córdoba. córdoba, 1986; v. tau anzoátegui: 
las ideas jurídicas en la argentina (siglos XiX-XX). buenos aires, 19872; idem: 
la influencia alemana en el derecho argentino: un programa para su estudio 
histórico. jahrbuch für Geschichte von staat, Wirtschaft und Gesellschaft 
lateinamerikas 25 (1988) p. 612 sqq.; j. c. chiaramonte: la ilustración en el 
río de la plata, cultura eclesiástica y cultura laica durante el virreinato. buenos 
aires, 1989; r. Knütel: preußisches recht im argentinischen código civil 
von 1869. in: festschrift für H. niederländer zum siebzigsten Geburtstag am 
10. februar 1991. (Hrsg. von e. jayme et alii) Heidelberg, 1991 p. 41-56; a. 
levaggi: el romanismo de los primeros comentaristas del código civil argentino. 
revista brasileira de direito comparado 12 (1992); m. rosti: l’evoluzione 
giuridica dell’argentina indipendente (1810-1950). milano, 1994; a. d. leiva: 
aprendizaje jurídico y entrenamiento profesional (siglos Xviii a XX). buenos 
aires, 1996; c. m. storni: investigaciones sobre Historia del derecho rural 
argentino. españoles, criollos, indios y gauderios en la llanura pampeana. buenos 
aires, 1997; a. levaggi: la ley de fe de erratas del código civil argentino del 
año 1882. la ciencia jurídica sustituye al codificador. roma e america. diritto 
romano comune 12 (2001) p. 63-78; n. l. nicolau: el rol de los juristas en 
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la formación del subsistema obligacional argentino. roma e america. diritto 
romano comune 12 (2001) p. 101-120; v. tau anzoátegui: la “cultura del 
código”. un debate virtual entre segovia y saez. revista de Historia del derecho 
(buenos aires) 26 (1998) p. 539-564; idem: código y ciencia jurídica en la 
argentina. el pensamiento de ernesto Quesada (1858-1934). roma e america. 
diritto romano comune 12 (2001) p. 51-62; G. bossert: bicentenaire du code 
civil : l’argentine. in: le code civil 1804-2004. livre du bicentenaire. paris, 
2004 p. 539-547; j. m. díaz couselo: la tradición indiana en la formación del 
derecho argentino. in: temas de Historia argentina y americana, nr. 7. centro 
de Historia argentina y americana. facultad de filosofía y letras de la pontificia 
universidad católica argentina. buenos aires, 2005; v. tau anzoátequi – e. 
martiré: manual de Historia de las instituciones argentinas. buenos aires, 
20057; s. schipani: il codice civile di dalmacio vélez sarsfield (in vigore in 
argentina). in: fides Humanitas ius. studii in onore di l. labruna. vii. napoli, 
2007 p. 5099-5115; G. a. coronel villalba: los iura in re y las res: tradición 
romanística en el código civil argentino. in: estudios de derecho romano en 
homenaje al prof. dr. d. francisco samper. (ed. p. carvajal) santiago, 2007 p. 
259-296; G. a. borda: manual de derecho civil. contratos. (actualizado por a. 
borda) buenos aires, 200821; v. tau anzoátegui; la codificación en la argentina 
(1810-1870). mentalidad social e ideas jurídicas. buenos aires, 20082 e H. 
trigoudja: le droit international dans les États d’amérique latine : regards sur 
l’ordre juridique argentin. ridc 60 (2008) p. 89-120.

la costituzione argentina del 1853 autorizzò il governo 
a svolgere un lavoro legislativo al livello federale, anche per la 
regolamentazione del diritto civile e di quello commerciale.

risultato di questo lavoro fu il codice civile argentino, 
promulgato nel 1869 ed entrato in vigore nel 1871, il quale 
ebbe come modello il Code civil francese. l’autore, il professor 
dalmacio vélez sàrsfield (1800–1875)313, civilista e noto 
studioso del diritto romano, fu influenzato dalle opere di robert-
joseph pothier, dalla dogmatica giuridica spagnola nonché 
dal codice civile cileno di cui sopra. il testo del codice civile 
argentino nacque dal testo del progetto redatto tra il 1864-1869 
da dalmacio vélez che, a sua volta, si basò sull’opera di augusto 

313 Homenaje a dalmacio vélez sársfield i-v. córdoba, 2000.
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teixeira de freitas sui principî del codice civile brasiliano (”Esboço 
de Código civil”), scritta tra il 1860–1864. inoltre, venne preso in 
considerazione anche il codice prussiano (Allgemeines Landrecht 
für die Preußischen Staaten).

il Código civil argentino si divide in quattro parti: diritto 
delle persone e della famiglia, diritto delle obbligazioni, diritti 
reali e diritto delle successioni.

Gli istituti regolati nel codice subirono diversi cambiamenti e 
nel tempo mutò pure l’interpretazione dottrinale (“interpretación 
doctrinal”), ma non per questo divenne necessaria una sua riforma 
oppure modifica. dopo la prima guerra mondiale furono avviati 
comunque i lavori per una revisione completa del codice. nel 
1926, il professor juan antonio biblioni pubblicò il progetto di 
un nuovo codice civile; esso servì da base per il testo del progetto 
di legge del 1936 sul nuovo Codigo civil argentino che poi alla 
fine non venne accolto.

nel 1954, il ministero della Giustizia argentino affidò 
l’incarico di elaborare il nuovo codice civile al professor jorge 
j. lambias; tuttavia, la riforma del codice venne rinviata in 
conseguenza dei successivi avvenimenti politici.

nel 1968, in vista delle riforme progettate, il codice civile 
argentino fu ampiamente modificato.

nel 1987, la riforma del codice civile fu di nuovo 
posta all’ordine di giorno. Già in quell’occasione si discusse 
dell’eventuale unificazione del diritto civile e commerciale314. il 
progetto, preparato nel 1993, venne pubblicato nel 1994 senza 
essere sottoposto all’esame del senato. nel 1995, venne incaricata 
una nuova commissione per preparare la riforma del codice.

il nuovo progetto, che accolse l’idea dell’unificazione, 

314 j. c. palmero: estado de la unificación civil y comercial en la república 
argentina. revista del derecho comercial y de las obligaciones 1989.
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venne preparato nel dicembre del 1998315. esso fu presentato 
al congresso nel luglio del 1999. le modifiche proposte dalla 
commissione per la legislazione del congresso hanno fatto sì 
che questo progetto non venisse accolto. nell’aprile del 2001, 
nove dei tredici membri della commisione rassegnarono le loro 
dimissioni; di conseguenza, il nuovo codice civile argentino non 
è ancora stato approvato.

il codice civile argentino fu adottato, nel 1876, anche dal 
paraguay ed ha inoltre fortemente influenzato quello dell’uruguay. 
nel 1889, persino i redattori del Código civil spagnolo presero 
in seria considerazione il codice civile argentino, il quale venne 
usato da esempio praticamente in tutti i paesi dell’america del 
sud e dell’america centrale nel corso delle riforme attuate.316

il primo codice commerciale venne accolto in argentina 
nel 1862. tra i redattori, accanto a eduardo acevedo, troviamo 
dalmacio vélez sársfield, il quale partecipò in modo attivo ai 
lavori di elaborazione.317 Questo codice venne sostituito nel 
1889 dal Código de comercio, che fu modificato diverse volte 
dopo la sua entrata in vigore. merita infine ricordare la legge del 
1972 sulla regolamentazione delle società commerciali.

315 j. c. otaegui: la sociedad desde la ley 15 haste el proyecto de 1998 
sobre código civil unificado con el código de comercio. in: Homenaje a 
dalmacio vélez sársfield. iv. córdoba, 2000 p. 83–104.

316 a. G. brito: la influencia del código civil de vélez sársfield en las 
codificaciones de iberoamérica hasta principos del siglo XX. in: Homenaje a 
dalmacio vélez sársfield. v. córdoba, 2000 p. 235–254 e j. c. palmero: vélez 
sársfield y el derecho latinoamericano. in: Homenaje a dalmacio vélez sársfield. 
i. córdoba, 2000 p. 203–206.

317 H. cámara: dalmacio vélez sársfield coautor del código de comercio. 
in: Homenaje a dalmacio vélez sársfield. i. córdoba, 2000 p. 183–202; j. d. 
ray: regulación del derecho privado en la argentina: vélez sársfield y el código 
de comercio. in: Homenaje a dalmacio vélez sársfield. iv. córdoba, 2000 p. 
105–113.
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12. Colombia

letteratura
f. betancourt: la recepción del derecho romano en colombia (saec. Xviii). 
sevilla, 2007.

il primo codice civile della colombia, chiamata Nuova 
Granada fino al 1863 – con riferimento alla regione santander 
di colombia – prese il nome di Código civil de Santander. 
Questo codice civile fu promulgato nel 1858 ed entrò in vigore 
nel 1860. 

il Código civil, approvato nel 1873 – quasi quindici anni 
dopo – entrò in vigore nel 1887. come il suo predecessore, 
anche questo codice fu influenzato dal codice civile cileno. 

il codice civile attualmente in vigore fu promulgato nel 
1933. la parte sulla società di diritto civile (sociedad, societas 
del diritto romano) fu abrogata nel 1995, mentre le altre parti 
furono modificate già nel 1970. 

il codice di diritto commerciale (Código de comercio) 
colombiano risale al 1971 ed è in vigore dall’anno successivo. 
la disciplina delle società commerciali fu modificata più volte. 

13. Ecuador

letteratura
l. f. borja: influence du code civil français à l’Équateur depuis sa promulgation 
jusqu’à l’heure actuelle. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 881-891.

il codice civile dell’ecuador fu approvato nel 1861. i 
redattori del codice presero ad esempio soprattutto il Código 
civil cileno. a partire dalla sua entrata in vigore, il codice fu 
modificato varie volte. per le modifiche redattori si basarono, 
oltre che sul codice delle obbligazioni ed sul codice civile 
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svizzero, sul Codice civile italiano del 1942; tuttavia, il concetto 
monista (concept moniste) in ecuador non e diventato concetto 
dominante. 

il codice di diritto commerciale (Código de comercio), a 
partire dalla sua entrata in vigore nel 1906, fu modificato più 
volte, per esigenze di modernizzazione.

14. Uruguay

il codice civile dell’uruguay (Código civil de la República 
Oriental del Uruguay) fu promulgato nel 1868 ed entrò in 
vigore nel 1869. da allora venne modificato diverse volte. il suo 
redattore fu tristán narvaja (1819-1877), rinomato giurista, 
cultore del diritto privato, teologo e uomo di stato. 

il codice civile fu influenzato dal progetto preparato da 
eduardo acevedo (1815-1863) tra il 1847 ed il 1849, pubblicato 
nel 1852, e dal codice civile cileno del 1855, legato al nome di 
andrés bello. 

il codice di diritto commerciale, originario dal 1865, e 
ancora oggi in vigore, è stato varie volte modificato con riguardo 
alle società commerciali (sociedades comerciales).

15. Paraguay

letteratura
c. a. González: el proceso legislativo paraguayo. (desde la colonia hasta 
comienzos del siglo XX). index 14 (1986) p. 167-189; r. silva alonso: vélez 
sarsfield en el nuevo código civil paraguayo. in: Homenaje a dalmacio vélez 
sarsfield. v. córdoba, 2000 p. 409-419 e e. abásolo: la dialéctica entre 
codificacióny pervivencia de la cultura jurídica indiana en un ambiente signado 
por la ausencia de universidad: el paraguay de los lópez (1841-1870). in: Qf 37 
(2008) p. 207-232.

il paraguay adottò il codice civile argentino, redatto da 
dalmacio vélez sársfield, nel 1877. esso fu successivamente 
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sostituito dal codice civile promulgato nel 1985, in vigore dal 
1987, che segue in parte il sistema delle pandette. 

il nuovo Código civil – unico tra i codici di diritto privato 
nell’america centrale e nell’america del sud – regola il diritto 
civile ed alcuni istituti del diritto commerciale, come per esempio 
le società commerciali e i contratti bancari.

per gli istituti non regolati in questo codice è rimasto 
applicabile il codice di diritto commerciale del 1889, entrato 
in vigore nel 1891 sostituendo il (vecchio) Código de comercio 
del 1846. il suo modello fu il codice di diritto commerciale 
argentino, approvato nello stesso anno; tuttavia, questo codice 
non disciplina in modo completo la sfera del diritto commerciale. 

16. Perú

letteratura
j. basadre: Historia del derecho peruano. lima, 19884; G. Hamza: reflexiónes 
sobre los derechos de la personalidad en el nuevo código civil del peru 
(1984). (un ensayo comparativo). annub 39-40 (1998-1999) p. 125-133; 
f. v. ramirez: vélez sarsfield en la codificación civil peruana. in: Homenaje 
a dalmacio vélez sarsfield. v. córdoba, 2000 p. 479-490; c. f. sessarego: 
persona por nacer en el código de vélez sársfield y en el código civil peruano 
de 1984. in: Homenaje a dalmacio vélez sarsfield. i. córdoba, 2000 p. 343-
386; c. Hunefeldt: a brief History of peru. new york, 2004 e m. torres 
méndez: l’influence du code civil français sur le code civil péruvien. in: le 
code civil 1804-2004. livre du bicentenaire. paris, 2004 p. 623-627. sul ruolo 
del diritto romano nell’insegnamento giuridico in peru vedi: e. méndez chang: 
actividades romanistas en el perú. index 20 (1992) p. 421-422.

il primo codice civile peruviano fu promulgato nel 1851, 
ed entrò in vigore nell’anno seguente. Questo primo codice fu 
influenzato evidentemente dal Código civil boliviano del 1830.

i redattori del codice civile peruviano del 1936 presero in 
considerazione la codificazione argentina e brasiliana, oltre al 
bGb tedesco ed al Zivilgesetzbuch svizzero del 1907. 
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il nuovo codice civile del 1984 mostra prima di tutto i 
segni dell’ influenza del Codice civile italiano del 1942. il codice 
civile, in vigore dal 1985, è una delle codificazioni di diritto 
civile più moderne dell’america latina. nonostante il forte 
influsso italiano, in perú rimase in vigore il Código de comercio 
autonomo. in pratica nell’ambito della regolamentazione del 
diritto commerciale, il codice civile del 1984 viene utilizzato 
come lex generalis. di conseguenza, il concetto monista (concept 
moniste) ha un ruolo eminente nel nuovo codice civile peruviano. 

il codice di diritto commerciale promulgato nel 1902, e che 
prese il posto del Código de comercio del 1853, è ancora oggi 
in vigore. il codice del 1853 fu modificato significativamente 
nel 1966 nella parte relativa alle società commerciali (sociedades 
comerciales). 

17. Venezuela

letteratura
c. parra pérez: el régimen español en venezuela. madrid, 1932; j. b. bance: 
l’influence du code civil français au vénézuéla. in: le droit civil français. 
livre-souvenir des journées du droit civil français (montréal – 31 août – 2 
septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 875-878; a. calatrava: venezuela y la 
colonización española. caracas, 1957; H. bello lozano: Historia de las fuentes 
e instituciones jurídicas venezolanas. caracas, 1966; t. b. de maekelt: el 
metodo comparado y el derecho internacional privado venezolano. in: ponencias 
venezolanas al X congreso internacional de derecho comparado. caracas, 1978 
p. 75-108; r. pérez perdomo: el formalismo jurídico y sus funciones sociales 
en el siglo XiX venezolano. caracas, 1978; idem: los juristas en la creación de 
la sociedad colonial venezolana (1790-1830). in: Homenaje a manuel García 
pelayo. caracas, 1980; y. l. suárez: es la codificación una forma superada de 
legislación? especial referencia al caso de venezuela. in: el derecho venezolano. 
ponencias venezolanas al Xi congreso internacional de derecho comparado. 
caracas, 1982; G. carrera damas: Historia de la historiografia venezolana 
(textos para su estudio). caracas, 1985 e r. pérez perdomo: derecho romano, 
codificación, independencia política de venezuela. index 14 (1986) p. 191-197.
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in venezuela, il progetto (Proiecto) del codice di diritto civile 
fu preparato da julián viso nel 1854, ma non ottenne mai forza di 
legge (vigor legis). in venezuela, sino ad oggi, sono stati approvati 
sette codici civili. il primo, promulgato nel 1862 ed entrato in 
vigore nel 1863, fu influenzato dal Código civil cileno del 1855, 
dal progetto di julián viso e dal progetto codice civile spagnolo 
(Concordancias motivos y comentarios del Código civil español 
redatto da florencio García Goyena) del 1851. Questo codice, 
fatto entrare in vigore in via provvisoria dal presidente josé a. 
páez, vi rimase solamente per quattro anni. il successivo codice 
civile, promulgato nel 1867, fu influenzato dal Code civil francese. 

il terzo codice civile venezuelano, emanato nel 1873, fu 
derogato dal nuovo codice di diritto privato approvato durante 
il governo liberale di G. blanco, nel 1880. esso a sua volta venne 
sostituito dal quinto Código civil del 1896. il codice civile del 
1916, approvato durante il governo di m. bustillas, prese spunto 
prevalentemente dalla dottrina italiana e, a differenza degli altri 
codici, adottò una terminologia più sofisticata. nel 1922, sotto 
il governo di j. vincente Gómez, fu approvato il settimo codice 
civile venezuelano, in vigore fino al 1942.

l’attuale codice civile, approvato nel 1942, si ispira per lo 
più al Code civil francese, ma importa alcuni istituti dal codice 
civile svizzero (schweizerisches Zivilgesetzbuch) del 1907, da quello 
messicano del 1928 e dal Codice civile italiano del 1942. Questo 
codice è stato modificato dalla Ley de reforma parcial de Código 
civil nel 1982. 

nel 1919 fu approvato il codice commerciale del venezuela, 
modificato in modo significativo nel 1955. da allora è stata 
riformata soprattutto la parte riguardante le società commerciali 
(sociedades comerciales).
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18. Brasile

letteratura
clóvis beviláqua: resumo das lições de legislação comparada sobre o direito 
privado. bahía, 18972; m. p. merêa: código civil brasileiro. lisboa, 1917; a. 
correia – G. sciascia: manual de direito romano e textos em correspondência 
com os artigos do código civil brasileiro. i. são paulo, 1949; G. braga da 
cruz: a formação histórica do moderno direito privado português e brasileiro. 
revista da faculdade de direito da universidade de são paulo 50 (1955); 
W. m. ferreira: História do direito brasileiro. i-iv. rio de janeiro, 1951-
1956; H. valladão: der einfluß des deutschen rechts auf das brasilianische 
Zivilgesetzbuch (1857–1922). rio de janeiro, 1973; idem: influencia do direito 
alemão na codificação civil brasileira (1857-1922). jurídica (rio de janeiro) 
123 (1973); m. reale: considerações gerais sobre o projecto de código 
civil (projecto de lei no. 634 de 1975). revista da facultade de direito da 
universidade de são paulo 71 (1976) p. 29 sqq.; clóvis beviláqua: código 
civil dos estados unidos de brasil. edição Histórica. rio de janeiro, 1979; 
s. meira: teixeira de freitas o jurisconsulto do império. vida e obra. rio de 
janeiro, 1979; j. c. moreira alves: a contribuição do antiguo direito português 
no código civil brasileiro. in: estudos de direito civil brasileiro e português. 
i. jornada luso-brasileira de direito civil. são paulo, 1980 p. 34 sqq.; j. de 
matos antunes varela: o abuso do direito no sistema jurídico brasileiro. revista 
de direito comparado luso-brasileiro 1 (1982); c. m. da silva pereira: a nova 
tipologia contractual no direito civil brasileiro. revista de direito comparado 
luso-brasileiro 1 (1982); j. a. rios: família e sucessão no brasil e em portugal 
nos séculos XiX e XX: tentativa de síntese. revista de direito comparado luso-
brasileiro 3 (1983); m. reale: direito natural / direito positivo. são paulo, 
1984; j. a. rios: origens portuguesas da propriedade agrária no brasil. revista 
de direito comparado luso-brasileiro 4 (1984); c. m. da silva pereira: a 
influência de teixeira de freitas na elaboração do novo codigo civil brasileiro. 
revista de direito comparado luso-brasileiro 5 (1985); s. a. b. meira: os 
anteprojetos do código civil no brasil. index 14 (1986) p. 207-214; j. c. 
moreira alves: o direito romano na formação dos civilistas brasileiros até o 
advento do código civil. index 14 (1986) p. 225-250; G. Hamza: a magánjog 
kodifikálása brazíliában. (la codificazione del diritto privato in brasile.) aub 
29 (1987) p. 203-205; s. meira: direito romano e direito novo do brasil. 
existe un direito civil brasileiro? in: estudios en homenaje de a. d’ors. ii. 
pamplona, 1987 p. 869-888; a. Guzmán brito: codificación y consolidación: 
una comparación entre el pensamiento de a. bello y el de a. teixeira de freitas. 
roma e america. diritto romano comune 1 (1988) p. 255-266; s. meira: 
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clóvis beviláqua. sua vida. sua obra. fortaleza, 1990; idem: romanismo 
e universalidade na obra de clóvis beviláqua. revista brasileira de direito 
comparado 11 (1991); l. r. de freitas Gomez: noção de pessoa no direito 
brasileiro. direitos da personalidade. bfdc 69 (1993) p. 340 sqq.; j. cretella 
júnior: direito romano moderno. introdução ao direito civil brasileiro. 
rio de janeiro, 19967; G. Hamza: törekvések a magánjog újrakodifikálására 
brazíliában. (tentativi di recodificazione del diritto privato in brasile.) mj 44 
(1997) p. 756-760; o. de carvalho: teixeira de freitas e a unificação do direito 
privado. in: roma e america. collana di studi Giuridici latinoamericani 21. 
padova, 1998 p. 106 sqq.; s. meira: pedro ii e as grandes codificações imperiais. 
um novo justiniano. in: codificación y descodificación en Hispanoamérica. i. 
(red. b. bravo lira – s. concha márquez de la plata) santiago de chile, 1999 
p. 77 sqq.; r. cardilli: la “buona fede” come principio di diritto dei contratti: 
diritto romano e america latina. roma e america. diritto romano comune 
13 (2002) p. 123-188; m. reale: visão Geral do novo código civil. roma e 
america. diritto romano comune 13 (2002) p. 319-326; j. m. arruda alvim: 
direito das coisas – direito brasileiro. código civil (lei 10.406, de 11 de janeiro 
de 2002) roma e america. diritto romano comune 16 (2003) p. 233 sqq.; 
f. d. busnelli: persona umana e responsabilità civile nel nuovo codoce civile 
brasiliano. roma e america. diritto romano comune 16 (2003) p. 65-74; 
r. cardilli: brevi note sul nuovo codice civile del brasile. roma e america. 
diritto romano comune 16 (2003) p. 217 sqq.; d. corapi: l’unificazione 
del codice di commercio e del codice civile in brasile. in: il nuovo codice 
civile brasiliano. (a cura di a. calderale) milano, 2003 p. 7 sqq.; f. dos santos 
amaral neto: os princípios jurídicos na relação obrigatória. roma e america. 
diritto romano comune 16 (2003) p. 75-86; j. martins costa: a revisão dos 
contratos no código civil brasileiro. roma e america. diritto romano comune 
16 (2003) p.135-172; j. c. moreira alves: o novo código civil brasileiro: 
principais inovações na disciplina do negocio jurídico e suas bases ramanísticas. 
roma e america. diritto romano comune 16 (2003) p. 11-28; p. papanti 
pelletier: considerazioni sulla “parte generale” del negozio giuridico e del 
contratto nel nuovo codice civile brasiliano. roma e america. diritto romano 
comune 16 (2003) p. 35-40; p. rescigno: la “parte generale” del nuovo codice 
civile del brasile. roma e america. diritto romano comune 16 (2003) p. 
29-34; n. rondinone: storia inedita della codificazione civile. milano, 2003 
p. 279 sqq.; c. salomão filho: função social do contrato: primeras anotações. 
roma e america. diritto romano comune 16 (2003) p. 109-130; s. schipani: 
il nuovo codice civile del brasile e la prospettiva dell’unificazione del diritto 
del sistema Giuridico latinoamericano. roma e america. diritto romano 
comune 16 (2003) p. 289-298; c. scognamiglio: buona fede e responsabilità 
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civile nel nuovo codice brasiliano. roma e america. diritto romano comune 
16 (2003) p. 201 sqq.; a. Wald: o novo código civil e a evolução do regime 
jurídico dos contratos. roma e america. diritto romano comune 16 (2003) 
p. 87-108; d. corapi: il diritto delle società nel nuovo codice civile brasiliano. 
roma e america. diritto romano comune 17 (2004) p. 93-100; r. sztajn: 
a empresa no novo código civil. roma e america. diritto romano comune 
17 (2004) p. 59-70; l. beck varela: das sesmarias à propriedade moderna: 
um estudo de História do direito brasileiro. rio de janeiro, 2005; r. camilo 
júnior: o código civil brasileiro de 2002, a empresa e a autonomia do direito 
comercial. inter-american bar association e-law review 1 (2005); le 
droit brésilien : hier, aujourd’hui et demain. (dir. par a. Wald et c. jauffret-
spinosi) paris, 2005; d. corapi: tradizione romanistica e influsso di common 
law nell’evoluzione del diritto brasiliano. roma e america. diritto romano 
comune 22 (2006); introduction au droit brésilien. (sous la direction de 
d. paiva de almeida) paris, 2006; i. de aguilera vieira - G. vieira da costa 
cerqueira: l’influence du code de commerce français au brésil – (Quelques 
remarques sur la commémoration du bicentenaire du code français de 1807). 
ridc 59 (2007) p. 27-78 e d. corapi: il diritto brasiliano: nuovo terreno di 
indagine per la comparazione. rdc 53 (2007) p. 375-381.

l’influsso del diritto romano è percepibile anche nel codice 
civile brasiliano. l’interesse nei confronti della codificazione del 
diritto privato risale all’impero brasiliano, ovvero al periodo 
precedente alla dichiarazione della repubblica nel 1889. certi 
autori definisicono l’imperatore don pedro ii (1831-1889) – 
proprio per la codificazione del diritto privato – il “Giustiniano 
brasiliano”. 

nel brasile, indipendente a partire dal 1822, gli statuti – 
come le Ordenações Filipinas (1603) – i decreti e le leggi portoghesi 
promulgate prima del 25 aprile 1821 vennero mantenuti in 
vigore per disposizione di una legge del 1823.

l’art. 179 della prima costituzione brasiliana (1824) dettò 
disposizioni sulla creazione dei codici di diritto civile e di diritto 
penale.

l’autore della prima codificazione di diritto privato del 
brasile indipendente (“Consolidação das Leis Civis”) fu augusto 
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teixeira de freitas (1816-1883). egli cominciò la preparazione 
della compilazione nel 1857 su incarico governativo, seguendo 
le Ordenações Filipinas che furono de facto in vigore ed utilizzate 
nella pratica giuridica fino all’entrata in vigore del codice civile. le 
Ordenações, stranamente, pur avendo una parte Generale (Parte 
geral), non contenevano delle disposizioni sui negozi giuridici. 

dopo circa sessant’anni di lavori preparatori, il codice 
civile brasiliano entrò in vigore nel 1917, un anno dopo la sua 
promulgazione. il codice civile, nonostante i numerosi tentativi 
di riforma, è stato in vigore fino all’anno 2002. per contenuto 
e organizzazione sistematica il codice civile del 1917 segue il 
bGb tedesco. il codice presenta una parte Generale (artt. 1-179) 
e una parte speciale (diritto di famiglia, diritti reali, diritto delle 
obbligazioni, diritto delle successioni). il codice civile brasiliano 
del 1917, similarmente al bGb tedesco, ha un Einführungsgesetz 
contenente anche i principî del diritto pubblico internazionale. 
il codice civile brasiliano del 1917 è di natura eclettica, dato che 
il contenuto segue in gran parte il Code civil francese, mentre la 
struttura segue la struttura del bGb tedesco. 

il codice del 1917 si ispira prevalentemente ad un’opera 
di augusto teixeira de freitas del 1860-1864, sui principî del 
codice civile brasiliano (“Esboço de Código civil”). Quest’opera del 
“savigny americano” mette in armonia le tradizioni del diritto 
romano con le dottrine del diritto privato europeo moderno e 
con le tradizioni della codificazione del diritto privato. l’opera di 
augusto teixeira de freitas influenzò il Código civil dell’uruguay, 
redatto da tristan narvaja, nonché il codice civile argentino di 
dalmacio vélez sársfield, il quale prese una parte considerevole 
direttamente dall’Esboço. 

l’Esboço de Código civil, incompleto, formato da 4908 
articoli e tradotto in gran parte in spagnolo – conosciuto quindi 
anche oltre i confini del brasile – divideva il codice civile in 
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preparazione in parte generale e parte speciale. la parte speciale 
comprendeva il diritto delle obbligazioni e i diritti reali. bisogna 
inoltre ricordare che teixera de freitas fu sostenitore del concetto 
monista.

oltre che dall’Esboço de Código civil, la codificazione brasiliana 
fu influenzata anche dal progetto di codice civile di clóvis 
béviláqua (1859-1944). il noto giurista, esperto di diritto privato 
e comparato, fu incaricato nel 1899 di preparare un progetto per 
la codificazione del diritto civile brasiliano. l’opera di beviláqua, 
il “Projeto de Código civil” fu influenzata sia dall’”Esboço de Código 
civil” di augusto teixeira de freitas, sia dai lavori preparatori del 
bGb tedesco. oltre a quest’opera, clóvis beviláqua preparò un 
commentario di sei volumi al codice civile brasiliano (“Código 
civil dos Estados Unidos do Brasil Commentado”). il commentario 
cita spesso le fonti di diritto romano ed i lavori dei pandettisti 
tedeschi. Quest’opera è ritenuta fondamentale nel panorama 
della scienza giuridica privatistica brasiliana. 

l’influenza del diritto romano è presente anche nei lavori del 
noto romanista e civilista francisco c. pontes de miranda (1893-
1979), di cui va ricordata l’opera in sei volumi “Tratado de direito 
privado” (1954-1969), pubblicata a rio de janeiro in numerose 
edizioni. in quest’opera, dedicata al diritto privato brasiliano, si 
sente fortemente l’influsso del diritto romano. 

il governo brasiliano, nel 1940, incaricò una commissione 
di tre rinomati giuristi (orosimbo nonato, philadelfo azevedo 
e Hahnemann Guimarães) della revisione del codice civile. il 
compito principale di questa commissione fu quello di eliminare 
il dualismo dei principî utilizzati nel diritto privato e nel diritto 
commerciale. 

nel 1961 il governo brasiliano, su iniziativa del ministero 
della Giustizia, decise di riprendere i lavori di codificazione. la 
commissione incaricata della redazione del progetto del nuovo 
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codice civile, sotto la guida del professor orlando Gomez nel 
1963, preparò un progetto di 964 articoli (Anteprojeto de 
Código civil), ridotto da una seconda commissione nel 1964 a 
870 articoli, divisi in quattro parti. l’Anteprojeto, composto dal 
diritto delle persone, dal diritto della famiglia, dai diritti reali e 
dal diritto delle successioni, fu oggetto di diverse critiche. 

nel 1965 avvenne la pubblicazione dell’Anteprojeto del 
codice delle obbligazioni, preparato nel 1941. la prima parte 
dell’Anteprojeto regola il negozio giuridico, le obbligazioni ed 
i contratti in generale. la seconda parte – secondo il concetto 
monista – regola le società e le attività commerciali. la terza 
parte tratta il diritto dei titoli di credito. la regolamentazione del 
diritto delle obbligazioni in un codice indipendente fu osteggiata 
animosamente. 

il codice civile ed il progetto della legge delle obbligazioni, 
presentati davanti al congresso il 12 ottobre 1965 dal presidente 
H. castello branca, si basavano sui due anteprogetti e furono 
infine pubblicati in un’unica struttura di 1501 articoli. nel 1966, 
soprattutto per le forti critiche contro la parte di diritto della 
famiglia, il governo federale dovette ritirare gli anteprogetti. 
successivamente, i lavori furono continuati dalla commissione 
guidata dal professor miguel reale, mentre della preparazione 
della parte relativa al diritto del diritto delle società fu incaricato 
sylvio marondes. l’antiprogetto rivisto fu presentato davanti 
al congresso federale, ed in questo stesso anno fu promulgato 
sotto il nome di progetto di legge n. 634 (Projeto de Lei 634). il 
progetto fu approvato dalla camera dei deputati nel 1984, dopo 
numerose – in tutto 1063 – modifiche. 

le caratteristiche del progetto sono le seguenti:
- unificazione del diritto privato, regolato già da teixeira de 

freitas (diritto civile), e diritto commerciale (code unique);
- separazione tra la parte Generale (Parte geral) e la parte 

speciale (Parte especial);
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- la parte speciale si divide in diritto delle obbligazioni, diritti 
reali, diritto di famiglia e diritto delle successioni. 

nella parte Generale del progetto si distingue la capacità 
giuridica assoluta da quella relativa e si regola la rappresentanza 
negoziale, diversamente da quanto accadeva precedentemente – 
tra le disposizioni generali riguardanti i negozi giuridici e non 
nell’ambito della disciplina del mandato.

nella prima parte della parte speciale del progetto, insieme 
al diritto delle obbligazioni, viene regolata anche la laesio enormis. 
la soluzione (che storicamente risale a diocleziano) secondo cui 
la sproporzione tra la prestazione e la controprestazione deve 
essere considerata causa di invalidità, è stata adottata nel progetto 
a riprova della sua aderenza alla tradzione romanistica (reverentia 
iuris Romani).

la terza parte del progetto regola i diritti reali; qui saltano 
all’occhio le regole di protezione ambientale che limitanto il 
diritto della proprietà. il progetto vuole abrogare l’enfiteusi, 
la quale, negli ultimi tempi, aveva perso la sua importanza 
economica e sociale in europa e negli stati extraeuropei. 

la quarta parte del progetto contiene le norme riguardanti 
il diritto di famiglia. da ricordare le disposizioni sullo status dei 
figli illegittimi. i figli nati al di fuori del matrimonio possono 
essere riconosciuti più facilmente che quelli nati in seguito 
all’infedeltà dei coniugi. 

l’ultima e quinta parte del progetto regola il diritto delle 
successioni. in queste norme si sente fortemente l’influsso del 
diritto romano. la disciplina di certi istituti giuridici, come per 
esempio i codicilli o le forme speciali di testamento, è rimasta 
quasi interamente quella del diritto romano. 

tutto sommato, il fatto che il progetto non volle distaccarsi 
dalle tradizioni del diritto privato brasiliano aiutò la sua 
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approvazione. È segno di ciò la continuità con le idee di teixeira 
de freitas, non accettate nel codice del 1916318. 

sotto il dominio portoghese, anche in brasile fu di grande 
importanza, nell’ambito del diritto commerciale, l’opera di 
silva lisboa “Principios de Direito Mercantil e Leis de Marinha” 
(1798-1804), che anche in portogallo sostituì il codice di diritto 
marittimo fino all’entrata in vigore del codice commerciale 
portoghese nel 1833.

il codice di diritto commerciale brasiliano fu approvato nel 
1850. Questo codice è ancora in vigore nonostante le modifiche 
derivanti dallo sviluppo del diritto commerciale. considerato 
un’opera originale, influenzò molto il codice approvato nel 
1857 ed entrato in vigore nella regione di buenos aires, opera 
dell’argentino dalmacio vélez sársfield e dell’uruguayano 
eduardo acevedo. con la mediazione di questo codice regionale, 
il codice di diritto commerciale brasiliano influenzò anche il 
codice argentino del 1862 e quello dell’uruguay del 1865.

19. Haiti

letteratura
a. n. léger: code civil d’Haïti: annoté d’après la doctrine et la jurisprudence 
haïtiennes et françaises et références aux auteurs. précédé de la constitution de 
1918 amendée en 1928. puerto principe, 1931; a. n. léger: de l’influence du 
code napoléon à Haïti et des differences de législation civile entre la france 
et Haïti. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du droit civil 
français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 1936 p. 
755-815; s.-H. vieux: le plaçage, droit cotumier et famille en Haiti. (Thèse) 
paris, 1989; a. G. cabanis: un exemple de créolisation juridique modulée: 
le code civil Haïtien de 1825 et le code napoléon. ridc 48 (1996) p. 
443-456 e de la place de la coutume dans l’ordre juridique haïtien. bilan et 

318 c. m. da silva pereira: a influencia de teixera de freitas na elaboraçăo 
do novo código civil brasileiro. revista de direito comparado luso-brasileiro 
3 (1986).
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perspectives à la lumière du droit comparé. actes du colloque des 29 et 30 
novembre 2001 (sous la direction de G. paisant) Grenoble, 2003.

il codice civile di Haiti, colonia spagnola e successivamente 
francese, approvato nel 1825 ed entrato in vigore l’anno seguente, 
si applicò su tutto il territorio dell’isola di Hispaniola. il codice si 
allinea al Code civil francese sia dal punto di vista contenutistico 
che da quello terminologico. per alcuni istituti, i redattori 
del codice tennero in considerazione le tradizioni giuridiche 
consuetudinarie di Haiti, e ciò in particolare per il diritto della 
famiglia e delle successioni. merita di essere menzionato, ancora, 
il Code rural approvato nel 1961.

il diritto commerciale fu ricodificato nel 1949, e 
venne così abrogato il Code de commerce francese introdotto 
precedentemente. durante i lavori preparatori alla codificazione, 
i redattori del nuovo codice presero in considerazione anche lo 
sviluppo del diritto commerciale di numerosi stati europei.

20. La Repubblica Dominicana

letteratura
v. castellanos pizano: la influencia del derecho francés sobre el derecho 
dominicano. in: trabajos conmemorativos del primer centenario de la 
adopción de los códigos franceses como leyes nacionales. santo domingo, 
1985 p. 142 sqq.; W. vega: Historia del derecho dominicano. santo domingo, 
1986 e f. tavares: Historia del derecho y de las ideas sociopolíticas. santo 
domingo, 1996.

colonia spagnola e francese di un tempo, la repubblica 
dominicana approvò nel 1845 il Code civil francese. 
successivamente, nel 1884 entrò in vigore la traduzione 
spagnola del codice. in questo stesso anno fu approvato il 
codice commerciale, il quale con varie modifiche è tutt’oggi 
in vigore.
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21. Cuba

letteratura
per quel che riguarda la storia di cuba vedi: a. l. pérez jr.: cuba between 
reform and revolution. oxford – new york, 1952; K. Krakau: die kubanische 
revolution und die monroe-doktrin. frankfurt am main – berlin, 1968; e. 
Williams: from columbus to castro: the History of the carribean 1492-
1969. london, 1972; Kuba: Geschichte, Wirtschaft, Kultur. (Hrsg. von t. 
Heydenreich) münchen, 1987; j. Hell: Geschichte Kubas. berlin, 1989; cuba 
– after the cold War. (ed. by c. mesa-lago) pittsburgh – london, 1993; H. 
Thomas: cuba: The pursuit of freedom. new york, 1998; m. Zeuske – m. 
Zeuske: Kuba. 1492-1902. leipzig, 1998; H. j. burchardt: Kuba: im Herbst 
des patriarchen. stuttgart, 1999; Kuba heute. (Hrsg. von o. ette und m. 
franzbach) frankfurt am main, 2001; b. Hoffmann: Kuba. münchen, 2002 
e m. Zeuske: Kleine Geschichte Kubas. münchen, 2003.

a cuba, colonia spagnola fino al 1898, il Código civil entrò 
in vigore nel 1889, come in spagna. il codice civile rimase in 
vigore anche dopo che il paese venne a trovarsi sotto l’influenza 
degli stati uniti d’america, influenza che non ebbe nessun 
impatto sul diritto privato.

il codice rimase formalmente in vigore anche dopo i 
cambiamenti politici ed economici, susseguitisi dopo il 1959. 
ampie riforme vennero effettuate nel campo del diritto di 
famiglia e del diritto del lavoro. nel 1975, fu approvata la 
legge sul diritto di famiglia, connotata da una forte impronta 
ideologica socialista. il codice di diritto del lavoro, entrato in 
vigore nel 1985, fu approvato nel 1984. inoltre, la proprietà 
privata (propriedad privada) e la libertà contrattuale vennero in 
gran parte ristrette.

il codice civile di cuba, basato sull’ideologia socialista, fu 
approvato nel 1988. Questo codice, conformemente ai codici 
dei paesi socialisti europei, regola solamente alcuni campi 
del diritto privato classico. il Código civil, costituito da 547 
articoli, è suddiviso in quattro libri e non dispone di una parte 
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Generale. al suo posto troviamo delle disposizioni generali, 
costituite da 21 articoli. il titolo Relación Jurídica, che si trova 
nel primo libro, ricopre il ruolo di parte Generale. nonostante 
i cambiamenti politici, i redattori del codice civile cubano 
conservarono la dommatica avente radici nelle tradizioni di 
diritto romano.

anche a cuba fu vigente il (secondo) Código de comercio 
spagnolo del 1885. Questo codice non venne più applicato 
dall’inizio degli anni sessanta del secolo XX, in gran parte come 
conseguenza dei cambiamenti politici ed economici.

22. Suriname

letteratura
a. Quintus bosz: drie eeuwen grondpolitiek in suriname. (diss.) utrecht, 
1954); c. c. Goslinga: a short History of the netherlands antilles 
and suriname. The Hague, 1979 e G. Willemsen: Koloniale politiek en 
transformatieprocessen in een plantageeeconomie. suriname 1873-1940. 
amsterdam, 1980.

nell’antica colonia olandese di suriname, il “vecchio 
diritto olandese” (oud-Hollandsche reg) ed il diritto romano 
(Romeinsche Reg), utilizzato in via sussidiaria, furono sostituiti 
nel 1869 dal codice civile olandese del 1838. Questo codice 
rimase in vigore anche dopo la conquista dell’indipendenza 
nel 1975. di consueguenza, il nuovo codice civile olandese 
(Nieuw Burgerlijk Wetboek) non influenzò il diritto privato del 
suriname. 

il diritto commerciale è tuttora regolato dal codice 
commerciale olandese del 1838 (Wetboek van Koophandel). 
Questo non significa che nel suriname non prevalga il concetto 
monista: la riforma del codice commerciale olandese del 1934, 
al contrario, mise in atto proprio questo concetto.
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23. Guyana

letteratura
m. c. dalton: The passing of roman-dutch law in british Guyana. salj 26 
(1919); m. c. dalton: The civil law of british Guyana. Georgetown, 1921 e 
t. j. spinner: a political and social History of Guyana. boulder (colorado), 
1984.

la Guyana, diventata indipendente nel 1966, fu colonia 
olandese fino al 1803 e, successivamente, colonia britannica. 
nel 1831 le tre colonie un tempo olandesi (essequebo, 
demerara, berbice) si unirono sotto il nome di British Guyana. 
Già nel 1831 una corte suprema di tre giudici (Supreme Court) 
cercò di sostituire il Roman-Dutch Law con il diritto inglese.

l’eliminazione della lingua olandese nei territori della 
colonia (anche a berbice, dove l’influenza culturale e linguistica 
olandese furono conservate più a lungo che nelle altre colonie) 
impedì l’uso delle opere di autori olandesi nella pratica giuridica.

inoltre la Gran bretagna, attraverso diverse ordinances, 
dichiarò l’obbligatorietà del diritto inglese, ad esempio 
nell’ambito del diritto delle successioni e della prescrizione. 

nonostante il sempre più ampio spazio riservato al diritto 
romano, la Guyana britannica conservò come diritto ufficiale 
il Roman-Dutch Law fino al 1° gennaio 1917, in seguito 
all’obbligo fissato nel trattato (treaty) di capitolazione concluso 
tra la Gran bretagna e la repubblica di batavia. solo dopo il 
1 gennaio 1917 cominciò il common law inglese a respingere 
il Roman-Dutch Law della Guyana. nonostante ciò, rimase 
in vigore qualche istituto del diritto romano e qualche tipo 
d’azione (actio), soprattutto nell’ambito della disciplina dei 
beni immobili dato che l’uso del Law of Real Property inglese fu 
del tutto escluso.
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24.  I tentativi di unificazione del diritto privato negli 
Stati dell’America Centrale e dell’America del 
Sud

letteratura
H. valladão: le droit latino-americain. paris, 1954; e. cordeiro alvarez: 
unificacion legislativa en latinoamerica. revista jurídica. facultad de derecho 
y ciencias sociales, de la universidad nacional de tucuman. 9 (1961); a. 
m. Garro: armonización y unificación del derecho privado en américa 
latina: esfuerzos, tendencias y realidades. roma, 1992; idem: unification and 
Harmonisation of private law in latin america. ajcl 40 (1992) p. 587-616 
e s. schipani: dalmacio vélez sarsfield e l’unificazione del diritto in america 
latina. in: Homenaje a dalmacio vélez sarsfield. v. córdoba, 2000 p. 381-408.

nel 1913, i partecipanti della conferenza panamericana 
tenuta a montevideo decisero per l’unificazione dei codici civili 
dell’america centrale e dell’america del sud. la decisione fu 
ripresa nel 1933, sempre a montevideo. durante la redazione del 
codice civile americano unito (Código civil Americano único) fu 
utilizzato come modello il progetto (projeito) del nuovo codice 
civile brasiliano del 2002, che sostituì quello entrato in vigore 
nel 1917.

durante la conferenza panamericana di lima del 1938, 
fu costituita una commissione permanente con il compito di 
unificare il diritto civile e il diritto commerciale degli stati 
dell’america centrale e dell’america del sud. Questa tendenza 
all’unificazione fu supportata dalle conferenze degli avvocati 
degli stati dell’america centrale e dell’america del sud. fra 
queste, vanno ricordate quella tenuta all’Havana nel 1941, quella 
a rio de janeiro nel 1943 e a detroit nel 1951 (Conferencia 
Interamericana de Abogados).

i tentativi di unificazione seguono principalmente due 
tendenze. i rappresentanti della prima tendenza spingevano per 
un codice commerciale unico, ma indipendente (autonomo) dal 
codice civile. i rappresentanti della seconda tendenza volevano 
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invece un codice disciplinante sia il diritto civile che quello 
commerciale, secondo il modello del code unique. nella seconda 
metà del XiX secolo, seguirono il concetto monista augusto 
teixeira de freitas e alfredo valladão, entrambi brasiliani. 

i modelli legati al concetto monista sono il Code civil del 
Québec, la legge delle obbligazioni svizzera (or) ed il codice 
civile italiano del 1942; questi codici regolano i contratti 
commerciali insieme al diritto delle obbligazioni. 

durante la conferenza tenuta nella città peruviana di 
arequipa tra il 4-7 agosto 1999, l’argentina, la bolivia, il 
perú e il porto rico aderirono all’Acta de Arequipa (charta di 
arequipa). l’Acta de Arequipa fissò i principî della codificazione 
del diritto privato nella cooperazione internazionale. il 
quarto punto dell’Acta de Arequipa stabilisce l’obbligatorietà 
dell’armonizzazione dei codici dell’america latina nei settori 
più importanti del diritto privato, basandosi sulla comune 
appartenenza di tutti gli stati dell’america centro-meridionale 
alla famiglia giuridica romano-germanica.319

C) Africa del Sud

letteratura
m. de villiers: The roman and roman-dutch law of injuries. a translation 
of book 47, title 10 voet’s commentary on the pandects, with annotations. 
cape town u.a., 1899; m. nathan: codification in south africa. The union 
law review 2 (1911) p. 498-501; s. b. Kitchin: The codification of our laws. 
The south african law journal 30 (1913) p. 10-20; H. d .j. bodenstein: english 
influences on the common law of south africa. salj 32 (1915); G. t. morice: 
sale in roman-dutch law, with references to english, french and German law. 
capetown, 1919; j. Wessels: The future of roman-dutch law in south africa. 
salj 37 (1920); c. G. botha: The early influence of the english law upon 

319 il testo del iv punto in spagnolo è la seguente: „Que la armonización en 
sectores relevantes del derecho privado es posible en América Latina, por la pertenencia 
a la familia romano-germánica, lo que constituye un indudable factor de identidad.”
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the roman-dutch law in south africa. salj 40 (1923); r. W. lee: roman 
law in the british empire particularly in the union of south africa. in: atti 
del congresso internazionale di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 
251-296; t. b. barlow: The south african law of vicarious liability in delict 
and a comparison of the principles of other legal systems. cape town – 
johannesburg, 1939; r. W. lee: an introduction to roman-dutch law. oxford, 
1946; t. nadaraja: The roman-dutch law of fideicommissa. ceylon, 1949; 
b. beinart: roman law in south african practice. inaugural lecture delivered 
before the university of cape town on 6 november 1951. university of cape 
town lecture series no. 5. cape town, 1952; p. van Warmelo: The function of 
roman law in south african law. tlr 33 (1957) p. 565 sqq.; j. c. de Wet: die 
resepsie van die romeins-Hollandse reg in suid-afrika. tHrHr 21 (1958) p. 
84-97, 162-175 e 239-248; H. r. Hahlo — e. Kahn: The union of south africa: 
The development of its laws and constitution. stevens, 1960; p. van Warmelo: 
roman law and the old authorities on roman-dutch law. aj 1961 p. 38 sqq.; 
m. Kaser: das römische recht in südafrika. Zss ra 81 (1964) p. 1-30; idem: 
Klassiske romeinse reg in die suid-afrikaanse praktyk. tHrHr 27 (1964) p. 177 
sqq.; r. dannenbring: Heutiges römisch-holländisches recht – vom privatrecht 
der republik südafrika. Zfrv 6 (1965) p. 56-84; H. r. Hahlo — e. Kahn: 
The south african legal system and its background. cape town, 1968; W. j. 
Hosten - i. Zajtay: The permanence of roman law concepts in the continental 
legal systems and in south african law. The comparative and international 
law journal of southern africa 2 (1969) p. 181-205; j. r. l. milton: The law of 
neighbours in south africa. aj 1969 p. 123-268; d. pont: on the ancestry of 
the private law of south africa. speculum juris 5 (1969) p. 3 sqq.; s. m. poulter: 
The common law in lesotho. journal of african law 13 (1969) p. 127-144; b. 
beinart: roman law in a modern uncodified romanistic system. romanitas 10 
(1970) p. 333-348; l. r. caney: The law of suretyship in south africa. cape 
town u.a. 19702; a. j. e. joffey: nuisance: south african, roman and english. 
salj 87 (1970) p. 436-456; d. j. joubert: The agents’ right to compensation 
for losses. salj 87 (1970) p. 457-462; The oxford History of south africa. i-ii. 
(ed. by m. Wilson et alii) oxford, 1969-1971; v. v. palmer — s. m. poulter: 
The legal system of lesotho. michigan, 1972; p. van Warmelo: le droit romain 
en afrique du sud. index 3 (1972) p. 131-152; chr. von bar: die entwicklung 
des südafrikanischen Zivilrechts dargestellt an fragen des Haftungsrechts. 
rabelsZ 42 (1978) p. 87 sqq.; d. H. van Zyl: Geskiedenis van die romeins-
Hollandse reg. durban, 1979; b. beinart: The english legal contribution in 
south africa: The interaction of civil law and common law. aj 23 (1981) p. 7 
sqq.; a. j. G. m. sanders: The characteristic feautures of sothern african law. 
comparative and international law journal of southern africa 1981 p. 328 sqq.; 



617616

dH van Zyl: Geskiedenis van die romeins-Hollandse reg. durban, 1983; a. 
földi: a római jog dél-afrikában. (il diritto romano nel sud africa.) jogtörténeti 
szemle 3 (1990) p. 72-86; r. Zimmermann: das römisch-holländische recht im 
südafrika. darmstadt, 1983; j. fisch: Geschichte südafrikas. münchen, 1990; 
das römisch-holländische recht. fortschritte des Zivilrechts in 17. und 18. 
jahrhundert. (Hrsg. von r. feenstra und r. Zimmermann) berlin, 1992; W. de 
vos: resgeskiedenis. Kaapstadt – Wetton – johannesburg, 1992; j. c. de Wet – a. 
H. van Wyk: die suidafrikaanse Kontraktereg en Handelsreg. durban, 19925; r. 
Zimmermann – ch. Hugo: fortschritte der südafrikanischen rechtswissenschaft 
im 20. jahrhundert: der beitrag von j. c. de Wet (1912-1990). tr 60 (1992) p. 
157 sqq.; r. Zimmermann: roman-dutch jurisprudence and its contribution to 
european private law. tlr 66 (1992) p. 1690-1721; j. m. burchell: principles 
of delict. cape town – Wetton – johannesburg, 1993; m. s. blackman: 
companies. in: The law of south africa. vol. 4/1 (ed. by W. a. joubert) 
durban, 1995; e. fagan: roman-dutch law in its south african Historical 
context. in: southern cross – civil law and common law in south africa. 
(ed. by r. Zimmermann and d. visser) oxford, 1996 p. 33 sqq.; a. cockrell: 
studying legal History in south africa: The lesson of lot’s Wife. Zeup 5 (1997) 
p. 436 sqq.; t. Honoré: obstacles to the reception of trust law? The exemples 
od south africa and scotland. in: aequitas and equity in civil law and mixed 
jurisdictiobs. (ed. by a. m. rabello) jerusalem, 1997 p. 793-818; G. Hamza: 
a dél-afrikai magánjog fejlődésének újabb tendenciái. (le nuove tendenze dello 
sviluppo del diritto privato sudafricano.) mj 45 (1998) p. 343-350; j. church: 
The convergence of the Western legal system and the indigenous african legal 
system in south africa with reference to legal development in the last five 
years. fundamina 5 (1999) p. 8-21; Th. de smidt: roman-dutch cape 
law. fundamina 5 (1999) p. 123-129; l. m. Thompson: a History of south 
africa. new Haven (conn.), 20013; t. r. H. davenport — c. saunders: south 
africa. a modern History. basingstoke, 20025; i. farlam: The old authorities in 
south african practice. tr 75 (2007) p. 399-408; j. H. a. lokin: Harmonisation 
in roman, roman-dutch and south african law. fundamina 14 (2008) 
p. 24-36; c. nicholson: some preliminary Thoughts on a comparative law 
model for Harmonisation of laws in africa. fundamina 14 (2008) p. 50-
65; G. j. van niekerk: Harmonisation of indigenous laws in southern africa. 
fundamina 14 (2008) p. 155-167; ph. j. Thomas: Harmonising the law in 
a multilingual environment with different legal systems: lessons to be drawn 
from the legal History of south africa. fundamina 14 (2008) p. 133-154 e 
l. schäfer: The judicial development of the roman-dutch doctrine of parental 
authority in south african law. tr 76 (2008) p. 133-153.
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con la denominazione “sud-africa” ci riferiamo non solo 
al paese che nel 1910 apparteneva al Commonwealth of Nations 
sotto il nome di “unione dell’africa del sud” per uscirne poi nel 
1961 come “repubblica del sudafrica”, bensì anche agli stati 
diventati indipendenti nel frattempo, in cui il diritto romano-
olandese in qualche misura è ancora in vigore. 

l’inizio dell’adattamento del diritto romano-olandese risale 
ai tempi della fondazione delle colonie olandesi di colonia del 
capo (Cape Colony), avvenuta nel 1652. l’attività giurisdizionale 
del tribunale di capetown, in funzione dal 1656, si basava sul 
diritto romano-olandese dei colonizzatori (in lingua afrikaans 
Romeins-Hollandse reg, in inglese Roman-Dutch Law320), che però 
dalla fine del 1700 cominciò a distanziarsi dal diritto della madre 
patria.

Questo processo fu rafforzato anche dalla colonizzazione 
britannica, iniziata nel 1795. Nel periodo della colonizzazione, 
accanto al diritto romano-olandese fu presente in modo continuo 
– soprattutto nel campo del diritto pubblico – anche il common 
law inglese. il diritto privato sudafricano, pur mantenendo il 
ruolo di guida del diritto romano-olandese, negli ultimi decenni 
è caratterizzato dalla simbiosi dei due sistemi giuridici. a parte 
la regolamentazione legislativa di alcuni istituti, sono state finora 
respinte con successo le aspirazioni di codificazione. 

320 l’espressione è di simon van leeuwen, che prima la usava in latino 
(come nel sottotitolo della “paratitla juris novissimi [1652]); successivamente, 
però, nel titolo del suo famoso lavoro del 1664, „Het roomsch Hollandsch 
recht” pubblicato a leiden, usava già le parole olandesi. con l’espressione “diritto 
romano-olandese” oggi intendiamo il diritto formato e usato dai paesi bassi nei 
secoli Xvii-Xviii. secondo altri è meglio usare l’espressione “roman-european 
law”, in quanto questo termine non comprende in sè solamente le tradizioni del 
diritto olandese, bensì anche quelle del diritto europeo costruite e formate dal 
diritto romano. per questo,v. d. H. van Zyl: The General enrichment action 
is alive and Well. acta juridica 1992 (essays in Honour of Wouter de Wos). 
Wouter de vos: regsgeskiedenis. Kaapstad-Wetton-johannesburg, 1992.
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il diritto (moderno) romano-olandese oggi è in vigore nel 
territorio della repubblica del sud-africa, della namibia, dello 
swaziland, del lesotho, botswana e dello Zimbabwe.

la namibia, colonia della Germania, denominata 
africa tedesca del sud-ovest (Deutsch Südwestafrika) fino al 
1919, con il trattato mandatario del dicembre 1920 divenne 
territorio mandatario della repubblica sudafricana, diventata 
indipendente nel 1910. l’adattamento del diritto romano-
olandese avvenne tramite la mediazione della repubblica 
sudafricana e rimase in vigore anche dopo che il territorio 
mandatario divenne indipendente. la particolarità del sud-
ovest dell’africa, qualificata come territorio mandatario di tipo 
“b”, è data dal fatto che ha mantenuto il medesimo titolo anche 
dopo la costituzione della società delle nazioni e dell’onu, 
senza diventare territorio di tutela. di conseguenza, il controllo 
su questo territorio non fu esercitato dal consiglio di tutela 
dell’onu, ma da una commissione delle nazioni unite creata 
per questo scopo. Questa particolare struttura fu sostenitrice 
dell’influenza sulla namibia321 dell’ordinamento giuridico 
dell’unione dell’africa del sud, e, dal 1961, della repubblica 
sudafricana. in swaziland, governato dal 1903 insieme al 
transvaal, uno stato boero del sud-africa, il Roman-Dutch Law 
rimase in vigore anche dopo l’indipendenza.

il lesotho, divenuto protettorato britannico nel 1868 con 
il nome di basutoland, nel 1871 diventò colonia di colonia 
del capo (Cape Colony). dal 1884, fu governato dall’alto 
commissario sudafricano, con sede a capetown. nonostante 
il basutoland non fosse mai appartenuto a nessuno degli stati 

321 m. silagi: von deutsch-südwest zu namibia. Wesen und Wandlungen 
des völkerrechtlichen mandats. ebelsbach am main, 1977.
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boeri, il diritto romano-olandese venne applicato anche dopo il 
1966, l’anno dell’indipendenza322.

il botswana, protettorato (protectorate) britannico dal 1885 
sotto il nome botswanaland, applicò il diritto romano-olandese 
attraverso i coloni boeri. il diritto romano-olandese è fonte del 
diritto anche nella botswana indipendente dal 1966. ricordiamo 
che, nel 1895, poco dopo che botswanaland divenne parte del 
protettorato britannico, la parte meridionale del territorio 
fu annessa a colonia del capo, divenendo a sua volta parte 
dell’unione sudafricana, esistente dal 1910.

il diritto romano-olandese ebbe un certo ruolo anche in 
sud-rodhesia, cioè nell’attuale Zimbabwe; questo perché una 
parte dei coloni era di origine boera323.

per quanto riguarda la madre patria, cioè l’olanda, il perfetto 
adattamento del diritto romano ebbe luogo in frisia. l’opera di 
Hugo Grotius, „Inleidinge tot de Hollandsche Rechts-geleerdheid”, 
la cui traduzione inglese fu pubblicata da c. Herbert nel 1845, 
ebbe grande influenza in sud-africa.

il diritto romano-olandese è composto: a) dal diritto 
romano; b) dal diritto consuetudinario olandese, dei paesi bassi 
e germanico; c) da leggi olandesi, dei paesi bassi (soprattutto 
zelandesi); d) da elementi del diritto canonico; e) da sentenze; f ) 
da contributi di illustri studiosi (H. Grotius, s. van leeuwen, u. 
Huber, j. voet, c. van bynkershoek ecc).

bisogna ricordare johannes christiaan de Wet (1912–1990), 
considerato il più grande studioso di diritto sudafricano del 
novecento, la cui attività fu influenzata dalla scienza giuridica 

322 v. v. palmer — s. m. poulter: The legal system of lesotho. michigan, 
1972.

323 j. redgment: introduction to the legal system of Zimbabwe. Harare, 
19812.
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continentale, soprattutto da friedrich carl von savigny e da 
bernhard Windscheid. di conseguenza, Wet non può essere 
considerato un rappresentante del pensiero giuridico anglo-
americano.

l’influenza del diritto romano-olandese si nota soprattutto 
nel settore dei diritti reali. un’istituto proprietario tipico del 
diritto sudafricano (simile, come costruzione, all’enfiteusi del 
diritto romano), è il perpetual quitrent basato sulla Cradock 
Proclamation del 1813. esso prevede la concessione di parcelle 
di terra a privati da parte dello stato, dietro il pagamento di un 
canone annuo e con il mantenimento di certi diritti (come per 
esempio quelli minerari). in dottrina è discusso il rapporto di 
questo ius in re aliena con il common law.

l’istituto in parola venne modificato dalla legge nr. 54 del 
1934, la quale cancellò l’obbligo del pagamento del canone. lo 
stato non si considerò più proprietario della terra. l’enfiteuta 
diventa il proprietario di fatto di un terreno su cui lo stato 
mantiene certi diritti.

il diritto sudafricano non accoglie la distinzione conosciuta 
nel common law tra il dominium directum del proprietario e il 
dominium utile del leaseholder. di conseguenza, il leaseholder 
viene considerato tendenzialmente proprietario e – in alcuni casi 
– la legislazione dichiara alcuni leasehold proprietà. così dispone 
il Sectional Titles Act, promulgato nel 1986.

nell’ambito del diritto delle obbligazioni, l’influenza del 
diritto romano si manifesta in modo chiaro nella regolamentazione 
del contratto di compravendita di beni mobili: non basta la 
consegna dei beni venduti, ma è condizione dell’adempimento 
anche il pagamento del prezzo. anche nell’ambito della cessio 
sopravvive la regolamentazione del diritto romano. riguardo 
alla cessio, è un aspetto curioso della prassi giudiziaria il fatto 
che i tribunali prendono in considerazione in modo diretto 
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la regolamentazione del bGb tedesco. È tuttora evidente la 
distinzione derivante dal diritto romano tra actio utilis e actio 
directa.

nell’ambito dei delitti va prestata una particolare attenzione 
all’actio iniuriarum. Questa azione crea la base del risarcimento 
del danno non patrimoniale. dagli anni sessanta del novecento, 
acquistò sempre più grande importanza l’animus iniurandi. È 
un fenomeno interessante che la costruzione amende honorable 
ha un’importanza minore nel diritto sudafricano. certamente, 
l’actio iniuriarum come azione a carattere generale è adatta ad 
abbracciare una cerchia molto vasta di fattispecie di lesioni 
personali.

la recezione del trust sembra confermare l’affermazione 
del common law. uno dei segnali di questa recezione è che il 
Treuhand ad pias causas viene riconosciuto nel diritto sudafricano 
come un tipo speciale (for charitable purposes) di trust. di 
conseguenza, a prima vista si potrebbe dedurre una sempre 
più limitata applicazione del diritto romano nella pratica. non 
è assolutamente così se si considera che il concetto di trust 
(Treuhand), conosciuto dal diritto inglese in realtà come negozio 
fiduciario, trae origine dal diritto romano.

in questo senso, il concetto del trust for charitable purposes 
non è per niente estraneo al diritto romano. 324

il diritto privato sudafricano, che storicamente comprende 
sia elementi di diritto romano-olandese che del common law 
inglese, può essere considerato un modello tra i paesi caratterizzati 
dalla cosiddetta mixed jurisdiction.

324 coertze: die trust in die romeins-Holandse reg. stellenbosch, 1948 e 
a. m. Honoré: The south african law of trusts. Kaapstad, 19853.
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D) Asia

agli inizi dell’età moderna, gran parte dei paesi asiatici 
erano stati indipendenti, ma allo stesso tempo registravano uno 
sviluppo minore rispetto agli ordinamenti giuridici europei. il 
diritto europeo è si è “infiltrato” gradatamente in una parte di 
questi stati; invece, negli stati che erano sotto il regime coloniale 
olandese, britannico e francese il diritto dei paesi colonizzatori 
si fece valere sempre più intensamente, insieme ai diritti 
consuetudinari (alle consuetudini) locali.

di seguito ci occuperemo degli stati più importanti in cui 
può essere dimostrata, in via indiretta, l’influenza del diritto 
romano.

1. Ceylon (Sri Lanka)

letteratura

G. c. mendis: The early History of ceylon and its relations with india and 
other foreign countries. calcutta, 1932; t. nadaraja: The roman-dutch 
law of fideicommissa. ceylon, 1949; l. j. m. cooray: The reception of the 
english trust in the roman-dutch jurisprudence of ceylon. salj 86 (1969); 
j. m. cooray: an introduction to the legal system of ceylon. colombo, 1972; 
t. nadaraja: The legal system of ceylon in its Historical setting. leiden, 
1972; H. W. tambiah: principles of ceylon law. colombo, 1972; c. G. 
Weeramantry: contractual remedies in sri lanka. in: contractual remedies 
in asian countries indian law institute. 1975; K. m. de silva: a History of sri 
lanka. london, 1981; law and culture in sri lanka. a research report on 
asian indigenous law. (ed. by m. chiba) tokyo, 1984; m. j. van den Horst: 
The roman-dutch law of possessory remedies in sri lanka. lesotho law 
journal (1985); c. G. Weeramantry: The reception and development of the 
roman-dutch law in sri lanka. lesotho law journal 1 (1985); r. rajepakse: 
an introduction to law in sri lanka. colombo, 1990; a. cooray: sri lanka: 
occidental and oriental laws in Harmony. studies in legal systems: mixed and 
mixing. london, 1996; j. van Goor: de nederlandse Koloniën. Geschiedenis 
van de nederlandse expansie 1600-1975. den Haag, 19972 e l. r. reddy: sri-
lanka. past and present. new delhi, 2003.
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sull’isola di ceylon (oggi sri lanka), colonia portoghese 
dal 1505, poi olandese dal 1658 fino al 1796, durante 
l’amministrazione coloniale olandese fu in vigore il diritto 
romano-olandese. esso fu mantenuto anche durante il dominio 
britannico dopo il 1796, nonostante nella pratica giuridica 
abbia avuto un ruolo importante il diritto casistico (case law) 
inglese, soprattutto dopo la creazione della corte suprema (che 
applicava il common law inglese).

il sistema delle corti, basato sulla Courts Ordinance del 
1889, portò inevitabilmente con sé la crescita del ruolo del 
diritto inglese. chiaramente, un tale processo non potè essere 
controbilanciato dai frequenti riferimenti nelle sentenze alle 
opere teoriche – prima di tutte a quelle di j. voet – base del 
diritto romano-olandese sudafricano.

negli ultimi decenni, la posizione del diritto romano-
olandese si è ulteriormente rafforzata, in ragione del fatto che la 
maggioranza dei giuristi dello sri lanka oggi non studia più presso 
università inglesi. il diritto romano-olandese, avente il ruolo di 
diritto comune dello sri lanka, oggi si fa valere più nitidamente 
nel diritto privato, soprattutto nel diritto di famiglia, nei diritti 
reali e nel diritto delle obbligazioni, mentre il diritto inglese 
(il common law) viene applicato eccezionalmente, soprattutto 
come fonte del diritto commerciale e nella giurisdizione civile. 
l’affermazione del common law inglese si nota, per esempio, 
nella recezione dell’istituto del trust.325

Ceylon è una mixed jurisdiction, come la scozia, il sud-
africa e la louisiana. i giuristi di ceylon, dopo l’indipendenza 
del paese, in questi ultimi decenni lo definiscono indigenous 
common law.

325 l. j. m. cooray: The reception of the english trust in the roman-
dutch jurisprudence of ceylon. salj 86 (1969)
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2. Siam (Thailandia)

letteratura
sansern Kraichitti: law and legal profession in Thailand. in: The legal system 
of Thailand, The seventh lawasia conference. bangkok, Thailand, august 
7-12, 1981. bangkok, 1981; K. prokati: die rechtskultur und die rolle der 
rechtskreislehre in Thailand. in: die bedeutung der lehre vom rechtskreis 
und der rechtskultur. (Hrsg. von H. scholler und s. tellenbach) berlin, 2001 
p. 77 sqq.; d. K. Wyatt: Thailand. a short History. new Haven (conn.), 20032 
e c. baker – p. phong-paichit: a History of Thailand. cambridge, 2005.

siam prese il nome Thailandia per la prima volta nel 1939, 
riprendendo il vecchio nome il 1 gennaio 1946 per cambiarlo 
di nuovo appena tre anni dopo: infatti dal 1949 il nome 
ufficiale dello stato è Thailandia. il codice civile e commerciale 
della Thailandia, emanato nel 1925, rispecchia il forte influsso 
del bGb tedesco, ma i suoi redattori si ispirarono al Code 
civil francese e il Code de commerce francese , al codice civile 
giapponese (1898), ed anche alla legge sulle obbligazioni (or) 
svizzera e al codice civile (ZGb) svizzero. 

il codice civile e commerciale thailandese ha successivamente 
influenzato il codice civile giapponese del 1898 e il codice 
civile cinese del 1929-1931.

nel siam, nel codice civile e commerciale tuttora in vigore, 
prevale il concetto monista (concept moniste); si tratta della prima 
esperienza di codificazione in asia ispirata a questo concetto.

3. Indonesia

letteratura
H. j. van mook: indonesia and the problem of southeast asia. foreign affairs 
27 (1948-1949) p. 561-575; H. G. angelo: transfer of sovereignty over 
indonesia. american journal of international law 44 (1950) p. 569-572; j. 
la bree: de rechterlijke organisatie en rechtsbedeling te batavia in de Xviie 
eeuw. (proefschrift) leiden, 1951; W. a. engelbrecht: de Wetboeken wetten 
en verordningen beneven de Grondet van de republiek indonesie. bruxelles, 
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1960; p. Goetzen: die rezeption des niederländischen rechts in indonesien. 
ZvglrWiss 73 (1972) p. 64 sqq.; b. dahm: indonesien. Geschichte eines 
entwicklungslandes. 1945-1971. leiden, 1978; m. b. Hooker: adat law in 
modern indonesia. Kuala lumpur, 1978; j. ball: indonesian legal History 
1602–1848. sydney, 1982; s. Gautama – r. s. Hornick: an introduction to 
indonesian law. unity in diversity. bandung, 1983; s. Gautama: essays in 
indonesian law, bandung 19932; r. cribb – c. brown: modern indonesia. 
a History since 1945. Harlow, 1996; d. fitzpatrick: disputes and pluralism 
in modern indonesian land law. yale studies in international studies 22 
(1997) p. 171-212; j. van Goor: de nederlandse Koloniën. Geschiedenis van 
de nederlandse expansie 1600-1975. den Haag, 19972; j. j. p. de jong: de 
waaier van het fortuin. de nederlanders in azië en de indonesische archipel 
1595-1950. den Haag, 1998; a. j. b. sirks: “in as far as in accordance with 
the conditions of these lands and practice.” european and native law in 
the dutch-east indies. ic 25 (1998) p. 159-179; m. c. ricklefs: a History 
of modern indonesia since c. 1200. Hampshire, 20013; c. brown: a short 
History of indonesia. crows nest, 2003; n. s. efthymiou: de organisatie 
van regelgeving voor nederlands oost-indië. stelsels en opvattingen (1602-
1942). amsterdam, 2005 e j. a. sommers: nederlandsch-indië. staatkundige 
ontwikkelingen binnen een koloniale relatie. Zutphen, 2005.

in indonesia – cioè nel territorio dell’india dell’est olandese 
(Dutch East Indies) di una volta – rilevante fu l’influenza 
del diritto romano-olandese (Romeins-Hollandse Recht): la 
legge indonesiana di diritto civile e commerciale del 1847, è 
praticamente una versione locale del codice civile e commerciale 
olandese del 1838. Questo codice civile indonesiano, che 
per lungo tempo fu applicato solo agli europei, in gran parte 
è ancora oggi in vigore. bisogna però menzionare che, benchè 
la costituzione dell’india dell’est olandese, emanata nel 1854 
e completata nel 1919, contenesse la possibilità per i cittadini 
di origine non europea di sottoporsi volontariamente al codice 
civile, esso, per lungo tempo, si applicò solo ai cittadini europei. 

dopo che l’indonesia divenne indipendente nel 1948, 
l’efficacia del codice venne estesa a tutti i cittadini, limitandola 
però nello stesso tempo ai diritti reali e al diritto delle 
obbligazioni: ciò perché l’influenza sempre più forte dell’islam 
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ricondusse l’indonesia al tradizionale diritto di Adat. Questo 
diritto consuetudinario locale, legato strettamente alla religione, 
si usa inanzitutto nell’ambito del diritto delle persone, della 
famiglia e delle successioni.

4. Timor Orientale (Timor Leste)

letteratura
a. K. rony – i. s. Wiarda: The portuguese in southeast asia. Hamburg, 1997; 
m. ruffert: The administration of Kosovo and east-timor by the international 
community. iclQ 50 (2001) p. 555 sqq.; r. Wilde: accountability and 
international actors in bosnia Hercegovina, Kosovo and east timor. ilsa 
journal of international and comparative law 7 (2001) p. 455 sqq.; idem: 
from danzig to east timor and beyond: The role of international territorial 
administration. american journal of international law 95 (2001) p. 583 
sqq.; i. cristalis: bitter dawn. east timor. a people’s story. london, 2002; 
j. dunn: east timor. a rough passage to independence. double bay, 20033 
e m. benzing: midwifing a new state: The united nations in timor. in: max 
planck yearbook of united nations law 9 (2005) (eds. a. von bogdandy and 
r. Wolfrum) leiden – boston, p. 295-372.

il timor orientale (timor leste), occupato nel 1975 e 
successivamente annesso dall’indonesia, è ormai indipendente 
dal 2002. fino all’annessione fu in vigore il codice civile 
portoghese. durante il dominio indonesiano, il Código Civil 
portoghese, promulgato nel 1966, fu abrogato ed al suo posto 
venne applicato il diritto privato in vigore in indonesia. dopo il 
2002, il codice in vigore è di nuovo quello portoghese.

5. Giappone

letteratura
Goraï: influence du code civil français sur le japon. in: le code civil 1804-
1904. livre du centenaire. paris, 1904 p. 779-790; n. Hozumi: lectures on 
the new japanese civil code as materials for the study of comparative 
jurisprudence. tokyo, 1904; j. e. de becker: annotated civil code of japan. 
i-iv. london, 1909-1910; n. Hozumi: The new japanese civil code. st. 
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louis, 19122; j. e. de becker: commentary on the commercial code of japan. 
i-iii. london, 1913; f. meyer: der einfluss deutschlands auf das japanische 
recht. deutsche juristen-Zeitung 16-18 (1914) p. 1067-1073; j. e. de becker: 
international private law of japan. london, 1919; idem: The principles and 
practice of the civil code of japan. a complete Theoretical and practical 
exposition of the motifs of the japanese civil code. i-ii. london, 1921; t. 
muto: il diritto romano e il diritto giapponese. in: atti del congresso 
internazionale di diritto romano. bologna, ii. pavia, 1935 p. 297-319; 
naojiro sugíyama: les transformations du droit civil japonais et l’influence du 
droit civil français. in: le droit civil français. livre-souvenir des journées du 
droit civil français (montréal – 31 août – 2 septembre 1934). paris - montréal, 
1936 p. 673-689; m. m. Kanazawa: Grundlagen der japanischen 
rechtsgeschichte. archiv für rechts-und sozialphilosophie 31 (1937-1938) p. 
38-83; m. ishimoto: l’influence du code civil français sur le droit civil japonais. 
ridc 6 (1954) p. 744-752; rokuya suzuki: die modernisierung des 
japanischen familien- und erbrechts. rabelsZ 18 (1954) p. 104-120; 
takayanagi Kenzo: contact of the common law with the civil law in japan. 
ajcl 4 (1955) p. 60-69; a. Gonthier: Histoire des institutions japonaises. 
bruxelles, 1956; r. suzuki: die entwicklung des japanischen familienrechts 
unter dem einfluss des europäischen rechts. ZvglrWiss 59 (1957) p. 181-
234; W. röhl: das familiengericht in japan. njW 10 (1957) p. 12-23; j. 
matsuda: das neue japanische aktienrecht. rabelsZ 23 (1959) p. 114-132; W. 
röhl: fremde einflüsse im modernen japanischen recht. frankfurt am main 
– berlin, 1959; a. yamada: japanische Gesetzgebung auf dem Gebiete des 
privatrechts 1945-1858. rabelsZ 26 (1961) p. 713-730; r. bersihand: 
Geschichte japans. stuttgart, 1963; Z. Kitagawa: das methodenproblem in der 
dogmatik des japanischen bürgerlichen rechts. acp 166 (1966) p. 330 sqq.; y. 
mitsukuni: legal positivism and authoritarianism in japanese legal tradition. 
osaka law review 17 (1969) p. 1 sqq.; Z. Kitagawa: rezeption und fortbildung 
des europäischen Zivilrechts in japan. frankfurt am main, 1970; n. Koyama: 
introduction à la conciliation dans le droit japonais. ridc 23 (1971) p. 77-88; 
Z. Kitagawa: rechtssoziologisches zum problem- und systemdenken im 
japanischen vertragsrecht. in: festschrift für K. larenz zum 70. Geburtstag. 
münchen, 1973 p. 305-328; j. murakami: einführung in die Grundlagen des 
japanischen rechts. darmstadt, 1974; d. t. c. Wang: les sources du droit 
japonais. Genève, 1978; j. e. becker: The principles and practice of the civil 
code of japan. Washington, 19792; chin Kim – c. m. lawson: The law of the 
subtle mind: The traditional japanese conception of law. iclQ 28 (1979) p. 
491-513; p. eubel: die Haftung des Geschäftsherrn für den Gehilfen nach 
deutschem und japanischem recht. frankfurt am main, 1981; G. rahn: recht 
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und rechtsmentalität in japan. düsseldorf, 1981; m. okuda: Zivilrecht und 
Zivilrechtswissenschaften in japan seit der rezeption europäischer rechte im 
19. jahrhundert. in: Grundprobleme des privatrechts in japan. Köln, 1982; n. 
Hayashi: derecho romano en el japón. iura 34 (1983) p. 105-115; K. yamauchi: 
rezeption des westeuropäischen rechts in japan. lund, 1984; Hyeong-Kyu 
lee: die rezeption des europäischen Zivilrechts in ostasien. ZvglrWiss 86 
(1987); f. K. upham: law and social change in postwar japan. cambridge – 
london, 1987; t. sugishita: der eigentumsvorbehalt im japanischen recht. 
Heidelberg, 1988; die japanisierung des westlichen rechts. (Hrsg. von H. 
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alii) tübingen, 1990 p. 125-141; K. W. nörr: die verwandlung des rezipierten 
rechts, oder die japanisierung als vorgang und als ergebnis. in: die 
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the occidental systems by the japanese legal system. in: la réception des 
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Zwischen Kontinuität und fremdbestimmung: zum einfluß der 
besatzungsmächte auf die deutsche und japanische rechtsordnung 1945 bis 
1950: deutsch-japanisches symposion in tokio vom 6. bis 9. april 1994. 
(Hrsg. von b. diestelkamp et alii) tübingen, 1996; das recht vor der 
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deutschland. (Hrsg. von Z. Kitagawa et alii) tübingen, 1998; H.-p. marutschke: 
einführung in das japanische recht. münchen, 1999; H. oda: japanese law. 
oxford, 19992; regulierung – deregulierung – liberalisierung. (Hrsg. von Z. 
Kitagawa et alii) tübingen, 2001; H.-G. leser: die Wirkungen des bGb im 
ausland – ein beitrag zur rechtsvergleichung. in: 100 jahre bGb. vortragsreihe 
der juristischen Gesellschaft Hagen. (Hrsg. von u. eisenhardt) baden-baden, 
2001 p. 39-52; a. sanders: die japanische rezeption europäischen Zivilrechts 
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beratung. in: festschrift für p. schlechtriem zum 70. Geburtstag. (Hrsg. von G. 
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postwar History. ithaca (n. y.), 20042; j.-l. Halperin: la connaissance du 
code civil japonais et de la loi Horei par les juristes français de 1898 à 1945. in: 
Hundert jahre japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. Knütel und sh. 
nishimura) Köln – berlin – münchen, 2004 p. 61-80; chr. jamin: boissonade 
et son temps. in: Hundert jahre japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. 
Knütel und sh. nishimura) Köln – berlin – münchen, 2004 p. 81-116; r. 
Knütel: das japanische Zivilgesetzbuch und das römische recht. in: Hundert 
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jahre japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. Knütel und sh. nishimura) 
Köln – berlin – münchen, 2004 p. 131-184; chr. Krampe: vertragsauslegung 
im römischen, französischen, deutschen und japanischen recht. in: Hundert 
jahre japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. Knütel und sh. nishimura) 
Köln – berlin – münchen, 2004 p. 185-200; sh. nishimura: die diligentia 
quam in suis in der rechtstradition europas und japans. in: Hundert jahre 
japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. Knütel und sh. nishimura) Köln – 
berlin – münchen, 2004 p. 217-246; j.-l. sourioux: l´influence de boissonade 
sur le projet de code civil japonais à la fin du XiXème siècle. in: Hundert jahre 
japanisches Zivilgesetzbuch. (Hrsg. von r. Knütel und sh. nishimura) Köln – 
berlin – münchen, 200. p. 329-340; j. schröder – y. morinaga: Zum einfluß 
des bGb auf das japanische Zivilrecht. in: rechtstransfer durch Zivilgesetzbücher. 
(Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-institut nr. 29/2005, bendern, 
2005 p. 38-44; y. matsushima: japanese family law: changing families and 
reforming family law. in: liber memorialis p. Šarčević. universalism, 
tradition and the individual. münchen, 2006 p. 305-314; a. bartels-ishikawa: 
Hermann roesler. dokumente zu seinem leben und Werk. berlin, 2007; 
japanese and european private international law in comparative perspective. 
(ed. by j. basedow, H. baum and y. nishitani) tübingen, 2008; rezeption und 
reform im japanischen und deutschen recht. (Hrsg. von j.-m. jehle, v. lipp 
und K. yamanaka) Göttingen, 2008 e chr. c. Wendehorst: rezeption 
deutschen Zivilrechts – Was bleibt übrig im 21. jahrhundert? in: rezeption 
und reform im japanischen und deutschen recht. (Hrsg. von j.-m. jehle, v. 
lipp und K. yamanaka) Göttingen, 2008 p. 20-32.

l’ordinamento giuridico giuridico giapponese fu riformato 
in seguito alla restaurazione della dinastia meiji (1868). il 
rinomato giusromanista e civilista francese Gustave emile 
boissonade de fontarabie (1825-1910), professore di diritto in 
Giappone dal 1873, interpretò il diritto romano come base del 
Code civil e presentò una storia della comparazione giuridica 
sulla base del diritto romano. il primo codice civile giapponese 
(Code Boissonade), che si basava prevalentemente sul Code civil 
(fatta eccezione per il diritto delle persone e il diritto delle 
successioni) fu pubblicato nel 1890. tre anni dopo, nel 1893, 
venne costituita una nuova commissione, con il compito di 
redigere un nuovo codice che tenesse in maggiore considerazione 
le tradizioni giuridiche giapponesi.



631

dopo un dibattito sul processo di codificazione 
(Kodifikationsstreit) animato da motivazioni politiche, e che 
sotto molti aspetti rammentava quello tra friedrich carl von 
savigny e anton friedrich justus Thibaut, l’entrata in vigore 
del codice fu rinviata. la commissione era composta da studiosi 
con grande conoscenza del diritto romano come Kenjiro 
ume (1860–1910) e masaakira tomii (1858-1935), mentre 
nobushige Hozumi (1855–1926) era seguace della scuola 
storica tedesca (Historische Rechtsschule). la commissione prese 
in considerazione principalmente il primo progetto (Entwurf) 
del bGb tedesco (1887), elaborato da bernhard Windscheid; 
di conseguenza, il secondo codice civile giapponese, entrato 
in vigore nel 1898, si ispirò al sistema delle pandette, basato a 
sua volta sul diritto romano. la parte Generale, i diritti reali e 
il diritto delle obbligazioni si ispirano al diritto romano e alla 
pandettistica tedesca. si possono osservare variazioni rispetto al 
diritto romano nell’ambito del diritto di famiglia e del diritto 
delle successioni, in cui dominante è la tradizione giapponese. 

in seguito all’entrata in vigore della nuova costituzione 
(1946) dopo la seconda Guerra mondiale, anche il diritto di 
famiglia e delle successioni vennero sottoposti a revisione. a 
partire dal 1 gennaio 1948, vennero modificati quasi 300 articoli 
del codice civile giapponese.

per quanto riguarda il diritto commerciale giapponese, 
forte è l’influenza degli stati uniti d’america: il concetto di 
trust, conosciuto nell’ordinamento giuridico statunitense, venne 
accolto nel 1922, nel periodo tra le due guerre. la base del 
codice commerciale giapponese (1899) fu il progetto elaborato 
da Hermann roesler (1834-1894), docente a rostock, il quale 
lavorò in Giappone come consigliere del governo tra il 1878 e 
il 1893. (Hermann roesler ebbe un ruolo importante anche 
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nell’elaborazione della costituzione del 1889)326. da parte 
giapponese, nel codice commerciale di ispirazione pandettistica 
assunse un ruolo importante jogi matsumoto (1877-1954).

6. Cina (La Repubblica Popolare Cinese e Taiwan)
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326 j. siemes: Herman roesler and the making of modern japan. 1968.
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die rezeption des deutschen Zivilrechts im alten china. jZ 52 (1999) p. 80-86; 
j. tao: droit chinois des affaires. paris, 1999; vertragsgesetz der volksrepublik 
china: Übersetzung und einführung. (Hrsg. von j.-m. scheil et alii) Hamburg, 
1999; Wang tay-sheng: legal reform in taiwan under japanese colonial rule, 
1895-1945. in: The reception of Western law. seattle – london, 1999; H. 
piquet: le droit du travail dans la chine des réformes. paris, 2000; X.-y. li-
Kotovtchikhine: la réforme du droit chinois par la codification. ridc 52 (2000) 
p. 529-552; ph. c. c. Huang: code, custom, and legal practice in china. The 
Qing and the republic compared. stanford (cal.), 2001; jiang ping: 
l’orientamento del diritto civile del XXi secolo e la redazione del codice cinese. 
roma e america. diritto romano comune 12 (2001) p. 391-396; chinesisches 
Zivil-und Wirtschaftsrecht. (Hrsg. von shao, jiandong und e. drewes) Hamburg, 
2002; r. Heuser: einführung in die chinesische rechtskultur. Hamburg, 2002²; 
r. Knieper: die bedeutung des Zivil- und Wirtschaftsrechts – rechtssystem für 
direktinvestitionen in der vr china. ZvglrWiss 101 (2002) p. 220-233; u. 
manthe: die rechtsentwicklung chinas im 20. jahrhundert. berliner chinahefte 
22 (berlin mai 2002) p. 3-18; d. c. K. chow: The legal system of the people’s 
republic of china in a nutshell. st. paul (minn.), 2003; Xu Guodong: la 
struttura basilare del progetto di codice civile per la rpc dell`università del 
centro sud di scienze politiche e Giurisprudenza di Wuhan e le istituzioni di 
Gaio. africana. rivista di studi extraeuropei 1 (2003) p. 175 sqq.; yingxia su: 
die rechtsmängelhaftung des verkäufers nach un-Kaufrecht im vergleich mit 
dem chinesischen vertragsgesetz. ZvglrWiss (2003) p. 101 sqq.; e. ponti: la 
recezione della cultura giuridica occidentale in cina fra ottocento e novecento: 
il diritto cinese fra continuità e cesure. in: un inquieto ricercare. scritti offerti a 
p. caroni. bellinzona, 2004 p. 407-434; Xu Guodong: structures of Three major 
code projects in today’s china. teclf 19 (2004) p. 37-56; jiang ping: lo 
sviluppo della elaborazione del codice civile cinese e le principali controversie 
in dottrina in merito. roma e america. diritto romano comune 17 (2004) p. 
347-352; X. Guodong: il diritto romano come ponte tra diritto cinese e diritto 
latioamericano. roma e america. diritto romano comune 19-20 (2005) p. 
431-440; H. piquet: la chine au carrefour des traditions juridiques. bruxelles, 
2005; r. schulze: der einfluss des bGb in china. in: rechtstransfer durch 
Zivilgesetzbücher. (Hrsg. von e. berger) beiträge liechtenstein-institut nr. 
29/2005 bendern, 2005 p. 45-54; G. crespi reghizzi: proprietà e diritti reali in 
cina. mondo cinese 126 (2006) p. 26 sqq.; H. julius: china auf dem Weg zu 
einem Zivilgesetzbuch: Zur nichtverabschiedung des sachenrechtsgesetzes. 
Zeitschrift für chinesisches recht 13 (2006) p. 270-276; f. münzel: das 
revidierte Gesellschaftsrecht der vr china. Zeitschrift für chinesisches recht 13 
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(2006) p. 287-289; a. serafino: in tema di diritto di proprietà in cina. rdc 52 
(2006) p. 556 sqq.; mi jian: deutsches recht in china seit der politik der reform 
und Öffnung. Zeitschrift für chinesisches recht 14 (2007) p. 132-139; G. 
terracina: intorno alla legge sui diritti reali della rpc. index 35 (2007) p. 281-
294; Xianzhong sun: die rezeption der westlichen Zivilrechtswissenschaft und 
ihre auswirkungen im modernen china. rabelsZ 71 (2007) p. 644-662 e K. b. 
pissler: Gläubigeranfechtung in china. eine rechtshistorisch-rechtsvergleichende 
untersuchung zur rechtsplantation. tübingen, 2008.

il codice civile cinese, basato principalmente sul bGb 
tedesco e sul modello svizzero del code unique, che regola anche 
il diritto commerciale, entrò in vigore tra il 1929 e il 1931, ed è 
in vigore tutt’oggi nella repubblica cinese (sull’isola di taiwan). 

nel codice, diviso in cinque libri (parte Generale, 
obbligazioni e contratti commerciali, diritti reali, diritto della 
famiglia, diritto delle successioni), il diritto commerciale venne 
regolato insieme al diritto delle obbligazioni. 

 i suoi redattori, oltre al bGb tedesco, presero in 
considerazione anche il codice civile giapponese, la legge 
svizzera sulle obbligazioni (or) del 1881 (modificata nel 1907), 
il codice civile svizzero (ZGb) del 1907, il codice civile turco, il 
codice civile di siam del 1925, nonché il codice civile sovietico 
del 1922. da allora, la giurisprudenza e la dottrina si ispirano 
ininterrottamente – sulla terraferma solo fino alla proclamazione 
della repubblica popolare cinese nel 1949 – sulla pandettistica 
tedesca, basata a sua volta sul diritto romano. 

l’idea della recezione del common law in cina fu osteggiata 
indirettamente da rosco pound (1870-1964), professore 
dell’università di Harvard, il quale invitò al mantenimento delle 
tradizioni del diritto romano327. roscoe pound, a partire dal 

327 r. pound: some problems of the administration of justice in china. 
nanking, 1948; e comparative law and History as basis for chinese law. 
Harvard law review 61 (1947– 1948) p. 749–762; ts’ao Wen-yen (ed.): The 
law in china as seen by r. pound. taipei, 1953; r. pound: The chinese civil 
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1947, lavorò per due anni a nanking (nanchino) come capo-
consigliere del ministero di giustizia cinese. prima del 1949, il 
diritto romano (in cinese luoma fa) ebbe un ruolo importante 
nella dottrina civilistica cinese. in cina, a partire dal 1976, si 
mostra un interesse accentuato per l’insegnamento e lo studio 
scientifico del diritto romano.

i principî Generali di diritto civile della repubblica 
popolare cinese, emanati nel 1986 ed entrati in vigore 
nel 1987, rispecchiano il ritorno alle tradizioni del diritto 
romano328. i principî Generali, con i loro nove capitoli e 156 
articoli, contengono le regole generali del diritto civile, applicate 
direttamente nella pratica. il ritorno alle tradizioni del diritto 
romano traspare anche dal codice civile cinese, attualmente in 
fase preparatoria. 

nella repubblica cinese (taiwan)329, a causa dell’occupazione 
giapponese dell’isola (formosa) tra il 1895 e il 1945, il codice 
civile entrato in vigore tra il 1929 e il 1931 ebbe efficacia solo 

code in action. tlr 29 (1954–1955) p. 227–291 e c. petit: Harvard en lyon. 
lecturas de roscoe pound en el institut de lambert. in: excerptiones iuris: 
studies in Honor of andré Gouron. (red. b. durand — l. mayali). berkeley, 
2000 p. 503–547.

328 nella repubblica popolare cinese fu prevista la compilazione di un codice 
civile generale i cui preparativi risalgono al 1954. tra il 1979 e il 1982 sono state 
preparate quattro bozze. il terzo progetto risalente al 1981 conteneva 501 articoli, 
mentre il quarto del 1982 ne aveva 465. la peculiarietà del progetto del 1982 
consiste nel fatto che la maggioranza degli articoli (esattamente 241) riguarda i 
contratti. il rimandare la codificazione generale del diritto civile è legato al fatto 
che, contemporaneamente, ha avuto inizio con leggi speciali la regolamentazione 
dei contratti riguardanti la vita economica ed i rapporti economici internazionali 
(1985), insieme con con la codificazione del diritto ereditario.

329 tze chien Wang: entwicklungslinien und reform des chinesisch-
taiwanischen schuldrechts. acp 1986; jong-Hyu jeong: umformung des 
japanischen Zivilrechts in Korea. in: Wege zum japanischen recht. festschrift 
für Z. Kitagawa. berlin, 1992 p. 171–198; tze- chien Wang: rezeption und 
fortbildung des amerikanischen mobiliarsicherungsrechts in taiwan. in: Wege 
zum japanischen recht. festschrift für Z. Kitagawa. berlin, 1992.
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dal 1945; tuttavia, con minime modifiche è tuttora in vigore. 
si riscontrano anche segni dell’influsso del diritto statunitense, 
soprattutto nel regolamento delle garanzie mobiliari. 

7. Corea del Sud

letteratura
bong duck chun: Wesen und struktur des koreanischen rechts. einführung in 
die koreanische rechtsgeschichte vor 1900. in: festschrift für prof. a. eckhardt 
zum 75. Geburtstag. baden-baden, 1960 p. 121-141; bong-Keun Kal: die 
neugestaltung des koreanischen familien- und erbrechts. standesamt 1962 p. 
135 sqq.; Ki-baik lee: a new History of Korea. seoul, 1985; Hyeong-Kyu lee: 
die rezeption des europäischen Zivilrechts in ostasien. ZvglrWiss 86 (1987) 
p. 158-170; j. H. Grayson: Korea. a religious History. oxford, 1989; ju-chan 
sonn: die entwicklung des koreanischen Gesellschaftsrechts. in: Zur rezeption 
des deutschen rechts in Korea. (Hrsg. von m. rehbinder und sonn ju-chan) 
baden-baden, 1990 p. 75-82; cho Kyu-chang: Koreanisches Zivilrecht und 
deutsches bürgerliches recht. in: Zur rezeption des deutschen rechts in Korea. 
baden-baden, 1992; jong-Hyu jeong: umformung des japanischen Zivilrechts 
in Korea. in: Wege zum japanischen recht. festschrift für Z. Kitagawa zum 60. 
Geburtstag. berlin, 1992 p. 171-198; Kun yang: judicial review and social 
change in the Korea democratizing process. ajcl 41 (1993) p. 1-6; yee-
Heum yoon: Zur religiös-kulturellen situation im Korea der Gegenwart. in: 
modernisierung und religion in südkorea. studien zur multireligosität in einer 
ostasiatischen Gesellschaft. (Hrsg. von s. Keil, j. jetzkowitz und m. König) 
münchen, 1998 p. 77-86; Won-Ho lee: Kurzer abriß über koreanisches 
recht in vergangenheit und Gegenwart. in: festschrift für b. Großfeld zum 
65. Geburtstag. Heidelberg, 1999 p. 687-700; G. Hamza: európai magánjogi 
hagyományok dél-Koreában. (tradizioni di diritto privato europeo nella corea 
del sud.) mj 47 (2000) p. 692-694; Hyung-bae Kim: das deutsche bGb und 
das koreanische Zivilrecht. acp 200 (2000) p. 511 518; Korean society. civil 
society, democracy and the state. (ed. by c. K. armstrong) london, 2002 e e. 
bidet: corée du sud. Économie sociale et société civile. paris, 2003.

per comprendere la storia e le tendenze attuali del diritto 
privato (civile e commerciale) coreano è importante soffermarsi 
brevemente sui rapporti politici tra la corea ed il Giappone. 
l’accordo di tiencin, stipulato tra Giappone e cina nel 1885, 
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(che si impegnavano a rispettare l’indipendenza della corea) 
mirava a ridimensionare l’influsso nipponico in corea. la guerra 
scoppiata nel 1894 tra cina e Giappone, fu la conseguenza della 
violazione del trattato da parte cinese. nel trattato di pace firmato 
nell’aprile dell’anno seguente, la cina si impegnò, tra l’altro, a 
riconoscere la sovranità della corea. allo stesso modo, anche la 
guerra tra il Giappone e la russia nel 1904 fu causata in gran 
parte dal contrasto d’interessi riguardante il dominio sulla corea.

il conflitto russo-nipponico si concluse con il trattato di 
pace di portsmouth (usa), in seguito al quale la corea venne 
posta sotto il protettorato del Giappone: tutto ciò in contrasto 
con le disposizioni del trattato stipulato nel 1902 tra la Gran 
bretagna ed il Giappone, che garantiva l’indipendenza della 
corea (e della cina). il dominio politico, militare ed economico 
del Giappone in corea fu realizzato passo dopo passo. momento 
decisivo fu l’accordo firmato dai due paesi nel 1907, il quale 
prevedeva persino la graduale introduzione dell’ordinamento 
giuridico nipponico in corea. 

la struttura del codice civile della repubblica di corea 
(corea del sud) – entrato in vigore nel 1960 – si ispira al sistema 
delle pandette, similmente al codice civile giapponese, in vigore 
in corea fino al 1912 (ovvero fino al all’approvazione del primo 
codice civile coreano330). la pandettistica tedesca, già prima 
del 1960, influenzò in modo decisivo la formazione del diritto 
privato coreano.

il codice, formato da 1118 articoli divisi in cinque libri 
(parte Generale [artt. 1–184], diritti reali [artt. 185–372], 
diritto delle obbligazioni [artt. 373–766], diritto di famiglia 
[artt. 767–979] e diritto delle successioni [artt. 980–1118] 

330 il testo del codice civile coreano vedi: cho, Kyu-chang: Koreanisches 
bürgerliches Gesetzbuch. textausgabe mit einleitung und erklärungen 
Koreanischer rechtsbegriffe. frankfurt am main, 1980.
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segue la struttura del codice civile giapponese del 1898. la legge 
introduttiva (Einführungsgesetz) del codice di diritto privato 
coreano consiste di 28 articoli.

nella recezione del codice civile giapponese ebbe un ruolo 
determinante il fatto che, dopo la detronizzazione dell’ultimo re 
della dinastia chosón (1392-1910), la corea divenne colonia del 
Giappone. il 15 agosto 1948 la corea divenne repubblica. tra il 
1910 e il 1945, periodo in cui la corea fu colonia giapponese, la 
lingua ufficiale fu il giapponese. 

in realtà, l’influenza politica ed economica del Giappone 
fu presente sin dalla fine dell’ottocento. È un fatto di grande 
importanza che un decreto legislativo, promulgato nel 1912 (il 
cosiddetto “decreto introduttivo sulle azioni civili”) mantenne 
in vigore il codice civile giapponese del 1898 fino alla redazione 
del codice di diritto civile coreano. l’illustre rappresentante della 
civilistica giapponese, Kenjiro ume (1860-1910) dal 1906 fino 
alla sua morte fu attivo in corea come consulente giuridico 
del leader politico giapponese, Hirobumi ito. in tale ruolo, fu 
promotore della modernizzazione dell’ordinamento giuridico 
del paese, divenuto protettorato, contribuendo così in modo 
decisivo alla diffusione ed alla „recezione guidata” del codice 
civile giapponese basato sul diritto civile tedesco.

Gli autori del codice civile coreano, sin dall’inizio del 
lavoro di codificazione, eliminarono gli articoli che differivano 
dalla regolamentazione del bGb tedesco; nello stesso tempo, 
introdussero istituti giuridici del bGb che non facevano parte 
del codice civile giapponese, evitando invece la recezione degli 
istituti del Code civil francese.

in definitiva, il codice civile coreano risultò molto più 
vicino al bGb tedesco che a quello giapponese. per esempio, 
la disciplina della culpa in contrahendo (art. 535) corrisponde 
completamente alle relative disposizioni del bGb tedesco (art. 
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307)331. nello stesso tempo, il codice civile coreano in alcuni 
istituti si allontana dal bGb: per esempio, nelle disposizioni che 
riguardano l’inadempimento (artt. 387–390), il risarcimento dei 
danni (artt. 393–399), e il recesso (artt. 544–553).

l’imponente sviluppo economico, avviatosi in corea 
dal 1960, giustificherebbe lo studio della scienza giuridica 
privatistica coreana anche dal punto di vista della sociologia 
del diritto. Gli ultimi sviluppi del diritto privato in corea, 
oltre all’influsso tedesco già consolidato registrano una sempre 
maggiore influenza del diritto romano.

8. Le Isole Filippine

letteratura
G. f. Zaide: philippine History and civilization. manila, 1939; agbayani: 
commentaries and jurisprudence on the commercial laws of the philippines. 
1964; j. l. phelan: The Hispanization of the philippines. madison (Wisc.), 
19672; m. j. Gamboa: an introduction to philippine law. new york, 19697; 
r. constantino: a History of the philippines. new york, 1976; G. f. Zaide: 
philippine History and Government. manila, 1984; b. bravo lira: tierras 
y habitantes de américa y filippinas bajo la monarquia española. situación 
jurídica y realidad práctica. in: poder y respeto a las personas en iberoamérica. 
siglos Xvi a XX. santiago de chile, 1989 p. 8 sqq.; W. l. Thompson: The 
introduction of american law in the philippines and puerto rico, 1898-
1905. fayetteville – london, 1989; p. a. rodell: culture and customs of the 
philippines. Westport (conn.), 2002; f. Gupit — d. martinez: a Guide to 
philippine legal materials. 1993 e Handbuch philippinen. Gesellschaft – 
politik – Wirtschaft – Kultur. bad Honnef, 2006.

in seguito alla conquista spagnola (1521) delle isole 
filippine, in uno primo tempo furono adottate le compilazioni 
influenzate dal diritto romano (Breviarium Alaricianum, 
Siete Partidas, Ordenamiento de Alcalá, ecc.), nonché la Nueva 

331 byoung jo-choe: culpa in contrahendo bei rudolph von jhering. 
Göttingen, 1988.
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Recopilación, minuziosa codificazione del diritto spagnolo. 
le Ordenanzas Filipinas (1603) furono adottate direttamente 
per regolamentare l’ordinamento giuridico coloniale (derecho 
colonial) delle filippine.

sulle isole filippine fu in vigore sia la Recopilación de las 
Leyes de las Indias, risalente al 1680 ed adottato nelle colonie, sia 
la Novisima Recopilación del 1805, seguita nel 1889 dal Código 
civil spagnolo.

 il codice civile spagnolo venne applicato quasi interamentem 
ad eccezione delle disposizioni sul diritto matrimoniale del titolo 
iv, [artt. 4-10]; del titolo Xii sull’anagrafe civile [artt. 325-332]; e 
del titolo X sul consiglio familiare [artt. 293-313]. nel 1886 entrò 
in vigore anche nelle filippine il secondo codice commerciale 
spagnolo (Código de comercio), promulgato nel 1885.

secondo le disposizioni del trattato di pace, firmato nel 
dicembre del 1898 a parigi dalla spagna e dagli stati uniti 
d’america, le filippine, considerate Dependency, vennero poste 
prima sotto l’amministrazione militare, poi civile degli stati uniti 
d’america. 

il paese, diretto da un governatore nominato, acquistò 
l’indipendenza formale diventando Commonwealth of the 
Philippines in base alla cosiddetta „legge sull’unione” del 1 maggio 
1934. bisogna menzionare che nelle filippine il senato (senado) 
venne creato nel 1916. secondo la costituzione del 1935, le 
filippine divennero un paese (Commonwealth) dipendente dagli 
stati uniti d’america, provvisto di autogoverno.

nell’ordinamento giuridico delle filippine, diventate 
indipendenti dal 4 luglio 1946, ebbe un certo ruolo il common 
law statunitense.

in base al decreto del primo presidente della prima repubblica 
delle filippine (First Republic of the Philippines), manuel acuña 
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roxas (1946-1948), nel marzo del 1947 venne allestita la 
commissione incaricata della preparazione del progetto del 
nuovo codice civile. la commissione fu composta esclusivamente 
da professori di diritto privato. il Civil Code, approvato nel 1949, 
pur contenendo istituti giuridici conosciuti anche nel diritto 
anglo-americano, riporta prevalentemente caratteristiche del 
codice civile spagnolo del 1889 e di altri codici basati sul diritto 
romano (tra questi, il Louisiana Civil Code e California Civil 
Code, il Code civil francese, il codice civile argentino del 1871, 
il codice civile messicano del 1928, il codice civile svizzero del 
1907, il codice civile italiano del 1942 ed il bGb tedesco.)

il rapporto della commissione, presentato il 26 gennaio 
1948 al presidente della prima repubblica delle filippine, 
accentua il peso particolare delle tradizioni del diritto romano – 
ritenute fonti primarie (indirette) del nuovo codice civile – nel 
sistema di diritto privato filippino. 

bisogna infine ricordare che, nel libro iv del codice entrato 
in vigore nel 1950, relativo alle obbligazioni e ai contratti, 
l’istituto del trust, disciplinato in un titolo autonomo, mostra 
l’influenza del fideicommissum del diritto romano.
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civitatum ac sedium saxonicarum in 
transsylvania collectum 
compilación del derecho civil de 
aragón
compilación del derecho civil de 
baleares
compilación del derecho civil de 
cataluña
compilación del derecho civil de Galicia
compilación del derecho civil de 
navarra
compilación del derecho civil de 
vizcaya y Álava
compilatori
concetto dualista (concept dualiste)

concetto monista (concept moniste)
concilio
concordia discordantium canonum 
(decretum Gratiani)
concordancias, motivos y comentarios 
del código civil español
confoederatio Helvetica (repubblica 
Helvetica)
congreso nacional de derecho civil
conring, H.
conseil d’etat (consiglio dello stato)
conseil général (consiglio generale)
conseil national (consiglio nazionale)
consiliatores
consolidação das leis civis (1858)
constantino Xi
const. cunctos populos 
const. imperatoriam maiestatem 
constitution helvétique (1798)
constitutiones iuris metallici (o ius regale 
montanorum)
consuetudines austriacae 
contract code
convenzione delle nazioni unite 
sui contratti di compravendita 
internazionale di merci di vienna 
(convention of international sale of 
Goods ‒ cisG)
corpus iuris canonici 
corpus iuris civilis 
corpus iuris Hungarici
corpus iuris leopoldinum 
corte di cassazione
court of admiralty
court of chancery
court of session
coutume
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coutume de paris 
coutumes locales 
coutumes générales 
covarruvias y leyva, d.
coviello, n.
cowell, j.
cristiano i (re svedese)

cristiano ii (re svedese)
cristiano v (re danese)
cuiacius (cujas), i.
culpa in contrahendo
cuza, a. i.
cuzanos, a. 
cyfraith

D

dabelow, c. c. 
dabin, j.
d’aguesseau
d’amelio, m.
dančov, p.
danske lov
darjes, j. G.
david, r.
deák, f.
decima collatio novellarum
decius barovius (baranyai decsi, j.) 
decius, p.
decretales (litterae o epistulae)
decreti imperiali austriaci (Hofdekrete o 
Hofkanzleidekrete)
decretum Gratiani
decretum maius
de diversis regulis iuris antiqui
de Groote raad
de jure belli ac pacis
dekkers, r.
de legibus et consuetudinibus angliae
della unificazione legislativa
de los mozos, j. l.
de luca, G. b.
delvincourt, c.-e.
demolombe, j.-ch.
den danske og norske rets forste grunde

derecho foral
derecho supletorio
dernburg, H.
de uno universi iuris principio et fine 
uno
de usu et authoritate iuris civilis 
romanorum in dominiis principum 
christianorum
deutsch–südwestafrika (africa tedesca 
del sud-ovest o namibia)
de Wet, j. c.
dieta (diaeta)
digesta seu pandectae
digestum vetus
dinastia degli angioini
dinastia di lussemburgo (luxemburger 
dynastie)
dingli, a.
diósdi, Gy.
direito subsidiario 
diritto consuetudinario (consuetudo o ius 
consuetudinarium)
diritto delle pandette (pandektenrecht)
diritto imperiale (ius caesareum o 
Kaiserrecht)
diritto statutario di magdeburg 
(magdeburger stadtrecht)
diritto volgare
disposizioni provisorie legislative per 
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la prassi dei tribunali (in ungherese: 
ideiglenes törvénykezési szabályok o in 
tedesco: provisorische justizregeln)
disputationes
dissensiones dominorum 
dissertatio de iure rerum et iuris in re 
speciebus 
distinctiones
doctor utriusque iuris
doctrina iuris
domat, j.
donellus (doneau)
donici, a.
dons
dorotheus
dottor volgare
dottrina della volontà (Willenstheorie)

dresdener entwurf (1866)
dret comù
dret general
droit commun de la france 
droit coutumier
droit écrit (diritto scritto)
droit maritime (diritto marittimo) 
duarenus, f.
ducato di varsavia (Księstwo 
Warszawskie, duché de varsovie)
duck, a.
duguit, l.
dumoulin, ch.
durantis, W. (durant, G.) 
duranton, a.
dusanov Zakoník
dusan, s.

E

ecclesia vivit lege romana 
eck, cornelius van
eck, e. 
École de l’exégèse (scuola dell’esegesi)
edictum eurici (codex euricianus)
edictum regum langobardorum
edictum rothari 
edictum Theodorici 
edits civils 
eduardo acevedo
edoardo i (re d’inghilterra)
edoardo ii (re d’inghilterra)
ehrenzweig, a.
ein, e.
einführungsgesetz des bGb (ebGb) 
eklogé tón nomón 
elements of law
elisabetta i (imperatrice d’ucraina)
encheiridion (o procheiron)

enrico ii (re d’inghilterra)
enrico iv (re d’inghilterra)
enrico viii (re d’inghilterra)
entwurf püdler (progetto püdler)
epanagógé tou nomou 
epitome Gai 
equitable title 
equity
erdmann, c. e.
erekle ii (regnante della Georgia dell’est)
erklärungstheorie (dottrina della 
declarazione)
erskine, j.
eurich (re dei visigoti)
exner, a.
extravagantes communes (abbreviazone: 
extravag. comm.) 
extravagantes iohannis XXii 
(abbreviazione: extravag. iohann. XXii) 
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faber, a.
fadda, c. 
fadenhecht, j. 
farkas, l.
federazione bosniaca-croata
federico i. barbarossa
federico i (re in prussia)
federico i (re svedese)
federico ii 
federico iii (re danese)
frederico iii (imperatore)
federico iii (principe elettore 
di brandenburgo, Kurfürst von 
brandenburg)
ferdinando i (imperatore austriaco)

fideicommissum
filippo ii (re di spagna)
filippo iii (“il buono”)
filippo iv (“il bello”) (re di francia)
filoteo (philotheos)
filomusi-Guelfi, f.
finsterwalder, b. 
fiteri rossell, a.
flechtenmacher, c. 
forelaesninger over den daske og norske lov
formularium posoniense
frank, i.
frankfurter, j. 
fuero General
furs de valència

G

Gaio (Gaius)
Gandolfi, G.
Gans, e. 
Gasparri, p.
gelehrtes recht (diritto dotto)
Genfer Gruppe (gruppo di Ginevra)
Georgescu, v. a. 
Gerber, c. f. von
Gesta Hungarorum
Gianturco, e.
Gierke, o. von
Giordania
Giorgio v (monarca della Georgia)

Giovanni paolo ii (papa)
Giovanni XXii (papa)
Giovanni XXiii (papa)
Giudice delle appellazioni
giurisprudenza dei concetti 
(begriffsjurisprudenz)

giurisprudenza degli interessi 
(interessenjurisprudenz)
Giuseppe ii (imperatore austriaco)
Giustiniano i (imperatore romano)
glossa
Glossa ordinaria 
glossare glossarum glossas 
Glossatori 
Glück, c. 
Gojkbarg, a. G. 
Goodheart, a. l.
Göschen, j. f. l. 
Gothofredus, d.(Godefroy, d.) 
Gothofredus, j.
Goyena, f. G.
Gram, f. t. j.
Grays inn
Graziano (Gratianus)
Graždanskij Kodeks 

F
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Grazdanskoje uloz’enije (codice civile 
russo)
Gregorio iX (papa)
Gregorio Xiii (papa)
Gregorio Xvi (papa)
Grimm, d. d. 
Grimm, j.
Grosschmid, b. (Zsögöd, b.)

Grotius, H.
gruppo di Zurigo
Guadeloupe
Guglielmo ii (Wilhelm der Zweite)
Guinea
Gundobad (re della borgogna)
Gustav, H.
Győry, e.

H

Haandbog over den danske og norske 
lovkynighed
Hadžić, j.
Hägerström, a.
Hahn, H.
Hahnemann, Guimarães
Hale, m.
Haloander, G.
Halmossy, e. 
Hancock, b. W. n.
Handbuch des französischen Zivilrechtes 
(di Karl salomo Zachariae)
Handelsgesetzbuch (HGb) (1897/1900) 
(codice commerciale)
Harmenopoulos, K. 
Harpprecht, j. 
Hartmann
Hasenöhrl, v.
Heck, p. 
Heineke, j. G. (Heineccius) 
Heise, G. a. 
Helle, K. 
Hellfeldt, j. a.
Hellmann, m.
Henfner, j.
Henricus de segusio 
Herbert, c.

hereditas iacens
Hexabiblos 
hierosyné (in latino: sacerdotium) 
Hof van Holland
Hofacker, c. c. 
Hofdekrete (o Hofkanzleidekrete) (decreti 
imperiali austriaci)
Hoffmann, a. 
Hoffmann, p. 
Hofmann, f.
Hofkanzleidekrete (o Hofdekrete) (decreti 
imperiali austriaci)
Hollandse elegante school (scuola 
elegante olandese)
Holt, j.
honestiores 
Honterus, i.
Hooge raad van Holland (en Zeeland)
Höpfner, l. 
l’Hopital, m. de
Horvat, m.
Horvát, b.
Hospodarsky zakonik (codice 
commerciale cecoslovacco)
House of Keys

Huber, e. 
Huber, u.
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Hufeland, G. 
Hugo de porta ravennate 
Hugo, G. 
Hugolinus 
Huguccio 

humiliores 
Hurtigkarl
Huschke, e. 
Hvostov, v. 
hypotheca

I

iacobus 
iacopo i (re d’aragonia)
ideiglenes törvénykezési szabályok 
(disposizioni provisorie legislative 
per la prassi dei tribunali, in tedesco: 
provisorische justizregeln)
imperium romanum
in consuetudines parisienses commentarii
indices 
indreptarea legii 
inleidinge tot de Hollandsche 
rechtsgeleerdheid
inner temple
inns of court
institutiones 
institutiones iuris Hungarici privati 
institutions of the law of scotland (di 
lord stair)
institutum ferdinandi i
interessenjurisprudenz (giurisprudenza 
degli interessi)
investitura propria
iohannes scholastikos 
iraq
irnerius (irnerio)
iurisconsultus (iurisconsulti)
iuris nostri persecutio
iurisprudentia naturalis generalis et 
specialis 
ius ad rem 
ius belgicum

ius caesareum (o Kaiserrecht) (diritto 
imperiale)
ius canonicum
ius christianum
ius civile 
ius commune 
ius consuetudinarium 
ius ecclesiae
ius Hebraicum
ius feudale
ius gentium (o ius inter gentes)
ius Graeco–romanum (diritto greco-
romano)
ius in re 
ius municipale 
ius naturale (ius naturae)
ius particulare
ius patrium 
ius privatum 
ius publicum
ius reale 
ius regale montanorum (o constitutiones 
iuris metallici)
ius romano-Germanicum
ius romanum
ius scriptum
ius terrestre 
iustum pretium
ivan iii (zar)
ivan iv (zar)
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jaakson, j.
jhering, r. von 
josephinisches Gesetzbuch
josserand, l.
jourdan, a.-j.-l.
judexcurialkonferenz

judge made law
judge’s breast law
judicial committee of the privy council
julliot de la morandière, l.
jyske lov (lobok)

K

Kaiserrecht (o ius caesareum) (diritto 
imperiale)
Kanuname
Karamzin, n. m.
Kasimir iii ( “il Grande”)
Kelemen, i. 
Keller, f. l. von 
Kemper, j. m.
Kézai, s. 
Kierulff, j. f.
King’s bench (chief justice)
Kiss, a. 
Kiss, G. 
Kiss, m. 
Klein, e. f. 

Kodeks cywilny (codice civile polacco)
Kódix politikos 
Koldín, p. K.
Konstantinović, m.
Koschaker, p. 
Koschembahr–lyskowski, j.
Kosovo 
Krainz, j.
Kreittmayr, W. X. a. von
Krüger, p.
Księstwo Warszawskie (ducato di 
varsavia, duché de varsovie)
Kunkel, W. 
Kuwait
Kybourg (famiglia)

l
labande, l. H.
lambias, j. j.
lando, o.
landrecht (austriaco)
landslag
laos
larsen, j. e.
lascaris
lassen (lasson), p.
laurent, f.
law merchant
law of precedents

lazar, j. 
lazarević, v
leclerq, j.
le droit civil français
lee, r. W.
legal Thinking revised
leges statutae
legal realism (realistic movement)
legal title 
leges romanae
legge federale della jugoslavia (Zakon o 
imovini savezne republike jugoslavije)

J
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legge federale jugoslava del 1978 sul 
diritto delle obbligazioni (Zakon o 
obveznim odnosima) (Zoo)
legge slovena sul diritto delle successioni 
(Zakon o dedovanju) 
legge slovena dul diritto delle 
obbligazioni (obligacijski Zakonik) 
leggi civili e criminali pel regno di 
sardegna (codice feliciano)
leggi e costituzioni di sua maestà
legista sine canonibus parum valet, 
canonista sine legibus nihil 
leibniz, G. W. 
leone iii (isaurico)
leone vi (“il saggio”)
leopoldo i
leopoldo v (granduca)
les lois civiles dans leur ordre naturel
lesotho
lessing, j.
lex commissoria
lex baiuvariorum
lex barbarorum
lex Gundobada (loi Gambette)
lex municipalis regni sueciae
lex ribuaria 
lex romana (raetica) curiensis
lex romana burgundionum
lex romana visigothorum 
lex salica 

lex visigothorum reccesvindiana 
leyes
libano
libellus de actionum varietatibus
liber extra (abbreviazione: X)
liber iudicialis de laicis (Zakon sudnij 
l’ug’em)
liber papiensis
liber pauperum
liber sextus (abbreviazione: vi) 
libri feudorum
lincoln’s inn
lingenthal, c. s. Z. von
lingua patria 
littleton, Th.
liv-, est- und curländisches privatrecht
lobok (jyske lov)
loca credibilia
locatio conductio operarum
logting
longinescu, s. 
lothar iii (imperatore del sacro romano 
impero)
lotmar, ph. 
louisiana civil code
louisiana civil law trust
luigi i (principe di monaco)
lundstedt, a. W.
luschin von ebengreuth, a. 

M
mackeldey, f. 
mackenzie, j.
magdeburger stadtrecht (diritto statutario 
di magdeburg)
magnus (re svedese)
maine, H. j. sir

maiorianus
maitland, f. W.
maitland, t.
malaxas, m.
maleville, de j.
manega, p. 
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mansfield, W. m. (lord)
manuel digest
marcadé
maridakis, G
markby, W. 
marocco
martinique
martínez, m. a.
martini, K. a. freiherr von 
martinique
martinus Gosia 
marton, G. 
matej bazarab 
matthias (mátyás) corvinus (re 
ungherese)
maurer, G. l. von 
massimiliano i (imperatore del sacro 
romano impero)
mayer-maly, t. 
mayotte
mayno, de jason
mcGregor, H.

medicus, d. 
medjelle 
meijers, e. m.
menger, a.
messina, G.
methodius 
mevius, d.
michel, a. Th.
middle temple
mikelenas, v.
molinaeus, c.
mommsen, Th. 
moreira, j. c.
mos [iura docendi] Gallicus 
mos [iura docendi] italicus 
mosaikstil (stile mosaico)
mudaeus, G. (Gabriel van der muyden)
mühlenbruch, c. f. 
munzinger, W. 
muromcev, s. a. 
mynsinger, j. 

N

nagy, f.
namibia (deutsch-südwestafrika)
napoleone i
nemanja, s.
nemo bonus iurista nisi bartolista 
nettelbladt, d.
new commentaries on the laws of 
england
nicola i (zar)
nicolai, p.-Th.
nieuw burgerlijk Wetboek (nuovo 
codice civile olandese)
nikita i
nomocanone di pseudo–phótios 

nomokanon
nomos geórgikos 
nomos nautikos 
nomos stratiotikos 
nomothesia (o cod caragea)
nonato, o.
noodt, G.
nordic sales act
norregaard
norske lov
notae ad singulos institutionum et 
pandectarum titulos
notitia juris belgici
novellae (novellae constitutiones) 
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novellae decretales 

novísima recopilación

nudum pactum 

nueva recopilación

nuova politica economica (novaja 
ekonomičeskaja polityka – nep)

nuove basi della legislazione di diritto 
civile della federazione russa (osnovy 
GraždanskogoZakonodat’elstva)

O

občansky Zákoník (1992) (codice civile 
della cecoslovacchia)
obchodny Zákoník (codice commerciale 
cecoslovacco)
odofredo (odofredus)
odolevskij, n. 
oertmann, p. 
oeuvres de pothier annotées et mises 
en corrélation avec le code civil et la 
législation actuelle par bugnet
oHada – organisation pour 
l’Harmonisation en afrique du droit 
des affaires (organizzazione per 
l’armonizzazione del diritto degli affari 
in africa)
olaus magni
omistajavaihdoksesta
opera omnia i–X
ordalium 
ordenações afonsinas
ordenações do rey afonso v
ordenações filipinas
ordenações manuelinas
ordenamiento de alcalá

ordenanzas de bilbao
ordnung der üblichen stadt fryburg im 
uechtland 
ordonnance de la marine (ordonnanza 
della marina)
ordonnance du commerce (ordonnanza 
del commercio)
ordonnance sur les donations 
(ordonnance sulle donazioni)
ordonnance sur les incapacités de donner 
et de recevoir (ordonnance sulla capacità 
giuridica)
ordonnance sur les substitutions 
fidéicommissaires (ordonnance sulle 
sostituzioni fidecommissarie)
ordonnance sur les testaments 
(ordonnance sui testamenti)
organisation pour l’Harmonisation en 
afrique du droit des affaires – oHada
óriás, n. 
Ørsted, a. s.
ostarrichi 
oud-vaderlandsche burgerlijk recht

P
pachaimer, W.
pachman, s. v. 
pactus legis salicae 
paese del diritto delle coutumes (pays de 
droit coutumier)
paese del diritto scritto (pays de droit écrit)
page, H. de

pandectae iustinianeae in novum ordinem 
digestae
pandektenrecht (diritto delle pandette)
pandettistica (pandektistik)
papiniano (papinianus)
paraphrasis institutionum
paratitla 
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pars occidentis imperii romani
paucapalea 
paul de castro 
paulus 
patria potestas
pays de droit coutumier (paese del diritto 
delle coutumes)
pays de droit écrit (paese del diritto 
scritto)
pázmány, Z. 
pellegrinaggio degli studenti
pernice, l. a. a. 
peter i (vladika del montenegro) 
petrarca, f.
petraz’ickij, l. i. 
petri, o.
petrus de bellapertica (pierre de 
belleperche)
pfaff, l.
philotheos (filoteo)
photeinopulos, m.
phótios
piae causae 
pietro i (il Grande)
pignus (pegno) 
pisanelli, G. 
pio ii (papa)
pio vii (papa)
pio X (papa)
placentinus (placentino, placentin)
planck, G.
planta, p. c. von
plastara, G. 
plenitudo potestatis
pokrovskij, a. 
pólay, e. 
pollock, f.

polnoje sobran’ie Zakonov rossijiskoj 
imperiji (raccolta completa di leggi 
dell’impero russo)
pont, d.
pontes de miranda, f. c. 
portalis, j. e. m.
pothier, r. j.
poulsen, r. v.
postglossatori (postglossatoren)
prammatiche (di G. caraffa)
préameneu, f. j. j. b.
principes de droit civil 
principio di astrazione 
(abstraktionsprinzip)
principio di buona fede (treu und 
Glauben)
principio di personalità
principles of contract
private law 
procheiron (o encheiridion)
progetto di codice civile per la bessarabia 
(projet de code civil pour la bessarabie)
progetto italo-francese di codice delle 
obbligazioni e dei contratti (projet de 
code franco-italien des obligations et des 
contrats)
progetto püdler (entwurf püdler)
proiectum nonnullarum utilium civilium 
legum 
projet de code civil pour la bessarabie 
(progetto di codice civile per la 
bessarabia)
projecta (projectum juridicum)
projet franco–italien de code des 
obligations et des contrats (progetto 
italo-francese di codice delle 
obbligazioni e dei contratti)
protonotarius iudicis curiae regiae 
provinces illyriennes (regioni illiriche)
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provisorische justizregeln (disposizioni 
provisorie legislative per la prassi dei 
tribunali, in ungherese: ideiglenes 
törvénykezési szabályok)
puchta, G. f. 

püdler, W. 
pufendorf, e. freiherr von 
pufendorf, s. 
puig, a.

Q

Quaestiones disputatae
quaestor sacri palatii 
quasi dominium 
quattuor doctores 

Quinque compilationes antiquae 
Quintinus, j.
Quoniam attachiamenta

R

raccolta completa di leggi dell’impero 
russo (polnoje sobran’ie Zakonov 
rossijiskoj imperiji)
raccolta di leggi dell’impero russo 
(svod Zakonov rossijskoj imperii)
raimondo penaforti (sanctus raimundus 
de pennaforte) 
raimondo di napoli (raimundus 
neopolitanus)
randa, a. von ritter 
ranulff de Glanvill
rationalia ad pandectas
ratio scripta 
rau, fr.-ch.
ravanis, i. de (jacques de révigny)
rceczpospolita obojga narodów
reale, m.
realistic movement (legal realism)
receptio in complexu (receptio in globo) 
rechtsbuch (libro giuridico)
rechtsbuch von pressburg (libro giuridico 
di pressburg)
recopilación de leyes de indias
regelsberger, f. 
regiam majestatem
regioni illiriche (provinces illyriennes)

regius professorship (cattedra reale)
regno delle due sicilie
regno lombardo–veneto 
regnum tolosanum
regolamento Gregoriano
regula catoniana 
regulae iuris antiqui 
reichskammergerichtsordnung 
(ordinamento delle corti camerali del 
sacro romano impero)
reichsrat 
rendek, j. j. 
renovatio imperii 
repubblica Helvetica (Helvetische 
republik)
responsa nicolai i papae ad consulta 
bulgarorum
responsum
retratto
réunion
reuss, j. s. 
reutter, j. H.
révigny, j. de (iacobus de ravanis)
riccobono, s. 
richeri, t. m.
rohan (Gran maestro)
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rolando
rosenkampf, b. G. a. von 
ross, a.
rossel, f.
rosshirt, K. e. f. 
rothar (re dei longobardi)

rudorff, a. f. 
rufino
rümelin, m. 
rummel, c. c. l. von
russkaja pravda (raccolte di diritto russo)

S

sacerdotium (in greco: hyerosiné)
sacro romano impero (sacrum 
romanum imperium)
saint lucia (st. lucia)
saint-pierre–et–miquelon
sale and supply of Goods act
saleilles, r.
sale of Goods act
salmond, j. W.
salutati, c.
sambucus, i. (Zsámboki, j.) 
samodrzac
savigny, f. c. von
schari’a 
scheel, W.
schilter, j. 
schnell, s. l.
schrader, e.
schulting, a. 
schwarz, a. b. 
schweppe, e. 
scialoja, v. 
scuola dei commentatori
scuola elegante olandese (Hollandse 
elegante school)
scuola dell’esegesi (exegetische schule; 
École de l’exégèse)
scuola della giurisprudenza degli interessi 
di tübingen (tübinger schule der 
interessenjurisprudenz)

scuola di diritto naturale 
scuola storica del diritto (Historische 
rechtsschule) 
seabra, visconde de, a. l.
seckel, e.
seeler, W. von 
segrè, G. 
seiz
sejm 
selden, j.
senegal
sententiae ex libris pandectarum iuris 
civilis
sententiarum libri 
serafini, f. 
serédi, j. 
Šeršenevič, G. f.
seuffert, j. a. von 
siculus, j. s. 
sigismundo (Zygmunt) iii
siete partidas
sigismundo (Zsigmond) (re ungherese: 
1387–1437)
simon, K.
sinaiska, v.
sinodo 
sint maarten
sint eustatius
sintenis, K. f. f. 
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sistema delle istituzioni (di Gaio, di 
Giustiniano)
smith, t. sir
sobornicescul Hrisov 
sobornoje uloz’enije
sokolovskij (sokolowski), von p. e.
solimano ii (“il legislatore”)
someting, e. f.
sophia palaiologa
specimen usus moderni pandectarum 
speculum iudiciale 
speculum saxonum
speranskij, m. m. 
stadslag
st. lucia (saint lucia)
statute of Wales
statute of Westminster
statuti del principato di monaco
statuto albertino
statutum interpretatur secundum ius 
commune
stefano (istván) i (re ungherese)
stein, p.
stile mosaico (mosaikstil)
stoll, H. 
struve, a. G. 
stryk, s.
stubenrauch, m. von
studium generale 

studium Generale bononiense
sturm, f.
sudebnik (1497)
sudebnik (1550)
summae
summa aurea 
summa legum raimundi parthenopei
summa trium librorum
suomen laki i
superficies solo cedit
super speculam (const.)
suttinger von Thurnhoff, j. b.
svarez, c. G. 
sveriges rikes lag (codice Generale 
svedese)
svod Zakonov rossijskoj imperii 
(raccolta di leggi dell’impero russo)
synopsis tón basilikón 
syntagma kata stoicheion (o syntagma 
tón theión kai hierón nomón)
svea Hofgericht
svea Hofrätt
szalay, l. 
szászy, b. 
szászy-schwarz, G. 
szegedy, j. 
személyi, K. 
szentmiklósi (Kajuch), m.
sztehlo, Z. 

t
takács (textor), Á.
tanzimat fermani (decreti di cipro)
tapolczai, b. 
teleszky, i.
Theatrum veritatis et iustitiae

The institutions of the law of scotland 
(di sir john mackenzie)
The interpreter
teodorico i (re ostrogoto)
teodorico ii
teodosio ii
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teofilo (Theophilus)
Thibaut, a. f. j. 
Thöl, H. 
Thomasius, chr. 
till, e. 
tipukeitos
toullier, ch.-b.
trabucchi, a.
tractatus de iuribus incorporalibus
tractatus de legibus et consuetudinibus 
regni angliae
traité des obligations
traité élémentaire de droit civil belge
transvaal
trattato di diritto civile italiano

translatio imperii
treu und Glauben (principio di buona 
fede)
triantaphyllopoulos, c. 
triboniano (tribonianus)
tripartitum iuris Hungarici tyrocinium 
tripartitum opus iuris consuetudinarii 
inclyti regni Hungariae, partiumque 
eidem annexarum (abbreviato: 
tripartitum, in ungherese: Hármaskönyv)
tronchet, f. d.
troplong
trust
tuhr, a. von 
tunisia
tynwald

U
ukazy (decreti degli zar)
ulászló (Wladislaus) ii
ulmer, p.
ulpiano (ulpianus)
uluots, j.
unger, j. 
unidroit
uniform commercial code (ucc)
unione di lublino (1569)

universa civilis et criminalis 
iurisprudentia
urbano v (papa)
urbano viii (papa)
usages de barcelona
usus modernus pandectarum 
usus modernus strykianus
uzsai, j. 

V

vacarius
vacca, G.
vachtang vi.
valette, c.-d.-a.
valla, l.
van der linden, j.
vangerow, K. f. von 
vasilij iii (zar)
vassalli, f.

vécsey, t. 
vélez sarsfield, d.
venceslao ii (re di boemia)
venezia, G.
vico, G. b.

vietnam

vigneron, r.

vittorio amadeo ii

vinnius, a.
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visky, K. 

vismara, G.

vitoria, f. de

vivante, c. 

vives, j. l. 

vladika 

voetus (voet), i.

voetus (voet), p.

Zachariades, G.

Zachariae, K. s.

zadruga

Zakon o obveznim odnosima (Zoo) 
(legge federale jugoslava del 1978 sul 
diritto delle obbligazioni)

Zakon sudnij l’ug’em (regole giuduziali 
per laici, in latino: liber iudicialis de 
laicis)

zakony 

Zamoyski, a. 

Zasius, u. (Zasy, u.) 

Zeiller, f. von

Zencker, j. s.

Zepos, pan. j.

Zitting, s.

Zivilgesetzbuch (ZGb) (codice civile 
della repubblica democratica tedesca)

Zoll, f. jr. 

Zoll, f. sr.

Zouche, r.

Zsögöd, b. (Grosschmid, b.) 

Zypaeus, f.

W

Wächter, c. j. G. s. von

Walthersweil, b. W. von

Warnkönig, l. a.

Weingärtler, j. 

Weis, p. f.

Weiss, e. 

Wening-ingenheim, j. n. von 

Wenzel, G. 

Wexonius, m.

Werbőczy, i. 

Wesenbeck, m. 

Wetboek van Koophandel (codice 
commerciale olandese)

Weyerheim, f. X. n. von

Wieacker, f. 

Wiener stadtrechtsfamilie (famiglia 
giuridica municipale di vienna)

Wilhelm der Zweite (Guglielmo ii)

Willenstheorie (dottrina della volontà)

Windscheid, b. 

Winiwarter, j. ritter von

Wolff, chr. 

Wrede, r. a. von

Wróblewski, s. 

Z



715




